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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


£’ morto Jean Renoìr 

Il grand» raglata cinamatograflco francata Jaan Ranoir 
è morto lunedi tara a Loa Angeles negli USA, a 84 anni. 
Jean Renoir, figlio dal celebra pittore Auguste, ha di* 
retto nel corso della sua lunghissima carrlara numerosi 
film fra i quali alcuni considerati fra I migliori film 
della cinematografia mondiale. Aveva iniziato la carriera 
in Francia nel 1824, poi diresse alcuni film negli USA. 
Da circa diaci anni risiedeva a Beverly Hllls, presso 
Loe Angeles. A PAGANA 3 





Crisi 


Dopo la vittoria dell’insurrezione contro il regime dello scià 


di governo 
e contratti 
di lavoro 


n documento con cui la 
Federazione sindacale uni¬ 
taria è intervenuta nella 
crisi politica apertasi con 
le dimissioni del governo 
Andreotti, gli incontri tra 
segreteria della Federazio¬ 
ne e partiti, hanno messo 
ancora meglio in luce qua¬ 
le sia la materia del conten¬ 
dere tra le foi-ze politiche, 
quale sia la vera sostanza 
attorno a cui ruota la crisi. 
Si tratta della scelta da 
compiere tra l’esigenza di 
un autentico salto di quali¬ 
tà sulla via della solidarietà 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche e del mutamento degli 
indirizzi e dei metodi di go¬ 
verno rispetto a quelli pre¬ 
valsi nel passato, e la ten¬ 
denza, invece, a tornare in¬ 
dietro. Questa tendenza è 
andata vistosamente crescen¬ 
do negli ultimi mesi, aH’in- 
terno della DC, noi suoi 
comportamenti concreti e 
negli atteggiamenti del go- 
vemo. E parliamo di ten¬ 
denza a tornare indietro tan¬ 
to sul piano dei rapporti 
politici quanto sul piano del 
modo di governare e, in par¬ 
ticolare, della linea di poli¬ 
tica economica. Di qui il de¬ 
teriorarsi del clima politico 
— e U logorarsi del rappor¬ 
to U'a governo c sindacati — 
a cui i comunisti hanno rea¬ 
gito con la loro decisione di 
uscire dalla maggioranza. 

Resistenza 

profonda 

Bisogna saper cogliere 
quel che in realtà stava die¬ 
tro le contraddizioni e le 
confusioni in seno al go¬ 
verno, le inadempienze e i 
rinvi! non più tollerabili: si 
trattasse dei punti di crisi 
nel Mezzogiorno e dei grup¬ 
pi chimici, o dei piani di 
settore per l’industria e dei 
programmi delle partecipa¬ 
zioni statali. Quei compor¬ 
tamenti del governo e della 
DC riflettevano una resi¬ 
stenza profonda ad adottare 
davvero — secondo gli ac¬ 
cordi del marzo scorso, san¬ 
citi nel discorso di presen¬ 
tazione del governo alle Ca¬ 
mere — « il metodo della 
programmazione > e ad ap¬ 
plicare speditamente e coe¬ 
rentemente le leggi varate a 
questo scopo, mentre cre¬ 
sceva la tentazione di torna¬ 
re alle vecchie pratiche di 
mano\Ta discrezionale e non 
qualificata degli incentivi e 
della spesa pubblica e di ac¬ 
cogliere le istanze «neo li- 
beriste » di determinati set¬ 
tori del mondo imprendito¬ 
riale. Questa è la principale 
materia del contendere che 
emerge anche da un’analisi 
critica del piano triennale. 
Proporsi — come si fa nel 
piano — di bloccare i salari 
orari neH’industria in termi¬ 
ni reali è velleitario, e pe¬ 
raltro rivela la tendenza a 
scaricare sulla classe ope¬ 
raia i sacrifici richiesti da 
un'opera di risanamento e 
di sviluppo del Paese; ma 
nello stesso tempo è del 
tutto mistificatorio far di¬ 
scendere dal blocco dei sa¬ 
lari reali una prospettiva di 
aumento d<^li investimenti 
e dell'occupaziwie, e per di 
più nel Mezzogiorno. 

Aspra 

controversia 

In effetti, senza una seria 
programmazione degli inve¬ 
stimenti pubblici e privati, 
la stessa ripresa industriale 
in atto condurrà ad un ag¬ 
gravamento dello squilibrio 
tra Nord e Sud, anziché con¬ 
durre a una soluzione dei 
problemi strutturali di rin¬ 
novamento e di redistribu¬ 
zione dell’apparato produt¬ 
tivo nazionale. 

Su queste questioni si con¬ 
centra oggi l’autonomo im¬ 
pegno di lotta del movimen¬ 
to sindacale — impegno che 
l’importante riunione con¬ 
giunta dei consigli generali 
si propone di assumere co¬ 
me ba^ di un nuovo svilup¬ 
po del processo unitario — 
e si concentra la pressione 
éelle forze di sinistra, e se¬ 
gnatamente del PCI. E que¬ 


ste questioni sono nel mo¬ 
mento attuale oggetto di 
aspra controversia non solo 
al tavolo degli incontri per 
la crisi di governo, ma an¬ 
che al tavolo delle trattati¬ 
ve per i nuovi contratti di 
lavoro. Parte integrante di 
un democratico ed efficace 
processo di programmazio¬ 
ne è infatti la parteeipazio- 
ne, l’intervento, il controllo 
dei lavoratori e dei sindaca¬ 
ti — al livello di impresa, 
nelie medie e gi‘andi azien¬ 
de, e in altre sedi — nei 
confronti deU’impiego delle 
risorse e delle decisioni di 
investimento. In questo sen¬ 
so si qualificano le piatta¬ 
forme già presentate dai me¬ 
talmeccanici, dagli edili, dai 
braccianti; e proprio per 
quest’aspetto —- rafforza¬ 
mento ed estensione dei di¬ 
ritti di informazione c di 
confronto sulle scelte del¬ 
l’impresa e sui programmi 
di investimento — esse sono 
più fortemente contrastate 
dalle controparti imprendi¬ 
toriali, non in riferimento 
all’una o all’altra formula¬ 
zione specifica bensì in ter¬ 
mini pregiudiziali. 

Ma un’intransigenza su 
questo punto non è giustifi¬ 
cabile, e risulta contraddit¬ 
toria con altre esigenze. Se 
si vuole avere un confronto 
sereno e costruttivo sul co¬ 
sto delle piattaforme — ri¬ 
vendicazioni salariali, ridu¬ 
zioni dell’orario di lavoro, 
eccetera — se si vuole arri¬ 
vare a dei contratti che fa¬ 
voriscano l’aumento della 
produttività e il contenimen¬ 
to del costo del lavoro per 
unità di prodotto, bisogna 
aprirsi al confronto sull’im¬ 
piego delle risorse die si 
renderanno cosi via via di¬ 
sponibili. E’ questa una ga¬ 
ranzia a cui i sindacati non 
possono rinunciare, nel qua¬ 
dro delle garanzie che solo 
la programmazione può dare 
di un effettivo avvio a solu¬ 
zione dei problemi d^li in¬ 
vestimenti, dell’occupazione, 
del Mezzogiorno; è questo 
un principio — di traspa¬ 
renza democratica, oltretut¬ 
to — che le organizzazioni 
imprenditoriali debbono ri¬ 
solversi a riconoscere, in 
termini contrattuali e nella 
pratica, ben più di quanto 
abbiano fatto nei tre anni 
trascorsi. 

Ecco la strada da imboc¬ 
care per evitare un’esaspe¬ 
razione delle vertenze per i 
contratti. Un segno positivo 
è venuto con le conclusioni 
del contratto per i pdigra- 
fici dei quotidiani. 

I volti 
della DC 

Di cattivo auspicio sono 
invece certi irrigidimenti e 
drammatizzazioni di parte 
padronale di fronte alle tre 
maggiori categorie ora impe¬ 
gnate nella battaglia con¬ 
trattuale. Ci auguriamo che 
in ciò non si rifletta il cal¬ 
colo miope, subalterno e 
strumentale dell’attendere 
per settimane o magari per 
mesi la conclusione dcH’at- 
tuale crisi politica prima di 
addentrarsi nelle trattath'e 
c di siglare i nuovi contrat¬ 
ti. Le organizzazioni im¬ 
prenditoriali sono chiamate 
non certo mmio dei sindacati 
a dar prova della loro auto¬ 
noma capacità di giudizio e 
del loro senso di responsa¬ 
bilità verso il Paese. E alle 
forze politiche tocca fare la 
parte loro, senza equivoci e 
con coerenza. .Adesso II Po¬ 
polo pubblica articoli di so¬ 
lidarietà con le richieste dei 
metalmeccanici per maggio¬ 
ri diritti di informazione e 
di controllo nel quadro di 
una seria polìtica dì pro¬ 
grammazione. Ma quanti vol¬ 
ti ha la DC? Non si può striz¬ 
zare l’occhio a giorni alterni 
a chi vuole la programma¬ 
zione — e la partecipazione 
effettiva dei lavoratori — 
e a chi non la vuole, e in¬ 
tanto spinge la politica eco¬ 
nomica sulla vecchia china 
dell’abbandono alia sponta¬ 
neità, e dei coTTettivi die 
non salvano H Paese da un 
aggrav'amento dei suoi mali 
di fondo. 

Giorgio Napolitano 


Manovre 
sul petrolio 

Le grandi multinazionali sentono perso il loro controllo 
sulle risorse persiane - Il greggio non manca, è imboscato 


Il nuovo Iran 
incammino 

Nominati i ministri del governo Bazargan - La vita torna alla normalità - L'interrogatorio 
del capo della polizia segreta diffuso dalla televisione - Arrestati gli ufficiali « golpisti » 


Che succede al petrolio? Il 
suo jtrezzo in poco tempo si è 
quasi raddoppiato sul merca¬ 
to dell’Europa occidentale. E 
dovendo rifornirsi di gasolio 
all’estero, alcune società ita¬ 
liane, fra cui quelle dell'ENI, 
devono pagare il doppio del 
prezzo autorizzato in Italia, 
260-280 lire al chilo. In pra¬ 
tica di petrolio in libera ven¬ 
dita non se ne trova, essen¬ 
do in atto da quasi due me¬ 
si la corsa all’accaparramen¬ 
to, dopo la cessazione delle 
esportazioni dall’Iran, circa 
un sesto di quelle mondiali. 
Questo perché le società e gli 
Stati che controllano il greg¬ 
gio all’origine cercano di 
sfruttare al massimo la si¬ 
tuazione per alzare i prezzi. 

Di mancanza di petrolio in 
senso fisico ed in proporzione 
all’attuale domanda mondiale 
non si può parlare. Lo stesso 
direttore dell’Agenzia interna¬ 
zionale dell’energia-AIE, si¬ 
gnor Lantzke, ha dichiarato 
che dei 5 milioni di barili- 
giorno esportati in meno dal¬ 
l’Iran 3.5 milioni sono già 
stati rimpiazzati e per il re¬ 
sto è sufficiente utilizzare una 
piccola parte delle scorte. Ciò 
anche tenendo conto del fatto 
che l’Arabia Saudita, pur di¬ 
sponendo di una capacità di 


produzione di 12-13 milioni di 
barili-giorno, si limita ad e- 
strarne 9,5 milioni. Quanto ai 
prossimi mesi, proprio queste 
cifre dicono che se le espor¬ 
tazioni iraniane riprenderan¬ 
no lentamente per fermarsi, 
mettiamo, a metà di quello 
che erano al tempo dello scià, 
.si tornerebbe rapidamente ad 
un equilibrio che potrà man¬ 
tenersi, grazie alle aumenta¬ 
te forniture da altre fonti 
(Messico, Cina, Mare del 
Nord ed altre aree), per al¬ 
cuni anni. 

Siamo quindi di fronte a 
due problemi: l’incapacità dei 
paesi maggiori consumatori di 
ripartire le risorse e control¬ 
larne l’uso, evitando lo stroz¬ 
zinaggio: il vero e proprio pa¬ 
nico che ha investito alcuni 
ambienti economici internazio¬ 
nali di fronte al grande cam¬ 
biamento che la rivoluzione 
iraniana può portare nel mo¬ 
do di usare una parte impor¬ 
tante delle riserve mondiali 
di petrolio. Valga, nel suo 
piccolo, il gravissimo episo¬ 
dio che ha denunciato ieri in 
un’interrogazione al governo 
l’on. Barca, delle società ENI 
che hanno manovrato al ri¬ 
basso gli acquisti di petro¬ 
lio a settembre ed ottobre, 
quando il petrolio era abbon¬ 


dante, per poi rimanere tsco- 
perti» a gennaio e febbraio. 
Questa « furbizia > delle mo¬ 
sche cocchiere che gestiscono 
l’AGlP, insofferenti dì ogni 
controllo, è già costata al con¬ 
tribuente italiano 100 o 150 
milioni di dollari. 

Piccolo episodio rispetto a 
quella che i dirigenti della 
Shell si sono affrettati a bat¬ 
tezzare < seconda crisi del 
petrolio », dopo quella del ’73. 
ma significativo della pervi¬ 
cacia con cui si è creduto di 
poter portare avanti un dise¬ 
gno di egemonia dei paesi co¬ 
munitari sul mercato mondia¬ 
le dell’energia che è al tempo 
stesso fragile e pericoloso. 
Soltanto quattro mesi fa i rap¬ 
presentanti delle 14 compa¬ 
gnie che fanno parte del Con¬ 
sorzio iraniano, con alla te¬ 
sta BP. Shell ed Exxon, 
dettavano allo .scià le condi¬ 
zioni per lo sfruttamento del 
petrolio in Iran. Già investi- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in penultima) 

___ 


LO SCANDALO DEI MAN¬ 
CATI RIFORNIMENTI PE¬ 
TROLIFERI IN ITALIA 

A PAG. 7 



TEHERAN — L'ex capo della Savak, Nassirl, durante l'inter¬ 
rogatorio trasmesso dalla televisione 


Dal nostro inviato 

TEHER.AN — La situazione è 
sotto il controllo degli insorti 
in tutto il paese. Bazargan ha 
nominato i primi sette mi¬ 
nistri del suo gabinetto: qua¬ 
si metà membri del Fronte 
nazionale, con alla testa Sa- 
njabi ministro degli Esteri, e 
gli altri esiMnenti del movi¬ 
mento per la liberazione del¬ 
l’Iran. Bakhtìar è nelle mani 
del governo provvisorio. Ab¬ 
biamo visto il < boia di Ta- 
briz > Kosrowdad incappuc¬ 
ciato. prigioniero nella sede 
del « comitato ». Ccn lui pa¬ 
recchi altri generali di tutte 
le armi e ufficiali siqieriori. 
La rete dei generali c golpi¬ 
sti » è stata quindi comple¬ 
tamente smantellata: quelli 
che non .sono stati uccisi so¬ 
no tutti ben custoditi, in at¬ 
tesa di processo. 

A Teheran non si spara più. 
Alla televisione ha parlato 
Khomeini, in un discor.so mol¬ 
to ecumenico in cui si invita 
all’unità tra tutti i musulma¬ 
ni. sciiti e sunniti e si rin¬ 
graziano l’esercito e i soldati. 
In un suo appello, letto poco 
dono da un mollah, si rinnova 

Sìeqmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 


E’ Dominic Perrone, autore del « rapporto » sui nostri servizi segreti 


Spia degli Stati Uniti espulsa dall'Italia 

Pecchìoli aveva chiesto a nome del PCI Fallontanamento degli stranieri coinvolti e Paccertamento delle respon¬ 
sabilità di ufficiali e dipendenti italiani - Convocato il Comitato parlamentare di controllo - Silenzio americano 


Slittano 
ancora 
i colloqui 
di Andreotti 

E’ stato confermato ieri 
sera, con una nota di Pa¬ 
lazzo Chigi, che i colloqui 
dì Andreotti slitteranno di 
qualche giorno. Oggi il 
presidente incaricato si In¬ 
contrerà nuovamente con 
la delegazione della Demo¬ 
crazia cristiana, che la 
scorsa settimana aveva de¬ 
ciso i « veti > sulla parte¬ 
cipazione dei comunisti e 
degli indipendenti di sini¬ 
stra al governo. Da doma¬ 
ni si avranno dei contatti 
informali. Continua intan¬ 
to la discussione all'inter¬ 
no del PSI sulla tematica 
della crisi di governo. 

A PAG. 2 


Assalto 
terrorista 
a Torino: 
un ferito grave 

Assalto terroristico a To¬ 
rino alla sede dì una dit¬ 
ta alla quale è stata affi¬ 
data la costruzione del 
nuovo carcere delle Val¬ 
lette. Un oommando arma¬ 
to di sette o otto persone 
è penetrato negli uffici 
dell’azienda « Fratelli Na¬ 
vone » e dopo avere immo¬ 
bilizzato i presenti ha in¬ 
cendiato gli arredi. Due o 
tre impiegati, legati e im¬ 
bavagliati sono stati sot¬ 
tratti a stento alle fiamme, 
da Marco Navone, di 27 
anni, nipote del titolare 
della ditta. Il giovane, sve¬ 
nuto subito dopo per il fu¬ 
mo. è rimasto u^onato e 
ora si trova moribondo al¬ 
l'ospedale. A PAG. 5 


ROMA — La spia americana 
Dominic A. Perrone è stato 
espulso ieri dall’Italia. E’ que¬ 
sta la prima, claunorosa con¬ 
seguenza della pubblicazione, 
da parte di Repubblica, del¬ 
l’ampio rapporto che costui 
aveva inviato il 31 gennaio 
scorso agli Stati Maggiori Col- 
l^ati d^li Stati Uniti sulla 
situazione dei servizi segreti 
del nostro Paese; ed è anche 
la consegu^za della ferma 
presa di posùuone del PC'I sul 
gravissimo ^isodio di spio¬ 
naggio. Questo inevitabile e 
doveroso gesto del governo 
non può essere tuttavia con¬ 
siderato in alctm modo con¬ 
clusivo della vicenda che coin¬ 
volge, oltre alle autorità ame¬ 
ricane, personaggi elevati e 
facilmente individuabili dei 
nostri servizi. L'espulso agiva 
a Roma come ufficiale di col- 
legamento tra i servizi d'infor 
mazione americani e italiani, 
ed era ben noto (ma tollera¬ 
to) per la sua attività spioni¬ 
stica. 

Poco prima della decisione 
go\'emativa. era stata resa 
nota una ferma dichiarazione 
del compagiM Ugo Pecchìoli. 


Dopo gli ultimi sconcertanti episodi 

Esponenti della DC interrogati 
sugli sviluppi delFafffare Moro 


Una quantità di interroga¬ 
tivi c<Hitinua a circondare 
l’oscura vicenda dei sedicen¬ 
ti « brigatisti pentiti », no¬ 
nostante rarresto di Pasqua¬ 
le Prezza, il noto mitomane 
di BOTdighera iscritto ntìle 
liste elettorali del Partito 
Radicale. Porse per questo il 
consigliere Gallucci, che diri¬ 
ge l’inchiesta Moro, ieri ha 
allargato il raggio degli inter¬ 
rogatori tra 1 dirigenti del¬ 
la DC: tra gli altri, è stato 
ascoltato il senatore Gk>- 
vaimlello, che nel settem¬ 
bre scorso richiamò rattenzlo- 
ne con clamorose rivelariwiì 
(mai controllate) su un com- 
ploUo intemazionale dietro 
la vicenda Moro. 

Mentre il magistrato è al¬ 
le prese con i misteri di que¬ 
sta vicen^ è necessario sot¬ 
tolineare gli interrogativi che 
essa ripropone circa la con¬ 
dotta del sen. Cervone, de¬ 
gli altri dirigenti de. degli 
uomini di governo che pre¬ 


pararono aH’insaputa della 
magistratura l'improbabile 
trappola al « vertice » Br. sul¬ 
la base delle « rivelazioni » 
dei sedicenti terroristi, mo¬ 
bilitando persino gli Incurso¬ 
ri della Marina. Sarebbe ba¬ 
stato far pedinare il mitoma- 
ne di Bordighera per chiude¬ 
re sul nascere uno squallido 
tentativo di truffa. Se di que¬ 
sto si tratta. 

Ed è legittimo chiedersi se 
ci troviamo di fronte ad una 
scLHicertante dimostrazione di 
insipienza oppure — come 
viene fatto di sospettare do¬ 
po gli ultimi sviliippi dell'in- 
chiesta — a qualcos’altro, di 
più grave ancora. Anche per¬ 
ché — come dimenticarlo? — 
nessuno ha mai spiegato ^ 
srapi di chi (a quanto pare 
lo stesso Cervone) dieci gior¬ 
ni fa si é premurato di sus¬ 
surrare alle orecchie del gior- 
naUsta dell’* Espresso » ab¬ 
bondanti indiscresiani sulla 
torbida storia. A PAO. 4 



Pasqtiala Frazza 


vice-presidente del Comitato 
parlamentare di controllo sui 
serrizi d’informazione e sicu¬ 
rezza. Essa affermava: cLe 
inadeguatezze dei servizi ita¬ 
liani di informazione e sicu¬ 
rezza sono ben note e di esse 
porta una pesante responsa¬ 
bilità il governo che non ha 
provveduto, ad oltre un anno 
daU’approvazione della positi- 
va rifonna. a decidere tutte 
le necessarie misure operati¬ 
ve. Tale situazione è stata e 
sarà ancora oggetto di esame 
e di interventi presso il go¬ 
verno da parte del (Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi e costituisce comunque 
materia di esclusiva compe¬ 
tenza dì istituzioni nazionab. 

«Ma il documento dell’am¬ 
basciata statunitense a Roma, 
pubblicato da Repubblica, po¬ 
ne problemi di ben altra na¬ 
tura ed esige un immediato 
chiarimento e le necessarie 
misure da parte del governo 
italiano. 

«Ove sia accertata la au¬ 
tenticità del documento si po¬ 
ne innanzitutto l’esigenza di 
un formale intervento presso 
il governo americano sia per 


ccaidannare un atto di inam¬ 
missibile ingerenza, sia anche 
al fine di decidere rcspulsionc 
dal nostro territorio di quei 
cittadini americani che risul¬ 
tassero coinvolti in questa ope¬ 
ra di spionaggio. Il rapporto 
in questione non ha infatti nul¬ 
la a che vedere con la colla¬ 
borazione che può esistere tra 
Italia e Stati Uniti anche in 
attività informative concorda¬ 
te, volte a comuni interessi e 
rispettose della reciproca au¬ 
tonomìa. Ci si trova infatti in 
presenza di un rapporto, for¬ 
se Tultimo in ordine di tem¬ 
po. che attiene alla situazio¬ 
ne esistente in un delicatissi¬ 
mo apparato statale italiano 
preposto alla sicurezza nazio¬ 
nale le cui attività debbono 
essere rigorosamente tutelate 
dal segreto di Stato. 

- « Si pone inoltre la necessi¬ 
tà di misure rigorose e ur¬ 
genti del nostro governo per 
accertare e perseguire, come 
le - leggi prescrivono, quegli 
ufllciali o dipendenti di altri 
e<Hpì statali italiani che ab¬ 
biano violato la segretezza del 
loro ufficio con raggravante | 


di averlo fatto con agenti stra¬ 
nieri. 

' « I parlamentari comunisti 
membri del Ckwnitato di con¬ 
trollo suirattività dei servizi 
hanno richiesto una riunione 
del (Comitato stesso per esami¬ 
nare la questione ». 

A seguito di questa presa 
di posizione comunista, l’ono¬ 
revole Pennacchini, presidente 
del Comitato parlamentare di 
controllo ha annunciato la 
convocazione dell’organismo 
per giovedì allo scopo di « esa¬ 
minare tutti gli aspetti della 
questione per la parte di no- 
.stra competenza ». L’esponen¬ 
te democristiano si è quindi 
limitato a notare che vi sono 
fondati dubbi sulla piena ade¬ 
renza del rapporto spionisti¬ 
co alla realtà, dimenticandasi 
della questione politica e di 
sicurezza che repisodio pone. 

Il « P<^lo » di oggi scrive 
che « il contenuto del testo 
rivela non solo la volontà di 
gettare discredito sui .servizi 
segreti italiani e sul Ioto rior¬ 
dinamento. ma anche l'inten¬ 
to di alimentare diffidenze 

j (Segue in penultima) 



¥ A NOSTRA vita cono- 
^ sce un fascino arca¬ 
no: quello deH’ing. Cap- 
pon, presidente deWIMI. 
Come di tutti gli autenti¬ 
ci miti, cui SI confà il mi¬ 
stero, delVing. Cappon noi 
non sappiamo neppure il 
nome: un giorno et piace, 
dentro di noi, chiamarlo 
Federico, un altro giorno 
Giorgio, un terzo giorno 
Antonio. Ricordiamo una 
domenica piena di sole in 
cut ci piacque nominarlo 
Teobaldo: non potete im¬ 
maginare quali deliziose 
ore passammo con quella 
certezza, che poi si rive¬ 
lò effimera quando, il lu¬ 
nedì seguente, ci sentim¬ 
mo sicuri che ring. Cap¬ 
pon si chiamava Vincenzo. 
Analogamente non sappia¬ 
mo neppure che cosa sta 
riMl. ma ogni tanto ap¬ 
prendiamo dai giornali che 
si tratta di un ente poten¬ 
tissimo e che U suo pre¬ 
sidente. appunto ring. Ar¬ 
naldo Cappon, lo guida 
con mano ferrea. Quante 
volte è capitato anche a 
voi di leggere: « Pare as¬ 
sicurato anche l’assenso 
detriMI, a cui presiden- 


il mistero di un braccio di ferro 


Te ing. Evaristo Cap¬ 
pon... »? E tot dite: « E" 
fatta ». 

Ma ecco che, a questo 
mondo tutto essendo de¬ 
stinato a cadere, ore dif¬ 
ficili si annunciano an¬ 
che per ring. Giuseppe 
Cappon e per il suo fino^ 
ra imbattuto IMI, se è 
vero quanto leggevamo ie¬ 
ri su s 24 Ore »; che ring. 
Nino Rovelli, queir uomo 
di facile digestione che 
con la sua SIR si è man¬ 
giato ben tremila miliar¬ 
di. si oppone alla costitu¬ 
zione del consorzio banca¬ 
rio genialmente ideato dal- 
l’ing. Adriano Cappon, e 
rifiuta di essere confina¬ 
to al posto di consulen¬ 
te della non più sua so¬ 
cietà, conservandovi una 
partecipatone deWS per 
cento. L’ing. Rovelli chie¬ 
de una collocazione nelT 
azienda che gli permetta 
di occupare un ruolo de¬ 
cisivo nella sua gestione 
e insiste perché gli sia ri¬ 
conosciuta una partecipa¬ 
zione più vistosa. Non è 
escluso che egli voglia fer¬ 
mamente indietro qual¬ 


che decina dei tremila mi- 
nardi che ci ha già sof¬ 
fiato. L’uomo è fatto co¬ 
si: fantasioso e prodigo, 
egli non ha mai badato 
alle spese, a questa sola 
condizione: che fossero no¬ 
stre. 

E’ in corso un braccio 
di ferro tra PIMI e ring. 
Rovelli e questo braccio 
di ferro si svolge alTinsa- 
pula più rigorosa dei la¬ 
voratori, del Parlamento, 
del Paese. Fanno, disfan¬ 
no. rifanno, ridisfanno, de¬ 
cidono lor signori, e noi 
stiamo qui a guardare, con 
questa sola libertà: di sce¬ 
gliere. per simpatia, per 
gusto, per sfizio uno dei 
due contendenti Per 
quanto ci riguarda, lo ave¬ 
te forse capito: noi par¬ 
teggiamo per ring. Miche¬ 
le Cappon, convinti come 
siamo che la forza vera di 
tutti noi è rappresentata 
dairing. Filippo Cappon, 
che qualcuno, non si sa 
poi perché, chiama anche 
ing. Lulù Cappon, ma a 
noi, francamente, pare un 
po’ confidenziale. 

Fortobraccio 


t 


La sconfitta 
americana 


« l'na fulitslrolr n: in (|ue- 
"ìi lot'iiiitii 1 t*\-'ej;i‘Clarin di 
StaUi — mi 

ninno il i-iii ii(,nic è l’eiiilile- 
nia di lina \Uiniu> del mon¬ 
do^ che poco o iiiill.'i coiircde 

all anioileeisioiie dei popoli _ 

ria-.sniiieva iieiriiiicr\ i'ta-fiii- 
nie appar-a pochi giorni or¬ 
inilo 'uII’Ero/ioHiMf Tedilo or¬ 
mai cerio ilei 'oiiinioviineiito 
iraniano per la politica degli 
■ lati Uiiili. 1/ aiiih.i'clalore 
del presideiile Carier alle Na- 
/Ioni Unite. .Andrew A’onng 
che «i a^'innie, peraltro 
«etniirc pin 'aitnariainente, il 
compito di dar cor|)o airìnt- 
magine oppoMa, quella di una 
America n nmicn » degli op. 

*’ invece ofti- 

mi'ta: si delinca a iin’annala 
(hirn D. ina è prevedibile che 
nel^ giro di due anni le re- 
l.yioiii amerieann-irantanc si 
ritrowranno a hi eccellente 
equilibrio »; c allora Klioiiici- 
ni n ci .ivnihrerà un santo ». 
Tra i line estremi «i collocii 
IVmiesinio riaggiustamento di 
tiro della Casa Bianca: anche 
se non ronsidera suo cotiqM- 
lo « canonizzare » gli statisti 
di altri paesi, il governo di 
Washington è disposto a con- 
vi\ei e con mi Iran n stabile 
e indipendente ». 

Nonostante il loro risioso 
intento polcinicn nei confron¬ 
ti ileiraninilnisirazionc Carter 
c le forzature che esso com¬ 
porla, le valutazioni di Kb- 
'inger sono le pìii vicine al 
vero. Una sconfitta è mia 
«coiifiiia. E quella che gli 
.''tali Uniti haiiiio raccolto a 
Tollerali ha pro|iorzioni iin- 
pressioiiaiili. In soli tre me¬ 
si, per dirla con l’editoriali- 
sla del .Ani’ York Times, 
a l’ininimnpinnhile è dircntn- 
to inevitabile ». 

Scompare un regime che as- 
sirnrav .1 agli Stati Uniti — so¬ 
no parole ilelln scià — ciò 
clic oltre mezzo milione di 
soldati aincricani erano stali 
incapaci di assicurare loro ne! 
Vici nani del sud c che — ha 
«crino raiilorcvolc ri\Ìsta Fa¬ 
rri pn Affairs — « .si faceva 
promotore della polilira ame¬ 
ricana nel Medio Oriente e 
nella repinne del Golfo sen¬ 
za hi sopito di alcun interven¬ 
to diretto »; un regime che 
a-soR-eva non tanto il moto 
ili « scudo contro Vinflticnza 
rnmiinista ». secondo l'alnisa- 
la formili.! iirficialc, ma piut¬ 
tosto quello di « Innrin » 
contro osnì moviiiientn popo¬ 
lare organizzalo che «orge««e 
.! contestare ronlinc statuni¬ 
tense in questa parte del mon¬ 
do. Un esercito armalo ed 
equipaggialo con « commesse 
belliche enormi, indiscrimina¬ 
te, senza precedenti nltrove ». 
commesse che offrivano nti 
rnnirihiilo provvidenziale — 
qnallorilici miliardi di dollari 
dal ’72 a oggi — all’eqtiililirio 
della bilancia dei pagainenli 
slalnnilense. al prezzo di nn 
ulteriore imini-erimcnlo per 
milioni di iraniani, «i è rive¬ 
lato impari al compito. Gi¬ 
ganteschi interessi finanziari 
siatnnitensi. a romineiare da 
quelli del petrolio, rischiano 
di trovarsi «znarniti in mi 
eonfronlo, rhe polrehlie rive¬ 
larsi meno facile di quanto 
non sia «lato finora, con l’In- 
leresse nazionale iraniano. 

Sono, qiie-te. alenne \oei 
«ollanln nel orezzo rhe occor¬ 
re pagare. E a rendere pib 
amaro il hilaneio r’è sopral- 
liillo iin dato; il fallo che II 
«r partito americano * è «tato 
cosirelio alla re-a da nn gran¬ 
ile. autentico movimento di 
popolo, da un movimento che 
ha ro-imilo nella lotta — per 
vie nuove. iniiMiali — la «o» 
unità r che ha «sputo impor«i 
grazie ad c*sa ai cam armati 
e ai piò qualificali, arroganti 
reparti di élite del veeehio re¬ 
gime. f^ontro qne«ta nnilà. «I 
pnò esserne certi, «i dirige¬ 
ranno domani allacrhi e in¬ 
trighi: il calcolo di spezzarla 
sarà il piu tenacemente per- 
«rinilo. 

Per ora. Inllavìa, «ono al* 
l’online del giorno le reerl- 
mìnazioni. ì rinfacci, rimali* 

Ennio Polito 

(Segue in penultimo) 
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Una noto del presidente incaricato 

E confermato: 
slittano i colloqui 
di Andreotti 

Og^ nuovo incontro con la DC, poi con¬ 
tatti informali - La discussione nel PSI 


Elezioni in questi giorni nella maggioranza degli atenei 


Nelle università un voto per la riforma 

Si devono rinnovare le rappresentanze studentesche in seno agli organi di governo - Tranne le eccezioni di Padova e 
della « Bocconi » di Milano le operazioni nei seggi elettorali si concluderanno entro domani - Gli schieramenti in lizza 


Ricordo 
di Umberto 
Massola 
a un anno 
dalla 

scomparsa 


ROMA — Lo slittamento dei 
colloqui di Andreotti coti i 
partiti è confermato. Una no¬ 
ta diffusa ieri sera da Pa¬ 
lazzo Chigi precisa un solo 
punto del programma del 
presidente incaricato: rin¬ 
contro di questa sera con la 
delegazione della Democrazia 
cristiana. E aggiunge: t Si 
pensa che a partire da gio¬ 
vedì .si possano riprendere uli- 
li contatti per ìa risoìmione 
della crisi ». 

Non c’è quindi — al con¬ 
trario di quanto era previsto 
— un programma per il secon¬ 
do ciclo di consultazioni. Vi¬ 
ste le difficoltà create, fin 
d.ille prime battute della cri¬ 
si. daU’irrigidimento della DC. 
Andreotti lia evidentemente 
creduto che la soluzione mi¬ 
gliore sia quella di prendere 
tempo. Con la sua noia, il pre¬ 
sidente incaricato si riferisce 
anche, nelle lince generali, ad 
altri aspetti della situazione. 
Afferma die la disputa con¬ 
sueta tra contenuti e formule 
« non deve fare dimenticare 
che in un momento difficile 
come quello che non solo 1’ 
Italia attraversa, va compiuto 
ogni sforzo perchè .si abbia un 
miglioramento nella continuità 
ili una linea di azione che ha 
cercato di affrontare insieme 
situazioni emergenti e obiet¬ 
tivi di rinnovamento ». 

Da questa considerazione 
generale (la formula « miglio¬ 
ramento nella continuità » è 
sottolineata da Andreotti). il 
presidente incaricato fa di¬ 
scendere la sua decisione di 
approfondire — come dice — 
le posizioni delle forze politi¬ 
che e le modifiche program¬ 
matiche, senza però seguire 
la « consueta liturgia di trop¬ 
pi incontri interlocutori ». 

La delegazione democristia¬ 
na si è riunita anche ieri sera, 
ma in assenza di Andreotti. 
che aveva asmlo prima un col¬ 
loquio a quattr'occhi con Zac- 
cagnini. In queste ore, ciò 
che prevale nella DC è il ri¬ 
serbo. Non vi è stata nessuna 
' replica neppure alle critiche 
sollevate dairatteggiamento 
di chiusura emerso ncirultimo 
iiKontro DC-Andreotti. Viene 
confermato intanto che il Con¬ 
gresso de slitterà all’autun¬ 
no. Anche qui vi è da vedere 
un segno della propensione 
de per le elezioni anticipate? 

Con la crisi di governo sta 
venendo in luce anche un tra¬ 
vaglio interno al PSI. La se¬ 
greteria socialista — in un 
momento di evidente risveglio 
della dialettica interna, al cen¬ 
tro come in periferia — va 
ripetendo da qualche tempo 
che una possibile via d’uscita 


Un milione 
di copie per 
la diffusione 

Un milione di copie: 
questo è Tobiettivo che 
ci siamo posti per la dif¬ 
fusione straordinaria dell’ 
a Unità » di domenica 18. 
Qui di seguito diamo con¬ 
to dei primi impegni per¬ 
venuti; sono il segno del¬ 
la mobilitazione del par¬ 
tito per raggiungere que¬ 
sto importante risultato: 
Torino e Genova hanno 
prenotato 25 mila copie: 
Brescia 17 mila; Firenze 
50 mila; Milano 70 mila; 
La Spezia 14 mila; Mode¬ 
na 45 mila. 


potrebbe essere quella della 
costituzione di un governo co¬ 
siddetto « paritario », cioè 
formato per il 50 i^r cento 
da mini.stri democristiani e dal 
50 per cento da tecnici — co¬ 
me è stato detto — di altre 
aree (e se le cose stessero ve¬ 
ramente co.si, avremmo que¬ 
sto strano effetto di « parità »: 
la DC, con il 38 per cento dei 
voti, avrebbe la metà dei mi¬ 
nistri, e i>er di più a pieno ti¬ 
tolo. mentre gli altri partili 
dovrebbero accontentarsi di 
una rapprc-sentanza per inter¬ 
posta pcr.sona). Craxi lia di¬ 
chiarato di avere un’idea per¬ 
sonale. che renderà di pubbli¬ 
ca ragione al momento opjwr- 
tuno, circa la praticabilità di 
un’ipotesi del genere. Ma di 
quale idea si tratta? Con una 
sfumatura polemica, il segre¬ 
tario del FRI Biasini ha di¬ 
chiarato ieri: «L’insistenza 
con cui Craii afferma che a 
tempo debito egli farà una 
proposta risolutiva, ci porta 
ad attendere che questi tempi 
siano maturi e che l'ipotesi 
oscura, che non conosciamo, 
.sia chiarita ». 

Parallelamente alla proj»- 
sta di ma.ssima (ma ancora 
nebulosa, c del resto resa pro¬ 
blematica dai veti democri¬ 
stiani noi confronti del PCI), 
è circolata anche quella di un 
governo retto dall'appoggio 
della DC c dei partiti minori, 
oltre che daU’a.sten-sione socia¬ 
lista. Ipotesi c.sclusa — come 
è noto — da Riccardo Lom¬ 
bardi. Qualcuno aveva letto un 
riferimento a questa ipotesi 
anche in una recente intervi¬ 
sta di Craxi. Con due giorni 
di ritardo, VAvanti! tornerà 
oggi .suU’argomcnto con un 
corsivo di polemica nei con¬ 
fronti del nostro giornale, che 
in realtà non aveva fatto al¬ 
tro che raccogliere voci e ip^ 
tesi largamente circolanti, 
senza aggiungere commenti 
di .sorta. Il giornale sociali.sta 
afferma di non vedere per 
quali ragioni il PSI dosTcbbe 
passare dall’unità nazionale 
« al .sostegno di un centro-si- 
nì.stra pallido». E. curiosa- 
monlo, crede di vederci ingo¬ 
lositi « all’idea di poter tra- 
.scorrere i restanti anni della 
legislatura a suonare la gran- 
cassa delVopposizione dopo 
aver messo i socialisti sul ma¬ 
terasso delle botte ». Riferen¬ 
do dei fatti, non avevamo cer¬ 
to manifestato nessuna parti¬ 
colare golosità per un «cen¬ 
tro-sinistra pallido » • (come 
scrive Craxi). E come avTem- 
nio potuto? Resta il fatto che 
di questa ipotesi si è parlato 
— e in modo non tanto plato¬ 
nico — in varie sedi, e che 
non pochi dirigenti del PSI 
sono stati consultati proprio 
per sapere quale fos.se il loro 
orientamento su questo punto. 
Da qui è venuta la secca pre¬ 
sa di posizione di Lombardi e 
di altri esponenti del partito. 

La segreteria sodalista so¬ 
stiene anche che nel PSI non 
vi sono oggi divisioni, e che le 
spaccature nella maggioranza 
congressuale registratesi in 
varie province (Firenze, Gros¬ 
seto. 'Torino, oltre che in Ca¬ 
labria e nelle Marche), spac¬ 
cature che in genere passano 
tra la componente Eutonomista 
e quella di sini.stra. hanno ri¬ 
lievo solo locale. Il segretario 
organizzativo De Michelis ha 
dichiarato che su questi epi¬ 
sodi \i sono state delle < for¬ 
zature». Le stesse argomen¬ 
tazioni compaiono in una di¬ 
chiarazione dell’autonomista 
on. Di Vagno. 

C.f. 
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Verso rassemblea dai giovani 
operai comunisti 

I giovani dì una grande fabbnea 
discutono la loro condizione. 

L’università che vogliamo. 

Come si vìve nei «bassi* 
di Napoli ? 

I risultati di una inchiesta 
sui giovani e la politica. 

Non tutto è riflusso. 

L’ingorgo e Prova d’orchestra: 

dove va la cultura italiana? 

Per i ladri ò finita ! 

Sono arrivati i nostri superman. 
Supercattin e Supergalioni raccontarro 
le loro straordinarie avventure. 
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RO.MA — Nelle università si torna a votare. Gli studenti sono 
chiamati a rinnovare le proprie rappresentanze in seno ai con¬ 
sigli di amministrazione degli atenei e delle facoltà, nei consi¬ 
gli delle Opere universitarie c nei nuovi comitati per lo 
sport. Si è già votato fino a ieri al Politecnico di Torino, a 
Palernrio, alla Cattolica di Milano e di Brescia, a Àlaccrata e 
a Urbino. Oggi si vota a Torino e ad Architettura di Reggio 
Calabria: completano le operazioni di voto gli .studenti di 
Milano (Statale c Politecnico), Perugia, L’Aquila, Bari, Lecco 
e Catania, dove le urne sono aperte da ieri. Entro domani 
voteranno a Ancona. Bologna. Cagliari. Camerino, Chieti, Fer¬ 
rara. Firenze. Genova. Modena. Napoli, Parma. Pavia. Pisa, 
Roma, Salerno. Sassari, Siena. Trieste. Trento, Venezia c al- 
nSEF di Roma. A Padova e alla Bocconi di Milano si voterà 
invece a marzo. Le liste in lizza sono così riassumibili. I gio¬ 


vani comunisti, socialisti, del PDUP, del MLS e cattolici del 
MFD hanno presentato nella maggioranza delle sedi liste uni¬ 
tarie. In alcune (come Bologna e Milano, per esempio, i gio¬ 
vani socialisti hanno preferito Taslensione). I giovani de 
con CL hanno presentato liste comuni in quasi tutte le sedi. 
Presenti in modo abbastanza diffuso sono anche i giovani 
liberali e socialdemocratici. In qualche sede ci sono listo 
neofasciste. I repubblicani, i radicali. DP e Lotta continua 
.sono astensionisti. Il significato del voto travalica gli organi 
di governo degli atenei. Dopo le complesse- vicende del de¬ 
creto Pedini e del dibattito sulla « bozza Cervone ». sarà que¬ 
sto un te.st significativo della volontà di rinnovamento degli 
studenti. E’ quanto hanno indicato lo liste unitarie di sinistra, 
che hanno ciiicsto « un voto per la rifomia ». 


A Torino dopo quindici giorni 
di accesa campagna elettorale 


Dal nostro inviato 

TORINO — Nell'università di 
Torino, dove si vota oggi, a 
Palazzo Nuoro, la campagna 
elettorale c'è stata davvero. A 
differenza di altre .sedi, dove 
riunioni e volantinaggi si so¬ 
no susseguiti in un clima di 
sonnecchiosa tranquillità, qui 
sono stati quindici giorni di 
* bagarre ». Comizi volanti, 
assemblee, dibattiti, tavole 
rotonde hanno posto più vol¬ 
te a confronto i candidati e i 
sostenitori delle diverse liste. 
Manifesti stampati e scritti 
col pennarello hanno lanciato 
accuse, respinto insinuazioni, 
fatto appello agli studenti. 

Protagonisti dello scontro 
— vivacissimo a tratti, ma 
sempre mantenuto sostan¬ 
zialmente sul terreno delta 
correttezza democratica — t 
sostenitori della lista unitaria 
di sinistra (comunisti, socia¬ 
listi, giovani del PdUP, del 
MLS e cattolici del MFD) e 
l'accoppiata ciellini-giovani 
de, raccolti attorno alla lista 
dei € Cattolici popolari ». Più 
defilati, ma ugualmente pre¬ 


senti con manifesti e volanti¬ 
ni in alcune facoltà, i giovani 
liberali, promotori di una co¬ 
siddetta lista laica. Nessuno 
spazio per le loro provoca¬ 
zioni hanno trovato, invece, i 
neofascisti, che pure hanno 
presentato propri candidati. 

La lista unitaria di sinistra 
ha presentato un programma 
molto ampio di « trasforma¬ 
zione dell'università », sotto¬ 
lineando la necessità e l'ur¬ 
genza della riforma, di un 
diverso rapporto tra questa 
istituzione pubblica e le im¬ 
prese private, di misure per 
il diritto allo studio, di prov¬ 
vedimenti per redillzia uni¬ 
versitaria, di norme per i 
fuori sede e gli studenti 
stranieri, di iniziative per la 
diffusione dello sport. 

Con altro linguaggio, anche 
CL e i giovani de — che 
hanno fatto sfoggio di mezzi 
doviziosi —- hanno puntato 
sulla necessità di un cam¬ 
biamento, pensando di anda¬ 
re incontro in questo modo a 
un’aspirazione molto diffusa 
tra gli studenti. I < cattolici 


popolari » hanno posto l’ac¬ 
cento suìla partecipazione dal 
basso, sull’impegno soggetti¬ 
vo di ciascuno, riuscendo a 
presentare un elegante opu¬ 
scolo di otto pagine ben 
.stampate, con molle fotogra¬ 
fie, nel quale si parla di uni¬ 
versità, di democrazia, di tol¬ 
leranza, di diritto allo studio, 
ecc., ma dove non si dà al¬ 
cuna spiegazione del motivo 
per il quale la riforma fin 
qui non è stata fatta. 

Da dove vengono le resi¬ 
stenze al rinnovamento? Chi, 
ancora alla vigilia del dibatti¬ 
to al Senato il mese .scorso, 
si è fatto cogliere dai « ri- 
pensamenti» su punti quali- 
ficanti della riforma (tempo 
pieno, incompatibilità) da 
tempo discussi e concordati 
ira le forze politiche? Le dif¬ 
ficoltà non sono venute forse 
dalla DC, che si è fatta in¬ 
terprete delle istanze corpo¬ 
rative c più conservatrici del 
mondo baronale? Il docu¬ 
mento di cieliini e giovani de 
tace su questi argomenti. U- 
nico riferimento alla storia 


di questi anni è quello fatto 
alia € bozza Ccrvone », consi¬ 
derata un « utile punto di 
jmrtenzn ». Per il resto è tut¬ 
to « buona volontà », < im¬ 
pegno », c partecipazione ». 

La sostanza dello scontro 
nella campagna elettorale é 
stala in fondo tutta qui. 
Quando i giovani di sinistra 
davano nome e cognome alle 
lentezze e alle difficoltà di 
que.sti anni, accusando la DC 
di aver boicottato la riforma; 
0 quando indicavano la ne¬ 
cessità della crescila di un 
forte movimento degli stu¬ 
denti, che — partendo dai 
concreti problemi dell'univer¬ 
sità, e dalle condizioni di iu¬ 
ta. di studio e di lavoro negli 
atenei — sappia contare nello 
scontro politico in atto nel 
Paese, per le riforme e la 
democrazia, sempre invaria¬ 
bilmente partiva l’accusa dei 
« Cattolici popolari »: volete 
strumentalizzare gli studenti 
ai vostri interes.si di partito; 
il vostro è un atteggiamento 
€ frontista ». 

€ C'è la crisi di governo: 


perchè dovremmo rinunciare r 
a dire da che parte stiamo? », 
abbiamo .'ientito chiedere in 
un concitato capannello nel- 
l'atrio di Palazzo Nuovo. 
Niente da fare, il ciellino 
rispondeva che non si vota 
per il Parlamento, e che è 
ora di fare le riforme dal 
basso, con l’impegno e la 
buona volontà dì tutti. 

• Ma se poi la DC alVulti- 
mo momento si fa venire i 
ripensamenti? ». Non fa nien¬ 
te. per il ciellino « l'impor¬ 
tante non è quello che fanno 
gli altri, ma quello che fac¬ 
ciamo noi ». Quando jyoi a 
sostenere queste posizioni e- 
ra un dirigente provinciale 
dei giovani de. la mistifica¬ 
zione era evidente. Ma i 
« Cattolici popolari » non se 
ne sono dati per intesi, e 
hanno continuato fino in 
fondo la recita, alzando il ti¬ 
ro di giorno in giorno. 

Fino all'atto finaìe, quando 
hanno chiesto — c ottenuto, 
purtroppo — VaunuUamento 
di un dibattilo con Bobbio, 
Qttazza, un . dirigente della 
CGIL, su « I giovani e la po¬ 
litica », che si sarebbe dovu¬ 
to svolgere lunedi ueiraula 
magna di Magistero. Centi¬ 
naia di .studenti attendevano 
nell'atrio, ma il dibattito è 
stalo annullato perché i ter¬ 
mini della campagna elettora¬ 
le erano scaduti. Peccato che 
non si trattava di campagna 
elettorale, ma di uno dei tan¬ 
ti dibattiti a cui l'ateneo to¬ 
rinese è abituato da tempo. 

L'asso nella manica, i ciel¬ 
iini e i giovani de. invece, ce 
l'avevano davvero: alle 18 
hanno trovato il modo di 
parlare nientemeno che dagli 
schermi delia BAI, nel qua¬ 
dro dei programmi dell’» ac¬ 
cesso ». Ma la campagna elet¬ 
torale non era terminata? 

Dario Venegoni 


Primi dati 
suiraffluenza 
degli studenti 
alle urne 

RO.M.-\ —- I primi dati sul 
le elezioni nelle università 
sono giunti ieri .sera a tar¬ 
da ora. E’ risultata molto ' 
bassa rafflucnza alle urne 
negli atenei della Universi 
tà Cattolica del Sacro Cuo¬ 
re. dove, a differenza (ielle 
uiiiver.sità statali, le vota¬ 
zioni si sono concluse nel- 
. la giornata, mentre gli 
scrutini comincoranno sta¬ 
mattina. .-V Milano, raf¬ 
flucnza è stata del 16,76 
jxjr cento su un totale di 
14.900 iscritti, coslro una 
media del 18,66 per cento 
registrata nelle precedenti 
elezioni dello .scorso anno. 

Il dato complessivo iier le 
quattro sedi della -i Catto¬ 
lica » — a .Milano, Roma. 
Piacenza e Brc.scia — è 
stato del 20,72 cotilro il 
22,35 della precedente tor¬ 
nata elettorale. E’ da ri¬ 
cordare che a Roma, dove 
esiste .soltanto la facoltà 
di Medicina annc.s.sa al Po¬ 
liclinico Gemelli, si è vo¬ 
tato il 1. febbraio con ima 
flucnza del 46,01 . 

.Anche la prima giorna- ' 
ta di votazioni all’ateneo 
perugino si è chiusa con 
una percentuale limitata di 
votanti. .Alle 19. infatti, do¬ 
po la ciiiusura dei 13 seg¬ 
gi la percentuale registra¬ 
ta è stata dell’8.8;i per cen¬ 
to. La punta massima si è 
avuta nella .sede di Terni. 

■ nella facoltà dì medicina e 
chirurgia, con il 24,33 per 
cento. I .seggi verranno ria¬ 
perti .stamattina alle 8 
fino alle ore 12. 


Incredibile provvedimento contro il magistrato che indagava sul marzo 77 


Rognoni chiede la rimozione 


Accusato da «Bifo» di essere estremista 
Cataianotti rimosso dal suo iucarico 


Polemiche sulla lapide 
per Giorgiana Masi 


Secondo il capo degli autonomi, il giudice avrebbe parlato male di polizia, CC e 
del generale Dalla Chiesa > Accuse anche al Pei - Proteste a Palazzo di Giustizia 


La ragazza fu uccisa a Roma durante gra¬ 
vissimi incidenti - Proteste del Comune 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E’ stato rimos¬ 
so dal suo incarico, improv¬ 
visamente, il dottor Bruno 
Cataianotti, giudice istruttore 
delle più impcrrtanti inchieste 
sulle violenze del marzo '77, 
e titolare di altre delicatissi¬ 
me indagini, tra cui quella 
che interessa un giro di bi¬ 
sche clandestine nelle quali, 
si suppone, veniva riciclalo 
gran parte del denaro prove¬ 
niente dai riscatti dei se¬ 
questri di persona. 

Ieri mattina gli è stato 
consegnato il provvedimento, 
definita negli ambienti di pa¬ 
lazzo di giustizia < abnorme >. 
perché farebbe riferimento 
solo a imprecisate «urgenti e 
gravi ragioni di opportuni¬ 
tà ». Ma in base a queste in¬ 
distinte ragioni egli è stato 
destinato a un altro incarico: 
la seconda sezione civile del 
tribunale. Quel che è più 
grave è che. a quanto sem¬ 
bra, il provvedimento di ri¬ 


mozione sarebbe stato preso 
sulla base di gravissime e in¬ 
controllate affermazioni fatte 
da due dei maggiori protago¬ 
nisti deU’autonomìa bologne¬ 
se. già inquisiti dal giudice 
Cataianotti; Paolo Brunetti, 
funzionario del C<7mune di 
Casalecchio, arrestato la 
scorsa settimana da un altro 
giudice delTufficio istruzione 
per avere pubblicamente e- 
saltato gli omicidi delle Bri¬ 
gate Rosse; e Francesco Be- 
rardi. detto « Bifo », animato¬ 
re, durante i fatti di marzo, 
della emittente « Radio Ali¬ 
ce ». 

11 dottor Cataianotti ha pre¬ 
sentato ricorso contro il prov¬ 
vedimento per « illegittimità, 
eccesso di potere e carenza di 
motivazioni ». II ricorso sarà 
discusso oggi. Intanto c'è 
già stata una prima presa 
di posizione da parte dei 
suoi colleghi. Oltre 50 ma¬ 
gistrati di tutte le tendenze 
hanno firmato una richiesta 
scritta per esigere Tìmmedia- 


ta convocazione di un’as¬ 
semblea della sezione bolo¬ 
gnese dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati per discutere 
del caso. 

Le dichiarazioni prese a 
pretesto per sbolognare un 
giudice evidentemente sco¬ 
modo e non manovrabile sa¬ 
rebbero state rese a un sosti¬ 
tuto della Procura Generale, 
il dottor Mario Luchetti, dal¬ 
l'autonomo Paolo Brunetti, 
che ha detto di essere in 
possesso di una esplosiva 
testimonianza, quasi « a futu¬ 
ra memoria ». del suo amico 
Francesco Bcrardi, che ri¬ 
guardava proprio il giudice 
Cataianotti. Berardi gli a- 
VTebbe consegnato in di¬ 
cembre la copia folostatica 
(già affidata alla cassaforte 
di un legale radicale. Tavv. 
Giancarlo Berti) di uno scrit¬ 
to nel quale « Bifo » sostiene 
che Cataianotti gli aveva 
mormorato alTorecchio « di 
non ritenere co.stìtuzional- 
mente corretto l'operare del 


generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa; e di essere preoccu¬ 
pato per la propria vita a 
ragione di una delicata in¬ 
chiesta su un giro di bische 
clandestine per cui aveva do¬ 
vuto imputare alti funzionari 
di polizia e perfino ufficiali 
dei carabinieri. Per tutte 
queste ragioni, insomma, il 
giudice temeva di poter ca¬ 
dere in un agguato mortale. 
Ami, non poteva escludere 
che romicidio potes.se poi es¬ 
sere attribuito proprio allo 
stesso Berardi ». 

Ma non solo questo gli a- 
vrebl>e detto Cataianotti; gli 
avrebbe anche confessato di 
aver svolto le inchieste di 
marzo su istigazione del PCI, 
che lo aveva poi gettato a 
mare. 

Si tratta, come si vede, di 
vaneggiamenti: che però han¬ 
no trovato subito uno stru¬ 
mentale credito. 

Angelo Scagliarini 


ROM.A — Il comune di Roma 
dovrà rimuovere la lapide di 
bronzo, murata sulla spallet¬ 
ta di Ponte Garibaldi, che 
ricorda l’uccisione di Gior¬ 
giana Masi, avvenuta il 12 
maggio del 1977 nel corso di 
gravissimi incidenti, c di scon¬ 
tri durissimi tra polizia c 
gruppi estremisti di sinistra. 
Lo ha affermato il ministro 
deH’interno Rognoni nella ri¬ 
sposta ad un’interrogazione 
presentata dal senatore de 
Todini. Nella sua interroga¬ 
zione Todini (uno degli espo¬ 
nenti più screditati della DC) 
lamentava il fatto che mal¬ 
grado sia stata svolta un'in¬ 
chiesta (che non ha mai ri¬ 
velato chi sparò i colpi che 
uccisero la gitrvane. n.d.r.) 
nella lapide si affermi « uc¬ 
cisa .dalla violenza di re¬ 
gime ». 

Dopo aver ricordalo che 
l'apposizione di lapidi o di 
altri ricordi permanenti in luo¬ 
ghi aperti al pubblico spetta 
ai Comuni, ma che (Kcorre 


l’autorizzazione del ministero 
deirinterno nel caso di per¬ 
sone morte da meno di dieci 
anni. Rognoni ha invitato il 
Comune a rimuovere la la¬ 
pide. 

La vicenda ha avuto (x;o, 
ieri pomeriggio, anche in 
Con-siglio comunale. Rispon¬ 
dendo ad un'interrogazione 
presentata dal rappresentante 
radicale, l’assessore agli af¬ 
fari generali Arata ha ricor¬ 
dato che la mancata rimozio¬ 
ne, malgrado gli inviti del go¬ 
verno, è da addebitarsi alla 
Lolontà deirammini-strazione 
comunale di non turbare i 
.sentimenti diffusi in larghi 
.settori politici e giovanili. Il 
prosindaco di Roma Benzo- 
ni. ha definito, in una dichia¬ 
razione. inac(x:Uabile la ri- 
chie.sta del mini.stro degli In¬ 
terni. 

Contro la richiesta del mi¬ 
nistro Rognoni ha pre.so po¬ 
sizione antdie il movimento 
femminista. 


Il convegno su « Famiglia e società » svoltosi a Roma 


Genitori oggi, tra certezze e dubbi 


RO^L\ — La « mammà », cioè 
la madre dittatoriale, iper- 
posscssiva o super-protettiva 
è secondo il noto cliché degli 
studiosi americani. « una don¬ 
na i cui resti infantili si af- 
j follano insieme ad elementi se¬ 
nili a renderla egoista e sla- 
gnante ». Ebbene, ncs.suna 
« mammà » era presente al 
convegno che da venerdì a 
domenica scorsa .si è svolto 
a Roma, indetto dal Coordi¬ 
namento genitori democratici, 
una tre-giorni vira e inlensa, 
j impegnata sul tema comples- 
, so € Essere genitori oggi, fa- 
I miglia e società ». 

.Maturità, potrebbe essere 
uno dei sottotitoli del conve¬ 
gno: che è .stato come uno 
.specchio fedele nel quale i 
genitori hanno voluto ricono¬ 
scersi. 

! 7l « Chi siamo? » dei geni¬ 
tori non ha avuto accenti vit¬ 
toriosi: è apparso irto di dub¬ 
bi. rjìn privo di angoscia, 
percorso dalle drammatiche 
problemat'iche attuali, a trat¬ 
ti preoccupato. Non sono 
mancati, ad esempio, nella re¬ 
lazione del presidente del 
Coordinamento, D’Amico, gli. 


accenti del dolore (« Siamo noi 
a sentire le pulsioni di morte 
attorno a loro»), eco di tan¬ 
te tragedie giovanili dei no¬ 
stri giorni; né la riflessione 
perple.ssa sul destino « verso 
l'ignoto » della famiglia nu¬ 
cleare. 

Il presidente del tribunale 
dei minorenni G. Paolo Metic¬ 
ci ba parlato degli adolescenti, 
i quali, nella evidente crisi 
della coppia, in questo periodo 
che già — ha detto — si può 
definire deila famìglia post¬ 
moderna sono quelli che pa¬ 
gano più di tutti, perché so¬ 
prattutto essi hanno bisogno 
di essere fortemente radicati 
in un rapporto di coppia sta¬ 
bile. bisogno di adulti da sti¬ 
mare: « Ma i nostri adolescenti 
avranno stima di noi, se noi 
stessi saremo portatóri ai lo¬ 
ro occhi di autostima». 

Dopo raufocrifica, la denun¬ 
cia. anche indignata. La scuo¬ 
la. eccola: bastano, a foto¬ 
grafarla. le parole pronun¬ 
ciate dal sindaco Argan, nel 
saluto di apertura: «Vi è 
Laia situazione di tale gra- 
.vità della scuola, che ornai 


non è più sanabile attraverso 
meri provvedimenti di legge 
o interventi amministrativi ». 
.Abbiamo una scuola demen¬ 
tare — ha aggiunto il prc.si- 
dente D’Amico — che è « fer¬ 
ma a 23 anni fa. una scuola 
materna che non cre.scc. una 
media nella quale ancora 
trt^i sono le evasioni e gli 
abbandoni precoci ». 

ì nuovi e sospetti program¬ 
mi di Pedini, il logoromenfo 
degli organi collegiali, le mol¬ 
teplici difficoltà che incontra 
la. partecipazione democratica 
aÙ'interno della scuola, la po¬ 
litica dei « rai e fermati », è 
stata analizzata da numero- 
s'tssimi interventi: e insieme 
alla richiesta unanime dì una 
revisione (anche in sede di 
legge, anche per iniziativa po¬ 
polare) dei decreti delegati, 
non sono mancati accenti au¬ 
tocritici da porte dei genitori, 
proprio sul modo e il tipo deila 
loro partecipazione agli orga¬ 
ni collegiali- Non i stato un 
errore scontrarsi con l’inse- 
gnante mi campo détta sua 
2 rofessionalità? O farsi tra¬ 
scinare mi terreno delle cir¬ 


colari e dei protocolli? O la- 
sc'iarsì coinvolgere nella poli¬ 
tica dà blocchi, il radicali 
smo di una parte contro il 
moderatismo dell'altra? 

Alla domanda «se hai ni- 
sto o conosci qualche perso¬ 
na grande felice», rivolta a 
bambini dai 6 ai IO anni nel 
cor.'yo di una inchiejtta della 
DemoskoD^n per conto del 
Servizio opinioni della Bai, 
oltre il 50 per cento degli in¬ 
tervistati, evidentemente ben 
consci, ha risposto no: e in¬ 
fatti l’autoritratto dà genito¬ 
ri, anche in questo convegno, 
non è uscito a tinte allegre. 

Tutt’oUro che disperato, pe¬ 
rò. Dalla visione critica del¬ 
la realtà, dal rigetto della ca¬ 
tastrofe e dell’ignoto, dalla 
presenza cìvica prima che dal 
proprio dovere di padri c ma¬ 
dri, è uscito il terreno della 
ricerca c dell’impegno. 

Richiamo al dovere della de¬ 
dizione ai figli (non solo figli 
per noi. ma per la vita, per il 
mondo), ma rifiuto del falso 
primato del genitore e deU’at- 
teggiamento sacrificale: moni¬ 
to a non ^struggere i figli, ma 
diritto a non farsi ^strugge¬ 


re da loro; coscienza della im¬ 
portanza della famiglia, ma 
ripulsa dà familismo; parte¬ 
cipazione alla gestione della 
scuola, ma liberazione dal 
panscolasticismo (« Oltre la 
scuola c'è la vita — ha sot 
toUneato Pagliarini, dclV.Arci. 
— Oltre lo .scolaro, c'è il ra 
gazzo »). E ancora Argan: 
« Deve uscire un nuovo rap¬ 
porto semola-genitori, leggi 
giovani, indi.spensabìli perchè 
la nostra società non sia 
gregge ». Il che significa an¬ 
che ridefinizione del ruolo di 
genitore come forza di pres¬ 
sione sociale e .stimolo a por¬ 
tare avanti idee generali: 
solidariàà contro egoismo, 
tolleranza contro violenza, par¬ 
tecipazione contro l’indiffe¬ 
renza. 

Un livello di discussione 
molto alto, e nobile, che testi¬ 
monia. lo ha sottolineato Pra¬ 
tesi nella conclusione, il gran¬ 
de cammino in avanti fatto 
dalla comunità civile nel no¬ 
stro paese. 

Gli esperti presenti al con¬ 
vegno ei ammoniscono: i 
buon genitore ehi è una prr- 
sona autentica, ehi ha sapu¬ 


to diventare adulto sul se¬ 
rio. chi sa trasmàtere mes¬ 
saggi veri- Perché se si 
trasmàtono bugie, falsità, 
immaturità, irresponsabilità, 
ipocrisie, .si - trasmettono ai 
figli anche dubbi, angosce, 
disistima, rovina... L'arduo 
campo è aperto. 

C'c Vinrito. in questo con¬ 
vegno, in ultima analisi, a 
creare un mondo dove ci sia 
posto, finalmente, per il pre¬ 
stigio del Bambino; per pa¬ 
dri e figli che convivano in 
una società di pari, di eguali. 

Il giudice Meucci ha rac¬ 
contato un aneddoto signifi¬ 
cativo, un suo incontro con 
una ragazzina undicenne ncì- 
l’is.tituto dove t « grandi » 
Vavevano abbandonata. « Sei 
mio padre? ». « No ». «Sei al¬ 
lora il padre di uno dei miei 
compagni?». «No». «Mi ’nai 
forse portato un regalo? ». 
«No». « Allora devi essere 
un figlio di puttana ». 

Il problema è tutto B. ei 
sembra: che nessun bambina 
possa mai più dire questo di 
nessun adulto. 

Maria R. Caldaroni 


Un anno è tra«cor'n dalla 
womparsa ili l mliorlo 
la. il no'lro raro n l'ranri'- 
'i-o 1 ), fipura p|•^•'ll^ioi.^ ili rolli- 
liallenli" anlifa-ri-ia o di diri- 
gonie del no'lrii Partilo, lli- 
cordarr opgi le tappe O'-eii- 
7iali della <iia \ita di niìlitan- 
le ri\olii/.ioiiario. -ipnifira ri- 
perrorrere la storia del Parli¬ 
lo conuini'la italiano e i mo¬ 
menti più alti della «loria del 
iio->tro Pae-e depli ultimi ^e-i- 
-anl'aiini ai quali e-'a è «lata 
'-Irelt.iiueule iulreeriala : la lol¬ 
la aiilifa^ri'la, la elaudeMini- 
là, il earrere. rr->ilio. la li- 
liera/ioiie del Pae-e dall'op* 
pri‘'-ioue uazifa-ei-la, la na- 
»ei!a della nuo\a Italia de- 
luoeratiea e repuiddiraua. L 
Ira qur-li, quel momento de¬ 
risivo ed c'allantc uollo »\i- 
liippo ileH’az.ioue di masaa 
roulro il fa-ci-mo e il nari- 
‘iiio, rhe fu rO'tituilo dagli 
«eioperi di Torino e di Mila¬ 
no del inar/o l'Ut, alla mi or- 
pani//a/ioue e direi.ionr Um- 
lierlo Ma-'ola dette il contri- 
liuto deei-i\o. 

l'iulierlo Ma—olà fu uno di 
quegli operai loriue-i -- molli 
dei quali ei hanno orinai |a- 
-rialo — rlir lianno idrnlifi- 
ealo la loi-o vita eoi Parlilo, 
uno di quei ii rÌMilnzionari di 
profe-iiiiiie » rhr e-primrva- 
no la fidnria della eia—e ope¬ 
raia in <r -le'isa e nel Parlilo 
e ne inanife-liuano la volontà 
di Ira-fonnare la sorielà |i- 
qnidaiido lo «fruttamenln e le 
iiipin-lizie. Pur attraverso Ir 
\irrnde più dure, anrlie nei 
iiinmrnli più lini, mai è vr- 
iinla meno qne<la ronvinrio- 
ne. qne-lo « spirilo missiona¬ 
rio » al si-r\Ì7Ìo della causa 
della Iiliera7.iiine dei hnor.ilo- 
ri. del popolo; ma essa ha fat¬ 
to liilt'miii con rimpepiio. roii 
la lolla per risultali anrhe ino. 
dr-li. parziali, ron la p.izirii- 
za, ron la disms-ione animala, 
ron il quolidiann lavoro poli¬ 
tico c orpaiiÌ77ali\o. 

K' in militanti e diripenii 
ronir Massola rhe .«i fondala 
la rierhiv/a enllurale e iinia- 
na deirf)r(///ir iiiinro. Erano 
i riimpapni rhe (Jramsri asrol- 
tii\a e ai quali trasmetteva i 
Milli in-epnanieiiti, perehé sa¬ 
peva che il loro rapinntn con 
la ela-se operaia — di riti 
.Massiila aveva romliviso non 
solo la eondìzionc di vita, dal¬ 
l'età dì lo nniii. ma le espe¬ 
rienze dì lolla, a riiminriare 
dai moli rivoluzionari delPapn- 
slo 1017 roniro la "iierra — 
era qualcosa dì vivo. Luto di 
-peranze e di ideali, ma «n- 
rhe di qnolidiane aiipiis|ie. di 
semplirìlà. di ronrrelezza. E 
furono rompaptii operai mine 
Massola rhe ToEliallì volle ad 
alte re»piin‘ahililà di direzio¬ 
ne politica, poiché epiì ne m- 
iioscova la tenari.i e l’attacca- 
iiienlo al Parlilo, ma anche Io 
-forzo e rimpeEiio rhe ave¬ 
vano messo e continuavano a 
inellcre nell’arrresrere la loro 
preparazione ruliiiralr. In scru¬ 
polo r la serietà del loro me¬ 
todo di lavoro. 

Per la Reneraz.ione rhe »i 
forino nella lolla partipiana e 
rhe alla Liherazioiie delle nn 
rniilrihiiln oripinale allo svi¬ 
luppo di massa ilei Parlilo, 
alla crescila del « parlilo nuo¬ 
vo » di Toplialli. resprrienza 
di Massola fu iin pillilo di pi- 
fcrimcnlo prezioso, iin modo 
esemplare di essere rnmiinlslì. 
Decisivo per il raffor/amcnio 
del Parlilo e per la sua espan¬ 
sione, fu l’ainalpama delle 
esperienze di mi erano porla, 
lori rompapni mine Ma«sola, 
passali allraverso Ir vicende 
drammaiirhe ma esallanli del 
movinienlo mmnni<la e ope¬ 
raio iniemazionale e di quel¬ 
le dei piovani, che avevano 
ronihalliilo nella Renisienza. 
per la RepnhMira e la Cosii- 
liizione. 

Uo*i fu anche per il periodo 
«viccessivo. in eni Massola sep¬ 
pe piiardare al nuovo, rom- 
prenderlo. I.a «iia ricca espe¬ 
rienza c la sua volonlà. l'esem- 
pin rhe veniva da uomini rhe 
avevano «apulo a*snmer«i re- 
«ponsabililà immani per la .sal¬ 
vezza del Paese, ri ainlarono 
nelle difficili prove rhe ei a1- 
lendrvano. F il sapere rho 
mmpazni come Ma-«ola ave¬ 
vano resisiiio e toltalo in lem- 
pi oscuri e che ron il loro im- 
ps-pno avevano fallo prande || 
no-iro P.iriiio. è srnipre «lato 
uno siimolo ad and.ire avanti, 
ad avere fidnria nei lavorali»- 
ri e nel parlilo. 

K* questa lezione rhe dob¬ 
biamo tenere vìva. F«sa è fat* 
la anrlie di responsabilità per¬ 
sonale. di volontà, di sforzi» 
ronlinno di rompren-ioiir del¬ 
la realtà del Paese e di ini¬ 
ziativa Ira le ma—e popolari. 

Ugo Pecchiolf 


I ftnaterl «tl inippo cem» 
nitia tono Icnuli «4 o t toro 
prtMOll SENZA ECCEZIONI 
•tl« 41 4omanl 9lOv«4l 

15 ftbkrtlo. 

• « • 

I 4opwtati comimittl tono 
ttnnti o4 otMra protoni: 
n occoifono alla M4iito 41 
fi inorcol«41 14 foMnota» 
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Scompare con Jean Renoir un maestro del cinema europeo 


Jean Renoir si avviava agli 
ottant’anni quando scrisse di 
André Bazin, morto a qua¬ 
ranta, che uomini come lui 
non muoiono. Il critico Bazin 
era stato il padre spirituale 
delta nouvelle vague e non 
aveva terminato il libro su 
Renoir, che ha finito al suo 
posto Francois Truffaut. Ba¬ 
zin era stato un padre per 
Truffaut, e Renoir il padre 
giovane che tutti i giovani 
avrebbero voluto avere. Tut¬ 
ta la nouvelle vague lo con¬ 
siderava tale. Nemmeno Re¬ 
noir è morto. 

Nel suo periodo di splendo¬ 
re, quello che rimane si era 
mosso nel solco della gran¬ 
de tradizione realistica fran¬ 
cese. Non per niente nel pri¬ 
mo film di Truffaut sì ele¬ 
vava un tempietto a Balzac. 
Ed era un giovanissimo a 
farlo. Come Rossellini per i 
giovani cineasti francesi, e 
anche per i meno giovani, Re¬ 
noir era un classico che non 
invecchiava mai. Continuava 
a esser vivo pur essendo sta¬ 
to un maestro non soltanto 
per la cosiddetta nouvelle va¬ 
gue, cui aveva dedicato la sua 
recente autobiografia, ma 
perfino per Viscotiti, cresciu¬ 
to alla sua scuola. 

Era vivo perchè non aveva 
mai considerato il cinema un’ 
industria, bensì un mestiere 
artigianale. Nato a Montmar- 
tre nel 1894, aveva avuto una 
filmografia vastissima, eppu¬ 
re i suoi rapporti con i pro¬ 
duttori e perfino col pubblico 
del suo tempo non furono mai 
facili. Per avere un vero suc¬ 
cesso di cassetta, il primo e 
l’ultimo della sua carriera, 
ha dovuto aspettare il 1954, 
con un film girato in patria 
ma dal titolo inglese, French 
Can-Can. L’arzillo Jean Ga- 
bin, che Renoir aveva diretto 
nella Grande illusione al tem¬ 
po del Fronte Popolare, vi 
sgambettava allegramente 
con le ballerine del Moulin 
Rouge come faceva quand’ 
era ragazzo. 

Quando finì di fare i suoi 
film all’inizio degli anni Ses¬ 
santa, e /ini con uno parodia 
della vita militare come alla 
fine degli anni Venti, Renoir 
scrisse una biografia di suo 
padre, il grande pittore dell’ 
impressionismo. Questo libro 
c tutto meno che un’imbalsa¬ 
mazione. Scrisse anche una 
commedia e un romanzo di 
€ ricordi d’amori e di guer¬ 
ra». La prosa di Renoir è 
sempre una meraviglia di gio¬ 
vialità e di freschezza, come 
i suoi film. Fu questa eter¬ 
na giovinezza di cuore, que¬ 
sta impressione di una vita 
e di un’arte che non finisco¬ 
no mai, a influenzare la na¬ 
scita del neorealismo in Ita¬ 
lia e a creare un intero mo¬ 
vimento cinematografico in 
Francia. 

I modelli di Renoir erano 
stati gli americani: Griffith, 
Chaplin e Stroheim. Ma lui 
stesso ricordò ch’era un’inge¬ 
nua e inutile fatica quella d’ 
imitarli. «Non avevo capito 
che Tuomo, assai più della 
razza cui appartiene, è tri¬ 
butario della terra che lo nu¬ 
tre, delle condizioni di vita 
che plasmano il suo corpo e 
il suo cervello, dei paesaggi 
che dalla mattina alla sera 
sfilano davanti ai suoi occhi- 
Non sapevo che un francese 
che vive in Francia, che be¬ 
ve vin rosso e mangia for¬ 
maggio di Brie davanti a un 
autentico panorama parigino, 
può fare un’opera di qualità 
solo se si appoggia alle tra¬ 
dizioni della gente che ha vis¬ 
suto come lui ». 

Sono parole del 1938, e re¬ 
stano parole d’oro anche og¬ 
gi. L’opera di Renoir è di 
quelle che spiegano con evi¬ 
denza palmare come si può 
essere intemazionali, e inter¬ 
nazionalisti, solo lavorando in 
senso profondamente naziona¬ 
le. Non è vero invece il con¬ 
trario: quando nel dopoguer¬ 
ra, dopo l’esilio americano, 
cflli pensò di rinmvarsì diven¬ 
tando cosmopolita e girando 
film in India e in Italia, usan-_ 
do il colore e le stesse attri¬ 
ci di Rossellini dalla Magnani 
alla Bergman, non ottenne 
che una classicità formale. 
Per far parlare ancora dì sè 
dovette tornare, sul finire de¬ 
gli anni Cinquanta, al suo ci¬ 
nema artigianale e sperimen¬ 
tale, sia pure integrato dalle 
nuove tecniche televisive, con 
Le déjeuner sur l’hcrbe e 
Il testamento del mostro, re¬ 
cuperando nel modesto bina- 
eo e nero di ^est’ultimo un 
eccezionale mimo come Bar- 
rault truccato da simpaticis¬ 
simo mister Hpde che pone 
bastoni tra le gambe del fi¬ 
listeismo borghese e di un 
progresso scientifico disuma¬ 
nizzante. Si sarebbe congeda¬ 
to dallo schermo, anzi dal 
piccolo schermo, solo nel 1969 
con un Teatrino di Jean Re¬ 
noir. 

La sua grande stagione fu 
quella degli anni Trenta, de¬ 
cennio ch’egli finì per domi¬ 
nare anche se si era operto 
con i capolavori di René 
Clair e con i geniali colpi 
d'ala di Jean Vigo, morto a 
ventinove anni nel 1934. Pro¬ 
prio nel 1934 Renoir. che ave¬ 
va anticipato il verismo pari¬ 
gino con la cruda vicenda 
della Giienne e partecipato 
dell’anarchismo allora impe¬ 
rante con l’irriverente e bur¬ 
lesco Boudu sauvé des eaux, 
compiva una svolta con Torà, 

Toni era il contrario dei 
film letterari, anche te i te¬ 
tti scelti, da Zola a Flau- 
èert attraverso Simenon. par¬ 



Il grande intreccio 
di gioco e verità 



Apparteneva come Stroheim 
e Chaplin a quella favolosa 
pattuglia di vegliardi 
che hanno profuso 
nella loro arte 
un inestimabile patrimonio 
di intelligenza, passione 
e cultura - Dalla Francia 
del Fronte popolare 
alle contestate prove 
di Hollywood 
Come è nato il capolavoro 
« La grande illusione )» 


Nelle foto: in alto, Jean Renoir mentre gira a Pa¬ 
rigi nel 1962. A destra: fotogramma dal celebre 
nim c La grande illusione » (1937) con Gabin, e 
a sinistra, da « La regola del gioco » (1939) 



lavano pure in una certa di¬ 
rezione. Ma la Nana raffigu¬ 
rata nel 1926 dalla sua prima 
moglie Catherine Hessling, 
un’attrice davvero singolare, 
era anche pittura statica. 

Il salto di qualità di Toni 
fu segnato da diversi fattori 
concomitanti. Si cominciava a 
respirare in Francia l’aria 
del Fronte Popolare, e il bor¬ 
ghese illuminato ch’era Jean 
Renoir si aprica a nuovi oriz¬ 
zonti ideologici e si accingeva 
a compiere il passaggio, nella 
scelta dei suoi personaggi, dal 
sottoproletariato al proletaria¬ 
to. Dal pittoresco e barone* 
anarchico e sensuale ch’era il 
Boudu incarnato da Michel 
Simon, terrore dei mariti ben¬ 
pensanti e della rispettabilità 
borghese, passava ai lavora¬ 
tori immigrati, sradicati e 
sfruttati, vittime dei padroni 
e della giustizia di classe. 

Da un cinema essenzial¬ 
mente parigino come quello 
di Clair. il regista si volge¬ 
va a un cinema essenzial¬ 
mente < provinciale *. ma nel 
senso più alto, come quello 
di Vigo. L’esplorazione antro¬ 
pologica (o, per usare il ter¬ 
mine che avrebbe adottato Vi¬ 
sconti, € antropomorfica *) 
era effettuata nel Meridione 
e precisamente nell’entroter- 
ra marsigliese popolato di 
manovali e dì braccianti ve¬ 
nuti dall’estero e anche doli’ 
Italia, come Toni. Di conse¬ 
guenza il dramma passiona¬ 
le, il fattaccio di cronaca 
nera che vi era raccontato, 
non poteva prescindere, nei 
suoi volti come nello sciogli¬ 
mento tragico, dalla condizio¬ 
ne dei suoi protagonisti; e 
e in primo piano final¬ 
mente Imizava quell’atmosfe¬ 
ra sociale, quel gioco dei rap¬ 
porti di forza, che in prece¬ 


denza e nei casi migliori ave¬ 
va occupato soltanto la cor¬ 
nice. Luchino Visconti era al¬ 
lora assistente di Renoir. ed 
è Toni, non certo il roman¬ 
zo nero americano, la fonte 
intellettuale di Ossessione. 

In poco più di cinque an¬ 
ni, da Toni uscito nel ’35 a 
La règie du jeu che reca la 
data del ’59. Jean Renoir di¬ 
pinse con inesauribile vena il 
ritratto della Francia, della 
sua umanità e delle sue clas¬ 
si, del suo presente e del suo 
passato, dei suoi drammi e 
del suo vìtalLsmo. E’ un ar¬ 
co stupendo che il fascismo 
impedì allora che fosse cono¬ 
sciuto in Italia, ma bastaro¬ 
no pochi esemplari filtrati at¬ 
traverso la censura, da Ver¬ 
so la vita a L'angelo del ma¬ 
le (ossia da Les bas-fonds. da 
Gorki, a La bète humaine. 
da Zola), bastò lo scandalo 
suscitato da La grande illu¬ 
sione alla Mostra di Venezia, 
che non osò premiarlo contro 
ogni giustizia, perchè il no¬ 
me di Renoir fosse portato 
a esempio di un rinnovamen¬ 
to anche del nostro cinema. 
Ma naturalmente rimanevano 
esclusi dall’Italia i film più 
pericolosi. 

Mai la lotta di classe e la 
sua necessità erano state pre¬ 
senti nel cinema francese co¬ 
me in Le crime de Monsieur 
Lange. ai cui dialoghi colla- 
borò il poeta Jacques Pré- 
vert, e in La vìa est à nous. 
dovuto a un collettivo di < tec¬ 
nici. artisti e operai ». Era 
quel 1936 evocato alla Bien¬ 
nale-cinema quarant’anni do¬ 
po, e il clima del Fronte 
Popolare faceva ormai dì Re¬ 
noir un compagno di strada. 

Già da tempo per lui <il 
gesto d’una lavandaia, di una 
donna che si pettina allo spec¬ 


chio, di un ortolano ambu¬ 
lante davanti al suo carret¬ 
tino, avevano un valore pla¬ 
stico incomparabile ». Ma ora 
si tratta di altro. Si tratta 
dell’animo e della volontà di 
questa gente, espressi da 
quella plasticità. Si tratta del 
suo lavoro quotidiano e delle 
sue esigenze vitali, che si 
scontrano con una realtà con¬ 
dizionata dalla classe borghe¬ 
se e dai suoi egoismi. 

Ancora nel 1974, nella sua 
autobiografia, il vecchio Re¬ 
noir ricordava di aver « fatto 
con gioia » quell’unico film 
di propaganda diretta richie¬ 
stogli dal partito comunista. 
<Sono un regista, e la mia 
unica possibilità di prender 
parte {dia lotta è di fare dei 
film... Girando La vie est à 
nous. venni a contatto con 
persone possedute da im 
grande e sincero amore per 
la classe operaia, nel suo ac¬ 
cesso al potere, un possibile 
antidoto al nostro egoismo di¬ 
struttivo ». 

Alla freschezza, al vigore, 
allo spirito proletario del me- 
diometraggio politico, fa da 
pendant il mediometraggio cul¬ 
turale Une partie de campa¬ 
gne, vero gioiello che non 
poteva cesellare se non un 
artista cresciuto coi quadri 
del padre sempre davanti agli 
occhi. La sensualità, la gioia 
di vivere, il paganesimo che 
costituiscono tanta parte del 
cinema di Renoir, che si ri¬ 
troveranno ancora nel Déjeu¬ 
ner sur rherbe, sono qui esal¬ 
tati con raffinatezza, senza 
perdere di slancio e di gra¬ 
zia. 

Ed eccoci alVopera capita¬ 
le, a La grande illusione, uni¬ 
co titolo francese entrato nel¬ 
la lista dei < dodici migliori 
film d’agni tempo* stabilita 


dal referendum di Bruxelles 
del 1958. Nel 1937 Renoir ave¬ 
va l’onore di dirigervi il pre¬ 
diletto tra i suoi idoli, Erich 
von Stroheim in persona, di 
cui aveva visto almeno dieci 
volte Femmine folli nel 1924. 
e dal quale aveva appreso 
che la realtà non ha valore 
in cinema, se non quando è 
trasfigurala. Com’era la Mon¬ 
tecarlo della realtà? c Una 
città brutta con un giardino 
ridicolo che gli abitanti chia¬ 
mavano il Camembert e un 
casinò che sembra una torta 
di cattivo gusto. Viceversa la 
Montecarlo di Stroheim era 
entusiasmante. Dovetti con¬ 
cludere che era la vera Món- 
tecarlo ad aver torio*. 

Trasfigurandosi, per l’allie¬ 
vo Renoir, nel von Rauffen- 
stein della Grande illusione. 
Stroheim ricambiò l’antico 
entusiasmo non soltanto con 
la sua più bella prova d’at¬ 
tore dopo quelle sostenute nei 
propri film, ma essenzialmen¬ 
te spingendo l’opera del suo 
ammiratore in una direzione 
non interamente prevista in 
sceneggiatura. (Carceriere suo 
malgrado di un collega fran¬ 
cese, aristocratico come lui, 
l’ufficiale tedesco diventava 
l’emblema di una solidarietà 
di classe, che si poneva in 
dialettica con l’altra, stabili¬ 
tasi a livello proletario (o 
piccolo-borghese) tra le vit¬ 
time della prigionia che eva¬ 
devano. Se le frontiere e le 
barriere di razza, di cultu¬ 
ra e di lingua mettono in 
forse Vegtmglianza tra gli uo¬ 
mini. ebbene fmradossalmen- 
te essa viene ricostituita pro¬ 
prio perché permane la divi¬ 
sione in classi che è più for¬ 
te perfino della guerra! 

Il tessuto détta Grande il¬ 
lusione. nato da esperienze 


vissute netta prima guerra 
mondiale e offerto dal reduce 
Renoir perchè fosse evitata 
la seconda, è cosi ricco an¬ 
che perchè presenta di que¬ 
sti paradossi, che ne fanno 
qualcosa di molto lontano da 
un film a tesi, sia pure una 
tesi nobile e generosa come 
quella pacifista. Del resto 
niente è mai programmatico 
nel Renoir di questa stagio¬ 
ne. neppure quando, in un 
film prodotto su sottoscrizio¬ 
ne popolare, affronta con La 
Marsigliese la storia della ri¬ 
voluzione dal punto di vista 
dei rivoluzionari, ma pene¬ 
trando con obiettività anche 
netto sfacelo di Luigi XV/, 
semplicemente vedendolo co¬ 
me uomo: un poveruomo, non 
un uomo di Stato. 

L’eroe, per Renoir, può es¬ 
sere chiunque, purché rap¬ 
presenti il suo mestiere e il 
suo celo. Nella Bète humaine 
è il ferroviere zollano, mac¬ 
chinista di locomotiva: e la 
famosa sinfonia del treno che 
apriva in soggettiva il film, 
così come tutti i rapporti di 
lavoro del protagonista, servi¬ 
vano a introdurre alla trage¬ 
dia ^ dell’operaio sottraendola 
però al naturalismo lettera¬ 
rio e al verismo pessimisti- 
co che in quegli anni era 
rappresentato dai film di Car¬ 
nè. anche se l’attore dei due 
registi era io stesso Jean Ga¬ 
bin. Ma in Renoir la trage¬ 
dia non è causata dal fato 
avverso e prefissato, bensì 
dalla passione: l’uomo ama 
una donna che non lo meri¬ 
ta (una € gatta* borghese, 
parente détta « cagna * sotto¬ 
proletaria détta Chienne) co¬ 
si come ama il suo treno, 
dal quale finisce per buttar¬ 
si quando quell’amore è spez¬ 
zato. 


Un artista 
lucido 

e appassionato 

La notizia ddla morte di Jean Renoir ha su¬ 
scitato profondo cordoglio nel mondo del cinema. 
A PuTìgi, René Clair ha definito Tamìco acoro- 


parso cune dei maestri del cinema, un uomo 
daU'eccezionale amore per la vita ». 

A Roma Cesare Zavattinì ha detto che in que¬ 
sto momento si deve rendere a Renoir cU dove¬ 
roso omaggio che egli merita da tutti i cineasti 
del mondo: aggiungere qualcosa significherebbe 
sciupare il rioxdo die di lui tutti hanno ». Ales- 
san^o Blasettì ha didiiarato: <Ho amato Jean 
Renoir come persona e come grande uomo di 
cinema e ritengo die ^i sìa stato Tautore fran¬ 
cese di più aMo impegno sociale e wnano. Egli 
è rautore dèi primo nobQe filni europeo, rimasto 


insuperato, e cioè "La grande illusione’’ ». 
Michelangelo Antonioni ha definito Renoir cuno 
dei grandi del cinema » ed ha aggiunto: c Quello 
che mi impressionò di più di lui quando lo vidi 
ire anni fa a Los Angciles. seduto su una sedia 
ì rotelle, furono la sua straordinaria luddità di 
mente, curiosità e amore per il cinema, per i 
ftbn die si stavano facendo e die non aveva po¬ 
tuto vedere. La sua morte fa ancora più im¬ 
pressione proprio per questa capacità di rima¬ 
nera in un mondo che non era già più suo». 


Nella Règie du jeu si of¬ 
friva una celebre e premo¬ 
nitrice metafora del massacro 
mondiale imminente, attra¬ 
verso la sequenza della cac¬ 
cia con l'ecatombe di coni¬ 
gli. Fu il rondò erotico e, 
insieme, il balletto macabro 
di una classe parassitario: 
aristocratici, nuovi ricchi bor¬ 
ghesi, dame e cavalieri ser¬ 
venti. cui i domestici fanno 
da specchio copiandone i vi¬ 
zi. Chiuso nella dimora di 
campagna come in tin forti¬ 
lizio e in lina gabbia dorata, 
questo piccolo mondo frivolo 
e incosciente, elegante e ir¬ 
responsabile, fotografato con 
spirito documentario e mo¬ 
dellato su nobili ascendenze 
letterarie (Marivaux, Beau- 
{ marchais, Musset), era gtiar- 
j dato con ironia sottile nei 
suoi giochi d'amore e liqui¬ 
dato con un giudizio defini¬ 
tivo netta danza notturna di 
scheletri e di spettri che con¬ 
cludeva l'esplorazione- 

Questo grande ciclo fu tal¬ 
mente concluso in se stesso, 
anche se aperto a ogni sor¬ 
ta di suggestioni, di antici¬ 
pazioni e di insegnamenti, che 
nella Règie du jeu l’autore 
guarda spiritosamente indie¬ 
tro a Toni, in un brano di 
dialogo che Bazin aveva pron¬ 
tamente segnalato. Dopo es¬ 
sersi picchiati come carret¬ 
tieri per il possesso d’una 
dama, un personaggio della 
haute sussurra all’altro: 
« Ogni tanto si legge nei gior¬ 
nali che un operaio italiano 
ha portato via la moglie a 
un manovale polacco, e che 
la faccenda è finita a col¬ 
tellate. Non le credevo possi¬ 
bili. queste cose: ebbene, mio 
caro, lo sono... » 

Cinque anni dopo un bor¬ 
ghese. anzi un aristocratico, 
riconosce vere le passioni di 
un lavoratore, con lo differen¬ 
za, però, che in quelle c'era 
dignità e c’era dolore, mentre 
nelle fatue e volgari scher¬ 
maglie, nelle « regole del gio¬ 
co * dei castellani proprieta¬ 
ri di terra e massacratori di 
animali, c’è soltanto sazietà 
p impotenza. E’ ben compren¬ 
sìbile che. alia vigilia della 
guerra, La règie du jeu crol¬ 
lasse nelle prime visioni dei 
Champs-Elysées, presso quel 
pubblico che applaudiva l’im¬ 
magine di Hitler nette cineat- 
tualità. 

Il resto non è silenzio e 
nemmeno si vorrebbe che lo 
fosse stato, perchè da qual¬ 
siasi lavoro che Renoir pro¬ 
dusse in seguito c’era sem¬ 
pre qualcosa da apprendere o 
da ammirare, quanche lezio¬ 
ne magari anche negativa da 
trarre. Ma da quanto si è 
detto finora si comprende 
agevolmente che un tale ci¬ 
neasta cosi legato atta sua 
terra non era uomo che po¬ 
tesse esprìmersi altrove allo 
stesso livello. Tra ì suoi tito¬ 
li dell’esilio americano si può 
salvare certamente L’uomo 
del Sud, e forse varrebbe la 
pena di riconsiderare il suo 
Diario di una cameriera, an¬ 
che se quello girato successi¬ 
vamente da Bunuel in Fran¬ 
cia gli riduce le possibilità 
di scampo. Però può anche 
capitare, una volta tanto, di 
dar ragione a tin produttore, 
e il parere di Zanuck, ripor¬ 
tato dallo stesso interessato 
nette sue memorie, col suo 
cinismo fa testo. Renoir, spie¬ 
gò Zanuck a un gruppo di 
cineasti americani, ha molto 
talento. Ma non è dei nostri. 

Eravamo a Venezia nel do¬ 
poguerra quando Renoir vi 
presentò II fiume, che aveva 
portato dall'India e che natu¬ 
ralmente vi fu premiato: 
troppe colpe aveva la Mostra 
nei suoi riguardi da farsi per¬ 
donare. Si parlò allora di un 
Renoir panteista, che cercava 
nel contatto con la natura 
qualcosa che potesse sostitui¬ 
re il rapporto perduto con 
la società. La sequenza più 
emblematica ed esemplare ri¬ 
guardava l’India immersa in 
un sonno secolare. Ora Re¬ 
noir faceva film a colorì, qua¬ 
si sempre fotografati da suo 
nipote Claude. Ma atta realtà, 
sia pure trasfigurata, sostitui¬ 
va lo spettacolo, oi personag¬ 
gi le maschere, alla comme¬ 
dia umana la commedia dell’ 
arte. 

Aveva a sua volta un con¬ 
io in sospeso con l’Italia fin 
da quando aveva abbandonato 
a Roma una Tosca a causa 
detta guerra, e lo pagò con 
La carrozza d’oro. .Va quando 
rimpatriò, ed era atteso come 
il solo capace di restituire 
al cinema fraiuiese l’antico 
prestigio, deluse tutti meno 
i produttori con French Can- 
Can, ch’era un omaggio al 
music-hall come Elh'ana e gU 
uomini lo sarebbe stato, in 
fondo, soltanto clVoperetta. 

In un certo senso si può 
dire che il più grande dei 
cineasti francesi, negli anni 
Cinquanta era diventato un 
uomo di teatro. Non perché 
diresse in teatro anche il suo 
Orvet. ma perché rovesciò la 
sua stessa concezione della 
realtà in una sorta di tea¬ 
tro ideale, di gioco scenico 
dove la vita è pura rappre¬ 
sentazione. Eppure amò il ci¬ 
nema, o facendolo o scriven¬ 
done o parlandone, fino alla 
fine dei suoi giorni. E anche 
di questo gli siamo grati. Egli 
apparteneva, come lo scom¬ 
parso Stroheim, e come Cha¬ 
plin, come Bunuel. come 
ivens, a quétta favolosa pat¬ 
tuglia di vegliardi, che non 
abbandonano il cinema se. 
non quando le forze abbando¬ 
nano loro. 


La scuola secondo 
« Civiltà cattolica » 

Quel 
trattino 
fra etica 
e religione 


Nel dibattito — oggi reso 
attuale anclie (kille trattative 
per la revisione del Concor 
j dato — sul posto da dare 
; airinsegnamento della reli 
gione nella riforma della 
scuola secondaria, è interve¬ 
nuta anche la rivista dei ge 
-suiti Im civiltà cattolica che 
ha affi’ontato recentemente 
rargomento, con un ampio 
articolo di padre Giuseppe 
De Rosa. Poiché l’articolo è 
in larga parte dedicato a una 
di-scussionc, seria c impiegiia- 
tiva, con le argomentazioni 
da me esposte in un prece¬ 
dente intervento suirt/nilà. 
ritengo opportuna qualche 
ulteriore precisazione. 

Secondo padre De Rosa 
non sarebbe sufficiente da un 
punto di vista cattolico (ma 
c’è, a questo riguardo, un u- 
nico punto di vista cattoli¬ 
co?) che rinsegnamento della 
religione sia presente nella 
scuola riformata nei modi 
die saranno fissati nella re¬ 
visione del Concordato: ossia, 
stando ai punti d’accordo si¬ 
nora raggiunti, come inse¬ 
gnamento svolto da docenti 
designati dalla chiesa stessa 
ma seguito volontariamente 


da quegli allievi che deside 
rano approfondire la cono 
scenza della religione cattoli¬ 
ca. -Accanto airinsegnamento 
di una religione determinata 
dovrebbe invece essere pre 
sente, ma in que.sto caso co¬ 
me una delle discipline « co¬ 
muni > e obbligatorie, l'edu¬ 
cazione elico-religiosa: essa 
sarebbe rivolta a tutti gli a- 
lunni, «anche non cattolici c 
non credenti », con lo scopo 
di presentare « la dimensione 
etico religiosa della vita u- 
malia, sia nella sua formula¬ 
zione teoretica, sia nelle sue 
espressioni .storiche e nel suo 
influsso sulla cultura, suU’ar- 
te, sulla società ». Tale solu¬ 
zione non sarebbe In contra¬ 
sto — dice padre De Rosa — 
col carattere < laico e plura¬ 
lista » di una scuola demo¬ 
cratica: sarebbe invece la so¬ 
luzione contraria ad esprime¬ 
re una pregiudiziale « laici¬ 
sta », giacché significherebbe 
chiusura ad un « problema 
universalmente umano ». ri¬ 
fiuto di una scuola che sap¬ 
pia educare i giovani « a ri¬ 
spondere agli interrogativi 
sui grandi problemi che ‘ i 
pone ogni uomo che si .tp~ 
alla vita ». 


I preconcetti e il pluralìsniu 


Che cosa non ci convince 
in questo ragionamento di 
padre De Rosa? Non ci fa 
velo, davvero, un preconcetto 
« laicista »: anche nel proget¬ 
to di tesi per il prossimo 
congresso abbiamo sottoli¬ 
neato la nostra attenzione 
per la «realtà della dimen¬ 
sione religiosa » e abbiamo 
ribadito la critica di ogni vi¬ 
sione riduttiva e meccanici¬ 
stica del fatto religioso. Sia¬ 
mo perciò persuasi che lo 
studio delle grandi religioni, 
sotto i diversi aspetti ricor¬ 
dati dalla rivista dei gesuiti 
(relaborazione teoretica, le 
espressioni storiche, Tinflusso 
sulla cultura, sull’arte, sulla 
società) debba far parte, in 
una scuola riformata, della 
formazione culturale genera¬ 
le: ma nel quadro deUo stu¬ 
dio del pensiero filosofico, 
della stona della civiltà c 
della cultura, di quella sociale 
e politica, ecc. 

Non ci trova d’accordo, in¬ 
vece, la proposta di un in¬ 


segnamento religioso 
to e tuttavia obbligatorio fin 
per diversi motivi. In primo 
luogo, non è casuale che tui 
to il ragionamento di padre 
De Rosa si fondi suU’accop 
piamente (attraverso il trat¬ 
tino) fra Teducazione etica e 
quella religiosa. Ora, non .si 
offende certamente la reh 
gione se si ricorda che la 
società in cui viviamo e 
« pluralista », anche perchè, 
fra l’altro, vi sono persone (e 
non poche) che non credono 
in una visione religiosa del 
mondo e della vita e che ti 
fondano nei loro convinci¬ 
menti e nei loro cornarla- 
menti etici su valori diversi 
da quelli religiosi. Ma coti 
stando le cose, come si può 
pretendere di imporre a tutti 
un irnsegnamento fondato su 
una premessa religiosa e di 
basare su tale premessa la 
formazione etica, come se 
non potesse esistere altra 
morale se non quella deriva¬ 
ta da una religione? 


Significato di una proposta 


Ugo Casiraghi 


In secondo luogo, ci sem¬ 
bra che non poche difficoltà 
insorgerebbero quando si 
trattasse di precisare i con¬ 
tenuti di questa « educazione 
etico-religiosa » intesa come 
insegnamento a sé stante e 
tuttavia distinta dall’appro- 
fondimento opzionale della 
conoscenza di una particolare 
religione positiva. L’educa¬ 
zione etico-religiosa si do¬ 
vrebbe anche in queU’ipotesi 
richiamare ai principi di una 
determinata confessione, per 
esempio quella cattolica? Ma 
in tal caso, oltre a essere il 
doppione dell’insegnamento 
religioso seguito opzional¬ 
mente, dix-errebbe evidente la 
caratterizzazione ideologica di 
partenza. Dovrebbe invece 
trattarsi di una storia delle 
religioni collocate tutte sullo 
stesso piano? Ma proprio da 
parte cattolica si è osservato 
che un simile approccio por¬ 
terebbe a una visione relati¬ 
vistica. col rischio di sfociare 
in una educazione all’atei¬ 
smo. Oppure si dovrebbe ten¬ 
tare una mediazione sincre- 
tistica fra le varie religioni? 
Non si vede davvero chi si j 
potrebbe dichiarare soddi¬ 
sfatto di una simile soluzio 
ne: un’analisi generale della 
problematica religiosa t>o- 
trebbe. se mai. trovare una 
collocazione più sena nel 
quadro dello studio del pen¬ 
siero filosofico. 

Infine, è proprio sicuro 
padre E)e Rosa (che anche 
cosi motiva la sua tesi) che 
-si debba attribuire alla scuo¬ 
la il compito di educare i 
giovani < a rispondere agli 
interrogativi sui grandi pro¬ 
blemi cl»e si pone ogni uo¬ 
mo»? In pa-ssato è accaduto •, 
che proprio da parte cattoli- j 
ca si sia rivolta al comunisti 
la critica di assegnare un 
ruolo educativo troppo ampio 
alia scuola, trascurando la 
funzione della famiglia, di 
altre istituzioni, delle libere 
associazioni, ecc. Mi pare che 
ora, invece, sia reditorialista 
della Civiltà cattolica a chie¬ 
dere alla scuola una sorta di 
formazione globale della per¬ 
sonalità del giovane, che è 
compito che va molto oltre 
le sue possibilità e che in 
ogni caso non deve assumere 
forme dì ammaestramento i- 
deologico. In realtà dò che è 
giusto chiedere alle scuola è 
di dare ai suoi allievi le ne¬ 
cessarie basi di conoscenza, 
gli strumenti critici per ri¬ 
cercare ed apprendere l’abi- 


tudinc al dialogo, al confrou 
to. alla riflessitMie: ma il 
processo educativo non può 
che arricchirsi e completarsi 
attraverso la partecipazione 
al compl.esso della vita so 
ciale. in rapporto alle diverse 
posizioni ideali e culturali e 
alle differenti organizzazioni 
e istituzioni che di tali posi¬ 
zioni sono portatrici. 

In conclusione, mi pare clic 
sia realistico mantenere fer¬ 
ma la soluzione die già è 
stata ipotizzata: ossia la ao- 
lozione di un insegnamento 
religioso che sia scelto volon¬ 
tariamente (a seconda della 
confessione di appartenenza 
o anche degli interessi cul¬ 
turali personali) dai singoli 
allievi. E’ questa la sola ipo 
tesi coerente con la garanzia 
di pluralismo che deve carat¬ 
terizzare la scuola di uno 
Stato laico e democratico 
Pretendere di più significa 
porre un ostacolo al varo 
della riforma: e. soprattutto, 
introdurre un motivo di Io 
goramento in quel delicato 
rapporto fra Stato e Chiesa 
che. per diversi motivi, ha 
già subito negli ultimi tempi 
qualche preoccupante incri¬ 
natura. 

Giuseppe Chiarante 


Un dibattito a Roma 

La questione 
agraria 
nell’opera 
di Sturzo 

ROMA — Questa sera alle 
ore 18 avrà luogo presso 
l’Istituto « Akide (ìervi » 
(piazza del Gesù, 48) un 
dibattito sul libro di Ga¬ 
briele De Rosa « Luigi 
Sturzo ». Tema del dibat¬ 
tito organizzato dall'Isti¬ 
tuto .Alcide Cervi, in oc¬ 
casione della fondazione 
del Partito popolare ita¬ 
liano. è: «La questione 
agraria e la questione 
meridionale neH’opera di 
Luigi Sturzo ». Partecipa¬ 
no alla tavola rotonda Vit¬ 
tore Fiore, Pietro Scop¬ 
pola, Rosario Villari. Pre¬ 
siede Renato Morì. 
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Inspiegabile « sterzata » delPinchìesta sulla truffa dei sedicenti «brigatisti pentiti» uno addirittura con la variceiiq 

Altri tre giudici 
della Lockheed 
si sentono male: 
lasciano la Corte ? 


Per Moro interrogato il de Gìovannìeilo 
che parlò di complotto internaiionale 

Il parlamentare nel settembre aveva detto: «L’esecuzione è stata affidata a delinquenti comu¬ 
ni » - Non precisato il collegamento con la vicenda del mìtomane arrestato, che si proclama innocente 


ROMA — « Siamo nella neh* 
bia: non sappiamo ancora 
chi è il scHiiccnte brigatista 
che ha dato il via a tutta la 
vicenda delle falso rivelazio¬ 
ni. eppoi non riusciamo a spie¬ 
garci fino in fondo il moven¬ 
te », ammetto uno dei giudici. 
Qualche certezza raggiunta a 
fatica si sta già sgretolando: 
il meccanismo deirincrcdibi- 
le truffa tentata l’anno scorso 
in margine alla vicenda Moro 
è ancora tutto da spiegare, 
anche dopo l'arresto — l'altro 
ieri a Bordighera — del noto 
mitomane Pasquale Frezza, 

Se per mesi autorevoli di- 


Borsa di studio 
«Aldo Moro» della 
Fondazione Basso 

ROMA — SI avverte che II 
termine di presentazicne del¬ 
le domande di ammissicne al 
concorso per una borsa di 
studio « Aldo Moro » per ri¬ 
cerche nel campo del movl- 
metito operalo e contadino 
cattolico è stato prorogato al 
15 marzo. Per informazioni 
rivolgersi alla Fondazione 
Basso, Via della Dogana Vec¬ 
chia 5, Roma, tclef. 659953- 
6543529. 


rigenti democristiani si incon¬ 
trarono. aH’insaputa della ma¬ 
gistratura, per discutere la 
IKJssibilità di fare arrestare 
l’intero « vertice > delle Br, 
arrivando persino a mobilita¬ 
re un reparto della Marina,, 
ciò avvenne soltanto a causa 
di im \olgare tentativo di 
truffa? Per tentare di rispon¬ 
dere a questa domanda, ieri 
mattina il consigliere istrutto¬ 
re Achille GalluccI ha lascia¬ 
to il palazzo di giustizia ed 
è andato a Montecitorio: una 
« missione » che fino a sera 
è rimasta circondata dal ri¬ 
serbo. K' facile Intuire che 
.sono stali ascoltati alcuni uo¬ 
mini )K)litici. ma .sui nomi so¬ 
no circolate soltanto voci, non 
confermate. 

Nel pomeriggio il consiglie¬ 
re Cìallucci ha convocato nel 
suo ufficio il senatore deino- 
crisliano Giuseppe Giovanniel- 
lo. Quc.stu è la notizia della 
giornata che lia suscitalo i 
maggiori interrogativi. Non si 
pensava, infatti, che Glovan- 
niello rientrasse tra i diri¬ 
genti de coinvolti nella vi¬ 
cenda di cui si stanno oc¬ 
cupando ì giudici. 

11 parlamentare, che era in¬ 
timo amico di Aldo Moro, è 
invece noto per un’intervista 
che rilasciò nel settembre 


.scorso alla Repubblica: In 
queiroccasione si di.sse cer¬ 
to che il presidente democrl- 
.stiano fosse rimasto vittima 
di un complotto internaziona¬ 
le |)oichó si era battuto per 
fare cadere la pregiudiziale 
anticomunista, e aggiunse: 
tQuamlu aremmo Ut certez¬ 
za (li (luaìe portata fosse la 
matrice del serpiestm, capim¬ 
mo che sarebbe stato diffici¬ 
le spuntarla, anche se noi 
baresi ci scontrammo dura¬ 
mente con la sepreleria na¬ 
zionale del parlilo perché .si 
tentasse tatto il possibile. In 
particolare — dichiarò ancora 
Giovanniello — quando .sapem¬ 
mo che Moro stava per esse¬ 
re affidalo a crimìnaìi comu¬ 
ni per il terribile aito con¬ 
clusivo, facemmo Je cose più 
impen.sabili per giungere pri¬ 
ma degli altri, ma senza for¬ 
tuna ». 

Queste (lichiar.T/ioiù. com’è 
ovvio, suscitarono un grande 
scalpore, anche i>erchc Gio- 
vanuiello dis.se di parlare sa¬ 
pendo bene ciò che diceva. 
Ma nel giro di poche setti¬ 
mane ogni cosa passò .sotto 
silenzio, mentre i giudici del 
ea.so Moro ostentavano indif¬ 
ferenza por le « rivelazioni » 
che provenivano dal mondo 
jjolitico. 


Ed eccoci alla cronaca di 
queste ore: a qua.si sei mesi 
di distanza, iiispieguhihnente, 
il consigliere GalluccI decide 
di interrogare Giovanniello. 
E lo fa proprio mentre è im 
pegnato a chiarire la miste¬ 
riosa vicenda della truffa ten¬ 
tata dai .sedicenti i brigati¬ 
sti pentiti ». Allora c’è un col- 
legamento tra le notizie rive . 
late con tanta sicurezza dal 
.senatore Giovanniello. nel 
settembre scorso, e la mohn 
lita/ioiie « segreta > dei diri¬ 
genti (io e degli uomini di go¬ 
verno. che in agosto erano 
convinti di potere intrappo¬ 
lare il t vertice > delle Br? 

Per ora non c’è ri.sposta. 
Possiamo solo riferire gli ul¬ 
timi passi compiuti dai magi¬ 
strati. Ieri notte il senatore 
de C’erv'one lia riconosciuto, 
in un < confronto all’america¬ 
na ». Pasquale Frezza, dete¬ 
nuto a Regina Cot'li. Sarehlie 
proprio il mitomane arrestato 
a Bordigliela, duiK|ue, il sedi¬ 
cente terrorista elle offrì a 
Cervone notizie sulle Br, in 
cambio di qualche milione. Ma 
l’imputato, interrogato subito 
dopo il confronto, sembra che 
abbia negato tutto: «Non lio 
mai visto Cervone, non lio mai 
detto di essere un brigatista ». 

Il giornalista di Radio Mon¬ 


tecarlo die per primo fu avvi¬ 
cinato da un sedicente terro¬ 
rista, Luigi Salvadori. intanto 
continua a ri|K>tere die qud- 
ruoiiio non è Frezza. 

Clii potrebbe spiegare qual- 
co.su, u questo piuito, è Erne¬ 
sto VigUone, il giornalista ar- 
re,stalo per falsa testimonian¬ 
za è favoreggiamento. Ma il 
.suo silenzio ò impenetrabile: 
« Ho paura, non iiosso parla¬ 
re ». ha ripetuto undie ieri, 
.suscitando altri .sos|K-tti nei 
giudici. 

Intanto .si è appre.so — ma 
anche questo a.spetto della vi¬ 
cenda pone - interrogativi — 
che 11 mitomane di Boitliglie- 
ra (elle, coni’è noto, era stato 
iscritto nelle liste elettorali 
del partito radicale) è stato 
denunciato da un ' giornalista 
del Secolo XIX di Genova. Lu¬ 
cio Martelli, anch’egli radica¬ 
le. Questi conosceva da tem¬ 
po l<'re/./.a. e — scc-ondo la 
versione data — avrebbe « in¬ 
tuito » die era lui il sedicen¬ 
te brigatista, leggendo le « ri¬ 
velazioni » dcH’Éspresso. 

Ieri iwnierijiglo, e fino a se¬ 
ra, il gruppo radicale alla Ca¬ 
mera Iki tenuto una lunga riu¬ 
nione che, a quanto si dice, 
è stata piuttosto burrascosa. 

Sergio Crìscuoli 



SANREMO — Pasquale Frezza (a sinistra) mentre parla 
con due avvocati durante il t processo Martirano » 


Lotta al terrorismo: 
le Regioni a convegno 

ROMA — « Una strategia comune delle istituzioni e un 
rinnovato impegno di solidarietà tra le componenti anlifa- 
5ci.sle per la difesa delPordlne democratico e per sconfiggere 
Il terrorismo e la violenza »: su questa tematica si svolgerà 
venerdì a Roma un incontro al quale parteciperanno i 
membri degli uffici di ‘ presidenza di tutte le Regioni, a 
statuto ordinario e a statuto speciale. Nel pomeriggio, 1 
rappresentanti delle 20 Regioni saranno ricevuti ni Quiri¬ 
nale dal Presidente Pertini. Scopo deH’incontro è anche 
quello di promuovere una iniziativa comune delle Regioni 
per fare della celebrazione del prossimo 25 Aprile occasione 
per un ampio dibattito sulla difesa degli istituti della demo¬ 
crazia e delle condizioni della convivenza civile nel Paese. 


Per disinquinare il Golfo Un fitto programma di lavoro nei tre giorni in Italia 


La «Cassa» ammette 
i ritardi per Napoli 

Il direttore della ripartizjocie progetti spe¬ 
ciali conferma il congeJamento dei fondi 


1 ricercatori stranieri oggi a Napoli 
Diversi virus responsabili dei decessi? 

Questa ^opinione che sembra essere più diffusa - Gli esperti si recheranno all'ospedale « Santobono » - Poi, di 
ritorno a Roma, terranno domani una conferenza stampa - Un appello della Pederazione.degli ordini del medici 


Dalla nostra redaziotte 

•• 

NAPOLI - Adesso'cnè'ia [ 
Cassa per il Mèzzogiorno ’ 
è incapace di spèndere ■ il 
danaro per il disinquina¬ 
mento (fcl golfo di Napoli 
c più che ufficiale. Ce lo 
ha confermato, infatti, an¬ 
che il direttore della ripar¬ 
tizione progetti speciali. 
L’ingegner Giuseppe Consi¬ 
glio. uno dei ma.s.sìmi fun¬ 
zionari dell’istituto di piaz¬ 
za Kennedy, ha inviato al 
nostro giornale una lettera 
che fa riferimento ad un 
articolo pubblicato domeni¬ 
ca sui progetto di disin¬ 
quinamento del Golfo di 
Napoli. Parlavamo delle 
centinaia di miliardi che 
la Cassa non rie.sce a spen¬ 
dere, tenendoli gelosamen¬ 
te chiusi nel cassetto. E a 
mo’ d'esempio degli spre¬ 
chi e degli errori accumu¬ 
lati in lutti questi anni ci¬ 
tavamo il caso « esempla¬ 
re > di un pezzo di proget¬ 
to (per cui sono stati già 
.stanziati più di undici mi¬ 
liardi) rivelatosi del tulio 
inutile. Si voleva costruire, 
insomma, un impianto per 
la distruzione dei rifiuti so¬ 
lidi là dove c’erano — e 
da tempo — non meno di 
dieci inceneritori. 

La scoperta 
deirerrore 

L’errore — a stanziamen¬ 
to avvenuto — fu scoper¬ 
to dalia « Techuipetrol ». 
un'azienda privata a cui 
la Cassa, al tempo del pre- 
.sidentc Pe.scatore, faceva 
riferimento per istruire i 
progetti csccutiri. 

In primo luogo il diret¬ 
tore della ripartizione ten¬ 
ta di scagionarsi. « La 
Tcchnipetrol — scrìve — 
pose in evidenza non un 
errore dei tecnici della 
Cassa, bensì aìcufle circo¬ 
stanze sopravvenute dopo 
l'affidamento della proget¬ 
tazione alta ditta vincitri¬ 
ce della gara, circostanze 
che richiesero una .sosian 
zialc verifica del pro¬ 
getto y. 

* Si trattò di un valido 
modello di esercizio dei po¬ 
teri istruttori propri della 
Cassa ». continua. Ma di 
quale Cas.sa? Della « Tech- 
nipetrol ». .semmai, di una 
ditta privata — cioè — a 
cui bisognava ricorrere ri- 
sto che dentro la Cassa 
non c’era una slritlura al¬ 
l'altezza del compito. Ma 
andiamo avanti. « Sfortu¬ 
na volle — continua can¬ 
didamente l’ingegner Con¬ 
siglio — che la successiva 
amminUtrazione Servidio. 
in perfetta buona fede, 
non ritenne di dover con¬ 
fermare la linea dcR’am- 
minìstrazione Pescatore. 


La Techftipetrol fw, dunque, 
estromessa e la procedura 
per affidare la cdhsùtefiza -- 
.si rilevava tale che a due ' 
anni di distanza gli uffici 
tecnici della Cassa ancora ‘ 
non dispongono di adegua¬ 
te società di consulenza 
per fronteggiare consorzi 
di imprese esecutrici ». 

Ditte 

private 

< Cui prodest »?, si chiede 
il direttore. « Non lo so. 
Ma è innegabile — conclu¬ 
de — che fra le carenze 
che hanno reso e rendono 
difficoltoso il cammino del 
progetto speciale per il di¬ 
sinquinamento dell’area na- 
jH/letana va citalo, nei giu- 
.sti termini, anche quello 
sopra riportato ». Fatalità 
a parte, dunque, sì ammet¬ 
te — seppure indirettamen¬ 
te — che il progetto non 
cammina, che la Cassa è 
.sprorrisfo di tulli gli stru¬ 
menti operativi nece.ssari. 
che centinaia e centinaia 
di miliardi rischiano di ri¬ 
manere congelati chissà 
per quanti anni ancora. 

Ma si ammette anche — 
fatto ancora più grave — 
che in realtà la Cassa non 
è in grado di realizzare il 
minimo controllo operativo 
.<:iii progetti da realizzare. 
Tutto è affidato nelle mani 
di terzi, di ditte private, 
sia per il controllo, sia 
per la realizrazionc di pro¬ 
getti. E quali interessi si 
na.scondano dietro questa 
gigantesca girandola fatta 
di miliardi fspesi o non 
spesi) non é difficile im¬ 
maginarlo. Ba.sta pen.sare. 
tanto per fare un e.scmpio. 
che per la .stesura del pro¬ 
getto .spedate per il disin¬ 
quinamento e quello per 
l’area metropolitana di Na¬ 
poli la Ca.s.sa può contare 
solo su 10 laureati e 12 
tecnici diplomati (ventidue 
persone in tutto). Un grup¬ 
po così ristretto, insomma, 
dovrebbe essere in grado 
di decidere una buona par¬ 
te del destino di Napoli e 
della Campania. 

E qìie.sta sarebbe Peffi- 
rienti.v;ima Cas.'^a per il 
Mezzogiorno, quella Cas.sa, 
insomma, che — nelle in¬ 
tenzioni di molli — avreb¬ 
be dovuto svolgere chissà 
quale grande ruolo di sti¬ 
molo per lo sviluppo del 
meridione. E pensare che, 
ancora in questi giorni, c’è 
qualcuno che ha pensato 
di proporre un z commis¬ 
sario straordinario » per i 
problemi dei bambini di 
Napoli e della Campania. 

€ Straordinario > come la 
Cassa? 

m.d.m. 


ROM.A — Si è svolta per tut¬ 
ta la giornata di ieri, al mi¬ 
nistero della Sanità, la riu¬ 
nione tra’ la commissione 
scientifica'.costituita per stu¬ 
diare la malattia che lui col¬ 
pito i bamliiiii na|>ulctaiii e 
i .sette esperti stranieri, segna¬ 
lati daU’Organiz/.azione Mon¬ 
diale della Sanità, pi tratta 
di tre americani, due inglesi, 
una francese e uno jugosla¬ 
vo. I lavori continueranno 
stamattina, ■ uH’Istituto Su|x;- 
riore di Sanità, dove è pre¬ 
vista una riunione tecnica, 
sempre con la partecipazione 
degli e.sperti .stranieri. In que¬ 
sta serie saranno confrontati 
i risultati delle analisi svolte 
tlai ricercatori della Regione 
Campania e deH’Istitulo Su¬ 
periore di Sanità. E’ stato in- 
\'italo. a questa riunione, an- 
ciie il professor Giulio Tarro, 
capo del Laboratorio di viro¬ 
logia dell’os|x?dale « Cotugno » 
di Napoli. 

E’ appunto a Napoli che, 
nel pomerìggio di oggi, si 
trasferiranno i ricercatori 


stranieri e 1 la commissione 
ministeriale, dove, nella mat¬ 
tinata di domani, faranno una 
visita all’ospedale « SantoUb- 
rio ». Sempre nel pomeriggio 
di domani, infine, vi sarà una 
conferenza stampa, a Roma, 
. che concluderà al ministero 
della Sanità que.sti tre gior¬ 
ni italiani degli esi>erti del- 
rOMS. 

Torniamo ora alla prima 
riunione, quella appunto di 
ieri mattina. E’ impressione 
diffusa, anclie se non con¬ 
fermata. ciie non sia solo il 
virus sinciziale il responsa¬ 
bile della virosi re.spiratoria 
die ila provocato la morte di 
più di sessanta bambini, ma 
die ve ne siano altri e nume¬ 
rosi. Il problema sarebbe quin¬ 
di' ora quello di individuarne 
il più possibile. Quanto alla 
messa a punto di un vaccino, 
può essere utile riferire ciò 
che ila dichiarato uno dei tre 
esperti americani, Gregory 
Prince, dell’Istituto Naziona- 
I le della Sanità, di Bethesda. 
i nel Maryland. Negli Stati U- 


nitf, oltre che in Austria, è in 
sperimentazione un -vaccino 
contro il virus sinciziale; co¬ 
munque. secondo • Prince,’ 
« non è onesto fare previsio¬ 
ni su quando .sai'à disponibile 
un vaccino da usare». 

Nella riunione di ieri matti¬ 
na. dopo un saluto del mini¬ 
stro Tina Anselnii, che lia rin¬ 
graziato della collaborazione 
intemazionale, il direttore del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità, 
professor Francesco Pocdiia- 
ri. ha svolto una relazione di 
carattere epitieniiologico-vìro- 
logico, ■ da cui ■ risulta - come 
cau-sa della morte dei bambi¬ 
ni una viro-si respiratala con 
elevata incidenza del virus 
sinciziale. La percentuale di 
mortalità da malattìe respi¬ 
ratorie a Napoli risulta del 
2.16 per mille, rispetto ad una 
media europea di 1,2-1.5. Ciò 
significa, in altre parole, die 
.se negli altri paesi, su mille 
bambini colpiti ■ da affezioni 
all’apparato respiratorio, ne 
muoiono non più di 15. in Ita¬ 
lia, e in particolare a Napo¬ 


li. il'numero sale a 22, 

-Ti»-- gli altri» è interVenu-- 
to alla riunione il professor 
Antonio Cali, direttore dell’I- •' 
stituto di anatomia patologica ' 
deirunivcrsità di Napoli e as¬ 
sessore alla Sanità del Co¬ 
mune, die ha fatto ima rela¬ 
zione sui risultati delle autop¬ 
sie. 

II profes-sor N. Likar, capo 
del dipartimento di microbio¬ 
logia e preside della Facoltà • 
di medicina deiruniversilà di 
Lubiana, ha - riferito die un 
fenomento con le .stesse carat- 
teristiclie di quello di Najioli. 
e anche con uguali implica¬ 
zioni emotive nella popolazio¬ 
ne, si verificò in Jugoslavia' 
venticinque anni fa, provocan¬ 
do la morte di 59 bambini. 

Un appello, infine, a coìla- 
borare con le autorità sani¬ 
tarie è stato rivolto dalla Fe¬ 
derazione degli ordini dei me¬ 
dici a tutti i pediatri italiani, 
indicando chi è disposto a. 
trasferirsi a Napoli per assi¬ 
curare un sers'izio di guardia 
continuativo. 


"14 bambini’ 

i % -T--se'* . 

ricoverati 
airospedale 
di Ariano Irpino 

AVELLINO — Nel reparto 
di pediatria dell’oapedale 
civile di Ariano Irpino in 
provincia di Avellino tono 
ricoverati quattordici bim¬ 
bi per affezioni delie vie 
respiratorie e uno di que-. 
sti, di appena 40 giorni è 
molto grave e presenta 
una sintomatologia che la¬ 
scia sospettare possa es¬ 
sere stato colpito dalla vi- ' 
rosi che ha già mietuto 66 
vittime. 

Intanto nel reparto di 
rianimazione dell’ospedale 
Santobono di Napoli sono 
ricoverate ancora due bim¬ 
be le cui condizioni sono 
assai preoccupanti. Si 
tratta di Luisa Oliviero di 
11 mesi da Ercolano e di 
Anna Buonoconto di 18 
mesi da Ponticelli. 


RO.M.A — Nuovi grossi pio- 
[ blemi (a quanto pare) con la 
.salute dei giudici Lockhectl. 
Nonostante il riserbo, da pa¬ 
lazzo Salviuti filtrano indi¬ 
screzioni allarmanti: due giu¬ 
dici, Nicola Reale e GiusepjH! 
Beltiol, avrebbero mostrato 
segni di males.seri preiK’cu- 
panti. Il primo stava già |xko 
bene quando è entrato la set¬ 
timana scorsa in camera di 
Consiglio, ed evidentemente 
non lui giovato alla sua salute 
« la ciaiisura » e la impossi¬ 
bilità di curarsi adeguata- 
mente. (JiusepiH* Betliol .sof¬ 
fre da tempo di disfunzioni 
caitiiaclie, e anello rullimo 
giorno di udienza si era po¬ 
sto il problema se fosse ixis- 
sibilo o meno il suo ingresso 
ili camera di consiglio. .Al¬ 
la fine, dopo un consulto me¬ 
dico. Bettiul aveva diK-ùso tli 
partecipare alla di.scussionc, 
ma date le sue precarie con- 
dizioni il trasferimento da iia- 
lazzo tlella Consulta a pa¬ 
lazzo Salviali era .stato com¬ 
piuto con inraulo di servizio, 
più conforlevolf del pullman 
(lei carabinieri dove aievano 
trovato jiosto gli altri 28 giu¬ 
dici. 

Ma i problemi sanitari per 
questa corte non sembrano 
fcrmar.sì qui. Si parla di un 
altro giudice ciie .sarebbe sta¬ 
to colpito da lina malattia in¬ 
fettiva: la varicella. .A quanto 
risulta i giudici die liaiino 
figli piccoli (in genere sono i 
bambini i portatori di vari¬ 
cella) sono solo due, salvo 
omi.ssioni: uno dei due è il 

prof Giorgio .Marinucci, giu¬ 
dice aggregalo. Il cronista è 
stato così costretto a compie¬ 
re una piccola ricogniz.ione 
sulle... schede sanitarie. la 
moglie del professor Marinuc¬ 
ci esclude die possa trattar¬ 
si del marito che, a quanto 
sembra è stato colpito in fan¬ 
ciullezza dal morbo. Potreb¬ 
be quindi trattarsi di altro 
pudice il cui nome però non 
è filtrato. Si sa comunque 
che sono stati molti i giu¬ 
dici die si .sono preoccu¬ 
pati del iMssibile diffondersi 
di una epidemia, e che han¬ 
no richiamato alla memoria 
i loro trascorsi in materia 
di malattie esantematiche. C’è 
chi dice che questa situazio¬ 
ne sanitaria alquanto preca¬ 
ria potrebbe accelerare il rit¬ 
mo dei lavori, ma se si sta 
alle impre.ssioni degli avvo¬ 
cali difensori la discussione 
è ancora in alto mare. Uno 
dei legali di Bruno Palmiot- 
ti. ravv(x:-ato Franco Pata- 
né. diceva ieri che una volta 
doppiata la boa di una set¬ 
timana di permanenza in 
clausura è molto probabile 
die si vada avanti ancora per 
molli giorni. 

« E’ evidente die i giudici 
non iianno trovato un ac¬ 
cordo subito, e se sono co¬ 
minciati i distinguo... ». 

Certo non era pensabile che 
un caso come questo fosse 
risolto in poche battute, e 
l'ipotesi del difensore ha cer¬ 
tamente una sua validità. 

Anche il professor Franco 
Coppi, difensore di Luigi Gui, 
ieri si è mostrato preixrcu- 
pato, anche perché è possi¬ 


bile die i malanni incidano 
mutando la composizione dd 
collegio giiKiicante. Per ora 
problemi concreti non ci 
.sono, perché le proporzioni 
tra giudici aggregati e giu¬ 
dici ordinari è ris|K*ltata. Fi¬ 
no a quando resteranno più di 
21 in camera di consiglio (10 
ordinari e 11 laici) la deci¬ 
sione sarà valida. Semmai un 
problema iwtrobbe nascerò 
se, pntaca.so, Crisafulli (l’al¬ 
tro giudice malato die ha già 
abbandiKiato i lavori) o altri 
che evcntualniento dovessero 
u-seiiv da palazzo Salviali, 
avessero già partecipato a 
qualche votazione riguardante 
la {Hisizione di un singolo im¬ 
putato. Si chiedono i giuristi: 
è amini.ssibilc che su imputati 
in uno stes.so pl■oc‘o.^.so voti 
un diverso numero di giudici? 
I|K)te.si. come si dice, di stu¬ 
dio; che forse varrebbe la 
IK'iia qualche studente appro- 
foiidi.sse in una tesi di laurea. 

p- g* 


Il compagno 
Gerrataiia compie 
oggi 60 anni 

Il compagno Valentino 
Gerratana compie oggi 
sessant’anni. In questa occik- 
sione i ccnipagni Luigi Lon- 
go. presidente ed Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generala 
del PCI, gli hanno inviato U 
seguente messaggio augurale: 

« Ti inviamo le nasi re pm 
sincere congratulazioni per il 
tuo 60. compleanno e l.i ri- 
confe.-ma, se mai ve ne fo.sso 
bisogno, deU’apprezzaniento 
nostro e di tutti i compagni, 
per il contributo validi.ssimo 
che hai saputo dare al parti¬ 
to, sul piano delle idee e del¬ 
l'azione. Un contributo che 
slamo certi continuerai a da¬ 
re ancora per molti anni ». 


Istituito 

il premio di studio 
«Antonio Pesenti» 

PISA — L’università degli 
studi di Pisa ha istituito un 
premio di studio biennale in¬ 
titolato ad Antonio Pesenti, 
fondatore e direttore per ci¬ 
ti e dieci anni deU’istltulo di 
economia, finanza e diritto 
finanziario della facoltà di 
ingegneria dell’Ateneo. 

11 premio -- costituito dal¬ 
la somma di due milioni 
me.ssi a disposizione dalla 
vedova del compagno Pesenti, 
signora Adriana Ghiadistri — 
sarà attribuito ogni due anni 
ad uno studente dell'Ateneo 
pisano che abbia discusso 
nell’anno accademico prece¬ 
dente la data di presentazio 
ne della domanda, la tesi di 
laurea su una delle seguenti 
materie: economia polìtici, 
.scienza delle finanze e diritto 
finanziario, diritto tribul.irio, 
politica economica e finan¬ 
ziaria. II bando di concorso 
verrà pubblicato entro il me¬ 
se di maggio. Le domande 
corredate della relativa do¬ 
cumentazione (certificalo di 
laurea, due copie della tesi, 
stato di famiglia, copia mod. 
101 e mod. 740 di tutti 1 
componenti del nucleo fami¬ 
liare) dovranno pervenir» 
entro il 30 giugno successivo. 


Gravissimo episodio in uno scuoio medio di Firenze 


Aggressione terroristica 


Lezione anti-aborto in classe {Picchiato e incatenato 
con un opuscolo falso e osceno! esponente de n Roma 


LEUROPEO 


Distribuito dal « centro aiuto per la vita » > Alia Leonardo da Vinci non è mai 
stata fatta educazione sessuale - Protesta dei genitori, e risposta democratica 


Pierluigi Camilli stava rientrando a casa - Lo hanno 
aspettato armati - L'attentato rivendicato dalle Br 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — l.a crociata con¬ 
tro i'aborxo è arrivata nelle 
scuole. Opuscoli vergognosi 
sono sta i messi nelle mani 
dei bambini di una seconda 
media fiorentina. Foto Ini- 
prts.«ionar.;i. falsità scientifi¬ 
che per colpire la fantasia 
prima che muovere le co¬ 
scienze, Foto e didascalie che 
fanno raccapriccio ai grandi. 
I! fatto non è rimasto fra 
le mura della scuola: è par¬ 
tito un esposto al procurato¬ 
re della Repubbllcra. è stato 
informato il provveditorato 
agli studi ed il consig'.io di 
quartiere, c’è un’interrogazio¬ 
ne depositata al consiglio re¬ 
gionale. 

A Firenze c’è una chiamata 
alle armi antiabort.sta dopo 
l’ultimo discorso di Benelli, 
in tutte le sedi, anche pub¬ 
bliche. I paladini della cro¬ 
ciata fanno eco a quelle pa¬ 
role. E’ successo solo pochi 
giorni fa che dentici donne 
ricoverate in ospedale per 
aborto denunciassero con una 
lettera II comportamento d; 
una suora che invece di rin¬ 
cuorarle prima dell’interven¬ 
to le hanno intimorite e im¬ 
paurite, annun(;iando loro che 
stavano per cximmettere un 
delitto, e che rischiavano gra¬ 
vi conseguenze. 

Ma ora sono stati a<fdlrittu- 
ra varcali i cancelli della 
scuola. Diversi genitori avreb¬ 
bero telefonato ai preside, per 
capire cos’era successo, chi 
aveva autoriziato una simile 
messinscena in una scuola do¬ 


ve di educazione £e.s.suale non 
si parla mai, ma ora si par¬ 
la (e male) d’aborto. 

a E' arrivata una mamma 
con un pacco di fogli, suo fi¬ 
glio poi li ha distribuiti » 
racconta Romano un ragazzo 
di 12 anni; era l’ora di reli¬ 
gione, tenuta da una teologa 
nella seconda « E » della Leo¬ 
nardo da Vinci. Gli opuscoli 
del « centro di aiuto alla vi¬ 
ta» (con gli stessi offensivi 
messaggi distribuiti sul sa¬ 
grato del Duomo quando c'è 
la predica di Beneìh), han¬ 
no fatto il giro dei banchi, 
con le loro tes; e documenta¬ 
zioni fotografiche Iper-realistl- 
che ma a.s5olutamenle infon¬ 
date (piedini di bimbo stretti 
tra 11 pollice e l'indice di un 
adulto, per restare sulle Im- 
mag.ni meno scabrose). 

« Mamma, hai mai aborti¬ 
to? Scn Io farai mai, vero? » 
E* .stato poi la prima doman- 


Rhodesia: precipita 
un aereo di linea 

S.ALISBURY — Un Viscount 
dell’Air Rhodesia con 59 per¬ 
sone a bordo si è schianta¬ 
to al suolo lunedi sera pochi 
minuti dopo il decollo dalla 
località turistica di Kariba, 
320 chilometri a nord-ovest 
della capitale Salisbury. Non 
ci sono superstiti. 

Il premier razzista rhode¬ 
siano. lan Smith, ha imme¬ 
diatamente accusato dell’ac¬ 
caduto \i guerriglieri del 
Fronte IHitriottico. 


da alla madre, a pranzo, di 
Romano. La madre si è stu¬ 
pita. ha chiesto, ha saputo; 
con Tenciclopiedia Ira le ma¬ 
ni, ha cercalo di spiegare, 
di far capire che son fando¬ 
nie quelle sulle « gambine. 
braccine, piedini— » Ma chi 
può dire che anche Romano 
non sta rimasto ancora tur¬ 
balo da quelle immagini, e l 
5 ’jg’ compagni di scuola? 

Le VOCI su quella lezione di 
religione 6c#no circolate in 
fretta nel quartiere, alcuni 
gennori s* seno allarmati. ' . 

Il preside, era. con un po’ 
d'ìiubarazzo. spiega la cosa; 

« qui c'è chi vuole farne un 
caso: c'è stato un errore, cer¬ 
to: un clunno doveva conse¬ 
gnare privatamente quel ma- 
t 'nde alla professoressa. Beh 
sarebbe stalo meglio glielo 
avesse dato fuori di scuola ». 

Ed in clas.se, che è suc¬ 
cesso? I ragazzini si sono 
pissati gli opuscoli, ma la 
professoresse U ha rtltraU su¬ 
bito spiegando che era roba 
da cdulli, non era un argo¬ 
mento su cui fosse preparata 
a rispondere. » Poi aggiunge 
« Certo quando un ragazzo fa 
delle domande, si risponde ». 
Fate educazione £es.suale a 
scuola'* « No nulla. Vogliamo 
dichiurczior.i ufficiali da par¬ 
te dei genitori che autorizzi¬ 
no...; » alla commissione scuo¬ 
la del quartiere giudicano l'i- 
stituto molto chiuso, dove è 
difficile oi^nlzzare la parte- 
cip^one del genitori, dove 
le innov.izioni non sfondano. 

Silvia Garambois 


ROMA — L’hanno aspetta¬ 
to. in quattro, armati sotto 
casa, l'hanno picchiato e in¬ 
fine incatenato con le ma¬ 
nette al cancello di ingresso, 
e gli appeno appeso al collo 
un cartello: «Brigate rosse. 
La DC deve scomparire dai 
quartieri proletari ». 

La criminale provocazione 
è stata compiuta Ieri sera 
;o una strada della periferia 
della capitale, via Staderini. 
sulla via Prenestina, Vittima 
il capogruppo demoemistiano 
della settima circoscrizione 
Pierluigi Camilli. membro del 
Comitato romano de e redat¬ 
tore del TGl. 

Camini -Stava rientrando a 
casa verso le nove di .sera, 
dopo una riunione in circo- 
scrizione. Ha fermato la sua 
auto davanti ai cancello di 
ingresso deH’abitazicxie — in 
una via i.so:ata — ed è sce- 
so dalla vettura per aprirlo. 


Manifestazione 
degli armeni 

ROMA — Di fronte alla sede 
delle Nazioni Unite a Roma, 
in piazza S, Marco, si svolge 
stamane una manifestazione 
indetta dal comitato armeno 
per la dife.sa dei diritti del- 
ruomo. in occasione della di¬ 
scussione all’ONU di un rap¬ 
porto sul massacro degli ar¬ 
meni airinizio del XX secolo, 
n comitato chiede la fine del¬ 
le persecuzioni in Turchia 
contro 11 popolo armeno 


.A questo punto sono sbucati 
dal buio quattro persone, tut¬ 
te giovani, a volto scoperto, 
due delle quali armate di ri¬ 
voltelle 

I quattro Io hanno circon¬ 
dato: e minacciandolo con le 
rivolteile Io hanno pestato 
ccn calci e pugni, gettandolo 
a terra. Poi lo hanno lega¬ 
to con le manette al cancel¬ 
lo e hanno appeso al collo 
della vittima un pezzo di 
cartone, scritto a pennarel¬ 
lo. con la stessa a cinque 
punte e la sigla delle BR. 
Gli aggressori hanno anche 
scattato nuir.ero.se fotografie 
della vittima ammanettata. 

AlVuUima fase delLaggres- 
sione ha a.ssLstito anche la 
mogi te del capogruppo de. 
che avendo sentito le urla 
in strada, si è affacciata al¬ 
la finestra. Accortasi di quan¬ 
to stava asi-enendo. ha av¬ 
vertito un’amira. pregandola 
dt chiamare la polizia, ed è 
scesa subito in strada: ma 
quando è arrivata i provoca¬ 
tori erano già .scappati. Pier¬ 
luigi Camilli ha dovuto at¬ 
tendere Tarrivo della polizia 
perché le manette fossero 
scardinate e lui liberato. Nel¬ 
la sua abitazione si è recata, 
per esprimergli la solld.irietà 
del PCI, una delegazione di 
comunisti della settima cir¬ 
coscrizione. 

Poco dopo le 22. all’Ansa 
una telefonata anonima ha 
rivendicato l’aggressione: Itag- 
gressione; «Qui Brigate ros¬ 
se — ha detto una voce d’uo¬ 
mo — abbiamo incatenato 
Pier Luigi Camini ». 


L'INDUSTRIA DELLA NEVE 

Un giro d'affari di 1.200 miliardi l'anno, 
oltre 2 milioni di praticanti: nonostante la 
crisi, lo sci è diventato ormai un business. 

I BAMBINI DAVANTI AL VIDEO 

Heidi, Fonzie, Ufo robot, con la baby, sit- 
ter a 16 canali, stiamo allevando una ge¬ 
nerazione di deficienti? Rispondono gli 
esperti. 

NASCE L'UOMO-CAROTA 

Per la prima volta, un esperimento degli 
scienziati svedesi ha consentito la « fusio¬ 
ne n dì cellule umane e vegetali. Che si¬ 
gnifica? 


LEUROPEO 

più fatti - più immagini 
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Dopo le rivelazioni di «Lotta Continua» 

Scoprire tutta 
la verità 
suirassassinio 
di Campanile 


Ancora un criminale attentato in pieno giorno a Torino delle «Squadre proletarie armate» 


REGGIO EMILIA - «Lo 
oggetto di queste rotizie è 
già stato approfondito. Sa¬ 
rà ulteriormente p'-eso in 
esame per vedere se c’è 
qualcosa di nuovo Il so¬ 
stituto procuratore Gian¬ 
carlo Tarquini liquida così, 
con queste poche battute, >l 
cronista che vuol sapere se 
le « rivelazioni » di Lotta 
continua, secondo le qua¬ 
li Alceste Campanile fu 
giustiziato dai cosiddetti 
V compagni che sbaglia¬ 
no*, cioè dal partito arma¬ 
to, e non dai fascisti, han¬ 
no prodotto qualche effetto 
in sede giudiziaria. 

Poco di più si cava dal¬ 
la bocca del magistrato: 
<r Tutte le piste, tutte le di¬ 
rezioni sono state conside¬ 
rate »; 4 Certo adesso si 
dovrà andare più a fondo 
per avere un chiarimento, 
anzi il chiarimento »; « Si. 
abbiamo valutato anche le 
notizie provenienti da Bo¬ 
logna ». 

Quali sono le notizie pro¬ 
venienti da Bologna? Que¬ 
ste: nel giugno dello scor¬ 
so anno il giudice ist’-ut- 
tore Catalanotti si interes¬ 
sò a un autonomo, France¬ 
sco Spisso, piuttosto cono¬ 
sciuto nel capoluogo emi¬ 
liano (il 15 dicembre scor¬ 
so fu arrestato per essere 
stato uno dei protagonisti 
degli incidenti attorno alla 
università). Agli inquiren¬ 
ti giunse notizia che nel¬ 
l'area ricll’aatorirjmia si 
mitri vano preoccupazioni 
su di lui. Per telefono due 
.suoi amici avrebbero det¬ 
to: « Spisso va a spiffera¬ 
re tutto ». 

A spifferare che cosa? 
Forse ci .si riferiva al fatto 
che il personaggio avreb¬ 
be minaccialo un iscritto 
al PDUP con queste paro¬ 
le: « Se continui ad anda¬ 
re con i peiisti farai la fi¬ 
ne di Campanile *? Se le 
parole furono veramente 
queste, è chiaro che il ri¬ 
ferimento è abbastanza in¬ 
quietante. 

A Reggio Kmilia non si 
hanno risposte agli inter¬ 
rogativi. A quasi I anni di 
distanza dairomicidio, tut¬ 
to sembra cristallizzato a 
quell’epoca: passi in aran¬ 
ti — da quello che si capi- 
scc — non ne sono .stati 
fatti. La notte del LI giu¬ 
gno 1975, due giorni prim i 
delle elezioni, Alceste Cam¬ 
panile. 22 anni, fu preleva¬ 
to da amici (e che lo fos¬ 
sero è sicuro poiché Cam¬ 
panile ?ioii oppose resisfen- 
za). fu condotto in auto in 
mezzo alla campagna e qui 
giustiziato con due colpi di 
pùstola, uno al petto e uno 
alla nuca. Un’esecuzione. 
Ricordiamo che già allo¬ 
ra, a poche ore dal delit¬ 
to, gli amici di Campanile 
facevano domande su al¬ 
cuni brigatisti reggiani 
clandestini a Milano. Ma 
la posizione di Lotta con¬ 
tinua fu ferma: «.4 ucci¬ 
dere sono .stati i fa.scisti ». 
E pochi giorni dopo (a se¬ 
guito deirinclìiesta del giu¬ 
dice di allora che indaga¬ 
va anche tra gli ultrasini¬ 
stri) scrisse: « Basta con 
le indagini a sinistra, sia¬ 
no puniti gli ambienti fa¬ 
scisti e le loro conniven¬ 
ze ». 

Ora U)tta continua cam¬ 
bia rotta. Diametralmente, 
senza dar ragione al pa¬ 
dre di Campanile (contro 
a quale è in corso il pro¬ 
cesso di Roma, rinviato al 
2 aprile), ammette che. 
tuttavia, le valutazioni di 
oliera erano sbagliate. Af¬ 
ferma Lotta ccntìnua che 
l’omicidio fu compiuto da 
elementi appartenenti al¬ 
l'arca dcU’autonomia (che 
però nel ’75 non era orga¬ 
nizzata paramilitarmente 
come adesso). Perché que¬ 


sto improvviso cambiamen¬ 
to che pure — si ammet¬ 
te — non è .suffragato da 
alcun elemento di prova? 
4 Perché a quel tempo — 
chiede il compagno Otello 
Montanari, presidente del 
Comitato provinciale anti¬ 
fascista di Reggio — fu 
così dura la polemica di 
Ix)tta ccntinua cont''o il 
Comitato, che definì pru¬ 
dentemente l’omicidio di 
” marca fascista ”, e non 
'■ fascista ”? ». Bisogna di¬ 
re chiaramente che con 
queste cose non si scher¬ 
za. I^tta continua deve di¬ 
re quello che sa e che la 
induce a .scrivere quel che 
scrive oggi. 

l ripensamenti vanno 
sempre bene. Ma non è un 
ca.so che su Campanile av¬ 
vengano, proprio all’indo¬ 
mani delle considerazioni 
che Lotta continua ha fat¬ 
to per gli omicidi di Guido 
Rossa e di Emilio Alessan¬ 
drini. Considerazioni che 
hanno portato il foglio e- 
s'remista a denunciare con 
una chiarezza alla quale 
non era abituato, le minac¬ 
ce del terrorismo. 

E’ come se Lotta conti¬ 
nua acesse aperto gli oc¬ 
chi e guardato con orrore 
il baratro sul cui orlo si 
e tanto spesso avventura¬ 
ta. Del resto non è questo 
il .solo choc che sembra 
aver colpito negli ultimi 
tempi i redattori del quo¬ 
tidiano. Lotta continua af¬ 
ferma, per esempio, di 
aver seguito molto attenta¬ 
mente il proces.so a Fioro¬ 
ni, il « profes.sorino » per 
romicidìo Saronio (omici¬ 
dio che il padre di Campa¬ 
nile mette in relazione con 
quello del figlio). Non si 
chiede, invece, se il « caso 
Camoanile » po.ssa in qual¬ 
che modo aver riferimento 
con la sparatoria di Casci¬ 
na Suiottà durante la qua¬ 
le rimase uccisa Marghe¬ 
rita Caaol. 

Eppure i due fatti avven¬ 
nero nello stesso periodo: 
eppure, si sa. da Reggio è 
n.scito un nucleo consisten¬ 
te di brigatisti. E si sot¬ 
tolinea che proprio nel '75, 
dopo Cascina Spìotta e do¬ 
po la definitiva cattura di 
Curi-in avvenuta qualche 
tempo dopo, praticamente 
tutto il gruppo dei cosiddet¬ 
ti 4 leaders storici * delle 
Bll furono tolti dalla cir¬ 
colazione. 

E proprio a partire da 
quel momento le BR fecero 
il grande salto di qualità 
dell'omicidio, del terrori¬ 
smo più spietato, in una 
e.s-calafion .sempre crescen¬ 
te fino a giungere alla stra¬ 
tegia di oggi. Fu in quel 
periodo che le Brigate »'os- 
se passarono alla « secon¬ 
da clandestinità », con una 
serie di alleanze senza co¬ 
lore (cosi come teorizzò 
negli anni sessanta il fug¬ 
giasco Franco Freda) per 
condurre il paese net caos. 

Se Campanile fu iiccuso, 
una ragione deve c.sserci 
.stata. Mai nulla avviene 
per nulla. Che cosa .sape¬ 
va dunque? Di quali in¬ 
quietanti segreti era a par¬ 
te questo ragazzo, passato 
repentinamente dall'estre¬ 
mismo di destra a quello 
di sinistra? Sembra che 
nessuno se lo domandi. E, 
tuttavia, qui c’è, con ogni 
probabilità, il movente. Ma 
il movente politico, cioè Io 
logica politica che sta die¬ 
tro al terrorismo non sem¬ 
bra interessare la magi¬ 
stratura. €Si va in un cam¬ 
po troppo astratto », affer¬ 
ma il dottor Tarquini. Ma 
si devono a questa logica 
astratta la strage di via 
Fani, gli a.s.sa.ssinii di Mo¬ 
ro. Rossa e .Alessandrini. 

Gian Pietro Testa 



TORINO — I locali Incendiati dai terroristi 


«Nuove»: finalmente direttore stabile 
Ma ancora non è stato nominato 


Alla direzicne del carcere di Torino sarà 
Inviato presto un funzicoario a tempo pie¬ 
no. La difficoltà, messa in evidenza su al¬ 
cuni giornali, di trovare un direttore per 
le « Nuove » dipende — è stato fatto notare 
alla direzicne generale degli Istituti di pre- 
vcnzicne e pena — dall'insufficienza dei 
posti coperti nella pianta organica. Il carcere 
di Tonno deve essere affidato a un diret¬ 
tore che abbia la qualifica di primo diri- 
gciite ed attualmente manca la disponibi¬ 
lità di funzionari di tale rango: i posti da 
coprire seno 26 e i direttcri primi dirigenti 
seno 19. 

Le « Nuove » un carcere che è nel mirino 
dei brigatisti ~ hanno ucciso l’agente Lo- 
russo e ferito il medico Romano e la vigila- 
trice Napolitano — è affidato attualmente, 
in assetiza del direttore Ortoleva amma¬ 
lato. ad un funzicoario. il dott. De Mari, 
che si sposta a Torino per alcuni giorni la 


settimana da Rimini dove dirige il peniten¬ 
ziario locale. 

Questa situazlcne è stata criticata da al¬ 
cuni dipendenti delle « Nuove » i quali, se¬ 
condo notizie pubblicate nei giorni scorsi 
su un quotidiano, hanno messo in rilievo che 
per un carcere che costituisce u<i ti-ansito 
d'obbligo per pericolosi terroristi occorre un 
direttore a tempo pieno. 

Le carenze della pianta organica investo¬ 
no attualmente tutte le carceri, ncn solo 
quelle che devono essere dirette da funzio¬ 
nari primi dirigenti: su 353 posti soltanto 
218 sono comperti. Si potrà frenteggiare la 
situazicne quando saranno ultimati due 
concorsi per complessivi lOB posti. E’ comu«i- 
que noto che il problema del direttore delle 
« Nuove » ncn è recente come potrebbe sem¬ 
brare. E’ da qualche anno che le «Nuove» 
non hanno un direttore a tempo pieno. An¬ 
che il numero delle guardie è insufficiente 



AGRIGENTO — Il piccolo Dino Orso appena rilasciato 


Venti ore in mano ai rapitori 
il bambino di Agrigento 


AGRIGENTO — E’ stalo ri¬ 
lasciato il piccolo Dino Urso, 
sei anni, rapito lunedi nel¬ 
la frazione agrigentina di 
Villaseta all’uscita della sua 
.scuola. Meno di 20 ore dopo, 
alle 9.30 di ieri. Dino è stato 
ritrovato pallido e tremante 
sul viadotto Akragas, che col¬ 
lega il capoluogo alla fra- 
zicne. Salvatore Urso, il pa¬ 
dre, 45 anni — ex operaio 
che gestisce da qualche an¬ 
no una pompa di benzina — 
nega di aver pagato una lira 
del riscatto richiesto per te¬ 
lefono (200 milioni): non sa¬ 
rebbe mai stato in grado di 


pagarlo. La strana scelta di 
un bersaglio cosi modesto la¬ 
scia' pierplessi sul movente del 
rapimento. 

Il bambino appariva illeso; 
era solo un po’ frastornato. 
Salutato dall’applauso di una 
grande folla assiepatasi da¬ 
vanti alla questura, ha rac- 
ccntato la sua breve odissea: 
abbordato l'altra mattina da 
due uomini che l’avevano in¬ 
gannato annunciandogli che 
l’avrebbero portato a (^ma¬ 
stra (il comune del quale la 
sua famiglia è originaria) era 
stato trasferito a bordo di 


una 128 blu, prima in una 
casa di Villaseta. dove è sta¬ 
to cibato con latte e biscotti, 
e poi in un casolare accanto 
ad un pollaio. Infine il ri¬ 
lascio. 

Tra le ipotesi c’è quella 
che it rapimento sia da ad¬ 
debitare ad una banda di 
« dilettanti » misuratasi in 
una impresa più impegnati¬ 
va delle proprie effettive pos¬ 
sibilità. Ma è anche possibi¬ 
le che si sia trattato di un 
odioso « avvertimento », da 
parte d'un nuovo e spietato 
racket specializzato nei ricat¬ 
ti a commercianti. 


Terroristi appiccano il fuoco 
Un giovane è in fin di vita 

Un « comniaiido » imbavaglia gli impiegati e i tecnici deirimpresa Navone 
che costruisce il nuovo carcere delle Vallette e dà alle fiamme gli uffici 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un nuovo, crimi¬ 
nale attentato è stato com¬ 
piuto, ieri mattina, nel caix)- 
iuogo piemontese. Un gruppo 
di 7 o 8 iier.sone delle 
4 Squadre proletarie armate » 
ha dato fuoco agli uffici dei 
fratelli Giuseppe e Ludovico 
Navone, titolari dclKimprcsa 
edile elle ha avuto in appalto 
i lavori di costruzione del 
nuovo carcere delle Vallette. 
Marco Navone, figlio di Lu¬ 
dovico. versa iu gravi condi¬ 
zioni all'ospcdalo delle Mo¬ 
linette per le lesioni riportate 
neirinccndio 

L'assalto lui avuto luogo 
ver.so le 10. Le testimonianze 
sono confuse c discordi su 
diversi particolari. Pare co¬ 
munque che il 4 commando » 
fosse comjMsto da 7 o 8 gio¬ 
vani giunti in Corso Monte- 
cucco 131 (dove, al piano 
terreno hanno sede gli uffici 
dell’impresa Navone) a Ixirdo 
di ima 128 di colore scuro, di 
una A 112 e di un furgoncino. 
I terroristi erano a volto 
scoperto e indossavano tute 
da oiieraio. La portinaia dello 
stabile. Laura Gino, lui rac¬ 
contato che uno degli atten¬ 
tatori. mentre i suoi complici 
entravano negli uTfici, le si è 
avvicinato c. minacciando dì 
usare una pistola che la 
donna non è comunque riu¬ 
scita a vedere, le ha detto: 
4 Signora, non si muova, non 
ce ì’abbiamo con lei. Faccia¬ 
mo solo una perquisizione ». 

Negli uffici vi erano l’im- 
piegata Renata Tessa, il 
geometra Greco, il commer¬ 
cialista Gian Luigi Brancatel- 
11, Tarchitetto .Aspromonte 


(detto 4 .Momo ») Miliardi, 
genero di Ludovico Navone e 
Giuseppe Sirzen. Marco Na¬ 
vone sarebbe entrato pochi 
minuti doiw Tirruzione. 
Mentre uno dei terroristi im- 
jicdiva alla cu.itode di dare 
r-illarme. gli altri, dopo aver 
immobilizzato e imbavagliato 
le persone presenti, hanno 
cosparso di benzina la mo¬ 
quette e gli arredi in legno c 
le hanno poi dato fuoco. 
Prima che fuggissero gli at¬ 
tentatori sono stati .sentili di¬ 
re: 4 Siamo le squadre prole¬ 
tarie armato. Dovete smettere 
di costruire il carcere *. 

Mentre le fiamme si svi- 
luiipavano altissime e inva¬ 
devano praticamente tutti i 
locali, il Brancatelli c il Sir- 
zei> hanno infranto i vetri di 
alcune finestre c sono lusciti 
nel cortile. Gli altri impiegati 
sono stati invece aiutati a 
mettersi in salvo da alcune 
dipendenti dì un vicino su- 
jiermercato. Solo Marco Na¬ 
vone non ha subito guada¬ 
gnalo Tuscita 

I Vigili del fuoco, pronta¬ 
mente accorsi, oltre a doma¬ 
re l’incendio hanno anclic 
prestato i primi soccorsi a 
Marco Navone, apparso subi¬ 
to come il più grave fra i 
feriti. I medici del Centro 
traumatologico, infatti, non 
lianno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi. Oltre a ustioni di 2. e 
3. grado varie sul viso e sul 
corpo, il giovane (ha 27 anni) 
a causa del fumo e delle esa¬ 
lazioni di benzina, ha riporta¬ 
to gravi lesioni alle vie respi¬ 
ratorie. Nel primo pomeriggio 
è stato trasferito dal CTÒ al 
Centro di terapia intensiva 
delle Molinette. Si teme per 


la sua vita. < Si potrà essere 
più ottimisti se riuscirà a su- 
iwrare i primi due-tre gior¬ 
ni ». ha detto il prof. Petto- 
no. primario del reparto di 
terapia intensiva. 

Gli altri contusi sono Gian¬ 
luigi Brancatelli (ferita da 
taglio ad un dito della mano 
destra) e Giuseppe Sirzen 
(ustioni di primo e secondo 
grado alla mano destra e fe¬ 
rita da taglio alla sinistra). 
Curati al vicino ospedale 
Martini, in via delle Tofane, 
sono stati subito dimessi con 
prognosi rispettivamente di 
11) e 15 giorni. 

Gli uffici dcU'iinprcsa (una 
grossa anticamera più altre 
.sette stanze) .sono andati 
quasi cornplctarneiite distrut¬ 
ti. Ingemi danni anche al 
ballatoio e alle scale dello 
stabile. Sul posto sono giunti 
agenti della Mobile e carabi¬ 
nieri clic, attraverso le testi¬ 
monianze. stanno cercando di 
dare un volto ai terroristi. 
C’è da segnalare, infine, un 
fatto purtroppo non nuovo c 
che è ulteriore testimonianza 
della mancanza di collabora 
zione Ira gli inquirenti. I 
magistrati della Procura, clif 
dovrebbero coordinare le 
indgim. sono stali avvertiti 
dcirassallo quasi due ore 
dopo e non dalla polizia, ma 
dai giornalisti clic erano an¬ 
dati a chiedere loro informa¬ 
zioni. 

Il nuovo carcere delle Val¬ 
lette. clic dovrebbe essere ul¬ 
timato por il prossimo anno, 
ha già subito altri due atten¬ 
tali. Uno neH’invenio del '78 
quando fu data alle fiamme 
la centralina elettrica: l’nltro. 
ben più grande, la vigilia di 
Natale del ’77. Quaranta can¬ 


delotti di dinamite furono 
fatti esplodere contro alcuni 
dei pilastri portanti della pa¬ 
lazzina clic dovrà diventare 
sedo del corpo di guardia, I 
danni ammontavano ad alcu¬ 
ne eentinaia di milioni. Que- 
st’uUimo attentato fu riven¬ 
dicato con una telofonatu alla 
Stampa da Prima Linea, il 
grupix) evcr.'ivo al quale pare 
siano legale anche le 
4 .squadre proletarie armate >. 
autrici dell’agguato agli uffici 
dell’impresa Navone. Uno dei 
titolari dell’,; Immobiliare >•. 
Giuseppe Navone, di 73 anni, 
vice prc.sideiite del Torino 
calcio ■» è stato anche prota 
gollista di un .sequestro di 
persona. Rapito il 18 marzo 
del '77 è stato liherato il -1 
aprile dopo il pagamento di 
un riscatto di ((iiasi un mi¬ 
liardo. 

.Mie 18,40, rattcntato a Na¬ 
vone è stato rivendicato con 
telefonata alla « stampa » dal¬ 
le 4 squadre armale proleta¬ 
rie per resereito di liberazio¬ 
ne eomunista ». La voce igno¬ 
ta ha attribuito al suo gnipiMi 
anche la paternità dcH’azione 
terroristica della notte prima 
I contro la caserma di Orliassa- 
no, che in p’.’eceden/a era sta¬ 
ta 4 firmat.i ». mediante tele¬ 
fonata all’jc .\nsa ». con una 
sigla di iwco differente: 

4 Squadre armate iier la lotta 
di liberazione comunista ». 

Poco più di due mesi fa. 
il 3 dicembre dello scorso 
anno, un altro ordigno aveva 
semi distrutto la nuova cd 
sorma dei carabinieri di 
Piossa-sco. un paese vicino ad 
Orbassano. 

Giancarlo Perciaccante 


Al Policlinico di Palermo 


Giù il soffitto 
in ospedale: madri 
e neonati feriti 

Pioggia di calcinacci nel reparto ap¬ 
pena restaurato - Aperta un’indagine 


SI DISCUTE SU TUTTO MA I TEMI PREFERITI SONO QUELLI SCIENTIFICI 

Ogni giorno in Italia si tengooo 53 congressi 


Folla e polizia 
ai funerali 
del boss 
Piromallì 

GIOIA TAURO — Si seno 
svolti nel pomeriggio i fune¬ 
rali di « don » Momo Piro- 
malli, il boss della mafia ca¬ 
labrese. Alla funzicnc religio¬ 
sa era presente una grande 
folla di persene, proveniente 
da tutti i centri della provài- 
eia e anche da fuori. Il cor¬ 
teo funebre e la funzìcne re¬ 
ligiosa sono stati attnitamen- 
te seguiti anche da numerosi 
•genti di polizia e di carabi¬ 
nieri in borghese che, mesco¬ 
lati alla folla, hanno osserva¬ 
to i partecipanti al fine di 
poter decifrare, tramite le 
presenze, la geografia attuale 
M mondo della mafia cala¬ 
brese. 


Sequestrato 
olio normale 
venduto per 
« speciale » 

GENOVA — Il pretore di Ge¬ 
nova Marco Devoto ha dispo¬ 
sto il sequestro, su tutto il 
territorio oazicnale, dell'olio 
d’oliva « Quota », prodotto 
dalla Bertoni. Contro l'ammi- 
nistralore delegato della so¬ 
cietà produttrice, il pretore 
Devoto ha emesso unacomuni- 
cazicne giudiziaria per frode 
nell’esercizio del commercio 
e messaggio pubblicitario Ka- 
ganoevole. 

Secondo il pretore, che ha 
agito sulla base di una de¬ 
nuncia dei vigili sanitari del 
comune di Genova, l’olio di 
oliva « Quota » sarebbe « un 
olio assolutamente normale ». 


ROMA — L’Italia sembra 
diventato il paese dei con¬ 
gressi. Solo nel 1978 se ne 
sono tenuti 19 mila 635, vale 
a dire una media di 53 con¬ 
gressi al giorno. Gli argo¬ 
menti trattati in queste as¬ 
sise sono i più. svariati: dai 
congressi sindacali e di par¬ 
tito, a quelli di associazioni 
culturali, del tempo libero, 
professionali, di categoria. 

Un capitolo a parte spetta 
ai congressi scientifici: gli 
argomenti legati alla medi¬ 
cina c alla chirurgia hanno 
fatto la parte del leone. Cir¬ 
ca un terzo dei congressi te¬ 
nuti nel nostro paese hanno 
visto come protagonisti i me¬ 
dici. La stessa media degli 
anni possati. A proposito di 
congressi medici molto scal¬ 
pore suscitò alcuni anni or- 
sono la notizia che nel corso 
di un convegno tenuto a Mi¬ 
lano. gli argomenti scienti¬ 
fici venivano alternati da ale- 
zioni» di esperti bancari sui 


metodi di investimento dei 
risparmi. Gli « esperti ». na¬ 
turalmente erano svizzeri 

Degli olire 19 mila con¬ 
gressi — secondo i dati for¬ 
niti dall'Istituto di statistica 
— quelli a livello intemazio¬ 
nale sono stati nel 78 nel 
nostro paese solo 38, contro 
i 207 di dieci anni fa. Se¬ 
condo gli esperti ha contri¬ 
buito a questa discesa una 
legge americana, oggi abo¬ 
lita dopo una violenta cam¬ 
pagna dell’associazione degli 
agenti di viaggio, che im¬ 
pediva alle imprese, alle so¬ 
cietà e alle fondazioni cultu¬ 
rali di detrarre dalle impo¬ 
ste le spese sostenute per 
congressi organizzati all’ e- 
stero. 

Gli agenti di viaggio ame¬ 
ricani. se non fossero riusciti 
a bloccare la legge che ti 
danneggiava, arenano pensa¬ 
to di organizzare congressi 
su alcuni transatlantici che 
per l’occasione venivano im¬ 


matricolati negli Siati Uniti 
e quindi halienti bandiera a 
strisce c stelle. In questo mo¬ 
do le navi avrebbero potuto 
toccare porti stranieri e in 
particolare TIfalia, meta pre¬ 
ferita dai congressisti di tut¬ 
to il mondo. 

Tornando al nostro paese, 
si può dire che la città che 
ha registrato il maggior nu¬ 
mero di congressi è stata 
Firenze: 31 internazionali c 
89 nazionali nello scorso an¬ 
no. Seguono poi Roma, Mi¬ 
lano. Venezia e motte loca¬ 
lità turistiche. Di fronte al 
boom dei congressi sono mol¬ 
te le città che stanno per 
costruire appositi palazzi per 
accogliere i convegnisti Quel¬ 
lo dei congressi è diventato 
uno dei canali per incremen¬ 
tare il turismo. E il turismo, 
in Italia, è una deUe fonti 
vitalL 

t. C. 


PALERMO — Il «restau¬ 
ro» era finito un mese fa, 
a cura di una impresa pa¬ 
lermitana specializzata in 
simili appalti, la 4 Pasto¬ 
rella >. Ma, ieri mattina, 
alle 4 e mezzo, dal centro 
del soffitto dello stanzone 
numero 12 della palazzina 
del Policlinico universita¬ 
rio di Palermo che ospita 
l’istituto di < Ostetricia e 
ginecologia ». un grande 
disco di calce è crollato sui 
letti delle puerpere. 

I calcinacci, caduti da u- 
na altezza di 4 metri, han¬ 
no sommerso un po’ tutti: 
13 ricoverate. 5 neonati, un 
gruppetto di familiari, e 
rovinato letti e suppellet¬ 
tili. 

I feriti sono 6: due don¬ 
ne appena uscite dalla .sa¬ 
la-parto, Vincenza Garofa¬ 
lo. 29 anni ed .Angela Bru¬ 
no. 19; tre che accudivano 
ad alcune ricoverate. Ma¬ 
ria Perfilo. 44 anni. Con¬ 
cetta Costa. 38. Gaetana 
Ippolito. 44. Hanno dovuto 
essere trasferite in tutta 
fretta in un altro aspedale, 
il « Civico Fatebenefratel- 
li ». dove, oltre a trascorre¬ 
re la convalescenza post¬ 
operatoria. le puerpere do¬ 
vranno farsi curare (la pro¬ 
gnosi è di otto giorni) le 
ferite, per fortuna non 
molto gravi, riportate per 
il crollo. Ovviamente al Ci¬ 
vico sono stati trasferiti 
anche I neonati. Uno di 
essi. Elisabetta Di Grazia, 
figlia di Vincenza Garofa¬ 
lo. colpita da un pezzo di 
soffitto, è stata curata in¬ 
vece all’ospedale dei bam¬ 
bini ijer alcune ferite alla 
fronte. 

SuH’incredibile episodio 
la magistratura ha aperto 
una inchiesta: nella stan¬ 
za n. 12. al primo piano di 
una palazzina costruita, 
come la maggior parte de¬ 
gli edifici del Policlinico, 
negli anni ’30. rimpre.sa ap- 
paltatrice cui la direzione 
amministrativa dell’ uni¬ 
versità aveva affidato i la¬ 
vori. si era limitata a ridi¬ 
pingere. a quanto pare, le 
pareti e il sofitto ed a ri¬ 
modernare alcuni infis-si. 
Un’altra ala. riconosciuta 
inagibile, è Invece chiusa 
da alcuni mesi, per un re¬ 
stauro più approfondito. 

II direttore dell’istituto u- 
niversitario. professor Mai- 
naido Maneschi, ha soste¬ 
nuto che nella corsia dove 
è avvenuto 11 crollo non 


[ erano mai stale segnalate 
! lesioni. Analoghe dichiara- 
I zioni vengono dagli operai 
I e dal personale deH’istitu- 
to. 

Con il risultato che. co- ! 
me ha scritto un colletti- i 
vo femminista in un do- j 
cumento di indignata prò- | 
testa, le donne si sono tro- ; 
vate, non solo senza ade- 
guale strutture di preven- j 
zione dell’aborto e di inter- > 
venti in applicazione delle I 
leggi conquistate, ma nep- , 
pure con i minimi livelli j 
di assistenza alle parto- j 
rienti. 



PALERMO — La camerata dell'ospedale dopo II crollo 


1 

Ragazza handicappata 
violentata a Palermo 

PALERMO — Tre giovani, ancora minorenni, 
sono stati arrestati dalla sezione investiga¬ 
tiva della squadra mobile per avete u.sato 
vioIcnz.a ad una ragazza minorata. Giovanna 
G.. ospitata presso il centro studi « San Car¬ 
lo Borromeo», nella borgata Pagliarelli. 

I tre minori sono Giuseppe Pitti. Anto¬ 
nio Prestagiacomo e Felice D’Amico, tutti 
e tre non ancora diciottenni. A loro carico 
la procura della Repubblica presso il tribu¬ 
nale dei minorenni ha spiccato ordine di 
cattura per violenza carnale, atti osceni e 
violazione di domicilio. 

L’aggressicne nei confronti della ragazza 
minorata è avvenuta alcuni g.orni fa nel 
giardino deH’islituio dove i tre giovani si 
j erano introdotti di nascosto. 


Strage di Brescia: 
Arcai difende il figlio 

BRESCIA — Il giudice Giovanni Arcai, padre 
di uno degli imputati nel processo per la 
strage di piazza delia Loggia è tornato ieri 
davanti alla corte d’Assise di Brescia per 
concludere la sua deposizione testimoniale 
iniziata mercoledì della scorsa .settimana. 

11 magistrato, che dopo rincriminazione del 
figlio lasciò il tribunale di Brescia, dove diri¬ 
geva l’ufficio istruzicne, per trasferirsi alla 
corte d’Appello di Milano, ha risposto alle 
domande di giudici popolari, dei difensori, 
del pubblico m oistero e della parte civile, 
confermando in sostanza l'alibi del figlio 
Egli aveva chiesto, attraverso i difensori del 
figlio, di essere sentito dalla Corte e aveva 
zià defwsto la scorsa settimana. Ieri ha retti¬ 
ficato in pane ciò che aveva precedentemen¬ 
te dichiarato. 


Un procedimento che si trascina da 20 anni 

Tutti assolti in appello gli imputati 
di una « faida » che contò 24 morti 


ROM.A — Si conclude, dopo 
quasi vent’anni. una compli¬ 
cata vicenda giudiziaria. Fi¬ 
lippo Rimi c Rocco Scmilia. 
presunti mandanti della ucci¬ 
sione del figlio di Scrafina 
Battaglia. Salvatore Lupo Rea¬ 
le, avvenuto a Palermo il 30 
gennaio 1962. sono stati as- 
.solti per insufficienza di pro¬ 
ve. Anciìc per gli altri im¬ 
putati la Corte di assise dì 
appello ha emesso sentenza di 
assoluzione. 

Nel giudizio, conclusosi ieri 
pomeriggio, erano .stati riuni- 
U diversi procedimenti riguar¬ 
danti vari dritti accaduti in 
Sicilia circa vent’anni fa nel 
corso di una faida tra due 
famiglie, quelle dei D'Arrigo 
e degli Albano, suscitata d^- 


le mancate noz/c riparatrici 
di un < piccurtlo », che a\e- 
\ a « disonorato » una ragaz¬ 
za. Nella « guerra » inter¬ 
vennero altre cosche c nel 
giro di pochi anni 24 perso¬ 
ne furono u.ci.-,e. Gli impu¬ 
tati di maggiore spicco era¬ 
no Filippo Rimi. Rocco Se- 
miha e suo figlio Marco. I 
primi due erano stati condan¬ 
nati all’ergastolo a Perugia sia 
in primo grado, sia in appel¬ 
lo. quali mandanti dell’ucci¬ 
sione di Salvatore Leale, av¬ 
venuta il 4 gennaio 1962. e 
deH'assassinio di Giovanni 
Giangreco, compiuto il 15 set¬ 
tembre 1960. 

Ieri la Corte di .Assise di 
appello di Roma, alla quale 
la Cassazione aveva rimesso 


il processi dojKì aver annul¬ 
lato la sentenza di condanna 
di Perugia, ha prosciolto Ri¬ 
mi c Rocco Scmilia con for¬ 
mula dubitativa. .Marco Se- 
milia, ritenuto resccutore dei- 
Tomicidio di Salvatore Idea¬ 
le. si è visto invece confer¬ 
mare l’assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove con la qua¬ 
le si concluse ad Ancona fl 
proce.sso stralciato da quello 
c<‘Icbrato a Perugia contro il 
padre e Rimi. La decisione 
era .stata impugnata in Cas- 
.sazione dal P.M c la Suprema 
Corte aveva disposto un nuo¬ 
vo dibattimento. II processo 
si è tenuto ieri. Non si aa 
se contro la sentenza sarà ia- 
terposto appello. In questo 
caso la vicenda si trascinerà 
ancora chissà per quanti mti. 













ì' ' 


PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì 14 febbraio 1979 


Il sindacato mette a punto l'EUR 
con qualche passo avanti deH'unità 

Oggi i consigli generali Cgil, Cisl e Uil ad un anno esatto dairassemblea dei delegati — La 
Fisba-Cisl voterà contro la relazione Marianetti — Quale rapporto tra politica e « mestiere »? 


ROMA — A un anno esatto 
dalla « famosa * assemblea 
dell’EUR oggi CGIL, CISL, 
UIL 5i riuniscono di nuovo 
nello stesso luogo. L’appun¬ 
tamento ha molte similitudi¬ 
ni: non c'è dubbio che il sin¬ 
dacato sia chiamato a fare 
il punto sulla strategia va¬ 
rata proprio dodici mesi fa; 
e deve farlo durante una c'^i- 
31 di governo forse più diffi¬ 
cile di quella che anche al¬ 
lora era aperta. Molti spazi 
si sono consumati, molti mar¬ 
gini di manovra si sono ri¬ 
stretti. La situazione econo¬ 
mica è in mutamento, ma 
non è detto che — per le ca¬ 
ratteristiche che assume la 
< ripresina > — giochi a fa¬ 
vole del sindacato. Insom- 
ma, la « sfida » che le con¬ 
dizioni esterne lanciano al¬ 
l'autonomia e all'unità sin¬ 
dacale è complessa ed estre¬ 
mamente ardua. 

A differenza dalla prima 
assemblea dell’EUR, oggi si 
riuniscono i dirigenti che 
compongono i consigli gene¬ 
rali delle tre Confederazioni 
e non i quadri e i delegati. 
L'ordine del giorno è più spe¬ 
cifico: i{ TÌIancio dell’unità 
sindacale, ma non per que¬ 
sto limitato, perché è evi¬ 
dente che dietro ci sono — lo 
sottolineava ieri Bentivogh 
siill'Avanti! — i contenuti 
della politica sindacale. Non 
a caso la destra antiunitaria 
si sta già organizzando. U 
direttivo della FISBA-CISL, 
Sartori in testa, ha fatto su¬ 



Agostino Marianetti 



Paoio Sartori 


pere che voterà contro la 
relazione di Marianetti: un 
<tnoì> pregiudiziale che non 
è cambiato, nonostante oggi 
si tratti di varare non un 
progetto di grande respiro, 
ma alcuni concreti passi a- 
vanti sulla strada dell’Unità 
del possibile, come l'ha de¬ 
finita Benvenuto introducen¬ 
do l’esecutivo della UIL. 


Per trovare un’altra riu¬ 
nione dei consigli generati 
come quella odierna bisogna 
risalire a quattro anni fa, 
all’aprile del 75 quando fu 
varato il c progetto Storti » 
che dava vita alla Federa¬ 
zione, allora concepita come 
€ ponte * per l’unità organi¬ 
ca. Nel frattempo, in Italia 
è cambiato moltissimo. Il sin¬ 
dacato ha attraversato la piti 
grande crisi del dopoguerra 
senza uscirne sconfitto; an¬ 
zi, ha salvaguardato nella 
sostanza le sue conquiste di 
reddito e di potere. Tuttavia, 
si è logorato: gli iscritti dal¬ 
l’anno scorso sono comincia¬ 
ti a calare e proprio ira gli 
operai: le strutture di base 
vivono una vita travagliata; 
si è fatto difficile il rappor¬ 
to con i lavoratori: infine, si 
comincia a sentire una certa 
caduta sul piano del potere, 
anche grazie alla c vendet¬ 
ta » di un sistema che si sta 
riorganizzando facendo emer- 
gere nuovi soggetti sociali 
(gli strati operai dispersi 
nel territorio) oggettivamen¬ 
te meno permeabili alla or¬ 
ganizzazione sindacale. 

Profondi mutamenti hanno 
investito anche gli equilibri 
politici (il 20 giugno, il mo¬ 
vimento operaio sulla soglia 
del potere) e il sindacalismo 
italiano non è mai stato, nem¬ 
meno ai tempi di Rigola e 
di Turati estraneo alla poli¬ 
tica (ma quale sindacato lo 
è mai?). Chi mette l’accen¬ 
to, quindi, sulla difficoltà di 
trovare un nuovo punto di 


equilibrio ira il c mestiere > 
del sindacato e la sua nuova 
dimensione politica, coglie un 
problema reale. Il luogo co¬ 
mune da sfatare, invece, è 
che € il massimo di subordi¬ 
nazione coincida con l’appa¬ 
renza del massimo di parte¬ 
cipazione » (lo ha scritto Vit¬ 
torio Foa. sull’ultimo nume¬ 
ro dei Quaderni piacentini. 
ma è una convinzione diffu¬ 
sa in certi settori sindacali). 

Succubo i( sindacato? Ma 
se anche sui suoi scogli si 
è incagliato Andreotti. inca¬ 
pace di dare risposte sul 
Mezzogiorno, l’occupazione, 
la programmazione! Certo, 
né CGIL, né CISL, né UIL 
nominano i ministri; ma può 
reggere oggi un governo sen¬ 
za il consenso del sindacato? 

L’EUR, d’altra parte, non 
è stata solo appa'^enza, ne 
un modo di mascherare la 
via italiana alla politica dei 
redditi. Non a caso ha sca¬ 
tenato una vera e propria 
controffensiva del padronato 
(che rifiuta la crescita del 
potere in azienda) e delle 
forze conservatrici (che vor¬ 
rebbero capovolgere la di¬ 
stribuzione del reddito avve¬ 
nuta in questi anni 70). Nel¬ 
lo stesso tempo, proprio per 
la sua portata innovatrice, 
ha fatto da catalizzatore di 
tutti i limiti, di tutte le dif¬ 
ficoltà interne al movimento, 
sollecitando un più ampio 
rinnovamento sul piano del¬ 
le politiche e delle strutture. 
€ Forse è stata proprio la 


scelta dell’EUR — scrive la 
CGIL in un editoriale che 
appare su questo numero di 
Rassegna sindacale — a met¬ 
tere in luce quanto di fra¬ 
gile, di carente vi era nella 
costruzione dell’unità sinda¬ 
cale. non ovviamente come 
scelta, ma come basi su cui 
sostenersi ». 

Certo, la linea dell’EUR ha 
incontrato difficoltà e non 
solo per colpa delle spinte 
€ conservatrici ». Oggi deve 
fare i conti con la nuova fa¬ 
se economico-sociale; deve 
trovare le sue € gambe» tra 
gli strati operai emergenti; 
tra i giovani, i disoccupati; 
deve saper collegare un ri¬ 
lancio della battaglia per 
cambiare la condizione ope¬ 
raia con il tema di fondo del¬ 
la programmazione. Ma resta 
pu*- sempre il punto più alto 
per capacità di elaborazione 
o per autonomia, che il sin¬ 
dacato abbia finora rag¬ 
giunto. 

Cosa potranno dire di nuo¬ 
vo questi consigli generali? 
Non un ritocco o un ripen¬ 
samento strategico e nemme¬ 
no una tardiva testimonianza 
che esiste ancora l'obiettivo 
dell'unità, ma un program¬ 
ma realistico per fa’- avan¬ 
zare ancora di qualche passo 
il processo unitario, nella 
convinzione che — come scri¬ 
ve la CGIL — proprio la 
.strategia dell’EUR ha biso¬ 
gno di un sindacato più uni¬ 
to, quindi, più autonomo. 

Stefano Cingoiani 


Le tappe 
di un processo 
sempre 
sofferto 
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E’ sulla spinta delle lotte oiieraie degli ultimi anni 'CO, 
deir « autunno caldo », della costituzione a partire dalle 
grandi fabbriche dei primi consigli dei delegati, che nel di¬ 
battito nei sindacati e tra i sindacati prende quota la pro¬ 
spettiva deU’unità organica. Ma neppure all’inizio, quando la 
domanda unitaria presente tra i lavoratori sembra irresi¬ 
stibile, mancano riserve, contraddizioni. Nonostante tutto, 
continuano a pesare una storia di divisioni e ancoraggi di¬ 
versi sul piano ixjlitico e culturale. Nel 1970. tuttavia, quasi 
lutti sono disposti a scommettere die l’unità è dietro l’angolo. 
I propositi di buona volontà si sprecano, anclie se c’c già chi la¬ 
vora di freno. Ecco le tappe salienti del tortuoso processo 


iniziato allora e che ancora oggi attende di essere concluso. 

LUGLIO 1970 — La CGIL propone di dare vita a una Fe¬ 
derazione delle confederazioni. 

OTTOBRE '70 — Si riuniscono gli organismi dirigenti dei 
tre sindacati in un’assemblea, die sarà poi ricordata come 
» Firenze 1 ». Si decide qui la costituzione di un centro ope¬ 
rativo unitario. Nella UIL Vanni si pronuncia contro l’unità 
organica mentre nella CISL si delinca il contrasto Scalia- 
CarniU. 

DICEMBRE '70 — La CGIL assume i consigli dei dele¬ 
gati come strutture di base del sindacato. 

FEBBRAIO '71 — Le tre segreterie si riuniscono a h'iren- 
ze 2. Si decide l’avvio della fase conclusiva del processo uni¬ 
tario e la convocazione dei congressi di scioglimento 

MARZO '71 - FIOM, FI.M, UILM decidono di costituire 
entro l’anno successivo la Fetlera/ione unitaria dei metal¬ 
meccanici. 

LUGLIO '71 — Le segreterie nel ,1 documento di O.stia ^ 
fissano le premesse generali sulle quali si fonderà il sinda¬ 
cato unitario. Si prevedono per il ’72 i congres.si di sciogli¬ 
mento, per il '73 il congi’esso dcH’unità. 

NOVEMBRE '71 — .\ Firenze 3 Scalia, al quale è affidata 
la relazione, propone 1’ s unità tra diversi ». Si dissociano 
Sartori e i socialdemocratici UIL. 

febbraio '72 — Con il governo di centro destra entrano 
in crisi i propositi di Firenze 3 Vanni in un’mtervi-sta all’Eu¬ 
ropeo dichiara che l’unità è impossibile. La CGIL avanza 
rintenzione di andare avanti ugualmente. 

MAGGIO '72 — Nel suo congresso la FIM CISL decido lo 
scioglimento. Nello stesso mese ra.sse Scalia Sartori-Marini 
mette in minoranza Storti c la CGIL lancia la proposta di 
una Federazione come patto. 

^ LUGLIO 72 *\lla Domus àlariao misce la Federazione 
f’GIL, CISL, UIL. Spoleto, al con.-,iglio generale della CISL, 
Storti ottiene jwr un voto la maggioranza .suirala antiunita 
ria guidata da Scalia. 

OTTOBRE '72 - Nasce la FLM. 

GIUGNO-LUGLIO '73 — Congressi deha CISL, che vede 
la definitiva .sconfitta di Scalia, e della CGIL. 

APRILE '74 — Rimini prima assemble,! dei delegati 
Si decide la generalizzazione a tutte le strutture sindacali 
del patto federativo, i consigli di fabbrica vengono assunti 
come strutture di base e ci si pronuncia per la costituzione 
dei consigli di zona. 

luglio '74 — Scalia propone una scis.sione nel sindacato. 
Si chiariscono i suoi rapjxirti con una parto della DC (Fanfa- 
ni, Donai Cattili). 

OTTOBRE '74 — Al Consiglio generale della CISL Span- 
donaro sconfessa Scalia 0 Sartori. 

DICEMBRE '74 — 11 direttixo unitario decide di corno 
care i consigli che dovranno esaminare il s progetto Storti » 
ix?r l’unità. 

APRILE '75 — I consigli generali approvano il progetto 
l>er l’unità. La mozione di Storti ottiene 323 voti. Vanni ne 
prende 55. mentre 22 vanno a Sartori. La Federazione si af¬ 
ferma. marcia ver.so Tiinità organica. La sua realizzazione 
è fissata per i congressi che si svolgeranno nel ’77. 

MAGGIO-GIUGNO '77 — Si .svolgono i congressi dello tre 
confederazioni. Si delinca un .sostanziale arroccamento, an¬ 
che se da parte di tutti il di.scorso suirunità viene visto come 
aperto a ulteriori sviluppi. 

nella FOTO: | consigli generali del '70 definiti a Firenze / 1 » 


AH'Alfasud dopo il cottimo gli «esuberanti» 

Per Massacesi le stesse auto si possono fare con 7.000 operai in meno — Venerdì si decide il 
rinnovo del Consìglio — L’autocritica di alcuni delegati: «Abbiamo abdicato al nostro ruolo» 


Dalla nostra redatione 

NAPOLI — Dopo la propo¬ 
sta (per altro respinta) di in¬ 
trodurre il cottimo, Massacesi 
ha lanciato un altro siluro 
contro l'Alfasud. 7150 operai, 
su un organico di 15.500 dipen¬ 
denti, sarebbero c esuberan¬ 
ti ». II presidente del gruppo 
Alfa, nonché dell’Intersind, ha 
fatto i suoi conti confrontan¬ 
do lo stabilimento di Pomi- 
gliano con le maggiori indu¬ 
strie automobilistiche euro¬ 
pee; è giunto cosi alla conclu¬ 
sione che 500 auto al giorno 
(la media registrata nel cor¬ 
so del ’78) si possono produr¬ 
re anche con poco più di otto¬ 
mila persone. 

Questi dati sono contenuti 
in una nota inviata alla FLM 
e rappresentano un chiaro mo¬ 
nito al sindacato e ai lavora- 
tcK'i: il segno, insomma, che 
la € tregua » all’Alfasud è du¬ 
rata a[^)ena otto mesi. Le 
ripercussioni in fabbrica so¬ 
no state immediate. I fatti 


degli ultimi giorni sono or¬ 
mai noti: prima il «ponte» 
dopo l’assassinio del compa¬ 
gno Guido Rossa, poi la ri¬ 
presa degli scioperi sulla que¬ 
stione degli incentivi; infine 
l'assemblea travagliata di lu¬ 
nedi mattina che si è conclu¬ 
sa con la richiesta dei la- 
voràtori di rinnovare al più 
presto un consiglio di fab¬ 
brica ormai in carica da tre 
anni. 

Ma l'assemblea di ieri ha 
messo in moto anche un sa¬ 
lutare processo di « verifica » 
sulla tenuta del movimento 
sindacale aU'intemo dell’Alfa- 
sud e sul rapi^rto operai-de¬ 
legati. Ne discutiamo con 
quattro delegati FIOM: Nan¬ 
do Razzi. Gino Petricciuolo, 
Raffaele Sellito e Gigino Con¬ 
te; quest’ultimo, in partico¬ 
lare, è stato l’unico rappre¬ 
sentante sindacale che lunedi 
in assemblea sia riuscito a 
terminare il suo discorso. 

Si parte naturalmente dai 
titoli comparsi sui giornali di 


ieri. «C’è da chiarire innan¬ 
zitutto che il consiglio di fab¬ 
brica non è stato dimesso 
dall’assemblea — sostengono 
tutti e quattro —; i delegati 
infatti erano già dimissionari 
da tempo e se finora ncn 
c’è .stato il rinnovo, è perchè 
le altre componenti della FLM 
volevano aspettare la conclu¬ 
sione della battaglia contrat¬ 
tuale. La protesta operaia co¬ 
munque è servita ad accele¬ 
rare i tempi per le nuove ele¬ 
zioni. Venerdì verrà fissata la 
data, speriamo che la con¬ 
sultazione avvenga a breve 
scadenza per portare fino in 
fondo il processo di chiarifica¬ 
zione tra lavoratori e consi¬ 
glio di fabbrica ». 

In tutte le fabbriche i con¬ 
sìgli vivono una fase diffìci¬ 
le. Ma all’Alfasud, dove i pro¬ 
blemi sono cento volte più 
complicati che a Milano o a 
Torino, la contraddizione è 
esplosa con maggior forza. 
Questa volta a far da detona¬ 
tore è stata la vicenda degli 


incentivi. Gli operai hanno 
contestato il consiglio di fab¬ 
brica non perchè avesse detto 
no al cottimo, ma perchè j 
non ha saputo gestire con suf¬ 
ficiente chiarezza la trattati¬ 
va con l'azienda. «Abbiamo 
avuto il coraggio di metterci 
in discussione — sostiene Sd¬ 
utto —. Lo scontro l’avremmo 
potuto evitare se invece del¬ 
l'assemblea generale avessi¬ 
mo convocato riunioni di re¬ 
parto. Abbiamo preferito, in- j 
vece, affrontare gli (^rai 
tutti insieme». E indubbia¬ 
mente si è fatto bene, perchè 
non è certo il momento di 
« diplomatizzare » le questio¬ 
ni, ma di affrontarle sul cam¬ 
po. «Noi come ddegati — 
continuano i compagni — ab¬ 
biamo delle responsabilità di¬ 
rette per il clima che si è 
creato aU'Alfasud negU ultimi 
tempi. Abbiamo abdicato al 
nostro ruolo di consigUo». 

«E’ vero — incalza Conte 
— tra gli operai c’è una pro¬ 
fonda frustrazione o. come si 


dice adesso, c’è il riflusso. 
Perché? Perché il risanamen¬ 
to deH’Alfasud. avviato a feb¬ 
braio con gli accordi di area, 
si è riversato solo su una 
parte dei lavoratori, in parti¬ 
colare sugli addetti aUa cate¬ 
na di montaggio; intanto la 
nuova organizzazione del la¬ 
voro e le modifiche agli im¬ 
pianti non ci sono state. L’A- 
pomi 2. il nuovo insediamen¬ 
to Alfa per 12(K) disoccupati, 
è ” saltato ”. L’aumento ^Ua 
produzione nel ’78 (da 98 mila 
nel ’77 a 105 mila vetture) 
è stato disconosciuto». «La 
stessa mobilìtazicce a soste¬ 
gno di Apomi 2 — aggiunge 
Petricciuolo — non ha avuto 
esito, n consiglio di fabbri¬ 
ca è rimasto isolato. Cosi 
passa sempre di più la con¬ 
vinzione tra i lavoratori che 
i consigli servono solo a rati¬ 
ficare decisioni prese altrove. 
Il nodo allora è queUo del¬ 
la democrazia. 

Luigi Vicinanza 


Dalla nostra redazione 

MILANO ~ Il contratto en¬ 
tra nel vivo: Milano operaia 
si ritroverà in piazza del 
Duomo — il luogo dei gran¬ 
di appuntamenti — giovedì 
22 per concludere con cinque 
cortei e un comizio con Pio 
Galli il primo sciopero per 
il contratto ’79 del metalmec¬ 
canici. E’ daH’ormai lonta¬ 
no 7 settembre del '77 che a 
Milano i metalmeccanici non 
scendono in questa piazza 
per motivi, come dire, riven¬ 
dicativi. Si ritrova in que¬ 
sta decisione la misura del- 
Timportanza e della durezza 
della battaglia che si apre. 

Ma intanto? Con Antonio 
Pizzinato, segretario della 
FLM, attraversiamo il muro 
morbido e fitto di nebbia per 
andare a Monza alla Phi¬ 
lips. 2600 dipendenti, 4 sta¬ 
bilimenti. Ci sono due ore 
di assemblea per il contrat¬ 
to; si annuncia difficile. 

Il padronato è all’attacco 
su tutti i fronti. Quello del 
salario e della produttività 
come appunto alla Philips, 
quello delle ristrutturazioni 
e dell’occupazione come alla 
Ercole Marcili, quello della 
sopravvivenza degli impianti 
come a Gorgonzola dove sul¬ 
la Bezzi pende la minaccia 
della chiusura. C’è poi la 
vertenza territoriale per la 
mobilità e l’occupazione con 
l’AssoIombarda che non va 
avanti. «Allora noi — dice 
Pizzinato — vogliamo dare 
un segno a questo contratto: 
le richieste della piattafor¬ 
ma, le questioni della catego¬ 


Incentivi Philips: 
50 lire alFora 
«finché mi servi» 


ria e il resto, quello che sta 
fuori dalla fabbrica, gli emar¬ 
ginati, i giovani, le donne, il 
Mezzogiorno ». 

Arriviamo a Monza, im¬ 
bocchiamo il viale che porla 
alla Philips. Dieci minuti do¬ 
po comincia l’assemblea. 

Che accade? La direzione 
aziendale ha fatto girare un 
documento dal titolo « Cotti¬ 
mo a contratto. Premio sup¬ 
plementare n. E spiega nella 
prime due righe; « Il cotti¬ 
mo a contratto è un accordo 
sul livello di rendimento, sti- 
pulato tra l’azienda ed il la¬ 
voratore... Il contratto ha la 
durata dì un mese e viene 
rinnovato ad ogni scadenza 
previo esame congiunto (ge¬ 
rarchia di reparto e lavora¬ 
tore interessato) dei risulta¬ 
ti conseguiti ». 

Qui subito la prima que¬ 
stione: il consiglio di fab¬ 
brica e 11 sindacato sono ta¬ 
gliati completamente fuori. 
Commenta una nota interna 
al sindacato; « Tale docu¬ 
mento vanifica anni ed anni 
di contrattazione aziendale. 

Un ritorno all’indietro. 
quindi, del padronato. E que¬ 
sto è un padronato che con¬ 


ta molto al tavolo delle trai 
tative ~ dirà poi In assem¬ 
blea Plzzinato. 

Il tentativo della direzione 
è di grossa pwrtata: inserire 
un cuneo fra i lavoratori 
per dividerli (il cottimo indi¬ 
viduale riguarda 1 reparti con 
produzioni che Grano, come 
i televisori a colore), spac¬ 
care il rapporto, per altri ver¬ 
si già difficile, tra sindacato 
e lavoratori. 

Ci sono vuoti nel s-alone 
della mensa; centinaia di la¬ 
voratori e di lavoratrici non 
sono venuti all’assemblea. 
Mancano la maggior narte 
degli impiegati, ma anche 
operale. Secondo Adriana 
Colzanì. dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica, sono 
una settantina i dipendenti 
che stanno contrattando il 
cottimo Individuale: « Biso¬ 
gna recuperarli », dice, « con 
la discussione ». 

L’ojjerazione è più sottile, 
« insinuante » la definisce 
Pizzinato, di quella all’Alfa 
Sud: 11 pericolo è la guerra 
tra lavoratori. « Cosa devo 
fare, quale reazione devo a- 
vere — chiede con la voce an¬ 
gosciata Piera Nova — quan¬ 


do alla fine del mese la mia 
busta è pili leggera di venti¬ 
mila Ine rispetto a quella 
della mia compagna di linea 
perché non ho accettato di 
contrattare il cottimo? Con 
chi me la devo prendere? 
Con il caporeparto, con la 
direzione, con la mia col¬ 
lega? ». 

Si In vicenda per alcuni 
tratti ricorda quella esplosa 
proprio in questi giorni al- 
l’Alfasud di Pomigliuno D’Ar¬ 
co. Se ne differenzia proprio 
nei tratti peggiori. L'incen¬ 
tivo è orano: da 100 a 150 
lire l’ora u seconda della fà¬ 
scia — stabilito dall’azienda 
— nella quale il rendiniento 
di quel lavoratore Ir» quel 
mese st colloca. Se il mese 
dopo quella produzione non 
tira o se il lavoratore non ha 
rispo.ìto pienamente alle at¬ 
tese del padrone, il contralto 
non SI rinnova. « Non mi 
servi più. ti tolgo le venti- 
\ mila lire »; al^o^so II ragio- 
j ntunenlo del padrone è que- 
1 sto. 

Come rispondere a questo 
attacco? Non è facile, forse 
Il sindacato ha perso una 
battuta. Ma Tasscmblea in¬ 
dica una strada. La riassume 
CO.SÌ Pizzlnato: discutere con 
[ 1 lavoratori e il consiglio di 
fabbrica per una vertenza Im¬ 
perniala su quattro questio¬ 
ni: l’organizzazione del la¬ 
voro; gli organici (la Philip.s 
favorisce l’esodo volontario, 
mentre blocca il turn-over): 
la qualificazione professiona¬ 
le; il salario. 

Giuseppe F. Mennella 


Ad Augusta 
tra un mese 
riprende 
la produzione 


ROMA — Dopo quasi un 
anno di completa inatti¬ 
vità. gli stabilimenti di 
Augusta della Liquichimi- 
ca riprenderanno, tra un 
mese, l’intero ciclo delle 
loro produzioni. Nonostan¬ 
te Il lungo periodo di ar¬ 
resto degli impianti, in¬ 
fatti. dai primi di feb¬ 
braio è ricominciato il 
flusso degli ordinativi da 
parte del maggiori gruppi 
chimici mondiali, ai quali 
la Lìquichimica di Augu¬ 
sta fornisce il 45 per cen¬ 
to della produzione mon¬ 
diale di Normal-paraffine 
(gli estratti petroliferi 
che sono alla base dei de¬ 
tergenti biodegradabili). 

A determinare la ripre¬ 
sa di attività dello stabi¬ 
limento di Augusta — è 
il primo del sei stabili¬ 
menti della Lìquichimica 
a riprendere l’attività — 
hanno concorso, come ha 
affermato il direttore del¬ 
la fabbrica siciliana. 
Grandizto. in una confe¬ 
renza stampa, la forte 
presenza della produzione 
di Augusta sui mercati 
intemazionali e l’avvio 
dell’Agesco (la società di 
commerciaV.zzazione for¬ 
mata dalla Bastogt. che 
ha acquistato le materie 
prime necessarie alla pro¬ 
duzione e che vende il 
prodotto finito). 

Tra la fine di febbraio 
e la fine di marzo, tutti 
gli impianti verranno riat¬ 
tivati e produrranno a 
pieno ritmo con tutti gli 
BOO dipendenti. 


La Lìquichimica di 
Saline resta chiusa 

Assemblea aperta nello stabilimento con 
le forze politiche > Crìtiche al governo 


Si fa subito aspra 
la vertenza camionisti 

Per il lavoratore ucciso a Cremona do¬ 
mani 4 ore di sciopero in Lombardia 


Nostro senrizìo 

SALINE IONICHE — Le 
gravi Inadempienze del go¬ 
verno nell’affrcatare e risol¬ 
vere i problemi della Liqui¬ 
gas e della Lìquichimica. il 
rifiuto della AGECO (la so¬ 
cietà ecstituita da un gruppo 
di banche e istituti di credito 
speciale dalla Bastogi e dalla 
stessa Lìquichimica) che ha 
predisposto un piano di ri¬ 
strutturazione del gruppo Li- 
quichimica ad assicurare la 
manutenzione dei moderni 
impianti di Saline hanno ri- 
proposio, con drammatica 
urgenza, la necessità di ri¬ 
creare un vasto fronte di lot¬ 
ta per la salvezza della fab¬ 
brica. Operai, dirigenti delle 
tre organizzazioni sindacali, 
della FULC regicnale e na¬ 
zionale. amministratori degli 
enti locali e della Regione, di¬ 
rigenti dei partiti dcmccratici 
hanno sostenuto la necessità 
di incontri risolutori e defini¬ 
tivi con il governo per defi¬ 
nire il piano chimico nazio¬ 
nale e in esso il ruolo dei 
complessi industriali esìstenti 
in Calabria e Lucania. Il di¬ 
battito, cui hanno partecipa¬ 
to, tra gli altri, il compagno 
on. Macciotta (PCI), Il vice 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Rossi (PCI). Guerrie¬ 
ro, del consigUo di fabbrica di 
Ferrandina. ha indicato pro¬ 
poste concrete ed opezative 
per sviluppare fin dal {O'os- 
simi gicmi una battaglia che 
faccia in primo luogo chia¬ 
rezza (e se necessario anche 
attraverso provvedimenti giu¬ 
ridici) sulla Lìquichimica, sui 
suoi intrecci finanziari, sulla 


ricapitalizzazione dell’azien¬ 
da. su un assetto proprietario 
che — come nwi dovessero 
determinarsi altre soluzioni 
— preveda rintervento delle 
PP.SS. a salvaguardia della 
occupazione e dell’awenire 
prcduttlvo dello stabilimento 
di Saline. Chiara Ingrao, in 
rappresentanza della FULC 
nazionale, ha ribadito l'im¬ 
pegno del sindacato di con¬ 
trastare decisamente il dise¬ 
gno di quelle forze che pim- 
tano allo anantellamento del 
settore chimico nel Mezzo¬ 
giorno e di affrontare il nodo 
poUtico centrale della verten¬ 
za che riguarda l’intero 
gruppo della Lìquichimica. Il 
vero interlocutore è U gover¬ 
no. il ministro deirindustria. 

La scelta degU operai della 
Lìquichimica di Saline di 
puntare, oggi, sulle opere d: 
manutenzione è non soltanto 
dettata dalla necessità di sal¬ 
vare gli impianti dallo stato 
di avanzato degrado, ma an¬ 
cora di più dall’esigenza di 
tradurre il forte stato di ten- 
sicne esistente nella fabbrica 
in una mobilitazione più em¬ 
pia. L'impegno assimto dagli 
operai è quello di uscire dal 
torpore del lungo periodo di 
cassa integrazione contri¬ 
buendo. in primo luogo, a 
definire un’analisi della si¬ 
tuazione produttiva dello sta¬ 
bilimento, delle sue potenzia¬ 
lità nel campo de^ acidi 
grassi e degli alcoIL del suo 
ruolo neH’area delia deter- 
genza, di altre possiblU scelte 
produttive. 

Enzo Lacaria 


ROMA — La morte del ca¬ 
mionista Salvatore Barbara 
travolto, luredi pomeriggio 
sul piazzale della Amoco di 
Cremona. dall’autoboUe con¬ 
dotta dal a padroncino » Ro- 
sino Sommi, alle cui dipen¬ 
denze lavorava, ha fatto sa¬ 
lire notevolmente la tensio¬ 
ne fra ^i addetti al traspor¬ 
to merci su strada (circa 400 
mila) ImpegTiati in una dura 
e aspra vertenza per il rin¬ 
novo del contratto. Il tragi¬ 
co incidente si è verificato 
durante lo sciopero naziona¬ 
le. conclusosi Ieri mattina, 
della categoria: il Barbara 
faceva parte del « picchetto » 
che presidiava il piazzale di 
carico della Amoco. 

I lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
espresso alla famiglia della 
vittima (moglie e quatt.-o fi¬ 
gli) cordoglio e solidarietà. 
CTontemporaneamente hanno 
ribadito l’impegno a prose¬ 
guire con fermezza la lotta 
per il nuovo contratto. Gli 
addetti al trasporto merci di 
tutta la Lombardia hanno 
proclamato imo sciopero di 
quattro ore per domani. La 
categoria nella sxia totalità 
proseguirà Tallone articolata 
(12 ore complessive di scio¬ 
pero) decisa fino alla fine 
del mese dalla Federazione 
nazionale. 

Proprio di fronte al tragi¬ 
co episodio di Cremona, alla 
durezza che fin dalle prime 
battute ha assunto la ver¬ 
tenza. non si può non de¬ 
nunciare — afferma la Fede¬ 
razione tmitaria di catego¬ 
ria «il clima di scontro 
esasperato e di contrapposi¬ 
zione frontale che le associa¬ 
zioni padronali hanno inteso 


dare al rinnovo del contrat¬ 
to con il loro atteggiamento 
di assoluta chiusura ad ogni 
seria possibilità di cenfron- 
to». Un orientamento emer¬ 
so con chiarezza fin dal pri¬ 
mo incontro con la repulsa, 
da parte delle organizzazio¬ 
ni padronali (Confindustria. 
Confetta e associazioni arti¬ 
giane). delTintera piattafor¬ 
ma sindacale. 

II documento con il quale 
il padronato respinge le ri¬ 
chieste dei sindacati confer¬ 
ma la volontà di persevera¬ 
re sulla vecchia strada, anzi 
di accentuare i fenomeni che 
hanno portato alTattuale sta¬ 
to di caos, insufficienza, di¬ 
sorganicità e diseconomie 
nella raccolta e distribuzione 
dei traffici. Si tende ad esa¬ 
sperare il fenomeno degli ap¬ 
palti, dei lavoro precario e 
nero, a mantenere in vita im¬ 
prese con funzioni di mera 
intermediazione. 

Si sostiene, in sostanza, 
una linea diametralmente op¬ 
posta a quella tracciata dal¬ 
le richieste sindacali che van¬ 
no in direzione di im diver¬ 
so equilibrio fra trasporto 
su rotaia e trasporto su stra¬ 
da basando quest’ultimo su 
precisi criteri di sperializza- 
zlone e di affermazione delle 
tecniche intermodali, sulla 
creazione di centri merci ed 
interporti, sulla stretta’lnter- 
conneasione con gli altri si¬ 
stemi (ferroviario, marittimo, 
pcRluale. aereo). Sono questi 
i motivi veri dello scontro. 
Su di essi — affermano i sin¬ 
dacati — Si deve andare, in¬ 
vece, al confronto su « un ter¬ 
reno di corretta e civile con¬ 
vivenza ». 
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L'AGIP ha esportato gasolio 
ed acquistato meno greggio 

Le gravissime rivelazioni in una interrogazione al governo - Hanno cercato 
di guadagnare qualche lira speculando e rimettendoci 100 milioni di dollari 
« Segreti » e antagonismi negli enti di Stato - Conferenza stampa delle aziende 


Dopo il fallimento sui dazi agricoli della CEE 

/ francesi orìentati 
ad accantonare 
il sistema monetario? 


ROMA — Lo difficoltà di 
approvvigionamento per al¬ 
cuni prodotti petroliferi In I- 
talia non sono cadute dal cie¬ 
lo e, tanto meno, sono frutto 
della crisi iraniana: risalgono 
invece ad un comportamento 
colpevole di alcuni ammlnl- 
.stratorl di società petrolifere. 
E’ quanto si ricava dalla in¬ 
terrogazione che hanno pre¬ 
sentato al governo i compa¬ 
gni Barca, Formica e Mar- 
gherl. 

I parlamentari chiedono al 
governo di confermare o 
smentire che < nonostante i 
segni premonitori di una 
nuova crisi petrolifera le 
imprese del gruppo AGIP in¬ 
caricate dell’approvvigiona¬ 
mento di greggio e della raf¬ 
finazione hanno diminuito 
nel corso del 1S178 la lavora¬ 
zione di greggio pre.sso lo 
proprie raffinerie e non solo 
non hanno effettuato gli ac¬ 
quisti di gasolio previsti dal 
normale programma ma 
hanno esportato gasolio non 
appena si è verificato il pri¬ 
mo aumento del prezzo del 
prodotto (al (Ine di lucrare 
qualche profitto immediato) 
e ciò mentre le compagnie 
statunitensi avevano già ini¬ 
zialo a rastrellare ovunque 
gasolio; la (solitica aziendale 
delle consociate AGIP è av¬ 
venuta fuori di ogni effettivo 
controllo dell'ENI *. 

Gli interpellanti chiedono 
« quali innovazioni si inten¬ 
dono apportare all'assetto 
deU'ENI sulla linea delle 
proposte più volte discusse 
. con i sindacati ed i partiti 
per la riforma del sistema 
delle Partecipazioni statali al 
fine di evitare disfunzioni in¬ 


terne che rischiano di avere 
gravi conseguenze sull’eco¬ 
nomia del Paese ». 

Per rimediare agli errori di 
alcuni dirigenti, infatti, l'A- 
GIP starebbe ora cercando 
disperatamente di rifornirsi 
di prodotto — oltre ad usare 
le scorte — a piezzi che 
comportano enormi maggiora¬ 
zioni di spesa. Per un milio¬ 
ne di tonnellate di prodotto, 
infatti, la perdita potrebbe 
aggirarsi sul 100-150 milioni 
di dollari. Le circostanze nel¬ 
le quali si è verificato l’erro¬ 
re sono esemplari. In autun¬ 
no non solo 1 prezzi dei pe¬ 
trolio erano bassi ma anche 
la quotazione del dollaro era 
inferiore all’attuale. I «fur¬ 
bi » dell’AGIP. nonostante le 
nubi che si addensavano al¬ 
l’orizzonte (ad esempio, con¬ 
ferenza dell’OPEC a dicem¬ 
bre, die ha aumentato 1 
prezzi del 1-1.5 per cento), 
hanno ridotto gli acquisti. 
Come hanno potuto farlo 
senza che la direzione del- 
l’ENl ed il ministero dell’In¬ 
dustria se ne accorgessero 
subito e intervenissero im¬ 
mediatamente? 

La vita dei grandi enti di 
Stato è ancora regolata da 
burocratiche spartizioni di 
ixitere, società per società, 
talvolta ufficio per ufficio. 
Ciò che si fa viene considera¬ 
to un « segreto ». Natural¬ 
mente ciò non potrebbe av¬ 
venire se il governo non ac¬ 
consentisse tacitamente. Nel 
giorni scorsi il responsabile 
delie Fonti di energia al mi¬ 
nistero dell’Industria, Am- 
massari, ha fatto dichiarazio¬ 
ni anestetizzanti, ottimistiche, 
sulla disponibilità di gasolio. 


Certo, è possibile, anche oggi, 
rifornire II mercato, senza 
speculazioni, ma ad un prez¬ 
zo, Ammassar! per coprire 
alcune persone ha nascosto 
la verità al pubblico, di fron¬ 
te al quale soltanto dovrebbe 
rispondere, come funzionario 
alle dipendenze del governo. 
C’è il pericolo, anche di fron¬ 
te a fatti così gravi, che gli 
« errori » di alcuni vengano 
utilizzati per regolamenti di 
conti fra gruppi burocratici, 
anziché per porsi il problema 
di una pubblicizzazione effet¬ 
tiva degli enti di gestione, di 
regole automatiche di infor¬ 
mazione e controllo funzio¬ 
nanti 

Il Sindacato distributori di 
prodotti petroliferi ha tenuto 
una conferenza stampa a Mi¬ 
lano denunciando «che dimi¬ 
nuisce vistosamente l’ingres¬ 
so di gasolio nel nostro pae¬ 
se e i distributori non hanno 
quindi potuto ricevere la soli¬ 
ta quantità di prodotto da ri¬ 
versare. a propria volta, sui 
consumatori e hanno comin¬ 
ciato il razionamento nelle for¬ 
niture. La situazione si è ag¬ 
gravata a causa dell’ondata 
di freddo die si è abbattuta 
sull’Italia a gennaio provo¬ 
cando una richiesta di mag¬ 
gior riscaldamento (a Milano 
per tre settimane si sono te¬ 
nuti accesi i caloriferi an¬ 
che di notte). 

I distributori sostengono, 
quindi, di subire una situazio¬ 
ne di blocco che viene da 
altri, dagli importatori. 

Sono questi che chiedono 
al governo con la minaccia di 
blocco, un compenso sui prez¬ 
zi per mantenere inalterati i 


guadagni. I distributori dico¬ 
no quindi che se cessano i 
rifornimenti all’ingrosso bi¬ 
sognerà ricorrere alle scor¬ 
te. ma queste sono molto ri¬ 
dotte; circa 85 mila tonnella¬ 
te, a Milano (pari al 20 per 
cento della capacità fisiche 
dei depositi di distribuzione). 

Per i sei mesi di riscalda¬ 
mento, Milano consuma, in 
totale, un milione e mezzo di 
tonnellate di gasolio. Di qui 
si possono ben vedere i reali 
margini di autonomia offerti 
da queste scorte. C’è stato, 
nei giorni scorsi, un incon¬ 
tro in prefettura per vedere 
la possibilità estrema, di ri¬ 
correre alle riserve cosiddet¬ 
te < intangibili > (ci vuole il 
permesso del Ministero della 
Difesa per usarle). .Arrive¬ 
remmo con queste, ad aggiun¬ 
gere un quindici, sedici giorni 
arrivando, come dicevamo, a 
un massimo di tre settimane 
di autonomia. 

A proposito delle scorte « in¬ 
tangibili ». i distributori chie¬ 
dono al governo un rimborso 
delle spese sostenute con que¬ 
sto immobilizzo di prodotto 
(e di capitali) 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state fornite an¬ 
che le cifre relative agli au¬ 
menti dei consumi che si so¬ 
no verificati negli ultimi me¬ 
si: rispetto allo scorso anno, 
essi superano mediamente il 
10 per cento. 

Soluzioni diverse da un in¬ 
tervento sugli importatori, 
non se ne conoscono, resta 
l’appello alla riduzione dei 
consumi evitando sprechi do¬ 
vuti magari a impianti di¬ 
fettosi. 


Dal nottro corrispondente 

BRUXELLES — Alla grande 
euforia europeistica dei di¬ 
cembre scorso è subentrala 
negli ambienti comunitari ti¬ 
no sorta di attesa rassegnata. 
Il nuovo fallimento che ha 
concluso lunedì sera la trat¬ 
tativa tra i ministri dell'agri¬ 
coltura a proposito del si¬ 
stema degli importi compen¬ 
sativi ha fatto tramontare le 
ultime illusioni sulla possibi¬ 


lità che un compromesso in 
campo agriccs’o sia ormai 
sufficiente, da solo, a sbloc¬ 
care il sistema monetario eu¬ 
ropeo. Anzi, si è avuta l’im- 
pre.ssione netta, confermata 
anche dagli amari commenti 
di autorevolissimi e.iponenti 
della commissione CEE, che 
la controversia sugli importi 
compensativi da cui in orìgi¬ 
ne è stato bloccato lo SME. 
sia ormai piuttosto un alibi 
per mascherare un « interesse 


«Ripresina» anche 
in agricoltura 

ROMA — Me.sse in un canto le pessimistiche previsioni 
che hanno finora caratterizzato la trattativa per il rinnovo 
del contratto dei braccianti, la Confagrlcoltura presenta 
rannata agraria 1978 come « positiva ». Una « ripresa » an¬ 
che m agricoltura. Insomma. Ieri, infatti, il vice presidente 
dell'organizzazione podronale, Giulio Leopardi Dittalutl, ha 
Illustrato l’annuale « rapporto verde ». La produzione 
lorda vendibile — ha detto — è aumentata del 3% e ha 
avuto riscontro con un’espansione percentualmente uguale 
dei consumi intermedi di beni e servizi produttivi (la ripre¬ 
sa maggiore, più 19%, ha riguardato i concimi), invertendo 
una tendenza negativa particolarmente accentuata nel ’76. 
Un dato negativo, però c’è: la diminuzione degli occupati. 

Ii’aumenlo del prezzi in agricoltura, sia del beni e servizi 
acquistati, sia dei prodotti venduti, è stato nel ’78 inferiore 
al ’77. Si stima che l'aumento generale del prezzi all’origine 
del prodotti sia stato mediamente deiril-12'';, mentre quello 
dei beni di produzione acquistati dagli agricoltori del lO'^r 
circa. Anche grazie a questa differenza è potuto aumentare 
il valore aggiunto (15 mila miliardi di lire). 

K’ mancala, comunque, un'analisi delle strutture di mer¬ 
cato e. quindi, della differenza dell’aumento dei prezzi al¬ 
l'origine con quelli effettivamente pagati dal consumatore 
che, si sa sono aumentati in misura maggiore. Nella con¬ 
ferenza-stampa è stato sostenuto che « la produzione non è 
stata capace di far fronte all’aumento del consumi e ciò 
ha inciso sulla bilancia commerciale facendo aumentare il 
suo disavanzo». E’ semmai la dimostrazione delle carenze 
strutturali che sistematicamente la Confagricoltura nega 


Chi vive ad Amb 

urgo ha un reddito 

pari a quello di : 

sette cabbresi 


Al Parlamento europeo si è discusso di Gioia Tauro - Interrogazione PCI 
Le proposte illustrate dal compagno .Vitale - Giolitti andrà nella regione 


LUSSEMBURGO (V. Ve.) — 
La grande vertenza per lo 
sviluppo della Calabria, che 
le lotte dei lavoratori hanno 
imposto in questi giorni al¬ 
l’attenzione di tutto il pae¬ 
se, ha avuto ieri un’eco nel 
Parlamento europeo, attra¬ 
verso una interrogazione del 
compagno Vitale. La Cala¬ 
bria è la regione più povera 
del nostro Mezzogiorno, ma 
è in assoluto la più arretra¬ 
ta di tutta la Comunità. Il 
r^dito medio di un cittadi¬ 
no calabrese è un settimo 
rispetto a quello di un abi¬ 
tante di Amburgo nella Ger¬ 
mania federale. Uno squili¬ 
brio cosi clamoroso non può 
lasciare indifferente una co¬ 
munità che ha tra gli obict¬ 
tivi dichiarati della sua esi¬ 
stenza quello del riequilibrio 


delle disparità tra paesi e 
regioni d’Europa. Ma c'è di 
più: è stata la Comunità ad 
indurre il governo italiano 
ad accantonare il progetto 
per il V Centro siderurgico 
di Gioia Tauro. Che fare sul¬ 
la Piana davanti al Mar 
Jonio, una volta fertile e ric¬ 
ca di coltivaziom'. oggi de¬ 
vastata dai bulldozer, in al 
ternativa al grande proget¬ 
to siderurgico? A questo in¬ 
terrogativo. ha sostenuto il 
compagno Vitale, anche la 
Comunità è chiamata a ri¬ 
spondere. facendo uno sfor¬ 
zo doveroso di solidarietà 
verso la sua regione più po¬ 
vera. 

Il compagno Vitale ha sug¬ 
gerito i mezzi per tale in¬ 
tervento: occorre — ha .so¬ 
stenuto — una concentrazio¬ 
ne e un coordinamento di 


tutti i mezzi finanziari a di¬ 
sposizione dei fondi comuni¬ 
tari (Fondo regionale, socia 
le e di orientamento agrico¬ 
lo) per finanziare in Cala¬ 
bria un vasto piano di co¬ 
struzione di una industria 
alimentare collegata all’agri- 
coUura e, nelle zone inter¬ 
ne. di una industria del le¬ 
gname. di attività turistiche, 
e di una estensione dell’alle¬ 
vamento. Occorre contempo¬ 
raneamente promuovere nel¬ 
la regione uno sviluppo agri¬ 
colo diverso, non basato solo 
suU’olio d'oliva, ma su pro¬ 
duzioni a più alto valore ag¬ 
giunto. Vitale ha chiesto un 
incontro dei tre commissari 
CEE responsabili della poli¬ 
tica regionale, sociale e agri¬ 
cola (Giolitti. Vredeling e 
Gundelach) con una rappre¬ 
sentanza del Consiglio regio¬ 


nale calabro, per discutere 
in concreto un nuovo piano 
di sviluppo regionale che 
non ricalchi le vecchie stra¬ 
de delle iniziative sovrastrat- 
turaU di tipo assistenziale 
(come quelle fin qui finanzia¬ 
te prevalentemente dal Fon¬ 
do regionale europeo) che 
hanno fatto della poverissi¬ 
ma Calabria la seconda re¬ 
gione italiana dopo la Lom¬ 
bardia per lo sviluppo della 
rete autostradale. 

Il commissario Giolitti ha 
risposto positivamente all'in- 
vito del parlamentare comu¬ 
nista, ed ha promesso di re¬ 
carsi personalmente in Ca¬ 
labria. Nel dibattito seguito 
aU’interrogazione di Vitale 
sono intervenuti Lezzi (PSI) 
che ha condiviso in sostanza 
la impostazione delle richie¬ 
ste comuniste, e il de Pucci. 



ROMA — Una manifestazione dei lavoratori della Calabria 


Lega: parliamo un po* dlnvestimenti... 

Alcuni organi di stampa speculano sui rapporti PCI-PSI - Un piano che va 
avanti ed un altro che ignora la co operazione - Intervista con Prandini 


Più investimenti 
coop nelle campagne 


ROMA — Alcuni organi di 
stampa hanno ridotto il di¬ 
battito all’ultimo consiglio 
generale della Lega nazio¬ 
nale cooperative e mutue ad 
una vicenda di comp^izione 
degli organi dirigenti, ed In 
particolare di rapporti fra le 
componenti comunista e so¬ 
cialista. Ancora ieri un arti¬ 
colo di Roberto Spano, sul- 
ì’Avanti!. torna a dare una 
interpretazione che avvalora 
questo atteggiamento. Inter¬ 
vistando il nuovo presidente 
Onello Prandini. eletto e ta¬ 
le incarico in questa stessa 
riunione, ci è stato sottoli¬ 
neato tutt’altro tipo di preoc- 
cupa^onl. 

« Certo — dice Prandini — 
alle spalle di questa riunione 
c’è un rilevante impegno del¬ 
le componenti politiche, le 
quali hanno stimolato la ri¬ 
flessione anche all’interno 
della Lega. Il documento di 
politica cooperativa approva¬ 
to dal consiglio, tuttavia, 
prende a riferimento le scelte 
strategiche che abbiamo fat¬ 
to Tanno scorso al 30 con¬ 
gresso. e le attualizza ». 

— Ma guai è il giudizio 
su questa discussione che si 
svolge fuori della Lega? 

« Il giudizio del consiglio 
sulTapporto dato dalle compo¬ 
nenti c p>.irtiti politici che si 
riconoscono nella Lega è sta¬ 
to pos'.tlvo. Ciò, perché nulla 
è stato tolto alTautonomia 
della oreanizzazlone coopera¬ 
tiva. Nell’ambito dei nostri or- 

S tni di direzione abbiamo 
i^usso e deliberato, con la 
più amp;a unità, le politiche 
^ seguire ». 

— Che significato hanno al- 
tora i mutamenti? 

« Dal consiglio non escono 
•è vinc'.tori né vinti. C’è in- 

utee una piena e totale valo¬ 


rizzazione di tutte le compo¬ 
nenti. Par apparire runa o 
l’altra componente politica 
vincitrice o soccombente non 
corrisponde nel modo più as¬ 
soluto alle ragioni politiche 
che hanno presieduto a que¬ 
sta discussione, allo spirito 
franco ma fraterno che ha 
contraddistinto l'andamento 
dei lavori. Ne esce rafforzata 
Tunità Interna e l'autonomia 
della Lega; tutta Torganlzza- 
zione ne trarrà vantaggio ». 

— Quale peso attribuite al¬ 
le vostre decisioni rispetto al 
momento politico? 

« Riproponicuno. dati alla 
mano. Fattualità della propo¬ 
sta cooperativa, l'apporto fon¬ 
damentale che possiamo dare 
al superamento della crisi; 
chiediamo su questo un con¬ 
fronto con 1 partiti e le for¬ 
ze sociali. Siamo ancora in 
una fase di sviluppo ed espan¬ 
sione su tutto il territorio na¬ 
zionale. Il Piano triennale di 
Investimenti, elaborato in pre¬ 
parazione del 30. congresso, 
ha dato buoni risultati nel 
primo anno di attuazione; ec¬ 
cezionale n risultato del set¬ 
tore aericolo. dove le coope¬ 
rative hanno investito 187 
miliardi rispetto al 100 circa 
previsti. Nel Plano triennale 


RIYADH — L’Arabia Saudita 
ha formalmente annunciato 
di aver totalmente rilevato la 
« Arablan-American Oil Com¬ 
pany» (ARAMCO) la società 
petrolifera che per 40 anni 
h-a estratto e venduto il pe¬ 
trolio saudita. L'annuncio 
deU’assorblmento, retroattivo 
al gennaio del 1976, è stato 
dato dal doti. Abdul-Hadi 


sono rlcomprese le scelte fon¬ 
damentali della Lega per al¬ 
largare le basi produttive, 
aumentare l'occupazione, spe¬ 
cie giovanile e femminile, e 
riequilibrare la nostra pre¬ 
senza nel territorio nazio¬ 
nale ». 

— La scelta a favore del 
Mezzogiorno, cioè... 

« che si conferma profi¬ 
cua. Questa scelta è già sta¬ 
ta fatta propria dal 30. con¬ 
gresso. ed ha trovato l'im¬ 
pegno di tutta l’organizzazio¬ 
ne. A maggio terremo un 
convegno di verifica e ri¬ 
lancio ». 

— C’è un allargamento set¬ 
toriale? 

« Naturalmente anche que¬ 
sto. Più incisiva sarà l'inizia¬ 
tiva nei settori di tradizio¬ 
nale presenza coojjerativa. Ma 
soprattutto assumeremo ini¬ 
ziative di promozione nei set¬ 
tori manifatturiero, dei ser¬ 
vizi sociali, della cooperazione 
d! credito, nei campi della 
editoria e delTinformazlone. 
fra gii operatori culturali ». 

— Si è parlato molto, recen¬ 
temente, dei risultati in cam- 
1 po intemazionale e se ne di- 
j scute-. 

« Proseguiremo nella costru- 
‘ zione dei rapporti con le or- 


Taher, amministratore del 
« Petromin » l’ente saudita 
per il petrolio e le risorse mi¬ 
nerarie. 

L’Arabia Saudita, il mag¬ 
gior esportatore di petrolio 
del mondo, ha cominciato a 
negoziare il rilevamento to¬ 
tale della ARAàfCO da quan¬ 
do. nel 1974. ne acquistò una 
partecipatone pari al 60%. 


_ .1 

L'Arabia Saudita acquista la ARAMCO 


ganlzzazloni cooperativistiche 
ed i governi del p>aesi socia¬ 
listi e del terzo mondo. Parti¬ 
colare rilievo diamo alla co¬ 
struzione di una politica 
cooperativa In Europa. Con 
un più serrato confronto con 
i movimenti cooperativi euro¬ 
pei pensiamo, ad esempio, si 
possa arrivare alla elabora¬ 
zione di una carta rivendica¬ 
tiva e proponente da sotto¬ 
porre alle forze politiche che 
partecipano alle elezioni del 
Parlamento europeo ». 

— In che modo la crisi po¬ 
litica incide sulle scelte del¬ 
la cooperazione? 

« Il nastro sforzo è di dare 
risposta alla domanda di coo¬ 
perazione che viene, in parti¬ 
colare. dai giovani, dalle don¬ 
ne e dall'area meridionale. 
Ma è anche richiesta di coe¬ 
renza al governo con l’impe¬ 
gno preso alla Conferenza 
nazionale della coopcrazione 
di fare delle organizzazioni 
cooperative un soggetto at¬ 
tivo della orogrammazione ». 

— E il Piano triennale pre¬ 
sentato dal governo? 

«Ha dimenticato del tutto 
la coooerazione. Ciò è assolu¬ 
tamente incomprensibllo: An- 
dreotti è Io stesso presidente 
del ccTiSlglio che ha orraniz- 
zato la Conferenza.™ Chiedia¬ 
mo perciò sostanziali modifi¬ 
che del P’ano, nel senso, 
fra l’altro, che la riforma del¬ 
la legislazione cooperativa 
divenga impegno primario e 
che vi sia un rilancio della 
programmazione. Ciò è Indi¬ 
spensabile per recuperare ap¬ 
pieno il ruolo positivo che 
un massiccio sviluppo del- 
l’iniziativa cooperativa può 
comportare nella vita socio 
economica dellTtalla ». 

r. s. 


ROMA — a Nessuna azienda in liquidazione, nessun ope¬ 
raia in cassa integrazione». In tempi di crisi questo è 
uno dei m^liori biglietti di presentazione. L’ha potuto 
esibire ieri il presidente delTAssociazione cooperative agri¬ 
cole aderente alla Lega, Luciano Bernardini, nella confe¬ 
renza stampa sul sesto congresso dell'organizzazione. Da 
domani a domenica alTEUR 660 delegati, in rappresentanza 
di 2.718 cooperative, discuteranno come rispondere alle esi¬ 
genze nuove dell’agricoltura italiana. « Sarà una nuova 
tappa — ha detto Bernardini — del processo di ripensa¬ 
mento del ruolo della cooperazione ». Quelle finora rag¬ 
giunte hanno consentito una espansione a ritmi sostenuti: 
in tre anni. 392 cooperative e 67.673 soci in più, un incre¬ 
mento del giro d’affari da 859.920 a 1.311.258 miliardi di 
lire ce dal conto sono escluse le attività dei consorzi na¬ 
zionali). 

Risu'.tati. questi, ottenuti grazie anche al piano triennale 
varato nel '77. Prevedeva investimenti complessivi per 51632 
miliardi. Alla fine dello scorso anno erano già stati im¬ 
piegati 150,914 miliardi più altri 34.138 per l'attuazione di 
prc^ammi aggiuntivi. Adesso, però, si pone l'esigenza di 
aggiornare gli obiettivi e il fmanziamento complessivo è 
già stato portato a 706587 miliardi entro T80. L’ANCA sta 
cosi dimostrando di « programmare la propria crescita se¬ 
condo scelte e obiettivi d’interesse nazionale: in primo 
luogo lo sviluppo e la modernizzazione dell’agricoltura me- 
ridioncle» Ed è significativo che il numero delle coopera¬ 
tive meridionali, 1.213, sia oggi superiore a quelle del Nord, 
1,053 (432 sono le coop agricole del centro). Le coop meri¬ 
dionali. pero, partecipano soltanto per il 1057% al giro 
d’affari complessivo. «CI troviamo ad affrontare — ha spie¬ 
gato Bernardini — problemi enormi: dai ritardi storici al 
diseguale livello dell’organizzazione, dalla difficoltà di va¬ 
lorizzare le produzioni meridionali alla frammentazione delie 
aziende in quelle aree. Stiamo operando, però, per utilizzare 
l’intera struttura della coopcrazione af/inche lo sviluppo 
al Sud avvenga con tempi più elevati e costi meno onerosi. 

E già nel '78 abbiamo ottenuto positivi risultati». Tra i 
temi del congresso particolare risuitato assumono quelli le¬ 
gati alla programmazione. * Facciamo la nostra parte — ha 
detto il vice presidente delTANCA. Lino Visani — cercando 
di adeguare le produzioni alle esigenze fissate dalla confe¬ 
renza sul piano agro-alimentare. Ma gli altri? Il governo 
ha reso nolo un documento di ”indirizzi", ma quali sono 
le scélte che possono rendere il piano agro-alimentare dav- j 
vero operatmo? ». ] 

Con li congresso, infine, TANCA lancerà la proposta per 
un e comitato di coordinamento» tra le cooperative agricole. 
Se le coop bianche scelgono 11 vecchio arnese della Con- 
fintesa, l'ANCA rifiuta la logica della contrapposizione. 
e Sfamo pronti — ha sostenuto il presidente — a costruire 
Ì4 strutture associative dei produttori nell’unità». 


affievolito di alcuni governi > 
nei confronti dello stesso 
SME. 

Sembra impossibile, ma so¬ 
lo aU'uttimo momento pare 
ci si sia accorti che era diffi¬ 
cilissimo conciliare la nuova 
politica di stabilità monetaria 
con la complicala organizza¬ 
zione dell'Europa verde, e in 
particolare con riniricalissi- 
ma fungaia di espedienti in¬ 
ventati per impedire che 
l’andamento reale delie mo¬ 
nete si ripercuotesse sul 
mercato comune agricolo. 
Fatto sta che, neìia prima 
riunione dei ministri dell'a¬ 
gricoltura dopo l’approvazio¬ 
ne dello SME in dicembre, i 
francesi sostennero, forti di 
una frase contenuta nel co¬ 
municato finale del « vertice » 
di Bruxelles, che con la ri¬ 
trovata stabilità dei cambi do¬ 
veva procedere, in tempi fis¬ 
sati relativamente b’-evi, ad 
eliminare i cosiddetti importi 
compensativi monetari, nati 
appunto per < compensare » 
gli scarti provocati sul mer¬ 
cati agricoli dalle oscillazioni 
monetarie, e poi sviluppatisi 
come tasse sui prodotti e- 
sportati dai paesi a moneta 
debole e come aiuti alla e- 
sportazione dei paesi a mo¬ 
neta forte. 

Il ministro delTagricoltura 
tedesco rispose con un in¬ 
transigente no alla elimina¬ 
zione del sistema, in nome 
degli interessi dei produttori 
agricoli del suo paese. La mi¬ 
naccia del ministro francese 
di bìoccare tutta l’applicazio¬ 
ne dello SME se la repubbli¬ 
ca federale non avesse rispet¬ 
tato l’impegno sugli imporli 
compensativi sembrò, allora, 
più una sfuriata che l’annun¬ 
cio di una vera rottura. 

Ma la rottura c'è stata, lo 
SME, che avrebbe dovuto 
entrare in vigore il 1 gennaio 
scorso, non è ancora partito 
e qualcuno a Bruxelles co¬ 
mincia a chiedersi se non sia 
già morto e sepolto di na¬ 
scosto. 

Senza arrivare a tanto, gii 
ultimi sviluppi della vicenda 
agricola fanno per io meno 
supporre che nessuno abbia 
più tanta fretta di sbloccare 
l’avvìo dello SME. Lo stesso 
ministro francese, Mehaigne- 
rie, che ha scatenato la di¬ 
sputa e che è apparso fino 
ad un certo punto il più atti¬ 
vo protagonista nella ricerca 
di una soluzione (fino a tele¬ 
fonare venerdì scorso a casa 
di Marcora per sollecitarne 
l’appoggio ad un compromes¬ 
so), lunedi a Bruxelles non 
ha mosso un dito per soste¬ 
nere gli sforzi del commissa¬ 
rio Gundelach, ami è parso 
piuttosto disinteressato ai- 
raccordo. Il tedesco Erti, li¬ 
berale. ha invocato ripetuta- 
mente gli interessi « sacro¬ 
santi » degli agricoltori te¬ 
deschi. e poi se ne è andato 
sema fare neppure un passo 
verso te posizioni francesi. 
Gli inglesi, abilmente, si sono 
inseriti nel dissidio per por¬ 
tare avanti la loro critica di 
fondo alla agricoltura comu¬ 
nitaria e per sottolineare il 
loro distacco nei confronti 
dello SME. 

La realtà è che, da dicem¬ 
bre ad oggi, la situazione e- 
conomico monetario interna¬ 
zionale si è fatta ancora più 
incerta, e sono cambiati al¬ 
cuni dei dati politici su cui 
si basava l’accordo moneta¬ 
rio. L’impressione che Gi- 
scard abbui bluffato quando 
ha sostenuto la capacità del¬ 
l’economia francese di regge¬ 
re alla scommessa deliag- 
gancio del franco al marco, 
si fa più marcata. D’altra 
parte, le preoccupazioni per 
una nuova stretta energetica 
nell’imminenza dell’aumento 
del prezzo del greggio, e l'in¬ 
cognita del comportamento 
del dollaro in questo circo¬ 
stanze, evidentemente rendo¬ 
no più che cauti gli ambienti 
finamiari francesi. Ma certo 
non stimolano neppure a 
Bonn gli entusiasmi, g'ià 
scarsi per un rapido avvio 
dello SME. da parte dei diri¬ 
genti della Bundesbank, che 
sembrano piuttosto decisi a 
stare a vedere gli sviluppi 
della situazione piuttosto che 
precipitarla. 

Si aggiunga a tutto questo 
la crisi politica in Italia, la 
sorte incerta del governo Cal- 
laghan in Gran Bretagna, la 
lunghissima carenza governa 
tifa in Belgio: ed ecco che i 
contorni di quest'Europa, che 
con il sistema monetario c 
con le prossime elezioni per 
il parlamento europeo dove¬ 
vano prendere nuovo r'isallo. 
sembrano di nuovo pericolo 
samente oscurarsi. Quello che 
ormai è certo è che l'avceni 
re dell’Europa monetaria sa 
rà di nuovo discusso al mas 
simo livello dai capi di stato 
€ di governo che torneranno 
a riunirsi il 12 c 13 marzo a 
Parigi: ma non è più così 
certo che. neppure a quel li- 
vello. il complicato nodo 
monetario i cui fili si intrec¬ 
ciano al di là dell’Europei 
potrà essere sciolto. 

Vera Vegetti 


Lettere 
alV Unita 


La classe 
lavoratrice al 
governo del Paese 

Cari compagni, 

l’uscita dalla maggioranza 
del nostro partito e la crisi 
di governo sono state l'inevi¬ 
tabile sbocco del progressivo 
deterioramento del quadro po¬ 
litico. La DC ha puntualmen¬ 
te disdetto gli impegni assun¬ 
ti negli accordi programmati¬ 
ci che avevano reso possibile 
il governo di unità nazionale. 
Il monocolore de è caduto su 
problemi di fondo quali le 
pensioni, i patti agrari, la pro¬ 
grammazione economica che 
avrebbero segnato una reale 
inversione di tendenza rispet¬ 
to al sistema economico e po¬ 
lìtico che ha caratterizzatogli 
ultimi trent'annl. 

Ancora una volta il tentati¬ 
vo è quello di contrastare l'In¬ 
gresso delle masse popolari al¬ 
la guida del Paese, la trasfor¬ 
mazione profonda della ìiostra 
economia, il rlnnoramerito 
delle istituzioni: bloccare cioè 
quel processo di democratiz¬ 
zazione dello Stato e dell'eco¬ 
nomia messo in moto dal va¬ 
sto ciclo di lotte che ha con¬ 
trassegnato l'ultimo decennio. 

Come sempre accade tn que¬ 
sti momenti di grande ten¬ 
sione sociale ritorna puntual¬ 
mente a farsi vivo il terrori¬ 
smo. Questa volta il bersaglio 
sono la classe operala e le 
istituzioni democratiche, le vit¬ 
time un operato comunista e 
un magistrato democratico. 

Le forze reazionarie dopo 
essersi nascoste sotto le spo¬ 
glie dell’estremismo più sfre¬ 
nato hanno gettato la masche¬ 
ra rivelando così il loro vero 
obiettivo: quello di impaurire 
la classe operaia e le forze 
del rinnovamento. La rispo¬ 
sta è stata grande, la mobili¬ 
tazione del nostro partito mas¬ 
siccia e determinante. Gli slo- 
gans riassumevano la consa¬ 
pevolezza della posta in gioco: 
il governo del Paese. 

Questa grande mobilitazione 
contro il terrorismo segna pe¬ 
rò a nostro avviso anche il 
limile della nostra azione, una 
azione che appare sempre più 
volta a rispondere colpo su 
colpo all’incalzare dell’iniziati¬ 
va reazionaria, n difendere 
metro su metro le conquiste 
raggiunte. Sarebbe invece ne¬ 
cessario impiegare tutta la no¬ 
stra forza, la nostra consa¬ 
pevolezza per attaccare a fon¬ 
do le posizioni reazionarie che 
impediscono lo sviluppo de¬ 
mocratico del nostro Paese. 
E’ necessario quindi chiarire 
sempre di più tra i lavora¬ 
tori la nostra proposta poli¬ 
tica, portare nel dibattito di 
massa la discussione sulle no¬ 
stre tesi congressuali, far vi¬ 
vere cioè nel concreto la no¬ 
stra linea politica. 

Proprio in questa fase di 
crisi e di avvio di una diffici¬ 
le stagione contrattuale, pen¬ 
siamo alta necessità per il 
partito di riprendersi la sua 
autonomia di indire manife¬ 
stazioni in tutta Italia per e- 
sprimere la volontà della clas¬ 
se lavoratrice a prendere nel¬ 
le proprie mani, senza delega 
a nessuno, le sorti del Paese. 

LETTERA FIRMATA 

dai compagni della cellula 
del PCI «Plasmon» (Milano) 


E’ ancora buono il 
cibo in quella sca¬ 
toletta senza data? 

Cara Unità, 

entro in un negozio e ac¬ 
quisto una busta di prosciut¬ 
to crudo. La busta, controllo 
bene, è chiusa. Arrivo a ca¬ 
sa e appena taglio il cellofan 
si libera un tanfo inequivoca¬ 
bile: meglio gettare via, pa¬ 
zienza. Il giorno dopo, in un 
altro negozio compro un an¬ 
tipasto confezionalo in un va¬ 
setto di vetro. A casa apro: 
nessun cattivo odore, ma c’è 
una strana gelatina attorno 
ai lunghetti: muffa? Assaggio 
un cetriolo, è farinoso, trop¬ 
po. Cerco una data sul va¬ 
setto, inutilmente. Sarà com¬ 
mestibile o no? Nell’incertez¬ 
za mando il tutto a raggiun¬ 
gere il prosciutto di venti- 
quattr'ore prima. 

Rifletto: ho gettato via qual¬ 
che lira. Cosa ho rischiato? 
Non so. non sono un medico. 
Ma soprattutto non so come 
fare a difendermi la prossi¬ 
ma volta. Non potrò mica a- 
prire vasetti e buste per un 
assaggio prima di acquistarli! 

Ecco la domanda: mentre 
certi prodotti facilmente de¬ 
teriorabili (yogurt, latte) re¬ 
cano bene in vista una data 
di scadenza, ditemi se quella 
scatoletta di tonno o di carne 
che state per aprire ha un 
giorno, un mese, un anno: 
non potete. Perché? Non mi 
mi sembra giusto. Così come 
non mi pare giusto che io 
ora rada (come vado) a com¬ 
prare cose nei supermercati, 
dove c’è più « smercio » e sì 
corrono scuramente meno ri¬ 
schi. 

LUISA G.4Tn TRUDEN 
(Milano) 


Gli handicappati 
in una scuola 
che si rinnova 

Cara Unità, 

sono genitore di un bimbo 
handicappato di tre anni ed 
abito a NapolL Ho letto la 
lettera della compagna Patan 
di Conegliano (Treviso) (ap¬ 
parsa sul numero del 2 feb¬ 
braio) circa l'inserimento de¬ 
gli handicappati nella scuola; 
la lettrice, pur condividendo 
la necessità di esprimere a li¬ 
vello personale un appassio¬ 
nato impegno, mi è sembrata 
alquanto scoraggiata dalle for¬ 
ti. irrazionali resistenze pre¬ 
senti nella mentalità integra¬ 
lista e conservatrice esistente 
nella sua zona. 

Desidererei richiamare l'at¬ 
tenzione sulle resistenze esi¬ 
stenti nella mentalità della 
gente che vive a Napoli e nel 
Mezzogiorno che, oltre tutto, 
subisce condizioni storico-am¬ 
bientali tanto diverse ed ar¬ 


reirate rispetto a quelle pre¬ 
senti nella sua zona. 

Se quell’insegnante indulge 
allo scoraggiamento, dalle no¬ 
stre parti, dove c'è tanta arre¬ 
tratezza. non può esserci spe¬ 
ranza di un avvenire migliore. 
Occorre, pertanto, che, special¬ 
mente con t tempi che corro¬ 
no, da buona compagna si a- 
doperi nel modo più efficace 
per stimolare gli altri, quelli 
che possono vederla diversa¬ 
mente dal punto di vista ideo¬ 
logico e politico. 

Le donne hanno contribui¬ 
to in misura determinante ad 
una positiva evoluzione socia¬ 
le e legislativa, ma necessita 
sempre, causa le mai sopite 
spinte conservatrici, un co¬ 
stante, vigile impegno di tut¬ 
ti perché i risultali acquisiti 
trovino pratica applicazione. 
Quanti asili-nido dovevano es¬ 
sere costruiti ed entrare in 
funzione in base a leggi re¬ 
golarmente approvate dal Par¬ 
lamento? A Napoli non ne è 
entrato In funzione alcuno. In 
questi giorni, dopo anni, in 
seguito a lotte, dimostrazioni 
popolari, proteste, forse ne sa¬ 
rà avviato uno. 

CARLO ZANESeX) 
(Napoli) 


No, non vogliamo 
più e.sscre 
di.scriminatt 

Cara Unità, 

sono un coni/lagno che ha 
alle sjKillc 60 anni di « lotta 
viva », nelle file del movimen¬ 
to operaio e del nostro par¬ 
tito. Voglio adesso affermare 
con fede e fermezza che in 
questo momento di grave cri¬ 
si di governo il nostro par¬ 
tito non deve accettare accor¬ 
di dai quali non siano ban¬ 
dite seriamente, chiaramente 
e definitivamente le discrimi¬ 
nazioni — ed in particolar 
modo le « umiliazioni » — nel 
confronti di tutti gli altri par¬ 
titi, in primo luogo il PCI, 

MARIO LEONE 
(Pescara) 


La « pittoresca » 
descrizione di 
un Dopolavoro 

Egregio direttore, 

nel numero del 26 gennaio 
scorso è stato pubblicato sul- 
runltà un articolo dedicato ai 
CRAL di Roma, sottoscritto 
dalla compagna Marinella 
Guatterini. Nell’esprimere sod¬ 
disfazione, che penso sia con¬ 
divisa da quanti operano fra 
mille difficoltà in tali associa¬ 
zioni di tempo Ubero del la¬ 
voratori, per l’ottima iniziati¬ 
va presa dal nostro giornale 
di dedicare finalmente un po’ 
di spazio al CRAL per troppo 
tempo trascurati dalle forze 
politiche e sindacali, ritengo 
doveroso fare una breve pre¬ 
cisazione in merito alla parte 
conclusiva dell’articolo dedica¬ 
ta al Dopolavoro ferroviario. 

La comjMgna Guatterini, 
che ha visitato la sede del Do¬ 
polavoro e avuto uno scambio 
di idee con me e altri dirigen¬ 
ti. dà atto nell’articolo dello 
sforzo di rinnovamento che 
sta compiendo lo stesso Do¬ 
polavoro. E’ da precisare che 
tale rinnovamento è il risulta¬ 
to anzitutto della gestione u- 
nilarla di matrice sindacale, 
dato che gli organismi dirìgen¬ 
ti sono composti da rappre¬ 
sentanti eletti su indicazione 
della Federazione unitaria SFI 
(CGIL). SAUFI (CISL) e SIUF 
(UIL). 

Però, dopo tale riconosci¬ 
mento, nella conclusione l’ar¬ 
ticolo. dopo una descrizione 
disarticolata e pittoresca del¬ 
le attività che si svolgono nel¬ 
la sede, chiude ponendosi lo 
interrogativo se tutto dò co¬ 
stituisce una « impostazione 
diversa o (evidentemente da 
quella tradizionale). Premesso 
che tra le attività descritte non 
è citata quella delle palestre 
frequentale da molli giovani 
e ragazzi, anche non figli di 
ferrovieri, ritengo sia oppor¬ 
tuno precisare che in conco¬ 
mitanza con un serio sforzo 
di rinnovamento, il Dopolavo¬ 
ro deve contemporaneamente 
tener conto e soddisfare in 
un rapporto democratico coi 
lavoratori scelte di attività che 
necessariamente sono varie * 
articolate, se non vuote corre¬ 
re il rischio di diventare una 
associazione elitaria di pochi, 
distaccata dal proprio corpo 
sodale. Fra l’altro molte di 
queste scelte esprìmono con¬ 
tenuti culturali rinnovati « 
valori assodativi spesso non 
adeguatamente considerati. 

MARIO CAVANI 

(presidente del Dopolavoro 
ferroviario di Roma) 


Nella conclusione del mio 
articolo sui CHAL a Roma 
(26 gennaio) ho intenzional¬ 
mente cercato una descrizio¬ 
ne quanto più « pittoresca e 
disaiticolata » di alcune atti¬ 
vità del Dopolavoro ferrovia- 
no. E le ragioni sono sostan¬ 
zialmente due. La prima è 
che era mia intenzione de¬ 
scrivere, nel più breve spa¬ 
zio possibile, il clima e la 
atmosfera complessiva che ho 
colto durante la mia vìsita al¬ 
lo stesso. Da qui il «pittore¬ 
sco », al quale ho peraltro at¬ 
tribuito un segno positivo e 
credo ben trasparente, del ti¬ 
po: al Dopolavoro ferroviario 
l’atmosfera è anche familiare, 
simpatica, ecc. ecc. (e perché 
r.o, originale). La seconda, 
conseguente alla prima, è che 
non avrebbe avuto senso ri¬ 
portare l'elenco interminabi¬ 
le. e tale sarebbe stato dav¬ 
vero, delle molteplici attività 
del Dopolavoro Ferroviario 
(da qui le non citate palestre, 
ma non solo quelle se voglia¬ 
mo essere precisi) in un ar¬ 
ticolo che si proponeva una 
rapida panoramica sulla situa¬ 
zione dei CRAL romani. 

Quanto alla fatidica' doman¬ 
da. mi pare non si possa stac¬ 
care dal contesto complessi¬ 
vo dell’articolo in cui risalta¬ 
vano. e necessariamente, le ab 
tività più « nixxve », aperta 
quelle per intenderci in dire¬ 
zione del territorio e della col¬ 
laborazione con l’Ente pub¬ 
blico. (m.g.) 
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ANTEPRIMA TV -«l ventanni di tre generazioni » e « Che fare? » 


r Unità / mercoledì 14 febbraio 1979 


Il Festival dal 20 febbraio al 3 marzo 


Quando parliamo di «patria» venti nim in 

Un viaggio di verifica nella nostra Storia nel trìttico dì Pier Giuseppe Murgia gara a Berlino 


POLEMICHE - Il « caso » Carmelo Bene 

Scuola a teatro 
teatro a scuola 


In questo articolo, Pier 
Giuseppe Murgia illustra 
I ai lettori dell'Unità la tra¬ 
smissione da lui realizzata 
— nell'ambito del program¬ 
ma I vent’anni di tre ge¬ 
nerazioni —- dal titolo 
patria, che va in onda 
stasera sulla Rete due al¬ 
le 21,55. 

U programma I vent’anni di 
tre generazioni, partito da 
un’idea unitaria (mia, di 
Giuseppe Bellecca e di Edith 
Bruck), è stato poi elabora¬ 
to con due scelte di impo¬ 
stazione e di regia compita- 
mente autonome. Io ho voluto 
compiere un viaggio di veri¬ 
fica nella nostra Storia, così 
come l'hanno vissuta gli ope¬ 
rai e i contadini o la stanno 
vivendo i giovani dell’Utopia 
e della rivolta. Per rievocare 
poi dall’interno la nascita 
del fascLsmo o il suo conso¬ 
lidarsi, ho scelto testimoni di 
quella classe media e di quel¬ 
la piccola borghesia che costi¬ 
tuirono la vera ossatima del 
fascismo, il quale faceva per¬ 
no suda loro cultura retorica 
oltre che sul disprezzo e sul¬ 
l’odio di classe. 

Nel trittico che ho inteso 
comporre attraverso tre pun¬ 
tate (« Le svolte storiche > - 
« La Patria » - <r L'emigrazio¬ 
ne ^) che vivono per conto 
loro, compiute, ma che sono 
ugualmente collegato Luna 
ali’altra da nessi di carattere 
temporale e ideale e da con¬ 
tinui riferimenti e contrappo¬ 
sizioni di discorso, la Storia 
viene spogliata dei suoi con¬ 
torni epici per riacquistare la 
, dimensione di dramma quoti¬ 
diano in cui ognuno può ri¬ 
conoscersi. Lo stesso uso del 
materiale di repertorio non 
va inteso come freddo appor¬ 
to oggettivo, ma piuttosto co¬ 
me riappropriazione persona¬ 
le di eventi pubblici. 

Quella che era la mia cono¬ 
scenza storica ho voluta farla 
filtrare e anche controllare 
dalle testimonianze della gen¬ 
te vera, con la straordinaria 
capacità di impatto che han¬ 
no le storie autentiche. Rac¬ 
contando i loro vent’anni i te¬ 
stimoni raccontano dì riflesso 
anche la storia della loro ge¬ 
nerazione. Se è vero che non 
possono dare degli eventi del¬ 
la loro epoca una analisi to¬ 
tale, approfondita e articola¬ 
ta. costituiscono però un pun¬ 
to di riferimento reale e pre¬ 
zioso. Già la prima puntata è 
stata spunto di diversi dibat¬ 
titi. oltre ad aver provocato 
con la sua appassionata ve¬ 
rità polemica rappresaglie e 
minacce di rappresaglie. I fa¬ 
scisti. al solito, non hanno 
mancato di inviare minacce di 
morte all’e.x partigiano Dario 
Gervasi che aveva rie\'ocato 
la sua partecipazione alla Re¬ 
sistenza armata, e la direzio¬ 
ne della Fiat si è affrettata 
a spedire una lettera di dif¬ 
fida con implicita minaccia di 
licenziamento al giovane ope¬ 
raio Ennio Furchl. che aveva 
raccontato le lotte del ’68 e 
dàl'autunno caldo all’interno 
della fabbrica e nella città 
piemontese. 

La puntata che va in onda 
stasera affronta il tema del¬ 
la Patria. In nome della Pa¬ 
tria due intere generazioni 
nei primi cinquant’anni del 


nostro secolo sono scese in 
guerra, due guerre feroci, as¬ 
surde. che hanno coinvolto 
milioni e milioni di persone 
rapinando la loro giovinezza, 
condizionando tutta la loro 
vita. U fratello di mio padre, 
€ ziu Pietrinu », era un servo- 
l>astore. poi contadino. Da 
bambino l’ho sentito dire: 
€ Quando avevo vent’anni 
c’erano tre disgrazie: la Mi¬ 
seria, la Spagnola e la Pa¬ 
tria ». I^a « spagnola » era 
un’epidemia ch’era passata 
come una falce sulla gente 
mietendo decine di migliaia di 
vittime, ma mai come la Pa¬ 
tria. Milioni di contadini 


analfabeti nell’Italia del ’15-’18 
erano stati mandati al massa¬ 
cro da ima alasse politica 
imbevuta di mitologie pro¬ 
vinciali, che aveva scelto di 
indirizzare verso nostalgie di 
grandezze nazionaliste il mal¬ 
contento den ceti emergenti. 
L’odissea di questo popolo po¬ 
vero la ritroviamo nella nar¬ 
razione di un sardo dei monti 
della Barbagia. Raimondo Pi- 
lia, un testimone a mio pare¬ 
re davvero esemplare delle 
memorie contadine, con una 
grande ricchezza umana, una 
saggezza profonda e una sin¬ 
golare capacità istintiva di 
demistificazione. L’interpreta- 



Vera fugge da casa 
e dal conformismo 

Prosegue questa sera (Rete due, ore 20,40), con la secon¬ 
da puntata, lo sceneggiato di Gianni Serra, Maria Stella 
Sernas e Tomaso Sherman tratto dall’unico romanzo scrit¬ 
to nel 1863 da Nikolai Cemysevskij e particolarmente ama¬ 
to da Lenin e Majakovski. Nella seconda puntata Vera 
(Elisabetta Pozzi) decide di seguire lo studente povero Di¬ 
mitri (Marzio Margine) e ribellarsi quindi alle imposizioni 
familiari e ai conformismi sociali. Il romanzo, nonostante 
una trama banale e tradizionale anticipa di molto alcuni 
temi di viva attualità come l'emancipazione femminile, l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, il superamento della vita di cop- 
pia e perfino il controllo delle nascite. (Nella foto: Elisa- 
betta Pozzi, la Vera del «Clie fare?»). 

« Settimana » per Eduardo in Grecia 

ATENE — Enti culturali italiani e greci hanno dedicato una 
«settimana» ateniese a Eduardo De Filippo, visto attraverso 
la sua attività teatrale e cinematografica. L’attore è molto 
noto in Grecia, attraverso i film che sono stati importati e le 
sue opere che sono state recentemente tradotte, e ora rnp- 
presemaie, a cura di una compagnia della capitale, con 
successo di pubblico ed ampio consenso della critica. 

Per la parte teatrale, di Eduardo viene rappresentata 
Filumena Marturano, tradotta in greco; il film della stessa 
opera verrà proiettato in alcune sale della capitale. 

Successo di Bozzetto a New York 

NEW YORK — Allegro non troppo, il film del « mago » dei 
cartoni animati italiani Bruno Bozzetto, ha riscosso grande 
successo di pubblico a New York. 

La pellicola è stata proiettata nella sala cinematografica 
del Museo di arte moderna alla presenza di numerosi spet¬ 
tatori che hanno rivolto calorosi applausi a Bruno Bozzetto, 
venuto negli Stati Uniti per partecipare ed una rassegna 
dei suoi maggiori film e ad un ciclo di conferenze. Allegro 
non troppo è stato il primo della serie e sarà seguito da 
altre proiezioni già programmate da organizzazioni culturali 
e universitarie. 


zione della Storia che ci dà 
questo pastore-contatìno sar¬ 
do è a mio avviso emble¬ 
matica di tutta la società 
contadina del nostro paese di 
quel periodo, come la si può 
verificare ad esempio nello 
stupendo libro di Nulo Revelli 
Il mondo dei vinti. 

Il secondo testimone della 
mia inchiesta rappresenta la 
generazione che ha compiuto 
vent’anni sotto la Patria fa¬ 
scista, Da ragazzo mi ero 
sempre chiesto sbalordito co¬ 
me fosse possibile che la 
maggior parte di una gene¬ 
razione fosse arrivata al pun¬ 
to. dinanzi alla domanda re¬ 
torica « Volete burro o can¬ 
noni'? ». di gridare con fana¬ 
tismo esultante -« Vogliamo i 
cannoni! ». Ecco. Ugo Belli, 
che nel liMO aveva dicìotto 
anni, era in piazza Venezia 
quando Mussolini fece la di¬ 
chiarazione di guerra Cd era 
tra coloro che batterono le 
mani con entusiasmo a quel¬ 
l’annuncio. Attraverso la sua 
lucida testimonianza (una ve¬ 
ra e propria confessione in 
pubblico, con la macchina da 
presa che gli sta continua- 
mente addosso a sottolineare 
ogni emozione, a catturare 
tutta l’impietosità della sua 
autocritica) Belli ci fa rivive¬ 
re un processo di oscuranti¬ 
smo e di risveglio che è stato 
tipico di molti milioni di ita¬ 
liani. 

Il terzo testimone è Fran¬ 
cesco Rutelli, un giovane 
obiettore di coscienza. Que¬ 
sta scelta non mancherà di 
apparire a molti discutibile, 
dal momento che l’obiezione 
di coscienza è praticata solo 
da una piccola minoranza e 
non dovrebbe quindi essere 
indicativa di una intera ge¬ 
nerazione. Eppure la scelta 
ha una sua logica e non espri¬ 
me solo una mia simpatia 
ideale. Stabilito che il con¬ 
cetto di Patria. d(^ aver do¬ 
minato la V'ita e la cultura 
dei nostri nonni e del no¬ 
stri padri, è divenuto un’astra¬ 
zione totale per la generazio¬ 
ne che oggi ha vent’anni. nel¬ 
la mia ricerca ho cercato di 
indurre tutti coloro che ho 
interpellato a concretizzare 
una passibile identificazione 
deirimmagine di Patria come 
oggi potrebbe essere intesa. 

Dalle risposte veniva con¬ 
tinuamente fuori una specie 
di equazione, inesatta certo, 
ma significativa: Patria ugua¬ 
le esm;ito, potere, servizio 
militare’, ecc. Tutte istituzio¬ 
ni e simboli che la maggio¬ 
ranza dei giovani ha dimo¬ 
strato di mal sopportare, di 
guardare con disagio o intol¬ 
leranza. Era palpabile una 
sorta di rifiuto, un’obiezione 
forse indeterminata e confu¬ 
sa. ma cOTiunque sempre av¬ 
vertibile. Francesco Rutelli, 
il ragazzo che* ho scelto, dava 
a questa indeterminatezza una 
forma, una concreta presa 
di posizione mai estranea, 
nella sostanza, a quello che 
i più esprimevano. La sua 
obiezione di coscienza è at¬ 
tuata anche su un’analisi di 
quello che la Patria ha signi¬ 
ficato ndla storia d’Italia, 
ne è ima logica conclusione, 
non solo etica ma politica. 

Pier Giuseppe Murgia 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (C) - Al servizio della immagine 

13 VICINI A DIO - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 

17 IL TRENINO - lO - Giocando con le parole 

17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO, BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17.35 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - TelefUm «Trappola 
mortale » 

18 ARGOMENTI - (C) • «Il giornalista parlamentare» 

18.30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian¬ 
ni Morandi 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19.20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Doppia personalità » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ELLERY QUEEN - (C) - Telefilm • « La notte di San 
Silvestro » 

21.35 L’OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Frédéric Rossif • 
«Perù: l'occhio del condor» 

82,10 SPECIALE TG 1 

23 TELEGIORNALE • (C) - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 TG2 - PRO E CONTRO 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 

14.45 VIAREGGIO • Calcio - Fiorentina - Wilza Cracovia • 
Cortina: sci 

17 TV2 RAGAZZI - (C) - Le avventure di Babar • Un li¬ 
bro, un personaggio, un film - «L’ispettore generale» - 
Regia di Henry Koster - Cco Danny Kaye - Barba¬ 
ra Bater 

18 STUDIOCINEMA - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 


18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 
19,05 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano Buonasera 
con... Supergulp! 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 CHE FARE? - (C) - Di Nicolaj Cemycevskij - Con Eli¬ 
sabetta Pozzi, Remo Girone, Anna Maestri - Regia di 
Gianni Serra 

22 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con DC, 
PSI, Sinistre indip., MSI, PLI, PDUP-DP 

22.30 I VENT’ANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) • « La 
patria » - Regia di Pier Giuseppe Murgia 

23.30 TG2 STANOtTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Il drago e la principessa; 
18; Colargol subacqueo; 18,10: Top; 18,50: Telegiomale; 19.(B: 
Elezioni Cantonali Ticinesi; 19.35: Segni; 20,30: Telegiomale: 
20.45: Le votazioni federali del 18 febbraio; 22,30: Telegior¬ 
nale; 22,40: Campionati svizzeri di sci. 

□ TV Capodistria 

ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiomale; 20,30: « La ballata 
di Strozsek ». film. Regia di Werner Herzog con Èva Mattes, 
Clemens Scheitz, Ely Rodriguez; 22,15: Carovana; 22,45: Fe¬ 
stival di Montreu.x 77. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12,45: A-2: 13,20; Pagina spe¬ 
ciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 15,15: La famiglia Robin¬ 
son; 16,10: Recre «A-2»; 1845: E’ la vita; 19.45: Top club; 
20: Tele^omale; 20,35: Mi-fugue, mi-raison. I Muppets; 22,20: 
I giorni della nostra vita; 23,05; Telegiomale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Il barone; 21: «L'aquila e il 
falco», film. Regìa di Lewis R. Poster con John Payne; 
22.35: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 



Il Nosferafu di Herzog 

BERLINO — La direzione 
del Festival cinematogra¬ 
fico internazionale di Ber¬ 
lino. che si svolgerà dal 
20 febbraio al 3 marzo, ha , 
reso noto il programma 
provvisorio della manife¬ 
stazione. 

Parteciperanno in com¬ 
petizione i seguenti film: 
Kejsarcn di Josta Hagel- 
back (Svezia): Vinterborn 
di Astrid Henning-Jensen 
(Danimarca); Die ehe der 
Maria Broun di Rainer 
Werber Fassbinder (RPT); 
L'amotir en fuite di Fran¬ 
cois Truffaut (Francia); 
Los sobrevivientes di To- 
mas Gutlerrez Alea (Cu¬ 
ba); Mcctings with remar- 
kable men di Peter Brook 
(Gran Bretagna): Anton 
der zauberer di Gunter 
Reisch (RDT); The sttid- 


farm di Andras Kovacs 
(Ungheria): Nosferatu di 
Werner Herzog (RPT- 
Francia); Alexandria 
tohy? di Youssef Chahi- 
ne (Egitto • Algeria); Et 
corazon del bosque di Ma¬ 
nuel Gutierrez Aragon 
(Spagna); Wonderful vien 
toitli a crank di Jiri Men- 
zel (Cecoslovacchia); Mo¬ 
vie movie di Stanley Do- 
nen (USA): Kassbach di 
Peter Patzak (Austria); 
Messidor di Alain Tan¬ 
nar (Svizzera): L’adole¬ 
scente di Jeanne Moreau 
(Francia); David di Pe¬ 
ter Lilienthal (RFT); 
Con/ession of love di Ilja 
Awerbach (Unione Sovie¬ 
tica); Ertiesto di Salva¬ 
tore Samperi (Italia): 
Die ersie polka di Klaus 
Emmerlch (RFT). 

Fuori concorso saranno 
presentati i film statuni¬ 
tensi The deer ìninter di 
Michael Cimino e Super¬ 
man di Richard Donner. 

Al Forum intemaziona¬ 
le del giovane cinema par¬ 
teciperanno i film italia¬ 
ni La macchma cinema di 
Agosti, Bellocchio, Petra- 
glia e Rulli e Maternale di 
Giovanna Gagliardo. 

Tra i componenti della 
giuria del Festival di que¬ 
st’anno vi sono quattro 
donne: la regista italiana 
Liliana Cavani, la regista 
cecoslovacca Vera Chyti- 
lova, l’attrice britannica 
Julie Christie e l’attrice e 
cantante tedesca Ingrid 
Caven, oltre al regista a- 
mericano Paul Bartei, al 
regista svedc.se Jòrn Don¬ 
ner e allo scrittore e re¬ 
gista francese Romain 
Gary. 


E* Lamberto Trezzini 

Nuovo sovrintendente 
alla Fenice di Venezia 

Ora si attende la ratifica ministeriale 


VENEZI.-V — Lamberto Trezzini, attuale segretario generale 
del Teatro Comunale di Bologna, è la persona indicata dal 
consiglio comunale quale nuovo sovrintendente della Fenice. 
Il voto è stalo espresso lunedi sera, a seguito di una vo¬ 
tazione che ha registrato 26 voti favorevoli (PCI, PSI, PRl), 
mentre 12 voti dello scliieramento democristiano sono an¬ 
dati ad Antonio Mazzarolli, attuale sindaco democristiano di 
Treviso, mentre si sono astenuti liberali, socialdemocratici 
e socialisti autonomi. 

Adesso spetterà al ministro del Turismo e dello Spetta¬ 
colo confermare ufficialmente, come di norma, il nuovo 
sovrintendente sulla base del voto espresso dal consiglio co- 
. munale veneziano. La nomina dovrebbe essere celerissima, 
poiché il nuovo Consiglio di amministrazione è stato recente¬ 
mente nominato dal ministro, per la verità dopo molto tempo 
da che tutti gli enti, cui spettano propri rappresentanti nel 
consiglio direttivo, avevano espresso i propri nominativi. Si 
potrà cosi dare veste democratica all’attività dell'ente mu¬ 
sicale, da mesi retto da un commissario governativo. Nel 
corso della seduta consiliare di lunedì sono stati espressi ap¬ 
prezzamenti per l’opera prestata alla Fenice dail’e.x sovrin¬ 
tendente Gian Mario Vianello che aveva dato una impronta 
unitaria e rinnovatrice all’ente musicale veneziano. 

Il « curriculum » di Lamberto Trezzini annovera una espe¬ 
rienza specifica nel settore dello spettacolo; oltre ad avere 
scritto numerose opere sul teatro, è docente di storia del 
teatro all’università di Bologna, è membro del direttivo del- 
l’ATER (Associazione teatri Emilia-Romagna), della com¬ 
missione artistica della stessa Associazione ed ha retto « ad 
interim > per sette mesi la sovrintendenza del Teatro Co¬ 
munale di Bologna acquisendo consensi da molteplici parti 
politidie e culturali. 


Come i nostri lettori roma¬ 
ni già sanno, per essere sta¬ 
ti tempestivamente informa¬ 
ti nell’ultima edizione del- 
l’Unità di domenica scorsa, 
roteilo di Shakespeare alle¬ 
stito da Canneto Bene al 
Teatro Quirino dt Roma sa¬ 
bato non è andato in scena, 
né al pomeriggio né alla se¬ 
ra, come da programma. La 
rappresentazione pomeridia¬ 
na è stata interrotta dallo 
stesso Bene, che si è detto 
infastidito da un brusio giun¬ 
togli dal pubblico giovanile. 
Quella serale è stata sospesa 
a causa di un successivo scio¬ 
pero dei tecnici della com¬ 
pagnia e del teatro. Poiché 
attorno a questo episodio si 
vanno ancora registrando 
commenti, strascichi e pole¬ 
miche (la Società Attori Ita¬ 
liani ha prodotto un comu¬ 
nicato nel quale si coglie l’oc¬ 
casione per denunciare uno 
stato di precarietà nel quale 
vengono oggi a trovarsi nu¬ 
merosi attori e diverse com¬ 
pagnie; Carmelo Bene, che 
si trova a Pisa per le 
repliche deirotello, continua 
a ribadire che lui solo può 
decidere se dare spettacolo o 
no, in qualsiasi momento) ci 
sembra utile tornarvi, pren¬ 
dendo a spunto la testimo¬ 
nianza di un'insegnante che 
era presente sabato scorso al 
Quirino e che ha ritenuto 
opportuno fare alcune preci- 
sazion i. 

Caro direttore, 

Carmelo Bene ha sospeso 
lo spettacolo dopo alcuni .se¬ 
condi dall’apertura del sipa¬ 
rio senza che ne.ssuno di noi. 
adulti e non adulti, si ren¬ 
desse conto di che cosa aves¬ 
se potuto turbare la delica¬ 
tissima .sensibilità e la con¬ 
centrazione dell’attore-poeta. 

Si c percepito .solo un 
comprensibile, leggero brusio 
di attesa ad apertura di sipa¬ 
rio. Dopo di che, sipario ab¬ 
bassato, attore che compare 
alla ribalta e annunzia che lo 
spettacolo non avrà luogo 
iwr la « maleducazione» di 
alcuni: segue un silenzio pro¬ 
fondo, durato alcuni minuti, 
durante i! quale si attende 
che l’attore voglia tornare 
sulla sua decisione ed appa¬ 
gare l’attesa del pubblico. 
Nulla. 

Dopo questo, le ore di oc¬ 
cupazione del teatro Quirino 
hanno registrato altri e.oisodi 
di palese disprezzo per il 
pubblico, giovane e no, da 
parte dell’attore e della sua 
compagnia. 

Riporto a scopo esemplifi¬ 
cativo alcune frasi: «Carmelo 
può anche rifiutarsi di reci¬ 
tare per 2.500 lire» (Cinieri), 
oppure « vi do una bella no¬ 
tizia: potrete vedere Otello 
alla televisione» (Cinieri), Il 
livello della nostra scuola 
potrà talora essere basso, ma 
in anni di insegnamento non 
ho mal incontrato un allievo 
che avesse l’impudenza di 
proporre alternative simili. 

Il colmo, però, è stato rag¬ 
giunto nel pomeriggio di do¬ 
menica, quando l’artista Be¬ 
ne, presentatosi a ringraziare 
un pubblico plaudente e 
« muto d’accento » (applausi 
come al circo equestre, a 
scena aperta, quando Bene 
urlava o digrignava i denti), 
ha pronunciato tra i baci la 
frase «questo è un pubblico, 
quello di ieri sera non lo e- 
ra ». In quel momento, non 
ho potuto fare a meno d. 
ricordare i capannelli che 
l’anno scorso si formarono 
per ore intorno al teatro 



Carmelo Bene 

Quirino, dove il Bene aveva 
rappresentato per gli studenti 
il suo Riccardo IH. Entu¬ 
siasmo, dissenso, tentativi di 
analizzare le forme attraver¬ 
so le quali Bene re.i;i7/..i i 
suoi, malgrado tutto. Tolgo 
ranti mes5.aggi, furono una 
cosa di cui que.st’nnno eg i 
ha voluto privare i ra^.\r:ii 
senza giu.stificazione ilcun.H. 

Mi stupisce che il nostro 
giornale abbia nv.illato la 
versione dell’attore eondivi- 
dendo generici giudiz: sulla 
.scuola e i suoi giovani. 11 
discor.so sulla cequaliiica.’.io- 
ne culturale ci porterebbe 
molto lontano, e foca!i//ai .o 
sulla scuola può essere quan¬ 
to meno parziale. Posso per¬ 
sonalmente assicurare che 
tra il giovane e non giovano 
pubblico presente m sala sa¬ 
bato sera molti avevano gli 
strumenti per intendere e va¬ 
lutare l’opera deir?rti.sta non 
estranea al mondo delia cul¬ 
tura giovanile. 

FRANCESCA 
DE FRANCISCIS TEDESCHI 

Ci tengo a ricordare che 
non ho avallato nessuna tesi 
nella cronaca dei fatti del 
Quirino apparsa esclusiva- 
mente nelle pagine romane 
de l’Unità, semplicemente 
perché non ero presente 
quando Carmelo Bene ha re¬ 
pentinamente deciso di in¬ 
terrompere lo spettacolo. 

La versione di Carmelo 
Bene é quella che è, virgo¬ 
lettata. magari frutto di un 
isterismo individuale, o me¬ 
glio di una condotta provo¬ 
catoria e paradossale ormai 
tipica di questo grande at¬ 
tore. 

Tuttavia. K condividendo ge¬ 
nerici giudizi sulla scuola c 
sui giovani » ho voluto ri¬ 
portare, con pudore e in sin¬ 
tesi, le impressioni ricavate 
dagli atteggiamenti di alcuni 
giovani e meno giovani spet¬ 
tatori rinnegati e mancati 
delZ’Otello di Carmelo Bene. 
Non cito testualmente certe 
frasi per rispetto alle circo¬ 
stanze piuttosto ingrate in cu: 
sono state pronunciate, e al¬ 
l'aggettivo malumore che le 
ha generate. Comunque, mi 
pare che la proposta di alcu¬ 
ni studenti, tra i più pacati e 
apparentemente ragionevoli, 
peraltro, di fare una terza rap¬ 


presentazione supplementare 
dell’Oteììo alle ore 23 (come 
se si potesse replicare uno 
spettacolo, a teatro, premen¬ 
do un pulsante), vanifichi 
quasi la pur grave offesa di 
Cosimo Cinieri, che ha spe¬ 
dito tutti quanti a vedere 
la TV. 

Ma va Bene, Carmelo è un 
artista aristocratico e va lin¬ 
ciato, poi sepolto in terra 
sconsacrata. Tutti d’accor¬ 
do, allora, visto che anche 
un critico, Renzo Tian del 
Messaggero, adesso rimpian¬ 
ge, con la perspicacia di chi 
sa riconoscere le vere rivo¬ 
luzioni ad occhio nudo, per¬ 
sino il Carmelo Bene che fa¬ 
ceva pipì sulle pellicce di gau¬ 
denti signore della buona bor- 
rjhesta. 

A quanto pare, si è figli o 
s: é genitori, non si scappa 
le valga di lezione a Car¬ 
melo Bene, che caparbiamen¬ 
te non rinuncia alla sua di¬ 
versità assoluta) poiché an¬ 
che una compagna rigorosa, 
un’insegnante a tutto tondo 
come la firmataria di questa 
lettera, se la sente di spaz¬ 
zare via qualsiasi ombra di 
ottusità e di intolleranza dalla 
parte degli studenti per dare 
a Carmelo Bene il peso del 
(attivissimo Franti del libro 
Cuore, peso che lui porterà 
davvero Bene, dato il perso¬ 
naggio. 

Però, ci sono purtroppo al- 
tri inscgiianli, secondo noi, 
che forse applicano demago- 
Qogicamentc Vacculturazione 
moderna c demociatica dei 
giovani, sorvolando con impe¬ 
to SUI corsi di studio, auto- 
eleggendosi animatori cultu¬ 
rali. e trascinando in fila 
per due gli studenti a teatro. 
E quando questi ultimi ci 
vanno di malavoglia, magari 
preferendo sbrigativamente 
la padella alla brace, ecco 
che il classico « insulto al 
professore » se. lo becca un 
Carmelo Bene, perché il pro¬ 
fessore da insultare non c’è 
più. Peccato per loro che la 
cosiddetta cultura giovanile 
non sia nulla più che una 
parola. Anzi, due. 

Ci sono, infine, altri sot¬ 
tovalutati elementi che han¬ 
no concorso in maniera de- 
terminante a questo spiace¬ 
vole episodio. Innanzitutto, il 
comportamento delVETI, che 
dispone soltanto di quindici 
giorni da dare alfOtello di 
Carmelo Bene quando il suc¬ 
cesso (scontalo) suggerirebbe 
di assicurarsi, invece, un me¬ 
se di repliche, perché ha da 
montare il solilo testo di 
Diego Fabbri (presidente del- 
l’ETI medesimo) per molivi 
che è superfluo spiegare. 
Dulcis m fundo et chiediamo, 
ancora, in tasca a chi siano 
finite quelle cinquecento lire 
mai rimborsate ai malcapi¬ 
tati spettatori convenzionali 
de/i’Otello, vera pietra dello 
scandalo che nessuno, finora 
ha voluto scagliare. 

David Grieco 

P. S. — Comunque, qualora 
si richiedesse una « verifica 
oggettiva » del pericoloso ab 
brutlmento ideologico e cultu¬ 
rale di certi giovani basterà 
andare a leggere una deliran 
te, preziosissima lettera con¬ 
tro Carmelo Bene pubblicata 
dal Manifesto di ieri. Una 
testimonianza, quella, che 
non ha bisogno di nessun 
commento, di nessuna rlspo 
sta. 


CONTROCANALE 


Morire a Napoli, oggi 


□ Radio 1 


1 


GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 6,45: 
Storia contro storie; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 10: 
Controvoce; 10,35: Radio an¬ 
ch’io; 11,30: n trucco c’è (e 
ai vede); 12,05: Voi ed io ’79; 
14,06: Musicalmente; 14,30: 
La luna aggira 11 mondo e 
Toi dormite; 14,06: Rally; 
15.35: Errepiuno; 16,45: Alla 
tceve; 17,05; Globetrotter; 
11: Viaggio in decibel; 18,30: 


I II triangolo d'oro; 19,35; 

Astensco musicale; 19,50: Di- 
I ciasseltesimo giorno di luna; 

20,30: La musica delle mac- 
I chine; 21.(B: Da Robin Hood 
alla marea nera; 21.40: Una 
vecchia locandina; ^,30: Ne 
I vogliamo parlare?; 23,15: 

Oggi al Parlamento; 23,18: 
I Buonanotte da... 


□ Radio Z 


altro giorno; 8,45: TV’' in mu¬ 
sica; 9,32: Connna e Adolfo; 
10,12: Sala F; 1132: Ma io 
non lo sapevo; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 11 
cronotrotter; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Qui radiodue; 1730: 
Speciale GR2; 17,50: Hit Pa¬ 
rade; 18,33: Spazio X; 19,50: 
Il convegno dei cinque; 22,20: 
Panorama parlamentare. 


GIORNALE RADIO: 630, 
7,30. 8,30, 930, 1130. 12,30, 
13,301 1530, 163a 1830, 1930. 
22,30; 6: Uh altro ^omo: 
7,50: Buon viaggio; 7,55: Un 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,30. 8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Preludio^ 


7: n concerto del mattino; 
8,15: Il concerto d^ matti¬ 
no; 9; Il concerto del mat¬ 
tino; 10; Noi, voi, loro, don¬ 
na; 103 Ó: Musica operisti¬ 
ca; 1135: Il faro di Allan 
Poe; 12,10: Long playìng; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso musica giova¬ 
ni; 17: L’arte in questione; 
17,30: Ciazio tre; 21: Con¬ 
certo del Quartetto della te¬ 
levisione polacca; 2230: Li¬ 
bri viovità; 233 O: Appunta¬ 
mento con la scienza; 23; n 
azz; 23,40: H racconto di 
mezzanotte. 


I In questa ennesima trage¬ 
dia che sconvolge Napoli, 
nel dramma delle povere 
criature, c’è un nesso, un 
concetto difficile da afferma¬ 
re: che la morte da virosi 
respiratoria è, insieme, mor¬ 
te da sottosviluppo e morte 
da « capitalismo iperma- 
turo ». 

E non solo perché il sotto- 
sviluppo di Napoli, della fa¬ 
scia cosficra che le è cre¬ 
sciuta intorno, del mezzogior¬ 
no intero, è stato il prodotto, 
la conseguenza ed anzi la 
condizione perché il resto 
del paese fosse indirizzato 
sulla strada dello sviluppo, 
quantunque effimero e squi¬ 
librato. 

Ma anche perché questo 
sviluppo non è, il più delle 
volte, meno inumano del sot¬ 
tosviluppo che uccide a Na¬ 
poli. Per restare nel campo 
dell'uso della scienza: basti 
pensare agli effetti alluci¬ 
nanti che la «pillola dell’an¬ 
gelo » ha intròdotto nel po¬ 
vero mondo dei tossicodipen¬ 
denti in una città come Mi¬ 
lano; oppure alle conseguenze 
perverse che la produzione 
della diossina, proprio nel 
cuore dell'area più sviluppata 
del paese, continua a provo¬ 
care. Anche li, drammatica- 
mente, innanzitutto sui bam¬ 
bini. 

1 A dire questo con la neces- 

I sana energia, non ci è riuscito 
neanche il Dossier del TG2 di 
Giuseppe Marrazzo, dal tito¬ 
lo Non è un male oscuro, 
trasmesso domenica scorsa. 

Ed è stato questo — ci pa¬ 
re — il maggior limite di una 
trasmissione peraltro condot¬ 
ta con innegabile perizia, con 
dovizia di informazione, con 
una narrazione serrata, per 
molti versi obiettiva e senza 
cadute. Cosicché rafferma- 
zione finale del sindaco Va- 
lenzi: «Napoli ed il Mezzo¬ 
giorno sono un problema na¬ 
zionale», è rimasta per Vap- 


piinto un’affermazione fina¬ 
le. Mentre avrebbe potuto 
rappresentare lo spunto ini¬ 
ziale, lo stimolo di un discor¬ 
so finora poco ascoltalo. 

Facciamo qualche esempio. 
Il servizio televisivo, ispirato 
ad un rifiuto della « medica- 
lizzazione» del problema — 
come si suole dire —, ha 
puntato tutto sulle condizio¬ 
ni civili ed ambientali di Na¬ 
poli c delVhmterland, rica¬ 
vandone, peraltro, immagini 
di rara efficacia ed informa¬ 
zioni di rilevante interesse. 
Ma non ha potuto non soffer¬ 
marsi per un attimo sull’a¬ 
spetto scientifico della vicen¬ 
da: nell'intervista ai due viro¬ 
logi (Tarro e Vecc'nio) viene 
così a galla la disputa tra 
scienziati, il ritardo e la dif¬ 
ficoltà della medicina, persi¬ 
no un senso di impotenza, 
umiliante almeno per lo spet¬ 
tatore. Non c’è qui un proble¬ 
ma nazionale? 

E ancora. L’ex sindaco de 
di Napoli, Bruno Milanesi, 
afferma che con il piano re¬ 
golatore preparato dalla sua 


« L’ispettore 
generale » 
in TV con 
Danny Kaye 

Per il ciclo Un libro, un 
personaggio, un film va in 
onda oggi (Rete due, ore 
17.05) la prima parte de 
L’ispettore generale. Il film, 
diretto da Harry Koster e 
interpretato da uno scatena¬ 
to Danny Kaye che vi sfog¬ 
gia tutto il suo repertorio 
comico-canoro, è tratto dalla 
commedia di Gogol (1809- 
1852) che su suggerimento 
di Puskin aveva preso lo 
spunto da un fatto di cro¬ 
naca. 


[ Giunta tutto sarebbe andato 
• a posto, cacciando — questo 
non lo ha detto — 300 nula 
lavoratori, cancellando l’Ital- 
sider, sventrando il centro 
storico. La « colpa st di averlo 
bloccato è dell’amministrazio¬ 
ne centrale dello Stato. Te¬ 
si semplicistica, di facile pro¬ 
paganda. Esempio quanto mai 
infelice, anche perché e stata 
proprio l’iniziativa della Giun¬ 
ta Valenzi a porre il proble¬ 
ma del rapporto tra Stato 
ed Enti locali, un problema 
di efficienza e di rapidità, 
di superamento delle vecchie 
strozzature burocratiche. E 
questo non è un problema 
nazionale? 

E infine. L’immagine di 
una popolazione così marto- 
r.ata e ancora una volta così 
responsabile, così pronta a 
rispondere ai consigli ed agli 
inviti delle autorità; e. di 
contro, l’incapacità cronica 
di una struttura ospedaliera 
e sanitaria di corrispondere a 
questa fiducia, a questa at¬ 
tesa; o a questa speranza, 
se così si vuole chiamarla. E 
non è questo un problema 
nazionale, seppure aggravato 
a Napoli da trenl’anni a'. « in¬ 
trallazzi e saccheggi di ogni 
genere », pure denunciati con 
chiarezza nella trasmissione? 

Anche i topi, i bassi, le tren¬ 
tamila abitazioni senza acqua 
e le altrettante senza servizi 
igienici, le famiglie con sedici 
figli sono dunque un proble¬ 
ma nazionale. C’è finalmente 
questa consapevolezza? Se 
continuerà a non esserci sa¬ 
ranno guai per Napoli, ma 
anche per Torino, per Reggio 
Calabria, per Roma. E* quello 
che ha detto Valenzi. Finita 
Questa emergenza — chiede 
l’intervistatore —, ci sarà un 
nuovo oblìo? «Sì — ha rispo¬ 
sto il sindaco —; se non ci 
sarà, dentro Napoli e da Ro¬ 
ma, una reale e leale solida¬ 
rietà ». 

Antonio Polito 
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Piena riuscita della Settimana di studi a Salerno 


Presenza viva della 
memoria di Pasolini 


Nostro servizio 

SALERNO — Una settimana organizzata 
dal collettivo cinema off e patrocinata 
dall'amministrazione comunale, daH'azien- 
za di soggiorno e dall'Istituto di storia del¬ 
l’arte dell’Università di Salerno per parlare 
di Pier Paolo Pasolini. Una settimana riu¬ 
scita che, ove mal ce ne fosse stato biso¬ 
gno, ha dimostrato quanto Pasolini sia an¬ 
cora vivo e vivace, quanto si possa ancora 
dire e fare partendo dalle sue opere, al di 
là di ogni tentativo di « santificazione » che 
lo chiuda in stereotipi di « eroe » e di « mar¬ 
tire » della società in cui è vissuto ed in 
cui ha profondamente operato. 

Disegni, seminari e cinema di Pier Paolo 
Pasolini, questo il programma della setti¬ 
mana, conclusasi con i cinque momenti 
del «convegno critico» che ha visto la pre¬ 
senza di numerosissimi giovani ed operatori 
culturali in un attento discorrere e parte¬ 
cipare, che certamente va oltre i sette gior¬ 
ni dell’iniziativa, lasciando il segno nella 
vita culturale, spesso pigra di una città 
come Salerno. 

Una gran folla ha riempito il cinema dove 
si .sono .susseguite le proiezioni del film di 
Pasolini, da Accattone alla Ricotta, a Co¬ 
mizi d'amore, al Vangelo secondo Matteo. 
a Uccellacci e uccellini, a b’dipo Re a Me¬ 
dea. agli Appunti per un film sull'India, a 
Porcile, a Dodici dicembre, al Decameron, 
ai Racconti di Canterbury, al II fiore delle 
Mille e una notte, al Salò. Non tutto 11 ci¬ 
nema di Pasolini, Insomma, ma quasi tut¬ 
to. tanto da poter dare una idea preci.sa 
e da poter offrire sufficienti argomenti di 
riflessione alla conoscenza e al dibattito per 
un discorso sul poeta tragicamente scom¬ 
parso. 

Altri punti di riferimento durante la set¬ 
timana sono stati 1 disegni di Pasolini e 
quelli per Pasolini, esposti nel salone dei 
marmi del Palazzo Comunale. I primi nella 
ricca collezione, che va dal 1954 al 1975, 
un ampio lasso di tempo documentato da 
piccoli schizzi, tratti, notazioni cromatiche, 
che Pasolini ha lasciato come brevi inter¬ 
venti che possono contribuire a illuminare 
e comporre questa straordinaria figura di 
Intellettuale; i secondi, i disegni per Paso¬ 
lini. sono lavori ispirati alla sua figura o 
alla SUB opera che un gruppo di artisti sa¬ 
lernitani ha affiancato in una sorta di dia¬ 
logo visivo, che ha arricchito il discorso della 
settimana dandoci la misura di come una 
personalità cosi forte possa provocare e tro¬ 


vare rispo.sta in altre possibili forme espres¬ 
sive, oltre la propria opera e oltre il tempo 
della sua vita. Carotenuto. Quarta. Petti, 
Della Gaggia. Bignardl, Tateo, hanno espo¬ 
sto cosi c testimoniato, al tempo stesso della 
vitalità e forza provocatrice dell’opera pa.so- 
liniana. 

Quanti aspetti ha quest’opera? E quanti 
temi per una discussione articolata possono 
scaturirne? Molti certamente, a creare i 
momenti del dibattito al convegno organiz¬ 
zato a fianco alle mostre e alle proiezioni, 
come capitoli di gran volume che ancora si 
apre e si sviluppa nel nome di Pasolini. 

« Morte. persecuzVone, cronaca giudizia¬ 
ria ». « Le parole e le immagini ». « Il cine¬ 
ma e il teatro ». « Intellettuale, cultura e 
società ». sono l titoli dei capitoli del dibat¬ 
tito. i nomi che li hanno firmati sono mol¬ 
ti: Laura Betti, naturalmente, da anni pre¬ 
sente in una continua pressante testimo¬ 
nianza di quanto si è fatto e di quanto non 
si è fatto per Pasolini, e Gianni Borgna. 
Edoardo Bruno. Enrico Crispiolti, Nicola 
D’Antuono. Michele Rago, Vittorio Russo, 
Achille Mango, Stefano Masi, Ugo Dotti, 
Renzo Paris. Al loro fianco nomi, meno noti 
e « prestigiosi », quelli di quanti sono Inter¬ 
venuti al dibattito, o anche semplicemente 
alle proiezioni e alla mostra, rimanendo a 
discutere, fornendo materiale, spunti, mo¬ 
menti per ulteriori discussioni e riflessioni 
che. partendo dall’opera di Pasolini, anda¬ 
vano ben oltre, ad abbracciare un venta¬ 
glio di momenti della nostra storia, della 
nostra cultura. 

Cosi, attraverso l’opera di Pasolini, i vari 
momenti del suoi interventi, le diverse qua¬ 
lità del suo impegno di artista e di uomo 
di cultura, attraverso 11 suo cinema, i suoi 
scritti civili e letterari, i suoi scritti di e 
per il teatro, le sue traduzioni, la sua capa¬ 
cità, insomma, di porsi in rapporto dina¬ 
mico e creativo con le molteplici possibi¬ 
lità espressive di un intellettuale moderno 
ed attento, si è tracciato un profilo di Paso¬ 
lini oggi ed è emersa chiara la impossibi¬ 
lità di separare, (ma chi lo vorrebbe e lo 
potrebbe mal) in momenti di analisi scol¬ 
legati l’opera di una personalità dalle molte 
sfaccettature, caratterizzata da una singo¬ 
lare « unicità ». 

g. ba. 

Nella foto: Pier Paolo Pasolini sul sei del 
film * Salò » 


Concluso il « Fest » di Belgrado 


Vince Andrzej Wajda 

((L’uomo di marmo» ha riscosso il maggior numero di pre> 
mi > Un riconoscimento anche a « L’albero degli zoccoli » 



Claudia Cardinale premiata a Belgrado 


BELGRADO — L'uomo di 
maimo na riscaldato i cuori. 
La pellicola del polacco An¬ 
drzej Wajda e stala partico¬ 
larmente apprezzata oal pub¬ 
blico e dana critica cne aita 
Ime della nona edizione del 
« Fest » le Hanno attnuuiio 
tutta una serie di riconosci¬ 
menti proclamando questo 
film il migliore della mani- 
lestazione. l. uomo ai marmo 
infatti, è risultato al primo 
posto nella votazione ael 
gicrnalisii, Jugosiavi e stra¬ 
nieri, ed na ottenuto nume- 
roai altri premi tra cui quel¬ 
lo oc: Vitfrnje i^ocosti per 
la regia. La piate.i aa parte 
sua. na mcoviuio ui «.oin- 
p.enoere latiarmato messag¬ 
gio eu li nioiiao ut questa 
pellicola contro gli errori e 
,e ufcviazic.il aedo ^.laimiaiuo. 
Cosa tanto piu importante se 
SI pensa cnc p.'u«.ciie uh un 
Faese cne assieme ad altri ha 
vi.'>suto 1 ternoiit anni Cin¬ 
quanta. 

Quest'anno la partecipazio¬ 
ne Italiana al « Fest » era ri- 
ootia c n^pfcccntaxH in pieno 
la limitazione numerica e 
quaiitativd impesta oauH ma- 
niiestazione. n lum piu atte¬ 
so. untotio aegii zoccoti at 
Ezmannu Olmi, ha ottenuto 
un premio per il soggetto e la 
regia assegnato dai mtoraton 
del cine.r.A oena aerbia. 
Questo « albero » che por¬ 
ti oppo pcrae molto a Cau^a 
delia presentazione a Belgra¬ 
do con 1 «oituiiioii e cne ri¬ 
sulta piuttosto lungo ha por¬ 
tato 1 critici a icoario ancne 
in considerazione dei successi 
ottenuti m tutto 11 monoo. Oi 
fronte ad un film del genere 
— lu detto il critico televisi¬ 
vo — si rimane «senza mu¬ 
nizioni 9. ma il pubblico in 
sala, invece, ha dato l’im- 
pressione di essersi stancato 
e di non aver afferrato il 
significato della pellicola di 
Olmi. Fredda anche l’acco- 
gllenza al difficile Ciao ma¬ 
schio di Marco Penreri men¬ 
tre Claudia Cardinale si è as¬ 
sicurata il premio quale mi- 

C or attrice per la sua in- 
cretazione ne L'arma di 


P.rsquale Squitierl. j 

Il maggior successo di i 
pubblico 1 hanno ottenuto 1 
senza dubbio, le pellicole a- 
mencane (quasi un terzo del 
novanta film proiettati, in I 
rappresentanza di 34 Paesi) I 
in quanto la gente che va al } 
cinema in Jugoslav.a mostra I 
di es.sere più vicina ai prò- j 
blemi del fantascientifico In¬ 
contri ravvicinati del terzo 
tipo che non a quelli dei 
contadini del Bergamasco 
raccontati con pignoleria da 
Ermanno Olmi. 

Il «Pest » ha ancora una 
volta messo in luce i suoi 
limiti. Scarsi e p<«o popolari 
gii ospiti stranieri, la mani¬ 
festazione si è confermata u- 
na buona iniziativa se consi¬ 
derata esclusivamente quale 
trampolino di lancio, sul 
mercato Jugoslavo, di tutta u- 
na serie di film già acquistati 
daUe diverse case distributri¬ 
ci. Queste si sono dimostrate 
le vere « signore del Pest » cd 
hanno presentato le pellicole 


già fornite di didascalie, 
pronte per essere inserite nel 
Circuito delle sale pubbliche. 

Con la creazione di una 
speciale sezione nservata ai 
film jugcslavl si è data que¬ 
st anno, per la pnma volta, 
la pobàibilità agli ospiti stra¬ 
nieri di avt-re un panorama 
di quella che è la più recente 
produzione nazionale, dedica¬ 
ta alla guerra di liberazione 
ed ai problemi contempora¬ 
nei. 

Il « Pest » si è concluso con 
una presentazione di Bosfc 
Buha, un film sui partigiani 
che ha come prot^onista un 
rogSLZzo. e già gli organizza¬ 
tori sono al lavoro per la 
prossima edizione. Cl sembra 
tuttavia importante che In 
futuro questa rassegna riesca 
ad assumere una propria ca¬ 
ratteristica superando l’aspet¬ 
to di una semplice manife¬ 
stazione promozionale di 
mercato. 

Silvano Goruppi 


Cineclub a Torino 


11 pubblico 
non si 
accontenta 
di vedere 
bei film 


Nostro servizio 

TORINO — A Pittsburg, nel 
1905, J.P. Harris e H. Davis 
trasformarono un magazzino 
in sala di proiezione, a nome 
«Nickel Odeon » pagando li¬ 
na licenza d’apertura irriso¬ 
ria rispetto a quella del tea¬ 
tro. A catena incominciarono 
a sorgere 1 « nickel odeohs ». 
snobbati dalle classi alto-bor¬ 
ghesi e frequentati con assi- 
duità dalle classi lavoratrici. 

L'estate scorsa, a Torino, 
apparve il numero zero della 
rivista di cinema Nickel O- 
deon: editori il Movle-club e 
Il Cineocchlo, un cinema 
d’essai il secondo, un cine¬ 
club eccentrico ma « con sti¬ 
le >• il primo. AU’ingresso del¬ 
la sala di via Giusti (un’ex 
parrocchia ristrutturata, con 
la galleria al posto del¬ 
l’organo), ancora per poco 
sede del Movie, che presto 
verrà trasferito In una sala 
più centrale, un Humphrey 
Bogart in guanti di pecari, 
pistola, soprabito spinato, 
cappello floscio, e certamente 
con la tessera del « Movie ». 
accanto al cartellone del me- 
•se; Marilyn Monroe, Wlm 
Wenders, Stanley Kubrick, Y. 
Ozu e tutto Jean Vigo, 11 «Rim- 
baud del cinema» compre- 
«:i i documentari che « esigo¬ 
no si prenda posizione » e 
^ioè A propos de Nice del 
1930 e Taris, ou la natation 
del 1931. 

Il cineclub torinese «vuole 
essere uno spazio libero per 
"leggere” il cinema... una 
occasione... un luogo aperto... 
uno spazio bianco, un centro 
costante di riferimento per 
chi ama il cinema ». Primo 
centro di riferimento in 
questo senso fu il Cinestudio 
— associazione di cultura 
cinematografica — costituito 
nel 1970 per programmare « il 
cinema », un giorno alla set¬ 
timana, in alcune .sale par- 
rocchall. L’esperienza servi 
anche ad aggregare un grup¬ 
po di circa venti persone, au- 
toselezionatesi sugli sposta¬ 
menti progressivi del piacere 
cinematografico, che. nel 
1974, dà vita al Movieclub. 
Prima proiezione. Il 7 di¬ 
cembre: Vita di O’Hani don¬ 
na galante di Ken Mizoguchi. 
I programmi — come con¬ 
ferma Vallerò, animatore del 
Movie — «assomigliano ai 
programmatori, rispecchiano 
i loro desideri e le loro os¬ 
sessioni. e privilegiati sono i 
films che loro vogliono vede¬ 
re da sempre ». 

Comunque, in una Torino 
non certo neH'occhlo del ci¬ 
clone cinematografico, ven¬ 
gono proposti cartelloni « a 
provocazione »: da Straub al 
cinema di Weimar, da Go¬ 
dard a Matarazzo. dall’un- 
derground al nuovo cinema 
tedesco, dagli originali in lin¬ 
gua Inglese allo Skolimowski 
polacco, dalia Rtefensthal a 
Kubrick. L’estate del ’75 re¬ 
gistra il boom della cavalcata 
sulla fantascienz.a spaziale e 
terrestre. Si quadrano i con¬ 
ti. e inizia la programmazio¬ 
ne continua con due proie¬ 
zioni al giorno. I scci si as¬ 
sestano sui 7.000 (di rigore, 
cinefilia e intellettualità) con 
35 mila presenze annuali alle 
proiezioni. 

Ma il clneclublsmo selvag¬ 
gio non regge più, il « desi¬ 
derio » va Istituzionalizzato 
per diventare attivo nell’ela¬ 
borazione di una politica cul¬ 
turale su scala territoriale. 
In questa prospettiva Movie 
e Cineocchio, oltre alla ge¬ 
stione delle due sale, hanno 
incentivato Iniziative paralle¬ 
le; collaborando a corsi d’ag¬ 
giornamento per Insegnanti e 
operatori culturali organizzati 
dagli Enti locali, tornendo 
supporti di proiezione alla 
cattedra di storia del cinema 
di G. Uondollno, gestendo 
corsi di formazione cinema¬ 
tografica all'interno delle 
scuole superiori. 

In programma per l'anno 
in corso, una serie di lezioni 
i50. più 20 film) sul conti¬ 
nente cinema, aperta a tutti, 
a prezzo politico. La rivista 
Nickel Odeon dovrebbe u- 
scire regolarmente ogni due 
mesi, con molto più spazio 
per il cinema italiano se¬ 
guendo la metodolcgia (« al¬ 
l'inizio era rintervlsta») i- 
j naugurata dalla critica fran¬ 
cese, sulla quale tl grup- 
! po Movie si è formato, per la 
i maggior parte. Sostituirà, an¬ 
che per ragioni di costo, l 
I quaderni critici e fornirà ma- 
I teriale critico di supporto al 
programmi, per rendere pr.s- 
sibi’e un discorso sul cinema 
criticamente rivisitato (con 
qualche gratuito ammicco al 
retrò tout-courtì e per innal¬ 
zare progressivamente il li¬ 
vello medio deU’offerta clne- 
I matografica ne) cinema della 
I film d’essai. 

I Per lo stesso motivo il Mo¬ 
vie tende a rilevare, sotto 
forma di cooperativa, le sale 
che, in omaggio alla crisi, 
chiudono, per programmarvi 
città. 

Altra passione del cinefiil- 
! movie è 11 repechage. Prati¬ 
candolo con caparbietà e me¬ 
todo, hanno raccolto 6-7 mila 
manifesti d’epoca nelle canti¬ 
ne del cinema cuneesi, dove 
notoriamente non si butta 
niente, vecchi provini di pre¬ 
sentazione, spezzoni di film 
ser,za più famiglia, risalendo 
di fallimento in fallimento 
delle case di distribuzione 
torinesi e italiane, più estinte 
che care, di listino In listino, 
d. cognome In cognome ap¬ 
parentemente al di sopra di 
ogni sospetto ma in realtà 
compromesso con 11 collezio¬ 
nismo cinematografico. 

Giusi Quar«nghì 



Schermo acceso 


suWOriente 

ROMA — Schermo continuamente acceso da giovedì 15 
nel locali dell’Officina Pilmclub (via Benoco 3), dove pren¬ 
de il via una vasta quanto interessante rassegna cinema¬ 
tografica internazionale dedicata ai teatri orientali. La 
Rassegna, organizzata dall’assessorato ella Cultura del Co¬ 
mune di Roma in stretta collaborazione con due associa¬ 
zioni culturali, il Talr Teatro Arcoris e l’Officina Filmclub. 
è la prima dell’anno in corso, e si svilupperà consecutiva¬ 
mente per un mese, sino al 15 marzo p.v. Nel corso della 
manifestazione intitolata « Il sole splende a mezzanotte ». 
suggestivo aforisma di Zeami. il mitico fondatore del Tea¬ 
tro Nò giapponese — verranno presentati oltre cento pel¬ 
licole di varia durata, suddivise in una sene di cicli indi¬ 
cativi dei vari argomenti ed aspetti di volta in volta affron¬ 
tati. Molto in sintesi la Rassegna si propone infatti di for¬ 
nire un quadro di esempi di quelle forme spettacolari del 
teatro orientale, che catturarono l’interesse degli uomini 
di teatro in occidente; da Arlaud a Brecht, da Claudel 
a Craig sino a Majerchold e ad un musicista come Debussy. 
Un vasto panorama di opere per lo più Inedite, che pur 
non esaurendo resteslssima materia, che ha profonde radici 
nella cultura di tutti i paesi asiatici, presenta tuttavia il 
vantaggio del confronto diretto delle Immagini. NELLA 
FOTO; Kikugoro Onoe, celebre attore del teatro Kabuki 
giapponese. 


DISCOTECA di Giacomo Manzoni 

Ascesa e declino 


della 

Kor-e in iici'iin’allra iiiii'i- 
ra come nel canto gregoria¬ 
no si awerle il legame con 
rainhicnle e con la funzione: 
-c non ci iirciuliaino la briga 
ili anelare ili per-oiia a So- 
Ic-me», a (ìrottarerrata, a Vi- 
lioUlotie o in qitalclie ebie-a 
« -peelali/zala », il canto gce- 
goriano lo ilubbiaino accollare 
>iil «li'co ad alta redeltà, nelle 
no'lio .slanzellc cilladine, ma¬ 
gari con lo ifcrragliamenlo 
«lei tram come condimento 
ucn-lico. 

.Non ('■ di 'icnr«i la migliore 
«Ielle cundì/iuni per ricreare 
nella nostra mente un rappor- 
t«i, |H‘r cajiire il •seii'-o \er«> 
di «pio-ta musica c«>mposta 
anebe nn millennio fa. Ma 
non c’è >-oln/i«)ne, e anzi dob- 
leianio es-er grati a dii -i 
prct>ccn|>a «li proporci di (|iian- 
do in «pian«l«> nel disco Io pa¬ 
gine «li «pudia letteratura |>er 
cor«) niunu«lico. K* il ca-u «lel- 
^Ar^ Nova, clic pubblica in 
«Ine micro-olco sette messe 
gregoriane e-egnite dal (a»ro 
d«-i frali iniimri «li i)iist«i .-\r- 
si/.io. nn complesjo clic ci 
-«‘inbra pienamente all'altezza 
di «piesio conipil«> eslrcnia- 
mcnte nr«Iuu (e del resto ci 
risulta clic sul mudo «li e.sc- 
ciizìunc « anicniico » del gre¬ 
goriano rnllinia parola gli 


musica 

.stmliiisi non rabbiaiio ancora 
delta). 

Alleile il prufanu sarà inte- 
re-.salo a sapere ebe Ira le al¬ 
tre i «li-chi contengono la 
l/('.ss«i t/a rctpiìvin. alla cui 
'e«|iien/a « I)ies irae » banno 
attinto per secoli niii-icislì «li 
«Igni tendenza e l’aese. Tia 
gli altri anebe àlontevenli, 
pre-ente in nn «li-co della 
sie>.-a casa cttn alcuni pezzi 
sacri elle |icr«'i — sal\o nn 
Crncifi.xtis per I soci c orga¬ 
no — sono «li earallere affat¬ 
to «lifferente. l)«inrnia sol Ini- 
l«i il grande Glttria a 7 \«)ci 
c«in orcbe-ira. una «Ielle pa¬ 
gine pili rnlilanli e liimino- 
-e «lei Monle\erdi inainni. af¬ 
fiancalo da canti «la camera 
che pr«ipongni>«i ra-petto «lei 
\ irtiiusi-imi s«>li-iico a|i|di«Mlo 
a le-li rig«irusamenle litiirgiei 
(«lirige (ìiulio lleiiola a cajut 
«leirOrcbe-Ira ileH' \ngelicnm. 
canluiui Kugeiiia Halli e altri 
stdi'li di oltiniu li\ellu c«iin- 
plessi vo). 

Un a-pello «■oniplelamcnie 
«lì\er-o dell.i mii-ìca .-acia «e 

10 pr«ipone la -l<‘-'a ca-.i con 
diselli di mii-icbe «li IVrn-i 
regisiialì «piiiidici anni fa -e 
non più dairOrcbe-Ira «Icl- 
l'Aiigelicnin con gruppi ciira- 

11 di .Milano e Torino. I bia- 
n! sono la a liilogia sacra ». 
I.a Passione ili ('.risia srraii- 
fio San Miircn (in «Ine «li-cbi). 


sacra 

comp«i-la a -«ili 2.i anni (nel 
1B97) e il Traiisiiiis animar 
(1907), oratorio per inezz«>-o- 
prami, cor«» e orcliesira (il 
priimi «liiolto «la l'ainio Ge- 
telli, piiiicipali -«di^ti (’apec- 
«•Ili e Ta<le«), il -ec«Mido da 
(’.. F. (iillai'io con la gio\aiie 
Fioren/a Uus-otio come pr«i- 
lagoni-la). 

Sunti ci'inpn-ì/ioiii imlnb- 
biainonle «Iconio, legale la pri¬ 
ma pintl«i:<tu alla Iratlizione 
«ellocenle-ca e classit-a {n ce¬ 
nere, la seconda meninie del¬ 
la lezione di Itrabins -e non 
ili Strali—: entranilK' fologra- 
fami liene la situazione «Iella 
mii-ica -aera in un niumciilo 
«li «lec.idcii/a. allr.i\ec-o l’ope- 
ra «lei |iin rappr<--entali\o 
ninsici-ia ilaliaim «li «juc-to 
settore in «piesii anni. 

Hilorni.imo cr«iiiologicanien- 
te imlielro c«>n una «'«imposi¬ 
zione profana come l’.l/eton- 
i/rr’s l’rasl «li ll.iendel («Ine 
di-cbi Telefiinken diretti da 
I llariionciiiirt ctni il ('tincen- 
1 tn- mn-icns ili \",enir.i. il Co- 
{ IO ll.icli di ^'loccolina, i biavi 
j soligli 1’. Palmer. \, Kolfr 
I Jobii'on e S. Hubert-), scril- 
j la a Londra nel 173.) sii una 
I fanio-a mie «li Drvdeii e collc- 
j gala in «pialcbe inolio alla mit- 
I -ica -.icra grazie alla presoii- 
I /.I. nel le-lii, «li Santa Gecili.i. 


CRONACHE D'ARTE 

Giammarco e 
e ironia dei 


Pesce: potenza 
mezzi plastici 


Editori Riuniti 


Cernysevskij 



Che fare? 


Introduzione e cura di Ignazio Ambrogio 
« Le ideo ». 2 volumi, 
pagine 596, L. 5.400 


Da questo romanzo 
io sceneggiato TV 
diretto da Gianni Serra 


Nino GiammarcO/ c Polittico 9, olio su tavola, 1979 


Nino Giammarco a Domeni¬ 
co Paece - Roma; Kunsthalla 
libraria « Farro di Cavallo >. 
via Ripetta 67; fino al 17 feb* 
braio; ora 10-13 • 17-19 3a 

Devono essere ancora mol¬ 
to forti sla rimmaginazione 
poetica proiettata nella realtà 
sia la tenacia operativa se i 
nostri giovani artisti sono 
ben vivi nonostante la chiu¬ 
sura pressoché totale delle 
istituzioni grandi e piccole e 
li giro assai basso e trito del 
mercato. Nino Giammarco, 
come scultore, ha progettato 
e costruito in grande a Vol¬ 
terra. Gualdo Tadino e Gub¬ 
bio; ma queste esperienze 
non hanno portato àlPam- 
pilamento degli spazi sociali 
per la sua scultura. Allora ri¬ 
piega .sul progetto pla.stico 
che può essere chiuso in un 
breve film o neH'ironia sor¬ 
retta da una straordinaria 
capacità di dominio dei mez¬ 
zi e dei materiali come in 
questo Polittico ». 

E* con tale dominio e col 
di.-^tacco ironico che Oiam- 
marco dimostra che Fanlico 
potere della pittura è .ma^to. 
Al centro delie cinque ante 
coll(xa una popo’ar«53ca 
madonna col bambino « fio¬ 
rentina»; ai Iati due .«n’e di 
finte marmo dipinte con una 
qualità di materia-colore piu 
alta che quella deila figura; e 
agli estremi un busto de] 
Pincio (Brofferio) e una 
coppia cartolinesca di fidan- 
z-ati in una carettenzzazione 
pietrosa e metafisica, tl vero 
contenuto del polittico è l’e- 
sail azione del mezzo piiiorTo 
capace di costruire sul bana¬ 
le e di portarlo lronic.t.-n''nte 
come un valore « religioso » 
oer forza di olttura. 

• • • . 

Anche Domenico Pesce e- 
salta 1 mezzi plastici e ne fa 
un U.SO ironico e beffardo. E 
■Stato uno scultore e un pit¬ 
tore sperimentale, manlpo’a- 
tore gioioso di materiali, 
teatrale, fumettistico prò 
sempre di brillante invenzio¬ 


ne e di corrosiva contesta¬ 
zione. La contestazione poli¬ 
tica e popolana del carattere 
asservito di certi rodici lin¬ 
guistici s’è capovolta m ener¬ 
gia costruttrice, in esaltazio¬ 
ne dei mezzi plastici. Non c’è 
nessun ritorno aU’ordine ma 
una forza primitiva, « barba¬ 
rica ». di riscoperta dei mezzi 
plastici e della costruzione 
della forma. 

Le .sculture sono In gesso 
ma di una finitezza mcravl- 
gliosa. C’è una mano vitalis¬ 
sima come agitata dal senti¬ 
mento. C’è un guanto di 
gomma gonfio provocante 
cerne un pezzo dada e miste¬ 
rioso come un pezzo sui lea¬ 
lista. C’è una figura um.ina. 
tra la plastica negra. l’-rasso, 
Brancusl, ironicamente f;«n- 
lascientifica che cerca e ri 
i solve tutte le romplesiità \o- 
ìumelriche del mater.ale 
(sembra il «capolavoro » che 
tl tornitori fa al ,ornio). C't 
una testa d’uomo, toccata di 
colore come sangue, chiusa 
nei pcn-sicri e che t"a.sm£lte 
una malinconia allam-.’nte: 
sembra la testa di un uomo 
incontrato per la strada 
prima d’entrare In gallerìa ed 
e un cesse che merìl-?rcbbe 
d’e.=i.serc zi Italo in tironzo. 

Pesce anche tornato a un 
tf vecchio » amore: il racconto 
fumettistico pop di conten-jto 
Violento e Ironico. 77 «rspO-clo 
un libro, « Maledetta com¬ 
posto di 16 bellissime seri¬ 
grafie stampiate dallo Stu- 
j dioesse di Claudio c Stani- 
( slao Noto, rhe riprende cari- 
I candela riconografia voci.re 
; dei più diversi fumetti e 
j quella «alta » delle immagini 
di .Alien Jones e i-:Lsenstein • 
I per costruire una sequenza 
1 di mostri, di violzn-'i, rii £e.s- 
so fortemente cmd.a o ma 
linconica: un messaggio di 
dissolvimento urppno cuasi 
lanciato sorridenio d; tutte 
CIÒ che è liveacito ab.tudi- 
nario. 

Dario Micacchi 


Dalla Francia 
un russo 
d’altri tempi: 
Joseph Levin 


Joseph Levin - Roma; Gal¬ 
leria « Il Grifo», via Ripetta 
131; fino al 20 febbraio; ore 
10-13 e 17-20. 

Il contributo all’arte con¬ 
temporanea degli artisti rus¬ 
si e sovietici è stato gran¬ 
dioso ed è apprezzato c stu¬ 
diato COI sempre nuove sco¬ 
perte (e quando i compagni 
.sovietici si decideranno ad 
aprire le ricche miniere dei 
depositi dei loro musei ci 
saranno grosse sorprese). 
Importante è stato anche 
rapporto deiremigrazione rus¬ 
sa assimilata all’arte norda¬ 
mericana e francese. Jo.seph 
Levin. completamente scono¬ 
sciuto in Italia, è nato nel 
1894 a San Pietroburgo. E’ 
già a New York ai primi 
del '900 e rientra in Russia 
durante la rivoluzione ed è 
amico del pioeta Esèn.'ii, Nel 
1926 si stabilisce a Parigi. 

Levin è uno straordinario 
viaggiatore, un pittore eclet¬ 
tico che ovunque ha semina¬ 
lo e raccolto ora come figura¬ 
tivo ora come astratto o l.i- 
formale. Per questa folta mo¬ 
stra romana di pittura 1917- ! 
1977 si sarebbe desiderato i«i j 
catalogo scientifico con date j 
esatte perché Levin è cosi 
fervidamciite mutevole e in- ' 
quieto che è difficile dargli j 
una regola Tra 1 quadri no- j 
tevoli un paesaggio cubo-fu- i 
turista del T7; il bozzetto ! 
neo-romantico del ’24 per un 
affresco sull’Ottobre; una te¬ 
sta d’ebreo che fuggendo si 
j volta a guardare e dove è ] 
; fissata tutta la paura d’Eu- ! 
ropa degli anni quaranta; e | 
l’autoritratto tutto costruì- 
! to ccn schegge di colore, 
j C’è anche un Levin curio- ' 
I so di un bozzettismo «alla ' 
I Utrlllo » pittore delle stra- | 
j de di Parigi anni trenta. Ma 
il Levin più energico e fan- j 
tastico è quello delle pittu¬ 
re astratte un po’ di gusto 
francese, immagini di un ar- I 
monioso flusso cosmico dd- | 
la materia e dipinte con una ! 
coscienza felice di stare nel 1 
flusso. 

Da. Mi. ! 


PANORAMA 


Testo deU’ungherese Muller al Valle 

ROMA — Da stasera a domenica, al Valle, 11 Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano presenta una novità per l'Italia, Spudorata 
verità, dell’ungherese Peter Muller. autore nato nel 1936, e 
attivo sin dalla prima giovinezza. Questo suo testo, una sorta 
di amaro apologo sodate, è stato scritto una dedna di anni 
fa e puMIcato anche in Italia, nel 70, sulla rivista Sipario. 
Adattamento e regia sono di Alessandro Perseti, scene di Elma> 
nude Luzzati, costumi di Santuzza Cali; tra gli interpreti 
principali Luigi Istilli, Carla Romanelli, Franco Giacobini, 
Giovanni Pog^alL 



VIAGGI PER CONOSCERE 
L’EUROPA DEI POPOLI 


Strasburgo 

E LA STRADA DEI VINI IN ALSAZIA 

In aereo e pullman - DURATA 4 giorni - Penjione completa 
FARTENZE «ìa Milano. 13 aprile (Pasqua) - 27 aprilo ( 1* 
Maggio) - Il maggio - 18 maggio - ITINERARIO: Milano - 
Strasburgo - RostiCim - Ovrmai - Dambach La Ville - Riguo- 
v/ihr . Strasburgo - Milano - Visite delle citta, musei, cantine 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 275.000 


Rezia Express 

IL TRENO DELLA «BELLE EPOQUE» NELLO 
SPLENDIDO SCENARIO DELLE ALPI SVIZZZERE 

ITINERARIO: Milano - S Ciotf.ir<Jo - Andermatt - Passo cW- 
rOberalp - Disentis - Coirà - Klcstcrs - Davos - Albola - S. 
AAoritz - Passo del Eernma - T'rano - Soodrio - /Aitano 
Da Milano a GoscHeren e da Scnd-io a Milano sistema/iooe 
sulle carrozie pu’lman de! romantico « Orìcnt Fpress ». Sol 
percorso delle montagne srizz^re si viaggia con due carrozze 
ristorante e due carrozze pi.;!man . salorvt tkgli anni '20. 
Pasti in treno - cena o perno’tatnento in albergo a Co-ra 
capita’» dei Gr.gicm. 

DURATA del viaggio: 2 g'orni con.pleti - PARTENZE: 29 apri¬ 
le • 14 agosto 

QUOTA PARTECIPAZIONE; LIRE 155.000 


Il sentiero del Rodano 

GITA IN TRENO E CAMMINATA IN MONTAGNA 

PARTENZE: 25 aonle -1* Maggio - 15 agosto - DURATA 
1 giorno • A tutti i partecipanti sarà «lato ’jn diploma - 
Partenza da Milano ore 6,45 - Arrivo a Milano ore 21,55. 
ITINERARIO: Milano-Hohtcnn in treno - Hohtenn-Aussberg- 
Eggeberg (camminata 10 km ) - colazione al sacco (c<5m- 
presa) • Eggeberg-Briga-Milaro (m treno). 

QUOTA PARTECIPAZIONE: LIRE 12.500 


Per informazioni e prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

1!0162 MILANO Viale F. Testi 75 
Telefoni 64.23.557 • 64.38.140 

(m(iANI/7A/.l()NK TT’XMf.\ ITAI.Tt'RIST 
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I 


seggi elettorali in tutte le facoltà resteranno aperti per l’intera giornata 


Oggi e domani gli studenti votano 
per il cambiamento dell'università 


Presente ovunque la « Lista unitaria di sinistra » - Per esercitare il diritto di voto basta il docuniento d’identità 
La necessità di una partecipazione ampia e massiccia - Il rischio del disinteresse - Programma di trasformazione 


Dibattito « in diretta » con Natta 


Un dibattilo schietto, aperto, fatto ap¬ 
posta per i "non" « addetti ai lavori ». 
Si terrà oggi pomeriggio alle 17,30 al tea¬ 
tro Centrale (in via Gelsa) con la parteci¬ 
pazione del compagno Alessandro Natta, 
della direzione del PCI. L'incontro è stato 
organizzalo da Radio blu che lo trasmette¬ 
rà in diretta proprio per consentire a 
tutti i cittadini di intervenire anche at¬ 
traverso l'emittente (la frequenza della ra¬ 


dio è 94,800 mhs, i suoi numeri telefonici 
49.30.81 e 49.53.316). 

Il dibattito, dato il suo particolare ca¬ 
rattere di incontro (ravvicinato e a di¬ 
stanza) con la gente, non avrà una « sca¬ 
letta » rigida, saranno dunque molli i temi 
che toccherà: la politica del partito In 
questi ultimi mesi, la crisi di governo e 
i suol eventuali sviluppi, il progetto di 
tesi per il XV congresso, rapporti interna¬ 
zionali, il governo degli enti locali. 


Quattro schede 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE: 
decide sullo stanziamento dei fondi per la 
ricerca, sui programmi edilizi, gestisce i 
servizi per gli studenti. Interviene sulTorga- 
nizzazione didattica e coordina le attività 
culturali. I rappresentanti degli studenti so-, 
no sei e hanno voto deliberativo. Sulla sche¬ 
da, oltre ni voto di lista, si possono espri¬ 
mere due preferenze. 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
DELL’OPERA UNIVERSITARIA: decide 
sulle questioni del diritto allo studio, e cioò 
sugli alloggi per i fuori sede, sull’assegna- 
zlone del presalario e dei posti letto nelle 
Case dello studente, sulla gestione dei ser¬ 
vizi sociali e di medicina preventiva per 
gli studenti, sulla gestione delle mense uni¬ 
versitarie. I rappresentanti degli studenti 
sono tre, con voto deliberativo. Sulla sche¬ 
da, oltre al voto di lista, si può esprimere 
solo una preferenza. 

COMITATO PER LO SPORT: è un organi¬ 
smo di nuova istituzione, eletto per la pri¬ 
ma volta e amministra i fondi destinati 
allo sviluppo delle attività sportive degl! 
studenti. I rappresentanti degli studenti 
sono due e hanno voto deliberativo. Sulla 
scheda si può esprimere una sola prefe¬ 
renza. 

CONSIGLI DI FACOLTA’: coordinano la 
didattica nelle singole facoltà, propongono 
progetti di ricerca da sottoporre al consi¬ 
glio d’amministrazione, decidono suM’asse- 
gnazlone delle cattedre e sul ruolo del per¬ 
sonale docente, gestiscono i fondi per la 
ricerca assegnati dal consiglio d’amministra¬ 
zione. I rappresentanti degli studenti sono 
nove, o sette, nelle facoltà più piccole, co¬ 
me Farmacia e hanno soltanto diritto-ad 
un voto consultivo. Sulla scheda è possibile 
esprimere tre preferenze, se i giovani da 
eleggere sono nove, oppure due, se sono 
di meno. 


I candidati 

Questi sono I candidati della « Lista uni¬ 
taria di sinistra per la trasformazione del¬ 
l'università » per i due consigli di ammini¬ 
strazione centrali, e per il comitato per lo 
sport. 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE: 
1) De Meo Massimo; 2) Nigro Donato; 3) 
Occhialini Paolo; 4) Gerace Furio; 5) De 
Palma Pierluigi; 6) Turi Edoardo. 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
DELL'OPERA: 1) Orrico Gaetano; 2) Ru- 
scio Vittorio; 3) De Giovannangeli Um¬ 
berto. 

COMITATO PER LO SPORT: 1) Leone Pom¬ 
peo; 2) Grisostoto Vittorio. 

La tLista unitaria di sinistra > ò in tutte 
e quattro le schede la prima, tranne che 
nelle schede per i consigli di facoltà di Let¬ 
tere e Farmacia. Questo è il suo simbolo: 



Trascorsa tranquilla la gior¬ 
nata della vigilia — se .si esclu¬ 
de il raid squadrista a Inge 
gneria, efficacemente rintuz¬ 
zato dagli studenti — insedia¬ 
ti i seggi elettorali in tutt^ 
le facoltà, questa mattina al¬ 
le 8,30 inizia la giornata elet¬ 
torale all’ateneo. I seggi oggi 
saranno aperti fino alle 19. 
domani si potrà votare fino 
alle due del pomeriggio, su¬ 
bito dopo cominceranno le 
operazioni di scrutinio. A vo¬ 
tare sono chiamati tutti gli 
iscritti aU’uriiversità, compre¬ 
si i fuori corso e coloro che 
seguono corsi di perfeziona¬ 
mento (tranne che per Medi¬ 
cina) in regola con le ta.sse: 
potranno presentarsi alla pro¬ 
pria facoltà con il libretto 
universitario, o anche sol- | 
tanto con un documento di | 
identità; il «certificato elet¬ 
torale » predispo.sto dall’ate¬ 
neo. infatti, non è indispen¬ 
sabile. 

Ma quanti, dei 120 130 mila 
iscritti all’università, andran¬ 
no a votare? Resta uno de¬ 
gli interrogativi di queste ele¬ 
zioni. In passato, nelle due j 
precedenti consultazioni, (che 
lianno visto comunque sem¬ 
pre una netta affermazione 
delle liste di sinistra) la per¬ 
centuale si aggirò sul 15“.u: 
una percentuale « viziata », si 
sa, dal fatto che dell’esercito 
degli universitari quasi tutti 
mettono piede all’ateneo solo 
il giorno degli esami e molti, 
hanno un lavoro (precario, 
nero magari) e pochi, invece 
frequentano runiversità, so¬ 
no dentro, le sue strutture, 
i suoi problemi. 

Il cartello degli «astensio¬ 
nisti » sbandierò quelle per¬ 
centuali come « sue » vitto¬ 
rie; a torto, naturalmente. 
Oggi, che le forze astensioni- 


ste si sono ridotte, non han¬ 
no fatto quasi propaganda 
(anche se gli «autonomi han¬ 
no minacciato qualche azio 
ne), il « movin.ento » è so¬ 
stanzialmente assente a que¬ 
st’appuntamento, resta la do 
manda su quanti rinunceran- 
no a votare e partecipare non 
per « scelta politica » ma per 
disinteresse, assenza, « riflus¬ 
so ». come si dice. 

In questi giorni, con assem¬ 
blee.^ comizi volanti, volanti¬ 
naggi, interventi alle lezioni, 
i militanti, i ssotenitori della 
« Lista unitaria di sinistra per 
la trasformazione deU’univer- 
sità » (nata da uno schleia- 
mento ampio delle forze del¬ 
la sinistra. FGCI, FGSI. 
PDUP. MFD. MLS. uno schie¬ 
ramento che comprende forze 
in passiito astensionistiche, o 
che si erano presentale da .so¬ 
le. e che solo qualche tempo 
fa non sarebbe stato pensalii- 
le). hanno condotto una pro¬ 
paganda il più po.ssibile ca¬ 
pillare (per quanto quest’uni¬ 
versità lo consenta) per vin¬ 
cere le tentazioni più che 
aH’astensionismo. alla non¬ 
partecipazione, per spiegare 
perché era importante votare, 
non rinunciare anche a que¬ 
sto terreno. 

Votare anche se certo 1 
consigli non contano molto, 
.sono malfatti e in quelli di 
facoltà, poi. gli studenti con¬ 
tano quasi niente. Eppure oc¬ 
corre essere presenti, dare 
battaglia anche su questo 
fronte, per sconfiggere le for¬ 
ze moderate e reazionarie che 
vicende come il decreto- Pe¬ 
dini hanno fatto vedere quan¬ 
to fossero ancora radicate e 
forti. 

Nei consigli è possibile inci¬ 
dere sulle decisioni, control¬ 
lare l’operato e denunciare le 1 


manovre baronali e con.serva- 
trici, liattersi per finalizza¬ 
re le ricerche alle grandi que¬ 
stioni sociali, rinnovare la di¬ 
dattica anticipando anche i 
contenuti della riforma, cer¬ 
cando nuove forme dì intrec¬ 
cio tra .studio e lavoro, av¬ 
viare a soluzione i prcblemi 
drammatici del diritto allo 
studio, dato il sovraffolla¬ 
mento. le carenze di struttu¬ 
re; la precarietà di vita dei 
fuori sede (molta parte del 
programma è dedicata a que- 
.sto problema). 

Anche 1 consigli, dunque, 
.sono importanti; tanto più 
che gestiranno nel loro insie¬ 
me la fase di transizione dal¬ 
l’attuale as-setto aH'università 
riformata (e anche sulla ri¬ 
forma — uno dei nodi cen¬ 
trali. dei terreni specifici, 
della crisi oggi -— il program 
ma rivendica punti radicali 
di cambiamento). 

Naturalmente la possibilità 
di incidere su questi organi 
dipende dalla forza dì mobili¬ 
tazione che gli studenti e il 
movimento democratico .s.a- 
ranno capaci di esprimere 
nelle facoltà. Il fatto che 
questa li.sla na.sca anche dal¬ 
l’esperienza comune delle 
forze che la formano in strut¬ 
ture del nuovo movimento, le 
leghe. 1 collettivi studio-lavo¬ 
ro. rappresenta una garan 
zia: è soprattutto alla forza 
di un nuovo movimento che 
i so.stenitori della lista pun¬ 
tano. 

Quando le leghe nacquero, 
lanciarono il segnale che nel¬ 
la crisi, fra i giovani non esi¬ 
stesse solo l'alternativa ri¬ 
flusso-violenza. Oggi quel .se¬ 
gnale. il segnale della forza 
della sinistra, della spinta al¬ 
la trasformazione reale, può 
essere lanciato di nuovo 


Sciopero e corteo alle Partecipazioni statali 

Martedì ferma la Maccarese 
L’azienda viola gli accordi 

Ieri assemblea dei dipendenti - Errori, sprechi, inadempienze del- 


' la direzione pesano 

i 

i Assemblea ieri alla Macca- 
i rese. Come ai « tempi diffiei 
j li », come quella deiraiino 
scorso, quando la liquidazio 
I ne era molto più che una mi 
I naecia. St<ivolta però i lavora 
1 tori, i bratcìanti non hanno 
discusso su come ris|)ondere 
alle manovre, agli atteggia¬ 
menti. alle scelte deir.-\zie.i- 
da. Hanno gioendo di antieijx), 
se così si può dire: hanno de¬ 
nunciato gravissimi errori di 
i gestione, sprechi. « insensibi- 
' lilà manageriale » che alla 
I lunga possono portare al col- 
I lasso la grande azienda agri- 
; cola alle porte di Roma. K vo 
j gliono accompagnare la de- 
I nuncia alla mobilitazione: 
j martedì la Maccarese si fer- 
j mera per ventiquattro ore e 
I i lavoratori daranno vita a 
I Una manifestazione .sotto la 
• sede del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

.-Mia base dcH’agitazionc, lo 
abbiamo detto, le inadempien¬ 
ze della direzione aziendale, 
deiriri sugli impegni presi. 


ancora sui bilancio - 

dopo lunghe tnittative. nel 
giugno scorso. Inadempienze 
che .sono state anche x (piaii- 
tificate ». durante Tassemblea 
di ieri: cosi a esempio il 
pressai>ochisnio della dire/io 
ne ha inflitto gravi.s.s.me per¬ 
dite alla produzione vinicola. 
.\ncora, è aumentato il defi¬ 
cit nel settore vivaistico. E di 
esempi .se ne (KitreblK-ro fa 
re ancora molti 
I lavoratori durante l’as¬ 
semblea hanno pro[)o.sto an¬ 
che un incontro pubblico, a 
Maccarese, tra sindacati. Iri, 
azienda, RegioJie e Comune. 
Un modo per mettere di fmil¬ 
le alle proprie resixxisabilità 
la direzione aziendale, il grup¬ 
po a cui appartiene che a con¬ 
ti fatti, .so.io gli unici a aver 
disatteso gli imjiegni. A que¬ 
sto punto è bene ricordare 
che l’accordo raggiunto nel 
giugno scorso, che evitò la li¬ 
quidazione deH’azienda, pre¬ 
vedeva numerose rinunce da 
parie dei lavoratori, -i Sacrifi¬ 
ci > che i braccianti aveva- 


Proposto un incontro 

no .accettato per evitare che 
la più grande « fabbrica agri 
cola » fosse smembrata e re¬ 
galata alla specula/ione. Ri¬ 
nunce e sacrifici » che non 
potevano, nè po-^sono. jK^rò. 
essere a senso unico. E i la¬ 
voratori imiMisero nel contrat¬ 
to la fine degli sprechi, delle 
co.stosissime « con.-.ulenze ». la 
discussione sui piani cultura¬ 
li. E’ proprio in questa par¬ 
te. che, iinece. oggi raccor¬ 
do viene disatteso. 

.-\nchc perchè — è stalo 
detto sempre durante la riu¬ 
nione di ieri — si è partiti 
con il piede sbagliato. Già a 
giugno si fece notare che il 
rinnovamento e il potenzia¬ 
mento della Maccare.se non 
[Hileva essere condotto da 
quella stessa dire/iixie che 
aveva lavoralo |)cr il .suo 
smembramento. E oggi il prò 
blema di un gruppo dirigente 
che abbia la voglia e la ca- 
I)acità di cambiare strada, 
torna d’attualità. 



Respinta provocazione a poche ore dal voto 

Assalto fascista a Ingegneria: 
squadristi cacciati dai giovani 

Sono state distrutte vetrate e suppellettili, bruciata anche una 
macchina ~ Altri teppisti attentano a una sede del Fuan 


Finiscono in carcere 18 boss della malavita a ccusati anche di due sequestri di persona 


Nella rete gli assassini di Grazioli? 

Gli ordini di cattura erano 29 - Due operazioni distinte di polizia e carabinieri • Stessa macchina da scrivere usata per le 
richieste alla famiglia del possidente e a quella del gioielliere Gi ansanti - Un miliardo « sporco » depositato in una banca svizzera 


Scioperano 
domani 
gli studenti 
di Viterbo 

Gli studenti Viterbesi scen¬ 
deranno domani in sciopero. 
Punti cardine della piattafor¬ 
ma presentata dalle leghe de¬ 
gli studenti sono la riforma 
c la democrazia nella .scuola 
L.i decisione di indire lo scio¬ 
pero è scaturita nel corso di 
decine di riunioni dei giovani 
convocate dalle leghe dopo 
die i presidi degli istituti su¬ 
periori hr-nno detto « no » ài- ■ 
la richiesta di una assein- j 
Idea generale (aperta alle for¬ 
ze politiche e sociali) di tut¬ 
te le scuole .sui temi della ri- 
form.a e della sperimentazio¬ 
ne. 

L'assemblea — dicono le 
leghe- — si farà ugualmente. 
Domani, a conclusione di un 
corteo che sfilerà per 1-c vie 
cittadine, gli studenti pren¬ 
deranno parte all'incontro .sul¬ 
la riforma, che si terrà al 
cinema teatro « Genio ». 


Sono tornati aH'università 
armati di spranghe, bottiglie 
incendiarie c bastoni. Ma 
l’ignobile provocazione fasci¬ 
sta c stata rintuzzata da un 
folto gruppo di giovani de¬ 
mocratici. 

L’aggressione si è verificata 
ieri poco prima di mezzo¬ 
giorno aU’interno della facol¬ 
tà di Ingegneria in piazza 
San Pietro in dncoli, lonta¬ 
no dalla città universiUiria. 
Gli studenti che si trovavano 
in quel momento aH’intcrno 
dei locali della facoltà, dopo 
aver ricaccialo indietro gli 
squadristi, si sono immedia- 
tamc.ntc riuniti in a.sseniblea 
ed hanno chiesto ed ottenuto 
per venerdi (dopo le giornate 
di voto) iHi consiglio di fa¬ 
coltà aperto. Ecco la cronaca 
dell’a.ssalto studiato « ad ar¬ 
te» per turbare il clima 
prc elettorale deH’Univcrsità. 

Nella tarda mattinata circa 
trenta squadristi si pre.scnta- 
no in facoltà e cominciano a 
distribuire volantini siglati 
dal Fuan (rorganizzazione 
missina). Mt» fermarsi alla 
distribuzione di volantini non 
è mai stalo nello stile squa¬ 
drista: subito dopo, infatti. 


cominciano a strappare i 
manifesti delle liste unitarie 
ed a spaccare le bacheche. 
Alle prime reazioni dei gio¬ 
vani che erano presenti al- 
rinterno dei locali della fa¬ 
coltà i fascisti passano aU’al- 
tacco fisico vero e proprio 
contro gii studenti: afferrano 
gli estintori e cominciano a 
scaricarglieli addosso. Poi si 
danno alle consuete scorri¬ 
bande: sfasciano i vetri delle 
finestre delle aule, scagliano 
sedie un po' ovunque, rom¬ 
pono diverse suppellettili. 

Messi in fuga dalla pronta 
reazione degli altri studenti i 
fa.scisti — prima di abbando¬ 
nare la facoltà — bruciano 
una macchina posteggiata nel 
cortile c distruggono a colpi 
di spranga una moto par- 
chegiata a pochi metri. 

Poco dopo l’aggre.ssione un 
altro gruppo di teppisti lia 
tentalo di dar fuoco alla sede 
del FU.AN in vga Pavia. Sette 
persone, giunte sul po.sto a 
piedi, lianno sparato alcuni 
colpi di pistola contro la se¬ 
de ed hanno lanciato tre bot¬ 
tiglie molotov. I danni sono 
stali lievi. 



1 Uno dei diciollo arrestati 


Una retata notturna ha jior- 
tato all'arresto di 18 persone 
accusate d’essere coinvolte in 
sequestri di pci'sone e nel rici¬ 
claggio deìn soldi sporclii dei 
riscatti. I magistrati Dell’An¬ 
no e Sica avevano firmato ben 
29 ordini di cattura, sedici 
affidati ai carabinieri per il 
sequestro di Massimiliano 
Grazioli (mai rilasciato) c 
tredici alla squadra mobile 
per il rapimento del gioiellie¬ 
re romano Giansanti. 

Sono scattate quindi l’altra 
notte le due operazioni solo 
apparcntcmcnlc distinte. Tra 
i due sequestri c’è infatti un 
denominatore comune giudi¬ 
cato molto importante: la 
macchina da scrivere usata 
per le richieste di riscatto è 
la stessa sia per Grazioli che 
per Giansanti. Nelle loro abi¬ 
tazioni sono stati arrestati 
dai carabinieri undici pregiu¬ 
dicati: Aldo Pascucci, Franco 
Giu.seppucci, Tommaso Pelli¬ 
ni. Salvatore Campatangelo, i 
fratelli Giovanni, Paolo e An¬ 
tonio .Andrcacchio, Carmelo 
Di Stefano, (scarcerato a sera. 
do|x> rinterrogatorio), Emilio 
Sereni. La polizia lia invece 
condotto in carcere Edoardo 


Toscano. Silvano Fclicioni, En¬ 
zo Mastropiclro, Marcello Co- 
lafiglì, Maurizio Abbatino, 
Renzo Danesi, .Alessandro 
D’Ortenzi (quest’ultimo si è 
costituito ieri pomeriggio). 

Sempre legati al seque.stro 
ma già arrestati per altri 
reati sono Nicolino Selis e 
Pablo Torres. 

Una .grossa organizzazione 
di sequestratori ha subito 
dunque un duro colpo dojio 
mesi di indagini e pedina¬ 
menti. La polizia aveva già in 
mano le distinte degli assegni 
riciclati e nuovi particolari 
sono emersi dagli interroga¬ 
tori di ieri pomeriggio. 

La squadra mobile sta an¬ 
che indagando su uno dei 
boss della banda (latitante) 
che avrebbe depositato un 
miliardo « sporco » in una 
banca svizzera. 

Una serie di elementi, dun¬ 
que, lasciano prevedere ulte¬ 
riori svilup|)i anche perclié 
Topcrazione, partila dai se¬ 
questri di Grazioli o Giansan¬ 
ti. è collegata ad altri clamo¬ 
rosi rapimenti: Roberto Fio¬ 
ro. il ragazzo rapito a Marino 
nel ’77 e l’avvocato Nicola 
Campisi, sequc.strato nel 1976. 


11 gioielliere romano è uno 
dei testi principali. Fu lui 
sto.sso, infatti, a riconoscei-e 
in fotografia uno dei membri 
più autorevoli di questa ban- 
1 da: si tratta di Franco Giu- 
i scppucci, dello «or negro», 

I arrestato recentemente men- 
I tre viaggiava su una roulotte 
i jierfettamente attrezzata per 
I ospitare i sequestrati: aveva 
j nascosto cloroformio, ovatta 
' e corde. Sembra che pi’oprio 
do|)o il suo arresto i magi- 
•strali abbiano acquisito tutte 
le prove per poter spiccare i 
mandati di cattura contro i 
presunti rapitori 
Grazioli, rapilo nel no¬ 
vembre del '11 da cinque 
I banditi armati, non ha più 
fatto ritorno a casa, nono¬ 
stante il miliardo c mezzo 
pagato per il suo riscatto: 
ormai ogni sjjeranza che sia 
ancora vivo è abbandonata. .-A 
Firenze, lo scorso anno, ven¬ 
nero arrestate due persone 
con lo < mazzette » segnale e 
due foto deU'anziano possi¬ 
dente vennero inviate alla 
famiglia per sollecitare l'in¬ 
vio di altri soldi. 

Raimondo Bultrìni 


Il Comune 
ricorre 
in tribunale 
per le IPAB 

« La giunta comunale di 
Roma ha deciso di proporre 
una serie di ricorsi dinanzi 
al tribunale amministrativo 
rcgicoale del Lazio per im¬ 
pugnare i decreti del presi¬ 
dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri con i quali sono stale 
escluse dal trasferimento ai 
comuni numerose IPAB (isti¬ 
tuzioni pubbliche di assisten¬ 
za e beneficenza) che svol¬ 
gono la loro attività nella 
capitale ». Ne dà notizia un 
comunicato del Campidoglio 
nel quale si precisa che « è 
stato assunto questo orienta¬ 
mento sulla base della con¬ 
siderazione che. allo stato at¬ 
tuale delle cose, non è pos¬ 
sibile desumere dal testo dei 
decreti presidenziali i crite¬ 
ri e le valutazioni che hanno 
condotto alle esclusioni. 


A congresso i compagni della sezione Moranino di Casal Bruciato 


tra crisi ed emarginazione 


Fare i 


Un operaio, a casa con 
Tinfluenza, ha mandato 
addirittura un lungo in¬ 
tervento scritto, che il se¬ 
gretario della sezione si è 
volenterosamente incari¬ 
cato di decifrare: qualche 
cenno sulle tesi e molte 
pagine prccccup.ate sulla 
situazione degli organi col¬ 
legiali («sono l’unico co¬ 
munista e oi>eraio » nella 
scuola « difficile » del 
quartiere, il Lagrange). La 
fine deH’intervcnto, mol¬ 
to applaudito, è un ap¬ 
pello accorato: « L'abbia¬ 
mo capito o no che nella 
scuola ci si gioca la de¬ 
mocrazia? ». I/invito. non 
cade davvero nel vuoto. Al 
congresso della sezione 
Moranino di C:vsal Brucia¬ 
to il filo ros-so del dibat¬ 
tito ‘tre giorni c decine di 
interventi, un documento 
finale volato aU’unanimi- 
tà) è stata proprio il tema 
dell’emarginazione e dei 
giovani del qu.artiere. 
Non sono certo stati 
elusi i temi generali, la 
discussione sulle lesi, l’at- 
tualità politica. Di qui si 
è partiti ma l’approdo na¬ 
turale è stalo il quartiere, 
« bruito c disumano », 
senza verde c, soprattutto, 
senza centri di aggrega¬ 




zione per i giovani. E do¬ 
ve molti finiscono per dro¬ 
garsi. e gli « autonomi » 
e i « gruppettari » tenta¬ 
no quotidianamente, an¬ 
che se senza successo, di 
giocare le loro carte. Sul¬ 
le tesi, del resto, i com- 
p.Tgni della sezione Mora- 
nino hanno discusso a 
lungo prima del congresso 
in una serie di incontri e 
grosse questioni non ne 
seno venute. Qualche dub¬ 
bio (ma come ammettere¬ 
mo — ha chiesto un an¬ 
ziano compagno edile — la 
presenza degli sfruttatori, 
dei padroni, con la società 
socialista?), a cui ha ri¬ 
sposto il compagno Volere 
nelle sue conclusioni e una 
sola cntica. precis.v anche 
se garbata nel tono, di 
una compagna: «Le tesi 
sono un po’ generiche sul¬ 
la questione femminile ». 
che ha raccolto l’assen-so 
delle molle donne della 
sezione. 

Sull’uscita dalla maggio¬ 
ranza. posizioni più diffe¬ 
renziate. ma, in sostan¬ 
za. piena comprensione 
della decisione. « Non è 
una vittoria, ma è stato 
inevitabile ». Anche dalla 
sezione operaia e popola¬ 
re di Casal Bruciato è ve¬ 


nuta. del resto, la smenti¬ 
to alle tesi oggi ricorrenti 
su molti giornali: «sospi¬ 
ri di sollievo » ed « era 
ora » non ce ne sono stati 
davvero per l'uscita dalla 
maggioranza. 

Semmai qualcuno, ma si 
tratta di sfumature, ha 
accentuato le paure per 
l'arresto di un processo 
considerato « rettilineo ». 
« Imearc ». di unità tra 
le forze democratiche. Ma 
che questo processo non 
sia lineare e che l'uscita 
d.alla maggioranza ha rap¬ 
presentato una necessità, 
« una condizione per non 
vanificare l'o'oiettivo del¬ 
l'unità » lo hanno ricorda¬ 
to parecchi interventi. 

Non c'è delusione, sem¬ 
mai orgoglio, per il bilan¬ 
cio del « dop» 20 giugno ». 
« Ora “ è un altro ope¬ 
raio a parlare — siamo a 
una stretta e c'è bisogno 
di uno sforzo superiore, di 
intelligenza c di volontà 
per realizzare la linea del¬ 
l'unità ». E* un discorso 
accolto da molti applausi 
ma che ha. anche molti 
risvolti immediati. Il di¬ 
battito « scende a Roma ». 
ai rapporti tra i partiti 
nel quartiere, sui processi 
reali, suiriniziativa politi¬ 


ca del partito nella città. 

E* proprio dalla realtà 
del quartiere che si parte: 
« Alcune cose sono cam¬ 
biate. due scuole attese da 
anni sono stato costruite 
("forse saremo un quar¬ 
tiere senza doppi, turni"), 
ma la gente ha capito 
che è stata anche una vit¬ 
toria nostra? ». « Si par¬ 
la — lo ricorda una com¬ 
pagna — di un quartiere 
in cui il 46 per cento dei 
voti è andato al nostro 
piartito. eppure la parteci¬ 
pazione ai grossi problemi 
delia zona, della vita del¬ 
la circoscrizione è scarsa. 
Il problema dei problemi 
è il rapporto con gli emar¬ 
ginati (tanti) del quartie¬ 
re. Un esempio viene pro¬ 
prio dalla vicenda del cir¬ 
colo Carlo Levi, fondato 
sei anni f.a dai compagni 
della sezione: è, di fatto, 
l'unico veicolo per aggre¬ 
gare decine di giovani 
(non solo comunisti) sui 
temi dello sport e del tem¬ 
po libero ma qualcuno ha 
paura «ad aprirlo troppo 
-agli altri ». Problemi di 
settarismo, paura di con¬ 
frontarsi con problemi 
inibiti e anche con Ideo¬ 
logie inaccettabili. « Un 


prezzo da pagare — dirà 
il compia gno Vetere — per 
avere davvero un rappor¬ 
to con i giovani del quar¬ 
tiere ». « Incidere nella 

realtà, governare i proces¬ 
si reali è anche questo ». 
dirà un compagno del cir¬ 
colo. 

Ma per incidere, biso¬ 
gna conoscere. E il quar¬ 
tiere ha ancora aspielli 
sconosciuti. Nessuno sapie- 
va. ad esempio, che a Ca¬ 
sal Bruciato il 30 per cen¬ 
to dei ragazzi che iniziano 
la scuola media non pren¬ 
de la licenza e lascia gli 
studi. Stesso discorso per 
il lavoro nero, diffuso ma 
sostanzialmente sconosciu¬ 
to. « Muoversi in una real¬ 
tà disomogenea dal punto 
di vista sociale (un quar¬ 
tiere di ojserai ma anche 
di piccoli commercianti e 
professionisti, di studenti 
stranieri strangolati da af¬ 
fitti capestro) richiede — 
lo ricordava il segretario 
della sezione Recchia — 
iniziative a un livello i>o- 
litico e culturale molto 
più aito ». Le controffen¬ 
siva deU'avversario si com¬ 
batte, del resto a più li¬ 
velli. « E noi — ricorda¬ 
va ancora un edile — ab¬ 


biamo proprio sottovaluta¬ 
to la risposta delle forze 
conservatrici ». 

E di qui che parte il 
ragionamento del com¬ 
pagno Vetere: non c'è sol¬ 
tanto il terrorismo che 
pure è la punta avanzata 
dell'attacco al movimento 
operaio, c'è una controf¬ 
fensiva ideologica, viene 
avanti una linea che ten¬ 
de a ridimensionare il ruo¬ 
lo che il nostro piartito 
può e deve svolgere ali'in¬ 
terno della società. Ma è 
per questo che la nostra 
decisione di uscire dalla 
maggioranza, di portare 
allo scoperto un logora¬ 
mento voluto dalla DC è 
coerente alla nostra linea e 
afi'cbbiettivo deH'unità. 

Siamo — è vero — a una 
stretta. Ora — ha ricorda¬ 
to Vetere ~ si tratta di 
« scrivere » un libro e non 
di leggerlo. Nel paese co¬ 
me a Roma. Il nodo è, nel¬ 
la città, aggregare gli e- 
marginati alle forze del la¬ 
voro, intrecciare riforma 
dello Stato (con quello che 
significa nella capitale) 
con il risanamento delie 
realtà produttive. Le nuo¬ 
ve amministrazioni di si¬ 
nistra, nonostante i limiti 
e i boicottaggi, hanno fat¬ 
to molto, ma moltissimo 
c’è da fare. Il problema 
qui è ridare slancio alla 
battaglia ideale calandola 
di più e meglio nelle lotte 
quotidiane, nei « sociale » 
e nel « politico ». 


Il Gip non vuole in fabbrica un lavoratore comunista 

Videocolor: quando la DC 
fa la «voce del padrone» 

Denunciato l'ufficio di collocamento per aver difeso un operaio 
ingiustamente licenziato -- Nulla da dire sui veri scandali ? 


.A un operaio della Video- 
color di .Anagni. sembra sia 
negato il diritto di lavorare. 
Mano Di Giulio — questo è 
il suo nome —. sindacalista 
c con.siglicre comunale comu¬ 
nista di .Anagni — sono que¬ 
ste le sue uniche * colpe > — 
dopo aver passato un lungo 
periodo di cassa integrazio¬ 
ne alla ITM. nel giugno del 
1978 è stato assunto alla Vi- 
deocolor di .\nagni. Ma per 
lui il lavoro è durato p:ico: 
è stato lUcnziato qualdie .set¬ 
timana dopo. Il motivo? X Non 
ha superato il periodo di prò 
va ». è stata la spiegazione 
ufficiale. (Contro questo prov¬ 
vedimento Cile suona come 
una nuo\’a di.scriminazione an- 
ticomuni.sta, ha prc.so posizio¬ 
ne la Camera del Lavoro di 
.Anagni. E Mario Dì Giulio 
è stato riassunto. 

.Ma la soluzione della ver¬ 
tenza. che ha dato finalmen¬ 
te ragione a un lavoratore da 
mesi senza salario, non è 
piaciuta al GIP democristia¬ 


no della Vidcocolor. I pochi 
militanti dello scudocrocialo 
in a/..onda, aiutati c spalleg¬ 
giati da una furiosa campa¬ 
gna :>tampa della cronaca lo¬ 
cale del < Tcmpvì * (ognuno 
s; sceglie i propri alleati), si 
sono rivolti alla magistratu¬ 
ra. Il GIP ha denunciato che 
nella vicenda ci sarebbe ad¬ 
dirittura una violazione delle 
leggi che regolano il colloca- 
monto. 

Da questa denuncia .sono 
partite ic .sei comunicazioni 
giudiziarie per iriteres.se pri¬ 
vato. che seno arrivale nei 
giorni scorsi, ai componenti 
deiruffìcio di collocamento di 
.Anagni 

Sulla vicenda ha pre.so po¬ 
sizione la sezione comunista 
di .Anagni. In un comunicato 
il PCI denuncia come stru 
mentale l’iniziativa del grup¬ 
po AMdcocolor della DC. che 
ha deciso di far partire le 
denunce proprio mentre i la¬ 
voratori .sono impegnati in 
una difficile battaglia 


Ma c’c di p:ù: gli uffici di 
collocamento della Ci(Kiaria 
sono arrivali S{k:.sso. in questi 
tempi, alla ribalta delle cro¬ 
nache. Salti di graduatoria, 
assunzioni scandalose, figli di 
Collocatori che prendevano Q 
posto di disoccupati. Tutte o- 
perazioni volute, suggerite, fa¬ 
vorite dai vari notabili de. Su 
questo il GIP non ha nulla 
(la dire? 


DIBAHITO ALL'ISTITUTO 
ALCIDE CERVI 

Oggi pomeriggio al'.e 18 
nel salone dell’istituto Alcide 
Cervi, in piazza del Gesù 48, 
avrà luogo un dibattito sul 
tema: «La questione agra¬ 
ria e la questione meridiona¬ 
le ncH'opera di Luigi Stur- 
zo ». AH incontro — che ha 
tratto spunto dal libro di 
Gabriele De Rosa intitolato, 
appunto. « Lu!(d Sturzo » — 
partecipano Vittorio Fìoiv, 
Pietro Scoppola, Rasarlo VH- 
lari, presiederà Renato Mofl- 
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Il dibattito dei consigli generali CGIL-CISL-UIL di Roma e del Lazio 


I ron«ÌKli grnciali 
(;ISL-UII> clic si riiinisroiio 
da o^gi airKur «ono rliiaina* 
ti ad inipriiiierc al |iruro<<o 
di iiiiilà «indaralc una .«pili' 
ta in avanti ilopo un periodo 
che ha visto l•nlcr^^^■re, all’in¬ 
terno dei rapporti unitari, 
]ireorriipanti di\arirar.iuni, fnr- 
tnnataniente jirniprc rieoinpo* 
»te, file hanno tuttavia pro¬ 
dotto tra i lavoratori «tati di 
ini-ertezza e perplessità ili 
fronte alla eoiui‘eta po>sihi> 
lità di pervenire airoì>irttivo 
flell’iinità or;caniea. 

(àidiite molte illusioni sili 
tempi di niareia del proresso 
unitario, rhe ha rirhiesto c 
rirhiede fasi di passa^tjtio più 
eoinples'c di (pielle immaci- 
nate, «i trutta ora di eostruire 
una linea rhe salvaguardi ed 
arrresra progressivamente l'ii- 
nità delle ronfederar.ioni nel¬ 
la rironferma dello shoreo del- 
riinilà organira. 

A lioma e nel Lazio gli or¬ 
ganismi dirigenti (!f/IL, OISL, 
L'IL nei giorni seor-i si .sono 
riuniti pervenendo a positive 
eoneliisioni di fronte alla ne- 
ees.sità di ridare slaneio al 
eaminino deirimiiù. 

II fatto è positivo di per sé 
in i|uaiito testimonia nei grup¬ 
pi dirigenti delle tre organiz¬ 
zazioni una re-ponsahilità e 
volontà politiche rhe sentiiri- 
senno non già da un di.segno 
velleitario ma da una romn- 
ne ronsapev olezza dei rischi 
tremendi che rintero movi¬ 
mento sindacale potrehhe cor¬ 
rere se. radendo la prospet¬ 
tiva deirimità. si ritornn-se 
a roinpiere a ritroso il eam- 
mino già percorso rhe ha por¬ 
tato i sindacati italiani dalla 
rissa al dialogo e dal dialogo 
airnnità. 

Il ilihattito ihd romitato di- 
rs'ttivo della Federazione uni¬ 
taria proviiminle, introdotto 
dalla relazione di liorgninen 
P<T la segreteria, ha riaffer¬ 
mato la irreversihilità della 
scelta unitaria e la nnaninie 
volontà di .<ut>erare le iliffi- 
rnltà rhe hanno rallentato il 


La difficile 
strada 
deir unità 


processo unitario. Qiie-te ilif- 
ficoltà sono da rieercai'i nel¬ 
la grave crisi eronomiea e 
sociale di i|ne»ti anni rhe ha 
modifirato le rondizioni di vi¬ 
ta nel l’aese. con ripercussio¬ 
ni all'interno dello stes.«o mo¬ 
vimento ove sono emerse con- 
rezioni diverse sulle azmfii ila 
svilu|ipare come sindarato. 

' K’ airinterno di questa 
tniova condizione che si sono 
poste e si pongono questioni 
non 'ancora risolte o risolte 
solo in parte rhe riguardano 
i temi ilell'aiitonoinia (che il 
sinilacato deve vivere in una 
roiire/ione non totalizzante 
del suo molo e superando 
ogni tendenza all'autosuffi- 
eienza nel suo impegno per 
il progetto di trasformazione 
della società); delle inrompa- 
tihilità rhe, valide nella loro 
concezione generale, appaiono 
dilatate in rapporto all'esigen¬ 
za di ogni militante sindaeale 
di svolgere attività politica 
in modo non cfiinife.vlino; della 
democrazia di hase, che deve 
recuperare vigore c svidger.si 
in modo da impedire gestioni 
hnrocratiche e vertici.stiche 
della politica sindacale; della 
formazione ilei griqipi dirigen¬ 
ti delle strutture unitarie, ri¬ 
spettando l'espre-sione demo¬ 
cratica e diretta dei lavora¬ 
tori; della pariteticità di pre¬ 
senze delle confederazioni ne¬ 
gli organismi dirigenti, che 
.sollecita una ilefinizìone più 
corretta in rapporto al reale 
grado di rappresentatività di 
ciascuna organizzazione. 

Ma senza sottovalutare il 
valore politico di riascnua di 
tali questioni, ciò che è deci¬ 


sivo per il camniinn dell'unità 
è l'anroraggio di tutte le ana¬ 
lisi e dei comportamenti del 
sindacato alle scelte jiolitiche 
e .strategiche assunte all'as- 
seinhlea dell'Kur, che hanno 
al centro la programmazione 
democratica cenlrule c terri¬ 
toriale, volta a recuperare in 
un disegno comple.ssivo il pre¬ 
lievo e l'uso lidie risorse, 
ed offrire nuove c . concrete 
prospettive agli emarginati, ai 
giovani, ai disoccupati, a ri¬ 
comporre l'unitarietà del mer¬ 
cato del lavoro frantumato dal 
dilagare del lavoro nero o 
sommerso sn cui tanto «i sta 
di'cutendo. dosi operando, il 
.sindacato è spinto a ricercare 
rapporti non solo organizzati¬ 
vi. ma di mohilitazione e di 
lotta con nuovi .soggetti so¬ 
ciali che costituiscono ogget¬ 
tivamente un propellente de¬ 
cisivo per l’affernia/ione del- 
runità sindacale. 

Nel momento in cui il te¬ 
ma deiriinità torna al centro 
del dibattito, in un necessario 
coinvolgimento dei lavoratori 
che. pur 'ottopo-ti a continue 
u docce scozze-i » delle pide- 
miche interne, esprimono una 
grande disponihilità per Io 
sviluppo del processo unita¬ 
rio, in questo momento è ne¬ 
cessario impedire che si de¬ 
termini un vuoto tra le affer¬ 
mazioni di principio siiirunità, 
gli impegni che .si assumono 
e il concreto operare- Ha <|ni 
l’esigenza che la Federazione 
unitaria — «pie-to è stato 
deciso nei comitati direttivi 
unitari di Roma e del l.azio 
— costituisca un reale centro 


di elahorazione e di direzione 
politica dell’inleru movimen¬ 
to, impcdrmio raffermarsi del 
metodo delle autonome e puh- 
Idiche prese di posizione di 
ciascuna organizzazione su de¬ 
terminate questioni, prima di 
misurarsi all’interno delle 
•triittiire unitarie della Fe<le- 
razione. La linea ' della gra¬ 
duale crescita del proce.sso uni¬ 
tario, nelle eondiziotii attuali, 
non può non passare |)er la 
strada obbligata della conti¬ 
nua estensione di momenti 
.■.triittnralnnuite unitari di di¬ 
rezione all’interno della Fede¬ 
razione. In assenza di ciò .sia¬ 
mo alle dichiarazioni di in¬ 
tenti lerrihilmeute log<irate e 
pericolose |ier la credibilità di 
un griqqio dirigente di fronte 
ai propri organizzati e ai la¬ 
voratori. Se la ragione di e.s- 
.sere delle Ire organizzazioni 
in questa fase -arà considerala 
come una ragione ausiliaria e 
comp|emenlart‘, in rapporto 
alle strutture unitarie della 
i'ederazione che debbono ave¬ 
re a lutti i livelli un riiido 
centrale di formazione di po¬ 
litiche c «Iella loro pidd)liciz- 
zazioiie di massa, senza pri¬ 
mazie da rivemlicare, allora 
il cammino da percorrere po¬ 
trà essere fallo con sicura ca¬ 
denza. 

Per questo tornano al cen¬ 
tro di ogni programma (ver 
riinìlà le slrulliire imìlacie dì 
hase. nei luoghi di lavoro, nel 
territorio la loro co.slruzionc e 
il loro funzionamento. L'impe¬ 
gno assunto dalle organizzazio¬ 
ni romane è quello di com¬ 
pletare la costiiiizione dei con¬ 
sigli nnilarì di zona in città 
e in provìncia e di estendere 
ipielli aziendali in tutte le al¬ 
tre categorie e pariicolarmeii- 
le nel puhhiico inqiiego. Re¬ 
centi decisioni di coslìinire i 
consigli Ira i dipendenti degli 
Filli locali e negli impiaiili 
ferroviari sono falli positivi 
che si inquadrano in questi 
orieiitanientì e indirizzi. 

Santino Picchetti 


Del nuovo complesso commerciale si è discusso ieri sera in consiglio comunale 

Si ovvio o soluzione lo vicendo 
del «super-Silos» sull'Aurelio 

Il grand» magazzino (oltre 3 mila metri quadri «spósitivi) non rischia di essere chiuse 


Si Avvia A soluzione la vi¬ 
cenda dell'K imper-iiiercato » 
euU'Aurella. Con ogni proba¬ 
bilità la posizione del « Silos > 

— oltre 3.000 metri quadri 
espositivi in un unico gran¬ 
de complesso commerciale — 
dovrebbe essere « regolarizza¬ 
ta » domani stesso. L'assesso¬ 
re eU'edilizin, il socialista Pie- 
trini, ha dichiarato ieri sera 
in consiglio comunale che la 
firma della variante alla con¬ 
cessione del Comune è ormai 
solo questione di giorni. 

Da parte sua la proprietà si 
è detta disponibile ad af¬ 
frontare il problema della via¬ 
bilità. L'ANAS aveva fatto 
notare che la presenza di un 
forte polo di attrazione come 
il nuovo complesso commer¬ 
ciale avrebbe potuto cau.sare 
non poche difficoltà al traf¬ 
fico sull’Aurelja. Entro 30 gior¬ 
ni dovrebbe essere istallato 
un impanto di semafori a 
-spese, appunto, della pro¬ 
prietà del « Silos », che per 
giugno ha assicurato una so¬ 
luzione definitive con la co¬ 
struzione di un cavalcavia. 

La vicenda — come è noto 

— prende il via con la chiu¬ 
sura dei vecchi magazzini del 
palazzo di vetro, il CIM, li¬ 
quidati due anni fa. Dopo 
lunghe trattative, tese so¬ 
prattutto a conservare il posto 
di lavoro per gli oltre 200 di¬ 
pendenti del CIM. si arrivò 
al ministero del Lavoro alla 
definizione di una .soluzione 
positiva. L'attuale società che 
gestisce il a Silos » avrebbe 
garantito l'occupazione agli 
e.x-dipendenti del CIM in cam¬ 
bio del trasferimento della li¬ 
cenza dal centralLssimo « pa¬ 
lazzone » al periferico otta¬ 
vo chilometro della via Aure- 
lia. La zona era. per altro, 
già de.stinata dal piano re¬ 
golatore ai servizi privati, 
compresi, appunto, negozi e 
magazzini. D'altra parte il tra- 
sfeirmento della licenza, che 
originariamente riguardava 
dri e.spositivi. del p.iIazzo di 
gli oltre 14 mila metri qua- 
vetro. non avrebbe compor¬ 
tato particolari difficoltà. 

Ieri sera in consiglio comu¬ 
nale hanno preso la parola 
sia l'a-sse-ssore Casti per quan¬ 
to ritarda gli aspetti «an¬ 
nonari ». sia rasses.sore Pie- 
trini per quelli edilizi e ur¬ 
banistici. Sul «Silos» sono 
state in questi giorni molte 
le voci degli intervenuti. D-a 
una parte l'Unione commer¬ 
cianti a difesa dei pìccoli 
commercianti contro « l'attac¬ 
co della grande distribuzio¬ 
ne », dall'altra l sindacati 


che temevano un eventuale 
marcia indietro nella garan¬ 
zia del posti di lavoro. An¬ 
che il pre-sidente della giunta 
regionale, il socialista San¬ 
tarelli. era intervenuto soste¬ 
nendo che la licenza commer¬ 
ciale era priva del nulla osta 
della Regione richiesto per 
tutti gli esercìzi che supera¬ 
no i 1.500 metri quadri. 

Il dibattito di ieri in Cam¬ 
pidoglio ha chiarito non po¬ 
chi aspetti tecnici. La licen¬ 
za può essere concessa dal 
Comune senza la richiesta del 
nulla-osta alla Regione perché 
non si tratta di una nuova 
concessione, ma del trasferi¬ 
mento di una vecchia. Men¬ 
tre per la concessione edili¬ 
zia l’assessore Pietrini ha so¬ 
stenuto che manca la firma 
della sola variante che auto¬ 
rizza redificazione di un uni¬ 
co complesso (di 3 mila e pas- 
.sa metri quadri) al posto dei 
tre magazzini di mille metri 
quadri ciascuno previsti dal 
progetto originario. 

La firma della variante av- 
verr verrà — come abbiamo 
detto — con ogni probabili¬ 
tà domani stesso, completa¬ 
te le prassi di legge. Pietri¬ 
ni ha detto che la mancata 
(finora) conce-ssione della va¬ 
riante non ha impedito Fulti- 
mazione dei lavori poiché es¬ 
sa non modifica la sostanza 
del progetto originario, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
i volumi. Casi è assai proba¬ 
bile che il « Silos » continue¬ 
rà ad accogliere i clienti, sen¬ 
za il ri.schio di alcune chiu¬ 
sura né temporanea né defi¬ 
nitiva. 

Naturalmente il dibattito di 
ieri sera in consiglio sulla vi¬ 
cenda del « super-Silos » ha 
riaperto la discussione sulla 
politica annonaria e sui te¬ 
mi « annosi per una città ter¬ 
ziaria » come Roma) del com¬ 
mercio. Sono intervenuti 1 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche. 

Il compagno Speranza, vi¬ 
cepresidente de’.Ia commissio¬ 
ne annona, ha definito giu¬ 
sta e coerente la scelta del¬ 
l'amministrazione. « Per quan¬ 
to riguarda le questioni edili¬ 
zie — ha aggiunto — che so¬ 
no Gaiamente altra cosa di 
quelle annonarie, non ab¬ 
biamo alcun motivo di rite¬ 
nere che le dichiarazioni fat¬ 
te daH’a-ssessore Pietrini non 
corrispondano a quel rispet¬ 
to delle norme che è stata 
finora, e che noi riteniamo 
• debba continuare ad essere. 

I caratteristica di questa 
i giunta ». 


« Filo diretto » 
tra università 
ed enti locali 


Convegno 
sul credito 
delPUnione 
Industriali 


V II credito alle Imprese è 
stato il tema di un con¬ 
vegno, ieri, promosso dal- 
runlone industriali di Ro¬ 
ma. Il condirettore del¬ 
la Confindustria, Solustri. 
presentando uno studio 
sul finanziamento indu¬ 
striale, ha detto che le im¬ 
prese vogliono solo che 
sia riconosciuto loro un 
margine ragionevole di au¬ 
tofinanziamento, che sia¬ 
no fatti correttamente fun¬ 
zionare i mercati finan¬ 
ziari e siano resi agibili 
i canali ordinari del cre¬ 
dito. 


La Federlazio: 
«no» al taglio dei 
finanziamenti 
per il mezzogiorno 

Anche la Federlazio. la 
associazione delle piccole 
e medie industrie, è con¬ 
traria all'esclusione della 
Regione dai finanziamen¬ 
ti governativi per il Mez¬ 
zogiorno. Lo hanno detto 
i dirigenti deH'associazia 
ne in un incontro svoltosi 
ieri con il presidente del¬ 
la giunta regionale Santa¬ 
relli e l assessore all'indu- 
siria Berti. La Federlazio 
ha chiesto che la Regione 
intervenga con decisione 
sul governo 


Una « consulta università 
enti locali » (Regione, Provin¬ 
cia, Comune) sarà istituita 
al piu presto per consen¬ 
tire un rapporto costante 
tra !a struttura principe del¬ 
l’insegnamento e le istitu¬ 
zioni democratiche. Ieri si è 
svolto in Campidoglio un in¬ 
contro tra il sindaco, Argan. 
li presidente della Giunta re¬ 
gionale, Santarelli, il presi¬ 
dente della giunta provincia¬ 
le. Mancini e il rettore del- 
l’università, Ruberti. In par¬ 
ticolare la Consulta dovrà af- 
' frontare tutti i problemi del- 
l’università che abbiano un 
riflesso sul territorio. 

Il nuovo organismo del 
quale si è discusso ieri, do¬ 
vrà anche esaminare nel con¬ 
creto le convenzioni quadro 
tra gli enti locali e l'uni¬ 
versità, dopo il protocollo di 
intesa che è stato firmato 
con la Regione per la didat¬ 
tica negli ospedali. 

Sono stati anche esamina¬ 
ti i problemi del diritto allo 
studio, anche in vista del 
passaggio alla Regione del¬ 
l'opera universitaria; un im¬ 
pegno a potenziare le inizia¬ 
tive in questo settore è ve¬ 
nuto dagli amministratori, 
che già hanno dato prova 
del loro interessamento as¬ 
segnando all’università il ter¬ 
reno presso « Osteria del cu¬ 
rato » per costruirvi una « ca¬ 
sa dello studente ». 

Una delle attività fonda- 
mentali della consulta con.si- 
sterà nel seguire e rendere 
più spedita possibile la prò- 
gettazione e la costruzione, 
da parte del ministero della 
Pubblica istruzione, della se¬ 
conda università di Roma a 
Tor Vergata, che. dopo le 
ultime decisioni della Ca¬ 
mera (che dovranno essere 
ancora approvate dal Sena- 
- to) si trova quasi al via. 

La consulta é il frutto del 
clima di collaborazione istau¬ 
ratosi con FAteneo grazie an¬ 
che allo sforzo compiuto dal¬ 
la Regione per offrire solu¬ 
zioni alle difficoltà nelle qua¬ 
li si dibatte la più grande 
università d’Italia. 


VERSO IL CONGRESSO 


ROMA 

ASSEMBLEE 

SEZIONI REGIONALI »:i« 17 a 
SAN SABA (MagnolinJ); VALLE 
AURELIA alle 18 (Bagnato); Fl- 
LACCIANO alle 19.30 (Asiogna); 
SPINACETO alle 17 (Maria Co- 

*'^CONGRESSI DI SEZIONE 

Prosegua domani alla 1S a Sct- 
tccamìni il congresso della Seiio- 
nc Operaia Tiburtina con il com¬ 
pagno Luigi Palroselli dalla Oirc- 
tiont del Partito. 

Proseguono oggi: alle 17 il con¬ 
gresso dei FERROVIERI SUO al¬ 
la saiiona Prencstino con il com¬ 
pagno Giuseppe Pinna; alle 15 
Cellula BENI CULTURALI a Ma¬ 
cao (Pipemo). 

Initiano oggi I congressi dì; 
ACEA alte 17 alla COOP. MM.CC. 

1 Fredda); CNEN CASACCI A alle 
7.30 a Osteria Nuova (Mammu- 
•rt)l ATAC MONTESACRO alle 


15 (Panaria); TASSISTI ZONA 
NORD alle 21 a Cavalleggeri ! 
(Guerra): POLICLINICO UNIVER¬ 
SITARI alle 14 in sede (Cancri- 
ni); CELLULA PUBBLICA ISTRU¬ 
ZIONE alle 15 a Trastevere; MO- 
RICONE alle 20 (Fioricllo); ATAC 
NORD alle 17.30 a Trionfale 
(Benvenuti): CELLULA CLINICA 
SANTA LUCIA alle 9,30 in se¬ 
de (Fiasco); ACOTRAL SAN GIU¬ 
SEPPE alle 16.30 ad ALBANO 
(Vannini); ACOTRAL VELLETRI 
alle 16.30 ad Albano (Rufini); 
ATAC TOR VERGATA alle 17 a 
Torre Maura; DEPOSITO MONO¬ 
POLIO DI STATO alle 16,30 a 
Cosalbertonc (Di Marce); Mini¬ 
stero Agricoltura a Foresta alle 
14.30 in tede; ATAC EST (VIE 
E LAVORI) alle 16.30 a Catal- 
bc rione. 

VITERBO 

Civita « Togliatti », ore 16 (GI- 
nebri, Fredduzii). 



COMITATO REGIONALE 

GRUPPO REGIONALE INFOR¬ 
MATICA — E’ convocato per do¬ 
mani alle ere 16.30 presso il Co¬ 
mitato regionale il Gruppo dì la¬ 
voro sull'Informatica (De Maio). 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO — Alla 17.30 in Fa- 
dcrazìona riunione del CF. c del¬ 
la C.F.C.. O.d.G.: < 1) Bilancio 
della Federazione; 2) Documen¬ 
to sulle strutture ». Alta riunio¬ 
ne parteciperà il compegno Mario 
BirartN dalla tegretcria dal Par¬ 
tito. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 16,30 in Federazione riu¬ 


nione Comuni su: Presentazione 
Bilanci (Cerqua. Marroni). 

ZONE — CIVITAVECCHIA al¬ 
le 18 a « Toglìetti » attivo fem- 
minite (Corciulo); TIVOLI SA¬ 
BINA a MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO alle 20 attivo cittadino (Fi- 
labozzì). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso l'Ufficio viaggi della Fe¬ 
derazione sì prenotano posti per 
URSS, Cuba. Jugoslavia, Polo¬ 
nia, Ungher'«, Bulgaria, 1. Mag¬ 
gio a Mosca a Leningrado. Tele¬ 
fonare al compagno Tricarico lut¬ 
ti i giorni dalle 17 in pei tran¬ 
ne il sabato. 

F.G.C.I. 

TRIONFALE ora 17.30. At¬ 
tivo ragazze XVII Circoscrizione 
(Arauio). 


Sala di 
Via del Greci 

L’Accademia Nazionale di Santa 1 
Cecilia comunica che domeni, alle | 
18, nella Sala accademica di Via | 
dei Greci, nel quadro delle Mani¬ 
festazioni cutlprali 1978-79. il 
pianista Pietro' Speda terrà una 
conversazione sul tema « Donizelti 
inedito per pianolorto a quattro 
mani ». Nel corso della manilesta- 
zione musiche di Donizelti saranno 
Interpretate da Pietro Spada e Gior¬ 
gio Cozzollno. Ingresso libero. 

Nuove date 
di rappresentazione 
de u I Maestri cantori 
di Norimberga » 

Venerdì 16, martedì 20, giovedì 
22 febbraio < recite serali » con 
inizio alle ore 19,15. Domenica 18 
e sabato 24 febbraio » recite diur¬ 
ne X con inizio alle ore. 16,30. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto del Collegium Vo¬ 
cale di Colonia. In programma 
musiche di Monlcverdi, Gesual¬ 
do, Merenzio. Benehieri. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi- 
torlo di Via della Conciliazio¬ 
ne - Tel. 6541044) 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli 
n. 11 - Tel. 346.607} 

(Riposo) 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
ze Poli, ang. Via del Tritone) 
Riposo 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 • 
Tel. 3610051) 

(Riposo) 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Marta in Monlesanto) 

(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,15 la Compagnia * Il 
Pierrot » presento la novità « I 
cigni sono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6785579 - Piazza del Gesù) 

Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande?) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3S98636) 

Alle 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: « Scherzosamente 
Cechov > (l'orso, il tabacco fa 
male, Ivan chiede la mano) dì 
A. Cechov. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. (Ultime repliche). 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. Il-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 lo Compagnia Tea¬ 
tro Belli presenta: ■ La fine del 
mondo ». Novità assoluta di Da¬ 
rio Fo. Regia di José Quaglio. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
• Tel. 735255) 

Alle 21 precise Luigi Proietti 
In; « La commedia di Gaetanac- 
cio » di Luigi Magno. I biglietti 
sono In vendita al Teatro: 10-13 
a 16-19. 

DEI SATIRI (Piasza di Grotta- 
pinta n. 19 - Tel. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta; « Pippatle ha fatto se¬ 
ga », commedia buffa di GIggt 
Zanazzo. ■ 

DE SERVI (Via del Meriaro 
n. 22 • Tel. 6795130) 

(Riposo) 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tal. 475BS98) 

Alle ore 21: « Le pillole d'Èr¬ 
cole » di Hennequin e Bllhaiid, 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile delle Arti. Regie 
di Edmo Fenogtio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 « Prove aperte » di 
m Un errore di percorso » di Fi¬ 
lippo Conu; « Arie da concerto » 
dì Boris Chiesura un entre act 
di e con Mario Maranzana. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-, 
nitcnzierl 11 - Tel. 8452674} - 
(Riposo) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • To- 
lafonl 462.114-475.40.47) 

Alle 20.30 la Comp. di- Prosa 
del Teotro Eliseo diretta da Gior¬ 
gio De Lullo c Romolo Valli 
presenta: « Gin-Game ». Regìa 
di Giorgio De Lullo. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 - Tel. 6794585} 

(Riposo) 

ETI-VALLE . (Via del Teatro Valla 
n. 23-a • Tel. 6543794) 

Alle ore 21.15 fam. Il Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano presen¬ 
ta; e Spudorata verità » di Pe¬ 
ter Multer. Regia dì Alessandro 
Ferzen. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 
- Tel. 6561156) 

Alle 20,15: ■ A pound on de- 
mand » di Sean O'Casey; « A 
penny a Day » dì Pappino De 
Filippo; « A iubilee » di A. Ce- 
choc. Regia di Frances Reìlly. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

"Prima”. Alle 21,30: « Il Si¬ 
pario > da un'idea di Anna Pic- 
MONGIOVINO (Via C Colombo 
ang. Vìa GenocchI - Telefono 
5139405) 

Alle 17 il Teatro d'Arte di 
cloni Canltano. 

Roma presenta: < E’ nato il 
Messia ». 

PARNASO (Via S. Simonc. 73 - 
Tel. 654191) 

Alle 21,15 la Comp. Gli Esau- , 
riti presenta; > La dame aux i 
camelìas ». Regia di Leo Pan¬ 
taleo. 

ETI • NUOVO PARIOLI • (Via G. 
Sorsi n. 20 - Tel. 803523} 

Alle 21 l'Agena S.r.l. presenta 
Ugo Agliai in « Dongiovanni 
toma dalla guerra > di Odon 
V. Horvath. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465095) 

(Riposo) 

POLITECNICO (Via Ticpolo. 13-a 
Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 21,15: « I lanciulli divini » 
dall'» Oreste > di Euripide. Re¬ 
gia di Giancarlo Simmartano. 
SALA B 
(Riposo) 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21.15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Romo "Chccco 
Durante” presenta; « Me© Pa¬ 
tacca », due tempi di Enzo Li¬ 
berti. Isoirzto al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. (Ultima setti- 
manal. 

SANCENESIO (Via Podgora n. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21 la Compagnia Sociale 
La Piccola Ribella pres.: ■ Cro¬ 
naca dall'Aldilà > di A. D'Anto¬ 
nio e ■ Me ne Irege > di G. 
Feydeau. Regìa d: A. Badini. 
SISTINA (Via Sistina n. 129 • 

Tel. 4756841) 

Alle 21 precise Garinei c Gio- 
venninl pres,: ■ Rugantino ». 
TEATRO PORTA PORTESE (Vìa 
N. Bettoni n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li • Tel. 5810342) 

(Ripeso) 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pineta Sacchetti • Caa Cornelia) 
(Ripeso) 

TEATRO ESPERO (Vìa Nemanta- 
na Nuova, 11) 

Alle 21 la Comp. di prosa ■ Pra- 
senza » presenta; « Grand Ho¬ 
tel a di Angiola Janigro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.to Arfanlina 25 
Tel. ESdABOI-S-S) 

Alle 21,15 la Compagnia delle 
Loggetta CT.B. presenta: ■ La 
vita cha ti diedi » di L. Piran¬ 
dello. Regia di M. Castri. 


eri 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c La vita che tl diedi > (Argentina) 

• « Molly cara ■ (La Piramide) 

• c Carnalità » (Piccolo Eliseo) 

• < I fanciulli divini » (Politecnico • Sala A) 


CINEMA 


■ La carica del 101» (Airone, Induno, Triomphe, Cuc¬ 
ciolo) 

« Arancia meccanica » (Aleyone) 

« Salomò > (Archimede) 

I Occhi di Laura Mari » (Aventlno, Belilto, La Olna- 
■tre, Olimpico) 

«Sinfonia d'autunno» (Appio. Balduina, Garden, 
N.I.R, Rex) 

« Killer élite » (Ausonia) 
t Duepezzidipane » (Barberini) 

■ L’Ingorgo» (Empire) 

« Payco » (Mignon) 

< L'albero degli zoccoli » (Quirinette) 

«L'amico sconosciuto» (Smaraldo, Verbano) 

< Jules et Jlm » (Avorio) 

« Corvo Rosso non avrai II mio scalpo » (Bolto) 

■ Complotto di famiglie » (Farnese) 

« Cene di paglie » (Moulln Rouge) 

« Le avventure di Bianca e Bernie » (Madison) 

■ L'udienza > (Rialto) 

« MASH » (Rubino) 

■ Vent'anni de) cinema inglese » (Fllmstudio 1) 

« L'emico americano » (Sadoul) 

« Rocco e I suol fratelli » (Circolo ARCI fuori sede) 
• lo sono un autarchico » (Assoclaz. culturale Fonclee) 
« Ludwig II, Requiem fur elnen Jungfraullchen Ko- 
nig » (L’Officina) 

■ Personale di Istvan Gaal e 105 saggi di diploma al 
Centro Sperimentale » (Cineteca nazionale) 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacce n. 16 • Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 la Società Arte Teatr»- 
le presenta « Quasi Ignoti e lon¬ 
tani > di Lucio Romeo: regia 
G. Colli. (Ultima replica). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
lo MoronI, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: ■ El tango 
della muerle > (itinerario cor¬ 
po) di Silvio Beneoetto. Regia 
di Silvio Benedetto. 

SALA B 

Alle 21 la Coop. Teatro Maja- 
kowskl presenta; ■ I paraven¬ 
ti • di J. Genet. Regia di Lu¬ 
ciano Meldolesi. 

SALA C 

Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: ■ Nato R» Magio » dì 
Renato Membor. 

TEATRI 

. SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vis Alberico II. 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21,15: « Chi ha paura di 
Jiga Melik? » dì S. Schwcd « 
O. Sannini. « lo c Mayakovtki » 
di D. Costantini e D. Sannini. 
« Tropico di Matera » dì A. Pe- 
trocelli. Regìa di Donalo San¬ 
nini. Prezzo unico L. 2500. 

BEAT 72 (Via C. C. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 ■ Morte funesta » di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5000. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tele¬ 
fono 5421933) 

■ Alle 15 "li Gioco del Teatro” 
diretto de Giuseppe Borghesano 
presenta: u L’indilicrcntc > da 
M. Proust. 

IL MAGO (Piazza S. Egidio 12-13) 
Alle 21,30 la Compagnia < Ima¬ 
go Scarna > presenta: ■ I gioca¬ 
tori di Baseball nel castello di 
Silling ». di Andrea Petrim e 
Roberto Mannoni. Posti limitati. 
Prenotarsi alle 20 el bolteghino. 

LA COMUNITÀ' (Via CIggi Zanaz¬ 
zo. 1 - Tel. 5817413) 

Domani alle 21,15: «Ettore 
Maiorana ». Novità di Gino Rea¬ 
le. Regia dì Dino Lombardo. 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzoni, 
n. 49 - Tel. 576162) 

Alle 21,30: «Molly cara» di 
James Joyce. Regia di Ida Bas- 
sìgnano. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 5895172) 
(Riposo) 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Teslactio - Telo- 
tono 573089 - 6542141) 

Dalle 16,30 prove-laboratorio dì 
« Romanzo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle 21.30: «Cicli» di 5. Ma¬ 
stini e L. Marini. Regi» di 5. 
Mastini. 

TSD (Via della Paglia. 32} 

Alle 19.30: « Certe sere d'esta¬ 
te » di Carlo Montesi e Fabrizia 
Magninì. Prove aperte. - ■ 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
Alle 21: « Mobìli nella valle ov¬ 
vero; ...Per esempio Dechirico: 
simbiosi tra pittura a teatro > 
di Eddy Maggiolini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

I CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Te¬ 
lefono 6795879} 

Riposo 

LA CHANSON • Largo Brancaccio 
n. 82 - Tel. 737277 
Alle 21,30 ■ Sciampo > di Di 
Pisa c Guardi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

Alle 21.15 la Comp. « Il Graf¬ 
fio > presenla; « Successo ». ca¬ 
baret in due tempi di Grazia 
Merla Scueimzrra. 

IL PUFF (Vìa G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 Landò Fiorini in: 
« Il malloppo » di Marchesi. Re¬ 
gie di Mario Amendola. 

SATIRICON (Vìa Val di Unzo. 
n. 149 - Tel. 810.8792) 

Alle 20,30 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - 
Tel. 589.4667) 

Alle 22.30, ta voce e la chi¬ 
tarra di Sergio Centi. 


DÉJA VU 

Atte 21,30, Concerto di musica 
brasiliana moderna del gruppo: 
« Cocichando > 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30, per la serie della 
musica antica, il gruppo di acu¬ 
stica medioevale in un program¬ 
ma di musiche medioevali dal 
'200 al ‘600, 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. 5) 

Alle 21,30 Dakor iolclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fioren¬ 
tini n- 3 • Tel. 6544934) 

Alle 21,30: Concerto del Quar¬ 
tetto di Enrico Pierannunz! con 
G. Maurino (sax). Del Fra (bas¬ 
so). R. Catto (batteria). 
MURALES (Via dei Fieneroll, 30 . 
Te). 5813249) 

Alle 20,30 concerto della coop. 
Musicisti La Pera, complesso 
bandistico di 5 elementi da Bo¬ 
logna. Apertura locale alle 20,30. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via Francesco Paolo To¬ 
si! n. 16-« • Tel. 8395767) 

Alle 17,30 la Coop. « La Thy- 
mele > diretta da Carlo Misia- 
no presenta: « Cera 'sla volta ». 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605} 
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia nu¬ 
meri 33M0 • Tel. 78.22.311) 

Alle 10, in collaborazione con la 
scuola A. Celli; « Gl! artigiani 
del gioco », incontro teatrale per 
ragazzi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 
(Riposo) 

MARIONETTE DEL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico n. 32 • Te- 
Iclono 8101887) 

(Riposo) 

TEATRO CRI5OC0NO (Via S. 
Gallicano n. 8 - Piazza Sonnlno 
- Tel. 6371097-5371256) 
(Ripeso) 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni - Cancello Azzurro, Testac¬ 
elo - Tel. 573089 - 3582959) 
Riposo 

TENDA RAGAZZI • TEATRO DI 
ROMA (Via Paolo Albera - Tu- 
scolano - Tel. 786911) 

Alle 10: « La storia di tulle le 
storie > dì G. Rodirì. Regìa di 
Fenzi. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 - 
Tel. 582049) 

(Riposo) 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Viale Cardinal Ginnasi - Tele¬ 
fono 5377278) 

Alle 21.15 il Canzoniere Inter- 
naziomle in; ■ Vita, profezie e 
morte di D. Lazzaretti ». 
GRUPPO DEL SOLE (Cenlocelle 
ARCI - Via Carpinelo. 27 - 
Tel. 7SS4586 • 2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Dalle 17 alle 21: Leboratorio di 
tecniche preparatorie al mimo 
aperto al quartiere (coordina¬ 
mento di A. Pudia). 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1: 

Alle 19-21-23: « Mirrar Phase > 
(Fase dello specchio) dì Carola 
Klein; ■ The life story of Basi > 
(Storia della vita di Beai) di 
Edward Bcnnet 
STUDIO 2: 

Alle 19-21-23. omaggio a Peter 
Sellerà: « Magic Christian » (ver¬ 
sione itiTcna) 

SADOUL (Via Garibaldi) 

■ L'amico americane > 

AUSONIA 

Alle 16,30-22.30: «Killer Elite» 
(1975) di Sam Peciinpah 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21.30; « Mistero buffo • 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello slodente. Via Cesa¬ 
re De Loll'is 20) 

Alle 20-22: ■ Rocco e i suoi 
tratelli » di L. Visconti 
AVORIO (Via Macerata 18-30 • 
Tel- 753527) 

■ Jules et lìm » di F. Truitaut 


cronacan 


Smarrimento 

Il compagno Carlo Ciavoni 
ha smarrito il portafogli con¬ 
tenente importanti documen¬ 
ti indispensabili per il lavo¬ 
ro. Lauta ricompensa a eh: 
è in grado di riconsegnarli. 

Urge sangue 

n compagno Domenico Ful¬ 
vi ha bisogno urgente di san¬ 
gue. I donatori possono ri¬ 
volgersi mi centro AVIS del ^. 
Policlinico specificando il no¬ 
me del destinatario. 


Expo 


Ieri si è conclusa al Pa¬ 
lazzo dei Cengressi all'EUR 
l'Expo profumerìa cosmesi c 
estetica. In tre giorni si seno 
svolte quindici manifestazio¬ 
ni che hanno visto impegna¬ 
te tutte le organizzazioni na- 
zlcnali degli acconciatori e 
degli estetisti. oltre a quelle 
dei produttori di cosmetica. 

Nel settore merceologico del- 
l'Expo è stato dato particola¬ 
re rilievo alla produzione ita¬ 
liana, tra l'altro profumi, co¬ 
smetici e bigiottena. La Re¬ 
gione Lazio ha partecipalo 
aU'iniziativa 


ASSOCiAZ. CULTURALE FON- 
CLEA (Vie Crescenzio n. 82-A • 
Tel. 353088) 

Alle. 22,15: « lo sono un aular- 
chicò » di Nanni Moretti 
L'OFFICINA 

Alle 17-19,30-22; «Ludwig II, 
Requiem fur etnen Jungiraullchen 
Konig > (Ludwig II, Requiem 
per un Re vergine) di Hans 
Jurgen Syberberg (1972). Ver¬ 
sione originale con sottotitoli in 
inglese 

CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15, inizio della rasse¬ 
gna Mostra personale di Istven 
Gasi: « Nella corrente » (Sodrc- 
sben 1963) e un cortometraggio 
Alle 21,15, inizio della rasse¬ 
gne • 105 saggi di diplome al 
Centro Sperimentale »: « Un ba¬ 
cio cosi » (Daniele Luisi, 1951); 
« Beyerd » (Angelo D'Alessan¬ 
dro. 1951); « Butek 51 ■ (Ser¬ 
gio Giordani. 1952); «Roma 
'38» (Sergio Capogna, 1954); 
« Ritratto di Madonna ■ (Gian¬ 
carlo Ravasio, 1955). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
Ciao Ni, ccn R. Zero • M 
AIRONE 

La carica del 101 - DA 
ALCYONE - 838.09.30 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Salon Massage 
AMBASSADE • 540.89.01 

« Ciao Ni » con R. Zero - M 
AMERICA - 581.61.68 

Colto d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ANIENE 

Riposo 

ANTARES 

Come perdere una moglie a tro¬ 
verà un’amcnte, con J, Oorelli 
APPIO - 779.638 

Sintonia d'autunno, di 1. Berg- 
man - DR 
AQUILA 

Le collegiali, con N. Caslelnuo- 
vo • 5 (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Satomà, di Carmelo Bene 
ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti • SA 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 
. Scacco malto a Scoiland Yard 
con P. Falk - G 
ARLECCHINO - 360.35.46 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

A5TOR • 622.04.09 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw • A 
ASTORIA 

Riposo 

ASTRA - 818.62.09 

Scontri stellari olire la tana di¬ 
mensione, con C. Munto - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Dove vai in vacanze, con A. 
Sordi - C 
AUSONIA 

Killer Elite, con J. Caan - G 
(VM 18) 

AVENTINO • 572,137 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway • G 

BALDUINA • 347.592 

Sinfonia d’autunno, di I. Barg- 
man • DR 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Giss- 
man • DR 
BELSITO • 340.887 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 
BOLOGNA - 426.700 

Le squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

CAPITOL • 393.280 

Pirana, con B. Oiltmen - DR 
(VM 14) 

CAPRANICA • 679.24.65 

Piccole donne, con E. Taylor 
S 

CAPRANICHETTA • 686.957 

Ciao America, con R. De Niro • 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

DEL VASCELLO - 588.454 

La più bella avventura di Lassic, 
con M. Rooney - 5 
DIAMANTE - 295.606 

Iniramcn, con A. Lawrence - A 
DIANA • 780.146 
Woodstock • M 
DUE ALLORI ■ 373.207 

Sgarro alla Camorra, con M. Me- 
rola - DR 
EDEN • 380.188 

La porno detective, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 
EMBASSY - 870.245 • L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
VV. Bcally - S 

EMPIRE L. 3.000 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE - 687.556 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ETRURIA 

Riposo 

EURCINE • 591.09.86 

Superman, con C. Reeve • A 
EUROPA • 865.736 

La più bella avventura di Lassi* 
con M. Rooney - S 
FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
La sera della prima, con G. Row- 
lands • DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

GARDEN • 582.846 

Sinfonia d'autunno, di I. Berg- 
man - DR 

GIARDINO • 894.946 - L. 1.500 

Malizia, con L. Antonelli - S 
(VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 

Il silenzio, con J. Thuiin - DR 
(VM 18) 

GOLDEN • 755.002 

Visite a domicilio, con W. Met- 
Ihau - SA 

GREGORY - 636.06.00 

La più bella avventura di Lesele 
con M. Rooney - S 
HOLIDAY • 858.326 

Inicriors. con G. Page • DR 
KING • 831.95.41 

Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 
INDUNO • 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE - 609.36.36 

Occhi di Laura Mars. con F. Do- 
naway - G 

MAESTOSO - 786.086 

Superman, con C. Reeve - A 
MAJESTIC - 766.086 

L'ultimo giorno di lavora di una 
prostituta 

MERCURY - 6S6.17.67 

L’aliima isola del piacara, con 
O. Pascal - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Riposo 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve - A 
MIGNON D’ESSAI - 666.463 

Psyco, con A. Perkins - G (VM 
16) 

MODERNETTA - 460.285 

Ceppo il folle, con A. Calanta- 
no - M 

MODERNO - 460.285 

Le evase, con L. Carati - OR 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Graaaa. con I. Travolta • M 
NIACARA - 627.35.47 

Ceppo il felle, con A. Cclenla- 
no • M 

N.I.R. • 569.22.69 

Sinfonia d'autunno, di I. Bcrg- 
man - DR 

NUOVO STAR • 789.242 

Il aiziatio, con U. Tognazzl • 
SA 

OLIMPICO 

Occhi di Laura Mare, con F. Du- 
neway - G 
PARIS - 754.366 

Amori miai, con M Vitti • SA 
PASQUINO • 560J6.33 

Papillon, con S. Me Quaan - DR 
PRENESTE 

Qoolli ctw contano, con H. Silva 

- G (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 466.119 

Piraiia. con B. Dillman • DR 
(VM 14) 


, QUIRINALE « 462.653 

Il vtiicHo, con U. Togniztl • 

1 SA 

' QUIRINETTA • 679.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi • DR 

RADIO CITTY • 464.103 

Visita a domicilio, con W. Mei- 
Ihau • SA 
REALE • 581.02.34 

PiraAa, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

REX - 864.165 

Sintonia d’aulunno, di I. Berg- 
man - DR 
RITZ • 837.481 

L'Isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - H 
RIVOLI • 460.883 

Amo non amo, con J. Bisset • 8 
(VM 14) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter - DR 
ROYAL • 757.45.49 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli • A 
SAVOIA - 861.159 

Supermin, con C. Reeve • A 
SMERALDO • 3S1.581 
L'amico sconosciuto 
' con E. Gouid - G 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Scontri «lellirl oltre le terze 
dimensione, con C. Munro • A 
TIFFANY • 462.390 

Piaceri priveti al mie moglie, 
ccn J. Glenn - S (VM 18) 
TREVI • 689.619 
Una donna semplice 
con R. Schnelder - DR 
TRIONPHE • 838.00.03 

La carice del 101 d! W, Disney 
DA 

ULISSE 

Riposo 

UNIVER5AL • 856.030 
eleo NI, con R. Zero • M 
VERBANO 

L’amico sconosciuto 
con E. Goutd - G 
VIGNA CLARA • 328.03.59 

Piccole donna, con E. Taylor • 
S 

VITTORIA • 571.357 

Il vliietlo, con U. Tognazzl • 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Le scmlnarisle, con P. Tedesco 

- C (VM 18) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
Quelle sirene occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
APOLLO • 731.33.20 

Gungala la pantera nudi, con 

K. Swan - A (VM 14) 

ARALDO D'ESSAI 

Riposo 

ARIEL • 530.251 

La febbre del sabato sere, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
AUCUSTU5 - 655.455 

Tornando a caso, con J. Volghi • 
DR (VM 14) 

AURORA • 393.269 

Molly primavera del seese, con 
E. Axen • S (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 
Julies al Jlm. con J. Moretu - S 
(VM 18) 

BOITO 

Corvo rosso non avrei II mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
BRISTOL • 761.54.24 

La sorella di Ureula. con 8. Mi- 
gnolfì - DR (VM 18) 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 

La febbre del «ebete «era, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
CLODIO • 3S9.58.57 

Rllratle di borghesie In nere, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
COLORADO 

Lo chlamiveno trinllb, con T. 
Hill • A 
DELLE MIMOSE 
Riposo 

OORIA - 317.400 

La lebbre del sabato sere, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ELDORADO 

I guerrieri, con D. Sulherland 

- SA 

I ESPERIA - 582.884 

La porno detective, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 

ESPERO 

(Vedi teatri) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.88 
Complotto di famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G 

HARLEM 

Porci con le ali di P. Pietren- 
geti - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD 

II tesoro di Matecumbe, con 
P. Ustìnov - A 

JOLLY 422.898 

I grossi bestioni, con E. Turnar 

- C (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Riposo 

MADISON - 512.69.26 

Le svvanlure di Bianca e Bernie 
di W. Disney - DA 
MISSOURI - 552.334 

La bella addormentale nel bo¬ 
sco - DA 

MONDIALCINE (ex Fere) 

Velluto nere, con L. Gemter • 
OR (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Braell) 

Cane di paglia, con D. Hofi- 
man - DR (VM 18) 

NEVAOA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
S.P.Y.S., con E. Gouid - SA 
NUOVO - S88.116 

Le ragazze pon pon, con C. Rlai- 
son • SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Oh Calcutta, con R. Barrati - 
SA (VM 18) 

ODEON - 464.760 

II giardino dei tuppllii, con R. 
Vin Hool - DR (VM 18) 

PALLAOlUM - 611.02.03 

La lebbra del ««baio aera con J. 
Travolte - DR (VM 14) 
PLANETARIO 

Amore mìo aiutami, con A. far¬ 
di - 5 

PRIMA PORTA 

Riposo 

RIALTO • 679.07.63 

L'udienza, con E. Jannacci - DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.627 

MASH. con D. Sutherland - SA 
SALA UMBERTO • 679.47.S3 
La febbre del «esso, con A. Ar¬ 
no - S (VM 18) 

SPLENOID • 620.20S 

Peccati Jeans, con R. Carradina 

- S (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Vìsite a donticine, con W. MHt- 
hau - SA 

TRI ANON • 780.302 

Emanuelle va In America, coR 

L. Gtmstr - S (VM 18) 

TERZE VISIONI 

OEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.13.06 
Maria R a gli angeli di Trae t e ita 

re. con 8. Betti - DR (VM 18) 
c Rivista dì Spogliarello 
VOLTURNO • 471.S57 

Vizi morbosi di una govcrnanM 
c Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

j La carica dai 101 • DA 
SISTO 

Grewa, con J. Travolta - M 

SUPER6A 

Alice nel paaa* dalle ge m a— 

raviglle. con K. Da Bell - SA 
(VM 18) 

SAIE DIOCESANE 

CINBFIORBLLI 
Gambi - DA 
DELLE PROVINCIE 
Pinocchio - DA 
PANFILO 

Mary Pagoin», con J. AndratfB 

- M 
TIBUR 

Vìva O'Artagnan • DA 
TRASPONTINA 

Il tenie, con Y. MenliRi • CA 
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Volcareggi, Bravi e il professor Aiicicco si sono incontrati col centravanti 


Per superare la crisi Pruzzo Fiorentina- ìNisia apre 
è convinto che basterà un gol il Tomeo di Viareggio 


Probabile rientro di Giovanneili al posto di Bore Ili, con Di Bartolomei più avanzato • Cordova con 
l’Influenza • Levati apporterà due cambiamenti: Martini per Tassotti e D’Amico per De Stefanis 


l'Unità / mercoledì 14 febbraio 1979 

Comincia oggi lo rassegna del calcio giovanile intemozionale Dopo l'incontro con l'on. Evangelisti 

RonBlàa-mh apre 'S’Svo’SS” 

il Tomeo di Viareggio del calciatore 

.... I problemi della sistemazione degli allenatori 


Sedici le partecipanti fra cui la squadra cinese dell’Hopei e il Città dei 
Messico — Tra le formazioni italiane il Milan sei volte vincitore 


KOMA — Ripresa della pre¬ 
parazione delle due romane, 
piuttosto intensa, in vista de¬ 
gli impegni di domenica pros¬ 
sima. La Ronm sarà in tra¬ 
sferta a Bologna, la Lazio 
giocherà air«Olimplco» con 
la Fiorentina di Paoletto Ga¬ 
rosi, ex allenatore della pri¬ 
mavera e scopritore di talen¬ 
ti come Giordano, Manfredo¬ 
nia, Agostinelli, Ferretti ecc. 
La prestazione non certo e- 
saltante di Pruzzo contro il 
Napoli, ha suggerito a Valca- 
reggl. Bravi e allo stesso medi¬ 
co sociale, prof. Allclcco un 
incontro col giocatore. Il « ver¬ 
tice » era chiaramente inteso 
a trovare una spiegazione 
plausibile del perché il cen¬ 
travanti non stia rendendo 
secondo il suo valore. Ovvio 
che la cifra spesa (quasi 3 mi¬ 
liardi) per l'acquisto abbia 
spinto l dirigenti a far pres¬ 
sione sullo « staff » tecnico. 
Ebbene, nel corso dell’incon¬ 
tro di ieri alle Tre Fontane, 
non è che si sia fatta molta 
luce. 

Valcareggi ha minimizzato 
le cose: « Non mi pare esi¬ 
sta un caso. Sono convinto 
che il ragazzo sta attraver¬ 
sando un periodo poco fortu¬ 
nato. Vedrete che quanto pri¬ 
ma rivedremo il vero Pruzzo ». 
Bravi ha fatto eco all’allena¬ 
tore in prima: « Credo che 
non ci sia nulla di preoccu¬ 
pante nel giocatore. Penso 
soltanto che sarà questione 
di tempo. Ci vuole pazienza ». 

Ben piu esplicito è stato, in¬ 
vece, il centravanti, al quale 
va riconosciuto la grande o- 
nestà e l’obbiettività della sua 
autoanalisi. Ecco quanto ha 
sostenuto Pruzzo: « Io sono 
convinto di non star renden¬ 
do come quando ero a Geno¬ 
va. Non riesco a capire se si 
tratta di un fatto atletico o 
psicologico, so soltanto che 
questo stato di cose non mi 
tn bene. Sono, però, altret- 

Torneo UlSP calcio 
Giuseppe Di Vittorio 

ROMA — Sono aperte le iscri- 
*Éonl al 7. Torneo di Calcio « Giu¬ 
seppa Di Vittorio 1 , organizzato 
dairUISP di Roma e riservato al¬ 
le Categorie Amatori sabato e do¬ 
menica, « Under 21 » e « Allievi ». 
Le Iscrizioni si chiuderanno il 28 
febbraio. Per Informazioni rivol¬ 
gerai al Comitato Provinciale 
UlSP - V.le Giotto 16 - Telefoni: 
578395/5741929 ore 9/13 e 17/ 
20 con esclusione del sabato po¬ 
meriggio. 


tanto convinto eh la risposta 
verrà soltanto dal campo ». 
Pruzzo ha poi continuato; 
« Ho letto, dopo l’incontro 
col Napoli, una serie di giu¬ 
dizi critici che mi stanno pu¬ 
re bene, ma non concordo 
con chi ha voluto sfoderare 
toni da libro cuore. Io sono 
un professionista serio, deb¬ 
bo cercare di trovare le ra¬ 
gioni vere della mia momen¬ 
tanea crisi. Se non facessi co¬ 
sì vorrebbe dire che cerche¬ 
rei di nascondermi dietro ad 
un dito. Spero soltanto di po¬ 
ter dare fin da domenica li¬ 
na risposta liberatrice: il 
gol ». 

Dan canto suo il medico so¬ 
ciale, prof. Ernesto Aiicicco, 
è stato categorico; « Non cre¬ 
do si possa parlare di crisi fi¬ 
sica. Io credo si tratti sol¬ 
tanto di un malessere di na¬ 
tura psicologica, dovuto al 
fatto che non riesce a segna¬ 
re. E sono convinto che l’uni¬ 
ca terapia sia proprio segna¬ 
re presto un gol. Dopo vedre¬ 
te che Pruzzo non avrà più 
motivo di essere scontento di 
se stesso ». 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da la formazione che incon¬ 
trerà in trasferta il Bologna, 
dovrebbe esserci un cambia¬ 
mento. Dovrebbe rientrare 
Giovanneili che ha scontato 
la squalifica, con l'esclusione 
di Ugolottl. In parole povere, 
una Roma ad una sola pun¬ 
ta. anche se Di Bartolomei 
potrà assumere un ruolo più 
avanzato. In questo caso u- 
sclrebbe Borelli. Intanto Roc¬ 
ca è In preallarme per la 
convocazione nella « Speri¬ 
mentale » azzurra che incon¬ 
trerà l’URSS. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio, c’è da registrare che Cor¬ 
dova lamenta l'inizio di una 
influenza. Forse « Ciccio », 
bombardato subito da una te¬ 
rapia d’urto, ce la farà a 
guarire. Lovati apparterà si¬ 
curamente cambiamenti alla 
formazione, anche se la man¬ 
canza del portiere Galli e del 
centravanti Sella nelle file 
della Fiorentina, lo dovrebbe 
favorire alquanto. E’ comun¬ 
que deciso a far rientrare 
Martini e D'Amico al posto 
di Tassotti e De Stefanis. 
mentre Viola verrà conferma¬ 
to. Fa piacere che Fernando 
abbia convinto il tecnico che, 
è bene ricordarlo, lo volle a 
suo tempo alla Lazio ma in¬ 
contrò l’ostruzionismo di Vi¬ 
nicio. Oggi nuovo allenamen¬ 
to al « Maestrelli ». 
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FIRENZE — Grazia Pinna, 36 anni, nata a Cagliari ma da 
15 anni residente a Campi Bisenzio, presso Firenze, sarà, da 
sabato, ia prima donna arbitro di calcio. Vedova con due 
figli, Sonia di 15 anni e Omar di dieci, la signora Grazia 
Pinna — che ha praticato molti sport — aveva gestito un 
bar di proprietà del marito, a Camp] Bisenzio, poi, nel set¬ 
tembre scorso, l'ha ceduto. Durante la gestione del locale era 
stata presidente di una società sportiva. Negli ultimi anni 
si è dedicata con impegno ad una specifica preparazione nel 
settore del calcio non dimenticando, oltre ai regolamenti, la 
parte atletica e sabato esordirà dirigendo un incontro di cal¬ 
cio fra squadre giovanili del campionato UlSP (e precisa- 
mente il Fiorenza e il Colonnati, che giocheranno a Firenze 
nel campo « Il Barco ») per poi accedere, eventualmente, ad 
altre categorie. Arbitrerà in compieta tenuta c nera > In cal¬ 
zoncini Si augura che, dopo l'UISP, anche la Federalcalcio 
dischiuda gli stadi alle donne-arbitro. Nella foto: Grazia Pinna 


Dal nottro inviato 

VIAREGGIO — Il torneo 
internazionale di calcio « Cop¬ 
pa Carnevale » festeggia oggi 
l suoi trentun anni. E li fe¬ 
steggia con la partita Ploren- 
tina-Wisla di Cracovia che 
avrà inizio alle ore 15 e sa¬ 
rà diretta daU’arbitro Casa- 
rin. Un torneo, quello orga¬ 
nizzato dal Centro Giovani 
Calciatori, che non ha biso¬ 
gno di incenso poiché in que¬ 
sti trentun anni (la prima 
edizione risale al 1^9 con la 
partecipazione di 10 squadre) 
si è dimostiato sempre vali¬ 
do: è un torneo che qualcu¬ 
no. giustamente, ha definito 
un mini-campionato del mon¬ 
do per squadre di club. In¬ 
fatti, sulla p^arella dello 
Stadio Dei Pini, immerso nel¬ 
la pineta di Levante, sono 
sfilati in giovane età molti 
fra i migliori calciatori del 
mondo e vi hanno partecipa¬ 
to le società più prestigiose 
del continente. Alla manife¬ 
stazione. che rientra nel qua¬ 
dro del Carnevale di Viareg¬ 
gio (iniziato domenica scorsa 
con la sfilata dei carri lungo 
la passeggiata a mare) han¬ 
no preso parte infatti giocato¬ 
ri del calibro di Mllutinovic, 
Albertosi, Seeler, Varga, Maz¬ 
zola, Trapattoni, Fontaine, 
Radice, Ghezzi, Corso, per 
non parlare del fratelli Bare¬ 
si, di Rocca, Giordano, Bette- 
ga, Zaccarelli per cui il « Via¬ 
reggio» ha assunto una im¬ 
portanza non indifferente per 
le stesse società. Si tratta di 
una « vetrina » importante 
non solo ai fini del mercato 
ma anche perchè i parteci¬ 
panti hanno l’occasione di in¬ 
contrare avversari che parla¬ 
no una lingua diversa, che 
praticano anche un modulo 
di gioco diverso. 

Lo scorso anno, per cele¬ 
brare il 20\ gli organizzato- 
ri riuscirono ad assicurarsi 
la presenza della rappresenta¬ 
tiva di Pechino. Quest'anno 
la Cina Popolare sarà rap¬ 
presentata dairHopiei. Ma la 
novità di questa trentunesi¬ 
ma edizione sono i rappresen¬ 
tanti di Città del Messico, 
una compagine che ha già rac¬ 
colto numerosi allori parteci¬ 
pando a tornei giovanili. Que¬ 
st'anno, purtroppo, non sa¬ 
rà presente il Dukia di Pra¬ 
ga. uno dei mattatori del 
«Viareggio» (i cecoslovacchi 
hanno vinto cinque edizioni). 
In compenso ci saranno Mi¬ 
lan e Fiorentina, due squadre 
ohe spesso si sono imposte 


ed hanno sempre offerto del¬ 
le buone prestazioni. Il Mi¬ 
lan se non andiamo errati, 
ha vinto per ben 6 volte il 
torneo versiliese. E anche in 
questa edizione la squadra 


sfilata delle 16 squadre par¬ 
tecipanti (che sono .state di¬ 
vise in quattro gironi: le 
prime due di ogni girone, par¬ 
teciperanno agli ottavi di fi¬ 
nale). mentre il terzino del 


« rossonera » si presenta con i Milan, Aldo Maldera, legge- 
una formazione molto agguer- j rà il giuramento. Come pre- 
rita, in grado di assicurarsi vede il calendario le partite 
il successo finale. Insomma, 1 della fase eliminatoria (il tor- 
esistono tutte le prerogative i neo si concluderà lunedi 26 
affinchè la 31, edizione del febbraio) saranno giocate su 
« Viareggio » offra uno spetta- I numerosi campi della Tosca- 
colo di buon livello tecnico e na. Il programma di domani 
spettacolare. ^ ,j seguente. Viareggio: Cit 

accennato del Messico-Roma : La Spc 

rio I ™5J,o'nh’]“ri^i ri Inter-Beograd; Donorati- 

co: Napoli-Pistoiese: Sarzana: 


aprire la manifestazione. E’ 
toccato ai viola in quanto 
vincitori della scorsa edizio¬ 
ne. La partita sarà trasmes¬ 
sa in TV. (inizio ore 14,45) 
sulla rete 2. La manifesta¬ 
zione inizierà alle 14 con la 


Milan-Celtlc: Rosignano Sol- 
vai/: Vicenza-Atletico Madrid: 
Livorno: Juventus-Hopei: Vii- 
lairanca: Perugia-Rìjeks. 


Loris Ciullini 


ROMA — Si sono iniziate 
ieri mattina a Palazzo Chi¬ 
gi le consultazioni da parte 
della Commissione presiedu¬ 
ta dall’on. Evangelisti, pro¬ 
grammate per mettere a pun¬ 
to il progetto Sulla nuova 
regolamentazione del rappor¬ 
to fra atleti professionisti e 
società sportive, in parole po¬ 
vere lo status del calciatore. 

Il progetto. e.spresso in un 
disegno di legge, che dovrà 
essere sottoposto al vaglio 
del governo e aU’approvazio- 
ne da parte del Parlamento, 
definendo l’atleta professio¬ 
nista « lavoratore autonomo 
coordinato » con il suo dato¬ 
re di lavoro (la società) so¬ 
stituisce, per quanto riguar¬ 
da i calciatori, il vincolo con 
il contratto a termine (da 
un minimo di un anno ad 
im massimo di cinque con 
applicazione graduale, che si 
completerà nel 1984) e. .sem¬ 
pre per quanto riguarda il 


Tutti i migliori (tranne Mennea e Ortis) in gara da questa sera 

Sara Simeoai e Franco Fava 
agli assoluti «indoor» di Genova 

Nella velocità si attendono conferme da Grazioli e da Zucchini • Nei salto 
in alto lotta aperta tra Bruni Di Giorgio e Raise • In gara Grippo e Buttar! 

IÌaII» nn«tt-a rpilavinn^ I l’ex-primatista Oscar Raise e | Buttarl, nei 60 ostacoli, 
uaiia nosira reaazione „ bravissimo Massimo Di mentre nella velocità si at- 


GENOVA L’atletica di alto 
livello torna nel Palasport 
genovese che oggi e domani 
ospiterà gli « assoluti » di a- 
tletica al coperto. Quest’anno 
si festeggia il decennale, con 
la partecipazione dei migliori 
atleti italiani. 

Si fa prima ad indicare gli 
assenti da Mennea che non 
gradisce questo tipo di attivi¬ 
tà, al mezzofondista Ortis 
che è impegnato all’estero. 
Gli altri hanno fatto sapere 
che ci .saranno tutti: anche 
Fava che farà i 3000 m. e 
Sara Simeoni, non perfetta¬ 
mente a posto fisicamente, 
eppure come sempre pronta 
per confermare le sue doti, 
non solo atletiche ma di ca- 

Sul piano tecnico le attese 
più vive sono per la presta- 
zione del salto in alto che 
VHlrà di fronte il neo-prima¬ 
tista indor. Bruno Bruni, 


Giorgio Bruni proprio la set¬ 
timana scorsa, su questa 
stessa pedana, ha stabilito 
con 2,26 il nuovo record ita¬ 
liano strappandolo a Oscar 
Raise. il quale ha già antici¬ 
pato il suo desiderio di 


tendono conferme da Grazioli 
e da Zucchini. 

Nelle due giornate le gare 
inizieranno alle 16 e prose¬ 
guiranno sin quasi alle 18 
Pier poi riprendere alle 20 
circa e proseguire sino alle 


«vendetta », e assicurato una 23. Si spera in una cornice di 
battaglia lunga e equilibrata pubblico rispondente al livel- 
anche ^ ^bato ha filato ]o della manifestazione. Ma 
Mio 2,16. Al^imo Di Giorgio l’atletica, sì sa, non muove il 
è accreditato di un ottimo tjf^ vociante e molto spesso 
Sm sobato a competente: la FIDAL 

Le due giornate del cam- comunque compiuto un 

pionati avranno però anche notevole sforzo mettendo a 


Le due giornate del cam- comunque compiuto un 

pionati avranno però anche notevole sforzo mettendo a 
altri stimoli, in particolare i disposizione del giovani e 


per alcuni atleti che vorran- delle scuole 4 
no saggiare la propria condì- duecento lire 
zione in vista di un altro Im- un’occasioi 

pegnativo appuntamento, insegnanti di 
quello di fine mese per gli insegnami ai 

europei indoor a Vieima. E’ per accon 
il caso, oltre ovviamente a laresche e sv 
Sara Simeoni, di Carlo Grip- promozionale 
po che ha già avuto un posi¬ 
tivo esordio, ed anche di 


delle scuole 4 mila biglietti a 
duecento lire. Potrebbe esse¬ 
re un’occasione anche per gli 
insegnanti di educazione fisi¬ 
ca per accompagnare le sco¬ 
laresche e svolgere un’azione 


S. V. 


Grande Moser, bravo Gimondì, ma attenzione alla coppia Peffgen-Fritz 

Due tedeschi hanno le «chiavi» della Sei Giorni 

Non si vince senza il loro benestare • Camerieri veloci come i ciclisti - Bambini entusiasti * Presentata la Inoxpran di Boifava 


Multato Regazzoni 


Serie B: i friuloni e i sardi hanno dominato andata » 

Udinese: vento in poppa 
Cagliari: avanti adagio 

Nella lotta per il terzo posto guadagnano terreno il Pe¬ 
scara, il Monza e il Lecce - Affonda invece la Nocerina 


L’Udinese soffia proprio sul 
traguardo del girone d’andata 
del campionato di serie B il 
primato in classifica ni Ca¬ 
gliari confermando d’essere 
fra le migliori compagini 
della sene cadetta e, in que¬ 
sto momento, quella che ha 
raggiunto il miglior rendi¬ 
mento (tre vittorie nelle ul¬ 
time tre partite, due delle 
quali in trasferta). Può darsi 
che anche per le zebrette 
friulane venga qualche do¬ 
menica difficile ma sta di 
fatto che la squadra di Gia- 
comini ha ormai un piede in 
«A » e che ben diffieUniente 
potrà fallire Tobicttivo. Quan¬ 
to al Cagliari, che è riuscito 
ad arrivare al giro di boa del 
torneo senza sconfitte (in ciò 
facendo meglio deH’Ascoli 
deiranno scoilo), la forma¬ 
zione di Tiddìa ha palesato 
qualche affonno (tre pareggi 
nelle ultime tre partita, due 
dei quali in casa). E se si 
tratti di momentanea c.do di 
rendimento o di ’.ncip.onte 
crisi lo dirà domenica la Pi¬ 
stoiese che riceverà > sardi 
sul suo terrìbile campx). Tut¬ 
tavia Casagrande e compagni 
restano pur sempre in posi¬ 
zione previlegiata, tale da 
non destare, almeno per il 
‘momento, preoccupazione al¬ 
cuna. 

Dietro, intanto. Il gruppo 
delle cinque squadre in lotta 
per il terzo posto si è tfilac- 
ciato. Ha guadagnato terreno 
Il Pescara, che ha letteral¬ 
mente schiantato il Foggia. 


«TOTO> POPOLARE 

ROMA — Il Mrvlzio Toto¬ 
calcio dot CONI coiminica la 
quota ralativa al c o ocono M 
di domanl ea il fabbrale 1VI9; 
ai t7JK vinoanti con punti 
'radici apottano 13BJBP Uro; 
li aadM vinoanti con punti 
'adici a po t tano ItM» lira. 


ne ha guadagnato il Monza 
che, nondimeno, ha dovuto 
ci-primersi al meglio per o.e 
gare la Pistoiese (r4S',i co 
munque il fatto che la 
squadra di Riccomini fuori 
casa, non riesce ad esprimer¬ 
si come potrebbe), ha man¬ 
tenuto ottimamente il passo 
il Lecce, andando a pareggia¬ 
re a Varese, su un campo 
cioè dove ormai fa caldissi¬ 
mo. Sicché la media inglese 
vede ora il Pescara a meno 
3. il Monza a meno 6. il Lec¬ 
ce e la Pistoiese a meno 7 e 
Il Fòggia a mrao 8. II che 
significa che o il Foggia si 
riprende subito o rischia di 
essere risucchiato dal centro 
classifica dopo essere stato a 
lungo fra le squadre che 
haiuio dominato la fase in 
finale del campionato. 

Sul resto del fronte c’è sta¬ 
to parecchio movimento. L'a¬ 
zione più clamorosa l'ha 
compiuta la Sambenedettese, 
che è andata a vincere a No- 
cera rimontando addirittura 
Io svantaggio iniziale. Si trat¬ 
ta di un risultato assai im¬ 
portante per gli adriatici in 
quanto ottenuto ai danni di 
un’antagonista diretta nella 
lotta per la salvezza e che 
rilancia la Samb. Prezioso, 
per le stesse ragioni, il suc¬ 
cesso della Ternana ai danni 
della Sampdorìa, anche se ot¬ 
tenuto col favore del campo 
amico. La Ternana, del resto, 
ultimamente, aveva dato se¬ 
gni di salute ritrovata e i 
due punti colti contro 1 blu- 
cerchiati testimoniano che in 
casa umbra le cose stanno 
migliorando. II Bari, pareg¬ 
giando a Cesena, ha dimo¬ 
strato d’essersi ripreso subito 
dalla sconfitta contro l'Udi¬ 
nese mentre il Taranto s’è 
fatto irretire da un accorto 
Paleirno, che ha strappato in 
terra di Puglia un punto d’o¬ 
ro. n Oenoa ha prevalso sul¬ 
la ^hU oonfennaiKlo tuttavia 
gli antichi vixL n Rimini ha 


resistito sin che ha potuto ad 
Udine. 

Tutto questo movimento ha 
prodotto le sue conseguenze. 
La Nocerina è arretrata ulte¬ 
riormente scendendo a meno 
16. La precedono a meno 14 
il Rimini e il Varese, a meno 
13 il Cesena e la Sampdorìa 
e un terzetto a meno 12 (Ta¬ 
ranto. Spai e Ternana). E se 
la situazione della Nocerina 
s’è fatta davvero brutta non 
è detto che le altre sette 
debbano restare le sole in 
angustie. Farebbero bene a 
tenerlo presente Palermo 
(meno 11) e Sambenedettese, 
Bari e Brescia (meno 10). 
tutte squadre che possono 
emeora guardare in alto 

Carlo Giuliani 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Quando si dice 
che nella « Sei Giorni » non 
mancajio i i^zzi di bravura, 
le prestazioni di valore mon¬ 
diale. si dice la verità. Sba¬ 
glia chi giudica questa mani¬ 
festazione con malcelata suf¬ 
ficienza. chi non sa cogliere 
gli aspetti atletici dell’avven¬ 
tura, chi snobba, chi crede 
che il tutto sia una esibizione 
folcloristica o pressappoco. 
Vedere per credere il tempo 
realizzato da Moser nd cni- 
lometro lanciato: im minuto 
e dieci centesimi alla media 
dì 59,900. Erano quasi le due 
di notte, gran parte del 
pubblico aveva già lasciato il 
palasport e in pochi hanno as¬ 
sistito ad una prova spettaco¬ 
losa, hanno visto un Moser 
scatenato. Quattro giri del 
tondino, due tirati da Pijnen 
(il socio di Francesco) poi 



• FRANCESCO MOSER 

quarta riunione. 

C’è anche la «Sei Giorni» 
dei camerieri, degli uomini 


l'azione folgorante del trenti- j che lavorano al ristorante del 
no. un’azione composta, po- ! « parterre » portando piatti di 


no. un’azione composta, po¬ 
tente. impressionante, come | tortellini, di spaghetti, di la- 
dimostra il risultato. sagne ed altro ccm una velo- 

li Moser dei sessanta orari I cità degna di citazione. Si 
incantava i tecnici e ribadiva ! muovono dribblando chi o- 


la volontà di vìncere per la 
terza volta la « Sei Giorni » 
milanese. Ma anche Moser 
non potrà fare i conti senza 
l’oste, dovrà battere Gimon- 
di e Sercu, dovrà ottenere i: 
lasciapassare degli specialisti, 
in particolare quello Pef 
fgen-Pritz che si sono affac¬ 
ciati decisamente assmnendo 
il comando airintrio della 


stacela loro il passo, vanno e 
vengono dalla cucina centi¬ 
naia di volte e quando ter¬ 
minano l’esercizio sono stan¬ 
chi come i ciclisti, se non di 
più. C’è la «Sei Giorni» dei 
bambini, tanti bambini che 
nel pomeriggio incitano i 
campioni, vucà gridando, vuoi 
agitando numerosi cartelli, 
bambini delle scuole elemen- 


A Cortina nella specialità dello slalom gigante 

Titolo italiano alla Giordani 

Wanda Bieler ha saltato una porta ed è stata squalificata 


CORTINA — Claudia Gior¬ 
dani ha vinto per la quinta 
volta il titolo italiano di sla¬ 
lom gigante, precedendo di 
67 centesimi la diciottenne 
bellunese Cinzia Valt. Al ter¬ 
zo posto si è classificata Da¬ 
niela Zini, altra giovanissi¬ 
ma, che ha confermato i pro¬ 
gressi di questa stagione. La 
milanese Maria Rosa Quario, 
vincitnee di uno slalom spe¬ 
ciale in Coppa del mondo, 
è finita al quarto posto, e 
In verità era forse da atten¬ 
dersi qualcosa di più dalla 
diciottenne specialista dei 
pali stretti. 

Le prime quattro della 


« manche » iniziale sono ri¬ 
maste allo stesso posto del¬ 
la graduatoria; sono soltan¬ 
to mutati i distacchi. Infatti 
Cinzia, Daniela e Maria Ro¬ 
sa hanno perduto altro ter¬ 
reno rispetto alla scatenata 
capitana della nazionale. Ma¬ 
ria Rosa, che aveva solo 46 
centesimi di ritardo, ha fini¬ 
to per accumularne uno fi¬ 
nale superiore ai 3”. 

Wanda Bieler, che era mol¬ 
to attesa, ha saltato una 
porta nella parte bassa del¬ 
la seconda discesa ed è sta¬ 
ta squalificata. La Bieler, al 
rilevamento intermedio ave¬ 


va un ritardo, rispetto alla 
velocissima Giordani, di 25 
centesimL Con la vittoria di 
ieri Claudia ha conquistato 
l’undicesimo titolo italiano 
della sua carriera. Oggi il 
programma degli « assoluti » 
prevede lo slalom gigante 
maschile, sulla stessa pista 
Olimpia, con inizio della pri¬ 
ma manche alle ore 9. Que¬ 
sta la classifica: 1. Claudia 
Giordani 2’37’’38; 2. Valt a 
67/100; 3. Zini a W/lOO; 4. 
Quarto a STB; 5. Camper a 
S”»; 6. Adams a 3’’36; 7. Mac¬ 
chi a 3’T2; 8, Bianco a 4’’38; 
9. Noseno a 4’W; 10. Mago¬ 
ni a 4’TB. 


tari e delle medie cui TOrga- 
nizzazione concede l'ingresso 
gratuito. 

C’è la « Sei Giorni » del di¬ 
lettanti, due «Sei Giorni»: 
ulna per gli Juniores nella 
quale tengono banco Miglio- 
ri-Brunelli e una per la cate¬ 
goria superiore che presenta 
in testa Bidlnost-Bincoletto. 
E sono battaglie fin troppo 
infuocate. Il «parterre», l’In¬ 
terno pista, è anche luogo di 
contatti e di presentazioni. 
Ieri sera Davide Boifava (il 
bresciano che ha smesso di 
correre per asumere l’incari¬ 
co di direttore sportivo) ha 
allineato le forze dell’Ino- 
pran. Sj tratta di vecchie 
conoscenze come Battaglin, 
Santambrogio. Foresti, Van- 
zo. Pugliese, Magrini. Manto¬ 
vani e di esordienti che 
rispondono ai nomi di Leali, 
Bracchi, Berto, Moro e Sigu- 
rolti. Le spieranze dì distin¬ 
guersi, di ottenere un bilan¬ 
cio di qualità, di lanciare 
qualche ragazzo deirultima 
leva, sono fondate. E dietro 
le quinte c’è Giorno Albani 
nelle vesti di prezioso consi¬ 
gliere. 

La giostra dei professioni¬ 
sti comincia ad entrare nel¬ 
le fasi calde, e si notano sin¬ 
tomi di stanchezza. Sercù, do¬ 
po aver smaltito la faringi¬ 
te, lamenta disturbi intesti¬ 
nali, ma non dà importanza 
al malessere: qualche pillo¬ 
la, qualche spremuta di limo¬ 
ne, e via! Sercu toma sulla 
cresta dell’onda insieme al 
bravo Gimondi. I due spo¬ 
destano Peffgen-Fritz aH’ora 
di cena, poi Moser recupera 
aggiudicandosi la gara die¬ 
tro Demy davanti a Gimondi. 
ET una dispruta che accende 
le opposte fazioni. 

Mike Bongiomo. presenta¬ 
tore dello spettacolo di ar¬ 
te varia, continua a racco¬ 
gliere fischi. Neirintermezzo 
dilettantistico cade il danese 
Sorensen che viene ricove¬ 
rato aH’ospedale per trauma 
cranico. I feriti delle picco¬ 
le Sei giorni non si contano 
più. E vediamo cosa espri¬ 
me il tabellone della mezza¬ 
notte dopo un'americana se¬ 
guita dal clamore di dodici¬ 
mila spettatori. E’ una gara 
in cui Gimondi e Sercu con¬ 
quistano un giro, e con que¬ 
sto vantaggio il bergamasco 
e il belga vincono la tappa 
e si portano al votice della 
clasBifica. Secondi Moeer-Pij- 
noi, terzi Peffgen-Fritz. quar¬ 
ti Clark-Allan, e si riprende 
a discutere, a pronosticare, 
a fantasticare. 

Gino Sala 



ZURIGO — Clay Regazzoni è stato condannato al pagamento 
di una multa di 1,500 franchi svizzeri (più di 700 mila lire) 
per un'infrazione al codice della strada commessa più di due 
anni fa: aveva effettuato un sorpasso a destra sull'auto¬ 
strada Zurigo-Chur. 

Il pilota si era rifiufato di conciliare e aveva presentato 
ricorso avverso la sentenza di prima istanza, ma la corte 
suprema di Zurigo gli ha dato torlo. Nella foto: Regazzoni. 


A Marassi (ore 18,30) 

Questa sera TURSS 
affronta il Genoa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — VlJlorios» lunedi 
per 3-0 co! Prato la nezlone e d. 
celdo deTURSS sì prese.'ite cce- 
sta sera e Marassi (ore |S,.>Ò} 
per jneentrere il Genoa. Cucila 
sovietioB è iTM souedVa sperimen¬ 
tale imbottite di giovani elle pri¬ 
me esper:enre, le mogg'.or parte 
dei quell rappresenteri i colori di 
casa alle Olimpiadi di Mosco del 
1980. 

Il solo autentico c vecchio » 
del^ compe^tio, con soli 26 armi 
e g’à amm>eto a Ma.'essi un pe.o 
di armi or seno, è Oeg Blochm, 
delle O'netno di Kiev, scattante, 
sgusciante. veloce, esperto e abile, 
veterano della squed-e con 58 pre¬ 
senze in nezione'e. delle quale è 
■Khe il oamcn*'ere con 22 reti 
realizzate. Anche limedi sere, a 
Prato, he messo « sc^io una de.'^ 
ire reti che hanno dato la vittoria 
alle squadre dcU’URSS. 

Atirl c vecchi » sono 8 Irenten* 
ne portiere Yuri Degtyerav (dello 
Shaktior) con 16 preeenae ’ai ne- 


zi^a:e ed il suo v'ce N ko!a' 
Contar (O.namo di Mosca) 29 
e.Tnj e 5 incontri d'sputsti nella 
rappresentativa dell’URSS. Venti¬ 
sette ormi henno l'ettaccente Da¬ 
vid Kipianl (Dinamo Tbilis), 13 
partite, 7 reti realizzate, e Alexa-i- 
der Malchoviko/ (Onemo Mosce), 
con 14 presenze, mentre 26 e.nni 
^e Vladimr Gutsev, comparto di 
squadra di Kipi-em, con 6 pertlte 
d'sputote ed ima so-'a refe secata. 

Gli alh-i sono tutti giovanissimi. 
Ccn l'ellenetore Simcniari, in pen- 
china ci sira il leggendario Yesh'n. 
uno dei p ù grendi port eri di 
tutti i tempi, ccn 78 presenze in 
nazione'e ed olire un migliaio 
nella Dinamo di Mosca. « Siamo 
in loumee — ha detto — perché 
da noi non si può giocare e non 
BbUsHW tempo da perdere, se vo- 
fflamo presentarci allaaali alle 
"nostre*’ Oliaipiadi •. 

Per questo incontro, PurìcellI 
emuncia le m'tgliore formazione 
dal mommto, 

s. p. 


calcio, abolisce il settore se- 
mlprofessionistico. impone al¬ 
le società di darsi un asset¬ 
to di .società anonime o A 
responsabilità limitata, ridi¬ 
mensiona il cosidetto calcio- 
mercato e intende evitare 
che il football italiano deb¬ 
ba rispettare in maniera ca¬ 
tegorica le norme CEE sul¬ 
l’apertura delle frontiere 

E’ stato quindi abbastanza 
naturale che il preponderan¬ 
te riferimejìto ni calcio, ri- 
.sultante nella « bozza » di 
progetto, abbia indotto là 
Commi.sslone a consultare 
per primo l’avv. Campana, 
presidente deU’AIC (As.socia- 
zione italiana calciatori), as- 
.sistito dal segretario Pa.squa- 
lin. 

Al termine del colloquio 
con EvangelLsti. Campana ha 
dichiarato ai giornalisti che 
« in linea generale si tratta 
di un provvedimento legisla¬ 
tivo che ci soddisfa perché 
finalmente si fa una legge 
sullo sport e che riguarda so¬ 
prattutto il calcio ». « Resta 
— ha continuato ~ la no¬ 
stra attenzione critica sulla 
definizione giuridica dello 
sportivo professionista e quin¬ 
di del calciatore. Noi. comun¬ 
que, dovevamo accertare che 
il progetto prevedesse per tl 
calciatore tutti quei ricono¬ 
scimenti spettanti al lavora¬ 
tore subordinato come l’as¬ 
sistenza previdenziale e l'in- 
dennità dì fine carriera ». 

Campana, quindi, dopo ave¬ 
re rilevato che 11 periodo di 
transizione di cinque anni 
per l’abolizione del vincolo è 
sufficiente per l’assestamento 
dell’istituto del contratto a 
tempo determinato, ha detto 
che il progetto di legge, che 
rimmrda atleti legati da con¬ 
tratto. fa riferimento all’au¬ 
tonomia delle singole federa¬ 
zioni. « Sarà dunaue impor¬ 
tante — ha aggiunto — la 
fase nella quale dovremo con¬ 
cordare con la FIGO alcune 
norme di attuazione della 
legge ». 

In merito al pericolo che 
prolifichino in futuro agenti 
di collocamento del giocato¬ 
ri, Campana, dopo avere ac¬ 
cennato che il .sindacato t>o- 
trà fare un controllo, ha det¬ 
to; « Gli organici delle so¬ 
cietà oggi sono nletorici per¬ 
ché inseriti nella voce bi¬ 
lancio. Un domani non cl 
sarà pericolo di disoccupa¬ 
zione maggiore, perché c’ é 
già una frangia di giocato¬ 
ri non a posto. Ci sarà sem¬ 
mai una valorizzazione dei 
giocatori. E in ogni caso pre¬ 
tenderemo sempre il minimo 
di stipendio ». Quanto al ri¬ 
schio deirindebollmento del 
piccoli club (il giocatore p’ù 
bravo sarà sempre spinto ad 
andare nella grande società). 
Campana ha ipotizzato che 
la Lega potrebbe studiare d“i 
correttivi cd ha rilevato che 
nsi fanno squadre tecnica- 
mente valide anche con ele¬ 
menti sottovalutati da gran¬ 
di società: vedi Perugia. An¬ 
che sui "vivai” — ha conclu¬ 
so Campana — ci sarà mol¬ 
to da discutere ». 

Dopo Campana l’on. Evan¬ 
gelisti ha ricevuto la rao- 
presentanza dell’ Associazio¬ 
ne Italiana Allenatori di Cal¬ 
cio (AIAC). composta dal 
presidente Franco Zani e dai 
consiglieri Pa.sero. Ferrari e 
Banchetti. « Il nostro proble¬ 
ma — aveva detto Zani, pri¬ 
ma di essere ricevuto dalla 
Commissione — è inverso a 
quello dei calciatori: noi vor¬ 
remmo volere chiedere il vin¬ 
colo ». Tn realtà un passo 
in avanti l’ATAC lo ha fatto 
con il progetto di legge che 
prevede la possibilità per un 
allenatore di stipulare un 
contratto (il cui « fac .simile » 
sarà concordato tra AIAC e 
FTGC) da uno a cinque an¬ 
ni: « Quando finora si pote¬ 
va fare soltanto un contrat¬ 
to annuale». 

Poco prima delie consulta¬ 
zioni pomeridiane, il profes 
sor 2totta, componente delia 
commissione interministeria¬ 
le, ha lasciato intendere che 
la nuova formulazione delio 
status giuridico dell’atleta 
professionista, può consentire 
al calcio italiano dì eludere 
la norma CEE sulla libera 
circolazione dei calciatori per¬ 
ché «se si applicano statuti 
riguardanti il lavoro autono 
mo, non entrano nel merito 
quelli che interessano il la¬ 
voro subordinato». 


L'«r omicbevole » 
ftolia-Olonda 
si giocherà 


ZEIST — L’c amichevole > tra Ita¬ 
lia e Olanda, in pregi-anima a Mi¬ 
lano per il prossimo 24 febbraio, 
si giocherà regolarmente. Lo ha 
assicurato an portavoce delia Fe¬ 
derazione calcio olandese a Zeist 
dove i rappresentanti delle 37 so¬ 
cietà professionistiche esistenti in 
Olanda seno riuniti per decidere 
come ovviare al periodo di forza¬ 
ta inattività dovuto ad una nor¬ 
male sesta del campionato che poi 
il maltempo ha prolungato. 

« L’annullamento od il rinvio 
deH’amichevole con l’Italia non è 
in discussione — ha detto il rap¬ 
presentante federale — esistono in¬ 
vece problemi per i recuperi del¬ 
le partile dì Lega rinviale per il 
cattivo tempo », 

Una decisione sari comunque 
presa demani ed alcuni dei na¬ 
zionali olandesi proporrebbero di 
anticipare al 19 l'arrivo in Italia 
per poter disputare inialche par¬ 
tita di alicnamento centro sqno- 
dra italiane. A tale soluzione ai 
oppongono alcune delle squadro 
che fontlscene giocatori per la ne- 
rionale olandese che, tempo pei^ 
mettendo, dorrebbero caseina im- 
pegrtate II 21 nei quarti di fin^ 
le datU Ceppe d'OlsRda. 
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In vista delle assise di maggio 


Rese pubbliche 
le tesi del PCF 
per il Congresso 

Definiscono la strategia del partito per 
i prossimi anni - Mutamenti allo statuto 


Decide oggi la Corte suprema pakistana 

I difensori di Bhutto 
chiedono la sospensione 
della condanna a morte 

Se il ricorso viene respinto la sentenza capitale contro l'ex pre¬ 
mier può essere eseguita da giovedì - Telegramma di Ceausescu 


fatti nel mondo / pag. 13 


Continuazioni dalla prima pagina 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Direzione del 
PCF ha reso pubblici ieri 
fnatlina I documenti prepa¬ 
ratori del XXIII Congresso 
fissato dal 9 al 13 maggio 
nella periferia parigina: si 
tratta del « Progetto di riso¬ 
luzione », che definisce la 
strategia del Partito per i 
prossimi tre anni e del 
* Progetto di modificazione 
degli statuti » che introduce 
in quelli ancora in vigore le 
decisioni prese nel 1976 dal 
XXII Congresso. 

In un breve preambolo il 
primo dei due documenti 
precongressuali parte appun¬ 
to dal congresso di ire anni 
fa per < confermare la piena 
validità degli scopi e della 
strategia politica adottati dal 
XXlI Congresso; definire i 
mezzi per una conseguente 
applicazione di quella strate¬ 
gia per creare le condizioni 
di una avanzata del paese 
verso la democrazìa e il so¬ 
cialismo ». 

Dopo un lungo capiioio de¬ 
dicato aU’analisi delta situa- 
rione politica, sociale ed eco¬ 
nomica interna e internazio¬ 
nale, al ruolo dell’Internazìo- 
zionale socialista clic — si dice 
— dal 1974. è caratterizzato 
« da una partecipazione attiva 
alla strategia di controffensi¬ 
va delle forze del capitale», 
alla politica del Partito socia¬ 
lista francese « sempre più 
convergente verso il giscar- 
dismo » e la cui crisi interna 
è € fallica e non mira affatto 
a mettere in causa i suoi o- 
rientamenti di destra », il 
« progetto di risoluzione » 
affronta e sviluppa le grandi ' 
linee della strategìa politica 
del Partilo nel quadro, ap¬ 
punto. deiranalisi condotta 
nel capitolo precedente. 

"X L'esistenza, l’influenza e 
Vattività del PCF — afferma 
il documento — costituiscono 
il principale ostacolo alla o- 
perazione di avvicinamento 
(tra socialisti e giscardiani) 
par applicare in comune la 
politica del capitale », 

Questo - detto, prosegue il 
« progetto », il socialismo e- 
siste già, in forme diverse, in 
molti paesi le cui realizzazio¬ 
ni c provano la superiorità 
del sistema nuovo che essi si 
sono dati per risolvere i 
grandi problemi della socie¬ 
tà »: di conseguenza < il bi¬ 
lancio dei paesi socialisti è 
globalmente positivo ». Ciò 
non toglie che i comunisti 
francesi continuino a ritenere 
che nell'Unione sovietica co¬ 
me in altri paesi socialisti e- 
si.stano problemi derivanti da 
un persistente rifiuto di ri¬ 
conoscere € l'esigenza demo¬ 
cratica universale di cui il 
socialismo è portatore», che 
i comunisti francesi conti¬ 
nuano a considerare «/oro 
dovere e loro diritto di e- 
sprimere pubblicamente il lo¬ 
ro disaccordo con misure che 
colpiscono la libertà d'opi¬ 
nione. di espressione o di 
creazione ». 

In altre parole la scelta 
della via democratica è, per il 
PCF, una scelta « irreversibi¬ 
le ». Perché? Perché oggi < la 
democrazia è diventata la 
posta, il terreno principale 
dello scontro di classe e in 
queste condizioni la via de¬ 
mocratica è la via della lotta 
di classe senza la guerra civi¬ 
le». 

Nel 1972, firmando il 
^programma comune», il PCF 
aveva scelto appunto questa 
«froda che implica l'esistenza 
e lo sviluppo di un grande 
movimento popolare maggio¬ 
ritario. Questa esperienza 
non ha dato i risullati spera¬ 
li perché il Partito socialista 
« acero concluso con noi una 
alleanza per rafforzarsi a 
nostre spese c per poter as¬ 
sumere. al momento oppor¬ 
tuno, il ruolo di sostituto 
della destra nella realizzazio¬ 
ne della politica del capita¬ 
le ». Ma anche se il compor¬ 
tamento del Partito socialista 
ha creato una situazione 
nuora nel paese, non per 
questo il PCF ha intenzione 
di abbandonare la strategia 
unitaria approvata dal XXII 
Congresso. 

Al contrario, i comunisti 
francesi, dalVanalisi delle 
forze sociali da essi fatta, 
sono sempre più convinti del¬ 
la necessifò di suscilare nel 
paese « l'unione di tutte le 
forze popolari per il cam¬ 
biamento democratico fino al 
.socialismo ». Vunione cioè — 
olforno alla elesse operaia — 
di intellettuali, impiegati, 
tecnici, agricoltori, artig'iani. 
piccoli e medi imprenditori 
che in un modo o nell'altro 
subiscono la politica del ca¬ 
pitale. In questa unione dece 
essere frorafa anche la so¬ 
luzione dei problemi posti 
dall’alleanza tra Partito comu¬ 
nista e Partito socialista 
«che è indispensabile e che 
costituisce una caratteristica 
della vita democratica nazio¬ 
nale». Ai socialisti il PCF 
propone una « unione forte, 
éiirevole, chiara attorno ad 


obiettivi trasformatori » e 
questa unione potrà realiz¬ 
zarsi soltanto attraverso lo 
sviluppo del movimento po¬ 
polare, le .spinte e le lotte 
« dal basso ». 

In politica estera il docu¬ 
mento precongressuale pro¬ 
pone « una grande politica 
internazionale... né autarchi¬ 
ca, né allineata ». In questo 
•senso il PCF ribadisce la 
propria ostilità all’allarga¬ 
mento dell’Europa, all’esien- 
.siane dei poteri dell'Assem¬ 
blea europea e infine alla in¬ 
tegrazione delle forze armate 
francesi in un esercito euro¬ 
peo: il che implica una difesa 
nazionale indipendente che, 
nelle condizioni odierne, 
< non può essere reale che 
appoggiandosi sul manteni- 
menlo della forza nucleare 
dissuasiva ». 

Per ciò che riguarda le 
modifiche statutarie osser¬ 
viamo che, conformemente 
alle decisioni prese tre anni 
fa dal Congresso, scompare 
quaisiasi riferimento alla dit¬ 
tatura del proletariato e vie¬ 
ne sviluppato il concetto di 
« Via al socialismo pacifica, 
democratica, maggioritaria, 
pluralista » da realizzare at¬ 
traverso una larga politica di 
alleanze. 

Augusto Pancaldi 


ISLAMABAD — La condan¬ 
na a morte contro l’ex pri¬ 
mo ministro pakistano .Ali 
Bhutto potrebbe venire ese¬ 
guita in qualunque momen¬ 
to a partire da giovedì se 
la Corte suprema pakista¬ 
na. che si riunisce oggi, 
non accoglierà una richie¬ 
sta dei .suoi avvocati di- 
rcnsori di saspendere Tese- 
cuzione. Continuano intanto 
a giungere da capi di stato, 
primi ministri, personalità 
politiche e della cultura di 
tutto il mondo appelli al 
capo dello stato pakistano 
generale Zia U1 Ilaq per¬ 
ché conceda la grazia al 
condannato. Bhutto ha co¬ 
munque confermato che non 
chiederà la grazia e ha 
invitato i suoi familiari a 
non domandare clemenza a 
suo nome. 

Sinora gli appelli inviati 
al gctierale Zia dal presi¬ 
dente Carter, dal presiden¬ 
te sovietico Breznev, dal 
Papa, dal presidente fran- 
cc.se Giscard d'Estaing, dal 
primo ministro britannico 
Callaghan e da altri sta¬ 
tisti sono caduti nel vvioto. 

La richiesta per la so- 
spen.sione della condanna è 
stata presentata dal legale 
di Bhutto. Yaliya Bakhtiar, 
chiedendo alla Corte di esa¬ 
minare nuovi argomenti del¬ 
la difesa a favore della 


revisione della decisione 
della Corte suprema che 
Ila confermato il 6 feb¬ 
braio (con la maggioranza 
di un .solo voto) la senten¬ 
za di morte contro l’ex pri¬ 
mo ministro. Secondo i di¬ 
fensori di Bhutto potrebbe¬ 
ro essere prodotte nei pras- 
simi giorni prove circo- 
stanziali tali da annullare 
la sua pretesa responsabi¬ 
lità nel delitto di cui egli 
era stato considerato man¬ 
dante dal tribunale. 

L’avvocato Bakhtiar ha 
anche dichiarato aH’agen- 
zia « AP > che il principale 
testimone d’acciLsa, l'ex ca¬ 
po della polizia politica 
Masud Alahnuid. aveva 
« motivi propri » in merito 
aH’oinicidio del 1974. 

Intanto, il presidente dcl- 
lAfghanislan, Nur Mohamed 
Tariki. è intervenuto ieri 
presso il generale Zia U1 
llaq per cliiedergli la gra¬ 
zia per Bluitlo. Da parte 
della Siria e dcU’Irak ci 
sono stati ulteriori inter¬ 
venti; inviati speciali del 
presidente Assad e del pre¬ 
sidente Al Bakr seno giun¬ 
ti ieri a Islamabad per in¬ 
contrarsi con il presidente 
pakistano e consegnargli al¬ 
cuni messaggi in cui si chie¬ 
de la grazia per Bhutto. 

Il presidente della Ro¬ 
mania, Nicolae Ceausescu. 



ha inviato ieri un telegram¬ 
ma al capo dello stato pa¬ 
kistano. Nel telegramma si 
sottolinea che un intervento 
umanitario non vuole ^.sso- 
lutamente significare una 
intromissione negli affari 
interni pakistani, si ricorda 
che Bhutto ha contribuito, 
quando era primo ministro, 
agli sviluppi dei rapporti 
amichevoli fra la Romania 
e il suo paese. Il presidente 
romeno chiede infine che 
la condanna a morte sia 
commutala in altra condan¬ 
na che rispetti la vita di 
Ali Bhutto. 


I solenni funerali si sono svolti a Lubiana 

Una folla di migliaia di persone 
olle esequie di Edvord Knrdelj 

Tito presente alla cerimonia assieme ai massimi dirigenti jugoslavi - Nume¬ 
rose delegazioni straniere hanno reso omaggio aU’insigne dirigente scomparso 


Dal nostro inviato 

LUBIANA — La Jugoslavia si 
è congedata da Edvard Kar- 
delj in una triste e fredda 
giornata sotto una insistente 
pioggia che non Iia però im¬ 
pedito a decine di migliaia di 
persone di raccogliersi per 
accompagnare alla sua e- 
strema dimora il dirigente 
scomparso. Alle undici in 
punto nel momento in cui 
l’urna con le ceneri di Kar- 
delj usciva dal palazzo della 
Repubblica slovena portata a 
braccia da un alto ufficiale 
dell’Arma p<^olare il pae¬ 
se sì è fermato, nelle fabbri¬ 
che è stato sospeso il lavoro, 
l’urlo delle sirene ha lacerato 
l'aria in segno di estremo o- 
maggio. 

Tito è stato presente solo 
alla prima parte della mesta 
cerimonia. L’abbiamo visto 
fortemente provato davanti al 
palazzo della Presidenza 
mentre il sindaco di Lubiana 
Alarjan Rozic pronunciava la 
sua orazione funebre. Poi 
l’anziano maresciallo non ha 
avuto la forza di accompa¬ 
gnare i resti di quello che è 
stato un suo grande amico e 


collaboratore fino al Parco 
degli Eroi nazionali. 

Il corteo aperto dalle ban¬ 
diere abbrunate jugoslava, 
slovena e rossa della Lega 
dei comunisti è sfilato F>oi 
attraverso le vie cittadine fi¬ 
no alla piazza della rivolu¬ 
zione dove Fadii Hodza. vice 
presidente di turno della 
presidenza della repubblica, 
il presidente dei comunisti 
sloveni France Popìt e Zivo- 
rad Kovacevic sindaco di 
Belgrado — città nella quale 
Kardelj è vissuto per oltre 
trent’anni — lianno rivolto 
l’estremo saluto al dirigente 
scomparso. 

In coda alla parte ufficiale 
del corteo venivano le ban¬ 
diere delle brigate partigiane 
della Slovenia, e tanta tanta 
gente, delegazioni delle fab¬ 
briche. semplici lavoratori, 
casalinghe, studenti, intellet¬ 
tuali. Ai lati faceva ala anco¬ 
ra folla nascosta sotto una 
marea interminabile di om¬ 
brelli. 

Dalla piazza della Rivolu¬ 
zione il corteo funebre ha 
raggiunto il vicino cimitero 
degli Eroi nazionali. Nel 
momento in cui l'uma veniva I 


deposta nella terra sono state 
sparate delle salve di canno¬ 
ne. La cerimonia si è quindi 
conclusa con la intemaziona¬ 
le suonata da una banda mi¬ 
litare. 

Ai funerali di Edvard Kar- 
■delj hanno preso parte anche 
numerose delegazioni stranie¬ 
re di stato e di partito. Ce¬ 
rano quelle dei paesi sociali¬ 
sti europei — esclusa l’Unio¬ 
ne Sovietica —, di quelli non 
allineati e di quelli occidenta¬ 
li. 

L’Italia è stato il paese 
maggiormente • rappresentato 
a confermare 1 buoni rappor¬ 
ti di vicinanza. La delegazio¬ 
ne del PCI era composta dai 
compagni Paolo Bufalini del¬ 
la direzione della segreteria, 
Antonino Cuffaro segretario 
regionale per il Friuli-Venezia 
Giulia e Gabriella Gerbec se¬ 
natrice slovena di Trieste 
mentre per il governo era 
presente il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Franco Folchi. 
Ed ancora le rappresentanze 
delle federazioni comuniste 
di Trieste. dell’ANPI nonché 
i sindaci sloveni delle pro- 
vlncie di Trieste e di Gorizia. 

Silvano Goruppi 


Foruk Kadduml 
ricevuto 

do G.C. Pojetta 

ROMA — Fartik Kadduml, 
responsabile del Dipartimen¬ 
to politico deirOrgonizzazio- 
ne per le Liberazione delia 
Palestina, si è incontrato nel¬ 
la sede del Comitato centrale 
del PCI con il compagno 
Gian Carlo Pajetta. Nel cor¬ 
so del colloquio, che ha avu¬ 
to come oggetto la situazio¬ 
ne mediorientale, il rappre¬ 
sentante deirOLP ha parti¬ 
colarmente insistito suU’uni- 
tà del movimento, riafferma¬ 
tasi anche nella sessione del 
Consiglio nazionale palesti¬ 
nese tenutasi recentemente a 
Damasco. 

Kaddumi. che ha portato 
al PCI il saluto di Yasser 
Arafat. ha sottolineato Tinte- 
resse palestinese per la po¬ 
litica del PCI. e per la sua 
azione tesa alla soluzione del 
problemi della pace nel Me¬ 
diterraneo e al riconoscimen¬ 
to dei diritti del popolo pa¬ 
lestinese. Kaddumi ha anche 
assicurato la presenza di una 
delegazione delTOLP al con¬ 
gresso del PCI. 


Petrolio 

lo dalle prime ondate della 
crisi interna, lo scià tirava sul 
prezzo e pretendeva l'acqui¬ 
sto di quantità maggiori nell' 
illusione di poter fronteggia¬ 
re la crisi sociale con nuove 
iniezioni di denaro provenien¬ 
te dalla rendita petrolifera. 
Gli esponenti di quel Consor¬ 
zio si dicono, oggi, quasi cer¬ 
ti che il nuovo governo di 
Teheran non rinnoverà loro il 
quasi monopolio degli acquisti. 
Poiché l'Iran avrà bisogno di 
vendere petrolio per il suo svi¬ 
luppo, sia pure in proporzioni 
e forme diverse, la paura del¬ 
le compagnie internazionali 
deriva da questa possibile 
perdita di controllo sul mer¬ 
cato, e non dal timore della 
scarsità del greggio. 

Non è una novità il fallo 
che manchi nei dirigenti del¬ 
le compagnie internazionali, 
ogni sforzo di immaginare un 
mondo in cui i bisogni reali 
dei popoli contino qualcosa. 
Lo scià non ha costruito da 
solo il « modello iraniano » ba¬ 
sato sulla estrazione intensiva 
di petrolio e sull'uso della ren¬ 
dita in progetti con molto im¬ 
piego di capitale e pochi ri¬ 
sultati sociali. Nei quattro an¬ 
ni dei grandi introiti petroli¬ 
feri l’Iran ha conosciuto la 
crisi sociale esplosa nella ri¬ 
voluzione di oggi, mentre lo 
scià comprava il 25% nella 
Krupp e armi per 8 miliardi 
di dollari e elargiva commes¬ 
se gigantesche, incontrando la 
« gratitudine » di chi ha visto 
nella crisi del petrolio del 
1973 soltanto il problema del 
riciclaggio dei petrodollari. 
cioè di far tornare il denaro 
da dove veniva, negli Stati 
Uniti, in Germania, in Giap¬ 
pone. 

Identificare la « moderniz¬ 
zazione » delVIraii con questo 
gigantesco spreco sociale del 
petrolio è stato un « errore » 
non del solo scià, ma proprio 
di quel capitale multinaziona¬ 
le che ne aveva fatta la sua 
bandiera. In certe capitali ora 
ci si pone il problema di cosa 
possa accadere, in circostanze 
simili, in altri paesi esporta¬ 
tori di petrolio dove l’uso del¬ 
la rendita del petrolio da par¬ 
te di gruppi dirigenti oligar¬ 
chici. alleati al capitale mul¬ 
tinazionale. dà luogo ad un 
crescendo di squilibri. La re¬ 
sponsabilità dei paesi con-sit- 
motori è evidente. La diver¬ 
sificazione delle fonti di ener¬ 
gia, valorizzando quelle diver¬ 
se dal petrolio, ed il risparmio 
negli impieghi non è solo que¬ 
stione di equilibrio finanziario 
e politico internazionale, ma 
di un fiutamento di indirizzi 
nell’economia mondiale, un'esi¬ 
genza che viene evocata sem¬ 
pre più spesso come neces.sità 
di un nuovo ordine mondiale. 

Si tratta di offrire agli stes¬ 
si paesi esportatori di petro¬ 
lio, che hanno visto rincarare 
del 100% in breve tempo i pro¬ 
pri acquisti di tecnologie, la 
possibilità di industrializzarsi 
attraverso una piena valoriz¬ 
zazione delle proprie risorse 
interne, agricole, artigianali, 
manifatturiere. Anche in que¬ 
sto modo è possibile — come 
mostrarlo le .scelte di altri pae¬ 
si esportatori — una vasta (an¬ 
zi maggiore, perché più sta¬ 
bile e capillare) cooperazione 
economica internazionale. Ma 
bisogna constatare che dal '73 
ad oggi pochi passi sono stati 
fatti in questa direzione. Nel 
campo stesso del petrolio e 
del gas la ricerca, e quindi 
la produzione, resta ancora 
concentrata in poche e ricche 
aree, mentre vaste aree resta¬ 
no inesplorate per Vinsuffi¬ 
cienza di mezzi in cui si tro¬ 
vano i paesi in via di sviluppo. 
Dì fronte alla rivoluzione ira¬ 
niana. dunque, non è tempo 
per l’Occidente di accusare o 
dì evocare una nuova guerra 
del petrolio, ma di autocritica 
e. soprattutto, di cambiamenti 
fondamentali. 


Iran 


Le forze di Habré sembrano prevalere 

Ciad: la guerra civile 
si estende a tutte 
le maggiori città 


Mentre chiede la riunione dell'ONU 

Sempre più grave 
la crisi interna 
del regime di Amin 


P.ARIGI — Atmosfera di 
guerra civile nel Ciad dove i 
seguaci del primo ministro 
Hissen Habré e gli uomini 
del presidente Felix Mallum 
continuano a darsi battaglia. 

N’djamena. che è la capita¬ 
le del Ciad e che conta 
quattrocenlomila abitanti, è 
praticamente divisa in due. 
Sembra comunque che i sol¬ 
dati di Habré abbiano gua¬ 
dagnato terreno nelle ultime 
ore impadronendosi del cen¬ 
tro di telecomunicazioni na¬ 
zionale e mettendolo fuori u- 
so. 

Ieri gli uomini di Mallum 
avevano bombardalo con i 
mortai il palazzo del gover¬ 
no. poco prima Habré si era 
messo in salvo lasciando N’¬ 
djamena. 

Secondo informazioni per¬ 
venute a Parigi le F.AN del 
primo ministro Habré avreb¬ 
bero raggiunto alcuni quar¬ 
tieri residenziali ed occupato 
alcune ville abitate da citta¬ 
dini francesi. Questi ultimi, 
avvisati dalle FAN che la lo¬ 
ro sicurezza sarà garantita, 
.sarebboo stati invitati a re¬ 
stare nelle loro case. 

La situaziona sarebbe e- 


gualmentc confusa aU’intemo 
dfel paese ed in particolare 
ad Abeche. ad est di N’dja¬ 
mena. nonché a Biltine. a 
circa un centinaio di chilo¬ 
metri a nord di .Abeche. 

-A Parigi è stato precisato 
che i combattimenti in corso 
a N'djamena e in altre città 
del CI.AD fra reparti delle 
forze armate del nord (F.AN) 
partigiane del primoministro 
Hissen Habré e truppe fedeli 
al presidente Felix Mallum 
sono ufficialmente considera¬ 
ti a Parip un problema in¬ 
terno ciadiano, nel quale la 
Francia non deve intervenire. 
Precisazioni in tal senso sono 
state fomite dal portav’oce 
dell’Eliseo Pierre HunL 

Hunt ha dichiarato che le 
truppe francesi (oltre duemi¬ 
la uomini che^ si trovano nel 
CIAD) « non 'sono in alcun 
modo coinvolte in quanto sta 
accadendo» e, premesso che 
gli av'venimenti attuali hanno 
carattere puramente interno, 
ha sottolineato che la Francia 
può seguire solo come <u- 
n’osservatrice rattristata > u- 
na situazione che «non può 
dar luogo ad un intervento 
francese, quale die esso sia ». 


NAIROBI — Il presidente del- 
l'Uganda, Idi Amin. ha chie¬ 
sto che il consiglio di sicurez¬ 
za delie Nazioni Unite si riu¬ 
nisca immediatamente per di¬ 
scutere €la grave ed esplo¬ 
siva .situazione che prevale 
in quesìo momento alla fron¬ 
tiera tra Uganda e Tanzania». 

Gli .scontri tra Uganda e 
Tanzania sono la ripetizione 
della guerra di confine tra i 
due paesi avvenuta lo scorso 
autunno. Allora fu rilevato 
che il presidente Amin utiliz¬ 
zava i combattimenti per di¬ 
stogliere l’attenzione dalle 
difficoltà interne del suo re¬ 
gime. Ancora una volta è da 
ritenere che .stia usando i 
coTTibaflimenti per nasconde¬ 
re la crescente opposizione 
interna. 

Quando ha abolito le cele¬ 
brazioni per l'anniversario 
della sua conquista del pote¬ 
re in gennaio, un’occasione 
utilizzola sempre come una 
dimostrazione del suo potere 
personale, ha indirettamente 
confermato queste impres- 
sioni. 

Solo pochi giorni fa U de¬ 
posto leader ugondete Mftton 


Obote ha trasmesso, dopo un 
silenzio di otto anni, un im¬ 
portante messaggio dalla 
Tanzania dove ha vissuto 
questi anni di esilio. Nel suo 
messaggio Obote incita i mili¬ 
tari ugandesì a unirsi al po¬ 
polo per rovesciare il regime 
di Amin. 

Secondo informazioni pro¬ 
venienti daU'Uganda molti 
reparti delle forze armate sa¬ 
rebbero attualmente in rivol¬ 
ta. Tra questi anche il reg¬ 
gimento speciale Simba, 
creato apposta da Amin, 

La scorsa settimana è giun¬ 
ta notizia di scontri armati 
nella stessa capitale. Rampa¬ 
la. L’erogazione di energia e- 
lettrica è stata interrotta nel¬ 
la capitale dopo che la sot¬ 
tostazione elettrica è stata 
sabotata. La radio e la televi¬ 
sione ugandesì trasmettono 
irregolarmente tacendo per 
lunghe ore. Si ha notiz'ui del¬ 
la distruzione di un impor¬ 
tante deposito di carburante 
e che tutte le strade che e- 
scono dalla capUale tono sta¬ 
te bloccate. 

Philipp Mongou 


l'invito ai combattenti di ri¬ 
consegnare le armi e si fa 
un elenco delle moschee dove 
possono essere depositate. E’ 
probabile che alcuni, come 
ad esempio i fedayn marxisti, 
se le tengano, ma non c’è mo¬ 
tivo di temere che vi sia una 
qualsiasi frattura tra Khomei- 
ni e Tinsicme del movimen¬ 
to armato. .Almeno fino a que¬ 
sto momento. I negozi di ali¬ 
mentari hanno riaperto; gli 
altri si pensa riapriranno a 
pomi. 

Si attende anche, da un 
momento aH’altro. un ordine 
del governo per la ripresa 
dcH’attività nei settori in 
sciopero. Quasi « normale > 

— cioè caotico come sempre 

— il traffico delle automobili. 
Dei saccheggi e degli episodi 
di xenofobia di cui si è par¬ 
lato su qualche organo di in¬ 
formazione italiano non ab¬ 
biamo notizia. L’unica traccia 
in questo senso — nei cìiilo- 
metri e chilometri che anche 
ieri abbiamo percorso a piedi 
per la città — la vetrina di 
un negozio di tappeti in piaz¬ 
za Ferdusi. sfondala con un 
camion pesante o con un 
carro armalo; ma la cosa ri¬ 
sale a qualche giorno fa e un 
cartello avverte che la re¬ 
sponsabilità è stata dei sol¬ 
dati che controllavano la 
piazza e non degli insorti. 
Quanto agli americani arre¬ 
stati e tenuti prigionieri per 
qualche ora alTHotel Hilton. 
TambasclaU USA ha dichia¬ 
rato di aver ricevuto da 
Khomeini scuse formali per 
r« errore». 

AI «comitato», doè al 
quartkra fciMrak di Kbo- 


meini da dove è stata diretta 
nei giorni scorsi l’insurrezio¬ 
ne arriv'ano in continuazione 
camion, jeep, pullmini carichi 
di prigicnieri. Alcuni in divi¬ 
sa da ufficiale, altri in civile 

— ci dicono che si tratta di 
agenti della SAVAK —. per 

10 più bendati, passano tra 
due ali di miliziani armati 
che impediscono gli venga 
torto anche un capello. 

Arrivano anche colonne di 
afgani, forse catturati perché 
colpevoli di razzia e saccheg¬ 
gio. o forse solo perché afga¬ 
ni c quindi invisi alla popo¬ 
lazione per i frequenti crimi¬ 
ni comuni legati al loro stato 
di immigrati clandestini e 
sottoproletari Anche a loro 
non viene torto un capello e 
vengono mandati via una vol¬ 
ta perquisiti e interrogati. 

Ci si poteva aspettare, da 
tanta gente armata e a.ssctata 
di libertà e vendetta, o anche 
dalla nuova familiarità con 
giocattoli così pericolosi, uno 
stato di anarchia. Invece 
Teccitazione dei giorni del- 
Tinsurreziono ha lasciato 
posto a una gran calma. 1 
miliziani pregano di non es¬ 
sere fotografati, poi quando 
scattiamo ugualmente le foto 
sorridono e fanno finta dì 
niente. Quando scoprono che 
siamo giornalisti italiani fac¬ 
ciamo fatica ad evitare gli 
abbracci. Per le strade in¬ 
contriamo cortei di avieri e 
civili armati coperti di garo¬ 
fani. Davanti al Parlamento c 
ai ministeri la guardia è a.s- 
siciirata da civili armati con 

11 bracciale del « Comitato ». 

Nei vicoli attorno alla 

scuola di Refa vediamo per 
la prima volta anche mollah 
armati dì revolver. Lo donne 
velate insistono per offrirci 
dolci c té. Sulla via del ri- , 
torno diamo un passaggio a | 
un tecnico delle forze aeree, j 
armato. Gli chiediamo di ■ 
spiegarci come funziona il 
suo mitro. Toglie il caricato¬ 
re e ce Io spiega: poi non 
rìe.sce a rimontarlo: «Sapete 

— si scusa — sono un inge¬ 
gnere e non .so maneggiare 
bwe questi affari ». Ci pro¬ 
viamo noi e finalmente il ca¬ 
ricatore rientra nel suo al¬ 
loggiamento. Gli chiediamo 
se preferisce una repubblica 
i.slamica, una repubblica al¬ 
l’occidentale o una repubbli¬ 
ca socialista. «Islamica, dia¬ 
mine ». risponde. Ma se ti 
trovassi su una torre e do¬ 
vessi scegliere tra il buttar 
giù un americano o un sovie¬ 
tico. co.sa faresti? Esita, poi 
risponde: « Li butterei giù 
tutt’e due », e scende per evi¬ 
tare che gli .si facciano altre 
domande imbarazzanti. 

Sulla battaglia di Teheran, 
che ha deciso le .sorti dell’in- 
surrezione, è difficile fare i 
conti: non più di due-tremila 
erano gli avieri. Dagli arsena¬ 
li. nelle prime ore. sono usci¬ 
te poche migliaia di fucili 
(« la prima notte — ci dicono 
al quartier generale di Kho¬ 
meini — avevamo solo due 
fucili e si aspettava un attac¬ 
co da un momento all’al¬ 
tro»). Alla fine forse — con¬ 
tando chi aveva già un’arma 
clandestina — gli armati era¬ 
no non più di 50-70 mila. Ma 
nelle strie caserme di Tehe¬ 
ran, nello stesso momento, 
c’erano certamente più di 
centomila soldati. 

Nessuno può dire se. rice¬ 
vuto un ordine, sarebbero 
scesi tutti in campo dalla 
stessa parte. Sta di fatto che 
il loro non intervento è stalo 
decisivo. Sui retroscena della 
decisione il generale Rabii 
(ex-capo dell’aeronautica, uno 
degli ufficiali uUrafcdeli allo 
scià, ora prigioniero nella 
scuola di Refa) ha lanciato 
accuse pesantissime a Bakh¬ 
tiar. « .Alle 9 del mattino — 
ha detto sotto interrogatorio 

— Bakhtiar mi aveva ordina¬ 
to di bombardare con gli 
F-104 l’arsenale conquistato 
dal popolo presso piazza Gia- 
leh. Ho rifiutato. E poi — ha 
aggiunto — Bakhtiar aveva 
detto che voleva costituire u- 
na repubblica passando per 
la costituzione. Anche Bazar- 
gan rolcv'a instaurare una 
repubblica. Perché mai. a 
questo punto, avrei dovuto 
prendere ordini da Bakh¬ 
tiar? ». 

Più penoso l’interrogatorio 
pubblico, trasmesso in televi¬ 
sione. delTex-capo della SA¬ 
VAK, Nassiri. n responsabile 
della più efferata storia di 
atrocità forse commessa da 
una polizia polìtica dalla fine 
della Gestapo ni poi, molto 
provato da un tentativo dì 
linciaggio che evidentemente 
i suoi custodi non erano 
riusciti ad evitare del tutto, 
si è trincerato dietro il « non 
sapevo ». Il padre di quattro 
fratelli, tutti mugiaìdin, e 
tutti morti per le torture in 
carcere, gli ha chiesto: « Cosa 
ti avevano fatto i miei bam¬ 
bini perché tu li face.ssi uc¬ 
cidere? Perché li hai fatti 
torturare così crudelmente? 
Perché gli hai fatto strappare 
tutte le unghie? ». « Non sono 
stato io. non so niente di tut¬ 
to questo ». Ma gli iraniani 
incollati ?lla televisione — 
perfino il centralinista del 
nostro albergo aveva abban¬ 
donato il suo posto per vede¬ 
re in faccia il capo dei tortu¬ 
ratori — non hanno saputo 
na.scondere la loro emozione. 

Spianato dalTimpeto popo¬ 
lare il cammino della rivolu¬ 
zione sul piano militare, si 
presentano ora quelli, acutis¬ 
simi, del ritorno alla oonna- 
lità economica e civile • del 
confronto politico tra ]« di* 
Torat «onipoDenti deU’opposi* 


zione al regime. Un passo 
notevolissimo in direzione u- 
nitaria è rappresentato dalla 
composizione del governo 
provvisorio. Al momento del¬ 
la nomina di Bazargan il 
Fronte nazionale per bocca 
di Sanajabi aveva dichiarato 
di appoggiarlo, ma di non far 
parte del nuovo gabinetto. Ora 
Sanjabi è il nuovo ministro 
degli Esteri. Dariush Fo- 
ruhar. dell’ala pan-iranista 
del Fronte, è ministro del 
lavoro; un terzo espone<i- 
te del Fronte. Saadr Gia- 
vadi, è ministro degli in¬ 
terni. Moinfar, Katizari, Qa- 
zvini. Sami. esponenti del 
movimento islamico, sono 
rispettivamente mini.stri del 
bilancio e della programma¬ 
zione. deH’cdilizia e dei pro¬ 
blemi urbani, dei trasporti e 
della .sanità. Non è .stato no¬ 
minato il ministro della dife¬ 
sa. .Al « Comitato > non c- 
scludono che la composizione 
del gabinetto, ancora incom¬ 
pleto, si allarghi ad altre 
componenti delTopposizìone. 
Non ci sarà più ministro del¬ 
l’informazione (« non rite¬ 
niamo che il governo debba 
interferire in una libera in¬ 
formazione », aveva dichiara¬ 
to Vayatollah Khomeini). So¬ 
no .stati nominati anche tre 
-sotlo-segrelari alla presidenza 
del consiglio: Entezam, per le 
relazioni pubbliche. Sabba- 
ghian per i problemi del pa.s- 
saggio dei poteri. Yazdi del- 
Tcntourage parigino di Kho¬ 
meini per «oncstioni della 
rivoluzione ». Un altro intel¬ 
lettuale dcH’eHloHrape parigi¬ 
no di Khomeini. Gottbzadeh, 
è il nuovo direttore della ra- 
diotelcvi.sione. E già da ora 
~ un’ultima notazione — ra¬ 
dio e televisione, clic durante 
il governo militare c quello 
di Baklitiar tra.smcttcvano 
quasi .solo canti religiosi, so¬ 
no pieni di notiziari, canti 
rivoluzionari e musica classi¬ 
ca. E’ tornato anche il colore 
c. cosa che non succedeva da 
mesi, le tra.smissioni. così 
come la corrente elettrica, 
non si interrompono più. 

Sconfitta 

lo<a ricerca delle rc.5pon«ahi- 
lilà. Una ricerca clic, para¬ 
dossalmente, mette in luce 
nella inenlalilà degli accusa- 
lori e degli accusali impres¬ 
sionami analogie. A monte 
della sconlilla, lainenla Kis- 
singer, ci sono iin'ahdicazio- 
ne della potenza americana, 
un • declino geopolilico » la 
cui percezione ha denioraliz.- 
zalo gli amiri e Incoraggialo 
gli avversari; ci sono la « cn- 
.Menzione » operata sul corpo 
della CIA. Tinoppoiiuna insi¬ 
stenza sul tema dei « diritti 
umani », Ir «t frenetiche con- 
ce.ttioni » fatte (a chi?) nel 
pieno del movimento risolii- 
aionario. i « dubbi » alimen¬ 
tali neiratiimo dello scià cir¬ 
ca la continuità deH’appoggin 
di Washington. .Ma, ammette 
Tex segretario di Stalo, è aii- 
.rlie fondata l’arcusa, rivolta 
agli Stali Uniti, di ■ non aver 
prestato sufficiente attenzione 
alVesigcnza che la costruzio¬ 
ne politica si accompagni pas¬ 
so per passo allo costruzione 
economica »! come dire che 
è mancata la finzione stessa 
di un gioco democratiro. 

L’idea che un movimento 
politico autenticamente irania¬ 
no possa legittimamente ri¬ 
vendicare il ruolo di protago¬ 
nista non sembra neppure 
sfiorare la mente dì colui che 
rappresenta, nel mondo poli¬ 
tico slatunilen.se, un passalo 
non mollo lontano. E Carter? 
Vedremo nei prossimi giorni 
quale sarà la sua risposta. 
Ai suoi criliri egli potrà certo 
farilmenle ribattere che Tah- 
dirazionc. il declino sono la 
naturale conseguenza del di¬ 
sastro in Indocina, del quale 
essi portano per intero la re¬ 
sponsabilità. e che la stessa 
esplosiva situazione iraniana 
rientra nelTeredilà di quegli 
anni. Ma il too operalo come 
presidente non ha avuto ri¬ 
sultati diversi, perché è una 
logica quella che bisogna cam¬ 
biare e non il modo pmden- 
fe anziché arrogante di appli¬ 
carla. 


Spìa 


e sospetti tali da contribui¬ 
re alla destabilizzazione del¬ 
le istituzioni ». 

n presidente della Conicnis- 
sione Interni della Camera, 
Mammì. non si pronuncia, an¬ 
ch’egli. sull’aspetto intemazio¬ 
nale e si limita a dire che 
non c’era bisogno del rappor¬ 
to delTambasciata americana 
per conoscer^ o intuire le ca¬ 
renze dei servizi segreti ita¬ 
liani. Dichiarazioni Remiche 
.sono state, invece, rilasciate 
dal socialista on. .Accame e 
dal direttore di Nuova polizia. 
Fedeli. 

Da parte americana .si tace 
su tutta la linea. L'ambasaa- 
ta a Roma ha risp%to alle 
numerose richieste di spiega¬ 
zioni dicendo di avere infor¬ 
mato Washington ddTawenu- 
ta pubblicazione del « rappor¬ 
to » e di non dover fare alcu¬ 
na dichiarazione invitando i 
curiosi a rivolgere le loro do¬ 
mande al Dipartimento della 
difesa. Sondaggi fatti dalla 
nostra redazione di Washing¬ 
ton presso gli organi governa¬ 
tivi americani non hanno avu¬ 
to esito; non si confenna né 
si smentisce nulla. 

L’operazione compiuta dal 
Perrone è una precisa con¬ 
ferma ddlo stato di < tutela > 
ki cui 3 governo atnericano 
ritiene di dover teoere ÌL no- 


La lettura del « rapporto » 
mette in evidenza numerosi 
fattori inquietanti, n primo, 
per rilievo, è Tampiezza e 
la qualità delle fonti italiane 
a cui l'agente americano ha 
potuto attingere per elabora¬ 
re il -SUO testo. Eccone l’elen¬ 
co, probabilmente incompleto, 
citato nello stesso rapporto: 
1) « fonte in posizione tale 
da avere acce.sso alTiiifoima- 
zione al CESIS » (il Comitato 
esecutivo della sicurezza pre¬ 
sieduto da Andrcotti): 2) «uf¬ 
ficiale superiore dej carabi¬ 
nieri, ufficiale del .servizio 
informazioni e comandante di 
giuppo»; 3) «ufficiale supe¬ 
riore dei carabinieri e capo 
del centro di cootrospionag^o 
del SISMI »: 4) « ufficiale in¬ 
feriore dei carabinieri, uffi¬ 
ciale del servizio informazio¬ 
ni »: 5) «fonte con una posi¬ 
zione che gli permette l’ac- 
cesso al CESIS»; 6) «uffi¬ 
ciale superiore dei carabinie¬ 
ri »: 7) « ammiraglio prece¬ 
dentemente assegnato al SI¬ 
SMI » ( in cui sembra di po¬ 
ter individuare l’ammiraglio 
Martini). Vi sono poi alcune 
fonti «involontarie»: alti uf¬ 
ficiali, il segretario della pri¬ 
ma divisione del SISMI, eoe. 
che parlano confidenzialmente 
e le mi informazioni e opi¬ 
nioni arrivano poi per vie non 
precisate all’orecchio della 
spia americana. Con ciò si 
ha la prova provata che i 
servizi d’informazione ameri¬ 
cani dispongono di innumere¬ 
voli fonti fidate proprio lad- 
dove il silenzio dovTcbbe es¬ 
sere la consegna d’obbligo. 
Resta solo da stabilire se e 
in che misura ciò faccia par¬ 
te di un metodo di rapporti 
Italia-USA ammes.so e previ¬ 
sto. oppure se si tratta e In 
clic misura di comportamenti 
ineriti ispirati .a ragioni po¬ 
litiche o a tornaconto per¬ 
sonale. Comunque sia. emer¬ 
ge il lattn politico iirefiitabile 
che i no>.fri organismi d’in¬ 
formazione e sicurezza pullu¬ 
lano dì gente che si fa un 
dovere di confidarsi con iin.n 
potenza straniera. 

Il secondo aspetto emergen¬ 
te è il danno secco per Tauto- 
rità. il prestigio e la ste.ssa 
certezza operativa dei nostri 
organi che deriva da una tale 
situazione. Il « rapporto » nc 
dà una dimostrazione lampan¬ 
te. Bastino t tre ordini di giu¬ 
dizio che compongono il « filo 
rosso » del documento: un 
giudizio di incff'clenza gene¬ 
ralizzata. in particolare per 
quanto riguarda il conlm- 
.spionaggio c la sicurezza 
e.sterna: il giudizio di ille- 
galità. rispetto alla legge di 
riforma, con la rivelazione 
di continui dirottamenti rii 
persone e funzioni: il giudizio 
di incapacità, di ncn quali¬ 
fica a carico del gcn. Gras- 
.sini (direttore del SISDE). le 
riserve .sul gen. Dalla CHiie- 
sa. la predilezione per il gcn. 
Ferrara. Questo mosaico di 
giudizi apptìre finalizzato a 
determinare il grado di fi¬ 
ducia (o meglio di sfiducia) 
da parte degli Stati Uniti V'er- 
so la capacità dell’Italia di 
accudire alla propria sicurez¬ 
za in connessione con gli in¬ 
teressi strategico-politici ame¬ 
ricani. E. per questa v’ia. 
pare preludere a atteggiamen¬ 
ti e provvedimenti americani 
per cambiare la situazione, 
porla sotto controllo, in ogni 
ca.so influire su di essa in, 
senso favorevole agli interessi 
americani. 


Nel 6. anniversario della 
scomparsa del / 

sen. prof. Antonio Pesenti 

10 ricordano il prof. Pranc<r 
Batistoni Ferrara, la signora 
Stefania Barachini, la dotto¬ 
ressa Eleonora Bennati, la 
dott.£5a Dtonifiia Cazzaniga. 

11 prof. Gianluigi Galeotti, ti 
prof. Gianfranco Lagraissa. 
il doti. Gino Niccodemi, 11 
dott. Giuliano Pizianelll. la 
dottssa Maria Antonietta 
Salvetti, il dott. Stefano 
Senna, la signora Mariella 
Serani, il prof. Vincenzo Vi- 
tcTo. 

I P.sa. 14 febbraio 1979 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa del compagno pro¬ 
fessore senatore 

ANTONIO PESENTI 

la moglie Adriana lo rioorda 
a quanti Io conobbero e Io 
stimarono. Offre per TUnilà 
la somma di lire 50 mila. 
Roma, 14 febbraio 1979. 


Nel terzo anniversario della 
immatura scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI LENZARINI 

1 familiari Io ricordano con 
immutato affetto. Per ono¬ 
rarne la memona sottoscri¬ 
vono 50 mila lire per TUnItà. 
Bologna, 14 febbraio 1979. 
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Sacro e profano in Iran 

Cerchiamo dì capire perché una rivoluzione politica popolare del XX secolo 

ha trovato nella religione e nella rilettura 
delle proprie tradizioni culturali la strada verso il successo 


Vorremmo tenlarc di capire 
bene perché la rivoluzione 
iraniana ha colpito con tan¬ 
ta forza la no^itra fantasia. 
Viviamo in un secolo che 
ha conosciuto altri c ben 
più \asti rivolgimenti. Ah- 
liiaino visto imporsi sulla 
scena altri capi carismatici. 
Non siamo nuovi all’idcu 
die « l'Oriente possa essere 
avanzalo, e rOccidenlc ar¬ 
retrato w. La ileco|oniz/a- 
zionc ha scosso profonda- 
ineiilc la boria eurocen¬ 
trica. I/infltienza del a ca¬ 
strismo n, del a guevarismo » 
c del « maoismo » in Euro¬ 
pa c negli Stati Uniti, pur 
con tulli i suoi limili, ap¬ 
prossimazioni e diilorsioni, 
ci ha ila tempo convinto 
che i paesi più indiislriali/- 
zali, più avanzali dal punto 
di \i-<la della tecnologìa e 
ilella scienza, non sono ne¬ 
cessariamente ì più fecondi 
sul piano delle idee polìti¬ 
che, delle filosofie, dei gran¬ 
di progetti di rinnov.imento 
della società e dell’iioiiio. 
Da tempo remergere del 
Terzo Mondo e il riaffac¬ 
ciarsi sulla scena delle ci¬ 
viltà più lontane dalle no¬ 
stre, comprese le più a umi¬ 


li i>, le più a vicine alla na¬ 
tura » ci hanno preparatsi 
agli avvenimenti di Tehe¬ 
ran. hosi, tuttavia, non ces¬ 
sano <li sollecitare la no^tra 
riflessione. Perché? 

Forse la risposta risiede 
neH’a'petto più originale (c 
vìstoto) della rivoluzione Ì- 
ranlana, e cioè nel |)oso pre- 
]ionderanle e decisivo che in 
e>sa ha ipiol complesso di sen- 
tiinenti, idee, tradizioni, i- 
stittizioni, suggestioni che 
riassumiamo con la parola re¬ 
ligione. Certo, non è la pri¬ 
ma volta, nella storia uma¬ 
na, che la religione serve 
intenzionalmente, o malgra¬ 
do, o addirittura contro le 
intenzioni dei suoi profeti, 
da strumento rivoluzionario. 

Le parole del Cristo, di 
Maometto o tli Ihnhia, han¬ 
no contribuito a stimolare 
rivolgimenti politici e socia¬ 
li di grandi dimensioni e di 
lunga durata. Tanto il cri¬ 
stianesimo. quanto rislam, 
sono serviti sia ad abbattere 
imperi, sia a fondarne nuo¬ 
vi. Iiiilnimenliim rofuti, stru¬ 
mento Iter tenere soggette le 
masse, la religione, impugna¬ 
ta come bandiera dalle mas¬ 
se stesse, si è sitesso trasfor¬ 


mata nel contrario, in arma 
rivoluzionaria. In Libia ha 
chiamato u raccolta il popo¬ 
lo contro il cnloniulìsnio, poi 
ha fatto da puntello ad una 
monarcltia corrtttta, infine ha 
stimolato gruppi di giovani 
ufficiali ad abbattere cpiella 
stessa monarchia ed a fon¬ 
dare una repubblica che aspi¬ 
ra ad essere, insieme, isla¬ 
mica e socialista. In Arabia 
Saudita è tuttora il bastone 
ilei re; in Irati ha cooperato 
alla sua rovina. In Kiiropa 
c in particolare in Italia, in¬ 
fine, la religione ha avuto 
c continua ad avere, come 
tutti sanno, un grande peso 
politico, di segno non omo¬ 
geneo, anzi complesso e con¬ 
traddittorio, in modo da jior- 
tar) ora a scontri anche du¬ 
ri con le forze di progre— 
so, ora a convergenze e a 
forme di collaborazione, in 
un intreccio di reciproche in¬ 
fluenze, condizionamenti e 
compromessi. 

Sta di fatto, però, che nel¬ 
la coscienza del imhhiiro ita¬ 
liano (in quella dei non crc- 
ileiili c in quella di molti 
credenti ostili alla a conta¬ 
minazione n fra religione o 
politica) si era andata con¬ 


solidando in ipiesti ultimi 
ilecenni la convinzione che 
«Igni intervento della reli¬ 
gione nella «fera politica 
((|uella Mia forte c tenace 
tendenza a straripare dal pri¬ 
vato nel pubblico) fosse sem- 
|ire sostanzialmente qnalco-a 
• li vecchio, di sorpassato, di 
negativo: a colpi di coda u 
dì tradizioni dure a morire, 
ma de->tinate a un tramonto 
certo, e più o menu rapido. 
In fin dei conti, ci diceva il 
senso comune, nessuna delle 
rivoluzioni che hanno scos¬ 
so l'Kuropa e il mondo negli 
ultimi due seeoli (grandi o 
minori, da quella america¬ 
na a quella francese, dalla 
holsecvìca alla turca, alla 
messicana, alla cinese, alla 
vietnamita, alla cubana, al¬ 
la nasseriana) si è svolta sot¬ 
to il segno ilella religione. 
Al contrario, esse hanno col¬ 
locato s|)Csso (anche se non 
sempre, e enei significative 
eccezioni) la religione fra gli 
avversari da abbattere e tal¬ 
volta hanno avuto l'atei-mo 
fra le idee ispiratrici. Sem¬ 
pre, comunque, hanno avu¬ 
to obicttivi esplicitamente 
« terreni », testi laici e diri¬ 
genti « in borghese » o in 


a uniforme ». mai k in sotta¬ 
na u. neanche quando nel mo¬ 
vimento delle ma—e era fa¬ 
cile rintracciare elementi 
spe-so vistosi di religiosità, 
di entusiasmo fideistico, di 
adorazione irrazionale |H‘r 
que-to o quel capo carisma¬ 
tico. 

(ìli avvenimenti iraniani, 
invece, rimettono in di-cn— 
sione l'immagine unilateral¬ 
mente coii'crvatrice della re¬ 
ligione c della religio-,ità. K' 
vero, infatti, che in Iran il 
regime è crollato sotto il pe¬ 
so di contraddizioni tntlaf- 
falto rno<ferne (politiche, so¬ 
ciali) fra rarricchimento «li 
strati di ceti parassitari e 
corrotti, e la diffusa miseria 
delle masse: fra la gestione 
autocratica «lei potere e il hi- 
s«ignn «li libertà indntt<i «lai- 
io stesso s\iliippn cidtiirale: 
fra il niobi «li gendarme «Icl- 
rinqierialisnio che lo scià 
si era «lal«i «r.ici’onbi r«in 
Washington, speramio «li tro¬ 
varvi una fonte «li sicurez¬ 
za e «li forza, e raspiraz.i«me 
popolare ad nirantentiea in- 
«lipendcnza; fra l'industria- 
lizzazione accelerata c sel¬ 
vaggia e la pretesa «li tenere 
un proletariato in espansione 


in condizioni di totale asser¬ 
vimento. E' anche vero, pe¬ 
rò. che la protesta, la rivol¬ 
ta. infine la rivoluzione ira¬ 
niana ha preso forme soprat¬ 
tutto religiose, si è ispirata 
a i«lee religiose, si è «lata ca¬ 
pi religiosi, lascìainlo alle 
forze laiche, liheral-democra- 
ticlie o marxiste, spazi mimi- 
ri. una funzione di secomlu 
piano. 

Si scopre cos) (o piutto¬ 
sto «i ha la c«inferma) che la 
religione può essere ancora, 
in «letcrminate comlìzioni 
storiche, stimolo, i«lea-f«irza. 
haiuliera «li movimenti rivo- 
liizionari in un perio«l«i in 
mi il capitalismo, incapace 
ili rìs«ilvere ì problemi ilelbi 
sviluppo, offre di se stc-.o 
rimmagine. siMiipre più leg¬ 
gibile. «lì «listrutt«ire «li ric¬ 
chezze. creat«ire «li deserti, 
e cannibale di geiierazi«ini 
intere, entrando così in con- 
flitt«i a|iert«i non sobi c«in il 
ninno, ma con «pianto «li più 
aniho (non verchi«i). di più 
pr«ifoiido. di più ra«lic.it«i e 
va-to e semplice vi sia nel- 
1 * 1101110 ; il bisogno «lì ì«len- 
tilà. il sen-o «li appartenere 
a se Stesso c a una stori.i 
e min «lì essere ima « mer- 
«■<• ». un inmiei'o. l'appcniln-e 
di una macchina. Dove que¬ 
sto hisoi'iio non è soildisfal- 
to « 1,1 un movimento di iib‘e 
i-ldrato dir<‘tt.miente alla r.i- 
gione storica (il marxismo 
per esempio) si crea un vuo¬ 
to che può essere riempito 
da una riscoperta di -é attra¬ 
verso la ivligione e la rilet- 
tiira «Ielle proprie tradizioni. 

Si affoll.ino. a «piestn pun¬ 
to. tante questioni: se «irici- 
nalità della rivoluzione ira¬ 
niana eipiivalga a irri|ietibi- 
lilà. oppure no; se, cioè, la 


religione eia destinata ad 
avere una parte «li prìinU- 
«imo piano (non più collate¬ 
rale) nel fiiltiro politico im- 
mediat«i ili altri paesi, re¬ 
gioni. continenti (iieiisiamo 
naturalmente al inondn ara- 
h«i. ma anche aH'.Nfrìca «lei 
nuovi vescovi « neri » e al¬ 
l'America Latina «lei u teolo¬ 
gi «Iella lilierazione ») ; se 
nel segno religio-o «legli 
eventi «li Teheran vi siano 
anche pericoli di integrali¬ 
smo e «li int«illeranza: «e la 
ndigiosiià «Ielle masso, in 
Iran o altrove, sia a recupe¬ 
rabile » a «lisi-ani reazionari, 
meno rozzi, più sottili e raf¬ 
finati. 

K' un vasto campo «lì «1i- 
sciissìone, di analisi e rifles. 
sione. Nessuno ha la rispo¬ 
sta in tasca. Si possono «ido 
birmiilare ipotesi. s|ieranze. 
Fin «la ora si possono comun¬ 
que trariv le prime lezioni, 
contro «Igni schematisiiui. 
c«mtr«> ogni pigro attanlarsì 
sili luoghi comuni, le fra-i 
fatte, per un'attenzione spre- 
gimlicata ai fatti. Se la rivo¬ 
luzione iraniana è ««do un 
aspetto e un siniomo «li un 
più vasto risveglio religioso, 
bisognerà premlerne atto an¬ 
che antncritìcamcnle e ad 
osso ailegiiare il nostro pen¬ 
siero. le nostre azioni. Deimt- 
cratici e |irogressÌs|i Lnci 
imn deldunio né chiiidei'e gli 
«icchi. Ili'* ritr.icsi «lìffidenti 
o sp.iveniati. Se la religione 
è ancora (come ci sembra 
«he sia) una forza vitale, 
spetta anche ai laici coiitrì- 
hnire ad orientarla nella «li- 
rezione giusta, come leva¬ 
trice di storia. 

Arminio Savioli 


Colpi e contraccolpi nel Medio Oriente 
e lungo In fascia dei Paesi islamici 

Re ed emiri temono il contagio dì quello che viene ormai definito il male iraniano 
Non c’è più il « gendarme » - Le comunità sciite - Un nuovo ruolo per Y Egitto ? 




cCon la certezza che il 
trono del Pavone è irrevoca¬ 
bilmente condannato, l’infe¬ 
ra regione del Golfo è stata 
colta da una preoccupazione 
assai spesso sconfinante nel¬ 
l’allarme ». Cosi scriveva 
alla fine di gennaio il set¬ 
timanale libanese Events: e 
dopo quanto è accaduto ne¬ 
gli ultimi giorni si può ag¬ 
giungere che l’allarme è di¬ 
venuto generale, nei regni, 
emirati e sceiccati del Golfo 
Arabo-Persico ed anche in 
molti altri Paesi del Medio 
Oriente, dove ci si attende • 
che il trionfo nell’Iran di 
una rivoluzione popolare ed 
islamica possa portare a 
più o meno breve scadenza 
a riscrivere, in tutto o in 
parte, la carta geo-politica 
della regione. 

C’è anzitutto in queste va- . 
lutazioni — e nei timori dei 
gruppi dominanti, a comin¬ 
ciare da quelli dell’Arabia 
Saudita per arrivare fino 
all’Egitto di Sodai — un dato 
di fatto che già nell’imme¬ 
diato fa sentire il suo peso: 
l’Iran non è più il € gendar¬ 
me» del Golfo', non garan¬ 
tisce più con le sue forze 
armate V « ordine > dell’ im¬ 
perialismo e delle multina¬ 
zionali, non si pone più ca¬ 
rne il -i baluardo contro la 
sovversione». E il problema 
non e soltanto politico, ma 
ha precisi risvolti concreti. 

Negli ultimi anni, la poli¬ 
tica del € gendarme » con¬ 
dotta dall'Iran si era espres¬ 
sa in una serie di inizia¬ 
tive militari: occupazione 
delle isolette arabe di Gran¬ 
de Tumb. Piccolo Tumb e 
Abit Mussa nello stretto di 


Hormuz (che costituisce la 
chiave del Golfo e attraver¬ 
so il quale transita il 60 per 
cento del petrolio destinato 
all'Occidente e l'SO per cen¬ 
to di quello destinato al 
Giappone); invio di un cor¬ 
po di spedizione nell’Oman 
per reprimere la guerriglia 
vittoriosa nella regione del 
Dhofar: provocazioni arma¬ 
te ed attacchi aerei contro lo 
Yemen del Sud. che costitui¬ 
va il naturale retroterra dei 
rivoluzionari omaniti; inter¬ 
vento nella repressione delle 
tribù ribelli del Belucistan, 
in Pakistani offerta (non ac¬ 
colta) di massicci aiuti mi¬ 
litari alla Somalia al mo¬ 
mento della sua rottura con 
VURSS e del suo impegno 
nella guerra dell’Ogaden. A- 
desso la macchina bellica 
iraniana non è più disponibile 
per questo genere di opera¬ 
zioni, e questa non è evi¬ 
dentemente una conseguen¬ 
za marginale del cambia¬ 
mento di regime. 

Ma ai riflessi strategici, 
per così dire c esterni » (fra 
i quali bisogna collocare, ov¬ 
viamente, al primo posto V 
incapacità dimostrata da 
Carter di tirare fuori dai 
guai 11 suo €buon amico» 
Reza Pahlevi, il che suscita 
comprensìbile disagio fra 
gli altri suoi «amici» g «pro- 
tetti» nella regione), bisogna 
poi aggiungere i possibili 
contraccolpi inferni, o per 
dirla in altri termini i ri¬ 
schi di contagio di quello 
che già viene chiamato, sul¬ 
le due sponde del Golfo, il 
« male iraniano »: fa capa¬ 
cità cioè delle ma.sse di pren¬ 
dere nelle loro mani il de¬ 
stino del proprio Paese e di 


travolgere gli apparati re¬ 
pressivi anche più spietati e 
sofisticati. Per questo con¬ 
tagio esìstono nella regione 
tutti gli ingredienti: le strut¬ 
ture autoritarie ed anacro¬ 
nistiche, sostenute dall’ap¬ 
poggio esterno: gli squilibri 
sociali e strutturali determi¬ 
nati dal € boom » petrolife¬ 
ro e dalla modernizzazione 
€ selvaggia » di Paesi fino a 
ieri arretrati di secoli; la 
presenza di avanguardie pro¬ 
gressiste e rivoluzionarie 
(nello Yemen, nell’Oman, 
nel Bahrein, nel Kmcait e 
altrove) che conducono una 
lotta tanto tenace e signifi¬ 
cativa quanto oscura ed 
ignorata dai grandi mass¬ 
media; una composizione et¬ 
nica eterogenea, addirittura 
con la prevalenza della mano 
d’opera immigrata (irania¬ 
ni. pakistani, belucistani. in¬ 
diani) sulle comunità au¬ 
toctone arabofone; infine la 
idea - forza della religione 
islamica. 

A quest’ultimo riguardo 
non Va dimenticato, fra l’al¬ 
tro. che proprio nella regio¬ 
ne del Golfo e del Mashrek 
(Oriente arabo) è assai con¬ 
sistente la componente scii¬ 
ta, con una carica ideale af¬ 
fine dunque a quella irania¬ 
na e particolarmente sensi¬ 
bile a quanto avviene in quel 
grande Paese. Gli sciiti sono 
maggioritari fra la popola¬ 
zione araba delVIrak (i sun¬ 
niti, od ortodossi, vi hanno 
nel complesso la maggioran¬ 
za grazie all'apporto delle 
comunità curda e turkme¬ 
na); sfiorano il 50 per cento 
nel Bahrein (dove il Fronte 
di liberazione nazionale, di 




TEHERAN — Un agente della Savak prigiimiero e (a destra) un posto di blocco nel quartiere di Jalleh 


ispirazione comunista, con¬ 
duce una lotta così attiva da 
aver costretto, due anni fa. ' 
l’Emiro a sciogliere il par¬ 
lamento e sospendere ì già 
limitati diritti costituziona¬ 
li); sono largamente presen¬ 
ti nel Pakistan (retto da un 
regime militare che è. poli¬ 
ticamente. agli antipodi del¬ 
la rivoluzione popolare ira¬ 
niana ma che. significativa¬ 
mente. è stato il primo a ri¬ 
conoscere il governo prov¬ 
visorio di Bazargan); conta¬ 
no una grossa comunità nel 
Libano, dove la loro orga¬ 
nizzazione politico-militare, 
il € Movimento dei discreda¬ 
ti ». ha partecipato attiva¬ 
mente insieme alle sinistre 
alla guerra civile e alfa re¬ 
sistenza contro le aggressio¬ 
ni israeliane nel sud: infine, 
si contano almeno 100 mila 


immigrati sciiti in Kuwait e 
quasi mezzo milione in Ara¬ 
bia Saudita, quasi tutti pro¬ 
venienti dai Paesi più poveri 
del Golfo. 

Con l’esempio libanese, ar¬ 
riviamo alla saldatura fra 
la regione del Golfo e il 
Medio Oriente più propria¬ 
mente detto e alla esplicita 
solidarietà del movimento 
palestinese e di tutte le for¬ 
ze della sinistra araba con 
il moto rivoluzionario irania¬ 
no (che è poi l'altra foccia 
delle preoccupazioni dell’ 
israeliano Begin per quella 
che egli ha definito « ven¬ 
tata di fanatismo islamico », 
traendone la conclusione che 
Israele « deve essere più for¬ 
te che mai »}. Né è stato 
soltanto Begin a tirare una 
conclusione dei genere: non 
va dimenticato che nello 


scorso ottobre, all’indomani 
del massacro di Piazza Gìa- 
leh a Teheran, il presidente 
Sadat ritenne di dover in¬ 
terrompere le sue fatiche di 
Camp David per telefonare 
personalmente alio sciò il 
suo appoggio e la sua soli¬ 
darietà, e che proprio l’Egit¬ 
to è stato, il mese scorso, 
la prima tappa del forzato 
esilio di Reza Pahlevi. 

Oggi, crollato il ^bastione» 
iraniano. l’EgìUo di Sadat 
vede rivalutato il suo ruolo, 
agli occhi degli Stati Uniti: 
per la sua posizione geo¬ 
grafica, per il suo peso po¬ 
litico ed umano, per la .sua 
potenzialità militare. Non 
sarebbe cerio un « gendar¬ 
me» della portata di quello 
iraniano: ma i fatti hanno 
dimostrato a Carter che bi¬ 
sogna sapersi accontentare 


dì quello che c’è sulla piaz¬ 
za. Il primo risultato po¬ 
trebbe essere un colpo di 
acceleratore al negoziato 
israelo-egiziano, già fissato 
entro il mese a Camp David, 
con un ulteriore isolamenio 
dell’Egitto nel contesto ara¬ 
bo ed uno spostamento ad 
occidente (rispetto all'Iran) 
della influenza americana. 
Sono avvenimenti ed ipotesi, 
evidentemente, tutti da ve¬ 
rificare: quello che è certo 
è che la vittoriosa ìn.surre- 
zione dell'Il febbraio a Te¬ 
heran modifica profondamen¬ 
te non solo il paese in cui è 
avvenuta ma tutta l’area, fra 
le più importanti e nevraìgi 
che del mondo, nei cui cuore 
l’Iran si trova. 

Giancarlo Lannutti 


Perché alla fine esercito-gioiello> ha abbandonato i suoi padroni 


Armato e inquadrato dagli americani. 
Lo scià spendeva per le forze armate 


costruito per svolgere il ruolo di c gendarme», non è rimasto insensibile alla vastità della rivolta 
la metà dei proventi del petrolio e aveva comprato più carri armati dì quanti ne abbia la Francia 


» 

Dal Mitro ioTÌato 

J TEHERAN — I,a dichiarazio¬ 
ne Hi « nentralilà » del Con¬ 
siglio supremo militare, nella 
' mattinala di domrnic», c la 
.successiva dichìaraziojie del 
capo di stato maggiore di 
.essere pronto a mettersi agli 
< ordini «lei « governo prow i- 
^ sorio s hanno cosliluilo uno 
, degli elementi determinanti 
* della vittoria «Iella inmire- 
zione di Teheran. Ma il dato 
centrale — che ha spinto le 
gerarchie militari a compiere 
quella scelta — è stalo il ca¬ 
rattere di massa, irresislihile, 
della rivolta popolare e l’in- 
fluenca che essa ha esercitalo 
sulla grande maggioranza dei 
militari, che sono di leva e 
non pochi dei quali già nelle 
settimane precedenti si erano 
schierali dalla parte del mo¬ 
vimento rivoluzionario. 

Per valutare fino in fondo 
M significato dt questa vitto- 
tla — ed il prezzo che sareb¬ 


be «lato imposto al Pae<c «la 
uno scontro a|)erlo con i mi¬ 
litari — va'.e la pena di «lare 
uno sguardo alla Mmitnra «Iel¬ 
le forze armale iraniane, cosi 
come le aveva creale il re¬ 
gime dello scià, facendole in¬ 
quadrare c armare «tagli ame¬ 
ricani. Nel complesso, es'se 
constano di 497 mila nomini, 
dolali di uno «lei piu moder¬ 
ni ed efficienti arsenali esi¬ 
stenti al mondo. Hanno oltre 
30 squadroni di aerei da guer¬ 
ra. fra cui piu di 200 caeeia- 
bomhardieri «t Phaniom ». die¬ 
ri squadroni di caccia F-5 e 
Ire squa«lroni «li avanzati<-si- 
mi F-14 ««Torneai» a geome¬ 
tria variabile. I^e divisioni cr>- 
razzaic possono contare su ol¬ 
tre 1.800 carri annali (tanto 
per dare un'idea, il doppio 
«Iella Francia), tra cui 760 
grossi a Chieflains ». A ciò 
bisogna aggiungere i tipi piu 
sofisticali di missili (come i 
«Phoenix»); gli «Hoveterafi» 
(veicoli a cuscino d'aria) per 


il trasporlo «li truppe d'as- 
«allo; pili «li 500 elicotteri da 
combattimento in dotazione 
alla .«ola aeronautica e un nu¬ 
mero analogo alle altre armi; 
il si-tema di avrvi«lanimlo 
clellronico .\WAC5 non an¬ 
cora in dotazione alle stesse 
forw NATO. 

Negli ultimi anni quello ap¬ 
parato bellico è costalo al 
paese quasi un sesto «lei pro¬ 
dotto nazionale e più di un 
quarto della intera spesa pub¬ 
blica: di norma, più di metà 
dei 23 miliardi di dollari an¬ 
nui di rendila «lei petrolio. 
Solo in un biennio si sono 
acquistale armi americane per 
18 miliardi di dollari: oltre 
la metà, cioè, di tulle le armi 
vendute dagli Stali Uniti al- 
Teslero. Lo scià voleva fare 
delle sue forze armate il ter¬ 
zo esercito del mondo, dopo 
«fucili americano e eovietieo, 
e il « gendarme » non solo 
del Colio .Arabo-Persico, m« 
delTintero Oceano Indiano. 


Qnc-la mo-lnio-a macchina, 
cosiriiila ed addestrala dagli 
americani (che vi avevano di- 
sI«>caIo iin loro consigliere ogni 
14 militari professionisti ira¬ 
niani) aveva negli ultimi tem¬ 
pi mostralo visìbili crepe: era 
cioè apparso con certezza che 
non si trattava piò di un cor¬ 
po unito e fc«lele in blocco 
allo scià. I.a marina, con i 
snoi 28 mila nomini, è sem¬ 
pre sfata al di fnori della 
mischia. I centomila «lelFae- 
rtmautica si sono fin dal prin¬ 
cipio schierali, in gran<Ie mag¬ 
gioranza se non tulli, con 
Khomeini e hanno co<lilnilo. 
sabato c domenica, il nerbo 
della insmrezione di Tehe¬ 
ran. Dnecenlomila rirca. sui 
280 mila nomini «Ielle forze 
terrestri, sono soldati di leva 
e (fuindi naturalmente sensi¬ 
bili ai sentimenti popolari. 
Qualcosa si deve essere mosso 
anche fra i 74 mila nomini 
della gendarmeria. .A difen¬ 
dere a ollranaa il trono del 


Pavone erano rima-li dunque 
-oliamo circa 20 mila « fetlc- 
li-simi » tra guardie imperiali 
e pretoriani « immortali » (gia- 
vhlan), ai quali peraltro — 
c«Mne si i visto — la forza 
irresistibile del popolo in ar¬ 
mi ha insegnalo a morire, e 
ad alzare bandiera bianca. 

.AI vertice di questa mac¬ 
china vi era nn pugno di 
generali pesantemente coinvol¬ 
ti nella corruzione c nelle 
atrocità «lei regime c per-«>- 
nalntenle legali a Reza Pahle¬ 
vi. Ricordiamo per miti il 
{ ■ macellaio di piazza Gialeh », 
generale Cheissi. c Tcv-capo 
«lei governo mìlilare. generale 
Azhari. entrambi riparali al- 
Testcro; il « boia di Tabriz », 
generale Ko«rovrdad, dato per 
fuggito ma ieri tratto in ar¬ 
resto: il generale Badrehi, 
comandante «ielle forze di ter¬ 
ra. iKei*o dagli insorti; il ge¬ 
nerale Rahimì. comandante 
della piazza di Teheran, ar- 
mslalo domeniea; il generale 


Amiraf-ciar. rc-ponsahilc «lei 
•ervizì di sicurezza: il zene- 
rale Nesrahi. comandante «lei 
« giavidan ». arresosi agli in¬ 
sorti, mentre il suo vice, zc- 
nrrale Riglari. è stato ucciso; 
infine, ma assai meno im|>or- 
lante e compromesso, il capo 
di «tato maggiore, generale 
Qarabaghi. che dopo aver fat¬ 
to alto di obbedienza al nuo¬ 
vo regime è stato ssvsiìinilo 
con il generale Qarani. a «no 
tempo « epurato » per ordine 
«iello scià. 

C'r «lato uno spazio di tem¬ 
po. Ira la fuga di Reza Pahle¬ 
vi e il ritorno di Khomeini. 
in cui la pressione di chi era 
disposto a giocare il lutto per 
tulio e a scatenare il mas<a- 
rro era divenuta molto forte. 
Si era dato addirittin’a ordine 
di preparare i caccia bombar¬ 
dieri per ctdpire le città e 
mitragliare le folle che ma¬ 
nifestavano. In parte questo 
folle progetto è stalo blocca¬ 
le daH’opfKssizione «lei tecnici 


c «Irgli avieri, che -i sono 
rifiiilali di caricare con bom¬ 
be e attrezzature anli-gucrri- 
glia zìi aerei; in parte sem¬ 
bra che abbia contalo anche 
il velo opposto agli alti ro- 
man«li dal generale llnjscr, 
invialo «la Carter perche evi¬ 
tasse nella misura «lei pos-i- 
bilc rirrcparabile (un irrepa¬ 
rabile che nella peggiore «Iel¬ 
le ipotesi poteva portare alla 
terza gnerra mondiale e nella 
migliore airimpanlanamcnio 
degli Stati Uniti in un nuovo 
Vietnam): «Iccisiva è «lata, 
infine, la sollevazione popola¬ 
re armala, con la partecipa¬ 
zione diretta dei militari «Icl- 
raviazitme. .A quel ponto i 
progetti « golpisti » erano or¬ 
mai vanificali. I.a ro«ln<issi. 
ma e perfettissima macchina 
militare delln «cià «i era di¬ 
mostrala incapace di salvare 
il suo regime sanguinario e 
corrotto. 

». g. 


Le reazioni nel mondo 

Mosca: è una 
grande vittoria 
della lotta 
antimperialista 

Commento della «Pravda» - Si moltiplicano 
ì riconoscimenti internazionali a Bazargan 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L’insurrezione 

popolare contro il potere 
dispotico dello .scià e contro 

10 strapotere americano ha 
ottenuto un altro importante 
successo sulla strada verso la 
vittoria: gli avvenimenti at¬ 
tuali aprono una nuova tappa 
della rivoluzione antimonar¬ 
chica e antimperialista»: in 
questi termini si esprime la 
« Pravda » con un commento 
che pretide spunto dalla si¬ 
tuazione delle ultimo ore e 
elle affronta, dal punto di 
vista politico e diplomatico, 
la problematica che si viene 
a creare in cotisoguenza della 
cacciata tiello scià. 

Il giornale sovietico (che in 
prima pagina pubblica il 
me.ssaggio augurale di Kassi- 
ghin al primo ministro del 
governo provvisorio deU’Iran. 
con ranmincio del riconosci¬ 
mento da parte del Cremli¬ 
no) sottolinea particolarmen¬ 
te il valore della lotta popo¬ 
lare e le scelte che veiigono 
fatte dal nuovo potere. 

L’insetliamento del governo 
provvisorio — scriv'e l’organo 
del PCUS — crea le condi¬ 
zioni per una « libera espres¬ 
sione » della volontà popolare 
e iJer la realizzazione di un 
programma di democratizza¬ 
zione del paese. 

La « Pravda » insiste par- 
ticolannente sugli aspetti 
della lotta antiimperialistica 
e sulla necessità di portare a 
fondo le .scelte progressiste 
fatte nel corso della insurre¬ 
zione. Citando obbiettivi 
ccncreti, il giornale fa rife¬ 
rimento alla necessità di e- 
si>ellere i consiglieri militari 
stranieri, di sciogliere la fa¬ 
migerata polizia politica Sa¬ 
vak e il corpo delle guardie 
dello scià: «forze» che sono 
state « le colonne portanti 
della tirannia monarchica e 
del neocolonialismo america¬ 
no». 

Riferendasi a dichiarazioni 
del governo provvisorio, l’or¬ 
gano sovietico rileva che vi 
sono ancora pericoli di « in¬ 
terventi militari » dal • mo¬ 
mento che l’Iran è un punto 
strategico per tutte le forze 
imperialistiche che operano 
nella regione. « I tentativi 
febbrili di conservare in ogni 
modo gli interessi economici 
e strategici degli USA in 
questa parte del mondo sono 
più che mai presenti, conti¬ 
nuano ». 

Concludendo, la « Pravda » 
fa notare che gli americani 
sono preiKCupatì per le «ri- 
percussioni» che gli avve¬ 
nimenti di Teheran potranno 
avere sull’intera regione del 
Golfo Persico e. in particola¬ 
re. ncH’Arabia Saudita dove 
— come si nota a Mosca — 
si registrano « prese di posi¬ 
zione » critiche nei confronti 
degli USA che vanno seguite 
con « estrema attenzione ». I 
commentatori sovietici, a tal 
proposito fanno rilevare che 
nella Arabia Saudita si trova 

11 ministro della difesa USA. 
Browi. 

Carlo Benedetti 


Riconoscimento 
solo ade facto» 
dalla Cina 

PECHINO — La stampa uf¬ 
ficiale cinese ha annunciato 
.senza commenti la caduta del 
governo Bakhtiar. rilevando 
che <« il potere dello Stato è 
stato trasferito » ai governo 
di Bazargan. 

Negli ambienti diplomatici 
di Pechino si ritiene che que- 
.sto annuncio equivalga pra¬ 
ticamente a un riconoscimen¬ 
to a de facto » del nuovo re¬ 
gime. dato che la Cina non 
riconosce i governi, ma gli 
Stati. 

« Con la dichiarazione di 
neutralità dell’esercito, il go¬ 
verno B^htiar in Iran, for¬ 
mato prima della partenza 
dello scià, non esiste più e 
il potere dello Stato e stato 
trasferito al governo provvi¬ 
sorio nominato dal dirigente 
religioso Khomeini ». ha scrit¬ 
to a Nuova Cina » 

Washington 
fa buon viso 
a cattivo giuoco 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti agiscono in vista di sta¬ 
bilire relazioni nornvali con le 
nuove autorità iraniane ed 
esistono «segni incoraggian¬ 
ti ». sebbene « la situazione 
continui ad essere tesa e mol¬ 
to fluida », ha dichiarato lu- 
nedì sera un alto funzionario 
americano, stretto collabora¬ 
tore del presidente Carter, 
che ha chiesto di non essere 
nominato. Il funzionario ha 
detto che non si pone per gli 
Stati Uniti il problema di un 
« riconoscimento formale» dei 
nuovo regime, dato che tra i 
due paesi non è stato tron¬ 
cato nessun legame diploma¬ 
tico. Vi sono stati contatti con 


« persone designate a posti 
influenti » in Iran, e che al¬ 
cune di queste persone hanno 
svolto « un ruolo molto utile » 
nelle ultime 24 ore, proteg¬ 
gendo in particolare cittadini 
americani. Il funzionario non 
ha voluto fornire la minima 
indicazione sui « contatti po¬ 
sitivi od un livello molto al¬ 
to » in corso tra Washington 
e alcune personalità iraniane. 

L’ottimismo americano sì 
basa sul fatto che coloro che 
emergono come i nuovi diri¬ 
genti del paese — olcuni 
« molto moderati ». ha affer¬ 
mato il « portavoce » «» che 
« httnno avuto e imntengono 
contatti con gli Stali Uniti» — 
.sono molto nazionali.sti e si 
preoccuperanno quindi di ri¬ 
dare all’esercito iraniano ««coe¬ 
sione ed efficienza ». 


Contatti normali 
deiritalìa 
con le nuove 
autorità iraniane 

ROMA — Una riunione con 
i rappresentanti delle azien¬ 
de italiane presenti in Iran 
si è svolta al ministero degli 
Esteri per verificare le con¬ 
dizioni in cui .si trovano 1.300 
tecnici. rima.stl nei vari can¬ 
tieri del paese in vista di 
assicurare una ripresa della 
cooperazione economica e in¬ 
dustriale, non appena la si¬ 
tuazione si sarà normaliz¬ 
zata. 

Come misura precauzionale 

— si apprende olla Farne¬ 
sina — continuano ad e.sse- 
re mantenuti nella zona due 
velivoli dell’aeronautica mi¬ 
litare, 1 quali nelle ultime 
settimane hanno assicurato 
i collegamenti con la nostra 
collettività In collalx>rozione 
con le autorità iraniane. 

Si apprende infine che V 
ambasciata d’Italia a Tehe¬ 
ran mantiene normali con¬ 
tatti con le nuove autorità 
iraniane, nello spirito della 
tradizionale amicizia e del 
buoni rapporti tra i due 
paesi. 

Londra auspica 
«amicizia e 
reciproco rispetto» 

LONDRA — La Gran Breta¬ 
gna ha riconosciuto Ieri il 
nuovo governo iraniano. Un 
« portavoce » dei Forelgn Of¬ 
fice ha dichiarato che l’am- 
basciatore britannico a Tehe¬ 
ran, Graham, ha ricevuto 
istruzioni di entrare in con¬ 
tatto con il governo di Ba¬ 
zargan per comunicargli tale 
decisione del governo di Lon¬ 
dra e informarlo che esso è 
pronto a stabilire buone rela¬ 
zioni « sulla base dell’amici¬ 
zia e del recipr<x:o rispetto ». 

Ecevit: «una nuova 
era nei rapporti 
turco-iraniani» 

ANKARA — Anche la Tur¬ 
chia. tramite il primo mini- 
tro Bulent Ecevit, ha rico¬ 
nosciuto il nuovo regime ira¬ 
niano: « Una nuova era è co¬ 
minciata nei rapporti con 1* 
Iran, nostro vicino ed amico 

— afferma un d«x:umento fir¬ 
mato da Einevit e diffuso al¬ 
la stampa — e mi auguro 
che questa era sia feconda per 
il popolo iraniano. Gli eventi 
hanno dimostrato che il po¬ 
polo iraniano è dotato di quel¬ 
la abilità e maturità politica 
capaci di risolvere i suoi pro¬ 
blemi attraverso Teserclzio 
della sua libera volontà. E’ 
ovvio che questa nuova era 
porterà un nuovo regime in 
Iran. la cui natura sarà de¬ 
terminata dallo spirito demo¬ 
cratico del movimento popo¬ 
lare iraniano ». 

Il nuovo governo iraniano è 
stato riconosciuto anche da 
Cipro, con un telegramma a 
Bazargan del presidente Kl- 
prianou 


11 governo 
egiziano 
prende tempo 

IL CAIRO — Anche l’Egitto 
ha concesso il suo riconosci¬ 
mento «de facto » al regime 
rivoluzionario dell'Iran. La 
agenzia « Medio Oriente » ri¬ 
ferisce che durante il dibat¬ 
tito parlamentare svoltosi ieri 
il primo ministro Mustafa 
Khalil ha detto che si ri¬ 
promette di « rafforzare gli 
stretti legami col popolo ira¬ 
niano e con il governo di sua 
scelta ». Tuttavia ha pre¬ 
cisato Khalil il riconosci' 
mento formale del governo 
Bazargan sarà dato solo do¬ 
po il referendum » 

La Francia 
continuerà 
iu collaborazione 

PARIGI — Il « portavoce a 
del ministero degli esteri 
francese ha dichiarato che la 
Francia « è disposta a conti¬ 
nuare a cooperare con ITran 
nel rispetto degli interessi re¬ 
ciproci » e che il .suo amba¬ 
sciatore a Teheran ha preao 
contatto con il primo 
stro Bazargan. 
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Per il rinnovo dei rappresentanti negli organirdi governo 


Approvata dalla Regione la nuova legge del settore 


Centomila stildentì alle urne Le cave vanno protette 
nelle tre umversìtci toscane guardando al territorio 


Ieri prima giornata di votazioni a Pisa: scarsa l'affluenza - Gli studenti di sinistra si 
presentano con liste unitarie - il diritto allo studio punto qualificante dei programmi 


studenti universitari alle 
urne per eleggere 1 rappre- 
eentantl negli organi di go¬ 
verno degli atenei, delle fa¬ 
coltà e delle Opere universi¬ 
tarie. A Firenze e Siena 1 
seggi elettorali si aprono 
questa mattina. 

Nell'ateneo pisano Invece le 
operazioni di voto sono in 
corso da ieri. Durante la 
prima giornata tutto si è 
svolto regolarmente; non c’è 
stato oer ora nessun elemen¬ 
to di tensione; i fautori del- 
J’astensione, almeno per il 
momento, sembrano as.senti. 
Ieri l’affluenza alle urne è 
stata abbastanza bassa. 

Gli studenti di sinistra si 
presentano nelle tre universi¬ 
tà con liste unitarie. Nell’a¬ 
teneo fiorentino il program¬ 
ma della Usta di sinistra in¬ 
dividua soprattutto nel dirit¬ 
to allo studio il tema centra¬ 
le della mobilitazione a livel¬ 
lo locale. SI chiede l’abolizio¬ 
ne delle Opere universitarie e 
11 passaggio delle loro com¬ 
petenze alla Regione. 

Nell'immediato gli studenti 
di sinistra premono perché 
sia garantita una incidenza 
maggiore degli enti locali nel¬ 
la gestione del diritto allo 
studio per superare la politi¬ 
ca dell’assistenza e per attua-, 
re una politica del ser/lzr. 

Rivendicazioni precise an¬ 
che in materia di edilizia u- 
nlversltarla: avvio Immediato 
del piano edilizio, immediata 
attuazione di una politica di 
alloggi per gli studenti fuori 
sede, uiillzzazlone del fondi 
deUa legge 50 prioritariamen¬ 
te per 1 locali di Porta Ro¬ 
mana. No a nuove case deUo 
studente, conclusione della 
vertenza con l’INA 
' Per l'esercizio del diritto di 
voto è necessario che lo stu¬ 
dente si presenti al seggio 
munito del libretto o della 
tessei a universitaria o di un 
documento ■ di riconoscimen¬ 
to. Oggi i seggi (resteranno 
aperti dalle 9 alle 21; domani 
dalle 8 alle 14. 


Firenze: la lista da votare è la n. 3 

Questi i candidati della li- j niele Pecchioli; 5) Ferdinan- | lazzo,* 


sta di sinistra: LISTA N. 3. do Dubla; 6) Luca Doni. 


PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UNIVERSITÀ' 

1) Giovanni Stefanelli; 2) 
Lucia Ada Pia Toscani; 
3) Franco Bortolotti; 4) Da- 


PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'OPERA 
UNIVERSITARIA 

1) Carmelo Ratano: 2) Eu¬ 
genio Giani: 3) Nicolino Pa- 


PER IL COMITATO 
SPORTIVO 

1) Alessandro Matteoni; 2) 
Paolo Strinati. 


Pisa: la sinistra si presenta unita 


La lista unitaria di sini¬ 
stra « Sinistre unite per la 
trasformazione deU’unlversl- 
tà » è frutto di un accordo 
tra la sezione universitaria 
del PCI, 11 circolo universi¬ 
tario della FOCI, la FGST, 
il PDUP e il MLS. La lista 
si presenta alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione deU’unlver- 
sita. Il consiglio di ammini¬ 
strazione deiropera. il comi¬ 
tato di gestione degli Impian¬ 
ti sportivi. 


Per quanto riguarda le ele¬ 
zioni per 11 rinnovo del con¬ 
siglio di facoltà, le forze del¬ 
la sinistra sono impegnate 
nella creazione e nell’appog- 
gio a liste che siano espres¬ 
sione delle singole realtà del¬ 
le facoltà. 

Questi 1 nomi dei candidati 
al Consiglio d’amministrazio¬ 
ne deiruniversltà; 1) Mae¬ 
stro Sandra (Medicina); 2) 
Gatteschi Forese (Scuola ser¬ 
vizi sociali); 3) Rusca San¬ 


dra (Lettere); 4) Vagllnl 
Marco (Ingegneria); 5) Vi¬ 
cari Paolo (Lettere). 

Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ opera universitaria; 
1) Gatti Maria Grazia (Sclen- 
ze); 2) Rosso Erlberto (Giu¬ 
risprudenza); 3) Vicard Achil¬ 
le (Lettere), 

Comitato di gestione im¬ 
pianti sportivi universitari: 
1) Martelli Rossella (Medi¬ 
cina); 2) Romerio Stefano 
(Scienze). 


Siena: questi i candidati comunisti 


La lista di Siena si chiama 
< Studenti comunisti per l’uni¬ 
tà a sinistra ». i 
Consiglio di ammlnisfrazle- 
ne dell'Università: Bellave- 
glia S.; Massafra R.: D’Ago¬ 
stino S.; Pianigiani D. 

Opera Universitaria: Pave¬ 
se G.; Pizzuti M.; Spataro G. 

Centro Univertifario Spor¬ 
tivo: Cosimi A.; Stamini A. 


Facoltà di Medicina: Chia¬ 
relli F.; Baldi M.: Dragotis 
G.; 'Tundo' G.; ‘ Leoci C.; 
Stroumbos A.: Mancini R. 

Facoltà di Farmacia: Pro¬ 
speri G.; latrou B. ' 
Giurisprudenza: Pelosi M.: 
Meniconi A.: Mele G.; lapi- 
chino P,; Pippi P. 

Scionza Matematiche Fisiche 


e Naturali: losco F.; Ciupe- 
gni S. 

Economia: Spataro G.: Ri¬ 
so A.; Ciani D.; Bellaveglia 
S.; ,Bolgi L.; Cavallone I.; 
Fontani A. 

JLettere: Pianigiani D.; Fab¬ 
bri D,; Antinori A.; Poma G, 
Si vota domani e domani 
l’altro (14-15). Gli aventi di¬ 
ritto al voto sono 9.580 circa. 



Omaggio alla tomba 
di Mario Fabiani 

Delegazioni di compagni, di dirigenti della Faderazione am¬ 
ministratori si sono recati ieri mattina a Tresptane per de¬ 
porre cerone alla tomba di Mario Fabiani nel quinto anni¬ 
versario della sua scomparsa. La delegazione dciramminisfre- 
zione comunale era rappresentata dal sindaco Elio Gabbug- 
giani, dagli assessori Luciano Ariani, Vasco Biechi, Enzo Bo¬ 
scherini, dal capogruppo comunista Silvano Paruzzi, dal capo- 
•ruppo della DC Gianni Conti, dal consigliere comunale Bruno 
Mascherini. L'amministrazione provinciale era rappresentata 
dal viceprasidente Oublesse Centi e da Elio Tonvarenachi, vice 
segretario provinclele del PSi. La delagazione della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI era rappresentata ’ dal segretario 
Michele Ventura c da Campinoti, Odori, Metani. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonie. 


In corteo per il centro 
i lavoratori chimici 

Hanno manifestato lori mattina per le strade di Firenze I 
lavoratori chimici della provincia. Nei cartelli e negli stri- 
acioni arano raccolti i motivi dolla lotta: difasa dei livelli 
occupazionali, superamento della crisi, plani di settore. Per 
quattro ore le agende sono rimasta chiuse e lo sciopero è 
riuscito pianamente. La categoria è investita da un pesanta 
attacco ai posti di lavoro che si manifesta con acutezza alla 
Manetti e Roberts, alia Oovar, alla Falerni, alla Malesci, alla 
Dietepharma, alla « 1 P » e in altre piccole e medie aziende. 
Con questo attacco II padronato — è stato spiegate nel co¬ 
mizio tenuto nel piazzale degli Uffizi — tenta di mettere in 
discussione le conquiste dei lavoratori e il potere del sinda¬ 
cato in fabbrica. Di qui la mobilitazione e la lotta che si è 
espressa con la manifestazione di ieri alla quale hanno preso 
parta centinaia a centinaia di lavoratori. NELLA FOTO; il 
comizio in piazzala dagli Uffizi 


Potranno così essere abitati duecento appartamenti popolari 

Presto la luce alle Torri a Cintola 

Una lettera dì protesta delle famiglie assegnatarie per la mancanza di energia elettrica 

V i 


Per duecento famiglie asse¬ 
gnatane di case popolari nel¬ 
la zona delle Torri « Cintola 
l’enexgla elettrica non arri¬ 
verà àapo le ferie di agosto 
(cosi suonava una prima ri- 
•posta dell'ENEL ahe legitti¬ 
me richieste dei neoinquili- 
nl). zna i lavori di allaccia- 
■aento dovrebbero partire nel 
giro di qualche settimana. 

La domanda di concessione 
edilizia inoltrata al Comune 
per la costruzione della cabi¬ 
la elettrica è già stata appro¬ 
vata; ieri dopo un incontro 
tra alcuni ingegneri del- 
TENEL e rappresentanti de’-- 
J'Ufflcio Tecnico dello lACP 
(Istituto AuuHiomo Case Po¬ 
llali), è stato annunciato che 
si strin^anno 1 tempi per 
rallacciaraento. 

lA mancanza della luce in 
•nmeroai blocchi che si trova- 
Nb in Via lAUiga, Via Bassi e 
VIb BImone Martini, circa 


duecento appartamenti, è al- 
Torigine di una lettera di pro¬ 
testo. che le famiglie hanno 
inviato ai giùmaii e alle te¬ 
levisioni cittadine. 

«Siamo circa 200 famiglie, 
mille persone fra cui bambi¬ 
ni in tenera età e anziani — si 
legge nella lettera. Abbiamo 
le chiavi degli appartamenti; 
ne siamo responsabili, cl an¬ 
diamo a fare pulbde e siste¬ 
mare le nostre cose ed anche 
a dormire, ma. non ci possia¬ 
mo tornare stabilmente in 
quanto manca l’energia elet¬ 
trica », 

Di chi è la colpa? Questo 
si sono chiesti gli assegnata- 
ri. Dell’ENEL che non la l la¬ 
vori, o de] Comune che non 
dà i permessi? Recentemente 
l’ENEL aveva dato una rl- 
spcòta ufficiale: 1 lavori era¬ 
no in progetto per il dopo fe¬ 
rie. cioè a settembre prossi¬ 
ma 


« Se abbiamo avuto l'asse¬ 
gnazione degli alleggi — con¬ 
clude la lettera — torse ab¬ 
biamo i requisiti ed abbiamo 
bisogno delie case non per far¬ 
ci la giratina di fine settima¬ 
na ma per abitarvi ». 

Cosa succederà adesso? Si 
risolverà presto il problema? 
L’assessore all’Urbanistica 
Marino Bianco ci ha c<mfer- 
maio che la domanda di con¬ 
cessione edilizia, presentata 
dalla società costruttrice Ital- 
EdU alla fine del 1978. è già 
stata approvata dalla apposi¬ 
ta commissione; per la licen¬ 
za definitiva della pratica 
mancano ancora alcune se¬ 
condarie formalità, ma il tut¬ 
to si dovrebbe risolvere nel 
giro di una decina di glomi. 

L’incontro tra i'ENl^ e T 
Ufficio Tecnico dello lACP ha 
contribuito a sollecitare Tini- 
zio del lavori. A questo pm- 
to quindi Tsttesa dovrebbe H- 


Due ì punti principali : dare certezza al comparto é assoggettare questa attività al controllo pubblico 
Non sì intacca il diritto di proprietà - Voto favorevole di PCI, PSI e PSDI mentre la DC si è astenuta 


duTsì ad un lasso di tempo 
più ragionevole. Se lo augu¬ 
rano soprattutto le famiglie 
che hanno bisogiM impellen¬ 
te degli alloggi già assegnati. 

Una quindicina sono sfrat¬ 
tate. altre lo saranno nei pros¬ 
simi giomi. 


Ricordo 

Ad un anno dalla morte 
del compagno Alfredo Coai 
detto « Il Marinaro », parti¬ 
giano e perseguitato politico 
durante il periodo fascista, 
i compagni Silvano Salocchi 
e la moglie Cesarina, nel ri¬ 
cordarlo a quanti lo conob¬ 
bero e stimarono, sottoscri¬ 
vono 10 mila lire per la stam¬ 
pa comunista; al ricordo si 
associa anche il compagno 
Cetara CoUlni che ha aott*> 
•erltte • alla 


Da quelle di marmo nelle 
Apuane, a quelle di traver¬ 
tino nel Senese, a quelle di 
sabbia lungo l’Arno nella Ver¬ 
silia, le cave rappresentano 
nella nostra regione, una fon¬ 
te non secondaria di lavoro. 
Non solo per i lavoratori che 
sono impegnati direttamente 
in queste difficili produzioni, 
ma anche per gli effetti in¬ 
dotti nel carni» dell’edilizia 
e delle costruzioni. Il consi¬ 
glio regionale proprio per 
questo, ha voluto, con un’ap¬ 
posita legge, dare intanto una 
risposta alle attese e alle que¬ 
stioni più urgenti che assil¬ 
lano il settore delle cave. 

Una legge che. come ha 
riconosciuto lo stesso asses¬ 
sore Lino FederigI, non ri¬ 
solve tutte le questioni pre¬ 
senti (ci si è da più parti, 
augurati che il Parlamento 
approvi quanto prima una 
legge quadro nazionale) ma 
che fornisce intanto due es¬ 
senziali risposte. Primo: dare 
certezza allo svolgimento di 
un’attività di primaria im¬ 
portanza (il reperimento del 
materiale da costruzione, co¬ 
me dicevamo, è indispensabi¬ 
le per l’edilizia) per la sta¬ 
bilità dell’occupazione. Secon¬ 
do: assoggettare l’attività al 
controllo pubblico, cosi come 
avviene per qualsiasi altra 
attività che si svolge sul ter¬ 
ritorio. 

Ecco che la legge varata 
ieri dal consiglio regionale, 
dopo che la precedente ap¬ 
provata nel novembre ’76 era 
stata « mutilata » dal gover¬ 
no e aveva provocato discus¬ 
sioni a non finire, discipli¬ 
na proprio questa scelta, e, 
di conseguenza, si ha l’obbli¬ 
gatorietà della concessione, 
che comporta il rispetto del¬ 
la disciplina urbanistica vi¬ 
gente in ogni Comune. La con¬ 
cessione è soggetta ad oneri 
e garanzie che non sono de¬ 
terminati aprioristicamente 
né generalizzabili, ma sem¬ 
pre riferiti al progetto spe¬ 
cifico che deve essere com¬ 
prensivo della previsione di 
ripristino delTambiente. 

La legge, in sostanza, ten¬ 
de a dare un colpo alla « cau¬ 
salità > con cui troppo spesso 
si è operato nel settore. Il 
richiamo alla legge 10 segna 
questo passaggio, indica con 
chiarezza che l’apertura e la 
coltivazione di cave è un’at¬ 
tività che comporta la tra¬ 
sformazione urbanistica del 
territorio. 

La legge disciplina anche il 
periodo transitorio confer¬ 
mando la situazione esistente. 
Solo in presenza di ricono¬ 
sciute esigenze di cardine ge¬ 
nerale i Comuni possono cam¬ 
biare la destinazione d’uso 
deU'area interessata. La con¬ 
cessione. stando alla legge 
che è stata illustrata dal con¬ 
sigliere comunista Fausto 
Marchetti, avrà una durata 
massima di venti anni e com¬ 
porta il versamento di un 
contributo. In un piano regio¬ 
nale delie cave sono stabilite 
le direttive e gli indirizzi per 
individuare, in base alla loro 
consistenza geologica. le aree 
da destinare alla escavazione. 

Entro sei mesi dall’entrata 
in vigore di questo piano re¬ 
gionale. i (Comuni dovranno 
uniformare ad esso j loro 
strumenti urbanistici adottan¬ 
do un proprio « piano comu¬ 
nale delle cave». 

Le uniche consistenti osser¬ 
vazioni a questa legge sono 
venute dal democristiano 
Querci. Ha ripetuto che è pa¬ 
lesemente erroneo introdurre 
l'istituto della concessione per 
organizzare la coltivazione ^ 
cave. Per Querci la legge 
comporta l’introduzione di un 
principio che è quello di am¬ 
mettere che le potestà attri¬ 
buite alfe Regioni siano defi¬ 
nìbili sulla base della stessa 
legislazione regionale, senza 
prendere io considerazione la 
' legislazione statale esistente. 
Questi poteri possono addirit¬ 
tura modificare o estinguere 
diritti so^ettivi dei privati, 
confermati, appunto, dalla le¬ 
gislazione regionale. 

Puntuale la risposta di Lino 
Federigi. E’ chiaro — ha det¬ 
to Tassessore — che la con¬ 
cessione (quella prevista dal¬ 
la legge 10) non ha nfente 
a che fare con quella che 
potrà derivare dalla legge 
mineraria del 1927. Questa dì- 
scuiaionc non mette assoluta- 
mente in discussione il regi¬ 
me dì proprietà né del suo¬ 
lo. né del sottosuolo. Essa 
è infatti asshnilabile alla li¬ 
cenza edilizia che non ha al¬ 
cuna relarione con la que¬ 
stione della pr(^rietà. 

Essenziale rintervento del 
sodaldemocratico Mariani. Ha 
detto che il suo gruppo è «T 
accordo con la legge che af¬ 
ferma l'esigenza di una pro¬ 
grammazione territoriale. 

Infine, dopo Taccettazione di 
quattro emendamenti, il voto. 
Hanno votato a favore PCI. 
PSI e PSDI. Si sono astenu¬ 
ti i democ r istiani. Contro i 
mìssln!. 

in. b. 


Il compagno Fabrizio Mftsle- 
ri, segretario della sezione 
del PCI di Rlfredl Inter¬ 
viene nel dibattito sul ter¬ 
rorismo aperto dall’as- 
scmblea di Villa Fabbri¬ 
cotti. 

Un errore nel quale molto 
spesso si incorre parlando di 
terrorismo è quello che, per 
dire cose nuove ed originali 
(sforzo peraltro sempre posi¬ 
tivo), si finisce per non ve¬ 
dere o per appannare quelli 
che sono gli obiettivi reali, 
gli scopi, i fini dei terroristi 
e di chi ne tira i fili. Quali 
sono questi fili? lo credo che 
i delitti di Genova e di Mila¬ 
no abbiamo sgombrato il 
campo da ogni dubbio: a Ge¬ 
nova hanno ammazzato un 
operaio, un comunista, un 
delegato di reparto: un diri¬ 
gente espressione diretta della 
classe operaia. 

Abbiamo detto che con 
questo delitto il terrorismo 
ha fatto un « salto di quali¬ 
tà »; non mi piace questa 
espressione, non mi sembra 
adeguata a ciò che è succes¬ 
so a Genova. A me sembra 
che con l’assassinio del com¬ 
pagno Guido Rossa risulti 
chiaro che i terroristi non 
hanno ancora toccato il fon¬ 
do del pozzo, perché quello 
che vogliono è la sconfitta 
della classe operaia, pilastro 
della democrazia per spiana¬ 
re la strada alle forze della 
reazione. 

A Milano questo è stato 
confermato: il magistrato A- 
Icssandrini è stato assassina¬ 
to all’indomani delle fughe di 
Preda e Ventura, fascisti che 
lui aveva contribuito a man¬ 
dare in galera. Quindi se il 
disegno complessivo è que¬ 
sto, bisogna smetterla di tro¬ 
vare giustificazioni sociologi¬ 
che al terrorismo, di fare 
delta filosofia spicciola, di 
dire che in fondo è colpa 
della situazione di crisi che 
emargina i giovani, della di¬ 
soccupazione. Certo il perio¬ 
do di crisi che attraversiamo 
non crea le migliori condi¬ 
zioni per sconfiggere e debel¬ 
lare i nemici della democra¬ 
zìa, ma la natura del terro¬ 
rismo è un’altra: è politica. 

Sono dieci anni che in Ita¬ 
lia è in atto una costante si¬ 
stematica, diabolica azione 
reazionaria. Si è cominciato 
col colpire nel mucchio cit¬ 
tadini, gente qualsiasi e que¬ 
sto è successo a piazza Fon¬ 
tana, davanti alla questura di 
Milano, a Brescia, sulVItali- 
cus: erano gli anni in cui i 
lavoratori, la classe operaia, 
facevano le loro maggiori 
conquiste dentro le fabbri¬ 
che, rafforzavano l’unità 
sindacate e si proiettavano 
nella società per aggregare 
sui loro obiettivi la popola¬ 
zione e i cittadini. 

Quel disegno falli e a di¬ 
mostrarlo ci sono state le e- 
lezioni del 75-75 che hanno 



L’ESPERIENZA DI RIFREDI 

Nel quartiere 
gli «anticorpi» 
del terrorismo 


portato la classe operaia at¬ 
traverso il suo partito a go¬ 
vernare insieme ai socialisti 
le maggiori città italiane, im¬ 
portanti regioni e ad assume¬ 
re in Parlamento una forza 
determinante. 

Visto quindi che la prima 
fase non pagava, le forze 
reazionarie ne hanno iniziata 
una .seconda, hanno comin¬ 
ciato a selezionare le vittime, 
hanno mirato al upalazzo » e 
sono stati uccisi dirigenti di 
azienda, magistrati, giornali¬ 
sti, poliziotti (come se questi 
ultimi fossero poi detentori o 
gestori del « potere ») cer¬ 
cando di dimostrare in que¬ 
sto modo che alla avanzata 
della sinistra in generale del 
PCì in particolare, corrispon¬ 
de un inevitabile clima di 
tensione e di terrore e spe¬ 
rando anche di ottenere, vi¬ 
ste le vittime prescelte, una 
aggregazione di massa attor¬ 
no ai loro obiettivi. 

Anche questo disegno è fal¬ 
lito ed è /alito proprio il 
giorno che raggiunse il suo 
punto massimo: quello della 
strage di via Fani con il ra¬ 
pimento e la successiva ucci¬ 
sione di Moro, Quel giorno 
tutti ì cittadini, con alla testa 
i lavoratori, scendendo im¬ 
mediatamente in piazza, im¬ 
pedirono che la strage avesse 
conseguenze ancora più tra¬ 
giche e spazzarono via ogni 
illusoria aggregazione tra 


masse e terroristi, fra giova¬ 
ni e terroristi, tra lavoratori 
e terroristi. 

A Genova le BR hanno get¬ 
tato la maschera, hanno mi¬ 
rato al loro reale obiettivo: 
la classe operaia, c, guarda 
caso, proprio in una fase de¬ 
licata e difficile della vita po¬ 
litica italiana: non può essere 
un caso, coincidenze come 
questa cominciano ad essere 
troppe. 

Cerio questa sarà un’analisi 
sommaria e superficiale, ma 
dimostra che c’è un unico fi¬ 
lo che lega dieci anni di at¬ 
tentati e di uccisioni ed è un 
filo tirato da burattinai ita¬ 
liani e stranieri che vogliono 
a tutti i costi impedire che 
in Italia si compiano e.spe- 
rìenze avanzate di libertà e 
di democrazia. E’ per queste 
ragioni che. oltre che sbaglia¬ 
te. è limitativo e fuorviante 
trovare giustificazioni socio¬ 
logiche al terrorismi. 

Ma dopo le analisi ci dob¬ 
biamo porre una domanda: 
cosa fare? Credo che nessuno 
abbia la proposta risolutiva 
in tasca, ma che questa deb- 
ba nascere ed essere portata 
avanti da uno sforzo comune. 
Intanto, chi sono i soggetti 
politici presenti nella nostra 
zona? Ci sono il consiglio di 
quartiere, i consigli scolastici 
come espressioni più recenti 
dell’allargamento della de¬ 


mocrazia, c'è un consiglio di 
fabbrica come quello della 
Galileo, ci sono la FLOG, la 
SMS di Rifredi e il «Pro¬ 
gresso », che fanno parte da 
sempre del tessuto democra¬ 
tico dpi nostro quartiere, ci 
sono circoli ed associazioni 
cattoliche, ci sono i partiti 
politici organizzati, alla Gali¬ 
leo, all’Ospedale di Careggi, 
nel territorio, ci sono realtà 
giovanili importanti, come la 
Casa dello studente e alcune 
facoltà universitarie che han¬ 
no certo mille problemi, ma 
che possono dare un prezioso 
contnbuio. 

Se questi sono i soggetti 
politici che operano in una 
realtà complessa ed interes¬ 
sante come quella del quar¬ 
tiere IO. occorre innanzitutto 
che ciascuno di questi sog¬ 
getti individui il proprio spa¬ 
zio politico di intervento ri¬ 
spetto al problema del terro¬ 
rismo c, all’interno di questo, 
operi costantemente, avendo 
come punto di riferimento il 
consiglio di quartiere. 

Un punto di partenza co¬ 
mune a tutti credo nasca da 
questa considerazione: se il 
terrorismo nasce, si sviluppa 
ed agisce per impedire espe¬ 
rienze avanzate di democra¬ 
zia e di libertà, allora biso¬ 
gna operare su questo terre¬ 
no, occorre da parte di tutti 
un contributo politico e di 
lotta che faccia avanzare la 
democrazia e la faccia sem¬ 
pre più radicare nella co¬ 
scienza dei cittadini, contri¬ 
buendo a rinsaldare il rap¬ 
porto fra cittadini e istitu¬ 
zioni, rapporto che rischia di 
logorarsi pericolosamente per 
una situazione di crisi come 
quella in cui siamo immersi 
da anni. 

In secondo luogo credo si 
debba sviluppare un’azione 
da parte di questi soggetti 
politici, ciascuno nel proprio 
ambito, ma anche con mo¬ 
menti unitari, in modo da 
poter costruire sintesi opera¬ 
tive nel consiglio di quartiere 
o in organismi che possono 
essere costituiti dal consiglio 
di quartiere su questo speci¬ 
fico problema sui temi del- 
Vamministrazione della giu¬ 
stizia e della riforma della 
PS, dando quindi continuità 
di azione all’assemblea del 17 
gennaio a Villa Fabricotti. 

Una cosa, comunque, mi 
preme sottolineare: c'è già 
tutto un lavoro svolto alcuni 
mesi fa dalle forze politiche 
e dal consiglio del quartiere 
10: non siamo quindi a livello 
zero, ci vuole però il costan¬ 
te impegno di tutti. 

Fabrizio Masieri 

Segretario Sezione 
PCI Rifredi 

NELLA FOTO: un’immagi¬ 
ne della grande folla presente 
a Genova ai funerali di Gui¬ 
do Rossa. 


Per la rapina di due miliardi alle Poste 

Chiesti 37 anni di carcere 
per i cinque «uomini d’oro» 

n pubblico ministero Casini ha proposto pene più severe per il gruppo del 
romani - Per il basista fiorentino sono stati richiesti quattro anni di reclusione 


Libertà provvisoria 
per Favvocato Leone 


Concessa la libertà prov¬ 
visoria aH'avTocato Gustav» 
Leone arrestato per favoreg¬ 
giamento dell'ex assistente 
alle carceri Gianni Landi, il 
farmacista di Fiesole accu¬ 
sato di aver dato armi ai 
due evasi da Santa Teresa. 
Claudio Di Biasi e Antonio 
Saporito. 

L’avvocato Leone è stato 
scarcerato, su istanza del suo 
difensore avvocato Francesco 
Mesi, dopo sette giomi dì de¬ 
tenzione. 

La vicenda che ha suscitato 
polemiche vivaci neH'aunbien- 
te forense tììe ha giudicato 
Iiariesto dell’avvocato Le<me 
intempestivo (per il reato 
di favoreggiamento Tarresto 
è facoltativo) prese ravvio 
con l’arresto dei due evasi. 
Di Biasi e Saporita accu¬ 
sati di aver compiuto diverse 
rapine e romicidio del pen¬ 
sionato Tito Fagli di Vemio. 

Dalle indagini emerse che 
i due evasi erano stati aiuta- 


Costituita 
al quartiere 7 
una consulta 
per la casa 

Nel quartiere numero 7 (Lippl- 
Ponte di Mezze) >ì 4 costituiti la 
Consulta per la casa. Ne fanno 
porte il Consìglio dì quartiere, le 
»«zien! del PCI, OC. PSI • OP. 
il Sunia, rUniona inquilini, il co¬ 
mitato Case Minime ed il comi¬ 
tato Case indigenti. 

La Consulta ruolo esaaro i’e- 
aprtasiotw autonomo dello forze 
politiclw. aeciali o di tutti I ain- 
teli dttodini per affrontare II prò- 
Meme dallo «aao in tutti i tuoi 
a ap e tt L 


ti durante la loro latitanza 
dal farmacista Gianni Landi 
il quale li avrebbe riforniti 
anche di armi. L'ex assisten¬ 
te sociale delle carceri, ar¬ 
restato, nominò difensore di 
fiducia l'avvocato Gustavo 
Leone, im giovane legale fio¬ 
rentino stimato e apprezzato, 
già di « Soccorso Rosso ». 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione la Tzgnzza del Landi. 
Paola Gazzeri. sottrasse una 
agraida del suo amico e la 
conaegnò, aH’awocato Leone. 
Succ«B5iv«mente nel carcere 
di Volterra, venne intercet¬ 
tato im biglietto did Landi 
indirizzato alla Gazzeri nel 
quale si pregava la donna di 
far sparire l’agenda. Gli in¬ 
vestigatori perquisivano lo 
studio dell'awocato Leone 
dove veniva rinvenuto il do- 
ciunento. Nel corso degli in¬ 
terrogatori l’avvocato I^ne 
ha potuto dimostrare la sua 
estraneità alle vicende del 
Landi. 


Incontro 
a Campi 
per la 
Galileo 


Ha avuta laoio al cemuna 41 
Campi un lacontro fra II consi¬ 
glio 41 foMrica 4alla Calllao o la 
giunta, i l appr aunta nti 4ai lav»- 
ratorì banoo Hloatrato lo stato 
4«na «arUma i lg oat4 a nlo il man¬ 
calo l iip otto 4ogii ioipogni aotte- 
ocritti gallo Maa 4 a 41 ia n . 

Dal « o w f foo t o è t oiai s a l’Impo- 
gno c oaa oni di rfcorcaro o f a vor i i o 
tatto lo pooslMfi iniiiothro, 41 con- 
«orto «OH altri otiti o4 iatitoaioni, 
a «ooloiao dotta tatto dot tavoto* 


Per la rapina di due mi¬ 
liardi alla Direzione provin- 
ciafe delle Poste, il pubblico 
ministro Giancarlo Casini, ha 
chiesto ieri per i cinque im¬ 
putati di cui uno irreperibile, 
complessivcimente trentasette 
anni di reclusione. 

- Per il gruppo dei romani 
Giancarlo Polidco-i 36 anni. 
Rocco Di Paoli. 30 anni e 
Pier Luigi Mereu, 2S anni, il 
raprescntante della pubblica 
accusa ha chiesto al bibunale 
la condanna a 9 anni di re¬ 
clusione ciascuno. Per il fio¬ 
rentino Piero Cecchinctti. 38 
anni, abitante in via Signo¬ 
rini 30. il PM ha prt^sto 6 
anni di reclusione, mentre per 
l’ex impiegato delle ^ste ^r 
Cuigi Dì Cuonzì. basista 4 an¬ 
ni di reclusione. 

II clamoroso « colpo » av¬ 
venne la sera del 24 dicembre 
1977 in via delI'Olico, ingres¬ 
so secondario delle Poste cei. 
trali. (^ttro uomini armati 
dopo aver avuto ragione dei 
due impiegati dì turno, sfon¬ 
darono con la lancia termi¬ 
ca tre porte blindate. Stavano 
caricando il bottino su un fur¬ 
gone quando arrivò una guar¬ 
dia giurata. I malviventi riu¬ 
scirono a fuggire con un mi¬ 
liardo e 60 milioni, altri 700 
milioni nascosti in un sacco 
furono lasciati 

Le indagini ben presto si 
orientarono sugli uomini che 
prestavano servizio aH’intemo « 
delle poste. Pier Luigi Di i 
Cuonzi venne subito sospet¬ 
tato di avere aiutato i ban¬ 
diti: come avevano fatto ad 
entrare aH'intemo delle Po¬ 
ste se qualcuno non aveva 
aperto la porta? Gli inve¬ 
stigatori misero alle strette 
Timpiegato che alla fine vuo¬ 
tò il sacco facendo i nomi 
degli uomini d’oro. < 


A Firenze 
un centro 
di ricerca 
europeo 

- Un centro di studi e docu¬ 
mentazione universitari «v- 
ropeo è stato ufficialmente 
insediato ieri a Firenze con 
una manifestazione nei sa¬ 
loni « tirati a cera » del ret¬ 
torato. 

Ti ministro della Pubblica 
Istnizione, Pedini, il com¬ 
missario della Comunità eu¬ 
ropea Bninner. le autorità 
cittadine e dell’università 
hanno dato il battesimo al- 
rinizìativa. la prima in Eu¬ 
ropa nello q>ecifico campo 
della ricerca e della docu¬ 
mentazione in materia di si¬ 
stemi universitari della co¬ 
munità per studi e ricerche 
nel campo deU'istruzìone su¬ 
periore. 

Gli uffici del nuovo centro 
saranno a Firenze, ma i «cer¬ 
velli» europei a raccolta sa¬ 
ranno ospiti della foresteria, 
messa a disposizione dalla 
Cassa di Risparmio di San 
Miniato, una villa in cui M 
svolgerà il lavoro di studio. 

P^ini ha proposto come 
primo tema di studio la mo¬ 
bilità degli uomini, delle idee 
e deH’insegnamento all’intc-r- 
no delle univer^tà. 


Ad esequie avvenute la mo¬ 
glie Piera e li figlio Duc¬ 
cio annunciano addolorati la 
scomparsa del loro caro 

MARZIO CAMPANI 

Non fiori ma devolvete •> 
ventuali offerte al Centi# 
Leucemici al signor Mateil.'’^ 
via Masaccio 16 • tei. 878J212. 
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Il documento conclusivo deirincontro di Montecatini 


Il governo delle sinistre saldo 
punto di certezza democratica 

L'unità fra PCI e PSI in Toscana base indispensabile per un più esteso rapporto di tutte le componenti della 
sinistra aperto a tutte le forze democratiche - Impegno a concludere la legislatura con importanti atti operativi 


A Montecatini venerdì 
scorso si sono riuniti gli a'ii- 
ministratori comunisti e so¬ 
cialisti della nostra regione. 
Aperto dagli interventi del 
segretari regionali del due 
partiti, Giulio Quercini e Pao¬ 
lo Benelli e da una relazione 
del presidente della giunta 
regionale, Mario teone, l’in¬ 
contro è stato caratterizzato 
da un intenso dibattito e con¬ 
fronto. 

« L'incontro — è detto in¬ 
fatti nel documento finale — 
ha assunto un rilevante si¬ 
gnificato politico anche per le 
strette connessioni con le vi¬ 
cende che sta attraversando 
il Paese », 

Diamo di seguito il testo 
integrale del documento fi¬ 
nale: 

Dall’incontro è infatti emer¬ 
sa, pur negli autonomi e di¬ 
stinti ruoi e valutazioni dei 
due Partiti, la volontà e la 
capacità delle forze della si¬ 
nistra. dove governano le isti¬ 
tuzioni decentrate dello Sta¬ 
to, di rappresentare un saldo 
punto di certezza democrati¬ 
ca. nel momento in cui è 
aperta una crisi di governo 
che rischia di lasciare senza 
un interlocutore autorevole 
le popolazioni, le categorie 
sociali, gli enti locali nel lo¬ 


ro impegno per fronteggiare 
l’emergenza. 

Dalla discussione, cui han¬ 
no partecipato un largo nu¬ 
mero di dirigenti e di ammi¬ 
nistratori, è stata rilevata 
una convergente valutazione 
sulla complessità della si¬ 
tuazione e sugli impegni che 
ne derivano nell’esercizio del¬ 
la funzione di governo che 
la sinistra esercita nella no¬ 
stra regione. 

Dall’incontro sono emerse 
alcune fondamentali indica¬ 
zioni relative ai seguenti 
punti: 

Il valore politico decisivo 
ed essenziale dell’unità 
della sinistra che esiste oggi 
in Toscana: tale unità, frut¬ 
to dell’apporto autonomo e 
differenziato di ognuno dei 
due Partiti, appare più che 
mai come la base necessaria 
ed indispensabie per un più 
esteso ed attivo rapporto di 
tutte le componenti della si¬ 
nistra, aperto a-tutte le for¬ 
ze democratiche interessate 
ad un processo profondo di 
trasformazione delta società. 

Il consolidamento del qua¬ 
dro polìtico della sinistra in 
un rapporto istituzionale di 
tipo nuovo fra maggioranza 
ed opposizione, conseguente 
a comuni impegni program¬ 


matici, consente di acquisire 
nuove forme di rapporto con 
le altre forze democratiche 
— fermi restando i ruoli e 
le responsabilità diverse di 
chi governa e di chi è all’op¬ 
posizione — e non ha un va¬ 
lore solo locale, ma offre in¬ 
dicazioni valide e positive nel- 
'ambito più ampio del dibat¬ 
tito in corso nella sinistra 
italiana. 

O La capacità di governo 
della sinistra, che ha di¬ 
mostrato di saper affronta¬ 
re e superare le durissime 
prove degli anni scorsi, con¬ 
ducendo al contempo una im¬ 
portante battaglia autonomi¬ 
sta, con incisivi risultati po¬ 
litici. amministrativi e legi¬ 
slativi, contro ricorrenti ten¬ 
denze neo-centriste. 

© La ferma volontà poli¬ 
tica delle maggioranze 
di ' sinistra alla Regione e 
negli enti locali toscani di 
operare perché la fase finale 
della legislatura, muovendo 
dagli strumenti legislativi 
nuovi operanti sul piano na¬ 
zionale e dal lavoro di elabo¬ 
razione e proposta svolto dal¬ 
la giunta regionale in attua¬ 
zione della mozione del luglio 
1978, si configuri come un 
periodo di eccezionale rile¬ 


vanza operativa e realizza¬ 
trice. 

A L’esigenza di un raccor- 
do più saldo e funziona¬ 
le tra tutti i livelli del si¬ 
stema toscano delle autono¬ 
mie che, a partire dalla fon¬ 
damentale funzione di pro¬ 
grammazione e di indirizzo 
della regione, consenta un 
più stretto coordinamento sia 
delle scelte che dei tempi 
operativi, esaltando il molo 
centrale dei comuni anche 
quali interlocutori diretti del¬ 
le popolazioni. 

Questo rapporto di effet¬ 
tiva e costante partecipazio¬ 
ne è tanto più necessario og¬ 
gi. alla vigilia del dibattito 
sul piano regionale di svi¬ 
luppo che costituisce impor¬ 
tante occasione di confronto 
tra le forze politiche e nella 
società toscana, intorno alle 
scelte settoriali e territoria¬ 
li che dovranno discendere 
dall’accordo raggiunto sui 
grandi obiettivi della program¬ 
mazione regionale. A tal fine 
la istituzione delle associa¬ 
zioni intercomunali costitui¬ 
sce un punto fondamentale 
per dare a tutto il sistema 
delle autonomie capacità di 
aggregazione, di razionalizza¬ 
zione ed efficienza, in quan¬ 


to esso rappresenta un obiet¬ 
tivo di grande rilievo e del¬ 
la massima urgenza nell’in¬ 
teresse congiunto dei Comu¬ 
ni, delle Province e dell’ente 
Regione. 

In questo quadro è stata ri¬ 
badita l’esigenza di favorire 
il dispiegarsi pieno della fun¬ 
zione largamente positiva già 
svolta daìl’ANCI regionale e 
dall’URPT ed il rilancio del¬ 
la Lega delle antinomie, an¬ 
che per coordinare gli impe¬ 
gni a favore di una solle¬ 
cita approvazione della leg¬ 
ge di riforma delle autono¬ 
mie. 

A La necessità di giungere 
^ secondo gli impegni vo¬ 
tati in consiglio regionale nel 
luglio scorso, alla revisione 
ed al completamento della le¬ 
gislazione regionale di dele¬ 
ga e di spesa, alla stretta 
connessione fra bilanci dei 
Comuni e delle Province con 
gli indirizzi ed i programmi 
della Regione, all’attuazione 
della legge di riforma sani¬ 
taria, al piano decennale per 
la casa, agli interventi in 
agricoltura e negli altri set¬ 
tori produttivi finalizzati ad 
una politica attiva del lavo¬ 
ro aU’tmpegno per la scuola 
e le attività culturali ». 



Il corpo è stato trovato ieri notte su una panchina 


Una ragazza muore per droga a Orbetello 

Aveva 20 anni ed era di famiglia modesta - Si attende Tautopsia - La presenza della salma annunziata 
da una telefonata anonima - Gli inquirenti al lavoro per chiarire i numerosi punti oscuri della vicenda 


IL PARTITO 


ORBETELLO — E* morta 
stroncata dalla droga. Il cor¬ 
po di Silvana Falaschi, 23 
anni, secondogenita di una 
modestissima famiglia ope¬ 
rala di Orbetello, è stato ri¬ 
trovato dai carabinieri ada- 

f riato su una panchina sotto 
e Mura di Levante nel Lun¬ 
go Lago delle Crocere l’altra 
notte, alle ore 0,45. 

Al tragico ritrovamento si 
è giunti sulla base di una 
telefonata anonima che ave¬ 
va indicato agli agenti la 
presenza dei corpo della ra¬ 
gazza. Sul luogo del ritrova¬ 
mento si è recato li pretore 
di Orbetello dottor Addiman- 
dl che. dopo aver accertato il 
decesso ha disposto il tra¬ 
sporto della salma all’ospeda¬ 
le cittadino, dove ieri pome¬ 
riggio si è svolta l’autopsia, 
compiuta da un’équipe del¬ 


l’istituto di medicina legale 
di Siena. Non se ne cono¬ 
scono ancora i risultati esatti. 

Comunque, pur se tra gli 
investigatori si registra il 
massimo riserbo, pare certo 
che le indagini si muovono 
verso la pista della droga. 
Sembra infatti che la ragaz¬ 
za si drogasse da anni. Sem¬ 
bra anche soffrisse di cuore. 
Sono comunque tutte ipotesi. 

Altri aspetti che devono 
essere chiariti dagli inqui¬ 
renti, in questa tragica vi¬ 
cenda, riguardano la stessa 
dinamica dei fatti che han¬ 
no portato a stroncare una 
giovane vita. Deve essere 
spiegato ad esempio chi è 
perché ha segnalato ai cara¬ 
binieri la presenza del corpo 
senza vita della ragazza in 
una panchina isolata del 
Lungo Lago. Come mai su 


una mono vi erano delle ec¬ 
chimosi? Sono interrogativi 
che devono trovare <diiare ri¬ 
sposte per dare alla morte 
della ragazza la sua comple¬ 
ta spiegazione. 

Ma chi era Silvana Fala¬ 
schi? Chi la conosceva bene, 
dice di lui che era una ra¬ 
gazza vivace ed espressiva, 
particolarmente predisposta 
alla comunicazione. Un at¬ 
teggiamento confermato da 
tutti coloro che frequenta¬ 
vano il negotóo di fiori die, 
assieme alla sorella Paola, 
gestiva nella centralissima 
piazza Garibaldi. Ed è pro¬ 
prio su queste caratteristi¬ 
che che pare abbiano fatto 
leva gli spacciatori per far 
cadere la povera ragazza nel¬ 
le maglie della droga. 

Paolo Ziviani 


CONGRESSI 

Congressi di sezione: « Le 
Panche» 15-16-17 (G. Cimi¬ 
no); «Castello» ei conclude 
oggi (M.G. Rossi); «Tre Pie¬ 
tre» 14-15-16 (L. Vianello); 
«SerploUe» 15-16 (V lagi); 
« Rocco Caravlello » 16-17-18 
(L. Quercioll); «Fiat» 17 
(L. Lusvardl); «Fiorentina- 
Gas » si conclude oggi (G. 
Mazzoni); Coverciano 14-15-16 
(ore 21). 

ASSEMBLEE 

Oggi alle 21 alla 8M8 di 
Ricredi assemblea precon- 
gressxiale della sezione di Ri- 
fredl su « Problemi intema¬ 
zionali» parteciperà U com¬ 


pagno Giulio Quercini segre¬ 
tario regionale del PCI. Sem¬ 
pre stasera alle 21 nei locali 
della casa del popolo dell’lso- 
lotto assemblea su « Crisi e 
terza via ». Parteciperà il 
compagno Michele Ventura, 
segretario della federazione. 

DIBATTITO 
A GIURISPRUDENZA 

Venerdì prossimo alle 17 
neU'aula 1 della facoltà di 
giurisprudenza si terrà un in¬ 
contro dibattito su « Stato, 
partecipazione, programma¬ 
zione nel progetto di tesi per 
il XV congresso del PCI ». 
Introdurrà il compagno Luigi 
Berlinguer. 


Il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 

annuncia la véndita straordinarìadellasùa 
collezione esclusiva di 
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PrsghierBiUirimir Tappeti Pérslanl BukharBKatfvnir TappeO Persiani 
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e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 

Ogni tappeto è accompagnalo da certificato di aufentìcìtà ed è ottenjblle ancfie con 

dilaxìoni di pagamento sino a 12 mesi 

a -a a ma e a m bl aK. 


solo per pochissimi giorni 


Gallerìa IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso 

(dì fianco al bar Motta) 


HRENZE 


tutti I mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

CRANDEi Pi(«n» 

METROPOLITAN: Sup«nn«n 
MODERNO: Squadra ip«c]»I« ■ntl- 
rapina 

LAZZERI: Supcravxlmovl* 

AREZZO 

flUPERCINEMA: oni ripMO 
POLITEAMA: L’ins*gnant« 
TRIONFO: Goldrak* all'artKCO 
CORSO: ossi riposo 
ODEON: nuovo prosramma 

PISA 

ITALIA: Protastor Kranx tadcaco 
di Garmanìa 

NUOVO: Spanaceli cinamatesofici 
a cura dal D.L.F. 

ODEON: Un mcrcoladl da IconI 
MIGNON: I piacari privati dì mia 
moslia 

ASTRA: Piraiia 
ARISTON: Suparman 

PISTOIA 

EDEN: Una donna samplka 
iTALIAr La varsina. ii toro a ii 
Capricorno 

ROMA: Un cuora aamplica 
CLOeO: Lo tabOra dal «aboto «aro 
LUX: Ripose 

OLIMPIA (Marsino coparta)* 
essi riposo 

SIENA 

IMPERO; Molly primavara dal fas¬ 
to 

METROPOLITAN: Suparman 
ODEON; L’amico sconosciute 
SMERALDO; Supar saxy movias 
MODERNO; La sTan«ata 

VIAREGGIO 

EDEN: L'‘atlarm:«rt dì rmWa 
EOLO: Sodoma a Gomorra 
ODEON: Superman 

LUCCA 

CENTRALE: Panatration 
MIGNO: Nuda Odeon 
MODERNO: Suparman 
ASTRA: L’insorso 
PANTERA: Lo spaccatuTte 

PRATO 

AMRRA: ossi ripeso 


GARIRALDI: Amori mia! 

ODEON: Goldraka all’attacco 
CENTRALE: La nona dai furerà 
CORSO: Addio, ultimo uomo 
CONTROLUCE: Domani Susorland 
Exptass 

PERÙL: Outll’atk malitiesa 
eOITO: Bruni sporchi a anivi 
POLITEAMA: riposo 
ARISTON; riposo 
RORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: ripose 
MODERNO: riposo 
MODENA: riposo 
EDEN: riposo 

EMPOLI 

CRISTALLO: ossi ripose 
LA PERLA: Suparman 
EXCELSIORt La ras»»» col lacca 
lecca 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Il salario dal¬ 
la paura 

SXCELSIOR: riposo 
ADRIANO: Superman 


CARRARA 

MARCONI: I desideri erotxi dì 
Cristina 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: ogs'i ripose 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Operazio¬ 
ne Cesta Brava 
S- AGOSTINO: riposo 

ORBETEUO 

SUPtRCINEMA; Tornea Milian in 
Squedra antifurto 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAT; Concarto da! 
chitarrista Henry Riva« 

AREZZO 

POLITEAMA: chiuso 
SUPSRCINEMA: L’insaxiobile 
TRIONFO: chiuso 

CORSO: Squadre voi anta, ucci da¬ 
tali setixa raq'ena 
ODEON: Calere 


Par la pubblidfA su 

l’Unità 


rivolgetevi 
all'organizzazione 



par la Toscana: 


RRENZE - Via Martain, 2 - Tal. 211449-227171 
LIVORNO • Via Grande, 77 - Tal. 22452-33302 
PRATO • Corso Savonarola, 29 - Tal. 29054 
AREZZO - Via Seciatè Operala, 3 - Tal. 354767 


SCHERMI E RIBAL TE 


CINEMA 


ARISTON . ... 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
L’immoralilk, di MoMimo - Pirri, technicolor 
con LIm Gistcn!, Howard Ross, Mal Ftrrer, 
(VM 18) 

(15.35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIIB 

Via dei Bardi, 47 . Tel. 284.332 
La porno star più accitanta dal mondo ntl 
film cha sta trionfando nel circuiti x porno 
movias > di Parigi: Black Aphredita, in tachni- 
color con Ajlta Wilson, Harry Stavans, Tcrty 
Savillas. (Rlgorosamanta VM 18). 

(15.30 - 17.25 - 19,10 - 21 • 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un tccezionele a divartentissimo Kim: Il para¬ 
diso può altandar*. A colori cori Werrcn 
Bratty, Julia Chrlstla, Jamat Mison, Dyan 
Cannon. 

(15, 17. 18,45, 20.45, 22,45) 

R!d. AGIS 
CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
L’InlarmIara di netta. Tachnicolor con Gloria 
Guida, Alvoro Vitali, Francasco Romano Co¬ 
luti, Paole Senatora. (VM 14) 

(15.30, 17,20. 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Inlcrlert, di Woody Allan, technicolor, con 
Kriitin Griliith, Mary Bath Hurt, Diana 
Keaton, Richard Jordan a Geraldina Paga, Per 
tutti. 

(15.30, 17,25. 18,55, 20,50, 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 * Tel. 212.798 
Plrana. Technicolor, con Bradiord Dìilman, 
Heather Menzìcs, Barbara Stitla. (VM 14). 
(15,30, 17,20. 19. 20.50, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flnlguerra • Tel. 207,117 
« Mma » 

I piitarì privati di mia mogli», in tachnicolor 
con llona Crenn c Bent Brumbarg. (VM 18) 
(15,30. 17,25. 19,20. 20,50, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L’ingorgo, di Luigi Comanctnl; tachnicolor con 
Albarto Sordi, Staianla Sandre^lt, Marcallo Ma- 
stroianni, Anni» Girardot, Ugo Tognazzi, MÌou 
Miou. Gérard Deparditu. (VM 14). 

(15,30, 17,55. 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 

(Ried.) 

Piccola donna, in tachnicolor con Elisabeth 

Taylor, Peter Lawiord, Margaret • O' Brian, 

Jenat Leigh. Per tutti 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Noi dua una coppia. Tachnicolor con lr:grid 

ThuIIn, Eriend Josaphson. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22.45) 
ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 
Fantascienza: Suparman, diratto do Richard 
Donnar, technicolor con Marion BratKlo, Cane 
Heckman, Giano Ford, Christopher Read, Tre- 
vord Howard, Ned Baetty, Maria Schall, Ta- 
rcnca Stamp. Susonneh York, Par tutti 
(15. 17,40. 20,05, 22,45) 

PRINCIPE 

Vìa Cavour 184/R - Tel. 575.881 


(Ap. 15.30) 

Per ia ragie di Stano il divartantiasimo techni- 
coion Amori miai, con Monica Vitti, Johr.ny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwiga Fanach. 
Per tutti 

(15.30, 17,20, 19,10. 20,45, 22,45) 

8UPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Film divertente: Il vitiallo. A colori con Ugo 

To 9 iazzi, Carmen Scerpitte, Michel Strrault. 

Regia di Edouard Molinaro 

(15, 17. 18,45. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni diverlanlisslm# Par vivwo maglio, 
divertitavi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny DerellI, Catharina Spaak, Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogherinl. 

(15.30 - 17.45 - 20,15 - 22,45) 
jCSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222388 
(Ap. 15,30) 

Impressiona d’una villa: Bhanfal (a impressio¬ 
ni di una cittò >), La pharmocio a. 3: Shan- 
gal (c La fe.-mocie n. 3 »), L’usino da gèni- 
ratau» («La fabbrica dai genaretori »). 
ADRIANO 


Via Romagnosl - Tel. 483.607 
L’amico econoaciuto, dì Deryll Duke, Toehni- 
color eoo Elllott Goufd. Chriftophar Ptummar, 
Susarmah York. (VM 14) 

(15,30, 17.30. 19,10, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baraci*, 151 • Tel. 410.007 

Visita a domicilio, in tachnicolor con .Walter 
Matthau a Glande Jackaon. Por tutti 
(15,30. 17,25, 19, 20,35, 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 


Oggi riposo 
DomMii: Tro donna 


ANDROMEDA , ^ 

Via Aretina, 63,/R • Tel. 663.945 


stlzla 


>LLO 

Nazionale • Tel. 210.049 

o grandioso, slolgoranta, conforlevoie, ele- 
sansazionala a spattecolara fisUo As- 
ulo avi Nilo tratto det romanzo più belio 
igafha Chriffia, con Pater Ustlnov. Mìa 
iw, David Nivan. 


GIARDINO COLONNA 

Via G, Orsini 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23, 31, 32,3 33 . 

Soettacolo di proso (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stertofenlea !n techni¬ 
color di Wait Disney con TOrchastra filarmo¬ 
nica di Philadelphia diratta da Stokowtki. (Par 
tutti). 


COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotxo a colori: Facciamo l'amora In 

grand# aliagr ia , con Elfia Locceria. A. Mìilar. 

Rag'n di Huitr Frank. (Rigoresamanta VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un giallo di Dario Argento; Profondo Roaao. 
in tachnicoior con David Hammirifa e Daria 
Niccoiodi. (VM 14) 

(U.a.; 22,40} 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.823 

Sexy «.-otico a colori; Sexy }aaaa. eevi D*^ 
ralla M. Maury e André Stawans. (Rigoroaa- 
mar.tc VM 18} 

(U.S.: 22,30) 


FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 90.401 
(Ap. 15.30) 

Pm la ragia di Marco Forrari: Gaa aMachia, 
tatfsnicolor con Gérard Dapard.au, Marcelo 
Mastroiami. Stefania Casini. (VM 18) 

(U.S.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Awmtvoso a coiori; COBO Ina di paura, dì 
Albert Thomas, con Joa Daiiasandro, Elaonora 
Giorgi. Olga Biseca. Par tutti 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Oggi riposo 

Dommii; Fatta d! aangaa fra daa aamhii par 

aaaaa di aaa cadava 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Spettacolare techricolon 4600 km di paura, 
con Joa Dallesmdro, Elaonora Giorgi, Marcel 
Bozzufii. Oiga Bisera. Per tutti , 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del SerragU • Tel. 232.437 

Dua paui di pane, di Sergio diti, tachnicolor 

con Vittorio Gaiman, Philippa Noirat, Luigi 

Proietti. Per tutti. Platea L. 1700. 

(15,30, 17,50, 20,10, 22.30) 

Rid. AGIS, ARCI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Agente 007 si vive solo due volte, in techni¬ 
color ccn Scan Cormery. Per lutti 
Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 Mìtlm.) 

Scontri stellari oltre la tana dimensiona, 
technicolor con Marryon Gortner, Christopher 
Plummer, Caroline Munro 

MANZDNI 

Via Mariti - Tel. 366.808 
Coma perderà una moglie a... trovare un'aman¬ 
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbira Bou- 
chet, Stetsnìs Catini. (VM 14) 

(15,30, 17,30, 19. 20,50, 22.40) 

MARCDNI 

Viale D. Giannottl - Tel, 680.644 

Oggi riposo 

Domani: L'InlermIera speclalitteta In... 
NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 270.170 
(Locale di ctossa per (emiglie). Prosegui¬ 
mento prima visione. 

Emozicnante, travolgente technicolor: Fuga 
senza scampo, con Sylvester Stallone, VIckie 
Lencaster 

(15. 16.30, 18,15, 18.45. 21,18, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 875.930 
(Ap. 16) 

Un film di Ted Post: Viftorle perduta, in 
technicolor con Burt Lencaster. Per tutti (R'd.) 
(U.t.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus ài 
(Ap. 15.30) 

Telly Savales in: Tenente Kojack II caso Nelson 
è suo, con Lorreine Gary, José Ferrar. Colori. 
Per tutti 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Emozionante tachnicolor: Il trlengolo delie 
Bermuda, con John Huston, Gloria Guide, 
Ma.'ine Vlady, CJaudine Auger. Per tutti 
(U.f.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo I richiesti dogli spettatori ». Solo oggi 
L’IimnagIna allo apecchlo, di I. Bargmsn, con 
Liv Ullmsn. Colori L. 750 
(U.S.: 22,30) 

Don>eni; Il settime sigillo 
VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, diretto da Ted Kotcheff m techni¬ 
color con Georg» Segai e Jacquelina Bisset. 
Per tutti 

(15,50, 18. 20,15, 22.40) 

ALBA 

Via P. Vezzanl (Rifredi) . Tel. 452.296 
Riposo settimanale 
Domani: Sesto mette, di Dino Risi 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagno. Ili 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Oggi chiuso 

A. B. CINEMA RAGAZZI 

(Via dei Pucci, 2) Tei. 2822879 
Un uomo una donna (1966), di Ctaude Le- 
louch, con Aneuk Aimée, Jean Louis Trinti- 
gntnt 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 • Tel. 229067 
Oggi chhuo 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Slmone 

Today in english 

The graduata, by Mika Nicfiols, wfih Dust'n 

Hotfmin. Kathar'me Roae 

(16,30, 18,30. 20,30, 22,30} 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a RlpoU) 

Bus 8 - 23 • 32 • -31 • 33 
Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

FARO D’ESSAI 

Vìa P. Paole!ti. 36 - TeL 469.177 
Spett. ora 20.30 - 22.40 
Balla di giorno, di L. BuRual, «on C. Denauve 
» M. Piccoli 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R • TeL 700.130 
Domani: Altrimenti ci arrabbiamo, cert T. Hill, 

B. Spencer 
ROMITO 

Via del Romito 

Domani: Poivaro di afolle, con Albarto Sordi 

C. O.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi chhMO 

S.M.S. 8. QUIRICO 

Via Pisana, 376 * TeL 701 03$ (bus 6-26) 

Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Spett. 20.30-22.30 

Il musical amaricane tra il vacchie a rxiovo: 
Un giorno a New York, di Stanlay Denen, ccn 
Gena Keiiy 
Rid. AGIS 

C.O.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Roveziano (bus 34) - 

Tel. 690.418 

Spett. 20,30-22,30 

I tantarl, di E. Lot'wiu (1972). Colori 

L 700/500 

SPAZIOUNO 

Joris Ivens cìnquant'anni dì cinema 
Ore 17: Barinaga Belg'o 1933. Ntaaara Cron- 
dan (Nuove terra) Olmtda 1934. Spaniak 
Eartb (Tmra di Spagrsa) Stati Uniti 1937. 
-Ora 21; Tha 4B0 mniaa (I 400 milierd) 
Australia 1946. Piani «va lata - (I primi armi) 
Cacoalovacchla, Polonia. Buigmia 1949. 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio - Bus 41 • Telefo¬ 
no 209.032 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Emo, Via Chiantigiano. 117 

Oggi chiuse 

C.O.C. COLONNATA 
Tel. 442.203 • Bus 28 
Domani: I dipa ta 

CASA DEL POPOLO ORASBINA 

I^azza della Repubblica « TeL 640.063 
Oggi ch'usa 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) - 

0»ii chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Oggi chiuso 

Manzoni (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Par (a regia di J. Skolimowtk! un iilm ckam- 
matice: L’auttraliano, con A. Bitat, 9. York. 
(VM 14) 

(U.S.: 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Oggi chiuso 

SALESIANI 

Figline Valdamo 
Oggi chiuso 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

fYogramrrmzione; sabato e don>enict 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno . - 

Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Stegicne Lirica Inverna!» 1978-'79 
Questa se.'e, ore 20: Madame BuHerily, di 
G. Pucc'ni. Direttore: Gianendrca Gevazzenl. 
Regia, scene a costumi di Pier Luigi Sama- ' ' 
rileni. Maestro del coro: Roberto Gebb'ani. 
O'rettore dell'allestimento; Raoul Farolti. Or- ■ 
chestra e coro dei Maggio musicale (icaen- 
tino (Settima rappresentazione, fuori abbo- 
namuìto) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 1213 
Tel. 210.097- 262.690 

(Prima rappresentazione, validi gli abbona¬ 
menti turno I A i) 

Or» 21,15: Esuli, di James Joyce (adatta¬ 
mento e traduzioni di Drago Febbri e Laura ' 
De Bono). Compagnia Ode'on con Mila Var- 
rKJCci, Massimo De Francovich, Mario Erpl- 
ch’ili, Mar'a Teresa Som. Nada Fraschì. Scene 
c costumi di Sergio D'Òsmo. Regia di Mm- 
limo De Frencovich. Prevend.la 9,30-13 e • 
15.45. Tel. 262690 - 295225 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o'e 21 precise e 
domenica e testivi alle 16,30 e ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei presenta la Compagn'a del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del- 
l'Arlanto, racconto fiorentino comicissimo. •- 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreograiia a - 
regia di Dory Cei. La canzone ò stata inc’sa -• 
da Narciso Parigi. Pranoatzionl lei. 490.463. 

Lo spittacolo più comico del giorno. Solo II 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS, ENDAS. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8, 23, 31, 32, 33 

Gh'go Masino e Tina Vinci presentano; « Le 
corna del sabato sera ». Novìtb assoluta di 
Fulvio Bravi, con L'na Rov'ni, Jole Perry, ’ 
Giorgio Picchianti, Roberto Masi, Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, mi- 
balo ore 21,30. Domenica e {estivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenotaz. el 6810550. . 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 

Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 

le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 

La Compagnia del Teatro Fìorent'no diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novité Reverendo... 
le si «poglilll 3 atti comicissimi di Ig'no - 
Caggese. II venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
acuì, MCL, ENDAS, AiCS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

Ultime repiich» 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156 158R 
Aperto dalle 19 ilno a tardissima notte. Plano 
bar. Continuato per I soci, tutte le sere per 
cena, specialitk gastrcnomich». Tutti ì giovedì; 
'mizìativ» gastronomiche Internazionali. Tutti I 
venerdì: Gay Omnibus Exploaione. Sabato: Ora 
•i apre elle 15,30 per II rock. Domenica ai!» 
15,30 disco music, alle 21: j-siz. Oggi: nuovo 
progrwTMTia. 1 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 213.282 ; 

Oggi riposo 

Dom-ni alle ot» 21, N'no Caste'nuovo, , 
Miranda Mert'no, Gianni Nazzuro con Aldo • 
Allo.'i e Caterina Sylos Labini 'n: Burleak, di 
Fianco Scaglia. Regia di Lorenzo Salveti. Mu- i 
siche di Filippo Trecca. Prevendita ctalle 18 
alle 14.30 e dalle 16 alle 19 
SCUOLA LABORATORIO DELL’AT- ; 
TORE 

Via Alfanl. 84 • Tel. 215.543 
Oggi file or» 16,30, presso il Teatro Affra¬ 
tellamento; Eaercilazlena pratica sulla macchi- 
nerie taatrali per gli «tlievi de! corso secondo , 
il metodo di Orazio Costa. Conduce Guido 
Botti, eepo macchnista delta Cooperativa Tea¬ 
tro Franco Parenti. L’esercitazione è aperte 
a tutti 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Òriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedi. me.'f»d1. mercoledì: riposo. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato alte ore 21.15 a ; 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Cittk di Firenze Cooperativa Oriuolo ; 
presenta: ■ Il palaracchie » di Ferdinando Pao- 
litri. ragia di Mario De Malo. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì a venerdì sono valide le rldurionl. i 
TEATRO • AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Tcaltafc AHratalIpmento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Oggi ripoeo ^ 

Domani or» 21,15, la Cooperativa "realtale 
Fthico Parenti praaanta; Ediput, di Giovanni • 
Testori. Regia di André Ruth Shammah. * 
Scene di Gianma^-ìiio Fercioni, musiche di 
Fiorenzo Carpi. 

Abbonati tu-no « A » e publ^ico normale 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO* DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210595 
Oggi riposo 

Venerdì 16: Prima « li c».TOZZOn# ». presenta: 
Punto di rottura, due studi - Un f-lm. Spet¬ 
tacolo prodotto in coliaboraziene con 1| Tea¬ 
tro Reg'onalc Toscano e i! Comime di Firante. 
TEATRO HUMOR SIDE 
8M.S, Rifredi - Via V Emanuele. 303 
Questa sera alle ore 21,30 la comparila Tea¬ 
tro del Buratto Messimo D» Rossi: L'erede ■ 
univcrMie. Testo e regia di Rob#.-to Lar!c:, . 
scene e costumi di Massimo De Ross . 
OrM-io apertura segreteria del centro; dri 
mercoledì al sabato o-a 17-20 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALI) 
Via Oriuolo. 33 
Tutte le sere aoerto. Piano B»r. 

PROGETTO C 

(Spazio Culturale autogestito presso 11 ' 
centro FLOG) 

Rropena con iniz'o da! 13 f»bb-a:o 1979 cor¬ 
si di baVo popo'ara, costituiti da un incentro 
settimsrale pm la durata di quattro mesi. 
Irdonnaa'cn:: segretaria cfo Maura Col-jcc'#, 

Via Marccr.'. 48 - Fi 587385 

PISCINE 

PISCINA COSTOLt 

(Campo di Morte) Viale Paoli 
Tel. 567.744 

Bus: 3 - 6 - 10 - 17 • 20 

Tra p'«cina coperte: vasca tuffi, olinsp'on'ea, 
piac'na per corsi di nuoto. Alia « Costo!! » 
c'è Sempra una risposta aile r.cccss!tà di tutti. 
Ogni g'orno feria'e apertura a! pubbi'co daPa 
ore 8 ai'e 15, il martedì c g'ovedi anche ' 
dalie 20.30 alle 22.30 il sabato a la dome¬ 
nica dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto per ap- 
prandimento a d! spec'alinaz'cnc studiati per 
Ì« aaigenze di chi studia a par chi lavora. 


Rubrkh* a cura dalla SPI (Soelatà par * 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • TalafenI: 217.171-211.449 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (ISn) 4M1I 


Questa sera grande 
ATTRAZIONE con 
l'ORCHESTRA 
SPEnACOLO di 

CoSlflIilM Posi 


al PRINCIPE 

— AREZZO — 

Sabata 17 fabbrala ara 22 

llona Staller 

(Ckciolina) 

SEXY SHOW 


vacanze 

9 

nei paesi 
dal cuore ; 
caldo 

nmift 
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Raggiunta dopo: una lunga trattativa 
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Ipotesi d'accordo alla Piaggio 
Riduzione deH'orario notturno 


La direxione ha rivisto le assurde richieste c 
tare la produzione - Entro pochi mesi in fu 


f 

[ pONTEDERA — Ipotesi di 
( accordo raggiunta alla Plag- 
{ gio di' Pontcdera: al riuni¬ 
scono le assemblee operale 
■ per la verifica. Oggi si sa- 
' pranno i risultati dello con- 
) sultazloni. La Piaggio ha 
fi fatto marcia indietro rispet- 
; to al tentativo di guidare in 
•‘modo unilaterale il processo 
j'di ristrutturazione tecnologl- 
;• co-produttivo In atto nel mag. 

, giore stabilimento metalmec- 
\ canico della Toscana. Le lot- 
1 to operaie, con la grande 
mobilitazione di scioperi del 
1 giorni scorsi hanno afferma- 
I to il principio della contrat- 
( tazione. Non si farà il turno 
1 di notte nel reparto verni- 
, datura; è questo il maggio- 
i re risultato concreto raggiun¬ 
to al tavolo delle trattative. 

, Rimangono aperte, e sono 
ormai al centro dell’atten- 
1 zione dei lavoratori e dei sin- 
j dacati, le grandi questioni 
dello sviluppo e delle prospet- 
I ti ve del « colosso Piaggio ». 

( L'ipotesi di accordo è stata 
, raggiunta nella tarda serata 
di lunedì durante un enne- 
“simo incontro tra la direzio- 
. ne aziendale ed 1 rappre.sen- 
'' tanti dei lavoratori. Dopo 
^ un inizio difficile le trattati- 
've si sono avviate verso la 
. soluzione quando l’azienda 
' ha compreso che « la linea 
' dura », fino ad allora segul- 
, ta, rischiava di portare la 
, situazione in un cui de sac. 

• Tutta la vicenda, infatti, era 
Iniziata nelle scorse settima¬ 
ne a causa della decisione 
della direzione di « coman- 

' dare » i lavoratori a lavo- 
' rare durante un terzo turno, 
quello notturno, nel reparto 
verniciatura. La decisione, 

' presa senza neppure informa- 

• re il consiglio di fabbrica, 
era motivata dalla necessità 
di aumentare la produzione 
c sujwrare le « strozzature » 
che si verificano nello stabi¬ 
limento in que-sta fase di po¬ 
tenziamene tecnologico. 

' Pronta — e probabilmente 
' non prevista per la sua vastl- 
ì tà — la risposta del lavora- 


he aveva avanzato agli operai per aumen- 
nzione un nuovo reparto per la verniciatura 


tori che non solo non rlspeU 
tavano l’ordine di recarsi a 
lavorare di notte ma, 11 gior¬ 
no dopo, con un corteo di 
5 mila persone, costringevano 
l’azienda a ricevere i rappre¬ 
sentanti di fabbrica. I lavo¬ 
ratori non hanno mai conte¬ 
stato la necesità di uno svi¬ 
luppo produttivo della fab¬ 
brica ma non sono disposti 
a pagarne le conseguenze In 
termini di salute e di potere 
contrattuale. 

Il reparto scelto per il ter¬ 
zo turno, quello della verni¬ 
ciatura, ha infatti condizioni 
ambientali tali che necessita¬ 
no di lunghe pause di ripo¬ 
so degli impianti per permet¬ 
terne la pulizia e rendere 
agibile 11 locale; lavorando 
anche la notte la manuten¬ 
zione delle macchine non sa- 
rebbe stata possibile. 

Si è aperto cosi un dif¬ 
ficile braccio di ferro che 
vedeva da una parte la dire¬ 
zione aziendale arroccata in 
una Irragionevole posizione 
che negava la possibilità di 
discutere un argomento cosi 
delicato e, dall’altra, i lavo¬ 
ratori e i sindacati che han¬ 
no avanzato numerose pro¬ 
poste che salvaguardando le 
esigenze produttive, evitava¬ 
no il terzo turno. Alla fine la 
direzione è scesa a più miti 
consigli riconoscendo impli¬ 
citamente che esistevano al¬ 
tre strade per produrre di più 
e salvaguardare gli operai. 

L’ipotesi di accordo, infatti, 
prevede che la verniciatura 
rimanga ferma di notte ed 
un numero limitato di operai 
(7-8 persone) a turno, lavo¬ 
rino anche nelle ore nottur¬ 
ne ad una catena. In prati¬ 
ca gli operai dovranno lavo¬ 
rare di notte 2-3 volte nel 
giro di cinque mesi ed entro 
questo lasso di tempo la Piag¬ 
gio si è impegnata a met¬ 
tere in funzione un nuovo 
impianto che metterà fine a 
questi sacrifici. 

Andrea Lazzeri 


Le assurde pretese di un gestore 

La benzina può bruciare 
via cicche e sindacato 


AREZZO — « Non voglio tesserati al sindacato ». Questo fu il 
buongiorno che il signor Frombolini dette il 4 maggio 17 ai 
lavoratori dell'area di servizio TOTAL a Lucignano ovest. 
sull'Auto Sole, al momento di diventarne il gestore. Il suo 
sforzo maggiore in questi mesi è stato proprio quello di « pur¬ 
gare» la sua stazione dai sindacalizzati. Con un paziente la¬ 
voro di preparazione è riuscito nei giorni scorsi a licenziare 
un addetto, cosa questa che ha provocato l’immediato scio¬ 
pero dei lavoratori. E’ un licenziamento che merita di esse¬ 
re raccontato. 

Il Frombolini, appena arrivato a Lucignano. fece subito 
capire l'aria nuova che tirava: niente tessere sindacali, nes¬ 
suna scocciatura, il padrone sono io. Non riusciva a licen¬ 
ziare »■ quattro addetti che trovò al suo arrivo, tutti sinda¬ 
calizzati, e ne assunse altri quattro, che per sua sfortuna 
presero subito la tessera del sindacato. Ma un’idea fissa lo 
perseguitava: licenziare chiunque avesse a che fare con un 
sindacalo. ‘ 

A ottobre del ’77 mandò una prima lettera di licenziamen¬ 
to: fu costretto a ritirarla, allora prese di mira un lavorato¬ 
re. Bernardini Tiziano. Questo chiese le ferie, il Frombolini 
prima gli disse di sì, poi di no. Il lavoratore protestò e il 
Frombolini gli inviò una prima lettera di richiamo, accusan¬ 
dolo di comportamento irriverente. Qualche tempo dopo tro¬ 
vò il Bertmrdini, alle 2,30 di notte, a leggere nella stazione 
di servizio: non c’era nessun cliente, nulla da fare ma pro¬ 
babilmente il Frombolini pretendeva che il lavoratore faces¬ 
se la guardia d’onore al < bidone della benzina ». 

Farti quindi la seconda lettera di richiamo alla quale si 
uni ben presto una terza e contemporaneamente quella di li¬ 
cenziamento. Motivo dell’ultimo richiamo: il Bernardini si 
sarebbe addormentato alle ore 19 su una poltrona della sta¬ 
zione di servizio. 

Secondo il lavoratore e il collega che era con lui nessuno 
stava dormendo: si era semplicemente accostato al termosi¬ 
fone per riscaldarsi, dopo aver fatto il pieno ad un cliente. 

Ultima perla della brillante attività del Frombolini è sta¬ 
ta scoperta adesso: non ha mai pagato i contribuii all’INPS 
e pare abbia un buco di 16 milioni. 

c. r. 


Sono stati assunti dall'amministrazione comunale 

Firmano il contratto a Livorno 


i giovani dei progetti speciali 

Il lavoro durerà otto mesi — Per ora se ne sono presentati solo una parte, al¬ 
tri dovrebbero firmare oggi — I progetti interessano una cinquantina di giovani 


‘ LIVORNO — Una parte dei 
’ giovani assunti dal Comune 
j di Livorno per i progetti spe¬ 
ciali hanno firmato il con- 
1 tratto di lavoro. Solo una 
parte perchè non tutti erano 
' presenti ieri a Palazzo Clvi- 
' co dopo la convocazione co- 
; municata attraverso la Lega 
' dei disoccupati; gli altri, se 
non hanno rinunciato all’In¬ 
carico, si presenteranno pro- 
' babilmente oggi. 

' L’atto è stato reso possibi¬ 
le daU’approvaziooe, da par- 
f te del Comitato regionale di 
. controllo, della delibera di 
, assunzione del personale. Co¬ 
me è ormai noto i progetti 
speciali interessano una cin- 
, quantina di giovani livorne¬ 
si (manovali, architetti e 
; geometri) iscritti nelle liste 
' .speciali della 285, sono rea¬ 
lizzati daU’amministro zione 

' comunale con 1 fin anzia men- 
tl ottenuti dal CIPE. nel 
' quadro dei provvedimenti 
per l’occupazione giovanile, 
e saranno finalizzati al re- 
1 stauro ed al recupero al- 

• l’uso sociale di alcuni immo- 
, bili del patrimonio architet¬ 
tonico pubblico, precisamen¬ 
te: il teatrino di Villa Corri- 

' di. Il teatrino dei Pascoli, i 
locali annessi alla Biblioteca 
del ragazzi di Villa Pabbri- 
■ cotti, il Castelletto di Villa 
' Maria. Il lavoro durerà otto 
mesi; la metà delle ore sa¬ 
rà riservata alla formazione 
professionale, l’altra metà al 
lavoro vero e proprio. 

Da oggi i tecnici (geome¬ 
tri e architetti) prenderanno 
‘ servìzio, cominceranno a la¬ 
vorare e ad essere retribuiti 
e, insieme ad alcuni respon¬ 
sabili del Comune, predis^r- 
ranno gli ultimi accorgimen- 

* ti tecnici ed organizzativi. 
Per esempio ci sarà da deci¬ 
dere la composisone dei 


gruppi di lavoro anche se già 
un’idea di massima è stata 
elaborata insieme al giovani 
avviati; cl sarà da parlare 
degli strumenti di lavoro, del 
vestiario ecc. 

Lunedi 19 in vìa dei Mulini, 
ne dalla Circoscrizione nume- 
ne dalla Circolazione nume¬ 
ro 5 come sede del corsi pro¬ 
fessionali, si dovranno pre¬ 
sentare, per essere informati 
delle modalità operative per 
prendere servizio, anche tutti 
gli altri giovani assunti co¬ 
me manovali. 

E’ importante ricordare 
(elemento che forse è stato 
ingiustamente trascurato in 
questi ultimi mesi di pole¬ 
miche e discussione sul ri¬ 
tardo con cui era costretta 
a procedere la realizzazione 
dei progetti) l’obiettivo ge¬ 
nerale che si è posto l’am¬ 
ministrazione comunale- con 
questa scelta e la caratteri¬ 
stica che distingue questi da 
altri progetti (decisamente 
« assistenziali »), che, sefnpre 
secondo le disposizioni della 
285, si stanno attuando in al¬ 
tre città. 

A Livorno c’è stata la vo¬ 
lontà dì rendere disponibile 
sul mercato del lavoro per¬ 
sonale specializzato nelle 
operazioni di progettazione e 
manodopera qualificata che 
potrà trovare occupazione de¬ 
finitiva, in un secondo mo¬ 
mento. nell’edilizia. La do¬ 
manda di addetti provenienti 
da questo settore produttivo 
ha assunto in Toscana gros¬ 
se proporzioni (diverse mi¬ 
gliaia). Alle necessità di 
sempre, (come ha rilevato di 
nuovo, ultimamente, la Fede- 
raàone degli edili), si sono 
aggiunte quelle poste dal pia¬ 
no decennale e dalle altre 
leggi che interessano l’edili¬ 
zia. L’iniziativa promoàonale 


del comime parte dunque da 
queste esigenze. 

Per la prossima settimana 
si prevede la ripresa dei con¬ 
tatti tra amministrazione co¬ 
munale, lega dei disoccupati, 
organizzazioni sindacali del 
settore edile, associazioni de¬ 
gli artigiani e scuola edile; 
in sostanza le organizzazioni 
e associazioni che partecipa¬ 
rono a quegli incontri pro¬ 
mossi daU'amministrazlone e 


che hanno deciso di costitui- 
’ re quel comitato di coordina¬ 
mento che dovrà seguire la 
gestione dei corsi (con la 
messa a disposizione delle 
specifiche esperienze) e do¬ 
vrà farsi carico della conti¬ 
nuità di rapporti tra giova¬ 
ni e settore edile quando si 
concluderà l’esperienza dei 
progetti speciali. 

Stefania Fraddannì 


Provocazioni alla mensa 
universitaria di Pisa 

PISA — Ancora una provocazione contro i lavoratori della 
mensa universitaria di Pisa: un operaio addetto alla distri¬ 
buzione dei pasti è stato aggredito durante un tentativo 
«pasto proletario» attuato dalla solita ventina di studenti. 
Il lavoratore sarebbe « reo » di aver protestato ed essersi 
rifiutato' di distribuire il mangiare a chi non aveva pagato 
il regolare scontrino. 

* Il fatto è accaduto ieri mattina alla mensa universita¬ 
ria di Via Martiri ed è l’unico avvenimento che abbia tur¬ 
bato questa prima giornata di votazioni nell’ateneo pisano. 
Tutto è iniziato durante la distribuzione del pasti di mezzo¬ 
giorno quando un gruppo di una ventina di persone (alcuni 
testimoni affermano di aver riconosciuto tra questi alcuni 
aderenti deU’autonomia pisana) è entrato al primo piano 
della mensa. Qui erano appesi alla parete due calendari 
pubblicitari di una nota ditta di bibite che raffiguravano 
alcuni nudi di donna. 

Alcune ragazze del gruppo harmo cominciato a protestare 
perché consideravano i calendari lesivi della dignità fem¬ 
minile: di li a poco il personale della mensa ha provveduto 
a staccare i calendari. A questo pimto sono entrali in scena 
i «compagni maschi» che. saliti al piano superiore, hanno 
preteso la distribuzione dei pasti gratis. 

Di fronte alle proteste del personale il gruppetto ha ten¬ 
tato di forzare la roano ed un vassoio è stato lanciato cori 
violenza contro un operaio. Mentre il personale decideva di 
dichiarare lo sciopero il gruppetto non ha trovato niente 
di meglio che riempirsi le tasche di frutta e bibite da por¬ 
tare a casa. Sul posto sono intervenuti per svolgere le inda¬ 
gini alcuni dirigenti della questura, avvertiti da una volante 
che stazionava aU’csterno della mensa di ciò che stava 
accadendo. 



150 milioni 
per l’acquedotto 
di Orbetello 

Sulla base di una relazione 
deH’asseesore Lino Federi^ 
la giunta ha aderito alla ri¬ 
chiesta del CtMnune di Orbe¬ 
tello per un « cambio » di 
voce pelati^ ad on contri¬ 
buto regionale di 150 milioni. 
Il contributo Iniàtti era fi¬ 
nalizzato per la costruzione 
di fognature: sarà ora devo¬ 
luto a favore dei lavori di 
rifacimento 'delia condotta 
‘Idrica di adduzione al capo- 
. luogo. 

L’istanza del sindaco di 
C^betello, Piero Wongher, è 
■tata accolta dalia giunta re- 
manale in quanto — come 
riporta !a deliberazione — a 
0 ^to del deterioramento 
#Zlla condotta idrica 


Incontro alla 
Regione per^p ., . 
progetto^Aimab ^ 

Si è svolto a Palazzo Bu¬ 
dini Oattai sede della giunta 
regionale toscana, sul pro¬ 
getto Amiata. Era presente il 
sottosegretario Picclnelli che 
ha la responsabilità del coor¬ 
dinamento delle ini^Uyè^ 
stitutlve «Mie. attività'mine- 
rarie dell’Amiata. La giun¬ 
ta regionale era rappresen¬ 
tata dal vice presidente 
Gianfranco .BartolinL Alla 
riunione érrino ‘preeentl il 
consigliere regionale Piergior¬ 
gio Frane!, presidente della 


commissione agricoltura, i 
sindaci di Radicofani Alberi¬ 
go Sonnini e di Pianeasta- 
gnaio Francesco Serafini, il 
presidente delia comunità 
montana dell’Amiata Antonio 
Tongìani, gli esperti del pro¬ 
getto Amiata 

Nel corso dell’incontro so¬ 
no stati presi in esame i 
progetti in via di elaborato¬ 
ne in campo agricolo indu¬ 
striale dell’area amlatlna e 
i problemi connessi con le in¬ 
frastrutture. Il sottosegreta¬ 
rio Picclnelli preso atto dei 
dati e degli etementl mastra- 
tl durante rincontro, ha for¬ 
nito precisazioni in ordine 
alle iniziative dell’Eni, Enel, 
• dell’Anas. 


Lavori urgenti 
nei torrenti 
lucchesi 

Una serie di provvedimen¬ 
ti riguardanti finanziamenti 
per opere pubbliche urgenti 
nel territorio lucchese sono 
stati approvati dalla giunta 
regionale toscana. Relatore è 
stato l’assessore Lino Pede- 
rigì. Nel Comune di Lucca 
sono stati approvati 12 mi¬ 
lioni per il consolMamento 
deiraigine del torrenle Con¬ 
tesola, lOGOUtà Vignola. Sono 
stati InoMre approvati S mi¬ 
lioni per il ilpriatino di un 
tratto di sponda-dei torrente 
Freddana In loddtftà Garga- 
netti nella frazione di Ve- 
coll. Inoltre sono stati ap¬ 
provati 35 milioni per 11 ri¬ 
pristino dell'argine sinistro 
del Rio Certosa m località 
Vignola. 


Stamane nell'aula dell'ex oratorio Filippini 


Parte dell’anonima sequestri 
davanti ai giudici dell’Assise 


Undici persone accusate di sequestro ed omicidio di De Sayons, Pierozzi e Baldassini — Fra gli imputati il super ricercato 
Mario Sale e Giacomino Baragliu per il quale alla Corte d’Ass ise di Siena è stato chiesto l’ergastolo per il rapimento Ostini 


Si apre slamane alla Corte 
d’Assisi di Firenze un pro¬ 
cesso per tre sequestri di 
persona. Tre persone che non 
sono più tornate, come altre 
quattro delle undici seque¬ 
strate in Toscana. Tre per¬ 
sone senza tomba. 

Questo che si celebra a 
Firenze è xm diballimenlo 
importante sui misteri terribi¬ 
li della Toscana. A Siena 
come a Firenze si intravede 
sullo sfondo una trama sotti¬ 
le che sembra unire Timo al¬ 
l'altro molti dei drammi che 
hanno insanguinato la nostra 
regione. Si celebra un pro¬ 
cesso importante ai fini di 
tracciare una mappa organica 
dell’industria dei rapimenti. 
In Assise c’ò una fetta dell’a¬ 
nonima sequesti Non tanto 
daU’interrogatorio degli im¬ 
putati che si muoveranno più 
o meno accortamente in un 
canovaccio di negazio«ii. ma 
dai legami e dai nomi ricor¬ 
renti in altri procedimenti 
penali. 11 tutto per un verso 
o per l’altro, ha sempre un 
punto d’incontro in Toscana 
e nell’alto Lazio e coinvolge 
una serie di clan. E cosi a 
furia di nomi e di particolari 
si arriva a legare il bar Circi 
di Ronxa gestito da Pietro De 
Murtas che è socio di Gianni 
Pirredda. a Torino dove lo 
.stesso Pirredda si dà da fare 
per raccogliere le firme in 
appoggio alla candidatura di 
Gianfranco Pirrone (racco¬ 
mandato da un colonnello dei 
carabinieri ad un ex funzio¬ 
nario del ministero deU’in- 
tcrno) che doxTcbbe entrare 
nelle liste del nuovo partito 
popolare per le politiche del 
’76; per ritrovare De Murtas, 
Pirredda e Pirrone nel rapi¬ 
mento Salviotti a Roma e a 
Siena in gabbia con Giaco¬ 
mino Baragliu, accusato qui 
a Firenze, nel processo per 
il rapimento De Sayons. 

Per i giudici Vigna e 
Fleury, i sequestri m Toscana 
hanno anche una matrice 
«politica». I miliardi dei ri¬ 
scatti sono serviti anche per 
finanzile reversione; il de¬ 
naro è stato riciclato dai 
trafficanti di armi. Un altro 
particolare che colpisce è 
costituito dal fatto che gli 
impunti sono difesi da av'vo- 
catl di destra. A Siena, Bat¬ 
tista CJontena è dif^ dal- 
l’awocato Bordoni, difensore 
dei fascisti a Brescia e a An¬ 
cona imputati deiruccisione 
di un compagno: Soru è di¬ 
feso daU’avx’ocato Vixiani; 
Giacomino Baragliu da Madia 
e Mario Sale qui a Firenze 
da Bezicheri di Bologna, di¬ 
fensore di Freda a Catanzaro. 

n 1 processo di Firenze è 
contro undici uwnini accusati 
di aver sequestrato Alfonso 
De Sayons. Luigi Pierozzi e 
Piero Baldassini. di averii 
uccisi, di aver fatto spiarire 
per sempre i loro cadaveri. 
Tre procedimenti riuniti ad 
altri due, il furto del caval¬ 
lo Wayne Eden e romicidio 
di Maria Cristina Ruggero, in 
un unico processo. . , 

Per i sequestri sono chia¬ 
mati a rispondere Mario Sa¬ 
le. il pluricercato (coinvolto 
anche nel sequestro di Gae¬ 
tano Manzoni e dell'industria¬ 
le di Castelfranco Silvio La¬ 
mi) Antonio Paimeri Salvato¬ 
re Porcu. Giovan Battista Pi¬ 
ra. Giacomino Baragliu, An¬ 
tonio Baragliu. Luigi Ladu. 
Salvatore Ghisu. Giuseppe 
Buono. Pietro Di Simone e 
Giovanni Gungui. 

Alfonso De Sayons. dice la 
sentenza di rinvio a giudizio, 
fu ucciso quasi subito. Rico¬ 
nobbe il capo dei rapitori. 
Mario Sale e disse di non 
aver molti soldi. La sua con¬ 
danna a’morte era inevitabi¬ 
le. 

Ma io stesso Mario Sale 
commise un errore, in un 
primo tempo sottovalutato. 
Perchè prima di fuggire con 
l'ostaggio si ostinò a cercarne, 
senza fortuna, l'agenda del 
conte? Perchè in quril’agenda 
De Sayons aveva scritto in 
spagnolo del s uo incontro 
con Mario Sale e dei suoi 
rapporti con la famiglia. Una 
prova troppo importante per 
non meritare particolari at¬ 
tenzioni. Dato il nome al ca¬ 
po. il nxisaico delle indagini 
si completò con il passare 
dei mesi. I collegamenti e le 
amicizie con il resto del clan 
dei sardi venne ftxiri piano 
piano ma inesorabilmente. 
Paimeri. Porcu, Pira, i fratel¬ 
li Baragliu e Ladu: tutti han¬ 
no avuto un ruolo più o me¬ 
no rilevante e tutti hanno 
lasciato una traccia del loro 
passaggio. 

E poi la storia di Pierozzi. 
Un uomo che dì suo non a- 
veva che una pensione e uno 
stipendio del figlio. Anile. 
proprietario di una grossa 
faÙirica a Calenzano. 

Per il suo riscatto fu chie¬ 
sto mezzo miliardo. In que^ 
vicenda sono implicati Giu¬ 
seppe Buono c Pietro Dì Si- 



mone. Il giudice istruttore 
indica Buono come l’uomo 
che la sera del 19 settembre 
’75 si trovava sulla strada Fi- 
renze-mare in attesa di Anile 
Pierozzi con i soldi del riscat¬ 
to. L’appuntamento andò a 
vuoto e a stento Buono riu¬ 
scì a nascondersi dopo aver 
ingaggiato un conflitto a fuo¬ 
co con ii commissario Cim- 
mino e gli agenti Tartaruga e 
Coppola. Ma già allora il 
vecchio Pierozzi era stato uc¬ 
ciso. Una banda feroce, sen¬ 
za il minimo scrupolo pronta 
a uccidere, una banda che ha 
potuto contare su mille 
complicità e sulla omertà dei 


compaesani. Anche per que¬ 
sto Natalino Masctti. padre 
della « prima rossa » (Rober¬ 
to il fiorentino) condannata 
'all’ergastolo è lìnita nel maz¬ 
zo dei rapitori: offri un rifu¬ 
gio sicuro a Giuseppe Buono. 

Per il s^uestro e l’assassi- 
nio di Piero Baldassini, la 
cui famiglia pagò un riscatto 
di 700 milioni, sono accusati 
Salvatore Ghisu. Giovan Bat- 
, lista Pira. Salv^atore Porcu. 
Pietro Di Simone. Giovanni 
Gungui, Mario Sale e Giu¬ 
seppe Buono. Gli investigato- 
ri sono arrivati a loro attra¬ 
verso il recupero dì alcune 
banconote del riscatto. E 


come nel processo di Siena 
anche per la vicenda Baldas¬ 
sini. gli imputati si .sono tra¬ 
diti da sè, ostentando una ! 
improvvisa fortuna, maneg i 
giando somme di denaro per 
acquistare terreni e greggi. 

L’unica vicenda finita ab¬ 
bastanza bene è il Tnrto del 
trottatore Wayne Eden. Ma si 
trattava di un cavallo, .seppu¬ 
re un campione. Sono chia¬ 
mali a rispondere Michele 
Giobbe. Giovanni Barrottu, 
Salvatore Porcu. Giovan Bat¬ 
tista Pira. Francesco Cucca e 
il super ricercato Mario Sale. 
Infine Giuseppe Buono è ac¬ 
cusato deH'omicidìo della 


cognata Maria Cristina Rug¬ 
gero avvenuto il 7 giugno 
1975 e del triplico tentato o- 
micidio del fratello c dei ni- 
|x)ti. Mentre Mario Porcu, 
Giovanni Farina. Nicola Fenu 
e Virgilio Fiore devono rispon¬ 
dere di alcune rapine c deten¬ 
zione o porto abusivo di armi. 

La corte .sarà pre.sicduta 
dal dottor Saverio Piragino. 
l'accusa sarà sostenuta dal 
dottor Francesco Fleury. lo 
stesso magistrato che condu-_ 
ce le indagini sui sequestri’ 
Olivari e Manzoni. 

Giorgio Sgherri 


La prima 
vìttima 
fu il conte 
De Sayons 



3 luglio '75; primo clamo¬ 
roso caso di rapimento in 
provincia di Firenze. Il conte 
Alfonso De Sayons. 61 anni, 
ingegnere edile, viene prele¬ 
vato dalla sua villa « Uccella- 
rana Rignana, frazione di 
Greve in Chianti. Unici te¬ 
stimoni i cassieri del conte, 
Onofrio e Anna Colombo. 
Quattro individui armati, do¬ 
po aver inunobilizzato i due 
coniugi, bevuto una limonata, 
salgono al piano superiore 
della villa dove si trova 11 
conte a rij^are. De Sayons 
viene trascinato via, caricato 
sulla sua auto che verrà ri¬ 
trovata abbandonata nei 
pressi di Castiglioncello, 

Del conte però nessuna no¬ 
tìzia. 1 cassieri vengono ar¬ 
restati su ordine del giudice 
Mario Persiani e sospettati 
ingiustamente di aver ucciso 
il conte multinazionale. La 
topica del magistrato verrà 
rimediata dal giudice istrut¬ 
tore che scarcererà i Colom¬ 
bo che risulteranno comple¬ 
tamente estranei. Le loro di¬ 
chiarazioni saranno successi¬ 
vamente confermate (« erano 
piccoli di statura, parlavano 
con accento sardo ») dalle 
indagini. Non mancheranno 
neppure testimoni che so¬ 
sterranno di aver incontrato 
per strada, in piazza del 
Duomo, il conte Alfonso De 
Sayons che non ha più fatto 
ritorno a caia. 

. Anche qui 
c’è lo 
zampino di 
Mario Sale 


Per poco non 
si catturò uno 
dei rapitori 
di Pierozzi 



Luigi Pierozzi, pensionato 
di Sesto Fiorentino, scompa¬ 
re la sera del 25 agosto 1975, 
di ritorno dal bar. Per alcuni 
giorni gli inquirenti ritengono 
che non si tratti di un .se - 
questro. Sono più propensi 
che Luigi Pierozzi (67 anni) 
si sìa allontanato di sua vo¬ 
lontà seguendo un’amichetta' 
Una telefonata giunta due 
giorni dopo la sua scomparsa 
al figlio Anile. titolare di ima 
industria, annuncia il se¬ 
questro e la richiesta del ri¬ 
scatto: 560 milioni. 

Iniziano le trattative, i ra¬ 
pitori si accordano, ia con¬ 
segna del denaro dovrebbe 
avvenire suH’autostrada Fi- 
renze-Mare. Anile Pierozzi, 
il figlio, segue le istruzioni 
ricevute dai banditi. Superato 
il casello di Prato, Anile Pie¬ 
rozzi trova il segnale conve¬ 
nuto. Ai bordi della strada 
c'è un individuo (Giuseppe 
Buono). 

Al ' momento di scendere 
dall’auto, sotto un cavalcavia 
arriva un’auto della polizia. 
Buono fugge da un varco nel¬ 
la rete metallica, riesce a 
raggiungere i campi e a far 
perdere le tracce. 

Anile Pierozzi viene trovato 
con i 500 milioni riposti in 
una valigia. Dopo queU’epi- 
sodio i rapitori non si faran¬ 
no più vivi e di Luigi Pieroz- 
zì non si avranno più notizie. 

E’ imputato 
anche 
« occhio 
veloce B 


Wayne Eden 
fu « rapito » 
alla vigilia 
dì una corsa 



• Wayne Eden è un trottato¬ 
re nato nel 1970 negli Stati 
Uniti da Speedy Rodney e 
Rebccca Ekien. Ha svolto una 
carriera di primo piano in 
America arrivando ad un re¬ 
cord di l’13"9 al chilometro 
quando ha corso contro il 
cronometro (cosa abituale 
per 1 grandi trottatori ameri¬ 
cani). Ha fatto la sua prima 
comparsa in Europa alla fine 
del gennaio 1975 quando ha 
disputato (senza successo) il 
Prix d’Amerique all’ippodro¬ 
mo parigino di Vlncennes. 

Tomaio in America Wayne 
Eden era stato seguito fin là 
da Vincenzo Gasparetto. uno 
dei più grandi talent scout di 
tutti i tempi e da Anseimo 
Fontanesi, ■ il guidatore di 
Lattest Record. L’acquisto si 
è realizzato li. Si è parlato di 
una cifra intorno ai 100 mi¬ 
lioni. L’acquirente il signor 
Piero Giudici di Treviglio. 

Wayne Eden debuttò in Ita¬ 
lia all’ippodromo romano di 
Tor di Valle vincendo nel 
tempo di 1*17"4 e demolendo 
Plorestan, la stella nascente 
del trotto italiano. Poi co¬ 
minciò a battere record. Il 16 
agosto 1975 all’alba fra le 3 e 
mezzo e le 4 da un box del¬ 
l’ippodromo di Montecatini, 
il campione vemva rapito. 
Verrà ritrovato l'S settembre 
legato ad un olivo della cam¬ 
pagna di Cecina. 

E’ l’unica 
vicenda 
finita 
bene 


Per Baldassini 
pagarono 
invano 
700 milioni 



Il 10 novembre 1975, verso 
le 2 IÌI viene sequestrato da 
uomini armati e mascherati 
Piero Balda.ssinl. figlio di li¬ 
no dei maggiori industriali 
tessili di Prato. I banditi lo 
hanno atteso sulla strada che 
conduce a Gonfienti, dove il 
Baldassini ha la villa. Il gio¬ 
vane industriale, sposato e 
con figli, viaggia a bordo di 
una vecchia « 600 ». Bloccato 
cerca di reagire, ma viene 
colpito e trascinato a bordo 
di un furgone. 11 sequestro è 
avvenuto sotto gli occhi di 
un testimone che viene mi¬ 
nacciato da uno dei banditi. 
Viene dato rallarme, polizia 
e carabinieri istituiscono po¬ 
sti di blocco ma dei banditi 
e del rapito nessuna traccia. 
Pochi giorni dopo 1 malviven¬ 
ti si fanno vivi: chiedono di¬ 
versi miliardi. 

Iniziano le trattative e do¬ 
po alcuni giorni le parti si 
accordano: 700 milioni. Il 22 
novembre l’avvocato Guar- 
ducci. incaricato delle tratta¬ 
tive con i banditi, si mette in 
viaggio con il riscatto. E’ 
partito da Bologna con una 
« 500» e per farsi riconoscere 
ha una damigiana sul tettuc¬ 
cio dell’auto. In località Bas¬ 
sa di Montecatini Val di Ce¬ 
cina, il legale dei Baldassini 
consegna Tingente somma ma 
il rapito non farà più ritorno 
dai suoi cari. 

Ci sono 
i soliti nomi 
del « gotha n 
dei sequestri 


Sono accusati per il se¬ 
questro e Tomlcìdio del conte 
Alfonso De Sayons. Mario Sa¬ 
le. 31 anni, latitante. Antonio 
Paimeri. 39 anni. Salvatore 
Porcu. 45 anni. Giovan Bat¬ 
tista E^ra. 29 anni. Giacomino 
Baragliu. 28 anni. Antonio 
Baragliu, 33 anni, e Luigi La- 
tu, 29 annL ^ ì 
Sono accusati anche di vi¬ 
lipendio e occultamento di 
cadavere. Inoltre, in questo 
gruppo ci sono Giovanni Fa¬ 
rina, 29 anni, Nicola Fenu, 33 
anni, Virgilio Fiore, 40 anni e 
Mario Porcu. 43 anni che de¬ 
vono rispondere di rapine, 
detenzione e porto abusivo di 
armi, associazione per delin- 
quera. 


Per il sequestro a scopo di 
estorsione - del pensionato 
Luigi Pierozzi sono accusati 
Giuseppe Buono. 50 anni, co- 
nostduto negli ambienti della 
malavita come «occhio velo¬ 
ce» e Pietro Di Simone, 36 
anni. Entrambi devono ri¬ 
spondere anche delTaccusa di 
omicidio. Giuseppe Buono fe¬ 
ce parlare di sé quando a 
Monsummano Tenne, tentò I 
di XMCìdere il fratello e ucci¬ 
se la cognata. 

Imputato minore, Natalino 
Masetti. padre di Roberto 
detto < il fiorentino», con¬ 
dannato alTersutolo per 
l'uccisione di im carabiniere. 
Natalino Masetti, arrestato 
recentemente nel quadro del¬ 
l’indagine per romicidio di 
Efisk) Lai. è accusato di fa¬ 
voreggiamento. 


Per il sequestro del trotta¬ 
tore americano sono chiamati 
a rispondere Michele Giobbe. 
Mario Saie. Giovanni Barrot¬ 
to, Salvatore Porcu. Giovan 
Battista Pira e Francesco 
Cucca. H cavallo venne «se¬ 
questrato » a Montecatini, al¬ 
ia vigilia di una importante 
gara. Dopo giorni e ^omi di 
ricerche e indagini il cam¬ 
pione americano venne ritro¬ 
vato da alcuni contadini. Era 
legato ad un olivo. Venne 
pagato xm riscatto di 50 mi¬ 
lioni. 

Anche In questa vicenda le 
indagini ponarono a Mario 
Sale, il ricercato numero u- 
no. capo del clan dei aardi, 
sospettato di aver partecipato 
anche af seqxiestro deirin- 
dustriale di Castelfranco Sil¬ 
vio Lami, liberato 


Sul banco degli imputati 
per questo sequestro e omi¬ 
cidio ci saranno Salvatore 
Ghisu. 28 anni. Giovan Ba^ 
lista Pira, 29 anni. Salvatore 
Porcu, 45 anni. Pietro Di 81- 
mone, Giovanni Gungui, 31 
anni, Mario Sale, 31 anni. 
Giuseppe Buono. 50 anni. 

Come si vede molti di 
questi imputati devono ri¬ 
spondere anche del sequestro 
e delTomicidio di Alfonso De 
Sayons. Buono e Sale sono i 
personaggi di spicco di que¬ 
sto gruppo. Buono è stato 
per diverso tempo latitante, 
poi venne arrestato. Una vi¬ 
cenda oscura. In assise M 
parlerà anche di questo MR- 
ta - , 
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Come vivono i giovani nelle città toscane / 1 - Siena 


Le giornate da far 
passare in attesa 

del posto al «Monte» 

i 

La gioventù senese lascia presto Tuniversità per 
la sistemazione in banca - Intanto, un po’ di teatro, 
di pallacanestro e Timmancabile palio 
C’è poco impegno politico, anche i fuochi 
del ’68 qui sono arrivati in ritardo 



. Dal nostro inviato 

SIKN’A “ L’ora della < va 
sca j- ù dalle 5 del pomerig¬ 
gio fino a cena: sotto gli oc¬ 
chi della città tra via Painigia- 
ni e Banchi di sopra sfila la 
gioventù. In divisa. Capelli 
non più lunghi, pantaloni di 
velluto a coste e giubhnttn 
largo di tessuto grezzo ma 
morbido i ragazzi; gonna am¬ 
pia, golf abbondante e foulard 
firmata le ragazze. Sarà forse 
il risultato di quell’economia 
sommersa nell'acqua di una 
città tutta .servizi come Siena, 
ma qui i giovani meno che al¬ 
trove sembrano soffrire per le 
ristrettezze economiche: sono 
più € garantiti » come si di¬ 
rebbe con termine di moda. 

Chi ha il posto al Monte 
dei Paschi ha definitivamen¬ 
te risolto ogni battaglia con 
il denaro, chi ancora non l’hn, 
aspetta fiducioso e intanto 
spende i soldi che la famiglia 
non gli fa mancare. h>'on per 
tutti i giovani .senesi è cosi. 
ma la regola vale per una fet¬ 
ta notevole. 

Qualche dato. La facoltà di 
scienze economiche dai cui 
Imnchi escono le reclute di lus- 
50 dell’onnipotente banca se¬ 
nese rastrella 4 nàia dei IO 
mila studenti dell’intero ate¬ 
neo: le iscrizioni in questi ul¬ 
timi due anni sono cresciute 
del 70 per cento. 

Tutte le facoltà hanno paga¬ 
to il tributo alla più promet¬ 
tente consorella tranne medi¬ 
cina che conserva intatte le 
iscrizioni presentandosi anco¬ 
ra agli occhi dei giovani .se¬ 
nesi come sicuro trampolino 
di lancio verso il lavoro. Chi 
non .li iscrit'e ali’uniuersild ha 
già trovato lavoro al Monte 
e chi invece ha la fortuna di 
trovarlo per strada non ha 
un attimo di esitazione a da¬ 
te l’addio agli studi. Siena è 
un ateneo con un’altissima 
mortalità universitaria e la 
forbice tra laureati e iscritti 
«i allarga ogni anno a sfa¬ 
vore dei primi. Le iscrizioni 
nei licei calano e di riflesso 
aumentano a dismisura all’isti- 
ttdo tecnico commerciale Sal¬ 
lustio Bandini. Giovani e 


Monte dei Paschi, un binomio 
itrettissimo. 

Ci sono anche altre aree: il 
drappello degli extraparlamen 
tari classici che coprono di- 
men.sioni sempre più esigue; 
il gruppo dei giovani impe¬ 
gnali nei partiti e nei movi 
menti politici organizzati. 

La realtà giovanile senese 
non può essere tagliata a filo 
dì lana, l’equazione ha più di 
una incognita. Si può essere 
in fila di attesa per il Monte e 
nello stesso tempo far vita 
attiva nei partiti e ci si può 
anche dichiarare al di fuori 
della logica imperante e non 
aspettare la manna della gran¬ 
de banca. Ma per molli è 
così; a studiare per il Monte 
o a giro per il corso ad anel- 
lare « vasche » in attesa della 
chiamata. 

Non è una .scelta, à una con¬ 
dizione di vita in parte impo¬ 
sta e indotta dai moduli di 
esistenza della città. 

Finita l’ennesima * vasca » 
il giovane « più garantito * se¬ 
nese si trova però di fronte 
al dilemma: in che modo im¬ 
piegare il tempo restante fino 
al momento della sistemazio¬ 
ne? E’ la ricerca quotidiana 
del modo intelligente di vive¬ 
re a.spetiando di copiare i mo¬ 
delli dei genitori e della città 
terziarizzata. Nell’attesa la di- 


.ìponibilità ad ogni proposta 
vecchia o nuova ma che sap¬ 
pia di diverso à grande. 

Qualche e.sempio. Arrivano 
due compagnie di teatro (quel¬ 
la dell’Elfo e quella di Carlo 
Cecchi), fanno spettacoli e ìn- 
tes.sono un rapporto di .studio 
e di lavoro con i ragazzi delle 
.scuole. Quando se ne vanno 
Ia.sciano la cor.sa al teatro: 
in qualche mese nascono più 
di venti gruppi di base alle 
pre.se ora con la ricerca di 
spazi in cui operare. Secon¬ 
do esempio: l’Antonini di ba 
.skel in serie A entusiasma e 
ogni domenica fa il pieno al 
palazzetto e centinaia di gio¬ 
vani si danno allo sport met¬ 
tendo a dura prova le strut¬ 
ture che pure ci sono e di¬ 
screte. 

Ancora: c’è il revival di 
tutto, compresi naturalmente 
gli anni ’50 con il Fonzie su- 
perdiVQ televisivo e la provin¬ 
cia riesuma forme di associa¬ 
zione dei giovani da tutti con¬ 
siderate spacciate. A Siena 
come al tempo dell’ula-op e 
del rock rìesplode la mania 
del club per ballare, .stare 
insieme e passare il pomerig¬ 
gio con la ragazza. 

Quindici-venti giovani alla 
volta alla ricerca dello scan¬ 
tinato, della stanza in centro 


da arredare alla meno peggio, 
basta questo per far nascere 
il clan spesso rigorosamente 
isolato, qualche volta in dina¬ 
mico nitrito con gli altri grup 
pi fino alla scaramuccia di 
bande alla James Dean. All'at¬ 
to di costituzione capita an¬ 
che che le donne vengano ri 
gorosamentc escluse e a loro 
sia negalo il diritto di parola. 

Dove non è revival è tradi¬ 
zione. Si passa il tempo legan¬ 
dosi alla .storia della città e 
alla contrada che ne è il filo 
rosso. Il palio per i senesi non 
finisce mai e intorno alla con 
froda ruota una fetta di gio 
ventò. Ma non per tutti e non 
sempre contrada e giovani co 
.stituiscono un binomio perfet 
to; si parla anche di appiat¬ 
timento. di pericoli di chiu¬ 
sura, di fughe in un privato 
che inventa una nuova dimen 
sione. E si dice che la contra¬ 
da fanatizza e non facilita 
rincontro con la vita della 
città. 

Si portano esempi: al con 
regno del Comune su contra¬ 
da e territorio I giovani sono 
.stati pochini; nelle contrade 
raramente si riesce a parlare 
di temi del vivere insieme e 
si vive in una falsa armonia 
di classe e di generazioni. Su 
tutto campeggiano il cavallo 
il fantino e il drappo da con¬ 


quistare nel minuto e mezzo 
di corso nell’anello di Piazza 
del Campo. Forzature forse; 
la contrada non è certo solo 
cosi mo molti giocani cosi la 
vivono. 

E le forze di .sinistra dove 
sono? Siena città rossa per 
antonomasia sfa smarrendo il 
rapporto che un tempo fu 
.stretto con la sua gioventù? 
E gli altri partiti, le istituzio¬ 
ni, le forze organizzate socia- 
j li e culturali? Sembra un pa- 
[ rado.sso ma la sensazione è 
che oggi a Siena stenti a far¬ 
si targo una proposta complc-s- 
siva per la gioventù che e.sca 
dalle secche della parzialità. 

Il ’68 è arrivato con un ri¬ 
fardo di anni e si è fatto 
vivo con toni cosi sbiaditi che 
qualcuno oggi ne contesta l’e¬ 
sistenza. Dieci anni dopo, il 
turbine che ha scosso gli ate¬ 
nei d’Italia ha risparmiato le 
aule dell’università senese la¬ 
sciando qualche traccia solo 
negli istituti dove la richie¬ 
sta dell’autogestione non è 
stata altro che una versione 
.scolastica del club; i locali 
della .scuola per ritrovarsi e 
.stare insieme. Nel limbo dei 
giovani senesi .sembrano non 
trovare più spazio i modi tra¬ 
dizionali di fare politica e 
nemmeno le proposte più 
estreme che altrove si fan- 


Convegno FGCI 
sulla vita 
dei giovani 

L’incontro si svolgerà a Siena 



Come vivono i giovani nelle città della 
Toscana? Quali i problemi, le inquietu¬ 
dini, le condizioni di vita, le ansie e le 
aspettative delle nuove generazioni? Qual 
è la situazione nei centri urbani? E 
quali prospettive ci sono per chi resta 
ancora nella provincia sonnolenta e lon¬ 
tana, quella degradata a sud della regio¬ 


ne o nella Garfagnana? 

n convegno, organizzato dalla FGCI to¬ 
scana e che si terrà a Siena sabato 24 e 
domenica 25 febbraio, cercherà di dare 
più di una risposta a questi interrogativi. 

Ai lavori che saranno aperti da una 
presentazione politica seguir<uino alcune 
comunicazioni. Enrico Menduni su « Le 


città della Toscana tra tradizione ed in¬ 
quietudine»; Roberto Barzanti su «Cul¬ 
tura dei giovani fra istituzioni e società 
tendenze e un caso (Siena >; Fabio Mussi 
su « Analisi delle nuove aggregazioni dei 
giovani : quali problemi per la politica dei 
comunisti toscani ». Nel pomeriggio il 
dibattito. Massimo D’Alema concluderà 


□ Dietro le quinte delle 
città, grandi o piccole, 
abbiamo voluto vedere 
come passano la vita di 
tutti i giorni i giovani in 
Toscana, per portare an¬ 
che un contributo al con¬ 
vegno organizzato dalla 
FGCI su questo tema. 

Iniziano con questo ar¬ 
ticolo una serie di servizi 
per riuscire a capire cosa 
è cambiato e che cosa c'è 
di vero nei luoghi comu¬ 
ni sulla gioventù, se l'im¬ 
magine che ci viene tra¬ 
smessa — diversa da lo¬ 
calità a località — sui 
suoi giovani è risponden¬ 
te al vero. 

Da Siena, con cui par¬ 
tiamo e che ospiterà il 
convegno, ad altre città 

no largo con la forza della su- 
persemplificazione o con la 
canna della P. 3S. 

Dice Roberto Barzanti, as 
sessore regionale, consigliere 
comunale del PCI: « La pro¬ 
posta politica non arriva tra 
i piouaui senesi per una serie 
di motivi generali a cui biso¬ 
gna aggiungere l’anomalia di 
una città dove le tensioni so¬ 
ciali non sono cosi diffuse co¬ 
me altrove». C’è in sostanza 
la tendenza a identificare la 
politica con l’operato del Co¬ 
mune o con la proposta delle 
istituzioni che organizzano la 
società e nei confronti delle 
quali i giovani si pongono non 
in contrasto netto ma in po.si- 
zione periferica. « Semplifi¬ 
cando al massimo e trala¬ 
sciando la ricchezza di mani¬ 
festazioni dicer.se il giovane a 
Siena vive in una condizione 
di separatezza —• dice Barzan¬ 
ti — in uno stadio di latente 
antagonismo senza dimostra¬ 
re consenso attivo ». Una .se¬ 
paratezza non avvertita da chi 
la ignora per impostazione 
ideologica. Non esiste ad 
e.semDio per il profes.sor Co.si- 
mo Scaglioso consigliere co¬ 
munale de per il quale « l’im- 
portante, per i giovani è che 
abbiano voglia di .stare con gli 
altri a prescindere da come e 
con quali obiettivi ». Separa¬ 
tezza che .significa impegno 
epi.sodico anche po.sitivo ma 
sempre destinato a brevi sta¬ 
gioni come quello in difesa 
della natura o per gli handi¬ 
cappati o — a Siena succede 
ancora — per il Terzo mondo. 

Nella massa dei giovani 
manca una < idea guida » e 
.sull’altro versante, quello dei 
partiti e delle istituzioni, fa 
difetto una proposta unifican¬ 
te. aggregante. 

« Bisogna approntare spazi, 
.strumenti e mezzi da far ge¬ 
stire direttamente dalle forze 
giovanili che. nel rispetto di 
una rigorosa pluralità di in¬ 
dirizzi. .stabiliscano un rappor¬ 
to po.sitivo con una proposta 
pubblica complessiva », dice 
Barzanti. Per Siena è un sen¬ 
tiero tutto ancora da sco¬ 
prire. 

Dinlele Martini 



Concerto di Schiaffini 
airAndrea del Sarto 


Venerdì alle ore 21.30 per le attività di documentazione 
collaterali alla scuila popolare di musica «Jazz incontro» 
G.ancarlo Schiaffin' terra un concerto jazz, per trombone, 
flauto € nastro alla SM8 «Andrea del Sarto». 

Nate a Roma nel 1942, Schiaffini si è laureato in fisica 
in quella università. Autodidatta in musica, si è dedicata 
inizlaimente al jazz, c. me esecutore, compositore e arran¬ 
giatore, partecipando al.a prima esperienza di ficejazz in 
Italia. Sue cessi ve mente si è mtercs ato anche di musica 
co.ntemporanea ed ha studiato a Darmstadt nel 1970 con 
Stccknausen, Llgeti e Globekar, e, a Roma, mus.ca elei- 
tro.ilca ccn Evangelisti. 

Nel 1970 ha fondato il gruppo di musica da camera e 
Improvvisamente « nuove forme scnore ». la cui attività 
è articolata 

Proseguono intanto le attività dei corsi e del sem-narl. 
Del centro attività musicali Andrea del Sarto Indirizzati 
ad un approfondimento dei canoni comunicativi della mu¬ 
sica ed in particolare del jazz. Con queste atuvltà il centro 
sta diventando punto di riferimento e di aggregazione per 
quanto operano nel campo della ricerca musicale e lingui¬ 
stica, coprendo cosi un vuoto eaistente a Firenze. NELLA 
forò: Giancarlo Schiaffini. 



«Burlesk» musical da camera al Niccolini 


Quattro personaggi 
e un fantasma 
per Toro del pirata 


Shakespeare visitato 
dal tandem Nanni-Bene 


Stagione fortunata e intensa al Teatro « Verdi » di 
Ptóa, che vede da tempo il tutto esaurito per le sue serate. 
Dopo un cartellone che ha spaziato nel repertorio classico, 
■dalla Duchessa di Amalfi di Missiroli all’Amfefo di Lavia 
alia Scuola delle donne di D’Amato alVlvanov. Iranov di 
Parenti, passando per il celebrato Arlecchino servo di due 
padroni di Strehler. l infrazione alla tradizione è stata riser¬ 
vata al.'accoppiata shekespeariana più spregiudicata. VAmleto 
rivisitavo da Giancarlo Nanni con la guizzante Kustermann 
principedonna di Danimarca, e roteilo secondo Carmelo 
Bene, che andrà in scena dal 13 al 15. 

Per quest'ultima rappresenuzlone rimangono un po’ di 
preoccupazioni, visti gli umori non sempre tratubili di Bene, 
che proprio sulI*Ofe/7o ha fatto calare il sipario prematura¬ 
mente. qualche giorno fa a Roma, perché infastidito dal 
pubblico. Precedenti toscani risalgono ad appena l'anno 
scorso, quando una bissa simile del reglsta-attore-mattatore 
aveva interrotto alla Penola la lìM^imaentazione del suo 
Riccardo III. NELLA FOTO: Bene In una scena ddl’Otello. 


C’è nella regia di Lorenzo 
Salveti un gusto predominan¬ 
te per atmosfere sofisticate, 
dove meglio ha occasione di 
emergere la sua applicazione 
in dettagli apparentemente i- 
ncssenziali, trattati con mano 
leggera ma sicura, die confe¬ 
risce al prodotto c.siti di .si¬ 
cura professionalità. Quanto 
detto non vale, però, pur- 
trof^ per l’ultima sua fatica: 

« Burlesk », spettacolo in¬ 
forme. senza ne capo nè co¬ 
da. in nrogrammazione que¬ 
sta settimana al teatro Nicco- 
lini. Lo spettacolo (dal .sotto¬ 
titolo. < caccia al tesoro con 
fanta.sma » \'uole essere, nelle 
intenzioni deH’autore Franco 
Scaglia e del regista, una 
ripresa della tradizione del 
« Burlesque ». spettacolo mi¬ 
sto, somiTia di più generi, 
€ arbitrio della fantasia » co¬ 
me avverte il programma di 
sala. 

La trama esile poco più 
che un pretesto, come vuole la 
tradizione del genere, prevede 
quattro perscnaggi: la grande 
Oliva sciantosa decaduta (Mi¬ 
randa Martino), un morto di 
fame napoletano, certo To- 
ruccio (Gianni Nazzaro). una 
spogliarellista in cerca di 
principe azzurro (Caterina 
Sylos La bini) un comico lo¬ 
gorato da anni di stupide 
Gags e un rt.iita.sma del pal¬ 
coscenico (Nino Casteinuovo) 
che prende le sembianze del- 
Tincolpevole Giambattista 
Pergolcsi. 

II quartetto, il fantasma si 
chiama spesso fuori e svolaz¬ 
za per la scena legato a una 
fune per fare da deus ex ma- 
F china, cerca avidamente sotto 
e dietro le quinte di un tea¬ 
tro napoletano il tesoro del 


pirata barbarossa che risulte 
rà poi essere nel finale non 
un mucchio d'oro, ma la 
somma delle frustrazioni e 
delle ambizioni disilluse dei 
quattro cercatori. Il tutto le¬ 
ga una scric di canzonette 
(che vanno dalla tradizionale 
linea melodica italo-parteno- 
pea ad accenni di attualissi¬ 
ma disco-music), alcuni pre¬ 
cari balletti (insidiati dalla 
pericolosità del palcoscenico 
pieno, a causa di praticabili 
scorrevoli, di trabocchetti) e 
numeri di repertorio, come 
quello della « mossa » che re¬ 
se celebre Nini Tirabusciò. 

Ma al promesso scoppio pi¬ 
rotecnico della fantasia non è 
dato nello .spettacolo occasio 
ne di assistere, viene da pen 
sare. piuttosto, di fronte a 
certe ingenuità, volute ma 
che lo spirito parodico del 
bu”Iesque accorpa senza 
troppe sottigliezze, a una pi¬ 
stola scarica o dal percus.sore 
Umato. 

Il tentativo generoso e ele¬ 
gante dì stilizzare al massimo 
i canoni del musical depu¬ 
randolo dai veleni della pre¬ 
tenziosità ottiene come risul¬ 
tato una specie di grado zero 
del. kitsch, garbato e a suo 
modo dolente. 

Abbiamo così i ruoli c i 
caratteri ma non gli svolgi¬ 
menti: c’è il comico che non 
fa ridere, la spogliarellista 
che non si spoglia, il fanta¬ 
sma che troi^ somiglia a un 
giovane aitante. Miranda 
Martino è da segnalare per le 
sue indubbie virtù canore e 
per la padronanza fisica della 
scena. 


i.d'o. 


MOSTRE 

Mostra di Galliani a Livorno 

Penetrante 
«labirinto» 
di immagini 


Sotto la suadente etidiel- 
ta « Inremeabilis Error » 
Omar Galliani presenta in 
que-sti giorni il frutto del 
suo più reeenle lavoro pres 
.so la Gal'eria Pcccolo di 
Livorno (piazza Repubbli 
ca 12). La citazione lati¬ 
na rimanda alla .scritta che 
nello « Metamorfosi * di 
Ovidio è apposta aircntra 
td del mitico Labirinto: in 
gallilo da cui non è am 
messo ritorno, aggirarsi 
senza mota precisa, que 
s‘o il significato proprio 
della scritta. Segnale tii 
perìcolo, dunque, ma an¬ 
che qualcosa di più. At 
trazione per il mi.stero. per 
il fondo del pozzo, per il 
rischio di un’avventura in 
tentata. 

Ora resta da vedere il 
significato dì tutto ciò in 
rapporto alla ricerca dì un 
arli.sta giovane (nato nel 
11)51) ma di .sicuro talen¬ 
to quale appunto è Oallia 
ni. In ima nota introdutti¬ 
va alla mo.stra. a.ssai bene 
Giovanni M. Accame ha 
individuato il senso di 
un’ojierazione di questo ti 
po scrivendo: « ...rinve.sti 
gazione dell’Arte sulla Sto 
ria dcH'arte si manifesta 
ne’Ia .sua ripo.sta ma più 
penetrante caratteristica, 
che consiste nello svelare 
la pratica repressiva che 
la Storia dell’arte compie 
suU'arte... E' il maschera 
mento inevitabile che le 
parole compiono sulle co 
se, lo stravolgimento sof 
focante attuato da un lui 
guaggio che voglia interfe 
rire e sovrapporsi ad un 
altro ». 

Detto questo, è immedia¬ 
to rendersi conto di come 


Galliani sia venuto pro¬ 
gressivamente inscrivendo 
il suo lavoro in tutto un 
ben preciso arco di fsjie- 
riciue in corso, e cUiè fra 
coloro che si .sono^inasti co 
me bersaglio la rìscrìUura 
e rinterpretazione del pas¬ 
sato. senza per questo nul¬ 
la concedere ad inutili cd 
opportune celebrazioni. 

Il fenomeno non è certo 
nuovo, anzi si può dire che 
anch’esso affonda le sue 
origini vere nello spirare 
della stagione informale, 
nei primi.ssimi anni Sc.s 
santa. In questi venti mi 
m (circa) che ci dividono 
da allora, anche attraver- 
.so le differenti generazio¬ 
ni e le diverse congiuntu¬ 
re storico sociali, il filo ro.s- 
so è continuato, addirittu¬ 
ra con sorprenc’enli, anche 
.se ancora tutti da dimo- 
.strare. antìcipi rl.spctlo a 
siffatte esperienze condot¬ 
te in altri paesi. 

In questo filone, quindi, 
il lavoro di Galliani sem¬ 
bra avere tutti i giusti di¬ 
rmi di cittadinanza, dirit¬ 
ti addirittura ribaditi in 
occasione di qiic.sta mostra 
livornese, dove Tartista è 
venuto presentando un'am¬ 
pia serie di opere relative 
alla sua attività di questi 
ultimi mc.si. Non c’è alcun 
dubbio, a questo propasi- 
to, su'la centralità del se¬ 
gno tradizionalmente inte- 
.so. dal momento die .si 
tratta sempre di grafite su 
carta, almeno come deno¬ 
minatore comune e con la 
sola eccezione (olio .su te 
la) di un particolare dal 
« Tobiolo e l’angelo » del 
Savoldo. 


MUSICA 

Concerto del francese Thioller 

Alla Pergola 
Pestroverso 
del pianoforte 


Dopo il concerto tenu¬ 
to da Maria Tipo ed Ales¬ 
sandro Specchi, che han¬ 
no eseguito con ammire¬ 
vole piadronanza tecnica 
e stilistica alcune pagine 
pianìstiche note e meno 
note di De Bussy (quello 
più squisito e ricco di sot¬ 
tili allusioni della « petite 
suite » e quello più impre¬ 
vedibile e modernista di 
«En blanc et noir») e di 
Ravel («Ma mère l’oie», 
« Sheherazade ». « La val¬ 
se » un altro pianista si 
è presentato sabato scor¬ 
so alla Pergola, per la sta¬ 
gione degli Amici della 
musica. Si trattava del 
francese Francois Joeì 
Thloliler. formatosi con 
Robert Casadesus. al Con 
servatoìre natlonal di Pa 
ligi, a cui è toccato il 
compito piuttosto ingrato 
di rimpiazzare il pianista 
Peter Serkin. colto da una 
improvvisa Indispiosizione. 

■ Thioller. che nonostan¬ 
te la giovane età ha alle 
spalle una brillante car 
riera intemazionale, si è 
rivelato un pianista mol¬ 
to dotato e provvisto di 
una interessante persona¬ 
lità. 


Stupefacente la sua tec¬ 
nica; lo hanno dimostra¬ 
to certi acrobatici virtuo¬ 
sismi eseguiti ad una ve¬ 
locità frenetica con una 
brillante estroversione che 
non diviene mai pura ri¬ 
cerca dell’effetto esterio¬ 
re, ma SI compiace anche 
di spunti intimistici e di 
sfumature delicate, quasi 
impalpabili ( particolar¬ 
mente riscontrabili nella 
esecuzione brahmsiana). 

Un modo di porgere e 
di avvicinarsi alle pagi 
na musicale piuttosto «dé¬ 
modé», ancorato alla fi¬ 
gura del « virtuoso » fog¬ 
giata in epoca romantica, 
ma certo non privo di un 
suo particolare fascino.. Il 
programma, inoltre era 
ben articolato e scelto con 
grande intelligenza, tale 
da mettere in piena evi¬ 
denza le qualità cui pri¬ 
ma ci siamo riferiti. 

Thioller ha eseguito al¬ 
cune pagine desunte da 
quella letteratura piani¬ 
stica ottocentesca costitui¬ 
ta da musiche di intrat¬ 
tenimento, tanto care a 
Schubert ed a Liszt. ma 
ai cui fascino non sfuggi 


Ma per Galliani il segno, 
e quindi la lettura della 
Storia deH’arte. resta sol¬ 
tanto uno degli ingredien¬ 
ti. considerato il vario in¬ 
tegrarsi del .suo linguag¬ 
gio. Sarà allora la volta 
di un materiale illu.stre (il 
marmo) qui ridotto ad una 
dimensione Ix'n più banale, 
talvolta fuori te.->to. o di un 
elemento di interlocuzione 
come la prima, già pari¬ 
menti ìllu.stre ma di se¬ 
gno contrario in ragione 
della sua morbidezza. L’im¬ 
magine di una grande ala 
con tutto le simlxilogie del 
caso, disinncbcate. queste 
ultime, dalla prc.senza di 
una comune pietra, verso 
una commistione di stile il¬ 
lustre e di lingua parlata: 
allo ste.sso modo la cita¬ 
zione dal libro di Storia 
deH’arte trova un suo ar¬ 
tificioso complemento nel¬ 
le scritte, che niente co¬ 
munque tolgono allo lusin¬ 
ghe del passato c della tra¬ 
dizione. 

L’operazione è cerio in¬ 
teressante. e un lavoro pre¬ 
sentato con tale rigore non 
può essere passato sotto si¬ 
lenzio anche se. da parte 
di dii scrive, un avverti¬ 
mento è forse d’obbligo. 
Vista rintelligenza di que- 
stta pittura sarebbe dav¬ 
vero inopjiortuno il trapas- 
.so nelle strette di im’ecce.s- 
siva gradevolezza: il pe¬ 
ricolo è li, ma Galliani è 
dotato di una personalità 
troppo avvertita per non 
accorgersene, magari con 
un netto margine di anti¬ 
cipo. 

Vanni Bramanti 


neppure un compositore 
dal temperamento più 
serioso come Johannes 
Brahms. 

Siamo stati casi intro¬ 
dotti nelle serate salot¬ 
tiere della borghesia vien¬ 
nese attraverso la limpida 
discorsività di Schubert 
( « Ciclo di Valzer. Land- 
ler e Deutsche Tanze », 
«Improvviso In si bemol¬ 
le maggiore op. 14 n. 3), 
il virtuaslsmo di LLszt 
(ctSoir de Vienne n. 3). 
d’après Schubert ») di 
Czerny («variazioni sul 
valzer del desiderio op 9). 
il nastalgico spirito rievo¬ 
cativo di Brahms (16 val¬ 
zer op. 39) cd il gusto 
.spumeggiante di Johann 
Strau-ss e Karl Taus'g 
( « valse caprice » si vive 
una volta sola»). Il tutto 
c stalo realizzato da Thiol¬ 
ler con una sicurezza, una 
«verve» ed un gusto im¬ 
pagabili. 

Il pubblico numeroso ed 
entusiasta, ha applaudito, 
a lungo il pianista fran¬ 
cese. costringendolo ad 
un’appiendice « fuori pro¬ 
gramma ». 

Alberto Paloscia 


sporiflash-sporlflash-spoflflash-spoflflash 


Inizia il 
torneo 
di Viareggio 

Alle ore 15 scendono :n 
campo oggi allo stadio dei 
Pini di Viareggio le for¬ 
mazioni della Fiorentina 
e dello Wisla, gara di aper¬ 
tura del 31, torneo gio¬ 
vanile. 

La squadra toscana, 
vincitrice della scorsa e- 
dizione, si presenta anche 
quest’anno tra le favori¬ 
te. La partita sarà tele 
trasmessa in diretta dalla 
televisione. 

Domani il torneo enira 
nel VIVO con una sene d: 
incontri interessanti: Cit¬ 
tà del Messico-Rzmia (Via¬ 
reggio), Inter-Beograd (La 
Spazia). Napoli - Pistoiese 
(Doncratico), Mllan - Cel¬ 
ile (Sarzana); Vicenza- 
Atletico Madrid ( Rosi- 
gnano). Juventus - Hopst 
(Livorno). Perugia-Rijeka 
(VUIafranca). 


I trofeo 
mercatino 
di pesca 


L’A.PJ>. Rapala, è tor¬ 
nata a riorganlBare an¬ 


che quest'anno il « Trofeo 
Mercatino », praticamen¬ 
te la gara di pesca che 
inaugura la stagione ago¬ 
nistica p-.sc<ttoria dell’Ar¬ 
no. Duecentotrenta i con¬ 
correnti. una trentina le 
società rappresentate, sta¬ 
to delle acque alte e tor¬ 
bide ed organizzazione 
ineccepibile. 

La coppa viene assegna¬ 
ta al primo assoluto m 
graduatoria individuale ed 
è stata, perciò, appannag¬ 
gio di Stefano Gorgi, men¬ 
tre rU.C. Bellanva, socie¬ 
tà di sua apparteneza si 
e classificata ai prjmo 
posto nella classifica per 
rappresentanza. Pratica¬ 
mente si è trattato di un 
plein. Alla manifestazio¬ 
ne ha assistito anche l'av¬ 
vocato Franco Pacchi, pre¬ 
sidente della sezione FIPS 
di F.renze che si è con¬ 
gratulato sia con gli or¬ 
ganizzatori che con tutti 
ì concorrenti. 

Questa la graduatoria; 
vincitore della coppa « Il 
Mercatino»: Stefano Oor- 
gl. Classifiche per socie¬ 
tà: 1 U.C. Bellariva water 
quenn (Andrea Cappuc- 
cioni, Andrea Tea! e Ste¬ 
fano Gorgi); penalità 3. 
p.ti 7.383 ; 2) a.p.d. Firenze 


Rapala, p. 3. punti 2.758. 
( Pollastri, Casolare. Lon- 
di): 3 Polisportiva Oltrar¬ 
no (Giannelli, Possi. Pel¬ 
legrini) p. 3 p. 1.962, 4 
A.po. Rondinella Fly. Se¬ 
guono altre con maggiori 
penal.tà. 


Notizie 

Arcipesca 


Domenica prossima. 13 
febbraio, avrà lucgo ’.a 
seconda prova del Campio¬ 
nato provinciale deH’Anci- 
pesca. L’organizzazione fa¬ 
rà capo al gruppo spor¬ 
tivo Maiano con la colla¬ 
borazione del comùato fio¬ 
rentino Arci. Le ùscrieio- 
ni. fissate in L. 2.0(X) a 
concorrente, si ricevono 
tanto alla sede dell’orga- 
nizzazione come in via 
Ponte alle Mosse 61. Il 
raduno è fissato per le ere 
6 alla casa del popolo di 
Maiano. 

Giovedì 15 febbraio, al¬ 
le ore 21. avrà luogo la 
premiamone della prlina 
prova del campionato e 
Tappuntamento è fisato. 
per tutu, alla casa dei 
popoto di CaaeUina. 
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Il giudizio del compagno Bassolino sul punto a cui è giunta la crisi regionale i Affollato assemblea suib salute 


Interpartitici inutili; ecco perché 


• ' 

I comunisti non prenderanno più parte a riun ioni dominate da assurde ed ingiustificate pre¬ 
giudiziali - Pesanti responsabilità della DC, incapace di intraprendere una strada nuova 
Convocato per mercoledì il consiglio regionale - La gravità della situazione non consente rinvii 


I comunisti, dunque, non 
parteciperanno più agli in¬ 
terpartitici per la soluzione 
della crisi regionale. E non 
a caso. Nessuna positiva so¬ 
luzione è. infatti. po.ssibilo 
visto l'atteggiamento assun¬ 
to dalla DC, che nella 
ultima riunione della di¬ 
rezione regionale ha san¬ 
cito in pratica la discrimi¬ 
nazione anticomunista, so- 
stenendo che « non è nep¬ 
pure immaginabile che pos- 
.sano disattendersi il quadro 
politico generale e le deci¬ 
sioni degli organi nazionali 
del partito per quanto attie¬ 
ne al rapporto tra i partiti 
dell’arco co.stituzionale 
Insomma una crisi regio¬ 
nale « inchiodata » ai temi 
della crisi di governo e « in¬ 
chiodata » ovviamente m 
negativo, .sul piano più ar¬ 
retrato del rapporto tra 1 
partiti. Il segretario regio¬ 
nale della DC — sottolinea 
il compagno Antonio Ba-sso- 
lino, segretario regionale co¬ 
munista — continua a par¬ 
lare di crisi anomala. Altri 
hanno parlato, .sulla stampa, 
di crisi al buio. Ribadia¬ 
mo che la crisi è nata nel¬ 
la sede piu propria, che è 
quella del consiglio regiona¬ 
le e che si è trattato di una 
crisi chiara. 


Corsisti 
paramedici: 
la Regione 
non rispetta 
gli impegni 


Il disimpegno della Giunta 
regionale di fronte alla ne- 
ces.ìità che le ammlnùstrazio- 
ni ospedaliere rispettino rac¬ 
cordo sottoscritto da tutte le 
forze politiche dell’arco costi¬ 
tuzionale per l’inserimento 
programmato dei corsisti pa¬ 
ramedici aH’interno dell’atti¬ 
vità sanitaria regionale ali¬ 
menta quotidiane tensioni tra 
i corsisti stessi. 

Irritati dal comportamento 
scorretto e provocatorio delle 
amministrazioni ospedaliere e 
della Giunta (continuano ad 
apparire • nonostante tutto 
bandi di concorso per infer¬ 
mieri professionali) i corsisti 
chiedono precise garanzie per 
il rispetto degli accordi, ma, 
come è accaduto ieri, allor¬ 
ché il presidente della Giunta 
non si è presentato all’in¬ 
contro prefissato con il 
coordinamento dei corsisti 
paramedici, la Giunta sfugge 
alle proprie responsabilità, 
inserendo cosi seri elementi 
di sfiducia nei confronti del¬ 
l’istituto regionale. 

Si aggiunga che anche l’A-s- 
.sessore alla Sanità. Silvio 
Pavia, è venuto meno perchè, 
irritato dal comportamento 
del presidente della giunta 
che. pilatescamente, se ne è 
lavato le mani, non ha ascol¬ 
tato lè richieste della delega¬ 
zione dei partecipanti ai cor¬ 
si organizzati dalla Regione. 

Si rende indisperLsabile un 
provvedimento clie blocchi i 
concorsi negli enti ospedalie¬ 
ri. E che si apprestino tutte 
le misure necessarie per l’in- 
.srrimento nelle strutture o- 
.spedaliere di coloro che han¬ 
no partecipato ai corsi che., 
si badi bene, erano « finaliz¬ 
zati ». Al loro termine, vale a 
dire, i partecipanti, superato 
l’esame d’idoneità, avevano la 
certezza di una occupazione 
sl''bile. 

Ora se le amministrazioni 
degli enti aspedalieri proce¬ 
dono nei concorsi, ouando i 
cor.si saranno terminati di 
posti negli osnSdali non ce 
ne saranno più. 


Scioperano 
da ieri gli 
addetti ai 
depuratori 

E’ cominciato ieri uno scio¬ 
pero dei dipendenti delle due 
ditte che. dal 1973. hanno 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
l’appalto della gestione dei 
36 depuratori della Campa¬ 
nia. 

I diptendenti. ai quali non 
viene pagato Io stipendio dal¬ 
le scorso mese di novembre, 
hanno fermato zìi impianti. 

1 liquami non più filtrati d.ai 
depuratori, finiscono in mare 
c nelle campagne. 

La Cassa del Mezzogiorno, 
che gestiva i depuratori at¬ 
traverso le due ditte, avrebbe 
dovuto conse^are entro un 
termine preciso gli impianti 
ai 36 comuni interessati p>er- 
ché costituissero, entro tale 
termine, alcuni consorzi d: 
gestione. 

Successivamente, viste le 
difficoltà di accordo fra 1 
comuni, la consegna degli im¬ 
pianti era stata prorogata fi¬ 
no al 20 novembre. Da allo¬ 
ra la Cassa per il Mezzogior¬ 
no non ha Concesso ulterio¬ 
ri proroghe e la gestione è 
passata ai comuni. 

Contemporaneamente, le due 
ditte hanno ritenuto conclu¬ 
so il loro rapporto dì lavo¬ 
ro con gli operai. Nei giorni 
scorsi, sul problema del de¬ 
puratori. ci sono state alcune 
riunioni presso la Giunta re¬ 
gionale. alle quali avevano 
partecipato anche gli ammi¬ 
nistratori dei comuni interes- 
itti. Non si era raggiunto p£- 
TP alcun accordo. 


C’è stato infatti — conti¬ 
nua Ba.ssolino — uno scon¬ 
tro sulle questioni dello .svi¬ 
luppo della regione, della 
programmazione e della de¬ 
mocrazia (superamento del¬ 
l’attuale struttura hurocra- 
tico-amminlstrativa e delegne 
agli enti locali). La crisi 
quindi — aggiunge Ba.s.so!!- 
no — è stata dovuta alle 
inadempienze ed all’ineffi- 
cienza della Giunta ed alla 
arroganza della DC, che 
pensava di poter continua- 
mente ed impunemente for¬ 
mare maggioranze diverse 
da quella concordala. 

I comunisti .sono perciò 
usciti dalla maggioranza 
perché non pos.sono dare la 
fiducia a chi non la merita, 
perché non sono e non .sa¬ 
ranno mai forza di copertu¬ 
ra dei vecchi assetti e gia¬ 
chi di potere. 

La linea del comunisti 
tende aH’unità. ma ad una 
unità che sia trasformazio¬ 
ne profonda delle strutture 
economiche e sociali, che sia 
avvicinamento dell’ istituto 
regionale alla cla.s.se operaia 
e al popolo. Perciò — conti¬ 
nua il compagno Bassolino — 
abbiamo detto che la crisi 
di que.sta Giunta significa 
anche la fine di una fase 
della politica delle intese, 
contrassegnata dal permane¬ 
re di una preclusione nel 
nostri confronti: gli altri 
neH’esecutivo e noi fuori. 

Questa fase è definitiva¬ 
mente chiusa. Nessuno si può 
illudere di dare una soluzio¬ 
ne alla crisi ripetendo le e- 
.sperienze pa.ssate. In questo 
caso il PCI .se ne sta all’op- 
posizione. C’è un legame 
inscindibile tra contenuti in¬ 
novatori e composizione del¬ 
la giunta e c’è una urgenza 
dei tempi: la drammatica si¬ 
tuazione della Campania 
non consente dilazioni e 
rinvìi. 

E' questa, invece, la stra¬ 
da scelta dalla DC: prende¬ 
re tempo, fingere di non aver 
capito, giocare al rinvio. Pri¬ 
ma gli esponenti de hanno 
cercato di legare la crisi re¬ 
gionale alle vicende nazio¬ 
nali. Abbiamo detto loro che 
è un collegamento sbagliato: 
ogni situazione ha alle spal¬ 
le una propria storia e co¬ 
munque ncn si tratta di 
« aspettare Roma », ma di sa¬ 
per dare risposte, qui in 
Campania, alle esigenze ed 
ai bisogni delle grandi masse. 

Poi, messa alle strette, la 
DC ha finalmente riunito la 
sua direzione regionale. Co¬ 
me stanno ora le cose? C’è 
stata una discussione tra 1 
partiti sul programma. Ab¬ 
biamo detto che si tratta di 
selezicnare poche questioni 
decisive (occupazione, igiene, 
riforma della Regione) e su 
di esse andare a scelte ri¬ 
gorose. Rimangono questioni 
ancora aperte, come le scel¬ 
te urgenti da fare per la cit¬ 
tà di Napoli e punti di con¬ 
trasto tra noi e la DC su 
questicni qualificanti, come 

10 scioglimento delie « aree 
di sviluppo industriale », le 
deleghe al comuni in mate¬ 
rie come il turismo e la po¬ 
litica della casa, lo sviluppo 
produttivo e non assistenzia- 
le-cli€ntelare delle zone in¬ 
terne, il rinnovamento e la 
salvaguardia deiragricoltura 
dalla caotica espansione ur¬ 
bana e cosi via. 

Rimane soprattutto ~ pre¬ 
cisa il compagno Bassolino — 
un contrasto politico su chi 
dirige, su una questione che 
ncn è semplicemente di «qua¬ 
dro politico», ma anche in¬ 
terna al programma, cioè 
« chi lo attua? ». Il comuni¬ 
cato della direzione regionà- 
le de è in sostanza un netto 
c immotivato rifiuto della no¬ 
stra proposta di costituire 
una giunta unitaria. 

Netto perché la DC toma 
a parlare, come se niente fo.s- 
se successo, di « riiivigorire 
l’attuale quadro politico ». e- 
saminando — dice — il pro¬ 
blema delle garanzie. E” del 
tutto evidente — sottolinea 
Bassolino — che ci garantia¬ 
mo da noi e che ci sentiamo 
garantiti solo da noi stessi. 
Rifiuto Immotivato perché la 
DC ncn porta nessuna ar¬ 
gomentazione per il « no » ai 
comunisti. 

La verità è clic la ragiaie 
del rifiuto de è nel fatto che 
questo partito intende difen¬ 
dere fino in fondo il suo si- 
.stema di potere. Si tratta, 
cioè, di un interes-se di par¬ 
te. A questo punto abbiamo 
detto che non vediamo più 
nessuna ragione per continu.a- 
re ad !*ircntrarcì in riunioni 
interpartitiche fondate sul¬ 
la preclusione de \erso i co¬ 
munisti. 

Tanto più .«ono inutili gli 
incontri bilaterali proposti 
dalla DC: a quali fini — .^e 
non c’è una svolta nella li¬ 
ne* politica e nell’atteggia- 
mento dello scudocrociato? 
Ognuno deve assumere le 
proprie respon.«abilità di fron¬ 
te a! lavoratori ed aH’opinio- 
ne pubblica. 

Per questo — conclude il 
compagno Bassolino — ab¬ 
biamo chiesto la convocazio¬ 
ne urgente del consiglio re¬ 
gionale. Noi abbiamo fatto 
la nastra proposi* di una 
giunta unitaria che ci pare 
ìa più adeguata e tendente 
a superare l’unica pregiudi¬ 
ziale che c’è: quella contro 

11 PCI. 

Di fronte al no della DC 
siamo pronti ad esaminare 
altre proposte tendenti a 
dare una soluzione alla crisi 
con 11 contributo del comu¬ 
nisti. Intanto il consiglio 
regionale è stato convocato 
per mercoledì prossimo, men¬ 
tre martedì .si terrà una se¬ 
duta dei capigruppo. 


Saranno potenziati i servizi di assistenza scolastica e N.U. 

Approvate le assunzioni 
Ecco i criteri adottati 

Passeranno alle dipendenze del Comune 1118 disoccupati - Le tre delibere sono passate 
all'unanimità - Una dichiarazione dell'assessore al personale - Seduta fino alle 4,30 


Salvare il V Policlinico 
Operare nel quartiere 

Iniziative per una medicina diversa trovano insensibili le 
autorità - Il «male oscuro» colpisce solo i figli dei proletari 


•Alle -1,30 di ieri mattina il 
con.siglio comunale lia appro¬ 
vato alla unanimità le tre de¬ 
libere per le assunzioni. I nuo¬ 
vi assunti non saranno più 
1 010 ma 1.118, perché nel cor- 
-so delle consultazioni si è de¬ 
ciso di potenziare ulteriormen¬ 
te il servizio di assistenza al¬ 
l’infanzia nelle scuole materne. 

« Con il contributo di tutti 
— è il commento deH’assessore 
al personale. Ricciotti .Anti- 
tiolfi — si è arrivati ad una 
soluzione che si basa su cri¬ 
teri che non lasciano spazio 
alla discrezionalità, e.ssendo 
del tutto chiari ed automatici, i 
Chiunque, insomma. potrà con¬ 
trollare come avverranno le 
assunzioni. E' questo, del re¬ 
sto. quello che ramministra- 
zione si proponeva sin dall'ini¬ 
zio. Ora — conclude .Antitiol- 
fi — non resta che mettersi 
a lavorare con analogo impe¬ 
gno per jxirtare in porlo razio¬ 
ne di potenziamento e qualifi¬ 
cazione di Uitti i servizi co¬ 
munali ». 

Già ora, con le delibcre ap¬ 
provate, sarà possibile miglio¬ 
rare servizi corno la refezio¬ 
ne scolastica (passando da 38 
mila a -13 mila pasti giorna¬ 
lieri), l’assistenza all’infanzia 
e la elettezza urbana. A que¬ 
sti tre settori, infatU, si ri¬ 
feriscono le assunzioni di ieri, 
che avverranno tutte attra¬ 
verso concorsi ed avvisi pub¬ 
blici. 

I requisiti richiesti, oltre a 
quelli previsti dalla legge e 
dal regolamento (buona con¬ 


dotta. stato di salute e cosi 
via) sono la re.sicleiiza nel co¬ 
lmine di Napoli e riscrizione 

— alla data, ovviamente, del¬ 
l’approvazione delle delibere 

— alle liste del collocamento. 

Poiché il dispositivo delle 

delibere è abbastanza com¬ 
plesso. sarà bene procedere 
per ordine. La prima riguar¬ 
da 250 tra bidelle e refezio- 
niste (tra cui 25 posti saran¬ 
no destinati alle categorie pro¬ 
tette) e 180 addette all’anima- 
zionc. 

Bidelle e refezioiiiste: il -10 
per cento dei 225 jwsti è sta¬ 
to riservato a coloro che han¬ 
no già lavorato, per un perio¬ 
do (li 2 mesi, nel disciolto pa¬ 
tronato scolastico. 

Il 30 per cento del rimanen¬ 
te sarà poi destinato alle 
iscritte nelle liste speciali del 
preavviamento. La graduato¬ 
ria si formerà in base ai se¬ 
guenti criteri (gli stessi adot¬ 
tati per tutte le altre delibe¬ 
re): 1 punto por il coniuge a 
carico e 1 punto per ogni fi¬ 
glio. 

Animatrici: il 50 per cento 
dei 180 posti .sono destinati a 
chi ha lavorato nel patronato 
scolastico. Il 30 |)er cento del 
rimanente, anche qui. è in¬ 
vece per i giovani del preav¬ 
viamento. 

La seconda delibera sì rife¬ 
risce al servizio di nettezza 
urbana e riguarda 228 autisti, 
30 ingrassatori e 330 nettur¬ 
bini. 

Aulisti: in aggiunta ai re¬ 
quisiti sopra indicati occorre 


e.ssere forniti di patente D. 

1 candidati saranno quindi sot¬ 
toposti ad una prova pratica 
e successivamente sarà pre¬ 
parata la graduatoria. Tra gli 
idonei saranno prescelti co¬ 
loro che sono oggetto degli ac¬ 
cordi siglati in prefettura nel 
’76 e cioè gli ex-ECA, poi con¬ 
fluiti nei corsi ANCIFAP. Il 
30 per cento dei jwsti rima¬ 
nenti. in base alla graduato¬ 
ria. sarà destinato ai giovani 
del preavviamento. 

Ingrassatori: occorre essere 
forniti di certificato di servi¬ 
zio come meccanico d’auto con 

2 anni di anzianità. Anche in 
(pie.sto caso è prevista una 
prova pratica. I criteri sono 
i soliti, anche per quanto ri¬ 
guarda il ricorso alle liste 
speciali del preavviamento. 

Netturbini: il 50 per cento 
dei posti andrà agli ex-ECA 
poi diventati corsisti ANCI- 
F.AP. AH'interno di questa gra¬ 
duatoria il 30 per cento andrà 
ai giovani del preavvìamento 
(dovranno essere, dunque, ex- 
EC.A). L’altra metà dei posti 
sarà coperta con i soliti cri¬ 


teri (1 punto per il coniuge a 
carico e 1 punto per ogni fi¬ 
glio). 

L’ultima delibera, infine, ri- 
guaitla 100 puericultrici. Sarà 
bandito un co«icorso con pro¬ 
va scritta e orale e vi potran¬ 
no partecipare, ovviamente, 
tutte coloro che sono fornite 
dell’apposito titolo di studio. 
11 30 per cento della gradua¬ 
toria sarà destinato alle iscrit¬ 
te nelle liste straordinarie del 
collocamento. 

Visto il di.s|K)sitìvo delle de¬ 
libcre non è difficile capire 
perché la seduta di ieri si è 
protratta fùio a notte inol¬ 
trata. Gli ostacoli da supera¬ 
re sono fatti non indifferenti. 

Più di una volta infatti, è 
stato necessario sospendere 
la riunione per concordare i 
criteri sui quali si potesse 
raggiungere il massimo accor¬ 
do. Grazie però alla respon¬ 
sabilità dimostrata da tutte 
le forze politiche sì è riusciti 
a superare anche momenti di 
particolare tensione, alimenta¬ 
ti dalla presenza di un folto 
pubblico 


La giunta comunale 
approva il bilancio 

La giunta comunale, riunitasi ieri, ha approvato, su pro¬ 
posta dell’assessore Antonio Scippa, il bilancio dì previsione 
per resercizio 1979, che sarà illustrato venerdì 16 febbraio 
alle ore 12 nella sala della Giunta nel corso dj una confe¬ 
renza stampa. 

Inoltre, la Giunta ha deliberato la ccnvocazicoe del con¬ 
siglio comunale alle ore 19 di venerdì 16, martedì 20, venerdì 
23 e lunedi 26 corrente mese. », 


Il nodo della vertenza che occorre sciogliere 


La SME prepara per la Cirio 
un vero futuro da Cenerentola 


« Lo abbiamo dello e lo 
ribadiamo. la SAIE non può 
giocare su due tavoli ». Lo 
afferma, in piena assemblea, 
il consigliere comunale Vit¬ 
torio De Martino che è venu¬ 
to a rappresentare il sin¬ 
daco Valenzi. « L’animini.stra- 
zicne — aggiunge — è con¬ 
traria alla delocalizzazione 
della Cirio e non si presterà 
a ne.ssuna operazione che ab¬ 
bia come cc,-ntropartita un 
aspetto della vertenza in cor¬ 
so o un posti di lavoro ». 

La secca dichiarazione del 
consigliere comunista è .sta¬ 
ta accolta con soddisfazione 
daH'assemblea che si era riu¬ 
nita, Taltra sera, appunto per 
discutere gli ultimi sviluppi 
del cenfronto e alla quale 
erano pro.scnti i consigli di 
fabbrica della Cirio c della 
Lattografica. i ccusigli d^i 
quartieri di Barra, San Gio¬ 
vanni c Ponticelli, i sinda¬ 
cali dei lavoratori alimenta¬ 
risti. metalmeccanici e chi¬ 
mici. 

Le ambiguità c le tergi¬ 
versazioni della Cirio hanno 
avuto cG.me risposta la con¬ 


ferma delle posizioni pre¬ 
se dal sindacato già all’atto 
della rotuira delle trattative 
airinter.sind. Con questi diri¬ 
genti della Cirio non si può 
trattare. 

Per questo il tavolo delle 
trattative deve essere quello 
del governo. Anzi, l’assemblea 
si è conclusa con un ordine 
del giorno che sollecita il mi- 
ni.<;tro Ciriaco De Mita a con¬ 
vocare l’incontro già riclie- 
sto dalla federazione sinda¬ 
cale nazionale e regionale. 

I.'assemblea ha anche con¬ 
fermalo l'iniziativa di una 
grande manifestazione di lot¬ 
ta a Roma. 

I dirigenti della SME e del¬ 
la Cirio non sono d’accordo. 
X’ogliono fame un’azienda 
marginale, smembrando atti¬ 
vità collaterali come lo sca- 
tclificio e la vetreria: non 
solo, ma abbandonando an¬ 
che attività direttamente le¬ 
gate ai settori alimentari, co¬ 
me il pastificio, con un taglio 
di olire 300 posti di lavoro. 

Nello stesso tempo la SME 
cerca di confondere le ac¬ 
que facendo un uso spregiudi¬ 


cato della larga ospitalità che 
riesce ad avere su certi or¬ 
gani di stampa. In una re¬ 
cente intervista, per esem¬ 
pio. ramministratore delegato 
della Cirio Emilio Venturini, 
sembra chiedersi con stupo¬ 
re: ma che vogliono questi 
sindacati? Noi siamo qui per 
fare degli investimenti e loro 
invece di discutere hanno in¬ 
terrotto le trattative e dico¬ 
no che parleranno solo col 
ministro. Ma vediamo come 
realmente stanno le cose. E 
poiché siamo in fase di in¬ 
terviste, lo chiediamo ad An- 
nalola Geirola, responsabile 
provinciale del sindacato ali- j 
mcnlaristi. i 

« L’equivoco nasce quando 
lasciano intendere che sul 
mantenimento dei livelli di 
occupazione non sussistono 
pregiudiziali. In re:-»Uà la di- j 
fesa dcH'occupazicne va po¬ 
sta in un’ottica di sviluppo 
ed è ragionevole pensare che 
se non cambia il programma 
di fare ìa Cirio più piccola, 
la minaccia rimane nei fat¬ 
ti. Que.sti programmi finora : 
sono stati ribaditi. .-\nzi le ul- * 


lime ammissioni li peggio¬ 
rano ». 

« Vogliono investire — iro¬ 
nizza Annalola Geirola — ma 
francamente spendere circa 
50 miliardi in questo modo 
è perlomeno suicida. Ecco 
perché non è credibile ciò 
che racconta il dottor Ventu¬ 
rini e perché riteniamo clic 
il tavido più idoneo di trat¬ 
tativa sia quello del gover¬ 
no ». Effettivamente l’unica 
proposta per il settore ali¬ 
mentare è il trasferimento 
della fabbrica di S. Giovanni. 
Una propo.sia che per molti 
aspetti si inserisce assai be¬ 
ne nelle vecchie predilezioni 
speculative della SME. 

.A Napoli ci si batte ormai 
da anni contro un disegno 
che mira a privare la città 
dei più importanti centri prò 
duttivi industriali per trasfor¬ 
marla in un immenso agglo¬ 
merato terziario. Per il sinda¬ 
cato la dclocalizzazionc della 
Cirio non ha serie motivazio¬ 
ni, perciò va respinta. 

f. de. a. 


Nell’auia di o.stctricia del 
Primo PolicLtiici) sixio lutti 
d’accordo: il virus die ha 
colpito ccntin:iia di bimbi 
(Iella provincia di Napoli, 
provocando la morte in ses- 
■saiita.sei ca.si, non opera in- 
di.scriminat untale, ma per 
fasce sociali. Attacca o uccide 
(piei bimbi che iirovcngono 
da strali proletari e sotlopro 
letari, che abitano in quartie¬ 
ri e teatri della provincia 
particolarmente degradati, in 
case uina'e e dove non entra 
mai il .sole. 

L’assemblea delle sinistre 
unite (che raggruppa per le 
elezioni universitarie FGCI. 
FGS. PdUP e .MLS) sui temi 
della salute in gtaerale e sid 
l epidemin di virosi respira¬ 
toria in particolare, ha l’ade 
sione di Medicina Democrati- 
ea. di Psichiatria Democrati¬ 
ca e della FLM. La denuncia 
dei mali di Napoli, dovuti a 
trent’anni (li malgoverno, 
prima laurino e poi demo¬ 
cristiano, è punliiale e preci¬ 
sa. Così come puntuale e lu¬ 
cida è la denuncia del rinno 
varsi di un copione clic tende 
a offrii-e ancora una volta li¬ 
na immagine distorta di Na¬ 
poli. delle lotte che vi sono 
stale in questi anni da parte 
(Ielle grandi masse per otte¬ 
nere il rieonoscimcnlo dei 
propri diritti. 

Prima si sfrutta una circo¬ 
stanza così tragica come la 
morte di 66 bimbi j)er ab¬ 
bandonarsi ad una discetta¬ 
zione puramente scientifica 
sulle cause: poi si interviene 
daH’alto con una apparento 
elargizione di qualche decina 
di miliardi (si tratta in mas¬ 
sima parte dì fondi già stan¬ 
ziati negli anni trascorsi e 
non ancora utilizzati), che 
non servono assolutamente a 
nulla. E intanto si lasciano 
immutate le condizioni di vi¬ 
ta di larghi strati della po{)o- 
lazione napoletana e della 
provincia. 

Il Primo Policlinico è un 
ottimo osservatorio per una 
valutazione precisa di che 
cosa una struttura .sanitaria 
orientata per un certo tipo di 
medicina sociale può fare. Si 
trova, infatti, quasi nel cuore 
del cc.Ptro storico, dove gra¬ 
vita una popolazione di oltre 
duecentomila persone. Eppu¬ 
re questa .struttura ha ri¬ 
schiato in più riprese di es¬ 
sere abbattuta perché in 
condizioni impressionanti di 
fatiscenza c il pericolo tutto¬ 
ra esistente. 

Mentre invece andrebbe po¬ 
tenziata. sia per l’assislcnza 
sul territorio sia i)er la for- 
mazio:ie di operatori sanitari 
in grado di intervenire nella 
realtà napoletana, che è di¬ 
versa da altre situazioni: un 
quadro morbo.so nel quale 
.sono ancora presenti, per e- 
sempio. malattie infettive al¬ 
trove quasi del tutto .scom¬ 
parse, Gli interventi che .si 
.sono sncccKliili c che hanno 
visto alla tribuna esponenti 
di Medicina Democratica, del¬ 
la FLM. di Psichiatria De¬ 
mocratica. .studenti, medici, 
giovani laureati privi di lavo¬ 
ro, hanno richiamalo l’atten- 
zicne sulla necessità di rilan¬ 
ciare la tensione e la lotta 
per ottenere che si proceda 
non solo alla approvazione 
del piano socio-sanitario 
(bl(xx;ato alla Regione dalle 
manovre della DC), ma anche 
alla realizzazione dei cinque 
centri socio-sanitari del co¬ 
mune. dei consultori, degli a- 
sili nido. 

Indubbiamente hanno ra¬ 
gione quelli che hanno rileva¬ 
lo l’assenza delle autorità po¬ 
litiche e sanitarie che dove¬ 
vano essere la naturale con¬ 
troparte in questa assemblea. 


Donne - Dibattito affollato 
ieri alla Sala dei Baroni 

Nelle «Tesi» una novità 
da far fruttare bene... 

L'introduzione della compagna Filippini — Gli 
Interventi sono stati numerosi e molto vivaci 


Una uniaturuta novitÙK 
Così la comp:igna Rober¬ 
ta Filippini, respon.sahilo 
della eoinmi.s.sione femmi¬ 
nile regionale, lia definito 
il modo con cui, nelle te¬ 
si in preparazione del 
quindice.simo congre.sso del 
Partilo, viene affrontato 
il rapporto del inovimcn- 
to operaio con i movimen¬ 
ti delle donne e il proble¬ 
ma della loro alleanza, nel¬ 
l’ambito della contraddi¬ 
zione uomo-donna. 

Lo ha fatto nel cor.so 
della introduzione al di¬ 
battito che aveva per te¬ 
ma proprio: « Movimento 
operaio, questione femmi¬ 
nile, movimenti delle don¬ 
ne » che si è svolto ieri 
pomeriggio in una affol¬ 
lala Antisala dei Baroni. 

« Merito di questo modo 
nuovo di porsi nei no¬ 
stri confronti — ha poi 
continuato Roberta Filip¬ 
pini — va certamente al 
travaglio lungo e articola¬ 
to dei movimenti delle 
donne in questi anni, da 
cui tutte sono uscite cam¬ 
biate e più forti. Certo, 
non vogliamo negarlo, il 
movimento operaio ha avu¬ 
to da .sempre un rapporto 
po.sitivo con la questione 
femminile. Ma bisogna an¬ 
che dire che per il passa¬ 
to si è limitato alla sola 
analisi della arretratezza 
della condizione della don¬ 
na. Dagli anni '60 in poi 
qualcosa è poi cambiato 
lentamente: le donne so¬ 
no infatti diventate prò- 
gre5.sivamente .soggetto po¬ 
litico attraverso un pro¬ 
gredire omogeneo che ha 
toccalo tutte indistinta¬ 
mente ». 

« Ma a questo punto — 
ha continuato Rolierta Fi¬ 
lippini — è necessaria una 
analisi della situazione at¬ 
tuale. Molti definiscono le 
donne e i loro movimenti 
in crisi. Si parla di ritor¬ 
no al privato, di riflusso. 
E’ vero tutto questo? La 
grande illusione delle 
donne è davvero finita? 
Direi proprio di no. Siamo 
piuttosto in una fase di ve¬ 
rifica e di bilancio. Oggi, 
infatti, le forme storiche 
del femminismo sono in 
crisi ma non le sue temati¬ 
che di fondo. Quelli che 
oggi colpiscono tanto i no¬ 
stri osservatori esterni 
pto.s.sono essere sia gli ul¬ 
timi barlumi di un movi¬ 
mento finito, che i primi 
di uno nuovo e più forte. 
Dobbiamo batterci perchè 
la s(K;onda ipotesi si af¬ 
fermi e da questo presup¬ 
posto — dandolo per scon¬ 
tato — partire per una 
analisi approfondita della 
crisi e della possibilità di 
alleanza con la classe ope¬ 
raia. e non solo con essa». 

« ET a questo punto — ha 
detto — che le donne, por¬ 
tatrici di una nuova spe¬ 
cificità. possono diventare 
-soggetto autonomo di al¬ 
leanza. Ed in questo ruolo 
sono in prima fila le don¬ 
ne meridionali, che non 
sono arretrate, come 
qualcuno strumentalmente 
afferma, ma che in un in¬ 
treccio di vecchio e di 
nuovo stanno, ormai, fa¬ 
cendo emergere una poten¬ 
zialità per troppo tempo 
inespressa. 

a Su questo — ha prò 
seguito — solo alcuni esem¬ 


pi: la domandn di lavoro 
femminile aumenta al Sud 
sempre di più (pur nella 
qiia.si impo-ssibilità di ri¬ 
sposte) ; le donne meridio¬ 
nali si organizzano sem¬ 
pre meglio su richic'sle spe- 
ciiiche (vedi le lotte per 
la salute nel Casertano o 
la manifestazione fennni- 
ni.st-a a Salerno contro 
Sanfratcllo o la prote.sta 
a Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di per raggres.sione al col¬ 
lettivo di Radio Città Fu¬ 
tura). 

« Sono epi.serlì, certo — 
h:( (;onclu.so Robcjrta Filip¬ 
pini — che possono .sem¬ 
brare minimi, ma che dan¬ 
no il segno che le avun- 
guardic .separate degli 
scor.si anni sono riuscUe a 
cast mire un movimento 
oggi più che mai forte e 
reale ». 

Si sono, a ((uesto punto, 
.succeduti gli interventi. 
Sono .stati diversi tra loro: 
problematici o personali, 
rii denuncia di .specificlie 
situazioni o puniuaimen 
le politici. In tutti è stata 
sottolineata l’importanza 
della novità, per spunti 
ed argomento, che le tosi 
congressuali hanno por¬ 
tato. 

« E' una .svolta. A que¬ 
sto .si arriva, finalmente, 
dopo 10 anni di lotta del¬ 
le donne » ha infatti sot¬ 
tolineato Paola Pierohon 
del PDUP. « E’ un invito 
a discutere sempre più in 
concreto le esigenze di 
cambiamento delle donne, 
in stretta connessione, pe¬ 
rò.. da ora in poi alla stra¬ 
tegia del movimento ope¬ 
raio » ira aggiunto Anna 
Maria Palmieri della zona 
Aversana. 

Ma. come detto, non so¬ 
no mancati interventi di¬ 
versi in cui sono cmcr.se 
difficoltà reali, quotidiana¬ 
mente e con sforzo affron¬ 
tate. « Quale movimento 
delle donne costruiamo? » 
.si è infatti chiesta, nel 
suo intervento Nadia Bi- 
.saccia deirUDI. « Abbia¬ 
mo realmente la capacità 
di avere un nostro proget¬ 
to da confrontare con gli 
altri? Che capacità di in¬ 
cidere abbiamo? Notevole, 
se è vero, com’è vero die 
in questi anni — per fare 
un esempio — abbiamo 
conquistato con la forza 
del movimento almeno 
cinque o sei leggi. Ma chi 
ci ha aiutato poi a gestir¬ 
le? Quando le Istituzioni 
non danno risposte (vedi 
la Regione per quanto ri¬ 
guarda la legge suH’abor- 
to. tanto per fare un esem¬ 
pio) il movimento delle 
donne subisce un inevita¬ 
bile contraccolpo, che pe¬ 
rò non definirei sbrigati¬ 
vamente ritorno al pri¬ 
vato, come invece molti 
fanno ». 

Su que.sto argomento an¬ 
che Susy Scozia che ha pe¬ 
rò voluto ricordare facen¬ 
do un po’ di autocritica 
come sia anche vero che 
diversa è la pres-sionc. la 
presenza delle donne pri¬ 
ma di ottenere una legge, 
e dopo averla ottenuta. So¬ 
no jwl intervenute Enza 
Dalciani. Iolanda Capic- 
chioni. Graziella Nardi, 
Giovanna Borrello c Adria¬ 
na Tognon. 

Marcella Cìarnelli 


Arrestate dai CC cinque persone 

Finti parcheggiatori 
rubavano automobili 


ffpartrtPi 

CONGRESSO 

Io federazione, ore 17. cel¬ 
lula Assicuratori c(Xi Demata. 

PRECONGRESSI 

Barra « Baltìrano », ore 17 e 
30: S. Giusoppe-Porto, ore 
' 17,30. cellula PT. 


PICWLA CRONACA 


Rubare autovetture, certo, 
non è facile. Ma una banda 
di ladri per mettere a .sreno 
i propri cclpi aveva .studiato 
un originale e facile .si.stcma: 
i maiandrnìi .sì fìn.cevaao 
c posleggiatori ». s:.stcm.i\ano 
le macchine, e quando non 
c’era più posto per lasciarle 
chiuse, le facevano lasciare 
dai proprietari aperte c -ser¬ 
bavano loro le chiavi. I falsi 
« posteggiatori > si facevano 
addirittura pagare ancdie la 
sosta. 

Quando l’ignaro proprietario 
di un’auto nuova fiammante, 
però, tornava a riprendersela, 
non la trovava più e non tro¬ 
vava neanche l’UGcno al q\ja- 
le l’avcva affidata in custo¬ 
dia. Un sistema quindi « fa¬ 
cile > ed < originale ». Il < traf¬ 


fico» della banda è stato pe¬ 
rò interrito dagli uomini del 
coltxinello Roccliiotti. del gnip- 
p»i dei carabinieri di Napo¬ 
li 1. che haoio acciuffalo du-c 
ladri e le tre per.sone. tito¬ 
lari di uno «scas.so» a Sca¬ 
fati, dove le m.ìcchinc ve 
nivaix» smontate pezzo per 
pezzo. 

.\ piazza Garibaldi, qualche 
giorno fa. una «gazzella» del 
reparto operativo diretto dal 
colonnello Traversa, acciuffò 
due personaggi. Vittorio Del 
Pozzo c Massimo Sorino di 
43 e 19 anni risi»ttìvamcnte. 
I due avevano in mano un 
pacco che lasciarono cadere 
a terra. 

Una volta aperto si scoprì 
che conteneva una targa di 
un'auto nibata con il relativo 


libretto di circolazione. La 
macchina era stata rubata 
ad un direttore didattico in 
via Marina con il sistema 
del « parcheggiatore falso ». 
Da quc-sti due naalandrini, 
arrestati, è stato facile ri- 
cr.struire il « giro > della ban¬ 
da e così i carabinieri del 
cclonnello Traversa sono ar¬ 
rivati allo scasso di Scafati 
dove è stata trovata la car¬ 
cassa deH'auto rubata al di¬ 
rettore e della quale erano 
state ritro\’ate le targhe. 

I titolari dell’impresa. Lui¬ 
gi, Raffaele e .Antonio .Aprile, 
sono stati arrestati. Nello scas¬ 
so di Scafati sono state ritro¬ 
vate altre carcasse di auto 
rubate, fra cui una c Simea > 
sparita a Pompei il 6 gennaio 
scorso. 


ASSEMBLEE 

Alla « 4 giornale », ore 19, 
assemblea sulle iniziative po¬ 
litiche della sezione. 

FGCI 

A Scisciano. ore 18, riu- 
nicnc di zona della FGCI sui 
giovani e la disoccupazione 
con Nappi e Puicrano. 

PROPAGANDA 

Le sezirAii sono invitate a 
ritirare con urgenza in fede- 
razicjoe materiale di pro¬ 
paganda. 

CONFERENZA SUL 
PARTITO 

Domani, alle ore 18. nel sa¬ 
lone dei congressi alla Mo¬ 
stra d’Oltremare cenferenza- 
dibattito con Biagio De Gio¬ 
vanni sul tema: « La questio¬ 
ne del partito tra tradizione 
• rinnovamento». 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 febbraio 
1979. Onomastico: Valentino 
(domani Faustino). 

CULLA 

E' nato Angelo. primo::gen.- 
to dei compagni Giuseppe 
Forte e Nunzia Giovanzanti. 
Al neonato, ai genitori, e al 
nonno compagno Ciro Gio- 
vanzanti giungano felicita¬ 
zioni ed auguri vivissimi dal¬ 
la cellula PCI Alfasud. dalla 
sezione d: S. Giovanni e dal¬ 
l’Unità. 

SPETTACOLO 
TEATRALE ALL’ITIS 
DI POZZUOLI 

Oggi pomerizgio alle ore 17 
presso riTIS di Pozzuoli - via 
Miniscola - il Gruppo Teatro 
Pozzuoli presenta: «Un viag¬ 
gio ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivitra: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. GiUMppa-S. Ferdinando; 
via Roma 348. Marcato-Pan- 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Leranzo-Vicaria-Poggioraa- 
le: S. Giovanni a Carbo¬ 


nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72: corso Garibal¬ 
di 21& Colli Amine): Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel- 
la: via M. Pisciceli! 138; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
gliano: corso Sccondigl.a- 
no 174. Potillipo: via Posil- 
lipo 69; via Petrarca 25. Ba¬ 
gnoli: via Acato 28. Pianura; 
via Duca d'Ao.sta 1.3. Chiaia- 
no-Marianella-Piscinola: cor¬ 
so Napoli 25 - Marianelia. 

GUARDIA MEDICA 

Mani 33; via D. Fontana 37; 
via Simonc Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
PEDIATRICA (ore 9-14) 

S. Ferdinando - Chiaia 421428 

418592 

Avvocata • Montacalvarìo 

421840 

5. Giuseppe • Porto 206813 

Stella • S. Carlo 342160 - 340013 
S. Loranzo - Vicaria 7434520 
454424 - 291945 • 441686 
Mercato • Pandino 337740 

Vomtro 360001 • 377062 ■ 381741 
Aranalla 243415 - 243624 

386847 • 242010 


1 Fuorigrotta 616321 • 624801 
i Bagnoli 7602568 

i Posiilipo 7690444 

; Miano 7541025 - 7543542 

' Piscinola - Marianelia 7406(S8 

7406370 

Poggioreale 7595355 • 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7523822 
Barra 7520246 

Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47, Miano-Secondi- 
Ponticelli 7562083 

Secondigliano 7544983 • 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
! Soccavo 7672640 • 76.33180 

Pianura 7261961 - 7264240 

Chiaiano 7403303 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per B 
trasp<)rto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

; « Pronto intervento » sani- 

) tarlo comunale di vigilania 
i alimentare dalle ore 4 del 
' mattino alle 20 (festivi 8-lS) 

I tei. 29.40.14 • 29.43.0B 





















rUnità / mercoUdì 14 febbraio 1979 


napoli-Campania /PAG. lf 


SALERNO - Due degli aggressori sono stati arrestati | Università: le urne si aprono stamane in tutte le facoltà 

Dirigente delPMLS ferito Si vota oggi e domani 
a coltellate dai fascisti a Napoli e a Salerno 


L’ennesima provocazione ieri mattina poco prima delle otto — Le condizioni del compagno non sono 
gravi — Necessario mettere fine all’ondata di violenza nella città — Una dichiarazione di Paolinicchia 


Si rinnovano gli organismi di autogoverno che interessano oltre centomila studenti 
Appello della formazione « Sinistra unita » per una massiccia affluenza alle urne 


8ALERNO — Questa volta a Saler¬ 
no 1 fascisti hanno colpito per ucci¬ 
dere e solo per caso l'azione del 
« commando » non è riuscita fino 
In fondo: Ieri mattina, poco prima 
delle 8. tre fascisti nascosti nel por¬ 
tone della sede dell'MLS hanno ag¬ 
gredito a coltellate un compagno 
dirigente di questa orcganlzziulone. 
Gaetano Paolino, 22 anni, lavorato¬ 
re nel cantiere « Pica ». 

fi giovane è stato raggiunto alla 
regione glutea da un colpo vibrani 
dal basso verso l’alto: è riuscito 
ad evitare ferite più gravi solo 
grazie alla sua pronta reazione ed 
al fatto che è Inciampato In uno 
scalino proprio mentre 1 fascisti lo 
colpivano. Subito dopo la selvaggia 
aggressione 1 tre squadristi sono fug¬ 
giti. Dopo poco, però, a partire dal¬ 
la de.scrlzione fornita dallo ste.sso 
Gaetano Paolino, due degli aggres¬ 
sori sono stati catturati dalla po¬ 
lizia: il primo. Armando Somma 
(uno squadrista che ha a suo ca¬ 
rico già numerosi processi) aveva 
ancora con sé un lungo coltello, 
L'Imputazione per lui è di tenta¬ 
to omicidio e porto abusivo d'arma. 
L’altro fascista. Armando Ferrara. 


è accusato di favoreggiamento per¬ 
sonale per non aver voluto rispon¬ 
dere alle domande della polizia sul¬ 
l’accaduto. « Questa nuova gravis¬ 
sima e pre-medltata aggressione — 
dice 11 compagno Paolo Nicchia, 
segretario della Federazline provin¬ 
ciale comunista — rientra nel cli¬ 
ma pesante, artificiosamente crea¬ 
to, che da diverse settimane sof¬ 
foca la città ». 

L'arresto del due estremisti di de¬ 
stra è ancora poca cosa di fronte 
a quanto sta accadendo e non ser¬ 
ve a coprire ed annullare i ritardi 
e le inefficienze gravissime sino ad 
oggi mostrate da polizia e magi¬ 
stratura ». « Né possono servire 

questi arresti, — continua 11 com¬ 
pagno Paolo Nicchia — a "bilan¬ 
ciare" quello di Arturo Ardla che 
presenta aspetti tutt’altro che chia¬ 
ri e che è .stato effettuato solo in 
ba.se alla testimonianza di un fa¬ 
scista. 

Ade,S50 — conclude Nicchia — è 
necessario andare fino In fondo con 
le indagini, assicurare alla giusti¬ 
zia tutti gli altri "mazzieri neri" 
che, con pestaggi ed aggressioni, 
turbano la civile convivenza e — 


soprattutto — fare In modo che 1 
due fascisti arrestati non vengano 
rilasciati nel giro di qualche gior¬ 
no. liberi — cosi —- di continuare 
con le provocazioni e le intimida¬ 
zioni ». 

Appena si è diffusa la notizia del¬ 
l'aggressione fascista una delegazio¬ 
ne composta da operai del cantiere 
nel quale lavora Gaetano Paolino 
e da rappresentanti del Partito Co¬ 
munista, del Partito Socialista e 
dell’MLS si è recata In Prefettura 
per protestare contro l'accaduto e 
per chiedere una più seria ed Inci¬ 
siva azione da parte delle forze del¬ 
l’ordine e della Magistratura. 

I! ferimento del giovane esponen¬ 
te dell'MLS rappresenta. Infatti, la 
ennesima ”mos.sa” del fascisti, nel 
quadro di una strategia — ormai tri¬ 
stemente collaudata — che ha l'uni¬ 
co obiettivo di far piombare la cit¬ 
tà nel caos e nella paura. Ad un 
loro raid compiuto sparando contro 
acuni giovani di sinistra che pas¬ 
seggiavano sul lungomare, è seguita 
— circa due settimane fa — la spa¬ 
ratoria contro un'auto nella quale 
erano quattro elementi di e.strema 
destra. In seguito a quest’ultimo 


fatto è stato arrestato nel giorni 
scorsi — con un’operazione che ha 
tutto 11 sapore della montatura — 
Arturo Ardla, un giovane disoccu¬ 
pato. 

E’ chiaro a questo punto che la 
catena di violenze deve essere spez¬ 
zata: a nessuno può essere più per¬ 
messo di gettare Salerno nel caos 
e di Insanguinare le strade della 
città con una «guerra tra bande». 
E’ certo, comunque, che 1! clima pe¬ 
sante esistente oggi a Salerno trova 
la sua origine nell’Impunità di cui 
fino ad oggi hanno goduto l pic¬ 
chiatori fascisti. 

Per troppo tempo. Insomma. Que¬ 
stura e Magistratura hanno permes¬ 
so che 1 mazzieri compissero Indi 
sturbati ogni tipo di provocazione. 
Per oggi pomeriggio, intanto — 
mentre da più parti si vocifera del¬ 
l’arrivo del segretario nazionale 
del Pronte della Gioventù (do¬ 
vrebbe partecipare ad una spe¬ 
cie di raduno) — è stata Indetta dal 
comitato per la liberazione di Ar¬ 
turo Ardla una manifestazione al 
termine della quale dovrebbe svol- 
sorsi un corteo, peo 


SALERNO - Contro la cassa integrazione per 625 persone 

La città con gli operai Marzotto in lotta 
Sindaco e consiglieri riuniti in fabbrica 

Duemila persone alla seduta del consiglio comunale con gli amministratori di cinque comuni 

Numerosi e gravi i problemi per l'azienda di Bagnoli 

Tanti pericoli per la salute 
nello stabilimento Eternit 


S.ALERNO — I consiglieri co¬ 
munali di Salerno, i sindaci 
di 5 comuni della provincia 
(Pontecagnano, Battipaglia, 
Cava, Castel S, Giorgio e 
Giffoni) si sono riuniti ieri 
nello stabilimento della Mar¬ 
zotto a Salerno per discutere 
la grave crisi della fabbrica. 
Con 1500 operai -- in maggio¬ 
ranza donne — la Marzotto 
è la più grossa unità produt¬ 
tiva della provincia. 

Il padrone, perseguendo un 
disegno che tende al decen¬ 
tramento produttivo e ad una 
ristrutturazione selvaggia, ha 
comunicato di voler procedere 
alla collocazione immediata di 
623 lavoratori a cassa inte¬ 
grazione a zero ore. ottenendo 
un rifiuto alle proposte del 
sindacato e chiudendosi su po- 
.sizioni di gra.nde rigidità. Ha 
aperto la seduta straordinaria 
del consiglio comunale il 
Sindaco, il de Bruno Bavera. 

Nello stabilimento c’erano 
quasi 2000 persone; tutti gli 
operai e tanti altri lavorato¬ 
ri; c’erano i rappresentanti 
dei partiti politici. 

« La vertenza MarzoUo è 
centrale per la città — ha det¬ 
to il compagno Sorgente, ca¬ 
pogruppo comunista al consi¬ 
glio comunale — ma si tratta 
anche di affrontare que.sto 
problema nell’ambito del .set¬ 
tore, del polo lessile della 
provincia e rispetto al ruolo 
produttivo che questa fabbri¬ 
ca riveste. 

«Si tratta di rafforzare i 


livelli occupazionali — ha con¬ 
tinuato ~ ma Marzotto perse¬ 
gue un disegno «Riposto». Al¬ 
tri interventi sono stati pro¬ 
nunciati da Radetich, Bisogno 
sindaco comunista di Ponteca¬ 
gnano, De Filippis sindaco di 
Cava. Amabile di Castel S. 
Giorgio, Giordano della Fede¬ 
razione unitaria e Apolito con¬ 
sigliere comunale della DC. 

La seduta del consiglio si à 
conclusa con un intervento 
del sindaco di Salerno. Ma 
prima Ferdinando Argentino, 
della segreteria provinciale 
della CGIL, aveva illustrato 
la linea di lotta del sindaco 
e dei lavoratori sulla questio¬ 
ne Marzotto. «Siamo indispo- 
nibiU — ha detto Argentino 
— a considerare il Mezzogior¬ 
no area residuale dei proces¬ 
si di ri.strutturazione che nel 
Nord vanno avanti; siamo 
quindi contrari alla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali e 
ribadiamo la nostra intenzio¬ 
ne di riprendere la trattativa 
con l'azienda solo se essa 
cambia posizione. 

Del resto tre sono i punti 
die riteniamo centrali — ha 
concluso Argentino — Noi 
cliiediamo che gli investimen¬ 
ti vengano contrattati, che i 
lavoratori a cassa integrazio¬ 
ne usufruiscano del criterio 
della rotazione e che sufficien¬ 
ti garanzie vengano date ri¬ 
guardo al trattamento sala¬ 
riale e normativo ». 

f. f 


Decine e decine di operai 
colpiti da asbestosl, una ma¬ 
lattia dell’apparato respirato- 
rio. Altri ancora a decine 
soffrono dei reumatismi, di 
artrosi, di altre malattie con¬ 
tratte in fabbrica. Ma l’azien¬ 
da definisce i malati (tran¬ 
ne quelli di asbestosl) assen¬ 
teisti. 

La fabbrica è l’Eternit di 
Bagnoli, uno dei tre stabili¬ 
menti del gruppo sparsi in 
tutta. Italia. Certamente, e 
nessuno ha dubbi, quello re¬ 
spiratorio è 11 più «disgra¬ 
ziato ». Oltre al problema del¬ 
la salute In fabbrica (che sa¬ 
rà oggetto di un convegno or¬ 
ganizzato per 11 tre marzo al 
Maschio Angioino) i problemi 
dello stabilimento di Bagnoli 
sono enormi: dal « taglio » 
degli occupati (il 50% rispetto 
a venti anni fa) alla mancata 
ristrutturazione (e questo no¬ 
nostante nel '73 siano arriva¬ 
ti dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno ben sette miliardi). 

E' una situazione difficile e 
preoccupante e gli operai ed 
il consiglio di fabbrica non 
ne fanno mistero. Anzi pro¬ 
prio questa situazione i il 
punto di forza della mobi¬ 
litazione venutasi a creare 


nello stabilimento. Nello scor¬ 
so mese di gennaio ci sono 
state venti ore di sciopero 
contro 1 licenziamenti ventila¬ 
ti e per 11 mantenimento de¬ 
gli attuali livelli occupaziona¬ 
li. Il confronto con la dire¬ 
zione poi, sui temi della sa¬ 
lute in fabbrica diventa ser¬ 
rato. 

L’attacco padronale In que¬ 
sto senso continua: rultima 
« trovata » è stata quella del 
nuovo direttore dello stabili¬ 
mento di Bagnoli, Roberto Pe- 
tacco, che ha comunicato ai 
delegati una lista di 2 per¬ 
sone definite « assenteiste ». 
In realtà sono operai amma¬ 
lati. 

Secondo la direzione Infatti 
ribattono l membri del con¬ 
siglio di fabbrica — gli am¬ 
malati .sono solo quelli col¬ 
piti dall’asbetosi. 

Ma anche sull’asbestosi non 
sono mancate controversie. 
Questa malattia infatti può es¬ 
sere accertata solo dall’INAIL 
e nulla vale se viene diagno¬ 
sticata da medici privati o 
dal centro schermografico. A 
questo punto la vicenda di¬ 
venta intricata e si perde ne¬ 
gli anni addietro. 

Nel 12 infatti l’INAIL e 11 


centro schermografico di Na¬ 
poli arrivarono a conclusio¬ 
ni completamente diverse sul¬ 
la diffusione di questa ma¬ 
lattia airinterno dello stabi¬ 
limento Eternit: l’INAIL tro¬ 
vò solo 10 operai asbestosici, 
11 centro schermografico af¬ 
fermò che in realtà erano 62. 

li consiglio di fabbrica cer¬ 
cò di eliminare queste discre¬ 
panze e nel ’76 cercò di orga¬ 
nizzare un dépistage collefti- 
vo chiedendo la collaborazione 
degli istituti di ricerca. 

In quest'ultimo anno sono 
morti operai tutU per in¬ 
farto cardiaco. Ma nessuno si 
fida delle cifre che circolano.* 
« Qui ci ha detto un ope¬ 
raio i colpiti da asbestosl 
sono circa 200. è inutile gio¬ 
care sui numeri, fino a quan¬ 
do la situazione non verrà 
presa sul serio ». 

E perciò il consiglio di fab¬ 
brica deH’Eternit assieme a 
quelli della Cementlr e del- 
ritalsider ha organizzato il 
convegno del marzo su] pro¬ 
blema della salute In fabbrica. 
I lavoratori sperano che in 
quella sede emergano le ca¬ 
renze sulla prevenzione del¬ 
le malattie professionali. 


Si vota oggi e domani nel¬ 
l’università: le urne saranno 
aperte da questa mattina al¬ 
le 8 fino a stasera alle 19; 
domani dalle 8 alle 16. Appe¬ 
na concluse le operazioni di 
voto inizieranno quelle di spo¬ 
glio delle schede. 1 seggi so¬ 
no stati installati presso tutte 
le facoltà; vi hanno diritto al 
voto tutti gli iscritti entro il 
31 dicembre '78, che dovranno 
c.sibire il libretto universita¬ 
rio oppure — in caso abbiano 
cambiato facoltà — la rice¬ 
vuta del versamento delle 
tasse. 

Si vota per quattro differen¬ 
ti organismi: il consiglio del¬ 
la propria facoltà, e i tre 
consigli centrali: opera uni¬ 
versitaria, consiglio di ammi¬ 
nistrazione, comitato sportivo. 
NcH’università di Napoli (che 
conta 87 mila iscrìtti) sono 
pi-esenti tre formazioni: la li¬ 
sta « Sinistra unita per la tra¬ 
sformazione deiruniversilà > 
comprendo i movimenti gio¬ 
vanili comunista, socialista, 
del PDUP e del MLS con l’ap- 
|X)ggio esterno di « Gioventù 
Aclista »; la lista « Cattolici 
por un’università democrati¬ 
ca > comprende i giovani del¬ 
la DC e di «Comunione e Li¬ 
berazione >; infine la lista 
« Alternativa democratica » è 
formata da giovani che si ri- 
chiamano all’area liberale, re¬ 
pubblicana e socialdemocra¬ 
tica. 

Al voto sono ammessi an¬ 
che gli studenti stranieri i- 
scritti presso le facoltà. Le 
organizzazioni giovanili di si¬ 
nistra greche e palestinesi as¬ 
sieme alle formazioni che 
compongono la lista « Sinistra 
unita » hanno lanciato un ap¬ 
pello unitario perché gli stu¬ 
denti partecipino alle elezioni 
per rendere politico ed espli¬ 
cito lo scontro e bloccare le 
spinte per continuare a ge¬ 
stire Tuniversità secondo lo¬ 
giche < accademiche ». 

Una mas.siccia partecipazio¬ 
ne degli studenti e un voto 
a sinistra sono indispensabili 
in un momento di acuta crisi 
deU’uni ver sita, in assenza del¬ 
la riforma, e per dare un di¬ 
verso \igore ad organismi che 
finora sono .stati immobilizza¬ 
ti dal prevalere delle gerar¬ 
chle e del potere accademico. 

Nciruniversità di Salerno 
che conta 21 mila iscritti sono 
prc.senti tre .schieramenti: la 
« Sinistra unita > nella stcs.sa 
formazione di Napoli, quindi 
la < Partecipazione democra¬ 
tica » che si richiama alla DC, 
e infine « Alternativa laica ». 

La formazione DC senza es¬ 
sere stala peraltro fino ad 
oggi presente nel dibattito fra 
gli studènti, si è presentata 
con candidature che mirano 
unicamente ad ottenere posti 
di potere, con una logica clien¬ 
telare rozzamente trasferita 
ncirUnivcrsità. in aperto ap¬ 
poggio ad alcuni bareni. 

La « Sinistra unita » ha por¬ 
tato avanti un articolato di¬ 
battito sui temi della rifor¬ 
ma. soprattutto ponendo il 
problema dì una scelta demo¬ 
cratica per i tempi e i modi 
deH’insediamento deH’universi- 
tà nella Valle deH’Imo. 


Questi i candidati a Napoli... 


1 Policlinico 
(lista IV) 

1) Paolo Florio; 2) Ge¬ 
rardo Fortunato; 3) Do¬ 
menico Gemini: 4) Gio¬ 
vanni Grande; 5) Anna¬ 
maria Martino; 6) Carmi¬ 
ne Finto; 7) Modestino 
Rizzo; 8) Marino Anglra- 
kis; 9) Basile Panourgias. 

Giurisprudenza 
(lista 1) 

1) Renato Bartolinl; 2) 
Arrigo Di Belo; 3) Pari¬ 
de Vetrano; 4) Gianfran¬ 
co Napl; 5) Carmine Ce- 
cere; 6) Umberto Chiariel- 
lo; 7) Renato Tarallo; 8) 
Spiridon Gatos. 

Scienze politiche 
(lista 1) 

1) AIe.ssandra Macci: 2) 
Vincenzo Rovo; 3) Costan¬ 
zo Ioni; 4) Giuliana Scar¬ 
pino: 5) Antonio Santo. 

Agraria 
(lista n. 2) 

1) Corrado levoli; 2) An¬ 
na Rosselli; 3) Giuseppe 
Sarracino; 4) Giuseppe 
Capuano. 


Lettere 
(lista 1) 

1) Domenico Paonessa; 
2) Luigi Picardi: 3) Ma¬ 
rianna Frania; 4) Michele 
Caiazzo; 5) Gennaro Espo¬ 
sito; 6) Maria Teresa lan- 
nitto; 7) Michele Starila; 
8) Assunta Ubaldlnl; 9) 
Franco Laragione. 

Architettura 
(lista 1) 

l) Giovanni Sabatino: 
2) Francesco Colussi; 3) 
Daniela Aveta; 4) Rai¬ 
mondo De Paula: 5) An¬ 
drea Vlvetta; 0) Satirios 
Leccas; 7) Evangelia Ma- 
vrepi. 

Economia 
e commercio 
(lista 1) 

1) Ettore Esposito; 2) 
Rosa Romano; 3) Anto- 
nella Corsano; 4) Pasqua¬ 
le De Muro; 5) Ferdinan¬ 
do lodice; 6) Giovanni 
Mazzeo; 7) Angelo Men- 
duto: 8) Giuseppe Moli- 
naro; 9) Paolo Persico. 


Ingegneria 
(lista II) 

1) Cesare Camboni; 2) 
Enrico Matacena; 3) Ro- 
.sarlo Pagano: 4) Maria 
Vittoria Prati; 5) Carme- 

10 Bellezza: 6) Giorgio 
Bokaris; 7) Salvatore Pe- 
ratella; 8) Vincenzo Fe- 
niello; 9) Ferdinando Mo¬ 
lino. 

11 Policlinico 
(lista 1) 

1) Alfredo Bavarese ; 2) 
Mario Vltolo; 3) Maria 
Gludlciandrea; 4) Alfo A- 
benante; 5) Dlodoro Co¬ 
larusso: 6) Vincenzo Pa- 
nella; 7) Anna De Chia¬ 
ra; 8) Fiorenzo Ranieri; 
9) Giuscppcangelo Vul¬ 
cano. 

Scienze naturali 
(lista 1) 

1) Maurizio Stanziano, 
2) Massimo Paulucci; 3) 
Ferdinando Di Mezza; 4) 
Franco Pascolo; 5) Anni- 
baie Barca; 6) Michele 
Vanacora; 7) Sergio A- 
mcndola: 8) Lena Gra¬ 
nino. 


... e quelli di Salerno 


Liste centrali 

PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
DELL’UNIVERSITÀ' 
(LISTA 1) 

1) Cesare Cambonl; 2) 
Ernesto Gemini; 3) Mi¬ 
chele Granaticro; 4) Da- 
nieela Lepore: 5) Anna 
Sanzullo; 6) Giuseppean- 
gelo Vulcano. 

PER IL CONSIGLIO 
DI . AMMINISTRAZIONE 
DELL'OPERA 


UNIVERSITARIA 
(LISTA 1) 

1) Raffaele Cuorvo; 2) 
Paonessa Giovanni; 3) 
Maurizio Vinci. 

PER IL COMITATO 
PER LO SPORT 
(LISTA 1) 

1) Sirlo Conte: 2) Giu¬ 
seppe Gaudiano. 

PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UNIVERSITÀ’ 

1) Carlone Luciano; 2) 


Casini Valerio; 3) Di Leo 
Rosario: 4) Filaretl Vin¬ 
cenzo; 5) Marinucci Raf¬ 
faella; 6) Percnglni Sergio. 
PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
DELL’OPERA 
l) Buccellato Plerfausto: 
2) Leone Alessandro; 3) 
Rizzo Giuseppe. 

PER IL COMITATO 
PER LE ATTIVITÀ’ 
SPORTIVE 

1) Capone Michele; 2) 
Stabile Antonio. 


Era da tempo ricercato 


E’ stato arrestato ieri 
a Nocera «Cartuccia» 


NOCERA INFERIORE - La 
polizia ha arrestato oggi Sal¬ 
vatore Serra, di 28 anni, so¬ 
prannominato « Cartuccia », 
ritenuto uno dei maggiori 
esponenti della camorra nel¬ 
l’agro nocerino samesc e di 
alcune zone del n.ipolctano. 

I .Alla vLsta degli agenti, che 
lo cercavano da tempo. Ser¬ 
ra è fuggito rifugiandosi in 
uno stabilimento industriale di 
Pagani. 

.AH’intcmo della fabbrica. 
Serra, che è accusato anche 
di tenere i collegamenti con 
noti < bos.s » della mafia ca- 
labre.se, è stato scoperto ed 
arrestato. 


Serra era stato notato, alla 
periferia di Pagani, in una 
« Fiat Ritmo » alla guida del¬ 
la quale era un suo amico, 
dagli agenti di una pattuglia 
dei commissariato di pubblica 
.sicurezza di Nocera Inferio¬ 
re, in .servizio di perlustra- 
j zione. 

•Alla vista degli agenti Ser¬ 
ra è fuggito In uno stabili¬ 
mento per la produzione di 
con.scrvc alimentari, dove gli 
agenti lo hanno iaseguito e 
catturato senza che opponesse 
resistenza. . 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. contro Serra erano stati 


emessi vari mandati di cat¬ 
tura, alcuni dei quali per ten¬ 
tato omicidio e rissa. E’ sta- • 
to anche accertato che. nel-' 
l’aprile del 1977, la corte di 
assise di appello di Salcnio'. 
emise contro Serra mandato ‘ 
di cattura perclié il inaivi-. 
venie era fuggito dal .soggior¬ 
no obbligato in un pae.so in 
provincia di Reggio Emilia. 

Mentre gli agenti di polizia 
arrestavano Serra, il suo ami¬ 
co è fuggito a piedi lasciando 
sul posto l’autovettura che , 
successivamente i carabinieri 
di Pagani hanno sequestrato - 
€ nella quale hanno tros'ato 
alcune cartucce. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Lo tenere dei nostri teneri 
di inlerosM cittadino o rcsionate 
aaranno pubbticala it mercotedi 
od ii venerdì di ogni settimana. 
Gii scrini, o ta saanatazioni — di 
nocastità conciti — devono esse¬ 
re indirizzati a VOCI DELLA CIT¬ 
TA’ - Redazione deii’UNITA' - Via 
Cervantes, 55 - NAPOLI. 

Non sono state 
rispettate 
le ultime volontà 

Mi rincresce dover denun¬ 
ciare — ci scrive Antonio Si¬ 
niscalco. un nostro lettore — 
un evento che mi ha molto 
turbato. Penso che adempiere 
ad un desiderio di una per¬ 
sona defunta sia estremamen¬ 
te giusto. E dò è quanto ho 
cercato di fare con altri pa¬ 
renti per mia suocera. 

La defunta aveva esprcs-so 
— infatti — il desiderio di es¬ 
sere tra.sportata nella sua 
parrocchia per il rito funebre 
c desiderava tanto questo che 
aveva persino in anticipo pre¬ 
disposto come pagare le spe¬ 
se relative. 

Ci è sembrato naturale q’ùin- 
di cercare, appena è morta, 
di far celebrare il rito fune¬ 
bre in questo luogo come de¬ 
siderava Ma. pariando con il 
parroco, invece di compren¬ 
sione si sono sentiti rifiutare 
la cosa. Perché? Perché il ri¬ 
to si sarebbe dovuto svolgere 
di domenica: Inutili sono sta¬ 
te le insistenze, le preghiere. 
I] parroco è stato inflessibile. 

Non cosi un altro sacerdote, 
di un’altra parrocchia, quella 
della Cesarea, il quale ha mo- 
■trato una grande compren- 
ìImk;. addirittura celebrando 


il rito fra una messa ed 
un'altra. 

Passato il dolore ho ripen¬ 
sato all'episodio — conclude 
lo scritto — c sono rimasto 
stupefatto a ripensare all’at- 
teggiamento del parroco del¬ 
la Buon Consiglio. La sua in¬ 
flessibilità, la sua tenacia a 
negare quello che altri hanno 
concesso, mi son sembrati 
molto strani. Perciò \i ho 
scritto. Perché c"è chi. pur 
dovendolo essere per scelta, 
non mostra minimamente di 
comprendere e capire gli 
altri. 

Antonio Siniscalco 

Equo canone 
per il 76 e 77 

Un gruppo di abitanti di 
via Mazzini a Pomlgliano 
d’Arco cl ha scritto chieden¬ 
do delucidazioni per il calco¬ 
lo dell'equo canone, sul co¬ 
sto base delle abitazioni ul¬ 
timate nel gennaio dello 
scorso anno. E chiede anco¬ 
ra di conoscere il costo base 
per gli anni 1976 e 1977 e 
ancora se per le costruzio¬ 
ni ultimate nel gennaio del 
18 l'equo canone va applicato 
dal primo novembre dello 
ste.sso anno. 

Proprio in questi giorni so¬ 
no stati resi pubblici 1 co¬ 
sti ba.se per gli anni 1976 e 
1977 su cui calcolare l'equo 
canone. Per 11 Mezzogiorno 
questi costi sono cosi fissa¬ 
ti; 260.000 lire per il 13 e 
300.000 lire per 11 17. Per 
quanto riguarda il 1978 que¬ 
sto costo sarà fissato con de¬ 
creto del presidente della 
Repubblica entro il 31 marzo 
prossimo. 


Wiccumo culturale 




Il tGnippo 
Romano di Ottoni)» 
ai concerti 
di «Musica Città)» 

Musiche di rara esecuzio¬ 
ne, di compositori dal tardo 
rinascimento fino all’età ba¬ 
rocca. sono state presentate 
l'altra sera al teatro Medi- 
terraneo dal Gruppo Roma¬ 
no di Ottoni per i concerti di 
« Musica Città ». Si è tratta¬ 
to di testimonianze di grande 
interesso degli sviluppi della 
musica occidentale, in talu¬ 
ni casi in uno stato ancora 
germinale rispetto alla suc¬ 
cessiva evoluzione della mu¬ 
sica stessa. 

Citiamo particolarmente le 
due composizioni di Giovanni 
Gabrieli: Canzone primi toni 
o la celebre sonata Pian et 
Forte, passata alla storia co¬ 
me la prima composizione di 
insieme della musica occiden¬ 
tale; la Canzone cornetto del 
tedesco Samuel Scheidt ed i 
« Riccrcari primo c terzo tuo¬ 
no > di \’’incenzo Galilei. 

A questo nutrito gruppo di 
compasizioni, con un salto di 
alami secoli, vanno aggiunte 
le musiche di autori moderni 
che il Gruppo Romano di Ot¬ 
toni ha eseguito: dalla « Fan¬ 
fara per un nuovo teatro ». 
una sigla musicale di Stra¬ 
winsky. air* Ottetto per otto¬ 
ni » di Goffredo Petrassi. pri¬ 
mo esperimento dodecafonico 
de] musicista, attuato con 
una sorta di volontaristica 
o-rtinazione nel manipolare 
una materia sonora allo sta¬ 


to magmatico. 

Ncirambito di c.spericnze 
nate dalla dodecafonia, con 
assoluta libertà, libero da vin¬ 
coli di qualsiasi sorta, si 
muove Giancarlo Schiaffini 
in « La Brasserie », un brano 
-scritto per il Gruppo Roma¬ 
no di CKtoni. 

{ Un tentativo di organizzare 

: la materia in forme più com¬ 
posite. seguendo un più ordi¬ 
nato disegno, lo compie ìi gio¬ 
vane David Short, non senza 
qualche prolissità, in « Ottot- 
toni Nel corso À?Ua serata, 
in misura esauriente, per 
Timpegno che il vario c lun¬ 
go programma riduedsva. so¬ 
no emersi lag rande bravu¬ 
ra. la preparazione. Valto 
grado di professionalità del 
Gruppo Romano di Ottoni, 
meritatamente e lungamente 
applaudito. 

s. r. 
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mililantc 
(Ji baliaitlia 
politica 
c ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
inicrni e 
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SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


I TEATRI , 

CILEA (Via San Oemanic* • Tal*- 
fono CSC-aSS) ! 

Ore 21.15: < I gatti di vicolo j 
Miracoli > j 

SANCARLUCCIO (Via S. rasauala 
a Chiaia. 49 • TaL 40S.OOO) 

Ore 21,15 Marco Mccferì a | 
Mzrina Confaicna presentano j 
■ Sangua 4i rapa » di Mcfscri . 
SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • t 
Tel. 411.723) 

Ore 21,15: * Donna Chiarina , 

pronto teccoivo > i 

POLITEAMA (Via Menta di Die - 
Tel. 401.M3) 

Ore 21,15: « Mittcro napoli¬ 

tano a, di Roberto De Simone 

DIANA (Via L. Giordaao • Tal» 
fono 377.527) 

Ore 21.15 mO signor do cino- 
matografo a 

TEATRO COMUNQUE (Via Pe» 
l'Alba 30) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Peg¬ 
gio dei Mari 13-a. Veaiaro. To- 1 
lefeno 340220) j 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 415.225 • 415.039) 

Riposo 

SPAZIO LI5ERO (Parcomargheri- 
ta 25, Napoli) 

Riposo 

! SAN FERDINANDO (P.» 5. Far» 
dinande • TeL 444.500) 

I Ore 21,15, la Cooperativo Teatro 
dei Mutamenti presente: « Ka- 
barett a 

; lAZZ CLU5 NAPOLI (preaee ”C7” 
(Via Geeiat O’Arala 15 - Va- 
' mere) 

; (riposo) 

! TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
j 5. Ceneline. 45 • Erteleee) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cantre 
Laberatorie . Via Natienaia 121 
Terra 4al Grece - Tal. 5525555) 
Ripeso 

AUGUSTEO (Piana Deca D'Ao¬ 
sta • Tal. 415351) 

Alla ore 21, Vittorio Caprioli. 
Angela Pagano, Gigi Rader in: 

« L'opera 4a meert a lamma a, 
di E. Po-ta, cen Isa Landì a 
Antonio CasagrMida 


VI SEGNALIAMO 

• Mistero napolitano (Politeama) 

• Sangu* di rapi (Sancarluccio) 

• Satyricon (Ritz) 

• La repubblica di Weimar (Cineteca Altro) 


CENTRO TEATRO CLU5 (Piana 
Cesarea 5 • Via Salvator Resa) 
Riposo 

CIRCO MOIRA ORFEI 

Unico spettacolo ore 16.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM5ASST (Via F. Do Mora. 19 
Tel. 377.045) 

Una donna tutta sola (16-22), 
con J. Clayburgh - S 

MAXIMUM (Viale A. Cramad 19 
Tel 552.114) 

Vìsita a domicilio, con W. Mat- 
Ihau - SA 

NUOVO (Via Monlocalvarìe. 15 • 
Tel. 412.410) 

Scila di giorno, con C. Deneu- 
ve • OR (VM 18) 

CINECLUB (Vie Oraito) • Tatotene 
m. 550.501 
Riposo 

RITZ (Via Pa ra iaa, 55 • Tclet»- 
no 215.510) 

SatTTìcen, con 0. Btcky - SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. S 
Vomere) 

Tletra premetida, con C. Buene 
- DR 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA » (Vìa Posillipo 345) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvane) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Pert'Al- 
ha, 30) 

Ore 16,30 c 20 « Le finanze del 
gran duca di Mumao ■. 18,15 
e 22 < Lutò m dì Pabst 
CINEMA OFF DI SALERNO: '• •- 
Ore 16.30-20,30 >U ricolta» 
NO (Via Santa Caterino 4o Siena | 
Tel. 415.371) 

L'australiane. con A. Biler 
DR (VM 14) 

VITTORIA 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.571) 

Collo 4'acciaio, con 8. Reynolds 
A 

ALCYONE (Via Lomeeoce, 3 • To- 

letaaa 415.550) 

Il paradise pob attawdara, con 
W. Beatty - 5 

AMBASCIATORI (Via CrisM. 23 • 
Tal. 553.125) 

Camice acenraclwte, con E. 
Gouid • C 


ARLECCHINO (Tel. 415731) 

Colto d’acciaio, con B. Reinolds 
A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Msridleiiala - TtIm 
fono 339.511) 

L'isola degli oominl pesce, cen 
C Cessinclli - A 

OELCE PALME (Virole Vetreria • 
TeL 415.134) 

The slud (Stallone) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - TeL 581.900) 
Amori miei, con M. V.lti • SA 
EXCELSIOR (Via Milane • Tale- 
(ono 268.479) 

Collo d'acciaio, con B. Reynold* 
A 

FIAMMA (Via C. Peerie 45 • Ta- 
Meno 416.985) 

Piccole labbra 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

li vizietlo, con U Tognazzi 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.453) 

Il mammasantissima 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 415.550) 
operman (orario: 15,30, 22,30) 
ODEON (P.za Piedigrelta 12 Te¬ 
lefono 557.360) 

L'isola degli uomini pesce 
ROXT (Via Tarua TeL 343.149) 
Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini • OR 

SANTA LUCIA (Via 5. Locia. 59 - 
Tel 415.572) 

Amo non amo, ccn J. BIssct • 
S (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsiello Claedie • 
Tel. 377.057) 

Amo non amo, con J. Bisset • 
S (VM 14) 


ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.523) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Deve vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ARCO (Vìa Alessandro Peerìo, 4 • 
Tel. 224.764) 

Sazmania 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa VL 
tala • Tal. 516.303) 

Le squalo 2.. con R. Schtidsr • 
OR 

AMERICA (Via Tito Angllnl. 2 • 
Tal. 248.952) 

Dova vsi in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

f ARCOBALENO (Via C Carslll. 1 • 

, Tel. 377.553) 

j Lo sqnale 2, con R. Scheidcr 

I - OR 

I ARISTON (Via Morghen. 37 • Ta- 
I Mone 377.352) 

' Il paradiso può aitendere, con 

j W. Beatty - S 

I AVION (V.lc degli Astronanti • 

; Tel. 74132.54) 

I Per vivere meglio divertitevi con 

j noi, con R. Pozzetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Ta- 
Mena 377.109) 

Visita a domicilio, con W, Matt- 
hau - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vice - Te¬ 
lefono 444.500) 

Deve vai in vacanza, ccn A. 

Sordi - C 

COEN (Via c. Sairtelica • Tale- 
fono 322.774) 

Tara a vargìna incontro ravvi- 
rinato 

EUROPA (Via Nkela Rocca, 49 • 
TeL 293.423) 

Infermiera spaciallczata in»., con 
J. Le Mesurìer - 5 (VM 18) 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 
250 - Tel. 251309) 

Le a q ael * 2., cen R, Schaider • 
DR 


GLORIA > R > 

Rock’n rell, con R. Banchelll • 

M 

MIGNON (Via Armcnde Dlgg • 
Telefono 324.593) 

Sexmanla 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 - Tata- 
fono 370.519) 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini - DR 

TITANUS (Cerro Novara 37 • To- 
Meno 259.122) 

Pon pon a Sangh Gong 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzecannene, 109 • ' 
Tel. 206.470) 

Ragazza a pagamento 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Tm 
Mone 619.250) 

Chinatown. con J. Nìcholsen • ' 
OR (VM 14) 

BELLINI (Via Cento 4i Rove. 1# 
Tal. 341.222) 

Angela, con S. Lersn • S 
CASANOVA (Corso Garibaldi 355 . 
Tel. 200.441) 

Penetratien 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Geronimo, con C. Connors • A 
ITALNAPOLI (Tei. 695.444) 

Ore 16.30-20.30 « Tommy », 

con gli Who - M; ere 20.30- 
22,30 < La montagna sacra », 
con A. Jodorowsky - DR (VM 
18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 

Un lazi color malva, con P. Noi- . 
ret - 5 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del- - 
l’Olio Tel. 310.062) 

Batte il tamburo lentamente, con - 
R. De Niro - OR 

PIERROT (Via A. C Da Meta. 55 
Tel. 755.75.02) 

Una citlb falla di rabbia 
fono 759.47.41) 

POSILLIPO (Via Posillipo ■ Talm ' 
fono 749.47.41 

I guappi, con C. Cardinale - OR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalicgg*-. 
ri - Tel. 515.925) 

Caoianiena cen delitti, con L* 
Miller • G (VM 14) 
VALENTINO (Via Risi liliali, 
53 • Tel. 757.55.55 
Piacara di donna, con g. IQf 
nech - 5 (VM 18) 

VITTORIA (Tal. 377.537) » 

U batta addarmiUra • M c. 
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.La DC contìnua a non scegliere la via della chiarezza 

Oggi uno parola definitiva 
per le sorti della Regione 

Stefanini: « Bisogna riconoscere in concreto il principio della parità fra le forze 
politiche deir attuale maggioranza » - Le posizioni del PSI, del PRI e del PSDI 


ANCONA — Kiiialmente sia¬ 
mo alla riunione decisiva per 
le sorti della Regione Mar¬ 
che: oggi, alle 16. presso la 
sede della Giunta regionale si 
svolga la riunione interpartiti¬ 
ca da cui devono scaturire pro¬ 
poste concrete per realizzare 
un nuovo governo regionale, 
più forte ed autorevole. 11 no¬ 


do da risolvere è complesso. 
Qualcuno sostiene che le |)o- 
sizicni dei partiti sono divari¬ 
cate. Ma forse questa non è 
tutta la verit«à. 

Vediamo. 11 partito .social- 
democratico (il Comitato re¬ 
gionale) ribadisce « la propria 
fhsponibilità a dar vita ad un 
esecutivo unitario ». pur di- 


Al cinema teatro Goldoni 

Da domani ad Ancona 
il Congresso del PCI 

Da venercli a domenica, a Porto Sant'Elpidio, l'as- 
sise deila Federazione comunista di Ascoli Piceno 


.•\.NCON.-\ -- Si apre demani. ) 
giovedi pres.so il cinema tea¬ 
tro Goldoni, il congresso pro¬ 
vinciale del PCI di Ancon-a. 
.Mie 9.30. dopo l’apertura dei 
lavori, i delegati e gli kivi- 
tati ascolteranno la relazio¬ 
ne introduttiva della compa¬ 
gna Milly Marzoli. segreta¬ 
rio della Federazione. 

Il congresso si concluderà 
domenica mattina con l'inter¬ 
vento del compagnia Gianni 
Corvetti della segreteria na¬ 
zionale c con reiezione dei 
nuovi organi.smi dirigenti del¬ 
la Federazione, con l'appro¬ 
vazione del documento poli¬ 
tico. 


Domenica mattina le conclii- 
sicni. Ospiti del congresso 
provinciale di Ancona saran¬ 
no una delegazione della re¬ 
pubblica vietnamita e una de¬ 
legazione della lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. Partecipa¬ 
no anche rappre.sentanze di 
tulli i parlili democratici, de¬ 
gli enti locali e delle asso¬ 
ciazioni di massa. 

Da venerdì, e fino a dome¬ 
nica. si svolge anche il con¬ 
gresso della Federazione di 
Ascoli Piceno e Porto Sant* 
Elpidio. I lavori saranno con¬ 
clusi dalPon. Luciano Par¬ 
ca. membro della direzione 
del PCI. 


chiarandosi contrario ad una 
lunga crisi e a un vuoto pe¬ 
ricoloso di potere. Il Partito 
repubblicano (in una intervi- 
'' sta resa dal segretario Perar- 
di al Resto del Carlino) è con¬ 
trario al ritorno del centro- 
sinistra e ritiene « un errore 
politico > il rifiuto che finora 
la Democrazia cristiana ha 
manifestato di fronte alla prò 
posta di partecipare a giunte 
con il P(^I (il Partito repub¬ 
blicano tuttavìa ha indicato 
anche la possibilità di far ri¬ 
manere in carica la giunta at¬ 
tuale. nel caso in cui non si 
riuscisse a com|)orre un c.se- 
cutivo con tutti). 

II Partito .sociali.sta (in una 
intervista del segretario Simo 
nazzi a Radio Marche) dice 
esplicitamente che — se la DC 
si rifiuterà di collaborare in 
un g<Jverno organico — si do¬ 
vranno cercare altre .strade; 
« Noi siamo favorevoli — ha 
detto Simonazzi — a dare co 
muntiue un gsiverno alla Re¬ 
gione, anche senza la DC. Cer¬ 
to. questa soluzione non dipen¬ 
de da noi. ma dalle altre for¬ 
ze politiche ». 

Anello il PCI propone un ese¬ 
cutivo a cinque c per questo 
sljocco continua a lavorare 
coerentemente, ponendo tutta¬ 
via la questione di una sua 
partecipazicne alla Giunta, an¬ 
ello di fronte ad eventuali pre- 
clusicni della Democrazia cri¬ 
stiana. 

A guardar bene, allora, è 
proprio la DC die deve cliia- 
rirc a se stessa e agli altri 


Sereno ma appassionato dibattito a Macerata 

Le Tesi, la «terza via» 
e la partecipazione popolare 


MACERATA — Atmosfera 
ovattata, raso rosso e di¬ 
pinti di valenti allievi del 
Guido Reni alle pareti. I 
conferenzieri parlano in 
modo disteso, impegnati 
sulle riflessioni che pro¬ 
pongono al pubblico. L’of- 
lurc lievemente cardinali¬ 
zia dcirambiente condizio- 
• na per la verità assai po¬ 
co 1 tre uomini politici: 
non mancano infatti la 
polemica, la sottolinealu- 
. ra critica anche se tutto 
si gioca rigorosamente al 
riparo da soverchie asprez¬ 
ze. Si conoscono e si sti¬ 
mano, il confronto è ben 
facile. 

Nella saletta avvolta 
. dalla storia. neH'ìmpareg- 
gìabile Palazzo Bonacorsi, 
. si è parlato della attuali¬ 
tà scomoda e bruciante, 
cosi poco distensiva. A 
confronto, l’on. Adria¬ 
no Ciaffi. democristiano, 
Claudio Verdini, del co¬ 
mitato centrale comunista, 
Sergio Strali, giovane di¬ 
rigente socialista. Sul ta¬ 
volo — anche li tessuto 
rosso — circolano i fogli di 
stampa che riproducono 
le ponderose tesi del con¬ 
gresso comunista. 

Adriano Ciaffi. parlan¬ 
do citerà direttamente 
dalla sua copia, dove ci 
sono appunti, chiose. 

Un dibattito di alto li¬ 
vello. non v’è dubbio, do¬ 
ve si sono evitati pregiu¬ 
dizi c battute propagandi¬ 
stiche. per andare alla so- 
.stanza. con molta libertà. 
L’unico limite, for.se. una 
corta astrazione dai pro¬ 
blemi « caldi » che .sta vi¬ 
vendo in questa fase la 


Regione. Soprattutto Ciaf¬ 
fi ha preferito privilegiare 
la riflessione sugli avveni¬ 
menti nazionali, pur così 
determinanti anche per 
gli equilibri regionali. 

Ciaffi ha voluto istitui¬ 
re un raccordo — con ac¬ 
cenni alla storia dei due 
partiti maggiori — fra la 
« terza via » e quella ela¬ 
borazione morolee sulla 
terza fase che. secondo 
lui. impegna ancora la 
DC. Differenza netta di 
vedute su un solo punto, 
sostanziale; i tempi del 
processo di crescita e di 
cambiamento del paese. 

Verdini ha accentuato 
giustamente la preoccupa¬ 
zione per possibili «cata¬ 
strofi ». di fronte ai segni 
evidenti di lacerazione (In 
Italia e nel mondo). L’on. 
Ciaffi ha messo in dubbio 
che il principio della pari 
dignità debba manifestar¬ 
si unicamente neWunità 
politica, in un governo. 

Per Ciaffi il punto di ri¬ 
ferimento deve essere la 
sovranità popolare, i mille 
modi della partecipazio¬ 
ne democratica (oggi in 
acuta crisi, anche per re¬ 
sponsabilità dei partiti). 
Solo con questo retroterra 
hanno senso le intese, fuo¬ 
ri di ogni impossibile pre¬ 
clusione. 

Teniamo alto l’obiettivo 
della collaborazione, dice 
Ciaffi; ma «alto» o ad¬ 
dirittura lontano, tanto 
lontano da rischiare di 
perderne il senso profondo 
ed attuale che gli hanno 
date le grandi masse mo¬ 
bilitate contro il terrore? 
Verdini ha ristabilito il 
contatto con quel vulca¬ 


nico presente che è il no¬ 
stro vivere quotidiano. 

C’è bisogno — ha detto 
— di indicare alle masse 
e alla nuova coscienza de¬ 
mocratica una salda dire¬ 
zione di marcia. Realtà lo¬ 
cali drammatiche (Napo¬ 
li, il Sud) possono aspet¬ 
tare la maturazione dei 
« vertici »? O non si ri¬ 
schia che le lacerazioni, lo 
spirito di corporazione si 
rovescino addosso alle vo¬ 
lontà positive ma troppo 
incerte delle grandi for¬ 
ze popolari? 

Adriano Ciaffi ha visto 
nelle tesi una maggiore 
sensibilità « umana » per 
i grandi problemi dell’og¬ 
gi. uno studio più serio 
ed equilibrato che nel pas¬ 
sato sul ruolo trainante 
della classe operaia (« fino 
a ieri era un mito, nella 
concezione veteroclassi- 
sta »). 

« Ma proprio perché non 
è un mito — ha replica¬ 
to Verdini — vuol vedere 
oggi risultati ai suoi enor¬ 
mi sforzi, non in un futu¬ 
ro lontano ». 

Ma per Adriano Ciaffi 
l’unità ha diverse forme; 
« E forse. chis.sà. il pas¬ 
saggio dell’unilà organica 
può essere anche comple¬ 
tamente saltato, andando 
direttamente all’alteman- 
za delle classi dirigenti, 
speriamo comunque mai 
airaltemativa di sistema ». 
Insomma la DC alla oppo¬ 
sizione. Quanti sono den¬ 
tro la DC a pensarla co¬ 
me l’on. Ciaffi? 


Leila Marzoli 


Gli ultimi dati elaborati dall'ufficio demografico del comune 

Pesaro si sta avviando 
verso la «crescita zero»? 

Sensibile diminuzione delle nascite, mentre si registra un aumento percentuale della mortalità • L’incremento generale 
della popolazione nello scorso anno è stato di sole 158 unità, in una città che ha da poco superato i 90 mila abitanti 


le sue idee. La posizione della 
Democrazia cristiana infatti 
non è per niente chiara: in 
questi giorni lo scudoerocialo 
Ila continuato a manifestare 
una sola convinzione, più ne¬ 
gativa che prepositiva, ovvero 
quella di volere evitare qual¬ 
siasi governo die la veda im¬ 
pegnata neiresecutivo con il 
PCI. 

Si è mostrata inoltre parti¬ 
colarmente cauta (quasi un 
top-secret) circa la po.s.sibi- 
lità di consentire altri gover¬ 
ni unitari, attraverso un .suo 
atteggiamento costruttivo al 
di fuori della giunta. 

Non c’è dubbio che la trat¬ 
tativa è comple.ssa. Tuttavia 
c'è c!)i. di fronte alle difficol- 
tà. tende a battere in ritirata. 
Questo è esattamente il con 
trario di quanto serve alla Re¬ 
gione. C’è il rischio che l’in- 
tcsa si .spezzi: gli equilibri su 
cui si è retta fino ad ora non 
.sono intoccabili. po.s.sono lo¬ 
gorarsi. specie se la Demo¬ 
crazia cristiana dovesse rinun¬ 
ciare a quel senso di respon¬ 
sabilità indispensabile e gio¬ 
casse la carta della contrap- 
{wsizione. 

Ci sono margini per un re¬ 
cupero reale deH'intesa'' Ci 
ha dichiarato il compagno Ste¬ 
fanini. segretario del PCI: 

<t AU'incontro che si effettuerà 
oggi pomeriggio e nel quale 
si deve avere un chiarimento 
di fendo, ci auguriamo che la 
DC partecipi con una posizio¬ 
ne politica ispirata al raffor¬ 
zamento deU’intesa e quindi 
tale da far cadere ingiiisti- 
cato preclusioni ». 

« A tal fine, occorre che si 
riconosca in concreto il prin¬ 
cipio della parità tra le forze 
politiche dell’attuale maggio¬ 
ranza e quindi, qualora non si 
voglia partecipare nella giunta 
con il PCI. si scelga una po- 
.sizione tale da non lacerare 
il rapporto unitario più di 
quanto oggi lo sia ». 

« Se questo atteggiamento 
di responsabilità — ha prose¬ 
guito Stefanini — dovesse pre¬ 
valere nella DC. se cioè la 
sua indisponibilità a collabo¬ 
rare con il PCI in giunta non 
si tramuta in una rottura, si 
potrà trovare certamente una 
rapida .soluzione al problema 
che abbiamo po.sto; l’esigenza 
di costituire una giunta con 
tutte le forze disponibili a ccl- 
laborare. 

« .Altrimenti — ha concluso 
Stefanini — vi sono nel Con¬ 
siglio regionale, come ha di¬ 
chiarato in una intervista a 
Radio Marche il compagno Sì- 
monazzi, le condizioni per dar 
vita in tempi brevi e comun¬ 
que entro il 28 febbraio ad I 
una giunta basata sulla intesa 
tra il PCI. il PSI e le altre 
forze democratiche ». 

Dunque lo decisioni che la 
DC assumerà (ieri sera si c 
.svolta la riunione della dire¬ 
zione regionale) sono determi¬ 
nanti per il futuro delPintesa | 
marchigiana. Dipende in gran 
parte da questo partito (ma 
anche dalla volontà positiva 
che i partiti delLattualc giunta 
.sapranno certamente esprime¬ 
re) la formazione di un go¬ 
verno stabile, che possa con¬ 
durre la Regione fino alla fine 
della legislatura. 

La giunta a tre che ha con 


incontri di 
uno delegazione 
vietnomito 
nello regione 

E' ospite delta nostra 
regione su invito del co¬ 
mitato regionale del PCI, 
una delegazione della re¬ 
pubblica socialista del 
Vietnam, guidata dall’am- 
basciatore in Italia Ngu- 
yen Ahn Vu. Insieme a lui 
viaggia l’addetto dell’am¬ 
basciata Nguyen Van 
Nam. Parteciperanno ai 
lavori dei congressi pro¬ 
vinciali del PCI di Anco¬ 
na e di Ascoli Piceno. 

Ieri e l'altro ieri intanto 
la delegazione vietnamita 
ha avuto modo di render¬ 
si conto in prima perso¬ 
na nelle tre assemblee po¬ 
polari cui ha partecipato 
(Ascoli. San Benedetto e 
Offida) quanto ancora 
siano particolarmente sal¬ 
di i legami di solidarietà 
dei democratici ascolani 
con il popolo vietnamita. 

Particolarmente calorosi 
anche gli incontri dell’am¬ 
basciatore Nguyen Ahn 
Vu con tutte le principali 
autorità provinciali a co¬ 
minciare da quello con il 
prefetto di Ascoli fino a 
quello coi compagni della 
giunta provinciale e i sin- 
daci di Ascoli, San Bene¬ 
detto a Offida. 

Da ieri sera i compagni 
vietnamiti sono in pro¬ 
vincia di Ancona dove li 
attende ugualmente una 
serie di incontri popolari 
tra cui spicca quello con 
i lavoratori del cantiere 
navale di Ancona. 



PESARO — Varcata l’anno 
passato la soglia delle 90.000 
unità, la popolazione di Pe¬ 
saro ha però conosciuto sem¬ 
pre nel 1978 l’incremento de¬ 
mografico più basso degli 
ultimi venti anni. Gli abi¬ 
tanti sono infatti passati da 
90.255 (43.673 maschi e 46.582 
femmine) a 90.413. Ciò è av¬ 
venuto per effetto del feno¬ 
meno naturale (nascite e 
morti) e di quello sociale 
(immigrazioni ed emigra¬ 
zioni). 

Il contcnuli.ssimo sviluppo 
demografico del comune di 
Pesaro è il dato di maggiore 
interesse che emerge dalla 
elaborazione compiui.i dallo 
ufficio demografico comuna¬ 
le. Ma l’indaglue tocca anche 
altri aspetti e contiene iute- 
I rc-ssanti cornsiderazioni. 
i Dei 90.413 residenti alla fi- 
' ne del ’78. 637 erano i citta¬ 
dini viventi nelle oO convi¬ 
venze mentre i nmanenll 
89.776 corrispondevano a 
29.767 nuclei familiari la cui 
composizione media ri.suUa- 
va di 3.01 (jcnsone. A deter¬ 
minare tale fenomeno, ovvia- 
, niente, hanno influito la di- 
I minuzione della natalità e la 
; tendenza allo spezzettamen- 
I to della famiglia. Ma ecco in 
1 sintesi le variazioni interve¬ 
nute l’anno scor.so 

Natalità — Nel cor.so del¬ 
l'anno 1978, i! numero com¬ 
plessivo dei nati vivi è stato 
di 957 unità (486 maschi e 
471 femmine) con una dimi¬ 
nuzione di 76 unità rispetto 
all’anno 1977. Il quoziente di 
natalità, cioè il numero dei 
nati vivi per mille abitanti, 
è ri.sultato di 10.02 contro 
ril.40 del 1977 c il 12,90 del 
1976. 

Mortalità — Sempre nello 
stc.sso anno, il numero com¬ 
plessivo dei morti è stato di 
8,35 (di cui 450 maschi e 385 
femmine) con un aumento 


I 


di 23 unità rispetto al 1977; 
pertanto il quoziente di mor¬ 
talità, cioè il numero del 
morti per mille abitanti, è 
risultato pari al 0,2 contro 
l’8.9 del 1977 e l’B.S del 1976. 

Movimento sociale — Nel 
1978 il numero delle persone 
Iscritte in anagr.afe prove¬ 
nienti da altri comuni e dal- 
l’estero è risultato di 1.208 
unità con una diminuzione, 
rispetto al 1977, di 119 unità, 
pari al 9,1 per cento. Nello 
stesso anno il numero delle 
peritone cancellate dall’ana- 
grafe per emigrazione verso 
altri comuni c ver.so l’estero 
(64 (jersonei è ammontato a 
1.172 unità contro le 1.180 
dell’anno precedente. In con¬ 
seguenza del rilevalo anda 
mento, il salto sociale del 
movimento migratorio ha 
fornito la cifra con segno po 
sitivo di soli 36 nuovi abi¬ 
tanti. 

ineremento annuo della 
popolazione ~ Considerate le 
variabili «naturale» c «.so 
ciale » del movimento demo¬ 
grafico. rincreniento deil.a 
iwpolazione nell’anno 1978 
rispetto all’anno precedente 
è r sultato di 158 abitanti pa¬ 
ri airi.74 per mille contro 
il 4,0 rcgi.str.ato nel 1977 e il 
7.95 del 1976. 

L’incremento dcmogi’afico 
risulta il più basso dal 1933 
ad oggi con la .sola eccezio¬ 
ne dell’anno 1944 in cui fu 
registrato un incremento ne¬ 
gativo del 4.21 per mille. 

Nuzialità — l! numero dei 
matrimoni è stato di 421 di 
cui 40 celebrati con il rito 
civile. Il (.asso di mizialtà è 
così passato dal .5.3 (per ml- 
le). del 1977 al 4.66 (per mil¬ 
le) del 1978. In definitiva, 
anche l’anno 1978. ha confef- 
mato ampiamente alcune ten¬ 
denze in alto gin individuate 
e previste neH'ultimo quin¬ 
quennio. 


li giovane Bruno Scandinaro assassinato con cinque colpi di pistola 

Si cerca nel passato della vìttima 
il moveitte del delitto della Genga 

Faida, vendetta o regolamento di conti le ipotesi più probabili -1 due « killer » hanno preparato a 
lungo Fagguato - Ieri è rimasta chiusa per lutto la piccola fabbrica dove lavorava Foperaio 


Metadone e anfetamine 
rubate nella farmacia 
dell’ospedale a Pesaro 


ANCONA — E’ rimasta chiu¬ 
sa l’intera giornata di ieri 
p’r lutto la « OMG ». picco- 


tentare di ripararsi in una 
guardiola. M.t è stramazzato 
al suolo per le ferite riporla- 


ìa fabbrica di Genga. davanti ! le. L'altro operaio ha assi- 


PESARO — Ancora una in¬ 
cursione ladresca nella far¬ 
macia dell’ospedale San Sal¬ 
vatore a Pesaro; è la se¬ 
conda nei giro di un anno, 
dato che neppure le maggio¬ 
ri precauzioni adottate dal- 
rammlnistrazione ospedalie¬ 
ra dopo la prima esperienza 
si sono rivelate insufficienti 
a fronteggiare tali visite not¬ 
turne 

Il bottino è ingente, vm col¬ 
po grosso che evldentemrnte 


, .gli autori hanno preparato 

sentito di mantenere in vita j ccn cura dimostrando inol- 
un rapporto unitario prezioso tre una innegabile conoscen- 
termina il suo mandato il 28 ' za del luoso. Pare che dalla 
febbraio. Vedremo daH’esito ! farmacia siano state sottrat- 
della riunione di questa sera ! mille compresse di meta- 


za alcun dubbio quella del 
mercato clandestino cui at¬ 
tingono i tossicomani e che 
ad esempio una compressa 
di metadciie o ctadone si 
vende al mercato nero attor¬ 
no alle 15 mila lire, mentre 
la morfina arriva per una 
dose fino alle 30 mila lire, 
si comprende bene che il 
furto è stato davvero di ri¬ 
levanti proporzioni. 

Ad accorgersi dell’accaduto 
è stato ieri mattina il per¬ 
sonale della farmacia. I ca¬ 
rabinieri subito avvertiti 
hanno ricostruito il tragitto 
dei malviventi. 


t alla quale è stato assassina- 
I to spietatamente lunedì po- 
, meriggio un giovane operaio 
I che aveva appena staccato 
I dal suo turno di lavoro. Bru- 
I no Sc.andjnaro, questo è il no 
, me della vittima, 24 anni, ori- 
I ginario di Rosarno in pro¬ 
vincia di Reggio (Calabria, è 
stato atteso all’uscita da un 
misterioso killer che gli ha 
sraricato addosso cinque col¬ 
pi di pistola. 

Lo Scandinaro, al momen¬ 
to del mortale agguato, si 
trovava olla guida della sua 
autovettura una Alfa Ro- i 
meo Giulia ed aveva al suo 
fianco un compagno di lavo¬ 
ro. Ferdinando Marcucci. Ap¬ 
pena uscito dal parcheggio 
un uomo, a viso scoperto, si 
è posto di fronte all’autovet- 
tura e con freddezza ha ore- 
muto cinque volte il grillet¬ 
to di un grosso revolver (prò 


siito sgomento dal parabrez 
za all’intera drommatica se¬ 
quenza (durata non più di 30 
secondi - un minuto). In pre¬ 
da ad un fortissimo choc è ri¬ 
masto come paralizzato. 

Nel frattempo l’assassino, 
sempre con la massima 
« tranquillità » si è allontana¬ 
to di pochi passi ed è salito 
su una autovettura (una FIAT 
« 128 rally ». rubata una set¬ 
timana fa a Gubbio) dove era 
atteso da un complice al vo¬ 
lante ed è scomparso, pren- 


metri a bordo deH’-auto ruba¬ 
ta riiunno abbandonata. 

Gli investigatori puntano so 
prattutto sul fatto che qualcu¬ 
no possa aver vi.sto. maga 
ri giorni addietro, i due killer. 
L’omicidio è stato infatti stu¬ 
diato scr’jpolosamente (chi hr. 
teso il mortale agguato cono¬ 
sceva abitudini ed orari del¬ 
la vittima) e quindi è molto 
probabile che lo sparatore eh 
il complice abbiano frequen¬ 
tato la zona e siano stati 
quindi notati da qualche te¬ 
stimone. 

Un delitto accuratamente 
preparato ed eseguilo con 
freddezza « professionale » 


dendo la direzione di Arcevia. j Ma. rimane rimerrogativo ba 


Per arrivare all intemo ' babilmente una 38 o una 


della farmacia è stata « al- 


se si crede sul serio realizza¬ 
bile quanto scritto sulla mo¬ 
zione programmatica. D’altro 
canto non c’c motivo di rite¬ 
nere il contrario. 


done. 509 di etadone. IBO fia’e ' largata » con il crick una 


i di morfina, 70 di cardioste- 
J noi e poco meno di chilo- 
« grammo di laudano. 

; Se si considera che la de- 
) .stinazione dei farmaci è sen- 


gro.s5a inferriata, forzata la 
porta di ingresso del locale 
e. ccn l’aiuto di un piede di 
porco, sc.ardinato l’armadio 
di acciaio 


« 357 » Magnum che impu¬ 
gnava con entrambe le mani. 

Raggiunto dai proiettili al 
torace ed alla spalla il cala¬ 
brese è riuscito, in un estre¬ 
mo tentativo di porsi in sal- 


1 colpi esplosi hanno subito 
richiamato altri operai che 
raccolto lo Scandinaro. lo han¬ 
no trasportato con una auto¬ 
vettura all’aspedale di Sasso¬ 
ferrato. Qui però i medici 
non hanno potuto far altro 
che constatare il decesso. 

Chi era la vittima? Quali 
motivi possono aver determi¬ 
nato una cosi feroce esecuzio¬ 
ne? E chi è stato a scaricare 
i colpi di rivoltella? Atlomc 
a questi tre interrogativi si 
sono subito mo.ssi gli inqui¬ 
renti. Le indagini sono con¬ 
dotte dal sostituto procuratore 
di Ancona dottor Zampetti e 


I I 


Gli universitari marchigiani in questi giorni di fronte alla importante scadenza della consultazione elettorale 


Una grande occasione di rinnovamento 
per oltre ventuno mila studenti 

Il peso della disoccupazione e sottoccupazione intellettuale degli ultimi anni - Il ruolo di un movi¬ 
mento democratico e unitario per la riforma - L’attivo regionale dei giovani comunisti ad Urbino 


Scarsa affluenza (per ora) 
nell’Ateneo anconetano 


vo. ad aprire la portiera ed a j seguite attentamente dal co¬ 
lonnello Salvo del gruppo ca- 
rabinieri. 

L’unico elemento sicuro ri¬ 
guarda la vittima e la sua 
c storia ». Il giovane aveva 
dei trascorsi alle s{»IIe. che 
potrebbero portare a fare pie¬ 
na luce suH’esecuzione. Era 
giunto nel piccolo centro del- 
l’entrotcìTa anconetano tre 
anni fa. in libertà vigilata, do¬ 
po aver scontato 7 anni di 


se: perchè? Solo rispondendo 
a questa domanda le indagini 
riu.sciranno a fare un signifi¬ 
cativo — forse decisivo — 
passo in avanti. 


Rubati 25 milioni 

Con la fiamma 
ossidrica 
nello Cassa 
dì Risparmio 
di Trein 

M.\CER.-\T.\ — Colpo da cir 
ca \oiiticinque milioni ai 
danni della Cas.sa di Rispar¬ 
mio di Troia. Alla violenza e 
ai rischi della rapina gli au¬ 
tori (tuttora .sconosciuti) 

1 hanno preferito la .scaltrezza 


La legge sulla proporzionale — Burocratismo e manovre delie ba¬ 
ronie accademiche e delle destre contro la presenza democratica 


Il voto nelle università, al 
Quale sono chiamati in questi 
giorni 21 mila studenti mar¬ 
chigiani. é una scadenza poli¬ 
tica importante che va utiliz¬ 
zata per il rafforzamento del¬ 
le correnti democratiche e 
progressiste della difficile 
battaglia per la riforma. 

Dai risultati elettorali deve 
emergere una volontà di 
trasformazione: un segnale 
della esistenza di nuove for¬ 
ze. tn mezzo ai giovani, non 
disposte ad accettare la prc- 
wtenza e la ristrettezza cul¬ 
turale degli ambienti acca¬ 
demici più conservatori, né 
Vinconcludenza o il teppismo 
degli estremisti e neppure la 
rassegnazione dei gruppi mo¬ 
derati più o meno di^ndenti 
dalla DC. 

In questi anni di cnst han¬ 
no pesato sulle spalle delle 
masse studentesche Fincer- 
tezza derivante dai livelli 
sempre più alti di disoccupa¬ 
rne e soltocupozione della 
firrax lavoro intellettuale ed è 


venuto aranti il tentativo di 
ricacciare i giovani nella soli¬ 
tudine. nell'intimismo. n;l ri¬ 
fiuto della politica. 

La storia recente dell'uni- 
versità mostra come la ras¬ 
segnazione e la violenza sia¬ 
no tn realtà due facce della 
stessa medaglia. St affermano 
ogni volta che cade l'impegno 
; razionale alla trasformazione 
della cultura e nelle istitu¬ 
zioni in cui questa si produ¬ 
ce. 

Possono essere sconfitte so¬ 
lo da un movimento demo- 
crattco r unitario di riforma 
che coinvolga i docenti e i 
lavoratori degli atenei c sia 
capace di imporre un clima 
nuoro. di effettivo plurali¬ 
smo. di dibattito e proposte 
concrete sulla funzione e la 
struttura deJFuniversità. di 
sperimentazione didattica. 

Il 9 febbraio, con un attivo 
regionale sulViiniversità. i 
comunifti sono rientrati nelle 
aule dell'ateneo di Urbino 
con le foro parole d’ordine. 


chiamando tutte le altre for- i sa amarsi una ripresa deila 


1 


ze al dialogo democratico e 
ponendo fine ad una stona 
lunga di prepotenze c di¬ 
scriminazioni che ha visto 
negli ultimi anni l'oggettiva e 
solida alleanza tra la parte 
più conservatrice (anche se 
mimetizzata e sorniona! delle 
autorità accademiche e i 
gruppi dell'estremismo 


vita universitaria. Si invitano 
i giovani a scegliere « più 


ANCONA — Alle 12 di ieri 
mattina, secondo e ultimo 
giorno di votaz.one alla fa- 
stndio e meno politica » (ma j coltà di economia e commer- 
qualc studio?!. I ciò di Ancona (sede d’istacea- 

Si cerca, dopo la caduta I la di Urbino) avevano vota 
del decreto sullo stato giuri- ! to appena 135 studenti sugli 
dico del personale, di mette- ! oltre 2000 aventi diritto al vo- 
re nel dimenticatoio le qiie- ; to. pari appena al 6 per cento 
stioni della riforma. Le caste j dell’elettorato. Il dato è ol- 
accademiche insomma sugge- 1 treché sintcmat’co particolar- 


stesso jip^ i riscono che tutto rimanga 

come prima, optando per lo 
sviluppo spontaneo. 

Niente programmazione 
delle sedi e degli accessi: 
niente gestione democratica; 
niente dipartimenti; niente 
! tempo pieno e incompatibili- 
j tà per i docentL Bisogna 
I svegliare anche con il voto 
• coloro che coltivano tali so- 
j gni pericolosi per la stessa 
' sopravvivenza dell'università 
{ pubblica che non può più 
j andare avanti sulle vecchie 
, basi. 

Massimo Brutti 


porre tutto l'arco della no¬ 
stra bntWglia apolitica di 
trasformazione lo abbiamo 
messo nella partecipazione a 
liste democratiche e di si¬ 
nistra a Macerata, ad .-Inco- 
na. a Camerino, nella cam¬ 
pagna elettorale, nelle as¬ 
semblee di queste settimane. 

Qual è II significato di 
questo impegno di lotta? Noi 
crediamo che sia una neces¬ 
saria risposta alFeuforia e al¬ 
le illusioni di restaurazione 
che circolano negli atenei 

Qualcuno crede che con la 
riapertura dei corsi e la pro¬ 
roga dei docenti precari poi- 


mente grave: la normativa 
; che regola queste votarioni, 
i infatti, prevede che. qualora 
’ il numero dei votanti scenda 
! al di sotto del 20 per cento, 
diminuisca progressivamente 


le precedenti consultazioni — 
ci dice — Ancona fu l’ateneo 
con il più alto numero di 
votanti: il 35.3 per cento con¬ 
tro circa il 18 per cento della 
media nazionale. Uno degl; 
dementi che più ci preoccu¬ 
pa, è proprio il rischio, estre¬ 
mamente presente, di una 
scarsissima partecipazione ». 

« Nonostante la capilLantà 
della nostra campagna elet¬ 
torale. il burocratismo di al¬ 
cuni meccanismi universitari 
c la vera e propria campagna 
disfattistica condotta da buo¬ 
na parte del corpo docente 


-Stare un crescente ritorno di 
moderatusmo che per preme¬ 
re a favore della nforma ». 

« E’ possibile invece che 
proprio ali’iniemo degli aie 
nei si crei una situazione tale 
da favorire il non cambia¬ 
mento. Partecipare al voto — 
conclude Manotti — anche 
nel nostro ateneo significa 
essere chiamati ad una pre¬ 
cisa scelta politica. Votare 
per la lista n. 3 (Unione de¬ 
mocratica antifascista) equi¬ 
vale ad opporsi fermamente 


! 


e parallelamente anche il nu- ì forniscono clementi in più 
mero dei seggi in lizza. La alla sfiducia già serpeggian- 
rappresentanza studentesca i te ». 

ri%h:a dunque il dimezza- ; • « Senza contare — sottoli- 

J nea ancora polemicamente il 
Proprio partendo da questi I compagno Mariotti — la ma- 
primi dati parliamo con il . novra del rettore che ha im- 
compagno Marco Mariotti. se- j pedito ogni s^io decentra- 


Ja silcnzio.sità del più clas- 
di 14 anni aveva ucciso con • - . ■ , ' 

una fucilata un uomo. Rocco 1 ^ . luni. 

Pesce, che lo aveva sorpreso ! Pas.sati da una porticina di 
a rubare fruita in un ! un \icolo che co.steggia il 
campo. I cortile interno della banca, i 

Bruno Scandinaro anni ad- ladri hanno raggiunto, con 
dietro ebbe un fratello ucciso | l’aiuto di una .scala, la fine- 
1 a Rosarno. Una volta in li- | stra deli’i.stituto di credito di 
; berta vigilata, nel 1976. rag- , hanno .segato le sbarre 

giun.se Sassoferrato, dove era ' . inferriata nrotett-va \ 
i soggiornante obbligalo un .suo i mierriata proieii.\ a. .\ 

cognato, Carmelo Luppmi. Il i Quc.>to punto calarsi nelle sa- 
giovane calabrese si mseri > interne è stato un gioco da 
ben presto nella piccola co- ‘ 
munità sassoferratese. Si fi- i 
danzò con una giovane del i 
luogo. Graziella Moroni poi la ! 
sposò. Viveva con lei e con | 
la piccola figlia, nata appena j 
un mese fa dalla loro unione, i 
Vendetta Regolamento di ; 
conti? Faida familiare? AL j 

torno a queste tre ipotesi cen- \ montare di circa venticinque 
trali si sta lavorando per da* j milioni. , 

al tentativo di ripresa delle , '• operazione in parte di- 

forze reazionarie fasciste che | (.stavolta c stata « scal- 

serratura) è stata 

molto probabilmente è stata i sottoposta una cas.saforte più 
organizzata ed è maturata ' piccola, risultata pero sfomi- 
molto distante, mille chilo- | ta del contante che i ladri 


ragazzi. 

Il re.sto rientra nclhe rego¬ 
le » del gioco; con la Tiamma 
os.sidrica è stato praticato un 
gro.s.so foro nello sporlcllone 
di una cassaforte. alleggerita 
di qua.si tutto il danaro in 
essa contenuto, per un am- 


si esplica, in queste elezioni. ; 
con la presentazione di una 
lista dichiaratamente missi- 
na del FUAN ». 

Un volo antifascista, in 
conclusione, contro la violen¬ 
za ed il terrorismo, perché 
vadano finalmente avanti 


gretàrio della sezione univer- | to. il rischio è grave: oggi j quel processi di rinnovameli 


sitarla deU’ateneo dorico i più che mai c’è la necessità 
(medicina-ingegneria) dove si | di una forte presenza politica 
voterà oggi e domani. « Nel* ‘ degli studenti sia per centra¬ 


to della società di cui l’ago¬ 
gnata riforma universitaria 
non è che una parte. 


metri più a sud. in Calabria. 

I testimoni deU’dgguato non 
hanno visto chiaramente in 
viso le due persone che hanno 
atteso Topereio sul cancello 
della piccole azienda metal¬ 
meccanica. I due. dopo aver 
percorso poche centinaia dt 


cercavano. Un particolare in¬ 
teressante: il foro con la 
fiamma ossidrica è stato pra¬ 
ticato nella parte più alta, al¬ 
l'altezza dello scomparte la 
cui abitualmente viene cusio- 
dito il denaro. 
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Un primo bilancio del dibattito in corso 

, ♦ * . * • 

Una intensa attività congressuale 
Domenica manifestazione con Ingrao 

Il presidente della Camera interverrà airiniziativa della Federazione pe¬ 
rugina al teatro Tirreno — Soddisfacente sviluppo del tesseramento 


Interessati solo 50 lavoratori 


L’attività congressuale dei 
comunisti peruijini domenica 
prossima avrà un primo ed im¬ 
portantissimo momento di sin¬ 
tesi }X)litica. Per il 18. è stata 
infatti convocata dalla Fede¬ 
razione di Perugia una mani¬ 
festazione pubblica presso il 
Teatro Turreno a cui parte¬ 
ciperà il compagno Pietro 
Ingrao. 

L’attuale presidente della 
Camera dei deputati lia se¬ 
guito in passato, per un lun¬ 
go ixjriodo. la vita jwlitica 
umbra ed il dibattito del par¬ 
tito. La sua pre.senza assu¬ 
me perciò un rilievo partico¬ 
lare non solo per il momento 
in cui si colloca, ma anche 
IK?r la conoscenza che il com¬ 
pagno Ingrao ha sempre avu¬ 
to delle que.stioni politiclie 
della nostra regione. 

La scadenza di domenica 
arriva quasi a metà della 
tornata congressuale. Per 
(|uclla data dovrebbero infatti 
essersi già tenuti circa una 
settantina di congressi di se¬ 
zione. Nell’arco di tempo die 
va dal 18 febbraio al primo 
marzo (giorno di inìzio ilei 
congre.s.so della Federazione 
perugina) si svolgeranno i re¬ 
stanti 1(X). E' possibile quindi 
tentare un primo bilancio del 
dibattito in corso e della at¬ 
tenzione che i compagni stan¬ 
no riservando alla discussio¬ 
ne delle Tosi. Il giudizio 
degli organismi dirigenti è 


Un congresso di sezione 

comple.ssivamente iwsitivo. 
Il primo dato confortante 
è costituito daH'andamcnto 
della campagna del tessera¬ 
mento; {juasi tutti i compren¬ 
sori sono infatti multo più 
avanti rispetto aH'anno scor¬ 
so ncH’opera di proseIiti.-.mo. 
In particolare ottimi i risulta¬ 
ti della zona dubbio (lualdo 
(|jiù 500 tes.sere rispetto al 77- 
1978). dell’Alta Valle del Te¬ 
vere (-t- .350 i.serìllì), e anco¬ 
ra incrementi importanti nel¬ 
lo Spolctino e ad Assisi Ba¬ 
stia. Permane praticamente 
identico randamer.to nel Tra¬ 


simeno. Qualche difficoltà in¬ 
vece si liscuntra nella zona 
di Perugia ( - 200 tessere) e 
a Todi (— 100). Complessi¬ 
vamente comumiue l’aumento 
degli iscritti c dei reclutati è 
.significativo. 

Quanto poi alle presenze 
dei militanti durante le as¬ 
semblee congre.ssuali sembra¬ 
no essere, ad una prima let¬ 
tura dei dati, in leggero au¬ 
mento. Molto importante vie¬ 
ne giudicata la capillarità 
con la quale le sezioni or¬ 
ganizzano il dibattito, riunio¬ 
ni in tutte le cellule c nume- 


ro.se manifestazioni pubblicbc 
.su tutti i temi centrali della 
politica del PCI. Qucst'ultime 
riescono particolarmente be- , 
ne e sono caratterizzato da . 
una grande partecipazione di ■ 
cittadini c da una vivace di- 
sc-ussionc. 

Il dato è di grande impor¬ 
tanza se viene raffrontato 
alla situazione del recente c 
recenti-ssimo passato, quando 
si era riscontrato una certa 
diminuzione di presenze e di 
attenzione nei confronti delle ’ 
manifestazioni organizzate dal 
partito comunista. 

Il dibattito più strettamen¬ 
te riguardante le a.ssise con¬ 
gressuali è molto legato al¬ 
le contingenze politiche: 
i Dato positivo — affer¬ 
ma la Federazione — che ta¬ 
lora IKTÒ rischia di non as- 
-segnare la dovuta attenzione, 
alle 'Pesi ». Ci sono comun- 
(lue atteggiamenti che variano 
da .sezione a sezione, in alcu¬ 
ne organizzazioni di partito 
infatti sono stati elaborati 
e prc.scntati numerosi emen¬ 
damenti alle ’fesi stesse. 

Il lavoro clic sta andando 
avanti in que.sti giorni avrà 
una prima sintesi il 18 per ' 
confluire poi. attraverso i 355 
delegati eletti dalle sezioni, 
nel congresso di Federazione 
clic avrà inizio il primo mar¬ 
zo c che si chiuderà il -1 
con l’intervento del compa¬ 
gno Edoardo Pcrna. 


Demagogica sortita dei partito dello scudocrociato 

E ora la DC si fa paladina degli 
aumenti dei dipendenti comunali 

Da tre ua centinaio di lavoratori sono in sciopero per il passaggio ad una 
categoria superiore - Una settimana fa fu siglato un accordo tra Anci e Flèl 


< La demagogia del grup¬ 
po democristiano al comu¬ 
ne di Perugia non fa au¬ 
mentare lo stipendio del 
dipendenti del gruppo B>. 
Cosi Inizia un volantino 
unitario del gruppo consi¬ 
liare del PCI. del gruppo 
del PSI e del gruppo della 
sinistra indipendente in 
risposta allo € show > mes¬ 
so in .scena dalla DC l’al¬ 
tra sera, in consiglio co¬ 
munale a Palazzo dei 
Priori. 

Che è successo in quella 
sede? E' presto detto: la 
Democrazia cristiana, pa¬ 
ladina di ogni rivendica¬ 
zione salariale, ha affer¬ 
mato con la voce grossa 
che è ora di innalzare lo 
stipendio a tutti i dipen¬ 
denti comunali. 

La verità è che da tre 
o quattro giorni un centi¬ 
naio di dipendenti comu¬ 
nali (quelli appunto del 
gruppo B) sono in sciopero 
perchè rivendicano il pas¬ 
saggio ad una categoria 
superiore. 

Una settimana fa. in 
realtà, c'è stato un accor- 


Definito 
l’assetto 
della giunta 
regionale 

Definito rassetto della 
giunta regionale dcirUm- 
bria: al compagno Vincen¬ 
zo .Acciacca, assessore 
neoelctto. sono state affi¬ 
date le competenze in ma¬ 
teria di bilancio, finanze, 
patrimonio c personale, 
ncirambito degli uffici di 
presidenza. 

Il compagno Pierluigi 
Neri, ex assessore allo 
Foreste, è stato chiamato 
a ricoprire ra.sscssorato ai 
Beni culturali, gestito in 
pa.ssato dall'attu.ilc presi- 
dente del Consiglio regio¬ 
nale Roberto .Abbondanza. 

Sempre il compagno Ne¬ 
ri si occuperà anche dei 
trasporti, in procedenza af¬ 
fidati a Giu-stinelli. Con 
questa operazione — so- 
•sticne il comunicato della 
giunta — -sj è cercato di 
riunificarc ne! terzo dipar¬ 
timento tutta l'ampia ma¬ 
teria dei servizi pubblici. 

L'intera materia della fo¬ 
restazione è passata inve¬ 
ce in mano del compagno 
•Alberto Provantini, asso¬ 
ciata al turismo e ali ar- 
tigianato. 


do .siglato daH’ANCI c dal¬ 
la FLEL regionale per i di¬ 
pendenti del comune di Pe¬ 
rugia in cui si cercava di 
mettere fine alle soluzioni 
parziali e tentare una via 
d'insieme perseguendo una 
linea organica con II recu¬ 
pero di un livello per tut¬ 
ti i dipendenti comunali e 
il recupero di una quota 
sperequativa rispetto ad al¬ 
tre situazioni regionali. 

I cento impiegati del 
gruppo B però sono scesi 
in lotta ugualmente cer¬ 
cando € l’aggancio » con 
una categoria superiore. 

Decisione giusta o sba¬ 
gliata che sia l’astensione 
dal lavoro è continuata fi¬ 
no a ieri e probabilmente 
continuerà anche nei gior¬ 
ni prossimi, -i E’ un pro¬ 
blema aperto — dicono gli 
amministratori del Palaz¬ 
zo dei Priori — che deve 
trovare una soluzione po¬ 
sitiva *. Ma questo non ha 
nulla a che vedere con le 
posizioni della DC che con 
evidente strumentalismo 
cerca di mettere confu¬ 
sione >. 

Del resto lo stesso consi¬ 
glio comunale ha votato a 
grande maggioranza l’altra 
sera un odg in cui si dà 
atto aH’amminLstrazione di 
aver agito con rigore e se¬ 
rietà. 

Ma i gruppi della mag¬ 
gioranza (PCI, PSI e sini¬ 
stra indipendente) ieri per 
isolare ancor più le posi¬ 
zioni della DC .sono usciti 
allo scoperto con un vo¬ 
lantino appunto che dice: 
< / gruppi della maggio¬ 
ranza con atteggiamento 
serto c responsabile hanno 
ispirato il toro comporta¬ 
mento ai seguenti orienta¬ 
menti: 

1) l’accordo regionale 
raggiunto tra ASCI c 
FLÈL doveva essere rece¬ 
pito perche bisognava met¬ 
tere fine alle soluzioni par¬ 
ziali a quelle rclatwe a que¬ 
sto e a quel gruppo senza 
una visione d’insieme del 
problema dei dipendenti, 
della loro retribuzione e 
della qualità delle loro pre¬ 
stazioni e della efficienza 
dei servizi: 

2) la precisa convinzione 
che vi sono categorie mal 
retribuite e che nemmeno 
l’attuale contratto porta 
al giusto livello. E’ un pro¬ 
blema aperto e che deve 
trovare la più sollecita so¬ 
luzione; 

3) a questo scopo la mag¬ 
gioranza del consiglio co 
manale di Perugia si im¬ 
pegna a sostenere gli sfor¬ 
zi della amministrazione 
nelle sedi opportune affin¬ 
chè le situazioni di spere¬ 
quazione vengano affron¬ 
tate c risolte. 


Più basse del ’76 
le affluenze 
alle urne 
nelFateneo 

La percentuale dei votanti 
nelle elezicni universitarie in 
corso presso l’Ateneo perugi¬ 
no. ieri alle ore 16 superava 
di poco il 7%. L’andamento 
della partecipazicne appari¬ 
va diverso da facoltà a facol¬ 
tà: si passava infatti dal STó 
di medicina, a circa il lO'c di 
giurisprudenza. 

Complessivamente comun¬ 
que l’affluenza alle urne sem¬ 
bra. almeno ad un primo con¬ 
trollo. più bassa rispetto alla 
tornata del ’76. Allora al ter¬ 
mine delle due giornate di vo¬ 
tazioni si raggiunse la per¬ 
centuale del 227o degli aventi 
diritto. 

La FOCI e il PCI fanno ap¬ 
pello all'intero corpo .studen¬ 
tesco affinchè imrtecipi alle 
elezicni ed eserciti un diritto 
democratico. 


La trilogia 
« Verso Damasco » 
di Strimberg 
al Morlacchi 

La stagione di prosa 78-79, 
organizzata dall’Audac e dal- 
l'Eti. prosegue oggi e doma¬ 
ni al teatro Morlacchi di Pe¬ 
rugia con a Verso Damasco» 
del teatro Stabile di Torino 
di A. Strindberg con la regia 
di Mario Missiroli e ccn An¬ 
na Maria Guamlerl e Glauco 
Mauri come interpreti. 

Gli spettacoli cominceran- 
no alle ore 21 mentre l bi¬ 
glietti sono in vendita al bot¬ 
teghino dalle ore 17 in poi. 

Le tre parti di « Verso Da¬ 
masco» (una colossale trilo¬ 
gia che per tre volte ripete la 
stessa storia) ncn seno mai 
state presentate in un unico 
spettacolo. Lo spiettacolo di 
Missiroli va ccnsiderato quin¬ 
di una «prima» assoluta mcn- 
diale. 


Una soluzione 
a metà 

per il Paidosan 

La nuova società dei gruppo ÌGI non pre¬ 
vede l'assunzione degli altri 39 operai 

PERUGIA — Per una parte importante dei dipendenti 
del calzaturificio di Ellera, il Paidosan, è finita la lunga 
e triste vicenda che li vedeva impegnati ormai da molti 
mesi. La « Reller » s.r.l., una società messa in piedi ad 
hoc. dal gruppo IGI che opiera sempre nel settore delle 
scarpe e delle pelli, di proprietà di Ilio Glanncnl, ha 
rilevato il capannone, la quasi totalità dei macchinari 
del Paidosan e riassunto immediatamente 50 degli 89 
dipendenti. Il Paidosan era in liquidazicne da mesi e 1 
dlpendetiti erano stati messi tutti lo cassa Integrazicne 
speciale. ' 

Durante questo periodo erano state esperite una serie 
lunghissima di possibilità per cercare una via d’uscita 
dalla sìtuazicne di stallo che si era determinata e per 
ccnsentire una nuova occupazione al dipendenti dopo li 
fallimento del calzaturificio. Alla fine è giunta la pro¬ 
posta del gruppo IGl che, testimcolando la buona 
salute produttiva e finanziaria del gruppo è venuta in 
parte a sanare questa situaziojie. Tuttavia solo 50 dipen- 
denti, come si è detto, lavoreranno nella nuova società. 
E gli altri 39? Il gruppo IGI ha dichiarato che per il ’79 
le possibilità di nuove assunzicol seno esaurite. 

Il ministero del Lavoro ha ccncesso allora per questa 
rimanente parte di lavoratori la proroga della cassa 
integrazicne per altri tre mesi. 11 sindacato unitario si 
è impegnato a .studiare tutte le Ipotesi di mobilità sul 
territorio della provincia di Perugia per i 39 dipendenti • 
in cassa integrazicne. Il Paidosan, come si ricorderà, 
era nato da uno scorporo del più grande calzaturificio 
Perusia. di proprietà della Centro finanziaria che ha 
grandi respcnsabllità nel fallimento prima del Perusia 
e poi del Paldo.san. Nessuna novità certa invece per gli 
oltre duecento dipendenti del Peruslan che dopo la messa 
in liquidazicne deH’azicnda ncn sono nemmeno sotto 
cassa Integrazicne guadagni. 

Tuttavia sembrerebbe esistere anche per questo caso 
uno spiraglio positivo. Tre o quattro giorni fa durante 
una riunlcoe a Roma tra il liquidatore, le rappresen¬ 
tanze sindacali e il sottosegretario all’Industria, cn. Fi- 
neslo. Il liquidatore. Il dottor Pratesi, ha affermato che 
del Perusia si stanno interessando una serie di gruppi 
imprenditoriali toscani. 

A Fioesio nco è rimasto altro da fare che interrom¬ 
pere la riunione per aggiornarla quando si sapranno con 
certezza le intenzioni di questi gruppi imprenditoriali 
toscani. 


Il caso del medico dimessosi dalhncarico a Terni 

«Per i consultori il problema 
è di non deludere 
la fiducia della gente» 

Un primo bilancio non del tutto negativo - Non si sono 
create le condizioni per un servizio sanitario qualificato 


Indette dalla FLM provinciale 

Fitto calendario dì assemblee 
in tutte le fabbriche ternane 


TERNI — Da domani la Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici provinciale sarà 
Impegnala in un fitto calen¬ 
dario di assemblee in tutte le 
fabbriche della provincia. Le 
assemblee, per le quali i la¬ 
voratori effettueranno due o- 
re di .sciopero, .serviranno 
per dl.'ìsutere la piattaforma 
contrattuale e preparare lo 
sciopero nazionale di 4 ore 
indetto per il 22 febbraio. Le 
prime, quelle di domani, in¬ 
teresseranno le piccole azien¬ 
de. mentre venerdì .sarà la 
volti della SIT Stappaggio, 
nelle gra.idi aziende Invece 
come la «Teu'nl» avianno 
luogo all inizio della prossi¬ 
ma .settimana. 

Questo rinnovo contrattuale 
vedrà a Terni una significati¬ 
va novità: la FLM provinciale 
ha ora una propria sede a 
testimonianza dei pa.ssi in a- 
vanti fatti sulla strada della 
unificazione sindacale. Fino 
ad oggi ognuna delle tre or¬ 
ganizzazioni provinciale del 
metalmeccanici dLsponcva di 
una propria sede: la FIOM in 
via Finis, la FIM di via Paci- 
notti. la UIL in via Galvani. 


Entro pochi giorni comincerà 
invece a funzionare il centro 
unitario che si trova al nu¬ 
mero 5 di via Angeloni. Le 
stiaitture delle tre organizza¬ 
zioni, coniprc.so l'apparato 
del personale, .saranno com¬ 
pletamento smobilifUe e tut¬ 
to sarà concentrato nella 
nuova sede. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da ratlività sindacale, il con¬ 
siglio di fabbrica della I- 
TRES accu.sa l’ANIC, il 
1 gruppo pubblico al quale la 
1 fabbrica di Neiomontoro ap- 
j partiene, di voler creare le 
premesse per disfarsi dell’a- 
.rienda. Il tornsiglio di fabbri¬ 
ca ricorda che in questo ul¬ 
timo anno si è registrato un 
incremento della produzione 
o che 1 reparti per i tubi e 
irer le lastre hanno lavoralo 
a! massimo. 

Segno che la ITRES è una 
fabbrico che può avere delle 
prospettive a patto che, 
come 'cstiene il consiglio di 
fabbrica, si realizzino nuovi 
invc.stimenti c .si a.s.sicuri una 
più efficiente gestione azien¬ 
dale. 



La mostra antologica del noto pittore 

«Le Cattedrali» 
di Mancini 
a Perugia 

L'iniziativa è stata patrocinata dal Comune 
Sì inaugurerà sabato a Palazzo dei Priori 


Romeo Mancini, il notissi¬ 
mo pittore perugino, presen¬ 
ta per la prima volta nella 
.sua città riiUima produzione 
pittorica. • assia « Le Catte¬ 
drali 1978 » accolte con gran¬ 
de favore dalla critica nazio¬ 
nale lo scorso anno a Todi. 

La mostra, patrocinata dal 
comune di Perugia, si inaugu¬ 
rerà sabato pomeriggio nella 
.sala del Grifo e del Leone a 
Palazzo dei Priori. 

€ Le (^ttedrali >. come si ri¬ 
corderà. furono esposte por 
un mese intero lo scorso an¬ 
no nella sala delle Pietre del 
palazzo comunale di Todi nel 
contesto di una < antologia > 
che voleva essere una sorta 
di bilancio complessivo del¬ 
l'opera di Romeo Mancini. 

Diciamo subito per chi non 
Ila potuto osservare la mostra 
tuderte che le « Cattedrali » 
sono una mostra sicuramente 
da vedere. Cosa sono le € Cat¬ 
tedrali »? Due enormi bellis¬ 
simi sincronici dipinti, senza 
figure, che esprimono il mon¬ 


do delle macchine, della scien¬ 
za. della tecnologia c clic so¬ 
no ovviamente riiltimo c por¬ 
to» pittorico a cui è appro¬ 
dato Mancini. 

Ma anche per chi .segue da 
più vicino l’opera di Romeo 
Mancini la mostra che si 
aprirà sabato sarà da rivede¬ 
re. Non capita tutti i giorni 
infatti di poter ammirare un 
pittore die al pari dei mag¬ 
giori artisti contemporanei 
I>orta dietro di sé le più si¬ 
gnificative esperienze (cubì- 
•smo. surrealismo, realismo) 
della \ita artìstica c cultura¬ 
le italiana cd europea ed es- 
sciido oggi dentro le tendenze 
più attuali. 

Una nuova occasione dun¬ 
que per i i^rugini. fino al 2 
marzo, di riosscrvare da vici¬ 
no Romeo Mancini. 

nella FOTO: una della più 
significative opere di Romeo 
Mancini della mostra antolo¬ 
gica • Le cattedrali 1978 » 


A due mesi dalla elezione dei nove consigli di circoscrizione 


Una grande vitalità ma ancora poca partecipazione 

Dappertutto si sono costituite delle commissioni di lavoro - Iniziative non propagandistiche ma ancorate alla 
realtà dei problemi locali - La differenza sostanziale con i comitati di quartiere è il potere di deliberazione 



Incontro con il ministro Raffini 
per lo stabiiimonto di Baiano 


Per chiarire le reali pro- 
-spzttive dello st.ablllmenio 
Difesa di Baiano di Spoleto, 
dopo le recenti contradditto¬ 
rie notizie del suo futuro, 
una delegazione della giunta 
comunale di Spoleto è stata 
ricevuta il 1* febbraio dal 
ministro della Difesa onore¬ 
vole Ruffini. Sull’ incontro 
r amministrazione comunale 
di Spoleto ha diramato il 
seguente comunicato; « A se¬ 
guito del mandato ricevuto 
dal consiglio comunale una 
delegazione dell’amministra¬ 
zione composta dal vice sin¬ 
daco Pallucchi e dall’assesso¬ 
re Piccioni, accompagnata 
dagli onorevoli Angelini, vi¬ 
ce presidente della commis¬ 
sione Difesa della Camera, 
dall’ onorevole Alba Scara- 
muci e dal senatore De Ca¬ 
rolis, ha avuto ieri un incon¬ 
tro con il ministro della Di¬ 
fesa onorevole Ruffini, rela¬ 
tivamente ai problemi occu¬ 
pazionali e di sviluppo del la¬ 


boratorio caricamento proiet¬ 
tili di Baiano. Dal colloquio, 
presenti anche il capo di ga¬ 
binetto ammiraglio Mainini 
ed alti ufficiali della direzio¬ 
ne generale tecnica, è emer¬ 
sa con sufficiente chiarezza 
la conferma che detto sta¬ 
bilimento è tra quelli che sa¬ 
ranno potenziati in sede di 
ristrutturazione nazionale. 
Per l’immediato il ministro 
ha confermato V assunzione 
di 20 allievi operai qualifi¬ 
cati nel 1975 c di nuovi 38 
operai, come precedentemen¬ 
te comunicato. La delegazio¬ 
ne di fronte alla continua 
diminuzione di manodopera 
(Circa 200 unità neU’ultimo 
decennio) e visto anche che 
le annunciate assunzioni co¬ 
prono solo il 60 per cento dei 
pensionamenti, ha insistito 
affinché abbia immediata¬ 
mente avvio la ristrutturazio¬ 
ne dello stabilimento prece¬ 
dentemente annunciata ». 


TERNI — A poco più di due 
mesi dalle elezioni, non passa 
giorno che uno dei nove con¬ 
sigli di circoscrizione non 
prenda qiijiclie iniziati\a. 
Segno di una vitalità che al 
momento della loro costitu 
zinne non era affatto sconta¬ 
ta. Dappertutto si sono crea¬ 
te commissioni di lavoro. La 
quinta circoscrizione < Valdi- 
serra > le ha nominate giove¬ 
dì della .scorsa settimana. In 
alcune circoscrizioni si è an¬ 
dati ancora oltre: già sono 
funzionanti dei centri cultu¬ 
rali di circascrizicnc. Quello 
della quarta circoscrizione, 
€ Colle Luna » Iva organÌ7.zato 
un corso di studi suH'agricol- 
tura, sono stati proiettati 
film. La prima circoscrizione, 
« Tacito » ha organizzato una 
assemblea pubblica per di¬ 
scutere sui progetti dell’am¬ 
ministrazione comunale per 
Fattuazione della legge per 
l’occupazione giovaniime. 
L’assemblea si svolgerà gio¬ 
vedì alla sala XX settembre, 
con inizio alle ore 17. vi sono 
state invitate le organizzazio¬ 
ni sindacali, le direzioni a- 
ziendali delle maggiori in¬ 
dustrie temane, il direttore 
deirUfTicio provinciale del 
Lavoro. 


I Consigli di circoscrizione 
possono quindi vantare due 
mesi di intensa attività. « in 
questo periodo, tutto .somma¬ 
to breve — conferma Vincen- 
7.0 Marrone, presidente della 
prima qircoscrizionc — ab¬ 
biamo lavorato sodo, .Abbia¬ 
mo votato undici delibere. 
promosso un’affollatissima 
assemblea alla sala XX set¬ 
tembre per di.sciitcre .sulla 
proposta della giunta muni¬ 
cipale relativa aH'orario di 
apertura dei negozi. Tuttavia 
bisogna riconoscere che quel¬ 
la che viene definita come 
filo.sofia del riflusso ha avuto 
delle ripcrcu.s-sionì e che 
momenti di sfiducia da parte 
dei cittadini nei confronti 
^Ila partecipazione di tanto 
in tanto emergono ». 

« Quello che è difficile — 
aggiunge Daminato, un altro 
dei membri del consiglio del¬ 
la prima circoscrizione — è 
far partecipare la cittadinan¬ 
za a tutte le questioni che 
noi affrontiamo e non sol¬ 
tanto a quelle per le quali 
c’è un interesse particolare. 
Mi spiego meglio alla as¬ 
semblea alla XX settembre 
hanno partecipato quasi e- 
csclusìvamente i commerdan- 
ti. le commesse o comunque 


persone direttamente interes¬ 
sate. Pochi 1 cittadini che 
vanno a fare la spesa e che 
pure dovrebbero sentirsi 
coinvolti ». 

« Questi due mesi di attivi¬ 
tà — dice Paolo Raffaeli:, 
anche egli membro del con¬ 
siglio di circoscrizione — 
sono stati senz’altro profi 
cui. Non ci sono state tra di 
noi rotture pregiudiziali, ma 
.si è discusso c d€c:‘:o non 
con spirito propagandistico, 
ma rc.>lando ancorati alia 
realtà dei problemi. Uno dei 
limiti è rappre-ontato d.vlla 
mancanza di conosccn7.e. C; 
mancano infat:i conoscenze 
della composizione sociale c 
economica della circo.scrizio- 
ne. E’ un limite che occorre 
superare ». 

€ Per quanto riguarda la 
partecipazione dei cittadini 
alla vita del consiglio di cir¬ 
coscrizione — aTferma Cri- 
santi nominato n el consiglio 
di circoscrizione come indi- 
pendente dalla Democrazia 
Cristiana — deubiamo ancora 
fare dei passi in avanti. Tra 
noi consiglieri si è creato un 
ottimo rapporto, ma abbiamo 
bisogno di cittadini che san¬ 
no tutto della vita del con.si- 
glio. che ne conoscono il re¬ 
golamento, i poteri ». 


* Sono anch’io coinvolto — 
aggiunge Vincenzo Marrone 
— che i cittadini partecipe¬ 
ranno di più alla vita dei 
consigli di circoscrizione .se 
comprenderanno che essi so¬ 
no qualcosa di diverso dai 
vecchi consigli di quartiere, 
che avevano solo un potere 
consultivo. I consigli di cir¬ 
coscrizione po.s.sono delibera¬ 
re. Per fare un esempio, .sa¬ 
remo noi a decidere per 
quanto riguarda le graduato¬ 
rie di ammissione agli asili 
nido e .saremo noi a decidere 
le priorità per quanto ri¬ 
guarda i lavori pubblici. Da 
questo punto di vista credo 
che nella cittadinanza si ab¬ 
bia una buona consapevolez¬ 
za di questa novità. Ijo di- 
nwstra il fatto che noi ab¬ 
biamo richiesto da parte dei 
cittadini di vari quartieri, 
della _ zona di Ccrvara. di 
quartiere dai. della zona di 
'1® Curio Dentato. v1a Euge¬ 
nio Chiesa che si rivolgono a 
noi per sottoporci i loro 
problemi c che quindi .spera¬ 
no in questa maniera di tro¬ 
vare una .soluzione. Se questa 
fiducia non andrà delusa la 
partecipazione farà senz'altro 
passi in avanti ». 

g. c. p. 


TERNI — <11 rischio è clic 
le donne vadano al consulto- • 
rio una prima volta c poi 
siano costrette a rivolger.si al 
privato », ammette, scoraggia¬ 
to, Stefano Gatti, meejico die 
Ila vissuto Tin dalla nascila 
respenenza dei consultori a 
Terni e che si è ora dimes.so 
tlairincarico al quale si cr.i 
dedicato con passione. I tre 
consultori' operanti a Terni 
(cc ne è uno a via Vamiucci, 
uno a Prisciano e un terzo a 
Campiti-Ili) che già navigava¬ 
no in un mare di difficoltà, 
attraversano ora un momento 
assai difficile. 

Le donne che hanno dato 
vita ad un comitato per il 
controllo della leggo sull’a¬ 
borto in questi giorni, con 
insistenza, richiamano l’at- 
tcnz.ione pubblica su una 
possibile paralisi dei consul¬ 
tori. Stefano Gatti ora runico 
medico generico « non obiet¬ 
tore » che prestava .servizio ai 
consultori, ma, come .si dice¬ 
va. dal l. febbraio ha lascialo 
il proprio posto. Il Comune 
ha provveduto come iwtcva a 
tanqxniare la situazione, di- 
.slocandovi i medici del servi¬ 
zio scolastico. Lo disfunzioni 
non .sono però mancate. Lu¬ 
nedì jximeriggio il consulto¬ 
rio di via Vamiucci ò rimasto , 
chiuso. 

Come si è arrivati a quc.sta 
situazione? < Quando nel di¬ 
cembre del ‘75. tra i primi in 
Italia, abbiamo aperto il 
primo consultorio a Terni, 
quello di via Gug'’elnii e che 
ora si è trasfez.-: m ».a 
Vamiucci — ricorda il donor 
Gatti — eravamo mossi da 
tanta buona volontà ma ave¬ 
vamo pochi mezzi. Diciamo 
che eravamo animati da una 
.sorta di .spirito pionieristico 
o clic speravamo che strada 
facendo le difficoltà sarebbe¬ 
ro .state superate e che si 
.sarebbero create le condizio¬ 
ni per assicurare un .servizio 
valido. Col passare degli anni 
ci siamo invece trovati di 
fronte ad ostacoli .superiori a 
quelli clic immaginavamo. Le 
premes.se per a.ssiourarc un 
.servizio più qualificato non 
.si sono creato. Sono rìma.sto 
runico medico a pre.stare 
.servizio, mentre ne .sarebbero 
occorsi altri cinque. Tutto 
questo Ila comportato per me 
un affaticamento anche dal 
punto di vista fisico dovuto 
al gran lavoro che c'era da 
fare .senza dall'altra parte a- 
vcrc rimprc.ssionc di lavorare 
per un servizio clic a\eva li¬ 
na sua validità. In effetti 
quello che facevamo nel con¬ 
sultorio |X)tcva essere tran¬ 
quillamente Tutto da un qual¬ 
siasi medico generico, oppura 
dal medico condotto. Ecco 
perché ho preferito dare Ir 
dimissioni ». 

Il giudìzio su questi tre 
anni di attività dei consultori 
è quindi negativo? « Ci sono 
degli aspetti jKisilivi — ri¬ 
sponde (jatti — che sarebbe 
ingiusto .sottovalutare. In 
primo luogo si è creata da 
parte delle donne, delle cop¬ 
pie. fiducia nel consultorio, 
nono.staiitc i limiti accennati. 
Nei giorni di apertura fissa¬ 
vamo cinque appuntamenti in 
ognuno dei tre consultori. E- 
rano altrettante donne o 
coppie che si rivolgevano a 
noi. Ciò .significa che da iwr- 
te della gente c’è fiducia. Per 
le strutturo e i mezzi di cui 
si può disporre, diciamo cha 
si era creata una utenza an¬ 
che tropjx) sostanziosa. 

< Il rischio qual’è? E’ quel¬ 
lo di deludere questa fiducia. 
Più che prescrivere la pillola 
oppure fare un certificato - 
modico per abortire noi non 
potevamo fare. Non essendo¬ 
ci ginecologo, ostetrica non 
potevamo andare oltre. Per 
ogni altro problema non po¬ 
tevamo fare altro che con.sl-" 
gliare di rivolger.si al privato. ^ 
Tutto quc.sto è sbagliato poli- - 
ticamente. perché le .'jtnitture 
pubbliche devono e.ssere 
me.s.se nelle condizioni di as-‘ 
sicura re certe pre.slazionf., 
Senza contare quello che co¬ 
stano. Facciamo il ca.co di un 
altro mezzo anticoncezionale, 
la .spirale: a Terni non si 
trova un privato che per 
l’applicazione chieda meno di 
1(X) mila lire ». 

Come u.scire fuori da que¬ 
sta situazione? « Certo non ri 
possono essere bacchette ma¬ 
giche e me ne rendo oerfet- 
tamontc conto — continua fi 
modico —, lo ste.sso docu¬ 
mento che io ho presentato 
per il miglioramento del .ser¬ 
vizio non può essere conside- ' 
rato una panacea che risoliv 
tutti i mali. E' .soltanto una ; 
proposta per alcuni interventi , 
più urgenti che con.sentano al 
consultorio di controllare 
tutte Io donne in età feconda. ' 
di tutelare nella dosoita ma¬ 
niera la gravidanza, di dare, 
una corretta infonnazione 
sessuale al singolo cittadino 
c alle coppie, di disporre di 
un servizio di laboratorio-a¬ 
nalisi adeguato c di non limi¬ 
tare la contraccezione alla ao- • 
la prescrizione della pillola ». ' 

g.e.p. 
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P AG. 10 / le regioni __ 

Il PCI chiede una corretta spesa dei fondi pre visti dal piano decennale 

In Calabria sei case su dieci 
sono considerate ormai fatiscenti 

Il 64% del patrimonio abitativo esistente deve essere risanato -150 miliardi bloccati da manovre clieiitelari e dalle 
inadempienze della Giunta regionale - Nessuna pianificazione territoriale - Manifestazione comunista a Catanzaro 


r Unità / mercoledì 14 febbraio 1979 

La legge nazionale è rimas ta solo sulla carta 

Ad Agrigento vietato 
abortire: denuncia delle 
donne alla Procura 

Presidente e direttore sanitario del nosocomio diffidati 
a rendere subito operante il servizio - Documento deH’Udi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO ~ Se il pro¬ 
cesso di utilizzazicac dei 
fondi per il piano decennale 
per l'edilizia venisse varato 
cosi come è stato licenziato 
dall’assessorato al Lavori 
pubblici della Regione, al 
danno di un ulteriore sper¬ 
pero di finanziamenti, si ag¬ 
giungerebbe aiiche la beffa. 
La beffa consisterebbe nel 
fatto che la polverizzazione 
del circa 150 miliardi da im¬ 
pegnare per l'edilizia abita¬ 
tiva e per il recupero del pa¬ 
trimonio esistente, eludereb¬ 
be ancora una volta il dram¬ 
matico bisogno di ca.se che 
vi è in Calabria. Egualmente 
elusa sarebbe la necessità di 
rivitalizzare i territori mon¬ 
tani e collinari con una po¬ 
litica più comp’.e.ssiva che ri¬ 
guarda anclie la politica del¬ 
la casa. 

Al dl.sordine edilizio, che 
non ha dato la casa a chi ne 
aveva bisogno, si sovrappone 
ancora una volta, insomma, 
nonostante la legge per il 
piano decennale dica tutt'al- 
tra cosa la vecchia mano¬ 
vra clientelare che dispensa 
1 fendi seco.ado un metro 
che non è certo quello della 
programmazione. 

Queste denunce, assieme a 
tutta una serie di proposte 
concrete, sono state al cen¬ 
tro, ieri, di una manifc.sta- 
zione regionale di mobilita¬ 
zione e di lotta che il PC'f 
ila organizzato a Catanzaro 
con il compaano Vincenzo 
Gaietti, del Comitato cen¬ 
trale del partito. Tema del 
convegno, introdotto da una 
relazione del comoagno Pino 
Soriero del Comitato regio¬ 
nale comunista, come spen¬ 
dere bene e subito, prima 
che scadano i termini fis.sati 
dalla legge, i fondi di cui la 
Calabria dispone in ordine 
al piano decennale per la ' 


casa. Ma innanzi tutto come 
spenderli in modo program¬ 
mato, avendo cioè di fronte 
quella che è la drammatica 
necessità di case e di lavoro 
che il settore edilizio e abi¬ 
tativo spi’iita da anni nel 
vortice della sempre più du¬ 
ra crisi calabrese. 

DaH’altra parte le propo¬ 
ste dell’assessorato ai Lavo¬ 
ri pubblici: un progetto di 
spesa elaborato in modo ver- 
ticistico e burocratico, vena¬ 
to di clientelismo, predispo¬ 
sto con la filosofia che co¬ 
munque l soldi, anche se 
male, bisogna spenderli. Co¬ 
me in agricoltura, anche per 
Quanto riguarda l’edilizia, 1’ 
esperienza ora si tenta di 
ripeterla. Come? Tagliando 
fuori dalle decisioni di spesa 
e di intervento le Comunità 
montane e i Comuni, non 
avendo di fronte nessun pia¬ 
no di riferimento dei reali 
fabbisoenl della Calabria, 
non intrecciando il piano 
per l’edilizia con un’opera 
più complessiva di program¬ 
mazione e di intervento che 
abbia erme scopo lo svilup- 
no produttivo e l’uso eaul- 
llhrato di tutte le risorse. 

Ecco ancora un’occasione 
che la Giunta regionale ha 
mancato: ouePa dì i-na n'a- 
niflcazione tcrrito’*ia’e enna- 
ce di corre un f’-eno defini¬ 
tivo allo =viiotamenfo rie’ia 
co"lna e della monta«ma da 
ma parte, (-nn la predisno- 
.s*''ione di infrastrutture ci¬ 
vili e da’l’altra di dare al- 
rinurham".nto un volto niù 
umano cUe non sia i' denau- 
p^ramento dri'e coste e ta 
co'trmione di nuovi e più 
emarginati quartieri-ghetto 
ne’le città. 

La trovata dell’assessora¬ 
to. invece, è stata una nota 
pubblicata sul giomali nella 
ouale si 'nvitano 1 cittadini 
a fare domanda di mutuo 


per ottenere la casa, cancel¬ 
lando cesi, come è stato più 
volte sostenuto nel conve¬ 
gno, ogni potere del Comu¬ 
ni, ogni possibilità di pro¬ 
grammazione e di stimolo 
per le autonomie locali per¬ 
ché si dotino di piani urba¬ 
nistici adeguati alle loro esi¬ 
genze. 

La critica che a questo 
modo di decidere da parte 
dell’assessorato è venuta da! 
convegno (al quale erano pre¬ 
senti amministratori, tecnici 
del settore edilizio, sindacati, 
operatori economici, forze po¬ 
litiche). è stata dura e pun¬ 
tuale. Puntuale anche su 
quanto la Giunta regionale 
si è lasciata dietro in mate¬ 
ria di edilizia, e che costi¬ 
tuisce un corposo bagaglio di 
residui passivi, di soldi non 
spesi nel campo dell’edilizia 
scolastica, del trasferimento 
degli abitati (ogni giorno di 
ritardo costa alla Regione 
30 milioni). Per contro ci so¬ 
no i fabbisogni reali della 
gente, resi ancora più dram¬ 
matici in questi tempi dagli 
effetti che la legge sull’equo 
canone sta producendo. La 
previsione è di 200 mila sfrat¬ 
ti entro poche settimane, 
mentre in Calabria manca 
qualcosa come un milione di 
vani e il 64"'o del patrimonio 
abitativo esistente è fati¬ 
scente. 

Come uscire da questa lo¬ 
gica? Correggendo subito le 
scelte dell’assessorato, le qua¬ 
li tra l’altro poco dicono an¬ 
che sulle reali possibilità di 
ripresa di un settore che per 
la mancata programmazione, i 
per il disordine del settore, 
ha perso in qualche anno 23 ' 
mila posti di lavoro, emargi¬ 
nato centinaia di piccole im¬ 
prese, rilanciato l’abusivismo 
e incoraggiato la specula¬ 
zione. 

n. m. 



Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO - E’ ancora 
sulla carta in provincia di 
.■\grigento la Ic.gge sulla in¬ 
terruzione vo'ontaria della 
gravidanza. .-\ pi.co più di ot¬ 
to mesi dalla .sua entrata in 
vigore, quello della situazio¬ 
ne agrigentina ò un panora¬ 
ma sconfortante. In pratica si 
può abortire solo negli aspe 
dali di Sciacca e di Licata 
— due medici per ognuno dei 
due ospedali — dopo avere 
atteso .settimane e .settimane. 
Un’attesa che è già un noie 
vole ostacolo a quanti voglio 
no fruire dell’attua/ioiie del¬ 
la leggo. AirOspedale civile 
(li .-Vgrigeiito invi'ce lum solo 
il |X‘r.sonale medico, ma an 
che quello parasanitario .si è 
dichiarato obiettore di co 
scienza. 

In pratica significa che non 
si può interrompere la gravi¬ 
danza pereiié la legge UH non 
si può --- o non si vuole? — 
materialmente applicare. Da 
qui l'iniziativa dell’UDI che 
a nome del Comitato provin¬ 
ciale per l’applicazione della 
legge .sull’aborto (di cui fan¬ 
no parte i rappresentanti del¬ 
la commissione femminile del 
PCI, del collettivo femminile 
del PSl, del Movimento cri¬ 
stiano per il .socialismo, me¬ 
dici e niagi.strati democrati 
ci, forze sindacali, .MCIS, 
ARCI. UISP) ha provveduto 
a denunciare l’ospedale alla 
Procura della Repubblii'a o a 
fare notificare al presidente e 
al direttore sanitario del no- 
.socoinio agrigetitino una diffi¬ 
da « affinché provvcnlaiio a 
rendere subito operante il 
servizio *. 


L'atto di (bifida è .stato al- 
tre-si notificato airassc.vsore 
legionale alla Sanità. 1 moti¬ 
vi di tale presa di po.sizione • 
-- s) afferma in una nota del- 
rUDl — «.sono atati detenni’ 
nati dall'inadempienza deU'eiu 
te ospedaliero agrigentino che, 
malgrado ripetutamente sol- 
lei'itatn a provvedere alla sti¬ 
pula delle convenzioni con li¬ 
beri professionisti, come pre- 
sisto dalla circolare dell'As 
scssorato regionale della Sa¬ 
nità nel caso di obiezione di 
coscienza generalizzata, non 
ha dimostrato la volontà poli¬ 
tica di applicazione della leg 
ge Lecìge che è stata frutto 
di lotte del movimento fem¬ 
minile affinché, attraveiso la 
regolamentazione dell'aborto, 
si arginasse il fenomeno del 
l'uborto clandestino, cosi lar- | 
gnmeiitte diffuso e tanto gra 
nementp. vìssuto da cpielle don 
nt che per motivi socio cenno- 


mici, scarsa informazione, (U- 
senza di prevenzioni e cono¬ 
scenza dei più semplici mczji 
contracceltivi, non certo fa¬ 
voriti da leggi reazionarie 9 
fasciste e dal ritarda deH'ap- 
plicaziom; della legge sui con- 
sultori, sono stale costrette a 
farvi ricorso >, 

Nei prossimi giorni intanto, 
le ranpreseiitanze del Comita¬ 
to p<T l’aiiplicazione della leg¬ 
ge l!M avranno un incontro 
con i rcsiionsabili deirospeda- 
le. « Il Comitato, forte deH’im- 
pH'gno assunto — conclude il 
comunicato deH'UDI —-, con- 
tìmierà nella sua oix'ra di 
controllo affinché la legge ven¬ 
ga rispettata in tutti i suoi 
punti e non si verifichino in¬ 
terpretazioni di coiiKKlo che 
vadano a ledere il diritto del 
la salute e della dignità della 
donna. 

Umberto Trupiano 


Iniziative Sunia a Pescara dopo la sentenza 

Come fronteggiare 
l’ondata di sfratti 

Il Sindacato unitario degli inquilini chiede interventi ef- 
ficaci contro le manovre speculative suirequo canone 


Incontro tra Regione Molise e Comune di Ururi cortUpondenu 


Cosa fare dei 400 alloggi 
finiti e mai consegnati 

I baraccati con roccupazione hanno riproposto il proble¬ 
ma in tutta la sua drammaticità - Latitanti gli enti locali 


Nostro servizio 

PESCARA — Il procedimen¬ 
to di attuazione dei primi 
sfratti, decisi dalla Pretu¬ 
ra di Pescara dopo l’entrata 
in vigore della legge sull’ 
equo canone, cominccrà ad 
essere effettivo nei prossi¬ 
mi giorni. Un grosso proble¬ 
ma si pone quindi con ur¬ 
genza per le molte famiglie 
che dovranno lasciare la ca¬ 
sa che abitano, problema 
clic diventa dramma per la 
gran parte di esse, poiché 
manca la certezza di trovar¬ 
ne un’altra. FT una realtà 
questa, che esiste da tempo 
nella città di Pescara, dove 
le necessità e i bi.sogni di tan¬ 
ta parte della popolazione so¬ 
no stati sopraffatti da una 
politica di urbanizzazione .sel¬ 
vaggio e speculativa, c dal 
«fenomeno» degli alloggi non 
abitati e riservati dai pro¬ 
prietari a lucrosi affitti bal¬ 
neari. 

Oggi il problema è esplaso 
in tutta la .sua gravità proprio 
con l’inizio deirapplicazioiie 


delle norme che regolano 1’ 
equo canone. Per una soluzio 
ne del problema si è svolta 
sabato a Pescara, presso la 
.sede del SUNLA, uiras.sem- 
blea di inquilini c sfrattati 
cui bando partecipato i rap¬ 
presentanti del PCI, PSI, 
PSDUP. PRI. deU’UDI. dell’ 
ANIA. dcU’ARCI. 

Da tutti è stata .sottolinea¬ 
ta l’urgenza di trovare .solu¬ 
zioni adeguate ed immediate, 
anche perché i ceti più colpi¬ 
ti. cioè i ceti che comunque 
vivono in maniera drammati¬ 
ca il problema della casa, so¬ 
no quelli .socialmente ed eco¬ 
nomicamente più deboli. E' 
stato anche sottolineato l’ac- 
ccntuarsi. e per l'esosità de¬ 
gli affitti c a causa degli 
sfratti della progressiva espul¬ 
sione dei ceti meno abbienti 
dal centro della città. .Al ter¬ 
mine dei lavori. Tassemblea 
ha deci.so Io studio di ade¬ 
guate forme di lotta e ha pro¬ 
posto un incontro per sabato 
17 febbraio alle 9.30 pres-o il 
salone della provincia, al qua¬ 
le .saranno invitati anche i 


rappresentanti della Magistra¬ 
tura, il Prefetto e il presi¬ 
dente dell’Istituto Autonomo 
Case Popolari. Intanto, con 
un documento, il SUNIA sol¬ 
lecita le forze politiche e so¬ 
ciali. affinché .si trovino so¬ 
luzioni urgenti al problema 
degli sfratti di immediata e- 
secuzione. 

Nel documento, tra l'altro, 
si denuncia la posizione di prò 
prietari di immobili che « cer¬ 
cano di estorcere agli inqui¬ 
lini più del dovuto ». e le ma¬ 
novre dei molti che tentano 
di rientrare, nella maggior 
parte dei casi con e.spedien- 
ti fittizi, in possesso dell’abi¬ 
tazione. Si sollecitano altresi 
i Comuni a trovare adeguata 
si.stemazione agli sfrattati, di 
procedere ad un censimento 
degli appartamenti sfitti e ad 
altre iniziative che. dando pra¬ 
tica effettività alla legge dell' 
equo canone, ne evitino i pos¬ 
sibili abusi. 

s. m. 


Nostro servizio 

URURI — L’occupazione di 
alcuni appartamenti deH'I- 
AGP da parte dei baraccati 
di Uiuii ha riproposto con 
tutta la sua drammaticità il 
problema della casa nella re¬ 
gione. Senza questa lotta, 
forse nessuno avrebbe sco¬ 
perto che nel Molise vi sono 
oltre 400 appartamenti co¬ 
struiti con il denaro pubblico 
e quindi con i soldi dei lavo¬ 
ratori che anche se ultimati, 
non vngono ancora as.segna- 
ti. Ma al di là deH’esistente, 
del già costruito, vi è una 
enorme quantità di denaro 
pubblico che attende di esse¬ 
re messo in movimento e qui 
ancora una volta ci dobbia¬ 
mo riferire ad Ururi. dove 
l'amministrazione comunale 
ha a disposizione circa 450 
milioni di lire da oltre due 
anni che non riesce a .si^n- 
dere per alcune inadempien¬ 
ze. 

Quante situazioni analoghe 
a quella di Ururi esistono 
nella regione e nel Mezzo¬ 
giorno? Quale volume di oc¬ 
cupazione potrebbe .sviluppa¬ 
re questa quantità dì denaro 
per un settore in crisi come 
quello deiredilizia? A questi 


interrogativi pensiamo che si 
debim rispondere con l’im¬ 
pegno a ogni livello, comun- 
ne. regione, lACP hanno 
l’obbligo non solo istituziona¬ 
le ma anche morale per an¬ 
dare in questa direzione. In¬ 
tanto ad Ururi alcuni punti 
sono stati fissati. Si è indetto 
un incontro tra Regione. 
Comune. lACP, forze sindaca¬ 
li e politiche per affrontare il 
problema e per avviare subi¬ 
to quelle opere fognanti e i- 
drìche che permetteranno 
l’agibilità degli appartamenti 
e quindi Timmediata asse¬ 
gnazione degli stabili esisten¬ 
ti; si è fatto in modo di evi¬ 
tare .le denunce verso gli oc- 
ccupanti da parte degli lACP 
che avrebbero dato mandato 
alle forze deU’ordine di in- 
terv'enire e sgomberare gli 
appartamenti. Rimane però 
molto da fare. Ad e.sempio 
non si concepisce che citta¬ 
dini come quelli di Ururi. 
che hanno avuto danni alle 
abitazioni da oltre 15 anni, 
debbano ancora rimanere a 
vivere nelle baracche. Ma co¬ 
sa .si può fare subito? Innan¬ 
zi tutto si deve vedere in che 
m(xlo si possono trovare si¬ 
tuazioni transitorie che per. 
mettano ai cittadini di ab¬ 


bandonare le baracelie e as¬ 
sicurare ad essi delle abita¬ 
zioni decenti nell’immediato. 
Questa soluzione potrebbe 
essere trovata nell’ambito cit¬ 
tadino. affittando ca-se più o 
meno decenti sul luogo e an- 
ciie alloggiando gli stessi in 
qualche albergo. Poi. ai 450 mi¬ 
lioni stanziati nel passato 
dalla regione, va aggiunto un 
ulteriore finanziamento che 
poss.a dare la possibilità di 
avere un numero di abitazio¬ 
ni più rilevante nel prossimo 
futuro. Inoltre regione e 
comune si devono impegnare 
per far si che i finanziamenti 
richiesti da alcuni cittadini 
per riattare le proprie abita¬ 
zioni, siano soddisfatti 
Su questi temi è utile 
::omunque non .soffermarsi 
allo specifico di Ururi. ma 
allargare il discorso sulla 
questione più generale della 
casa, questo per far sì che 
anche la legge sul piano de¬ 
cennale della casa non venga 
a calare ncirastratto. al di 
fuori delle esigenze delle po¬ 
polazioni. Su questi temi si 
misura anche la capacità di 
direzione politica della regio- • 
ne e dei comuni. . 

3- m. 


DOMANI GIUNGERANNO A PALERMO DA TUTTA LA REGIONE 

Manifestano i cittadini abusivi «per forza 


Dalla nostra redazione | 

PALERMO — Dopo il serrato j 
confronto avvenuto in sede 
di conferenza regionale sul- 
l'agricoltura. altri importanti 
appuntamenti attendeno il di¬ 
battito politico in Sicilia. Da- 
mani. giovedì 15 febbraio, da 
tutta l’isola convergono a 
Palermo per una manifesta¬ 
zione indetta dalla Lega delle 
autonomie, migliaia di citta¬ 
dini costretti a costruirsi una 
casa in situazione di « abusi¬ 
vismo » e gli amministratori 
di decine di cor/.uni siciliani. 
Gli « abasivi » protestano con¬ 
tro l’impugnativa del commis¬ 
sario dello Stato alla sanato¬ 
ria compresa nella legge ur- 
banistic:a varata dall’ARS nel 
dicembre scorso. Chiedono al 
governo della Regione di pro¬ 
mulgare gli articoli della leg¬ 
ge che sono stati impugnati 
o di ripropcrre (perché 
l’ARS possa tornare a votar¬ 
la) la legge di sanatoria mo¬ 
dificandola in modo da su¬ 
perare 1 molivi del provvedi¬ 
mento commissariale. 

Il direttivo regionale comu¬ 
nista. nelTesprimere solidarie¬ 
tà Cd adesione airinizìativa. 
iM ribadito ieri mattina il 
■rogrlo giudizio negativo, non 
ÌdIo suU'impugnativa. ma sul 


silenzio della DC siciliana e 
degli altri partiti che com¬ 
pongono il governo regiona¬ 
le. c suirinsufficiente impe¬ 
gno di quesfuUimo per ri¬ 
muovere rimpugnativa. Essa 
infatti rischia di vanificare 
i contenuti avanzati di tutta 
la legge urbanistic. 1 . Non si 
possono perciò attendere i 
tempi lunghissimi del proce¬ 
dimento costituzionale, messi 
in moto dal provvedimento. 

Il PCI ribadisce perciò la 
richiesta che l’ARS torni su¬ 
bito a votare la legge di sa¬ 
natoria, Da qui una precisa 
iniziativa: per contnbuire ad 
accelerare i tempi della di- 
òcussione parlamentare e per 
non deludere le a,spettaiive 
dei cittadini ccstretti dalla 
necessità a edificare i propri 
alloggi in condizioni di abu¬ 
sivismo e le attese degli am¬ 
ministratori comunali, il di¬ 
rettivo ha dato mandato al 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta all'ARS di ripresentare la 
prop<»la di legge per la sa¬ 
natoria deH'abusivismo edili¬ 
zio popolare. 

Le questioni urbanistiche si 
rivelano, dunque, uno dei pun¬ 
ti più importanti degli accor¬ 
di di maggioranza, il cui ri¬ 
tardo continua a suscitare 
una forte mobilitazione di 


massa: oltre alle numcra-e 
manifestazioni preparatone 
del concentramento regionale 
degli abi | vi di domani, svol¬ 
tesi in questi giorni in tutte 
le province, altri fattori di 
tensione esplodono per effet¬ 
to dell’inefficienza di alcune 
amministrazioni locali demo- 
cristiane sulla politica della 
casa. Un’importante vertenza- 
casa è in fase di preparazio¬ 
ne a Palermo, dove caspicui 
finanziamenti per l'edilizia 
economica e popolare e per il 
risanamento del centro stori¬ 
co vengono congelati dal cen¬ 
trosinistra del comune. Ad 
Acireale (CT) è giunta al se¬ 
condo giorno roccupazione 
del palazzo del Comune da 
parte degli aderenti alle coo¬ 
perative edilìzie cui gli am¬ 
ministratori de non hanno as¬ 
segnato le aree destinate al¬ 
la costruzione degli alloggi. 
Al presidio del palazzo muni¬ 
cipale. sfociato ieri sera in 
un'affollata assemblea aper¬ 
ta organizzata dalla c(x>pe- 
rativa ed'/.zia « Rinascita » 
partecipano i consiglieri co¬ 
munisti 

Sulla vicenda delie nomine 
dei rappresentanti dell’ARS 
in organi di controllo, con¬ 
sultivi e di amministrazione 
(il punto più importante è 


li rinnovo delle commissio¬ 
ni provinciali di controllo 
che avrebbe dovuto essere 
fatto secondo la legge entro 
il 31 dicembre 1977) il pre¬ 
sidente dell'ARS. Pancrazio 
de Pasquale, ha fatto sapere 
a tutti i caplsruppo dell’.as- 
semtlea che il prossimo 22 
febbraio verranno messe al 
l’ordine de! giorno le elezio¬ 
ni di tutti gii organismi, e 
che al fine d; permettere 
un ultencre margine di ri 
flessione, le elezioni de: 
componenti di ciascuna dei!-* 
nove CPC verrà inserita nel- 
l’odg della seduta del 1. marzo, 
marzo. Tale adempimento, 
osserva De Pasquale nella 
sua lettera ai capigruppo. è 
stato più volte rinv.ato. no¬ 
nostante sia trascorso oltre 
un anno dalla data fissata 
dalla legge. La presidenza, 
aggiunge De Pasquale, è sta¬ 
ta finora rispettosa delle 
esigenze di un rapporto po¬ 
litico tra i partiti, ma tale 
procedimento non può certo 
prevaricare le istituzicni e i 
compiti ad esse connessi che. 
al limite, prescindono anche 
dai rapporti di maggioranza 
e minoranza e investono in¬ 
teramente le resixmsabilità 
dcirassemblee. 

V. va. 



NUORO — La conferenza 
delle donne comuniste a 
Nuoro: cosa è stata? Tante 
compagne, forse più nume¬ 
rose quelle della « nuovissi¬ 
ma generazione», che si sono 
interrogate con se stesse, «sen¬ 
za peli sulla lingua », per una 
giornata intera, piena di con¬ 
tributi e idee. Su che cosa? 
Soprattutto su tutti i pro¬ 
blemi nuovi, le condizioni 
nuove, che in parte la .stessa 
crisi contribuisce a determi¬ 
nare, che ci sono oggi e che 
bisogna affrontare come don¬ 
ne comuniste e come «( don¬ 
ne », perché « l’uscita dalla 
crisi porti appunto il segno 
delle donne, anzi sia possibi¬ 
le proprio per questo»: una 
-sottolineatura che è stata 
delia compagna Dina Cam¬ 
pana, responsabile femmini¬ 
le nella relazione attenta e 
assai puntuale, e alla quale 
hanno fatto seguito innume¬ 
revoli sp-jnti di riflessione 
proposti dagli interventi: dal¬ 
la compagna Gabriella Fio- 
redda della sezione femmini¬ 
le nazionale, che ha conclu¬ 
so, al compagno Agostino 
Erittu, segretario della Fede¬ 
razione, alla compagna An¬ 
tonietta Fancello di Nuoro. 
Mariangela Succu di Orgo- 
solo, Maddalena Salerno di 
Bitti, Pina Zìdda, segreta¬ 
rio della sezione di Orune, 
Sulle difficoltà che ci so¬ 
no nel movimento delle don¬ 
ne per la loro emancipazio¬ 
ne e liberazione non « biso¬ 
gna chiudere gli occhi », an¬ 
che se non di riflusso si trat¬ 
ta, ad esempio, per quanto 
riguarda alcuni movimenti 
femministi e femminili, ma 
di ripensamento e riflessione: 
Io ha sottolineato la compa¬ 
gna Fioredda. Disparità tra 
capacità di elaborazione e 
traduzione di es.sa in pro¬ 
getto politico — ha detto la 
compagna Campana — chiu- 


Dtl nostro corrispondente 

CORIGLIANO — Il gruppo 
consiliare comunista, insieme 
a giovani disoccupati, a brac¬ 
cianti. operai, cittadini demo¬ 
cratici. ha occupato la sala 
consiliare del Comune di Co- 
righano. dopo l’ennesima fu¬ 
ga dei consiglieri d.c.. incapa¬ 
ci di dare a questo grosso 
centro della Piana di Sibarì, 
una ammir/itrazione. L'occu¬ 
pazione ha avuto inizio al ter¬ 
mine dei lavori deiruliimo 
Consiglio comunale ed a se¬ 
guito di un nuovo quanto pro- 
v<x;aiono rinvio chiesto dalla 
DC e che. oltre ad essere re¬ 
spinto, con decisione, dal 
gruppo comunista, è stato ac¬ 
colto con profonda indigna¬ 
zione dal numerosissimo pub¬ 
blico presente. 

Dinanzi a questa situazio¬ 
ne che si faceva sempre piu 
tesa, anche a .seguito di non 
pochi atteggiamenti provoca- 
ton di consiglieri democri • 
stiani. il gruppo d c. abbando¬ 
nava lauta lon^ili-arc. A que¬ 
sto punto, davanti ali’irre- 
sponsabile atteggiamento di 
questo partito che conta ven¬ 
ti ccns.gheri su quaranta, di¬ 
nanzi al voto amministrativo 
che attanaglia questo nostro 
comune da circa un anno, il 
gruppo comunista restava tra 
i banchi dell’aula consiliare 
ed apriva un frajeo dialogo 
con i lavoratori ed i giovani 
presenti, mentre consiglieri e 
dirigenti del PCI spiegavano 
ad alcuni rappresentanti del¬ 
la stampa presenti e dai mi¬ 
crofoni di una emittente pri¬ 
vata. i motivi della clamorosa 
iniziativa. 


Sit-Siemens : allarme 
per nube maleodorante 

L’AQUILA — Lavoro interrotto per 1.200 ieri mattina nello 
stabilimento Sit-Siemens dell’Aquila, che occup.i 5.000 per¬ 
sone. I lavoratori del « Modulo 1 » dello .st.ibilime.ito, han 
no lascialo i rcp-arti saldatura invasi da un acuto odore 
definito dagli operai «come di medicinale». Il consiglio 
di fabbrica ha convocalo i lavoratori in a£semblea e ila 
lenl.ato di stabilire le cause del fenomeno, die tutliivia .=ono 
restate oscure. Alle 12,30 il lavoro è ripreso senza malori. 
La direzione della fabbrica non ha voluto rilasciare dicliia- 
razioni. 

Nello stabilimento aquilano c’è tensione tra i lavoratori, 
450 dei quali, quasi tutte donne, hanno subito nei me^i 
scorsi malesseri la cui causa non è stata ancora accertata 
nonostante l’impegno di tecnici, specialisti c medici. Tutti 
i lavoratori colpiti da malore -sono rientrati in fabbrica, e 
alcuni dì loro hanno nuovamente avvertito disturbi di origine 
non accertato. 


Crisi, lotte antiche 
e nuove nel dibattito 
delle donne del Nuorese 


•sura in ottiche settarie e tut¬ 
to sommato arretrate da 
« scontro tra sessi ». sono fra 

i motivi della crisi dei mo¬ 
vimenti femministi. E anco¬ 
ra una insistenza sui motivi 
della « lotta tradizionale » 
delle organizzazioni «stori¬ 
che » delle donne, una trop¬ 
po tenue saldatura con i pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co. dell’occupazione, del la¬ 
voro, sono alla Iwse della dif¬ 
ficoltà delle rivendicazioni 
delle donne a farsi « proget¬ 
to politico». Si stenta a ri¬ 
cavare tutto li nuovo che già 
c’è nelle stesse « istituz.ioni ». 
nelle quali le donne con le 
loro battaglie hanno aperto 
varchi importanti. Come in 
Sardegna, a Nuoro, le donne 
.sì passone organizzare in mo¬ 
vimento autonomo, ma non 
«separato», forte e unitario 
per il rilancio di una strate¬ 
gia di lotta che si agganci al¬ 
le lotte storiche del popolo 
•sardo; dunque all’attuazione 
dei programmi di « rinasci¬ 
ta », per la modifica deH’as- 
selto agro pastorale, difenda 
i livello occupativi e li espan¬ 
da in direzione soprattutto 
della forza lavoro femminile 
e dei nuovi ceti di emargina¬ 
ti; valorizzi « l'autonomia spe¬ 
ciale» come momento vitale 
di affermazione dei diritti 
delle donne. Se n’è discusso 
tanto, criticamente, .si è par¬ 
lato di come operare anche 
dentro il Partito, come allac¬ 
ciarsi alla strategia del sin¬ 
dacato. 

In provincia di Nuoro, spe¬ 
cie negli ultimi anni, si .sono 
fatti passi in avanti, si so¬ 


no smossi macigni di arre¬ 
tratezza civile e s(x:iale. cul¬ 
turale: vi lianno contribuito 
certo nuove condizioni co¬ 
me la scolarizzazione di mas 
sa, la formazione dì nuòvi 
ceti, ma soprattutto le lot¬ 
te per l’applicazione di leg¬ 
gi nazionali e regionali: la 
legge .suH’aborio, quella sui 
consultori, quella sulla pari¬ 
tà. Gli interventi, queste tap¬ 
pe, le riportavano tutti; le 
compagne dell’UDI di Nuoro 
ne hanno fatto uno specifico 
su tutta la vicenda dei con¬ 
sultori: due anni di lotte non 
ancora concluse che lianno 
fatto muovere centinaia di 
donne nel capoluogo c in 
centri importanti della pro¬ 
vincia. E ne ha parlato Sil¬ 
vana Tocco, cons.gliere co¬ 
munale di Nuoro. 

Il ri.sch:o, però, è che di 
fronte a una cri.si che mette 
in discussione il poco che 
c’è — i livelli dì occupazio¬ 
ne femminile in provincia 
di Nuoro sono tra i più ba.s- 
si a livello nazionale — rl- 
•sultato essa stessa delle scel¬ 
te di politica economica del¬ 
la DC e delie cla.ssi domi¬ 
nanti nell’isola e delle gra¬ 
vissime inadempienze sul pla¬ 
no dell’attuazione della pro¬ 
grammazione regionale, que¬ 
sta nuova cascienza delle don¬ 
ne sarde e barbarieine ven¬ 
ga di nuovo risospinta all’in- 
dietro. che ci sia un ritorno 
al vecchio « familismo ». •! 
vecchi ruoli. Per questo è 
necessar o un impegno tut¬ 
to nuovo 

Carmina Conte 


Cittadini e consiglieri 
comunisti occupano il 
Comune di Corigliano 


Ma raccontiamo un po’ t 
fatti come si sono svolti nel- 
rultimo Consiglio comunale, e 
prima di arrivare alla deci¬ 
sione di non lasciare il Con¬ 
siglio da parte comunista. An¬ 
cora una volta il gruppo DC 
si e presentalo frantumato. E’ 
stato facile capire che ne.s- 
sun accordo tra le vane com¬ 
ponenti questo partito era 
staio raggiunto e che. quindi, 
anche quella seduta con.silia- 
re si sarebbe conclusa senza 
nulla di fatto. 

A questa giusta protesta del 
pubblico, li presidente dcli’.As 
.sembica — il demtxinstiano 
Morrone — rispondeva man¬ 
dando tra i cittadini i vigili. 
CC.SÌ come nel penultimo Con¬ 
siglio mandava i carabinieri. 
Dopò una sciagurata dichiara¬ 
zione dello stesso Morrone. a 
nome del suo partito, tesa a 
chiedere il rinvio del Consi¬ 
glio. il gruppo comunista at¬ 
traverso una serie di inter¬ 
venti inchiodava questo par¬ 
tito alle proprie responsabili¬ 
tà e si pronunciava, owia- 
mente, contro questo gioco 
di rinvìi. La discu.ssione .si fa¬ 
ceva animata particolarmen¬ 
te quando, da parte di consi¬ 
glieri comunisti, si denuncia¬ 
va, con forza, il disastroso 
stato in cui versa il Comune 

La denuncia dei comunisti 


diventava sempre più circo- 
stanziata e metteva .sotto ac¬ 
casa la politica Igienico sani¬ 
taria portata avanti dagli or¬ 
ganismi competenti e dal ruo¬ 
lo del locale ospedale, ai cen¬ 
tro delle diatribe all’interno 
della DC. Veniva dciaunciata 
l't^sistenza di numerosissimi 
casi di epatite virale che ven¬ 
gono registrati quotidiana¬ 
mente nel Comune e la pre¬ 
senza di focolai di infezione 
su lutto li territorio comuna¬ 
le. Si invitava il Consiglio a 
fare intervenire il medico pro¬ 
vinciale ed un rappresentante 
del minLstero della Sanità. Si 
faceva altresì notare la peri¬ 
colosità di certi luoglii abi¬ 
tati. 

Si pensi che Corigliano no¬ 
nastante i suoi quarantamila 
abitanti non ha un medico 
scolastico. Dinnanzi a tale de¬ 
nuncia. Io .stesso ex assessore 
all’Igiene e sanità, il demo- 
cristiano Sangregorio. non ha 
potuto che affermare che il 
suo compito di assessore « è 
fallito » e che io stato del 
Comune, da questo punto di 
vista, è talmente deteriorato 
che necessiterebbe la nomina 
di una commissione di inchie¬ 
sta. 

Giovanni Pistola 
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La lotta per [^agricoltura e Tesperienza dei giovani disoccupati abruzzesi 

Dalla «riscoperta» della terra dej '75 
al quotidiano scontro con la burocrazia 

t 

La storia della cooperativa « Montone » di Giulianova, costituitasi tre anni fa -1 problemi della 
formazione professionale - Le capacità e le attività dei ragazzi che si volgono airagricoltura 


La crisi degli Enti locali per le inadempienze ei« veti » de 


A Cagliari FRI 
e PSI per il 
PCI in giunta 

Anche per il PSDI necessario un << passo 
in avanti » - Abbattere ogni preclusione 


Un’esperienza 
ormai conclusa 
a Messina 

Tra breve l'incontro decisivo per il futuro 

^aII^ a #4««l AmpJA 


Nostro servizio 

PESCARA A che punto è 
Tesperienza delle cooperative 
agricole di giov'ani disoccupa¬ 
ti in Abnlzzo? Cosa lian^o 
realizzato gli entusiasmi che 
portarono alla occupazione 
delle terre del 1975? 

Il nuovo interesse dei gio¬ 
vani verso ragricoltura. or¬ 
ganizzati in movimenti sotto 
la spinta della formazione 
delle Leghe dei disoccupati, è 
stato sancito nella nostra re¬ 
gione con la grossa manife¬ 
stazione di mobilita/ione po¬ 
polare del 20 dicembre 1975. 
Tanti ricordano gli entusia¬ 
smi di allora, tanti oggi si 
chiedono quali fatti concreti 
quegli entusiasmi hanno pro¬ 
dotto. « cooperative agri¬ 
cole di giovani oggi .sono in 
Abruzzo una realtà ». afferma 
il compagno Angelo Tenaglia 
riella I-ega delle cooperative e 
assertore cotivinto di tale e- 
.sperienza. 

Una prova di questa realtà 
è costituita dalla cooperativa 
€ Montone > ■ di Giulianova, 
costituitasi nel gennaio del 
’76 e formata da giovani di¬ 
soccupati e da un contadino. 
«La storia di questa coopera¬ 
tiva però — dice Tenaglia — 
è la dimostrazione di come 
la volontà innovatrice dei 
giovani si .scrntra da una 
parte con la permanenza di 
vecchie idee di proprietà pa- 
rassitaria. e da un'altra parte 
con la resi.stonza che gli or¬ 
ganismi legislativi e ammi- 
ni-strazioni regionali oppon¬ 
gono a metodi e mentalità 
nuove ». 

!.« terre che i giovani della 
< Montone » oggi lavorano 
sono il frutto di uno scontro 
tra idee nuove che vogliono 


affermarsi nella lotta e idee 
veccliie che resistono. L’alto 
di ^lascila della cooperativa è 
sancito da lotte di occupa¬ 
zione, la sua sopravvivenza è 
condizionata a sacrifici du¬ 
rissimi e si .scontra conti¬ 
nuamente con resistenze*bu- 
rocratiche e |X)litiche che a 
tulfoggi run permettono la 
disponibilità di fendi già 
stanziati, destinati alla coo¬ 
pcrazione in agricoltura in 
base alla legge regionale n. 
20 del 1978 (lire 300.000.000). 

«La grossa contraddiziono 
in Abruzzo — ci spiegano i 
giovani della cooperativa — 
e che contraddistingue il 
segno marcatamente conser¬ 
vatore di certe forze {loliU- 
che, in primo luogo la DC. è 
.sottolineata dal fatto che nel¬ 
la no.slra regione è sorto 
.spontaneamente primo in I- 
talia un movimento per le 
cooperative agricole, e pro¬ 
prio qui da gli organismi i- 
slitu/.ionali hanno opjrosto e 
oppengono la resistenza 
maggiore aH'adeguamento al 
nuovo, là dove, per esempio 
in Tascana, pur e.ssendo nato 
in ritardo il movimento, più 
celere è stato Tadeguamento 
legislativo ». Basti pensare 
che soltanto dopo due anni, 
tramite una sentenza del 
'fAR. si e riusciti finalmente 
n legalizzare la situazione 
deiroccupazionc iniziale. E’ 
anche da sottolineare l’ar- 
restratezza di una regolamen¬ 
tazione che assegna la ge¬ 
stione del fondo al presidente 
{Iella cooperatica. cioè al sin¬ 
golo. e non alla cooperativa. 

Per superare tali lacune, le 
forze .politiche (PCI, PSI. 
PRI. PSDI) presentarono al 
Consiglio Regionale un pro¬ 
getto di legge organico che 


riguardava non solo gli in¬ 
centivi economici, ma tutta 
una politica di promozione 
che andava dalla preparazio 
ne professionale dei giovani, 
alla regolamentazione dcirac- 
quisizione dei terreni, alla 
preparazione dei piani. Il 
progetto di legge è rimasto 
solo im progetto perchè fu 
bloccato dalla DC, partito in 
torno al quale si sono coagu¬ 
late tulle le resistenze che 
l'esperienza delle cooperative 
agricole per lo sviluppo rii 
terre incolte prevede. Tutta¬ 
via, malgrado resistenze e i- 
nadempienze. oggi la cooix?- 
rativa «Montone > è una 
realtà, è entrata, sebbeue 
tramite il .solo presidciile. in 
posses.so delle terre: può co¬ 
minciare Toperatività seria di 
una impresa; soprattutto co- 
stitui.sce un esempio. 

« Questa po.ssibilità ~ af¬ 
ferma il compagno Tenaglia 
— si è creata grazie allo 
schieramento compatto delle 
forze politichp di sini.slra. dei 
sindacati, e soprattutto grazie 
aU’cstrema sensibilità delle 
popolazioni. E con la forza 
di questo schieramento con¬ 
tinuerà la battaglia per ade¬ 
guare la legislazione che a 
tutt’oggi non permette una 
seria programmazione e una 
politica organica 

Sull'onda dell’e.sempio della 
«Montone » si sono sviluppa¬ 
te nella sola provincia di Te¬ 
ramo altre 5 cooperative di 
giovani e coltivatori, stimola¬ 
ti dalla validità di questa e- 
sperienza, che oltretutto sot¬ 
tolinea la capacità e la volon¬ 
tà dei giovani che si volgono 
aH’agricoltura, e questo non 
ci pare cosa da poco cento 

Sandro Marinacci 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre perdura 
il silenzio della Democrazia 
cristiana, i partiti laici che 
! fanno direttamente parte del 
I governo del capoluogo sardo 
si vanno pronunciando circa 
gli sbocchi possibili della cri¬ 
si comunale. 

I primi sono stati i re- 
I pubblicani che sia pure con 
I prudenza, riconoscono la va- 
' lidità della proposta del PCI 
' di entrare a far parte della 
I Giunta. I direttivo cittadino 
, del PRI esprime, infatti «la 
t sua ferma convinzione circa 
t la validità di una politica di 
unità democratica ». 

Ciò significa che non ci so¬ 
no partiti democratici degni 
di stare dentro il governo 
della cosa pubblica, ed altri 
partiti democratici legittimati 
a formare la maggioranza e 
non legittimati ad ammini¬ 
strare direttamente . il capo¬ 
luogo regionale. 

Questa forma di discrimi¬ 
nazione non è più ammissibi¬ 
le. Pertanto i repubblicani ri- 
I tengono giusto affermare « la 
I Lscindibilità del momento 
i programmatico e del momen¬ 
to politico », in modo da 
! conseguire « una responsabi¬ 
lizzazione reale di tutte le 
forze democratiche, senza 
preclusioni pregiudiziali'». 

Nel vago si mantengono 
invece i socialdemocratici 
cagliaritani, che definiscono 
in un comunicato «inoppor¬ 
tuna » la decisione del PCI di 
uscire da « una maggioranza 
I unitaria » la quale aveva con- 
, .seguito dei punti qualificanti- 
; In particolare viene ricordata 
; « la nuova realtà partecipati- 
■ va delle circoscrizioni », che 
I vede, con eguali diritti ed e- 
I guale dignità, la partecipa¬ 
zione di tutti i partiti auto¬ 
nomistici al vertici degli or¬ 
ganismi di quartiere. 

Anche il PSDI auspica una 
rapida soluzione della crisi, 
.capace di salvaguardare in 
primo ifcogo il quadro politi¬ 
co che'ha reso possibile qua¬ 


lificati momenti amministra¬ 
tivi. 

Significa un riconoscimento 
dell’apporto costruttivo del 
comunisti, c quindi appoggio 
alla proposta di una Giunta 
effettivamente unitaria, com¬ 
posta da tutti i partiti della 
vecchia maggioranza? I so¬ 
cialdemocratici non rispon¬ 
dono in forma diretta, come 
i repubblicani, ma fanno ca¬ 
pire che «un pa.s.so in avan¬ 
ti » si rende indispen.sabile. 
Quanto è stato co.strulto non 
può andare perduto, 

A questa stessa conclusione 
è giunto il compagno Franco 
Fiori, segretario del Comitato 
cittadino del PSI. Pur dlfen- j 
dendo l’operato del sindaco 
Ferrara e degli assessori so¬ 
cialisti. egli afferma che l’e¬ 
sperienza fin qui compiuta 
non può ondare interrotte, e 
va anzi portata avanti con 
maggiore decisione nell'inte¬ 
resse dei lavoratori e della 
popolazione di Cagliari. 

E’ un avvertimento ai de- ' 
mocrlstlani: il PSI non en- ! 
trerà à far parte di una ' 
maggioranza che non verta la ' 
partecipazione comunista: il 
programma concordato può 
essere reolizzato. con l’in- i 
gresso nell’esecutivo di tutti i i 
partiti della maggioranza. I 
senza esclusione aldina. 

Dal cento suo il PCI ha 
invitato « tutte le altre forze 
politiche democratiche a 
pronunciarsi chiaramente sul¬ 
la que.stione fondamentale 
della Giunta composta anche 
da rappresentanti comuni¬ 
sti ». 

Altra strada da battere non 
esiste: « L’esperienza insegna 
che solo col superamento di 
qualsiasi preclusione nei 
confronti del PCI si possono 
gettare le basi per avviare in 
concreto a soluzione i pro¬ 
blemi vecchi e nuovi della 
città ereditati dal passato ed 
acuiti dalla crisi». 

Ora la parola spetta ella 
DC. Lo stato delle cose esige 
risposte precise e pertinenti. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA ~ Nel prossimi 
giorni, al più tardi venerdì, i 
partiti die danno vita all’at- 
tuale maggioranza al consi¬ 
glio comunale di Messina si 
riuniranno per un incontro 
collegiale che consentirà co.sl 
di chiudere la verifica, inizi.'i- 
ta su pi-opo.sta del nastro 
partito, la scorsa .settimana. 

Da quo.sta riunione i co¬ 
munisti me.ssincsi trarranno 
j conclu.sioni chiare e deflniti- 
' ve .sulla loro permanenza in 
questa maggioranza, dopo la 
richiesta avanzato dal PCI di 
partecipare alla ge.stione di¬ 
retta del governo della città, 
alla cui guida c’è attualmente 
un.i giunta guidata dal de¬ 
mocristiano Vittorio Andò e 
di cui fanno parte anello so¬ 
cialisti e repubblicani. 

A questa riunione si va con 
tutta una serie di posizioni 
ben delincate, scaturite da 
incontri tra partiti o da riu¬ 
nioni interne. In .sostanza si 
è fatto un e.same deH’attuale 
situazione cittadina, dopo la 
denunzia dei comunisti che 
lianno rilevato come l'immo¬ 
bilismo della giunta Andò 
abbia fatto allentare perico¬ 
losamente la tensione unita¬ 
ria. 

La colpa maggiore di tutto 
ciò è da attribuire alla De¬ 
mocrazia cristiana, un partito 
che a Messina ha esercitato 
un potere trentennale, i cui 
I guasti sono visibili a tutti. 
I Eppure dalie posizioni della 
j DC messinese, emerse dopo 
un lungo silenzio, di que.sti 
problemi non si scorge nes¬ 
sun accenno. 

Anzi, con l’arroganza tipica 
di questo partito, si risponde 
in maniera elusiva c con¬ 
traddittoria alla richie.sta del 
PCI di entrare nell’ammini¬ 
strazione attiva, rispolveran¬ 
do in maniera provocatoria il 
vecchio concetto « che non è 
consentito a ne.ssuno fare fu¬ 
ghe in avanti ». 

Non c’è in sostanza nella 
Democrazia cristiana la co- 


.scienza della gravità della 
cri.si. come invece è presente 
nelle posizioni del PSI. elei 
PRI. del PSDI e del gruppo 
di indipendenti di Partecipa¬ 
zione Democratica. 

E’ necessario, dunque, dar 
vita ad una ferma azione u- 
nitaria che impedisca alla 
Democrazia cristiana di non 
dar conto alla città delle 
proprie responsabilità Infatti 
la .scelta democristiana è 
proprio quella di acciusare gli 
altri, m ixirticolar modo 1 
comunisti, di volere una crisi 
politica amministrativa. Fatto 
tra l’altro che le consentireb¬ 
be di far pa.ssare in secondo 
piano le profonde lacerazioni 
interne che l’affliggono de 
mesi e che l’hanno fxirtata a 
sciogliere il proprio comitato 
comunale. 

Per raggiungere l suol sco¬ 
pi. la DC ha perfino introdot¬ 
to elementi di torbidezza nel¬ 
la vita politica cittadina: con 
grande irrespon.sabllità que- 
•sto partito, infatti, ha il co¬ 
raggio di affermare che la 
Giunta Andò .sto reolizzando ' 
il programma concordato tra 
le forze politiche. 

Nulla rii più fal-so, come 
sanno bone tutti i cittadini, 
soprattutto i ceti popolari 

Per tutta questa serie di 
ragioni i comunisti me.ssinesi 
ritengono che l’esperienza 
fatta in ventiquattro mesi di 
compartecipazione costruttiva ’ 
e responsabile a questa mag¬ 
gioranza si sia ormai conclu¬ 
sa. 

A questo proposito rinno¬ 
veranno nell’incontro colle¬ 
giale tra i partiti la richiesta ■ 
di una diretta corre.sponsabl- ' 
lizzazione nel governo della 
città, l’unica soluzione che 
può consentire il rilancio del¬ 
la tensione unitaria tra 1 par¬ 
titi democristiani. 

Se la DC Insisterà in atteg. 
giamenti dilatori, i comunisti 
messinesi assumeranno un 
autonomo e conseguenzialc 
atteggiamento politico. 

Enzo Raffaele 


Matera - Un Centro per coordinare le iniziative per l'occupazione 

Lavorano nelle coop 
1600 giovani lucani 

Il compito dell'organismo unitario, che ha l'adesione di par¬ 
lamentari, consiglieri regionali, movimenti giovanili, partiti 


Dal nostro corrispondente 

«In poche settimane siamo 
riusciti a diventare punto di 
riferimento reale, in termini 
di consulenza tecnica e di as¬ 
sistenza per oltre 300 giovani 
di Matera e provincia, orga¬ 
nizzati ài co(jperative secon¬ 
do la normativa della legge 
285. E un risultato che non 
può non soddisfarci ». Chi 
parla è Piero Fontana, segre¬ 
tario dei Centro di iniziativa 
per lo sviluppo della coope¬ 
razione e della occupazicoe 
giovanile, della cui costitu¬ 
zione già a suo tempo dem¬ 
mo notizia. Oggi il Centro 
procede speditamente sul non 
certo facile terreno delle ‘ni- 
ziativc per Tunificazìone 
programmata delle forze c 
conomiche e .sociali operanti i 
sul territorio, e dei rafforza¬ 
mento del loro collegamento 
con ie istituzioni. Nato con 


l’intento preciso di as.solvere 
ad una funzione di coordi¬ 
namento e di impulso nel 
settore della cooperazione 
giovanile e contribuire cosi 
allo ampliamento della base 
occupazionale, il nuovo orga¬ 
nismo unitario raccoglie di 
giorno in giorno un sempre 
più largo numero di adesioni 
e riconoscimenti da parte di 
enti locali, assemblee elettive, 
organizzazioni professionali e 
ricercatori. Hanno fra gli altri 
aderito tutti i parlamentari e- 
lelti nel Materano. i consi¬ 
glieri regionali, i partiti de¬ 
mocratici. i morimenti gio¬ 
vanili e la consulta giovanile 
provinciale. E' stato gestito 
da ua comitato di presidenza 
prowLsorio in cui erano 
rappresentate un po’ tutte le 
forze politiche e sociali della 
città, fino a quando una a.s- 
scmblea generale degli ade¬ 
renti ha nominato i definitivi 


organismi dirigenti. 

Al 23 di viale Europa, nei 
locali della disciolta As.socia- 
zione aiuti internazionali, 
l’attività del centro si svolge 
a pieno ritmo. Si suss^uono 
incontri, assemblee e riunio^ 
ni; i corridoi sono sempre 
più intasati di giovani, di ra¬ 
gazzi di questa o Quella <xx>- 
perativa che riversano qui il 
mare di problemi e di diffi¬ 
coltà che incentrano nel 
mantenere in vita la loro e- 
sperìenza associativa. Le ra¬ 
gazze di Ferrandina che vo¬ 
gliono ass<x:iar.sì in coopera¬ 
tiva per la lavorazione dei 
tessuti; sono attesi poi i gio¬ 
vani di una cooperativa agri¬ 
cola del Metapontino: ed è 
infine in programma una 
riunione con le as.sociazioni 
profe,s.s!cnali degli artigiani. 
Manca Tassistenza tecnica, i 
fondi sono di’ difficile repe¬ 
rimento. le difficoltà di ordi¬ 


ne bunxrratico enormi. Chi 
ctmosce la legislazione sulla 
occupazione giovanile' sa di 
quali larghe maglie è com¬ 
posta la relativa normativa. 

« Tuttavia — dice Piero Fon¬ 
tana — noi diamo Una valu¬ 
tazione complessivamente po¬ 
sitiva della legge 285. E un 
intervento legislativo intorno 
al quale si è creato un vasto 
movimento di aggregazione 
che ha già dato qualche ri- 
.sultato nella creazione di 
po.sti di lavoro ed attività a 
volte sconosciute nella nostra 
regione. In Basilicata, per 
nitro, la legge è stata attuata 
con tempestività ed effica¬ 
cia». 

Troppo facili entusiasmi? 

« Non credo, ribatte Fontana, 
certo il lavoro da compiere è 
ancora enorme, ma non vo¬ 
gliamo che siano sottaciuti 
alcuni risultali. Nel trascor.so 
1978 hanno trovato una occu¬ 
pazione, sia pure temporanea, 
circa 1.600 giovani. Si sono 
create nella sola provincia di 
Matera 25 cooperative giova¬ 
nili; tre cooperative agricole 
hanno trovato terreni su cui 
seminare e produrre; alcune 
cooperative di servizi, come 
quella di Montescagliaso, 1 
starno svolgendo attività di 
assustenza agli anziani e agli 
handicappati : una cooperativa 
per il restauro c la rilegatura 
! dei libri ha ricevuto consi- 
i stenti commesse da enti ; 
j pubblici. Grande .sen.sibilità } 
I ha dimostrato l'anuninistra- i 
I zione provinciale di Matera a i 


cui va il riconoscimento di 
questo Centro ». 

«Seno fatti importanti an¬ 
che se ovviamente non riso¬ 
lutivi. continua Fontana. So¬ 
no risultati che vanno pub¬ 
blicizzali anche per sconfig¬ 
gere la sfiducia e incentivare 
altri giovani ad utilizzare gli 
strumenti delia 285. Bi.sognn 
continuare con la stessa 
tcmpe,s(ività e decisione con 
cui si è operato finora coin¬ 
volgendo e re.sponsabilizzan- 
do anche rimprenditoria pri¬ 
vata. L’Unione industriale di 
-Matera ha dimostrato una 
concreta di.sponibiiità ad uti¬ 
lizzare la 285. Ci auguriamo 
che altrettanto facciano l’U¬ 
nione agricoltori e le asso¬ 
ciazioni artigiane. La regione 
Ba.sil;cata può e deve conti¬ 
nuare per la strada intrapre¬ 
sa». Mi pare che alla regione 
Basilicata abbiate delle ri¬ 
chieste particolari da avanza¬ 
re. « Certamentè — continua 
il segretario del Centro — 
noi chiediamo all’Enfe legi¬ 
slativo regionale la anticipa- J 
zione di 4-,5 miliardi affinchè 
partano subito, prima delle 
decisioni del CIPE. tutti i 
progetti presentati dagli enti 
locali; chiediamo la proroga 
delle a.ssunzioni dal 1978 fino 
a 2 -! mesi, e Tapplicazione 
deH'art. 8 della legge 285 in 
cui si prevedono cor.si di 
formazione professionale». 

Michele Pace 


Il convegno indetto dairamministrazione comunale dì Reggio Calabria 


Anche il trasporto pubblico può dure sviluppo 


Dal nostro corrispondente | 

REGGIO CAUABRIA — Il .sin¬ 
daco. ing. Ozzupoli. ha illu¬ 
strato le proposte politiche j 
deirarnmini-straziene comuaa- ^ 
le per lo sviluppo produttivo . 
ed il potenziamento del siste- j 
ma dei tra.sporti neH'arca <lol- : 
lo Stretto; il convegno — cui 
hanno partecipato dirigenti | 
sindacali, ammlni.stratori ro- • 
munali c provinciali, temici. 
operaKni ecanomici. parla- 
men-tari — è stato concluso 
dal compagno on. Libertini, 
presidente della Ctanmissionc 
Trasporti della Camera. Si è 
voluto aprire — come Iva ri¬ 
cordato il sindaco — un dibat¬ 
tito « diretto e secondo con il 
Parlamento » che. nel quadro 
istituzionale del Pac.se deve 
essere un « interlocutore del¬ 
le autonomie locali per un in¬ 
terscambio di conoscenze 
quanto mai c-ssenziali ai finì 
del delincarsi dogli orienta¬ 
menti legislativi generali c 
per un pivi p^trante ed in¬ 
cisivo controllo sui compor¬ 
tamenti e sulle carenze del- 
Vesccutivo ». 

La situazione di assoluta 
emergenza nella quale ope- 
fUmo. inqione che il governo 
0 V forze imprenditoriali .sti- 
p«4no definitivamente « la 


secolare ottica dcH’assisten- 
ziali.smo ». delle promesse de- 
magofiiclvc e {Ielle improwi- 
.sazioni: la Calabria che ha 
.sofferto l’atrfx-e beffa {lei 
« piano Cclombo. ha il diritto 
di pretendere interkxnitori 
.senza ri.serve mentali >. di 
avere « garanzie di compor- 
t.imenti onesti c coerenti con 
gli impegni {die si assumono 
e con le {lisponibilità off^e ». 

RoLitorc e.d intorvenu^" nel 
dibattito hanno di.sais.so di 
cenerete «oc'a.sicni produtti¬ 
ve ». di scelte preci.se che 
hanno dato il segno della ca¬ 
pacità prepositiva di una cit¬ 
tà ebo vuole e.sercitare un 
ruolo incisivo e prooulsivo nel¬ 
l'ambito della politica nazio¬ 
nale {lei trasporti individuan- 
{lo in alarne scelte di fendo 
(Omega. Offidna grandi ripa- 
razimì ferroviarie di fialine. 
aercoorto. porto, autoporto) 
lo condizioni reali oer deter¬ 
minare fatti di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del rompren- 
sorio dello stretto. Un siste¬ 
ma integrato e razionale del 
trasporto pubblico può crea¬ 
re nn < polo economico a sud 
{Iella città ». integrando il 
tes.suto urbano ad impianti 
industriali c di .servizi, e rie¬ 
quilibrando il territorio <lel 
comune, prevedendo le neces¬ 


sarie interrelazioni con tutti i 
fattori oroduttivi c s<xiali del 
comnrensorio reggino. 

L’analisi .sui singoli aspetti 
è .stata puntuale e rigorosa: 
si è sfuggito, di proposito ad 
{>gnì tentazione velleitaria <xl 
csaltatìva per ricercare, as¬ 
sieme. soluzioni operative va¬ 
lide cd immediate: così, le 
itlee. i progetti per l’attra- 
versamento .stabile dello stret¬ 
to non debbono avere — è 
stato dello chiaramente an- 
{die dal relatore — « carat¬ 
tere diversivo o surregatorio 
per gli investimenti produt¬ 
tivi ed {vcciipazionali 

.Accanto all’esame (Ielle con- 
dizicRvi di fattibilità del ponte 
sullo stretto bisogrva intanto, 
potenziare la flotta (ielle fer¬ 
rovie dello Stato adeguandola 
alle esigenze di collegamenti 
più celeri e froiucnti: farea.Si 
solvere al porto di Reggio Ca¬ 
labria (attrezzarKiolo in tal 
s{mso) un molo prfzduttivo 
tenendo cento che ben 60 mila 
navi attraversano, ogni anno, 
lo stretto di Messina. 

Il compagno Libertini, ac¬ 
cogliendo l’invito di portare 
aH’csame della Commissione 
Trasporti le proposte venu¬ 
te dal convegno promosso dal 
comune di Regimo Calabria, 
ha conconlato sul ruolo kn- 


I portante che un efficace ed 
1 integrato sistema dei traspor- 
' li può avere per lo sviluppi! 
1 eccnomico e sociale della Ca¬ 
labria e. particolarmente del 
Reggino; un forte rilancio 
delle ferrovie (in Calabria, 
fino al 1984. sono destinati 
119 miliardi) può avere ef¬ 
fetti immediati. Questo im¬ 
pegno — ha sostenuto Liber¬ 
tini — può essere rafforzato. 
[ rei prossimi giorni, includen- 
I do. ad es;mp:o. il raddoppio 
1 integrale c rdatrificazione 
’ del tratto Mdito - Porto Sal¬ 
vo-Regg.o Calabria, 
i Le direttive più generali 
del piano puntafw. infatti, al- 
a’elettrificazionc di tutto il 
circuito calabrese e al raf¬ 
forzamento tecnol<^!co delle 
due direttrici fondamentali, 
Jonica e Tirrenica. Occorre, 
poi. procedere ad un raffor¬ 
zamento e. soprattutto, al rin¬ 
novo ddla flotta dei traghet¬ 
ti indipendentemente dal fat¬ 
to che si giunga o no, .succes¬ 
sivamente. alla realizzazione 
dì un attraversamenti stabi¬ 
le sullo stretto di Messina. 

Con la legge votata nell’ago¬ 
sto 1978 (1.666 miliardi) è 
possibile — ha continuato Li¬ 
bertini f-. saturare le poten¬ 
zialità produttive dcll’tjmoga 
• costruir# • mettere in at¬ 


tività rOfficina PS di Sali¬ 
ne. Questo ■ programma di 
opere, definito dal Parlamen- 
j to. diverrà concreto .solo se 
i .sarà vinta ia resLstenza del 
governo a realiz.zare la rifor¬ 
ma (ielle ferrovie dello Sta¬ 
to e rampliamento della lo 
j ro capacità di .'pesa 
I E', nel quadro di ^esto raf- 
;. forzamento ferroviario, che 
j Libertini ccllcca. prima di tut 
} to. la costruzione dc'.rinler- 
t porto e del centro intcrn,Tda- 
' le (per il quale e-siste u.na di- 
I -spenibilità di 12 miì'ardi), la 
j definizione di in nuovo ruo- 
j k) dei porto di Reggio Cala- 
1 bria. ra{iegua mento (ielle 
strutture aerooortuali. I.a si¬ 
tuazione di emergenza, par¬ 
ticolarmente acuta in Cala¬ 
bria. impone la necessità di 
lavorare insieme sul terreno 
delle scelte orecise e con¬ 
crete. il Parlamento si è mes¬ 
so su qiKsta strada, anche 
surrogando ie inadempienze 
ed i ritardi del govxrno. Por 
siperarc (juesti ritardi è, og¬ 
gi più (^ mai. necessaria 
una vasta e positiv-a collabo- 
razione tra le forze roercan- 
UH e tra le forze democrati¬ 
che. tra il Parlamento e le 
autonomie locali. ' 

Enzo Lacarìa 
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Iniziative del PCI nelle Eolie per rottìvozione di un centro sanitario funzionale 


Molti infortuni diventano mortali 
per ritardi e carenze dei soccorsi 

Una cifra allarmante: un decesso su tre a Lipari potrebbe essere evitato con 
un’organizzazione ospedaliera adeguata — Serio rìschio per operài e turisti 


Cagliari • Operai e tecnici nei reparti chiusi 

I lavoratori Rumìonco 
in fabbrico per impedire 
lo rovino degli ìmpiontì 

Una nuova fase di lotta e una precisa risposta alle 
indecisioni del governo per la questione Rovelli 


Nostro servizio 

LIPARI — Le statistiche par¬ 
lano chiaro: a Lipari c in 
lutto 1 arc.|)elago eoliani). i 
casi di murtahtà, da attri¬ 
buirsi a qualsiasi « disgrazia ». 
per il 35 per cento potreb¬ 
bero essere evitati se le 
strutture decrepite del «dere¬ 
litto» ospc‘dale liparoto ve¬ 
nissero ampliate, e .se ci fos- 
.se altr(»ì la volontà politica 
di istituire degli altri reparti 
di primaria importanza per 
salvaguardare la salute dei 
cittadini. 

Quesie cifre paurose, in 
particolar modo vengono 
fuori in duo settori; il primo 
che interessa gli operai dcl- 
rindustria ijomicifcra; il se 
condo che riguarda l’afflusso 
turistico durante il periodo 
(?stivo. Per avvalorare la 
prima tesi, si deve tenere 
presente che annualmente 
decine e decine di lavoratori 
non curati o nel migliore dei 
casi poco assistiti, perdono la 
vita causa la silicosi, male 
che intacca le vie respirato¬ 
rie. contratto nelle fumarole 
o montagnole bianche della 
s(KÌctà per azioni , Pomex. 

Ebbene, da tanti anni or¬ 
mai per debellare qiie.sio 
triste fenomeno, il PCI locale 
ha chitsto. e chiede che ven¬ 
ga istituito ncH'apparato o- 
spedalicro un r^arto con un 
gruppo di .specialisti atti se 
non altro a studiare o curare 
meglio i « colpiti * (c .sono 
por il buon 90 per cento tutti 
dipoTd(.nii). i quali in queste 
condizioni vanno verso una 
lenta e atroce morte s.cura. 

Intanto l’altro grido d’al¬ 
larme giunge nel periodo e- 
.stivx». Le Eolie si sa sono 
meta anche di appassionati 
imiK-ovv,.sati o e.sperti pesca 
tori .subacquei. Eppure, ogni 
anno per mancato pronto in¬ 
tervento. di e.mbo’ia o cau,sc 
collaterali, decedono parecchi 
visitatori. 

Sotto quest’altra ottica per¬ 
tanto i comunisti oltre a 
chiedere l’istituzione di un 
reparto di decompressione 
funzionale ccn personale al 
tamente qualificato, ha indet¬ 
to a Lipari una petizione cit- 
tadirva con lo scopo sia di 
risolvere la disumana condi¬ 
zione ospedaliera, sia per la 
convocacene di un convegno 
che affronti il problema sani¬ 
tario 

Luigi Barrica 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI — I lavoratori 
della Rumianca .sono tor¬ 
nati in fabbrica. Da lunedi 
squadre di opera: c tecni¬ 
ci si alternano presso i 
reparti che erano rimasti 
chiusi dal 23 ottobre, de- 
(rlsi ad effettuare la ma¬ 
nutenzione degli impianti. 

«Se non avessimo sta¬ 
bilito di fare in qu(?sto 
modo la fabbrica sarebbe 
andata in malora- Bisogna 
impedire che una ricchez¬ 
za .sarda, qual è questa 
industria petrolchimica, fi- 
ni-sca in un cumulo di ro¬ 
vine. Ecco perché abbia¬ 
mo deci.so di pas-sare ad 
una fa.se nuova di lotta ». 
-spiegano gli operai. 

E' vero che Rovelli ccr- 
c.a di rimestare le carie 
nel tentativo di salvarsi, 
per ottenere, come si .suol 
dire, « qualche boccata di 
oss;g(*no » c ritardare il 
più a lungo povs bile la 
ccstitiiz’.rne del consorzio 
delie banche che lo vedrà 
estrontes-so dalla direzione 
del terzo gruppo pc'.rol- 
ch:m:(xi italiano. Naturale 
che il petrol^re milane.'sc. 
anche in Sardegna, come 
g.à sta facendo a Roma, 
muova le .sue pedine: ma 
non c’è niente d.a fare 
« Rovelli non potrà pre.nde- 
re neppure l’ultimo tram, 
incalz-ano i lavoratori fa¬ 
cendo chiarezza .sulla ve¬ 
ra natura della d(?cisione 
di rimettere in marcia gli 
impianti. 

Lo abbiamo fatto al scio 
scopo di impedire che gli 
stabilimenti vadano in ro¬ 
vina. vangano deprezzati. 
La nostra vnjol essere una 
risposta precisa alle inde- 


ci.sioni del govcnio. che 
con i suoi t(mipi lunghi 
non fa altro in dcfinitiv’a 
che ritardare l’uscita di 
Rovelli dalla scena», spie¬ 
ga il compagno Eugenio 
ineoni. operaio della Ru¬ 
mianca c segretario pro¬ 
vinciale della FL'LC. «Era 
stato detto che la fabbri¬ 
ca sarebbe rimasta ferma 
per alcune .settimane. So¬ 
no trascorsi oltre tre me¬ 
si. e intanto gli impianti 
marciscono. Che doveva¬ 
mo fare? La.sciare tempo 
al tempo, attendere la buo¬ 
na grazia del governo cen¬ 
trale e della giunta regio 
naie? Que.sto mai >. 

Gli operai delia Rumian- 
ca sono rimasti .s(x>ttati 
dal « ca.so Sclpa >: dove¬ 
va esser risolto ncH’arco 
di qualche m(??c: sono 
passati quattro anni c la 
fabbrica di materie pla,sti- 
che è .sempre chiusa, cin¬ 
quecento operai vivono 
deirassistcnza pubblica, 
por non sentirsi umiliati 
e beffati, nd giorni .scor¬ 
si .sono rientrati nello .sta¬ 
bilimento dando conso ai 
lavcri di manutenzione. 

« Forti di questo <?sem- 
pio noi ci s amo mossi 
prima, abbiamo agito .su¬ 
bito. Rimettendo in mar¬ 
cia gli impianti, prosegue 
il compagno Ineoni. inten¬ 
diamo sottolineare che l’in- 
du.stria petrolchimica non 
può essere lasdata alla 
mercè dcH’indccisionc di 
.Andreotti o de: giochi tra 
Prodi e Donai Cattin. né 
alle manovro di Rovelli. 
Se questa partita è peri¬ 
colosa per Vindustria .sar¬ 
da. per rmtera economìa 
isolana. ì giocatori che la 
portano avanti dcv’ono sa¬ 


pere che non scendono in 
c.inipo da .soli. Siamo de¬ 
cisissimi a contra.starli. 
con Tappoggio e la .soli- 
danetà della popolazione»- 

Lo .stc.sso discorso è sta¬ 
to sviluppato neH’incoiitro 
tra una delegazione dd 
consiglio di fabbrica da 
una parte cd i rappresen¬ 
tanti della giunta regiona¬ 
le del CIS (l’istituto di 
(n-edito sardo che dovreb¬ 
be entrare nel cousorzio 
delle banche) dall’altra. 
E’ stato .sollecitato l’inter¬ 
vento finanziario per 1 ’ 
acquisto dalla S.AR.tS di 
Virgin Nafta. Nel ca.so la 
.<;omma venga erogata, le 
matcr c pr.mc «serviranno 
per la manutenzione, per 
rimettere in marcia gli 
imp.anti de; reparti bloc¬ 
cati dal 23 ottobre, ma 
non per riprendere il ciclo 
produttivo. 

T La partecipazione è to¬ 
tale — informa il compa¬ 
gno Ala reo Mameli, del 
cousiglio di fabbrica — 
quando abbiamo chiesto 
alle amm ni.strazioni co¬ 
munali c airamministra- 
zione provinciale di ,sini- 
.st.“a un impe-gno concreto 
onde agevolare i trasferi¬ 
menti degli operai verso 
la fabbnea. la risposta 
non SI è fatta attendere, 
E' ausp'cabilc che la .stes¬ 
sa sensibilità dimo.strino I 
governanti nazionali c re¬ 
gionali. decidendosi sut»- 
to .sul da farsi. Un fatto 
è certo: la nostra carica 
d: lotta non dim nuis{x?. 
anzi aumenta. In fabbrica 
sono tom.Tti oltre 4C'0 ope¬ 
rai. e nitri .si presentano 
di ora in ora, Ix? popola¬ 
zioni ci appoggiano. E’ 
una batMgl.a die non .ser¬ 
ve soltanto agli occupali, 
ai lavoratori in cas.'a in¬ 
tegrazione di (jucsta fab¬ 
brica. ma che apre una 
prospettiva ai disoccupati, 
ai giovani, ai non garan¬ 
titi. C<;n que.sto .spirito c 
con questi obicttivi ci bat- 
tiamo in fabbrica e nel- 
Tintero territorio. E per 
perseguire queste .stcs.se 
Ùnalità andiamo all’incon¬ 
tro (fissato per oggi) con 
il consiglio di fabbrica 
della STR 

Giuseppe Podde 





















